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NACCHERA, s. r. Infralir. ì'u,jfcj/;; , 
■ ■ I nnlic. .YarmVe. l.o slcsso cho Zim- 
ballo, che * rimasto nell'uso. La voce 
« d'origine moresca. V. Zimballo. 

NACCHERINO- s. m.In (rane, lìm- 
òaiitr. Sanalor di Nacchera. Voce an- 
tica. 

NAD 

NADIR, s. m. Nadir. Voce araha , 
nula dagli astronomi per denotare 
quel punto ilei (irlo ilove termine- 
rebbe la perpetui imi a tv tirala dalle 



lissimo, untuoso al tallo, leggiero, e 
galleggiante tuli' acqua, infiammabile 

unii I solo iiwiciiiiimeiilii , scoi'.: 

contatto di un corpo infuocalo , brucia 
con fiamma azzurrina e con fumo 
'I elisissimi) , e non lascia airini residue 
Si trova in Persia , in altri luoghi, ed 
in llalia secondo lo relazioni de' viag- 
giatori, ma forse È slato talvolta con- 
fuso col petrolio. Fa parlo di alcune 
vernici o misture de' fuochi lavorali, 
e si pretende eh' entrasse nel fuoco 



al quale spel 
ilL'lh milizia 

■za eia; , 

o allevali all'ormi, nelle quali 



RANGHINATA, s f. Arme in Mia 
dei Giapponesi, fatta d'un ferro lar- 
go . iirul.j e tapinile come una mezza 
spila, termali! sopra un manico di 



N APPETÌ A. s. f. i 
di lana, di Glo d' a _ 
col quale s adornano i b .... 
Baschi, ed ogni a lira copertura del capo 



■i Normanni. 

NAU 

NAUFRAGIO, s. m. Naufrage. Per- 



ii e .l'ila" lm'.' 



iliwillcitfiiirm il 



guidano. 

NAUMACHIA. 8. f. Naummhù. Pu- 
ITini o.Knlc, od uno degli spelUcott 
dell' antica noma: cosi chìamavasi an- 
che il luogo dove si dava lo spella- 
celo de' combattimenti navali. 

NAUTICA, ngg. .VaiiliV/w. lì ciò, die 
si riferisce alla navigazione. L'astro- 
nomìa naulicii è 1' astrimi] min appli- 
cala agli usi della navigazione. 
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navi ila guerra ed .il l.i guerra inai 
lima, conte armai) Dante, canili 
inculo navale, ballagli» navate, n 



mine in origine significhi ogni Ia- 
lino ili navigare, risia perà dall'uso 
as-cpiulo ai bastimenti grandi i:hi! 
hanno Ire alberi con più ordini di ve- 
le; altri |Jit iimi ili [raspai'larc lil'T- 
caiizic ed «Delti da un paese all'olirò; 
allri armali per servizio dello sialo e 
della guerra. 

In questo arlicotn si dici t[ii oLlo che 
aji|.irlicl]e alla distribuzione interini 



e distribuzioni, do' quali ora 
si uara nn' idea. 

Il lavolalo del deposilo della pol- 
vere è, per lenivi Inurbi, nella parlo 
posteriore un poco sopra il paramez- 

A selle piedi sopra questo lavolalo, 
ve 11' e. un allro del deposito del pa- 
n... ii del (jnc.ila parie t se- 

parala dalla slìsa con un tramezzo e 
paratia verticale, che chiude ogni co- 

nemica/cine , oriL-u p In lutru ii I [Milli 

dal fondo del bastimento lino al falso 
ponle, da una parie all'altra. 

Il f.il.u prinl.' ti estende erilii li- 
starna di selle a olio piedi dalla parie 



NAV 

|ii)it<TÌnri! ilcll.i nave sino al davanti, 
e forma un' ampia impalcatura, a sei 
piedi sotlo il primo poule. 

=i [.ir nimica col deposito della pol- 
vere, per la Santa Barbara, nella 
qoale e aperti una boccaporta corri- 
spondente .1! jirim i jiinile, chiamato 
hict -fu del riri/aM'a dell'i y.i.h ■:rc. 1 un 
due hoccaporle corrispondenti sopra 
i dna tavolali intermedi] , [arilo ciao 
sopra quello del falsi) ponte, qaanln 
sull'altro del deposilo del pane, Que- 
ste ì:„m i|inrle sono un poco avanli 
l'una dall' allra, per riguardo all'o- 
bliquila da darsi alle siale, l.i prima 
di qoesle scale disceu le dalla Sanla 
Barbara sino al lavolalo del deposito 
del pane , al traversali ilo il falso panie : 
la serenila scala, piti coda. discende ili 
là sino al deposilo della polvere. Lo 
spaiio di queste scale è separalo dal 
reslo per una larghezza di circi ijiral- 
Iro piedi sn tolti e due i tavolati, e si 
chiama rjirudum del dtpm-itu di Ila jm!- 
irre, 0 la corsia drilli policre. 

Il deposito della polvere, che è so- 
pra il lavolalo più basso, ha davanti 
a >c e contro, la paratìa che Io aeparn 
dalla stiva, dove si metle una fila ili 
barili di polvere: a' lati ed all' il 



formare o 



e pen- 



nella chili-ora dell' arcitrnnilia , cor- 

ri-jlull bilie al Inibii ilei deposito della 

polvere, e si schiva cosi il rischio del 
fiMin: nella costruibile del dc|iosÌlo 
della polvere e delle paratie , e nei 
barili non cnlra alcun chiodo 0 fer- 
ramenta. Siccome non si può comu- 
nicar:' eoi doposilo 'iella polvere . 'e 
non per la boccaporto ili Santa Bar- 



NAV 



NAV 7 



li ha ila faro 
l'iiìa aloina; e quando il servizio ri- 
ducile l'apertura (li della boccaporto, 
una consegna severa lieta the vi ni 
dismiilij eoo armi di ferro addosso, 
>■ eli" lì ili.rviLil.iiin allri , foori che 
i qiinli vi ddttiono entrare per 
qualche lavoro. 

Sul tavolato eh' i sopra quello del 
deposito della polvere, c sotto il falso 
punii- . .1 destra ■ ■ a sinistra , e al- 
l' indietro del corridoio del deposito 
della polvere, sono i depositi del lii- 

A1P indietro affatto della nave V 6 
unii fus-a chiamala ilansx del capo 
r'u.wiifVri: . Li quale lin la sua bas- 
ca porta io Santa Barbara , affatto al- 
l'indidro, e che va approfondala sino 

ili Ululili,, 1 | | . 1 „,si(„dl>[ 1..IIII!, p li- 

di*, come si i dello, il falso ponto 
nun arriva sinu all' estremo poste- 
li dcp. 

il uni occupano ris.i lutto lo spazio 
salto li falso ponte sino ad un quarto 
all' incirca della lunghezza totale della 
n. i vt-, (■ davanti all' a roi tromba di mez- 
zana alno ad un terzo, presso a poco , 
nella distanza di questo dall' albero di 
m.u'-tr.i. oii L >fii T i;urCe e, come si ì 
detto, separala dal resto della stiva 
imi un tramezzo: davanti « ijiiu-Stn 
tramezzo, la parto 



igior prefe- 

La parte di stivo, eh'* davanti ■!• 
r.iiliiTii di maestra e della sua ard- 
Iromba si nomina grande alien, ovvero 
■/ini iteti' acqua, Essa non è intarmila, 
rfno al davanti della nave, e sino alle 
ripostigli 



rrafa a 



i della 



il di la della grat 
ativo de! lavili. iln iN'H.i 
amera ueiio gomene, eh** stabilito 
■i ij'nM.1 iurte ad una 



Davanti alle liitlc, sino ulta estre- 
miti itilcrinre (Icll.i naie, vi È il la- 
volato della fossa de' lioni, e sotto di 
esso vi sono do' cassoni dì rarluiri : 
questa parte è separata dalla siivi cori 
un Iratue/zii verticale, clic * nella 
direzione degli scontri delle bitte. L'in- 
tervallo Ini il falso ponlc 4 distribuito 
nel modo seguente: il falso ponlc * 
' - : ' -' — The occupa 



ini (a volato i 



dilla la tv 



def "caf? e 



langhez: 



i alla 



ponte Ila dell' 

si possono levare quanu occorre ui 
indi lira re e stivare degli elTetti. Esso 
è interrotto dalla boccapurla del de- 
posito (Iella polvere, da quella dei vi- 
veri, dalla linci ii|.orla ci-.. ride, di t[m-ll.i 
della fossa delle gomene, e della tossa 

S ipra questo tavolalo, in una gran 

sl.iliiliscjni). Imito ìl dc.lra i[uniti> a 
siuislrii. ile' c.-iiniirini quadrali o bi- 
slunghi chiamali ™<cit . -cpirali 
Itili diluii altri con |uralic l'alili '.!i 
abele. Esse hanno differenti denomi- 
nazioni , secondo l'uso cui sono de- 
sliliale, e seminio e,!! usciti clic vi si 
ri]i.nj;oni. Visorio camiTc per lii- 
sciildi, l ine trailo. li'L'ilmi . [imv vicinili 
poi lapiliuo e per gli ulliziali. Tra 
queslo cil il lì.iticii della nave resili 
uno ipado libero o corri lo iu chiamui" 
• - (.*' I, >|O l. 

-i [niii girare itilurnu atta nave inte- 
rini rimile . a livello delia linea d'acqua , 
sicché i calafali possono risloppare le 
fallo ed i buclii eie fosscr!) aporli d ille 
lialle Delirile nelle battaglie. Nella 
porle del falso ponte, clic * davanti 
alla grande boccaporla , si shhilisic 
! ospedale della nave o il tavolalo pei 
mal.ili: e pii'i avarili, tra qilcslo lavo- 
: l'albero di trinchetto, 6 la ca- 
dette vele. 

iien intendere la spiegazione dì 
compartimenti della stiva, c del 
falso [inule, conviene osservare la se- 
zione longitudinale di una nave, la 

ili molli libri; avver- 

le varie nazioni 



□Igìtized b/Coogli; 



MAY 

inni i> .n queste distribuzioni 

ru llo variti*. SitFJtlo argomento è de- 
guu di studio , o può ammoltere dei 
miglioramenti. V. Traili de l'insidia- 
tivi drs viàiiiaux, et d'arrimagt des 
raitseaux , par .1/ijiirjy. 

lierc la descrizione (Iella 

lo r i.) i li' sullo il urini j 
crvare negli 

ileTe'n'a 



la" Sani l B*rl 



li dei Qanclii o 
■ MI,' iWil.V'à 



NAV 

Pochi piedi prima della ruola d 
prua è la mangiatoia della galla , eli 
si cinge d' intorno di un parapetto al 
T allena d' appoggio, 
che sgocciola dalla ; 
si leva l'ancora. 

Questi sono gli oggetti che trovanti 
sul primo ponlc, oltre le scale che 
servono a comunicare dal primo al 
secondo ponte, cri i puntali nello spi- 



ri gomena qnaud 
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NAV 



NAV ti 



dell'albero di 



■ delta 



I s 



itesi. im 



slra ir delle trombe, lo teste dulie 
quali s'alzano sopra il seromlo piuite 
olqnanll pollici per ricevere gli slon- 
iiilli dm Liiiiiviirin mi lo Innube per 
inc//:i (Ielle liriinliile ti ni .alleile nln- 
hiltte più alle sull'albero di maestra, 
le mudi si muovano .1 brando J' i lu- 
mini dui disopra del cassero. 

Un poto avanli dell'albero di mae- 
stra ti sudo le piccolo bilie o mai- 

Dal dinanzi dell' albero di maestra 
verso il (Invanii ilclln nave. piT Hill, 
spalili ct-unlt pre--o il [i-lini alili qn irla 
parie della lun^lic'/a totale della invi:, 

uvendo limili' « (tipetti) a itili soliamo 



si collocano sopra t 
della novigaziono, 
sellili o palischermi 
AN'estremila anli 
zio aperto, ed in 
slcllo di pron , vi e un'aperti 
i; i(.ii|)iiria per una doppia scal . 

ir passare il.i 



i!(ie patavini II. 
morse, in tempo 
scialuppa c gli 

>ro d i questo spu- 



,<he 



„1.. ni |iri„, 
ostello di ( 



e [ili ulliii.-.lì, iìh. mio [ice l'ctjuip uniij. 

Alla mela della di-laii/u n,m|>rv-,a 
Ir.i il principio ilei castelli! ili prua, e 
l'albero di Iriutdii'llo . e In ..-a. sa n 
miiirliin del piccolo argano, il quale 
ha il suo piede ili ornalo luogo sul 
M'iimilii ponte, e lo sua cii'm|ijii i 
sepia il ca-lcllo di prua dnv'es.iu m 

Finalmente, si Irova la maestra del- 
l' alloro di Irinehello. ei al silo del 
parapetto di prua v' i una paratia 
lerliiale iilie fa il termine del -eeuodu 
l-nii -j.. ,]u..u (ori. . p-r Ij -|., .1. 
■ i [iismi n-ceiidendu un gradino Della 
pulenti della nave con due porle, 
uni a dcslnt e l'altra a sinistra. 
In quesla slessa paratia sono praticali 



duo portelli da caccia. 
II. 



cslcndc dulia poppa sino all'albero di 
machlra. ed un paco al di là d'esso. 
I.ti ti. irle di ipic-da ea.lelld , t li t .al- 
l' indietro dell'albero di me/t-mu. è 
ciiperla dalla impalcatura del cassc- 

Ivi a duo lerzi, presso a poco della 
disianza Ira la poppa e l' albero di 
me/zana, è il recialo per la camera 



Questa . 

gitila dei etileuiciile, fa [iurte dell'al- 
loggio del generale, quando è a hurdu, 
ni Vito ilei capi Lieo , e serve di sala 
di compagnia, o sala di consiglio. In 
questa parie il livelli, del luminili del 
cassero il la galleria, gran poggiuolo 
o verrone , che occupa tutta la lar- 
ptiez/a della pu|i|).i: nel Iti o, mie (;.tl- 
lerii ,-i entra dalla camera del con- 
siglio per due parli, a destra o a si- 
nistra. Nel voltare da questa galleria 
le riamili tlella nave, e fuori del lor- 
do sopra le bolliglio . vi sono due 
camerini a destra o a sinistra , uno 
de' quali è talvolta disposto per la- 
La camera del consiglio è illuminata 
□on solamente dalle porte e Cneslro 

Itera il;i [limile li. lenire l.ili r.il i . e 
dalle grandi liileslre licita poppa. I 
due Imi eurrispuiidenli ileliu Irilau- 
-slrala della (.'allena .otiti [iiuviliili, on. le 
farne al bisogno due portelli da cac- 
cia , trasportandovi due cannoni dal 



óiélit camera del iun-i[!liu 
camere, le quali tra tulle 
occupano lo larghezza di 



i. Una 



da lello pel generale; e quella a si- 
iii-liii. che l:t: ii suo ingresso nel te- 
■libalo, serve pel capitana di bandiera. 

Nel davanti ancoro di queste due 
stanze ve ne sono allre due |>er par- 



[•io degli urlici 



piccole sento, le qua 



■invalili. ed il vi>iiLlio!n nnn arriv.in:) 
per 1" nnlìmriti si mi all', il bere ili rinv- 
iarla. Dietro quasi' albero è la ruota 
'li'] limono, I. dileguili. il posto 
'lei timoniere. 

Un poco avanti a qucsl' albero 4 
l'apertura o lioeeajifirlii per In «ala, 
i liinm il.i 11 trulli grande , la quale <■<>■ 
ui'.oiio ilal ri?;. erri n! wi-oti'ln p:inln. 
Il rimanente del cassero porla ad 
iimenduo i borili cinque cannoni da 
ilmlii i. Il meno di questa impalcatura 
r f. i : 1 a .1 r-.irar.iil li rio, per dare del- 
l' uria ne' liei leni|ii ni ^'■■ipiiiI.i pf.iile. 
Uno ili qni'sii quartieri a graticola si 
ali! quando si ha bisogno r" 



.-la .li se 



>. Aff indietro deir albero di 
lesira sul tavolalo del cassero è sta- 
ila la rastrelliera , o fila di pulegge 
e servono al passaggio di varie ma- 
il cassero è terminalo d'ordinario 



Ali irulielifi : i ■. : L : . allirriJ di Iriuclicllo 
li ■' una din ili [miei;.;,., sinnli a quelli' 
dell' albrro di maestra. 

S'ill'i se, diiln d i un l ilslello lll'nl- 
Ir.i, al lato esteriore, de' passivanti , 
portanti i (i- 

cuopro gli 



'"il lavolaul del casserei 
.■ìllnuui di p:i|>pa . e -i sieri le [ler llr 
pia-otri disianza all'imlielrr) dell' al- 
liern di mezzana, sino all' eslremiln 
della poppa, n al eorunimenlo, dove 
termina e fa un p.ir.i|n'Un as,.iì lin„o : 
in mezzo del coronamento à piantalo 
il piede del lia-lnae ili bandiera. A si- 
nislrn e a deliri , sul dai-.inli ilei ras- 
sereno, vi sono due. srale per couru- 

rnii un [ninii'll'i lep/gier:!, o rasi una 
Iial.iu-leala elle lascia lifiern fin cia- 
seun lato il passaggio delie scale. 

Attualmente, sopra il casserello delle 
navi da guerra, non si fa alcuno al- 
loggio. 

I.e navi di linea .vino distinte in 
MrB ranghi , secondo la loro [arghez- 

" iYWfi DI riSIMO HANllO. lir." 
jcan de /ji'f miei- nury. 1-'' il"' 'ì' pruno 
ranrj'i vino quelle il Ire prnli I.luesle 
hanno, più di quelle che si snno de- 
scritte , ona batteria inlera sopra il 
terzo ponte, sul ([naie vi sono pari- 
a i castelli di poppa e di prua, (lire- 



NAV 



WAV 11 



(.'.: fvi;!,"TO:li:'. Si ilici' ili lilla 11.111' chi- 

mirria abliuslanza Li-m- per li rsi 

mula alici ali re, fnecndn la medesima 
rullìi, tenta obbligarlo a diminuire le 



l'O. ,111 j in veruni parie considera Ili le 
Ji'llii -u.i l'i I disiti no. 

l.i ii:ii::i;:ii:i! iiK'.li'iera il par ili- 



NAVE DA TRASPORTO, 
i/s truiispor!. li una nuve i' 0 
nuli'2s;i;ilii per culli} ilclli. ilnl 



iSgi, de'pcri- 
;e (ini dell' al- 



|ht l.i (l'iiliii'i e ili sv; inno Jelle o<*.t- 
-lioni aslroiiomniio. ],:v|.rie ,. .leliir- 
ure la k.iludinc o la longilmline; 
liicitc una gran pralfca, e l'abilu- 
„■ (li Giulie IV s li offrili .ielle ccir- 



l'J c [■.■immillili.' cui tm-liiiviiln -■ a 

ii mmI.iiIcIIìi lem: mi. iiiiir.-: ull.i l:olin:i. 

NAVU'.AZlfiM:. s. r. dn 

minila voif! s' in leu ili: la sciema g 
I urli: ili dirisirri- e condurrò le navi 
sul mare ita un paese all'altro, nei 

llìvrii IVil'.lLllli '111 idilli:!. IJiH'!.l'll[- 



■ir.iiiil.im -iilo, delle direzioni , 
lamini (Ielle toste, comi; si 
i qualche di.lamni e, olirà 
- !,: jio dellii sta bili ni olilo 

VClOCÌI?l 0 ilil-c/i'lll,- 

. . ._, della posizione delle rac- 
e,-, ili'sli scanni , sci-li . il p.ii'icoli , 
che Iroiansi in vicinati/.i ilo'lno.'li. , 
a,:'[[iiili . I i'lil). ■ p-.-vira il li.s,liiiii-n|ip . 
villi sianla!;li. della nillllrii ilo'foli 
li, desìi annoraggi, delle rade, degli 
n^re-si nei porli n ne' fiumi. La D- 



: fregalo: però si usa ar 



si ilila li per va 
per mrscolarli 



NEMBO, s. m. Subirò e demo spar- 
simmilo ili i|in[-i:isi proietto a 
Ili ulta pioggia. 



NERO DI FUMO. V. tltgrof* 
MsRVO. E NERBO, s. m. .Ver/. La 
\nrir migliin-c. In |>iii importante, la 
pili forte d'un eserrilo, o di qtialun- 
qui' nlir.i i ™aapp.irlcncnlS*Hagnwri. 

Adoperasi anchu per la parie più 
stella di un corpo di aoMtil, ohe la 

'ere separa lamenle dulie olire- 



NETTAMINE, s. m. lurtl/r. Piccoli 
vi rali ili ferro assai lunga, con cuc- 
chiareila da un capo c dall' altro Uno 



NETTARE, v. ali. B/gwocr. Intro- 
durre lo sfondatolo nel focone del 
pezzo per ripulirlo prima di por»i lo 
sluppioo. 

Mela fono» tue ilio ha lo stesso sìgni. 
ficaio di spazzare, ,-ioè lev, ir via le 
oiT.'ie, ciiccnre il nr-micn di un Inopi), ce 

Nellare. In signif. neul. vale anche 
prlirsi con iirctk'Zì i , dure il painlie. 

Nettare il campo. Termini; militare, 
clic vale abbandonare il campo in 
fretta, fuggire. 



/f. Difesi di potentato 

clic sìa In stalo di neutralità. 

NEUTRALITÀ', s. f \r.„i,:;i;t, : . Sliiln 
di coso nel quale una naiiouc od un 



incipc non prende parte alcuna d'u- 
nte le guerre cheallro nazioni od altri 
•iniipi si fanno.Lc condizioni delli rtcrj. 
alila- sono diverse secnndocJiS il pu- 
olalo che la dichiara, 



sce a tulle ugualmente, o lo restringe 
ad alcune condizioni ed a ceni rasi. 
Li prima si chiama neutralità tirella 
od <u.o/ii/a, la seconda particolari a 
condizionale. 

Hanlenere la neulralila. Garder la 
MHtratUi. 'tener ferma la neutralità 
dichiarala., impedire che altri si fac- 
cia a violarla. 

■V'Mlr dita .irrinti. .Vrirr'i/ifr.' rinin'c. 
Chi smini quella nella (piale il LiratHjr; 
ohe la professa, armandosi alle fron- 
tiere e.l ni passi, sì musini pruni" a 
i quella delie 



il piede sulle sue terre, o di violarlo 
in r|tiii[ti:ii|ue mollo. 

Neutralità di tinnii li. Xentndìlé d:- 
jri'-nifV. Chiamasi quella nella quale il 
jinli'illilli. elle la prolissa, nlnlid.mdo 
nel siili Illuni di riSiii, si astiene il,s iis;iii 
apparecchio di guerra, per difenderla 
ad un bisogno. 

n.-ervaro la neulralila. Obnrrtr la 
ntatraliii. Si dice cosi di chi la pro- 
fessa, come di quelli clic guerreggia- 
no: e e tenerla ferma, slare alle con- 
dizioni di essa, rimanersi dal vio- 
larla. 

Professare la neulralità. Demeurcr 
doni la imiraliti. Si dira del potentato 
the dichiara volersi rimaner neutra- 
le fra altri potentali in guerra fra 

Vinlare la neiilralll». Finto- la nr»- 
iralilé. Diccsl di chi gucn-eJpiandu 

)■•<,. p-i f ri, J "m I i.ini.ri> 

(lei patentato che professa la neutra- 
lità, o ne offende in qualunque mudo 
le ionilÌ7Ìiiui stabilite. 

NIC 
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NOM 



NITRO, s. m. Nitri. Principale com- 

|l irilTl[(. lll'llil jUilllTB, S|lfCÌl! ili S.ll(!, 

elio si cslrac da diverse cose, corno 
il.illn terra, da' fide marci , dalli' sfili- 
li?» e dallo polveri delle caverne, dei 
cimiteri e simili. Dica! anche salnitro. 

NOC 



XtflBRE. E NOCCHIERO, s, 



pn »Scciiio. 



f indicare quello checo- 
"— ' maestro di cqui- 

. Notai d'arare. 
•Juelln parte pili itera del Tasto det- 
rattalo indurita e gonfiala per la 
p-illiihiirmi; de rami. 

MXCIUOLO. s. m. Ifagfu. Forma 
ette produre l'anima e In camera nelle 
bor-chc a fuoco, ed il vano no'proiclli 
inoli. 

PiOCE. s. r. Noix. Ferro piallo (pili 
liroliiro in parie dentalo .mohilo 0 
aggfreTOlo ani suo centro, È parie cs- 
tonztale dell'acciarino, c dalla quale 



essa emergo, ed a cui s' adaiiii il cu- 
na ftrmandovelo con una vile invi- 
lai i ntl iapo del fusto: l'altro, che 
dlcesi pinolo [pivot ), ha V asso nella 



rocJtu ): nelle quali s'imbarca H becco 
dello scallo quando 



si tiene in riposo. La prima si ohia- 
- '-era di scado o del lullo punto 
du 6ande\, e l'altra lanca del 



riposo o del mezzo punto ( cran du 

"NOCE D' ON ALBERO. Noix d'un 
mot. È nn massiccio di legno o un 
rinforzo rito si Win o si fa alla sum- 
,mlti degli alberi di gabbia e di pap- 
pafico. 

NOD 

NODO. s. m. Itomi. Legame el ag- 
gruppamento delle corde e delle funi 
delle artiglierie e degli attrezzi mili- 
tari, per condurle, fermarle, slrìn- 

^Oueslì nodi, dalla diversa maniera 
di farli, prendono diverse denomina- 
zioni: le principali sono le seguenti: 
Nododa harcaìuo- Noead di Òalilitr. 
In. 

Nd lii il;i |.'«ilor,-. Xurmltlrtisicriwt. 
Nodo della lunga. Noead de protongc. 
Nodo drillo. Notai droil. 

Sodo injlesc . 0 Notiti, anglais , 

da pescatore. notai (Upéchttir* 
Nodo scorriloio, Notud eoulanL 
Nodo tedesco , o N'ocitd d'alternanti. 

alla tedesca. 

NODO. Piccolo numero di soldati 
raccolti c serrali insieme; un drap- 
pello. In frane. Petoton. 

NODO. Naomi. Ogni corpo di sol- 
dati o d'ufliznli provali, ai quali ven- 
gano a congiungersi altri meno esper- 
ti , o .inailo nuovi. 



NOME. s. m. Mal. Motto d' una o 
di due parole, die si da ni solfiti ili 
una stessa parte per riconoscersi, alle 
piiinlii' oniic riciiiii'.c.-inii ( Ili ni 
vh iiiii lurij, alle jiiilin^lie, alle ronde, 
ce. Dicosi pure Motto a parata d'ordini 
{ mot d'ordi i ). 



il NOS 



.Nome ili campagna. Mol de ranipn- 
gne. Quella parola o mallo, che si dì 

|nr .i-Ili! allr l>.lllu;lic !■ I .lllr fTH.bl- 

iik. 1-Jjl- simnu di nulle fuori dui re- 
" ' pinza, c girano per la 
. ri.l i ii.ire il nemico. 



Soprannomi: che jin-n iltM-.nr> ali re 
voliu i snidili noli' enlrarc nella mi- 
lizia . e col quale traini pariicoliir- 



mo ulTmalc niiirir 
ho reca all' equi| 
II' ufficialo eama»! 



NOT 

NOTA , NOTE. s. f. p. flrinorjtie , 
i.f ."■„■,,,',„,„. Dj coi i htinne nolo, cat- 
livo noie di qucìLi ri man In- u u.scr- 
i.i/Fnnt clic un superiore appone mi 
■ li un runlo ri stelo Ecncrak' acraoto 
.Vilumi il<''|n-.i[ii-ii iiili/iali o siiU'nfti- 
/Ì!.li ile! i.'.ir]ii) , sulla luci !■■)[! lolla 
morale, nviiiiiir.i ili servire. Illcllli. r.l 

altro. 

HCM 



ne, quanlila milclerminaln di genie 
ili solil.ili, ce. 

Si alluperà ,-illre.sl nello raso dell 
milizia il.ii lui iic ..-rilliiri [H.T i|ii;intit 
ilclcrminala,iolii'iM ili una comp.i-ni. 
di un reggimento, ili uri esercii», ciò 
del numero giii.lo .le' Mihiali clic ■ 
dehhonr) irovarc soli» lo insegne pi 
fare quei corpi pieni od inlieri : nuini 
i modi di dire eis(r< n numero, cb 
dello di compagnia, di reggini 
puro d'esercilo, tale avere il I 



Francesi dicono (tre a 



compiei; fart 

impastili!, i ri- 
io a che abbia i 



NUOTAI1E. v. il. tfagtr, flalltr. È 
sopra. (aiv ali an]iii. £j Desiare me- 
iliiilllir i |irnprii moiinli'llii: ilici'.! 
pni|irinriii'i;tc ilc^-li nomini e degli 
animali. 

NUV 



NUVOLA, s. m. Nuèt, Per sìmililu- 
ne. sì adopera dagli scrittori militari 
igniflcaro una grossa quantità di 
te in molo, d'ormi vibrate o sca- 
lale, di palle cacciale con vìvo ruocu 
dia moschelteria o dall' arliglieria, or. 
icesi anche .Vernai. 



Sfili: 



ohb 

OBBLIQUO A DRITTA. Oblique à 
droile. 

OBBLIQUO A SINISTRA. Oblique à 

l.e siiccciniale voci sono comandi 
militar; clic si danno ai! lina Inippa 
quanJoe in marcia, sia a cavallo, sia 
a [ili'ili; nu li- nN il] uaro o a drill.l 0 "' 



>, quello slessochc I per parabolici, posando per quest'i 



OBI 



Mio Li cubila sopra un Iella moni- 
le, .ve ii ice hi; ii lihiissni ulosi .si possa 
panlarc II pezzo sino a 45 gradi. Vi 

ondu lili dal' dianlelro maggiore o 
juiti )i l'i:' Uri 'li vi mli. iìjo si jrun.iiiii 
ilcnlro un angolo ili ti limi a l.i ara- 
.li; ìl n.ni rmilnlzino più (ili ohioi 
.li iii;ii!!;ii.i'.i diami'lro suini ulili-siiiii 
ncqli ri-sdii. Ondili sn pollici sono 
ora frcquen listimi ncRli aspirili: imi 
nilleria di campagna, di sei bocche da 
Filini, h.i per In più quadro cannoni 
« due obici. 

I.|. ])iiili [uncinali il;:H' nl:b' sono: 



OCCASIONE, s. r. Oca, 



I Una inlrapre^a che 
gerirsi, malgrado ci 



1. 11.1 villoli i rlrrisa I' colo- 
rire volli; cmnliiri; ini una 
d'inlrapresc e disegni, die 



Il Rinforzo. U Benfari. 

Il Bullone. Le lìonton. 

La Culalla. la Cnlatse. 
(ili Orecchioni. 



Il Grano del foco- Le Grain dilumie- 
La damerà. La Chambre, 

Li lisla superiore ed inferiori; alla 
l'.iscn della volala. Le Usili supérietir ti 
:i.fr: !>.(.■■ li .'il p!,lie->, ni i-I-'. <!■• r: i-tJt--. 

I.n fasi la .Iti il volila. I.U}-tt:l!:-hiiiidr 
dito volte 

i.n gola (iella volili.' Fu .,■:■)■./:■ i,'i; i« 
ioli». 

I.il li.lil lli'll:! Volili, I. I.'. Hfirl tir li: 

volte. 

L'ovolelln del rinforza U doucait 

La ìfala supcriore ed inferiore del 
rinforzo, lelislel sapiritiir ri inferititi- 
ttu rinfuri, 

L'ovolello della camera. /ji doiicinf 
da tour di la chamire. 

Li gola della culalla. Iji gara» di la 

La lisla della culalla. Le linei de la 
11 loro della culalla. U lare de la cu- 



li pllnlo, o fascia (Iella 

plinlhe , un plaie-bande de la cV.iMr. 
La lisla del cotone. I* liilel da cul- 



de-lampe. 

Obice russo. Questo è collii (mira ,- 
campana, comi- gli npingardi. 



voloro-.T inculi pi 



IVulio ile!]., loro viilorie. 
Tale fu ìl difclto del grande Anni- 

liiili'.il ila l'i'li'liri' lialhi-lia ili Cluni': 

s' egli avesse marcialo dirilto a lloma, 

so in; saretiiio impadronito silurimi" , 

c fi suolili!.' ili.i|:i!lls:l[o ili ilare lauto 
hallaglie « ooml-.aK imeni i, tln' inni 
decisero mai la vinaria pel Irallosuc- 

^CHIRLLO.s.m. Houtomière. Quel, 
piccolo pertugio, che ai fa nelle vesli- 
iii.'Ul.i tl.'l .ni,! ilo. ui'l i['.iiil,; coirà I! 
botlnnc che l'allihhia. 

OCCHIO, s. m. Nell'uso si dice ge- 
neralmanle di più cose elle abbiano nn 

"OCCHIO DEL FHENO.Od'/du mori. 
lineo eli:' è ili-li i guardia ilei innrs i. 

° O^MIODEr'Sìo^i'ir'foro^p'er 
CUI S'inaia il Riso della sala. 

OCCHIO DELL'ANCORA. Oeìl di 
l'nnrrr. Quel laico nella sommila del 
fuso dell'ancora, pel quale passa la 



I mene delle ai 

OCCHIONE, s. m. Boni de ero.nl. 
I L'inelti. Grosso anello ferreo, con due 
: larghi bandoli noi olir .iti linieri ano sullo 
I e sopra 1' eslremìla del enrpo dc^li 



Ili occ 



nlltntldi bq Ila glia, e quella Julia coda 

OCCIDENTE, s. m. Le cauchaat. È 
unu de' quattro punii cirdùioli, ed 
csilliiiin'.ile parlando à il punto nol- 
l'i)ri/»mle distante dui nord BO." V. 



Vi i un occidente d'eslale, ed un 
occidente d' inverno. Il primo è il 
pnnlo dell' oriizonte ora tramonta 11 
sole allunile, entra nel segno Conerà, 
al allora : Riunii suini più lmi-lr 
" e f inverno ò il punto ió 



Va 



6 cu Ira n 



L'Oceano PaciGco 



; di greco d' Asia. 



li di 1, 



L' Oceano ludi ino lagna i lidi delle 
, olii: dcnnlali iJ i ■ '. 1 ' Ai'rii.i e il .'id 
ilull' Asi.i, ni c.iTilìdilii all'est dalle 
iiidi.mc.. c d.il cocilinrTi'.e m.ri- 
dionalc. 

L'U. cune. Mcridiornlc si estendo 
\er.-o il imviDill ili'M' Africa c dell' A- 



Pin la sfera è obuqaa, [ 
lontani mento 6 grande, t 
il Polo e. più elevato sul 
dir i ]i:il'si rulli.' jiii'i [ull(:i 
(qllìlluzi ile, llifl'^i Sili 

OCCUPARE v. n. Oc, 
voce, in pretto senso | 
sibilila usiirpirc illij:im 
propriando a sé. e rum I, 
possedere: dicesi di estri 



OCEANO. ; 



rolla 



i ler- 



rc se rwn e M ii strinile disdirai: 
distinguono cinque Oceani, cioè I' 0- 
K'iinu' Si.dlrnlrimwle , l' All.inliei) , il 
i'.ieifim, l'Indiaici, H 't iì Mrrii!iim;ili> 
L'Oceano Allniilic:> si divido indile 
parli, una delle quali si chiarii 1O1 cm» 
Ail:,ii!ii-i) del nord, e l'altra Oceano 
Atlantico del sud, o mare Etiopici 
■' iituno S "-"'- : — - : 
d dell'i 

l.'OcL'imo Allanlico i tra i conli- 

ncnli d' Eurii] d'Africa a levante, 

e dell'America a ponente. 

La parie dell' Oceano Alianti™ Sci- 
I ent rionale , elle L'ime "" 



OFFF.NDEIIE. v. alt. lìaltrc. Ballerò 
le mura d'una citlà, d'una forlezin; 
['..■roiiorcrc , midfslarc: il nemico coi 
liri didl' rirli;licri,i c della mosclicl- 

OFFENDIBILE agg. d'ogni geo. Al- 

tamailt, rnlnèrablt. Che puri i iì: 

offeso, r!ué assaltilo, allaccalo con 

" «MTOBE , o OFFENSOliE. 

sso. .\iji/rts"\tr, lesini l'ini. 
a, che si reca sulle offese; e 
dm >i di .«info, di esercì lo, oc. Ha per 
opposto BifemHtert, e difensore. 



ONO 



IT 



OFFENSIVO. VA nfWtt. ( *..'/;■ ,;.<./. 
Vidi :id ollrllil.'l'i', r (lirici ili mac- 

i-Lìni- . d'armi, ili t'urlili. -Min:!] , lii 
guerre, e ili li^li» di |jii|mli i' ili Muli 
; ur etTuTiJrrr- ritirili, hi nili>|ifrii nltriVi 

uerra nella 

ji.i !■•!■, in viro ili difendersi n ri propri». 
In fra i ir. Offensice. 

:.HIM s. f- «//■<■•«»■-■. L'iiai-Mie 
iljl ,!ijj!i;irt, del imiiii.itlnv li ti umi- 
ro; il contrarili di difesa 

si adunerà altresì al plur., ni e vo 
f.ih'ild rnierico di ogni operimene 



r ogni open 



sono guernilì tulli d'unii in 

ui iuui di cuuiu, [frullili ali inlurn.i 
ili ll .,Mi!iriii.ilc .il ili fumi, [1i,-i.,.ii.!(,iiii 
versu il ninni, allineile chiudano In 
sti'i-.i ouibrinaU-, il imnc-ili.raui, i In 



filino |iarlc della unirsi rurme n 
esumili c nelle fabbriche d'armi: i 
.irlo ha te sue officine separate e 
rdlo da un rapo. 



"olona. 



nisurare qualsivoglia al- 
l'. Tniìc i'i mih. Tela per 
la bmimenll. 

OMB 



OMBRINALI, IMBRUNALI, s in. pi. 

llidtAt. Sono fori n npcrturc delle 
lumie dcllii niivc, pur dine si vola 
l'arquii. ilu-si ni. Italie snjiiM i punii 
piT Ir nudale, n |i,r In pileria. O/tisIe 



ONAGRO, s. in. In lat. Onantr. 
M.iiiliill:! mililnrr iliyli ultimi L 

laueiavany priitse ]iirlro e mariani 

iosa stasa culi» «■i.rjii.iin- m. \ rj|./M 
lini!. Vini k' ilui' iu : '( -Inni', i' i niili.Tiivi 
la nostro definiiionr. Ailri vogliono 

per illiiiriirr l.i r;i!.:p..ilì.i. 

OND 

ONDEGGIAMENTO, s. m. Flottì- 
v\n\i. I.'< inneggiare. V. 

ONDEGGIARE v. neul. i-lm/n-. 
slmiiilndrne si dice delle schiere, drllr 
niliiimi'. l ■ t L-: ■ net marcirli <> tiri pL'Ii.ir 
gli ordini si muovono incerte. 

ONO 

ONORE.cpcr lo più al plur. ONORI. 
inilìtaìrci. Dimostrazione di rispetti.. 



tamburo e toccando le li-ornlic, 
vigliar li' armi, col tenerle in i^pi 
col presentarle, e finalmente col |)c 
in; ijinon hin in terra, iHinri.' rlic si 
rende solameiile ,il Suini!" 1 . ■ li... ( ili 



ONO 

re a-vengono per anilare a pren- 
ce col disi aci-a mento, o per riceverli? 

io, il distaccamento dir 1 
prendere la bandiera. 
* " un plotone di 

ili ([lli'.li, ,ii 



granatieri: in mancanza 

éa«-ialori; e, in ultimo, L 

■ n-iul> |.r Lift... n I UH SD li* -Or. VI 
distaccamento si uniscono il porta- 
luruiit r;i.rl lumi liru nu^iiiri-. In km. I,i 
!■ sei l:llll!ill[-i. Ni'lll mirrili liei di.il ili' 



rolla bandiera, e Iutiere la marcia or- 
Quelli ebesi rcnd ono al Principe ere- 
ditario, sono gli slessi «miri dm-mi al 
Sovrano. 

Quelli che si rendono agli altri Prin- 

oreDwae "presente n Sbrano; nfllraso 

Dna truppa clie si irnv.issi; in mar- 
ria, per rendere ^l'indicali onori, si 
formeri in battaglia. 

Gli onori devoti ad un generale In 
ca[H), sono di portar le anni e battere 
la marcia ordinaria. 

Per '<n tenente gannir., si balle la 
chiamala e si porla l'armi. 

Per un -martKìalh di campo, s ralla 
brevemente per Ire volle di seguilo. <■ 



si porla l'ai 
Ptr un co. 



brevemente rulla 

Per la bandiera, jtli onori dorali 
..«lindi presentar le armi; si fa battere 
alla bandiera, ed il comandante della 
truppa saluta tre rolle. 

(ili onori che si rendono alle lum- 



inale subalterno destinalo in quel 

porla- bandi era! e la seconda sezione ilei 
plotone. 

Gionto il distaccamento al luogo do- 
v'i la bandiera, l'affiliale comanda 
allo, e lo situa in battaglia dirimpetto 
alla pirla di [[in. luii^.i. .VI mi'Ji'sin.., 
tempo il porla -bandiera va a prendere 
la bandiera, ed il tamburo maggiore 



ni, e! il I i misuro maggiore colla banda 
e gli ..Uri laiiilniri ii |mrla alla lesla 
deltlìstaccnmcnlo per far battere alla 
(j'.'/inn, it:[iii clic l'ulliii.il:' fin i.i- 
man iafn ymirda: il quale tocco nere 
unni trinare lini) a che uìhm^.ihì al limi'" 
di riiiiiémr il,.) I.illanliorii'. 

Nel secondo ea-in (mi, |.crvmnl,i la 
bandiera alla i[i.lari/.i di renln |'i"i 
dal ,' ad. elione, il i nilinii.i. mie fa |K.f- 
tar l'arme e serrar le lìler nel ea-ai 
elie f iguro aii,.T(c, t quando sarà alla 
dittata di SO passi, farà presentar le 
armi c battere la marcia. 

Quando la bandiera è presso al bal- 
latimi,-, i! unrrn-liaii lirra difilla -«In 
col passo per davanti al fronte, in 
dittanti di olio passi dalla prima 
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saluta clic quandi] si {• fermi In. ed lui 
fido Ironie verso ili lui, dopo del 
quale . dillo si porla ne! suo prescritto 

i.i -rorta rifila li;nidicr.i, siiliiln elio 
l'avrà accnuqingiinlii all'ala ili'l linll i- 
dione. va a prendere il suo posto, alli- 
n, in:li)>i [■■>[! gli altri plotoni; e l'iilfì- 
lialc le fa presentar l'unni'. .0 il Imi- 
tili: li< me in quel Icmpu cosisi ritrovasse. 

Per lo stendardo, eli imori clic %i 
sì rendono nella cavalleria, per unu 
squadrone, sono i seguenti! 

La scorta dello stendardo k compo- 
sta ■ 1 . l 1 primo Inli-uli-, d:il prillili qu irto 
del terrò plotone col basso uHiiialo di 



11 traniliella, l' ninnale, In prima fila, 
il |iorla-5lon dardo, la serenila fila, il 
liasso-uffiiialc. 

Al i.iiiiiin lo ilcirillli'iiili', In S'-urtii 
marcia, e. arrivala ni Iiid^o dov'ir In 
stendardo, la allo, il porta-stendardo 
prende lo stendardo, e si ferma dirim- 
pcllo alli scoria, la quale fa scialila 
in mano; quindi, collocatosi il porti- 
si eridardu nel nic;/'i iliJlc dui' Mie. l'uf- 
ficiale comanda di marciare, ed il trom- 
betta tocca la chiama, che conllono a 
suonare finii a che la scoria sari rien- 
trala nello squadrone- 
Arrivato lo slendarti» a tento passi 
distante dalla squadrone, il capitano fa 
cavar fuori In scialila, e suonar tamar- 
ri», la scoria percorre la fronte dello 
squadrone, e per l'ala sinistra va al 



ogni » 
ciii> gli 



a del p 



notilo che sarà 

I'IiìvjI-i .Ini soldato di prima riga del 
i i'iili^iin quarto. 

tili onori che si rendono per un reg- 
gimento Simo i seguenti: 



Al (■■..mando ili icirfil il?</h <!e:i'l'iti!i 
n avanti— marcia, gli .inziuTcUi uffiziali 
■ l;i M url.i Ji ogni sqoadrono formino 
i n oli pn-si avanti il centro del reggi- 
ncutn coli' ardine seguente: 

1. 1 quattro trumhelli. 

■2. !l ]>rimn lenente. 

3. La storta del_ primo o secondo 

4. 1 piiria-slcndardi, e ai loro Banchi 



(ili stempriti sou salutali al loro ar- 
rivo diluii nlli/iiili superiori a oiisiirn 
i-lji' paesano innanzi udissi. 11 ninnili ■ 
'1 iure, rlie lar.i riiiillo r rill.i Ironie iillii 



Oiliilido il unissimo passa al!., vista 

0 di una guardia o di altri posti di l.in- 
li'i-ia. i snidali prendono le armi, e le 
presentano. 

^ Quandi, l.i-.i |OT Hill. in/, ini uni 

anni, e pone il ginocchio a terra, gli 
tilliiiali superiori Militt.-.iio culli spada, 

1 pi irla- Ila od in re culle hindiere. e tulli 
pongono il ginocchio destro a (erra; ■ 
tamburi balleranno la marcia. 

Il primo [hj-Io, innari/i a mi passa il 
Santìssimo, snmministra un caporale e 
due (i quattro fucilieri. 

Ogni Truppa di cavallerìa, s'6 a ca- 
vallo, pone la sci lilla io ninno, gli lifli- 
/iali su perii iri ed i |inrl:i stendardi sa- 
tiilci'.ino i. Se la Irtippa k a piali, i 
soldati pivoilolln lai amili ria, e [lolipirci 
il ginoirliio a terra, t: le Iroiiilndtr suo- 



rendere gli emiri prescritti. 

Mie processioni del Santi 
rnnlcrii prende le armi, e si : 



ilairlia al poslu as 
Il [irislo il' onere 



Aiiii essendovi altra truppe, elle di c: 
valleria, i soldati di questa marecrann 
jii due tuli del baldacchino eolla care 
hina al braccio. 
Onori ili sovrano: 

Entrando il 5nvrano in una piana 
In Inibii ove si [roviin lrii['|)i'. mila ! 
fanteria prende in .irmi, si schiera h 
battaglia sul terreno ohe le verri indi- 
zili:,, e. a mii.lir.i lini pa-sira innari, i 
la «I,'™. presenterà le armi, (ili u'" 
ziali superiori ed i porla-Iiandicra 
luteranno; i lamhuri balleranno 

La cavalleria andrà lulln all'intoni 
del Sovrano sino al luogo destini 
dal comandante della piazza. 

Le sentinelle innanzi a cui passera 



! |irin: i|M del -nik-iii: son ricevuti di 
.;;u :l srinnu-ra, ni ai ranni, un., .par- 



lili Iniziali finni r ili si [innC'iiin alla 
tisl.1 dulie li'ilppe 

li ^'iiiToaliire, il coiiinmlaoli: e eli 
.il I ri Liili/i.il, dell» si.iin ma^ini-L! . I e . I J . ■ 
jiia/ia, si l|-..vi v.innu sull'i spallo ai 'li 
< ;■ n ih l'i jw mi Inrr rr. . |« r preseli 
laro le chiavi della p una al S> 

l-'i-rinaodosi questi nrtlj piana, le 
vii-oc vimmiiimrai.i una ru.n.h.i il il 
poi solini ovjun. ni. il.-.l.i ciuringi-.- 
ne. inoipiisu del primo ballagliene, 
'-iiu'ilil- l>i .-..I....1..1I.. .1-11" t«>S 
•iK., : m ,iiu i.inii-i liei sintioillei 
i imliril e ili delle parli del palazzo di 
residenza. 

L i suddetta guardia vU-n rilevai, i, ili 
giorno in giorno dal primo battaglione 
■li-li altri reggimenti ili fanteria della 
guarnigione- 
Si r.ir.iiiTin tre -alvi- da tutta l'arli- 
elin'in lidia pia,/:!, .topo die il So- 



ia t'ilar-lii di 



— esercito 

sulla frontiera, ii in una provincia per 
" siono straorzili. irin. Simo rìee- 
Inippii come i generali ir 



infili.' colpi ili 
i ingresso nella 
Ila loro ali ita zinne 



pn, e salutali 
inonc nel lor 

h guardia iti 41 



numi ci e m tn.v.i m 1 1 > gniriiifiiu . 

I ministri di *nto in c, in ■■ 

hanno c i pieni onnr'. 

Per j/i n/ir. irnrnii yrnrra/i . qua- 
lunquc sia In commissione o funzione 



delle porte della loro nhiia/ioiic . ed 
lianno un uffizialo siili: il terno d'or- 
iliirinzn per ncni cdqio ilella suirtii- 
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IVr i martscialli ili rara/»., verrà 
|n-lii 1111:1 Allineila alla Inni porla 
principale ed un sergente d' urdinanifa 
di cinschedun reggimento della guar- 
nitine . iplarcln' iitil'inld cinti. nilalo 
sulle truppe di rasa: ma non avendo 
l::uii,lii laludicsupradi ami parie, tmn 
ne avranno che da quello truppe d« essi 
comandale. 

I injadieri, quando sono al co- 
mando di una brigala, avranno una 
sentinella alla piula. ni un caporale 
•1 ordinandi il.i iiasctmduiio (lei reg- 
gimenti della loro brigata. 

! i i 

iimiir.i un guastatore, o pure un fu- 
ciliere dello slesso corpo, per orrti- 

u cr hìtnlinelle di onore, la caval- 
leria si mi ministra lo stesso oumero dì 
-minii'lli! ( hi' l:i finir, riii . allorché leni 
vi sin ili limisi' ultima truppa m-llji 
guarnigione. Quando ve ne sia, non le 
Mnnriiini.iriT.i dm ngl' ispettori , ai 
lirl-;i,|i,.ri di ciiviilliTia, ed a'eomon- 
dnnli del proprio corpo- 
Li guardie delle porle e de' pesti 
prendono In armi per tulli i |irin:'i|ii 
ed u ili? hi li generali succeunali. 

I tamburi battono la marcia pel SS. 
Siar.iriuTiio, per In persona del re, 
per i principi reali , pei principi del 
f.instir. il pei impilarli generali. Ma imi 
Imitili, ove nini e prc-eulc il su' rami, 
"il principe ereditario, i lamburi 
Ini (cenino miIh l.irlii. miata per i prin- 
cipi surriferiti ed altri. 

I tamliuri ballnno la rliiamala |ier 
i lenenti generali : fanno Ire rulli ben 
iurti per i marn-cialli . ci min ]iri 

l'i'Ijiadiei-i e. nilaiili ili ImL'iiIe. (amie 

si È dello. 

Ijì Irumbc della cavalleria suonano 
;il Ir. 'Kaii in rliiinuiii. quanti rulli ver- 
ranno battuti da' tamliuri. 

I principi del sangue ed i generali 
non hanno in una piarti nella quale 
faranno la ti irò ordinaria resilienza . o 
un Wrisu soggiorno, so non due sen- 
liimll.' ad ngn' ingresso principile de! 
lorn palagi. 

1 governatili-i delle piazze, d'i. pel- 
lori generali delle truppe e gli uflì- 



iiali generali impiegali, soggiornando 

in una pia/./a . limi imi Minimi-Ili- 

/•Ila pirla principale .i.-i Inni ingresso, 
e I un 1-..-SSSH ulli;i(il:' ih ciascun reggi - 



Non si danni i-r-ntimil- ■ , né or. li. 
nanze ai lenenti generali , ai mare- 
SMiilli di rampo ed a' lirigadtcri dm 
snilgiiirn.inii ii passano per le pia/je 
si-iì'; mi eumind i (■ iriciriiii militare 
da adempirvi. 



1.1 slctl la l'ili reale alialo Mille aste, 
a l'ile uso addetti! a puppa ed a prua, 
o invece di esso la bandiera quadra 
in li.'iiiTi'i la presentii del sovrano o 
de' principi. 

l.a l'aiiiiii'l-a i|iuil|- i è iil/.la invece 
della lìamma all'albero ili uimstra 
per un ammiraglio, ati'albcru di Irin- 
ctidlo per un vh,..niiuniraglio, al- 
l'albero di mctiona per un relro- 
nmniirajjid. iii'll' iiiil.ircii (li ilelli ni- 
li zia li generali, per comando di squadra. 

Per un comnmduru , in vece della 
inulina, -i al/a il ga^li.irJctìo nel sm> 
imliaree: fisles-ai si lil per mi unciale 
supcriore deslinaln con ordine al eo- 
iii niJn ili una dieisiniie di legni qua- 
dri : in .leeasìone poi che un affittale 
superiori' comandasse accidentalmente 
due o più legni da guerra quadri, si 
fa uso, invece del gagliardetto, di una 
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Per le tanto [a bandiera ed inscgi 

dn usarsi, si portano all' albero o i 
nn'inLr -lilla prua. 

Per di s!in (lucro I 1 ammiraglio li 
principi c prinripesse della reni i 
miglia , si aggiunge all' insegna il 
medesimo io stemma della muiai 

dalla park dcll'asla ; jer distingue 

miraglio si usano altri segni di eonvc 



que grado a bordo delia medesima 
salutare per nove folle esclamami 

l' insegna di uflì/iatc generale o i 
commodoro, dovrò la primo levare 
remi ed alzar-i verticalmente, la gon 
e l'ulitzìalc dovranno portar la mar 
al rappello li] segno di rispetto. F 



■ere la mano al cappello in segno 
saluto: altrettanto fi praliralo da 
lance di un legno naif incontro i 
comandante del medesimo. 



lenlmi» oil|ii ili i-annone: e la mi- 
iktì:i disposta tupr.i i pumioni deve 
ire noie volle la »oce di eoa il re . 
nodosi il cappello. II dello salalo e 



i lancia sarà a competente 



le ìli- 



a che : 



i i due u 



Avvicinandosi un legno da guerra 
a quello ov' e inalberalo il reale sten- 
dardo, deve salutare cun nove voci di 
il re, disponendo ancora la ina- 
ia crdiiialanieiilc ue'pcnnoni ed 
vela lungo le _s irle 



i praticalo 



tigli... 



rifilarlo iilla"renl pcrsona'del 
ed ai principi della real fa- 



imbarcandosi un ammiraglio al ci- 
mando d' nna squadra, nel]' innjllir- 
a insegna a bordo del pro- 
prio legno, vien dal medesimo salii' 
l.ili, run quindici cilpi di cammui'; mi 
quale tempo la marineria fi ordinata- 
ile disposta su i peiinuiii . aurini 
nr.lo degli altri legni da guerra 
-culi. Si fa altrettanto per un vicc- 
niraglio e per un retro-ammiraglio 
untando d'una squadra , colla dif- 

no"' (redici pel primo, ed undici pel 



Ne' giorni poi di gala per oli ali: 
principi, si fa uso solanienlc delle dell 
impavesale c itelle Ire bandiere ali 



or» 



. ci porro 
i - ■ lì' [leve 



lulo di 15 colpi di oanDi 
pie, le a bordo del legL. ... 
condurli, ed ni loro disharco; 
porteranno a bordo, per oggetto ili vi- 
i I n . sarà fallo loro il saluto col can- 
none ni Ioni smontare dal bordo. Du- 
rante il salolo col cannone la mari- 
neria sarà orili]]. il, mietile lìhpn.'la >o- 
pra i pennoni. 1 consoli 



*i portandosi al t 



luoghi 



nitri personaggi cSTparlicoli 
hi 

ncntc gol 

lupo L'i 



■s'.i rifluir, 
iliparliiiii'ti 



t"lpi il' riunione ,il d^cr-ndiTe jI.iI liur- 
i!n, -p'OTiilitchapOlwnOP rapportarsi 
ni rango dì tenente generale ' '' 
reseiiillo , 
si ha pe' . . 

di marina esteri, sempre in luogo di 
loro residenza. 

Gli ammiragli in comando di <qni- 
■Ira di poterne eslere , nel portarsi a 
bordo de' reali legni, son salotali a 
norma del loro rango , subilo chi 
ili-,-rn<[n\inno dal bordo. 



dovoln alla sua reni persona. 

Negl'incontri de' legni da guerra con 
nitri di potenze eslere, non si fa salo- 
lo, ma ricevendolo si cnrrispnndc 
tiro per tiro. 

Similmente i comandanti de' reali 
legni, Irovandosi in porli esteri, de- 
vono prestarsi alle ronveniioni fissale 



Ne' giorni di gala per il 
li-ni eoe =i trovano rtll a: 



ti ventuno tiri, rio* la prima dopo 



vanti, nel luogo opposto a quello 
il, il .piale si monla , e presentami!] le 
unni si Iiilhm la mania . dal iil'iiiiciilu 
in cai egli pone il piede sulla svaia. 

Lo stesso vieti pr.ilie in on-.i- 

-imie di pio-are le suddette pars 

reili in vii iiiaoti ,!e irani ila auiTrii , 
i]]:i .lall.l siili truppa ili guardia , ar- 
mala in ala in limi;., visibile, ballen- 
itusi la mania iliirailti' il passabili 

Imbarcandosi le jiersone reali snd- 

purla della eaniera è .illìd.il i a'iiu.ir- 
dianiurina i i olia rea lì sul l'iste sso l'aria. 

IVr sii -ili ri principi n principiasi- 

della rea! fi dia sic>.e-iii.i i- Id-li-sn. 

dovendosi soltanto portar le armi dalla 
truppa e (orc.ir la l'Iiiamnla , quando 
il re è a bordo de! legno medesimo. 

Gli onori mililari da render!,! ai 
re , ai principi e principesse fuori 
della real famiglia , sono regolali sulla 
nur le din' articoli pria-adenti. 

I,' aiinniraslio, la prima volla che. 
si porla sul vascello destinalo ad in- 
nalbcr.arc la sua insegna, 6 ricevuto 
dal comandarne, dall'ulliiiale e guardia- 
mari uà sul passa vanti deliri scala per 
la quale monla. La truppa formata 
siili' altro par.sav.ii, li presenta le ar- 
mi, e si halle la marcia. Eguale 
onore gli si renderà nel calare da 
bordo, cessalo il comando. Nel do- 
eor.ii -lidia su i coimiii^iiine. eli -oh 
ri'-i mi di ogni altro legno gli slcssi 
mairi dalla truppa di éirardia . ilo- 
veuliisi trovare alla -cala il coman- 
daiile, I' lllliliale ili ilelliU/Jin, e ipu-lln 
di guardia, Pe' viee -a rami ragli desti- 
nali a comandare squadre, la truppa 
porla le armi e baitela chiamala. Se 
essi poi sono imfiare.iti in secondo , ri- 
cevono a bordo di ogni legno gli onori 
corrispondenli al rango rispettivo. 

(ili ulBzìali generali nel visitare i 
legni da guerra, o Dell' imbarcar visi 
di pas.-a ■:">>, ricevono g'i stessi onori 



0; 



Quando il cadavere sarà sopollo e 
deposilalo. si l'arami!. Ire scariilie ili 
(ludici pali ili il ji ntunic 1' una . cu al- 
trettante salvi! il ill use Letteria della 



derà lo armi come so- 



li .1 . il, .mi i ., I urdii li mi .i'.i.m 

da guerra, sono resi sii nitori com- 
pitili, li nliril ,in, grado militare, quando 
ne -i;t infilili), os-oiiilo imi binile .i [ 
un niiirr-i i illu di cnm|ni, nini riceve 
iiTioro alcuno dalla truppa, ma l'uf- 
li/iiiti- d: guardia unirà a riceverlo 
lilla naia , sii il [■■jinaiiilaidi! -ì farà 
limare mi cassero. 

I saluti e gli onori, ilo' quali si è 
Talla menzione, si Tanno sempre dopo 
essersi innalbcrata la bandiera , c nello 
oro interposte fra il sorgere e il tra- 
montar del sole. 

ONORI FUMÌBRI. /ìupuiimc. fwf- 
l,rn. Quando in piazia cesserà di vi- 
vere un capila» generale , che in 
Francia equivale aduli maresciallo , 

Mia morie fino a quello dell' esequie, 
purché la morii! d'd incdi'.imii ii.m 
arcata in rjualrlio pi.i/za o cill.1 ove 
ti.i j.fi-.Hlli' la |,,t-,iii i tiri ri' il -aa 

Vllatt:iun|iaBHamcnlofunebre,lulla 
la raiih i'iii prenderà le armi . e la. ca- 
vallerìa monterà a eavallo. 



nella guarnigione in cui egli sari 
rio, e precederà l'csi'qiiic di e.-'i. 

Per un drij il. Aiti v , si t'ara marciare 
innati, i all' f-ri['tii' lilll.i [a tn'i^.il.i 
alla quale celi comandava. 

Per un cmonnillo, tulio il reggi- 
mento prende le armi e procede l'c- 

^cr mi capa di òatlagliont , prende 
li? armi il primi, lallazione della 
truppa si a [ire le che a cavallo mi 
in lava , o precede similmente 

l'er tiri naimi'ure, prende le armi il 
scriiiiilu Innaffiarne, procelle l' e.e- 

Per un capitano n capittui-Uneiitc: 
prende le armi la propria compagnia. 

Per imprimo lene ntt , pretieTe le 
armi la metà della compagnia. 

Per un totta-tentnte o alfiirrv, è -i- 

Per un aiutante Inagfior», simile al 

!' amianti! inaL-paure tinti >• dui iri'otu 
di capitano. 

Per un cappeltatio t quartar-maslro , 
simile al primo lenente. 



Per un porta-ball- i 
diera. ' Simile al sollo 

Per un porla-slcn- ) (encnlc. 

Per Dn_«idlinlB) 



Per un primo ser- ' 
genie. j Simile al salt. 

Perun forieri?. / lenenlc, ma a 
Per «n tamburo I mandalo da c 



H^m maestro/ 
Per "un' ^ maestro J 

Per un caporale. 1 
Per un carabìnie- JSi 



^Simile al Serg- 



ia granatiere. 1 

n (rii.ialnlore. f 11 disi acca menlo 
n fuciliere, f sari di selle an- 



ela, della guari 
maggiore di pio 



suo impiego corrìsponde- 

Pi'r gli u/fisa/i gtnerati ed al 
qualunque grado, che Tengono a i 



mela della scoria (issala pei ™!ni-.i 
clic sono in servili» alluale. 
Per gli uffliiali gtntrali ed «Uri che 
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una nella espilale o ne'lnochl. 
r.. presente H -urini, e dui. 



reali, ed in «fin di que.ii da uf, 
fl,.aU .1,11.. dea., grido, v di un 
grado inr. riore. 

Vlr (-.-quc di uo i'penore. di a<ì 
brigidino, n iti ua colonnello . gli 

n'Iifa', „i|„r„ir 1,11.1 |.|,,. IU .|.. . 

d.l'a hrigiu e del reggimento, con. 
dorranno il luiin. n vi r ire >mpa- 
goamento: fr'i affiliali superiori della 

i* ri ■. di-llj LrifMH.o di-I re :a n- 

to. p-irirrannn il vf Id nero rre4pi> al 
br.i.ini. e celi «.ili anelli che condii- 
teli lo la truppa precederanno I' eso- 



grado 



, eJ i 



I solto-uflìiiaH e soldati, noli' allo 
in mi si (roteranno accompagnan lo 
le esequie, passeranno le loro armi 
colla piulrina solili il braccio sìnisi™. 

Lo Iruppo destinalo a prciedero le 
e.iT|iiic (.ulivi ire scariche delle loro 
iirnii (imi. la prima quando il calla- 
vere entrain cliiesa ,la scrunila quando 
«tea collocalo in lerra e la terza dopo 
c-tv fluii srpalln, sfilando dinanii alla 
porla della chiesa, □ della sepollura so 
sarà sepolto fuori di chiesa. 

Iji icirirha si Tanno pe' generali e 
pei brigadieri : da colonnello in g 



Vie 



alle hanlicre o agli 
slenilardi elle marceranno all'esequie, 
ed anuhc sulle ras.e ili.-' Mmimri , e si 
pongono ancora i soriini ed i veli alle 

ONORI. MILITARI, Wonmiir, mili- 
laìrrs. Dironsi nnrlie quc'chc si nlleii- 
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eimsislnno nuli' uscire unita piazza ce 
bandiera alzata e spiegala, con mire 
attese , lomhuri haiicnli , artiglieria ; 
avanti, colla quali; si ilifila avan 
l' inimico, dnnci il trattalo firmali. 



Noia a 



i,cbe 1 



primi a Tarnc uso ed a riilurh; ;i si- 

-h'iiiii n i r i (.'li 01. md '*i ni'll.i inturr.-i 

• I: religioni!, ftl il llmdhieli'i i/Mu. 
/i/, (/I 5 in: scrivi. 1' iuvcii/iiiiii' .il 
rotile Maurizio di Nassau. 

Opera n rurnu. O.in-ivjr il mrw. 
!)jj!;ra cslrrn.i ed .un di lirlili'/a/in- 



Oj,r;rrj il /Wm-r , ,',< , V wn (. fumi- 
i/iVi. i: un' .jpiT.i "I l'orliliciziiiiu:, il 
mi frullìi' è r«riiiiil;i ili due linee con- 
cilili.^ .! 1 inizio rimirante, od ha dui' 
lunghi l.di l'hi.irn ili ulti , rami , r. 



il.'illi- altre |iit vìa ili mine, od altri 
artifizi! preparali a quesl' effetto nelle 

O/.rrc disiarmi: '>:u»:;ts dèiudH-r- 
Minili.] l|'.|(>|2,. npnv ili f.M-Ilfu'.-./iilIli' 

'hi' ;;i:uTÌrni.i di l.i dilla strada co- 
perta chi; circonda il corpo della 
|ii;i//:i i' li' upcr.- i-s!i'rioi'i . cil t-n- 
ir.ism :i-l .li-h'iua s.'iirr.iU' di diif.-a - 
e «iiii.i simi[jrc [ìmMlr dui tiri della 

0),m filmi? "d intcriori. OamtqCi 
t.nù-.em-s. Sino i|iudlc opere di fnr- 
rifi.'.i/i.iiii' ihi' suini fu.ji-i ilei rwinl" 
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'illl|-Ì Ìli Ili-ai! Cfl nllC i /'l('rfJ .'rliJVi, 




I»«Vt.« Jn«/« \ l,e (russe Miil'i quelle 


resene J^' 'e 'nei r'.il'o uZ"':\,\ lu'-li 
scrini il.iliani essine jfiii lar s .ini::iil< : 


«Ile diùonsì quelle 'che dominimi) 1: 


il .11 Ir,,,! 


gu^ni* le ronlrngguaX', [e opera 




Oi.trr' o;l.r> i<'. rj./miyrs iiifeni'iirs. 
Dìcousi quelle iip.m ili l'.ivlifir.i/iiMi.' , 


rioni che seguono parlano con esseri 


d'una ferie un . cunie sarebbero 


«tana di dimMlnuione, che maggiore 


spillili clip snelli nelle fomp-ifiiec 




d'inl'aDleriii n'ii.-iuiii iii'L-li n-se li: .l'I'.i- 
jiiTiiii riusi' ins^i^.ri fi lliiii rii ;ì- Alli- 




neila miliiij 1 esercitano Rrlì meccani- 
chc por sertiiio di esai.^ome y>a- 

gnie regolari sello gli^ordrat dc^i 




gì' ingegneri, prendono 11 nomi» d'ar- 
te/ici, a quello pi& generico di ™ic- 

OPERARR v. ali. e n. In frane. Agir. Si 
dice d"OB esercii 0,0 d'uno parie di esso, 
che colle sue mosse ci! mioni f.i guerra 


.. (''i l irr i'il i è il.i'l TiireniLi: MiilfiiN- 
■ rough e '1 principe Eugenio lo pra- 

. ignorò affano Carlo xà: le Ira- 


lini ;il rifilici , :i .lilTirreiUii di quello 
che =!.m lo u campeggiando si lempo- 
reggia smggemlo le occasi imi di com- 

^ trptriiiioiif. s. F. In frane. Op/h-ation. 


fi prime guerre, mu mi fece iri_Ml.ini 

■ ni .il |ii.ili' 1 i |)i liifi| i '- r 

« La Unse ili ojierajionc debb' esser 


"■ P^e.ic. 'misi 1 m.»m.r!lli ,i 

lulle le azioni il' un espirilo o ilei 




...l.ii .1.11.. .li .i. .i. . 1- Hi 
"Iti. :,. Quindi i mndi di dire mililarì 
A't.vv r/' ■^"'..-.■irrjr.'i' ; Liut i it'n^iyizi'iilì' : 

Udir d' operaiionc. la frane. Base 


« defili «errili loro e In -olnicl.i del 


.'''j.-r-'rn ,i I.- ri '.i di liirlryzi: ci illli'i 
fortificale , dalle ,| Ua |,' B i partono *ol- 

(1 >ÌUTÌ . l',] mi inculi (li guerra 

rimiro pause nemico. 


■' libere: [lè le rifili fiai'lurc, penile 

■' """" V ■»■ ''■"»■:'« " 

. ih eslenniniii La Im.e di mimmone 
« va compagni della slraleijìn nelle 
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di ironia 
aggiungo 



i ordinale i 

sle osserva i ioni , rhe danno 
a sturi i , m:ìn che all.i < PuritJI 
principio di d.ilirin.i militare, 
lungo i tratti se^uenli della slessa 

io,onle siti: ni') il' e-empiu o;>sì 

per l.i rena collocazione ili questo 
mo lo come prr la mauiiior laiiliti 
che ne verrà di Rdoprarb), 

06<etlo tt'operaiìone. In frane, Ob.et 
fl"oi),?ra/ion. Lungo duve si vuol far 
giungere un esercito, o l nn corpo dì 
esso, mosso dalla baso di operazìono. 
Si dice pure Punì» d'oibiaio. 



« Mak. E parò il poslo.clie occupalo 
■ invalida o scem i le (.ira: di'! iieiiii- 
« io, si chiami giuslamenlc Oiòittla 
' di aperaiuMM ». 

« L'obbicllo di operazione ècome it 
,: Iìl'Iìu il.] pimi) nulli dalla strategia, 
t ii : ■ I qnal:! .lismi'iomi la lia^.i , e le 
> linee (li operazione ». 

OPERAZIONI DI FORZA. .Ili»,- 
trt.< dr. fmrr. (:iii.nii:i(i.i le iinera- 
o delle 



il fa. i 



Millevur pesi conii'hTcrijli, come ;i ri i ■ 
elieri.i. nlinsli, ceppi, ec. 

OPERAZIONI DELLA RTIG LIE EU A. 
Mait'/c.ti rei de l' Arlillerie. Si com- 
prendono sodo questa denomi nazione 
l.inm le .^erazioni di forza, ([uanlo lo 
militari, eccettuale quelle dei pezzi di 
campagna, le quali prendono il nome 
il 'evulii/iiitii quando le loro batterie 
si rnuovono ed agiscono in litica di 
i-.IL.elia. 

OPERAZIONI DI GUERRA. Qpfra- 
liùnule li ir, ir. I.,. ii|icr:i7i.iiii ili uucrr.i 
i-mi-a-I.Kio iii'l l.i risiiiiiziusie, ne! .-.e-re- 
lo, nella velocita, nella marcia, e nel 
combattere: lutti qoesli articoli sono 
trallali al proprio luogo. 

OPL 



bolo generico di 
l' indole della dei 

Eccone la desn 



scudi assai grandi, e lunghi s 



i.kii li ni lere, dell'assaltar le c 

fortezze, del ballerò le loro n 

equivale ad assediare di vìva fona. 

OPPUGNATORE , TKICE. verbal. 
mas. e fera. In lai. Oppugnali*, tri*. 
Oie assalta, cho siringe, che balle ani 
cill.ì. ora furle/zii. 

ORA 

OKAGANO. s. m. Ouroonn. Tempe- 
rili orribile c violenta; colpa di Tenia 
perito! iKÌs.ini'1, iireoiiipafiiilri ii' neh. 
nario ila piogge Forti e c ìjilCì mie- e clic 
a c'i-ie epoche dell'anno succede in 
alcuni paraggi, parti colarmeli le in ijuerii 
cho sono posti tra i Imjiii iti in 
vicinanza agli stessi. I temporali di 



eslremauienle pericolosi per 



ORB1CULO. s. m. Ponte. Carrucola 
di metallo, colla quale si tirano su o 
calano i pesi nelle opere di guerra. 
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ORCA. s. f. 7/ouraiic. Specie ili ba- 
stimento olandese da «lattieri [liiiii, 
r,r i«o ventri! e pappa londa. Ha un 
nllu rn ili maestra a piblt, con due e 
talvolta Ire tele quadre, un albero di 

p.srriiii-htdrj il fu- i , un bompresso 
assai lungo, un.i vela di civada, e Ira 
o quadro fioretti. 



OllD 29 

ORDINANZA DI PIAZZA. Ordi- 
nane; de place. Quesiti contiene i rego- 
lamenti pel servi? in di una plana. 

oì(Di:s\nz.\. soldato in «imi. 

DANZA. È quel miniare ctie è desti- 
nalo a rimiinerc 21 ore per un servizio 
uualuuque.e per lo pili quesiti sen/'in- 
Ir.i unni che la spada 0 la sciablq, 
ed è impiegalo dal superiore, presso 



r: Ululili (■ili mirtir.i. M-.illi' rn/.n:ii del 
IKir.l ne filimi liso, "lini sii 01 inilt-i, 
ti si dMiugtiono piuttosto per il loru 
gtlcrninicnlo e per l'alberatura, già 
da noi indicala, die per la loro co- 
li Ile di Danimarca lia delle orche 



ORDA. s. f. Bordi. Questo t] il no- 
me t lui si ■hi jul min loi|>]>a ili T.irl.iri 
ritmili, i quali non avendo abitazioni 

....... ) una vita vagabonda, ac- 

o Icnile o sulle carrello. 



ORDINANZA MILITARI!. Ordon 



'uur'r'e'l'i-.'n'erl!!!"' 1 irlTo^rnieT 
In quelli fra i principi della legione, 
i lie ni :inlionri/:i ili i .■ìllni'li i n innino 
ad essere i primi della schiera. 

ORDINATAMENTE avverh. In lai. 
Ordinniim In fr-inc. Ha ordrt: Ha btm 
'■niri: téiu 4hi il ini-; r jiiirl.iiidibi di sol- 
dati, d'esercito. Tale eolle srltierc ben 
ori buie. In buona ordinanza. 

Oiilll.ViTt.lJti;. s. m. Ordumutur. 
liili.'i.ilr [ii'in,'i[uli' ilctl' :iinmiiii-lr;.; : n. 
ne di nn'arulala, si di terra rlie ili 
ni ire i:-li h.i miIi.i i smii .ìnliiii tulli 
. ...(Blu ■<-)'■■ .-.I jln. vill.t'ilÉ J' r*nv 
tallitila; riesamina le riviste di presenzi 
ili n ni ■! i.,r|ii ilei qunli egli ha la po- 
Ivi i, e riicile ogni allro ramo che ri- 



truppe si di terra clic di marci 
si distingue in istituto penale milil 
l'elle lesili ilisci|ilin ri rlie ne l'in piirle, 



ONDINE, s. m 
iaUagMa, o 3 rò™n 



rittn ir.innn questa, fino alle diverse 
ut. unire ed evoluzioni di un'armata 
si di icrn che di mire. 



Iiti'jilii è t|ii',i]dii In lesta ,1 i'l hi eiihinna 
è fermala alla drilla tìellc Iruppe, e 
la roda alla sìnislra. L'ordine inverso 
poi e quando la sinistra si la lesta, o 
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OHD 



la Icsln coda. Vi sono ,-illri diversi 
urlili:, i'i une é qui appresso spiegalo. 

OHDINE l'RtIJOMIU. Ur.ln pn- 
fond. È qiiello in cui li- truppe si>h:i 

diluisti: Ìli i,T.LI[i!i Illil^C e iliusll- ili- 
I-I.UI/>', 'I mieli') in ■■ni h- Ilii'lV llilllll:! 

molte file ili (ondo. 

UltDIM:: Sr.JIl'LICli o SOTTILE. 
Orliti inincc. E i|iii'll(j col filile le 
truppe >i si-liitr:m:j in liatlagba con 

"oitDIMì DIRETTO. Orìr" direct. 



È i 



mppe i 



miro colla stesso sua linea. 

Ordine dilaniasi pare ogni coi 
sione dala da un superiore ad 1 
ballernu, da un capo ai soldati, 

Bine, a male in ardine, a odo 
Et bornie tenue, od En mattatile 
Modo avverb., che vale bene 
in arnese, in buono o callivo sialo, e 
si iiil'ipi-r:i j i . = c- In più lurkiiiilii delle 



n ardàu 



li. fu .<)■.(.-■; 



01II> 



fornisce selirj- 

la gradaiìone di miglioramento dtl- 
l'iirl.- milil.irc. Appen ■ in-' primi untovi 
[trò-i ninni EvA'A'i i- Sri;r/„j„'i-, si 

[nilii'ii pei eemtialtim 



ci dì i 

. Cir-I.nlùl. 



e VII dell 



tlell.l lul't.itlli.l ili i ".»( hara , die Cini 
yiiiiiLiLiin 1 , su Creso re de' Lidi . e 
i-lii' è [[ii'[ini]-.iliil..' por aver dato oc- 
e.isione :;lln s'.ihilimi'nlei dell' lmperu 
ili' l'ersi sulle rovini.' de' regni di As- 



i sola 



:i lim-inr' il 



fiiv. ili, .ri-i formava lesile ale. Davanti 
iiucstii linea fiiriiiiilii 'li [renili lì lo ili 
profondità, o Ironia righe di snidati, 
le une dietro le altre, si situavano 
carri da guerra, di cui i guernimcnli 
o lo mole crauti urinati di ferri da 
taglio o pungenti. 

Al di dentro della linea vi erano 
nitri carri Falli in [urina di torri, 
sui quali si disponevano arili ir. ieri. 
L'usi) de'earri d;i guerra era quello, 
nel eomiuciare il rombai ti mento, ili 
sTurvarli il lulta corsa, per aprire i 
r.ui|;iii dell'armala nemica e spargervi 
il (errore e la strage. Indi avaii/am 
la linea de' rriiiiliallcnti, i quali ben 



ranghi 



o alla 



OltlllM; ili HA' n'Ali LIA. Ordre de 

iVi'.-oov. !■: o,,, di.ne-.vi,, li pii'i li-it- 

t.i^liinii .. squadrimi ili loi'.irinilii. o7- 
(lin.ita su di nii.i o ri.ii t lino-, seminio 
la natura del terreno. Ciò die trovasi 
su lai soggetto riferito d illa sturili di 



La sola battaglia di Jìmisrn può 
is...'i-e s iilicienle a dare un esempio 
di qun.i tutte le manovre di guerra 
usate in quei tempi. 

I Gret i avean ulne ilisiT-c maniere 

ili Itero mi' arni ila in ordine di 

battaglia, e davano de' numi signilicaiii i 
a simili disnii.mnni. Se il reulro n il 
'■■■iqni di lialljgli.i ;ivaii/;na più dell'' 
ale, roi-iininlo cosi la figura di un 
.iii-.ild siiitìii-nle, i ii. i-liiiiniiiviisi lare 
1 7.n,/.i. ■;.»). Se iil ooulr.irio il centro si 
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ORD 

trovava più indietro die In ale. ciò clii' 
ninnava unii liguri! <T ìlii^ijI- i riciitran- 
li', dici vasi r iti- ii 

Alla batlaslia ili M-,„iu;e;i «li Armili 
ed i Lacedemoni. < . iinf mi ri iiil i h «sui 
emiro [.'li :il:ri, fnriu. nano i primi alla 



Arcadi, che r 
N'indinieun Air 

boleri, di' era™ 
perdere i 
adulili ea. 



Gli amori clic tian parlalo 
tuttavia, secondo Pausania, 
l'ordine tenuto dagli 



Il sudditi de'Komani, 
ira di combattere di 



pre-ero ! 

tufi'. ! lii-ci'imli in -calilo in -l'Cii .irò no 
ai loro maestri; e 'l'ilo Lilio ci ilice 
che i Romani appresero dai Greci a 
ilisjmrri! le loro legioni in falangi al- 
l'usa maccdoiiiano. 

li': i |ii ■ ii. ■■11. fi r r alili ! ■ ime 

mallo in uso pressa i liomani. Lo loro 



tacevano comparile ! ardine in colon 
na. che Fu poi il loro Cunei» Hostrmn, 
ch'era simile all' Embolo» o Plesioa 
dei Greci. 

Quest'ordine consisteva ncldisporro 
molli :,n»ij,<,!\ a coorti, che erano le 
suddivisoli iìcIIl; Unioni, K li imi iliclra 



n .indilo, di cui la uscita al di 

dietro non era chiusa da alcun corpo, 
come nell'ordine a scacchiere. 

Questi anditi erano Tatti per lasciarvi 
entrare .gli elefanti, iln' poievaun at- 
IrnvijiMrc l'armata s'ali eailiiilllirvi 

per olil'liunr edi elefanti de'loronc- 
.. ..i :.:,=, . ri , „^ . |[1:tjlj p,,..,,.^ 

■ ì armali alla 

_ io di portarsi 

n In groppa di questi animali: ' 



■a ili distaccare u 



cimo alle colonne. Qilcsln fu la iiiatm- 
i ra che -i live alla llalla-lta ,1 /.,.,„.,. 
ove Scipione disfece Annibale. 

Ma quando i Romani non elilu'i-n 
più a comhallerc contro gli elefanti. 



per mi nitrii verni. Mula cosi impedire 
r II:' [piallile corpo particolare, ess-oiln 
disfallo, non cagionasse il disordine di 
un altra (iettandosi su di esso, per coi 
ciai'inu.ir.ino a (innervarli: e. per rum 
lasciare do'viioti si apparcnli. inuna- 
ginarono l'ordine a scacchiere ™n 
chiudere questi ci 



Homi 



,![■]■, 'l'iti. 



■■a ropublilica 



primi tempi della lo . ... 

mavano la loro tattica st. 

Greci, bisogna convenire ch'eli u n si 

-univano sulle prime ili o ciò che 

la Grecia avrebbe potuto loro fornire; 
e clic fu alla guerra di Pirro clic essi 

[[nello die questi sapevano sull'arte 
militare. Il profiliti ch'essi fecero, li 
pose nello stala di formarsi una lat- 
tica presa da quanto vi era ili meglio 
in quella de' popoli che li arcano pre- 
ceduti, studi. nula di pcrl'e/ininro quel 
die altri svisino inventalo; e eo-i ap- 
preseli) ii vincere con Ini mezio traiti 
gli altri popoli coi quali ebbero a 
combattere. 

Dal quinto secolo fino all'ultimo, 
l'istoria ci offre, clic in Europa sono 
stale in uso tre maniera differenti di 
formare un'armata in battaglia. 

La priiuii fu quella di metlcro l'in- 
famerai in prima lini'ii, e [a r avallerà 

in seconda. 

La seconda era al contrario ili niel- 
lerò la cavalleria in prima linea, e 



adottarsi, come la più perniciosi; poi- 
ché, se fosse la cavalleria posta in di- 
mila, fioireliiv ini .mi urlo di rovc- 
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(i dispi smoni ili battaglia degli noliuhi 
scilo le si (.'"''"li. i ""'•< "nlàu- ol'liijiin, 
irJinc. quaiir.iio, nr.iinc Iri.iriiolc.rr o 
:i i-uncii, ordine ;i slaccili, ordine dello 
a ludi di porco, ordine rostrato, ordioe 



eucrn , allunlaii-imlo.,-]: > . di. miii, :-.) 
i;i (ii]ic1ri.r:liliv, i]l ir..[i0 :iìil)-; moli tii?- 
ijirri i! i,i|iriii:[ij«i, de'quali :i])jH-iiii è 
[iris<il:i't : ramun-iilarc i numi. Alcuni 



«quadrone semplice, lo squadrone dop- 

OKDIKe'dì PARATA D'US REG- 
GIUlùNTO D'INr-ANTKIlIA. (hirtdi 
parade dna regimai! d'ìnftmferie. In 



prime 

Il lo nenie-colonnello _ . 

l u a olio |iassi imi. nifi dia liiindi. r.i 
'le] secondo lutigliene, ci In alla 
sua siriislr,i due |>nssi in dielro im 
aiutarne. 

I maggiori a cavallo si siluano a 
olio passi davanti alle aie drille de' bai- 
Tulli gli allri ufllziali si siluano due 
passi inn.imi al fronle della propria 



OHDINE DI BATTAGLIA DI UN 
HKiiOlMJ-NTO IVlM'.WmilA (>,- 
Jre dt biUnilli d'un régimml d'wfan- 
Irfj'c. L'it.Jì ri i- ili liallaeli.i d'un reg- 
gimento di fanteria nulle nostre truppe 

i il seju e. Il colonnello a carello 

ii porla avarili al centro del primo 
ball agi io ne. 

11 li-ncnle-roloiindlo dinanzi al cen- 
tri) del secondo battaglione. 

I maggiori a cav.illu diclru alla terza 
" la quarta seziono delle seconda 




L' mulinile ih'l inll.i-lioac ili allinea- 
mi'»!!, i Minai,, lindi, i pissi ilii'lro la 
Ieri,] (ila, ili .1, evirine dcll.i tii.i rirl 
sotlu-uflìziale di drilla della prima riga 
del plotone ilell.i h.irnlicra. di'c in 
coiiialii di m iri-i.'iv sul [muro ili ii,la. 

I/aiuliinli.' ilcirallro ba indinne si 
silici uelliiiteivall., dc'due hnNtgli.-ilii 
allineali con la terza Bla. 

So un ballagliene m 
il comanilente del ir 




du ]jlu:n:ii'. eccello quello dulia com- 
pagnia di sinistra di ogni ballagliene, 

riga, e prende iì nome di serra-nalta- 

II sollo-lotienle all:> ilrilla della pri- 
ma riga del secondo plotone. 

Un sergente alla drilla della lena 
riga dal primo plotone nella stessi riga 
del sotto-lene ole. 

Do altro sorgente alla drilla della 
terza riga del secondo plotone nella 
Illa del sergente maggiore. 

Gli altri due sergenti sono situali a 
due passi dietro la terza riga, in dire- 
zione lidie si'. onde lile di drilla ili 



c de' carcialori poh» si- 
muli alili; pas.i divini 1,1 |H'iii]l[ii:l!i 
lil i ili siili. Ira iti i i.i-ii-iin plotone nel- 



,nr:il l'iliff,'. Hill,! h ! 1 1 1 1 f r. i JJ 1 1 i l ! de'l'oci- 



siluoudosi con preferenza dritta 
delle se/inni. Nelle compagnie de'gra- 
nalieri e dei cacciatori luti" i nove 
caporali miilij cimali in filli, fon pre- 
ferenza alla (Trilla delle sezioni. 

ORDINE D'UN REGGIMFATO D'IN- 
l'A\n:iUA HUTTO IN COLONNA. 
Un rcgginieiilo d' infanteria rullo in 
colonnato per plotone, o por divisione, 

1. Il maggiore del primo battaglione. 

2. La prima compagnia de' cacci. ilori 
rolla per divisioni o piotimi, sccondn 

■il movimento ilei reggimento. 

3. I guastatori su ili Lina ripri, col 
calumile alta lorn lesla. 

1. Il tamburo maggiore. 

Vi. l.a t da ile' dui: liallaLjlimii in 

G. 1 tamburi del primo battaglione 

7. il colonnello a cavallo. 

8. L'aiulanle maggiore del primo 
lui Iasione un piiin indietro, ed alta 
sinistra ite! colonnello. 

9. La prima e impaglia dn'iir.milieri 

|i"-l i |n r divisi ■ :, iiluliHii. e -cimila 

.(alar dii isioui i> plutoni (U'1 halla 

i gli ululigli a'ioro posti 



13. La sminil i cnni]i i^nia ile ' un- 
nalicri, seguila dalle :lii i-.icic. n piotimi 
del secondo bai taglio ne. 

II. La scimmia compagnia tc'cac- 
dalor! p^asla per divisioni o ploloni. 



ORI) 33 
^ 1S. Il maggiore del secondo balta- 
Se la sinistra del rcggimeoin ,'■ 
alla libili, si marcia nell'ordine se- 



3. Tutti i guastai. iri in una ry;i cui 
ia|i';rjilc alta loro lesta. 

1. Il tamburo maggiore. 

ii. La lianda de' due ha 11 agi inni in 
una riga. 

fi. I tamtam ilei secondo ballandone 
in una riga. 

I. Il eolonnello a eavallo. 

S. L'aiulanle inasioni'e ilei sei.nvki 
liitla^liiine no ]i,un inilieh'o, ed alla 
-ini-ira del colonnello. 

0. Le divisioni o piotimi del sccoo io 
li iltaulinne, segnili dalla seconda com- 
pagnia de' granatieri. 

HI. I liMi.l mr iìi-1 r >fi.T.n tialla^inne 

II. Il le nenie-col' in li e Ilo a cavallo 
alla l-.-ln itella ((Ilaria divisione dei 

primo ha (taglione. 

lì L'aiulanle nia^jaev del prime 
liall.i-liriiie un poco inilielro, ed alla 



13. Le divisioni o ploloni del primo 
lunazione, seguili dall 

TTl'"'"' 



batlaglioi . .„ 
[ialina dei granatieri. 
11. La prima compagnia de* c 



13. Il maggiore del ]>rimo batta- 
glione. 

ORDINE DI UN REGGIMENTO DI 
iiAVAI.I.hlllA, I IIL SIT LA IN l'A- 
ItATA. <)i;ln ri'x;) .<//„„ n,t ,!■< enee 
Icris gai dèfitc cu parade. Un reggi- 
mento rollo in colonna con ploloni. 
clic sli!:i in parata, può avere la dritta 
o la sinistra alta testa. 

Nel primo caso si dispone eoll'or- 



I. Il colonnello coll'aiBlanle a si- 



eoi «ipilanì alla lesta del proprio squa- 

5. Il tenente colonnello col secondo 
sia I ante alla sinislrn. 

0. Il secondo battaglione disposto 

TM' bornio maggiora alla coda 



1 trombetti a qnallro Eie di 

:t. Il i oli mne-Hu col primo aiutante. 
i. Il secondo ballaglione coi cji- 
pilani alla lesla del rispettivo squa- 

5. Il lenente colonnello col secondo 
aiutante. 

6. Il primo balla elione disposto come 
il secondo. 

7. Il primo maggiore alla coda della 



ORDINE D( PARATA, DI ESERCIZI E DI MANOVRE DELLA CAVALLERIA. 



del reggimento, olio passi discosto dalla 
prima riga, avente sulla sinislrn il 
maggiore, e dietro a si aa aiulanle- 
mUo-aOcflIe, ed il trombetta briga- 
diere. 

J. il pili ;m7Ì;ini» ilei dm» f.Tpi-siJU-1- 
droni, dirimpelto all' intervallo del pri- 
mo al secando squadrone, e sulla me- 
desima linea del colonnello. 

3. Il secondo capo-squadrone, sulla 



colonnello, e 



l'inlervallo dei due ullimi squadroni. 

i. Il colonnello si recherà da per 
tulio ove la sua presenza sarà neces- 
saria: il maggiore per tulio ove il 
colonnello giudicherà opportuno d'im- 
piegarlo. 1 due capi-squadroni si re- 
cheranno nell'ampicna della Ironie 
de' loro squadroni, e dovunque richie- 
de ri la loro vigilanza nelle manovre 

5. Il più amiano degli ainlanu-mag- 

giciri, siili' sitine. melilo iJcll;i ]ir:rn:! 
risa, due. passi discosto dalla drllla del 
del reggimento- s.r.i e-=.i ine-iricilr», 
Ogni qualvolta si marcerà in battaglia 
colla guida a dritte, di essegiaro I 
punii su cui occorrerà dirìgerai, di In- 
vigilare alle guide calla direzione del la 



Il colonnello trenta passi dietro 
Uro del reggimento, avente dietro 
un aiulanle sotto-ufficiale ed il 



3. 11 maggiore venti pani Ut dietro 
Ira la prima e la seconda divisione; 
il seconda capo-squadrone a iìnislra 
Tenti passi in dietro Ira la terza e 
quarti divisione. (Vedi le osservazioni]. 

4. Il colonnello, il maggiore ed il 
capo-squadrone si recheranno per tnllo 
ove sarà necessaria la loro presenza: 
ma il maggiore si terrà più parlico- 



S. Dirimpetto all' intervallo della 
Timi c seconda divisione, ed olio 
assi all' indietro dai scrra-flle. 



G. 11 secondo aitila 
l'allineamento della prima riga, dite 
[i usi disi usili d.illa sini-.lr.-i dui ft-pj- 
inculi), e siir.'i inerbilo del le slc^a 
funzioni del primo quando la guida 
sarà a sinistra. 

7. Il quortier-moslro ed il chirurgo 
■Daziari; saranno situali due possi *- 
KMio dillo drillo del reggimento, e 
sulla lirici il eri serra-file. 

8. Il seconda aiutanti! solio-uniciale 
sari alla testa dei trombetti, e, quando 
il reggimento manovrerà, rerrà impie- 
gato come più opportunamente giudi. 
Hic-ra il cnlonnello. 

a. I trombetti al centro, e venti 
pani (pdletro dal reggimento. Alle ri- 
visle si siluer.ninn <]'i:i [I ro passi disri)- 
slo dalla dritta del reggimi min. ■■■ sulla 
linea dei serra-Eie: lo stesso sarà ri- 
guardi! il qni'lli ili min fqn.nIriiiiHj isn- 

tato; i guastatóri dietro ai trombetti, 
siilLi flessa linea doì plotoni di fian- 
cheggi.! lori. 

II). I mastri-operai faranno situali 
alla sinistra, sci passi discosti dal reg- 
gimento, e sulla lineo dei serra tili 1 . 

11. Il piò anziano dei due capitani 
d'uno squadrone lo comanderà: sarà 
situalo al cenlro, la groppa del sui) 
cavillili >m pnfsn avinli dalla lesta ilri 
cavalli di prima riga. 

12. Il secondo capitano in serra-fila, 



' ■'vali ii |iisso di disiami dalli 

tei:: il L'i cavalli di prima riga. 

14 II tenente della seconda divi- 
mijiii.' ((immillerà il ,ru.irso plotone. ; 



S il -"loniln-aiulante-sollo-uffizialc 
dirimali., iiirinlijr.-i.llr, deliri u-rja v 
qinrl , divisione, e.l «[tu «assi «dietro 
dai serra-file. 

9. A cavallo al cenlro dei battagliu- 

I1C, V qilillJil I [lassi in dil'll'll, avind.i 

alla lor (csla il hrigadier-lrombclla. 



12. Alla dritta della sua compagnia. 

13. Cai cavalli smontali della sua 
compagnia, comandante il lutto, ma 
alberalo al primo plotone dello squa- 
li In serra-fila di dietro alla sua 

i (i!.,|>iiL'nia, chi; iiirm.ii il serondo plo- 
tone della divisione, e dovendo egli 
comandarne la seconda sezione. 

t.'i. In serra-fila dietro alla sua com- 
parii, clic (brina il primo plotone 
:.:„„_ o dovendo egli coman- 

iviilli smuntali del 
mondante in tulli., 
attaccato al quarto plotone dello sq 



OIII> 



17. 1 marescialli-, l'nllii^i-ii 
ranno -idi-ili dietro alla qi 
dilava lìl:i ilei [iridio e ilei ((Ilario 
pluliinii. i/.ii lr.-ta di-' Imo camiti a un 
/■■ii-s'i di : l'i'., '.ri) ti ■■('«'/■i groppa di ijael/i 
di feconda rigo]. 

13. Il brigadier-foriere ili'll.i ni'im:! 
ioiiijuijiiì.i li, rani -ijiiiiilrmii' siir.i 
seconda rfea liti secondo plotone die- 
Iril al porla-slrnihriln: i[l)c!ld il, -Ila 

ultima fil.-i ile) "(|imrli> pini, me. 

1:1. V li'i ncire-i hill:-,i' iilliist'id 

sarà situalo alla drilh dello squadro- 
ne, non Miniando nella ri™ 



■d'alleni 
contando 



■21. Un (orzo marcsciallo-d' alloggi 
porterà lo stendardo. 



22. Un quarto maresciallo-d'alloggi 
sarà silualo in serra-Dia, diclro all'ol- 
l ii.i filn del secondo plolonc. 
'23. Un nuinlo ma resti a llo-d' alloggi 
alla quarta fila del 



0 piali 



-Ili. li™ 



lira de' plotoni 
..mia uri...., ngn, e M. li' i.li .Icllr.li- 
n-i..^ m-lla ymind-i. Vii., ili ini, -!i 
verrà silualo in serra-fila diclro at 
plotone de' Gauche; ^alu ri. 



primo plotone della seconda diri- 



Si. Al centro del reggimento, coi 
smonlati. porta n le lo sten [lardo, 
pel maresciallo-i" 



(Vedi r 

faggi porta-sten [fanti I m ondo siiiin- 

dnn:c. alk -■■L-tii'iili (.I'-lti .. ; ' 

.1.1 i- ..:.r- .i, ..... i.i ' . • 



I, Col plotone de' fiancheggiatori 



plotoni in prima, e lena riga; quell 
attaccalo al plotone de fiandii'ìlgiiiloi 
non metterà piedi a terra. 



26, Il mareseiallo-d' allireirin. rapo 
ili'iìii t i ]- i r i: : i iiuiipuniit. -ir. M'uijin; 
guida- general ii di dritta del ballagliene, 
v sarà rimpiazzalo alla dritta dui pri- 

»"> l'Idi : il mariiii-iallo-iT alloggi, 

i .i]Ki , l'ili" IjUìH;1 niiii[N;ll::i, siir.i -u!l- 
[iiv nui.h neiu'i'slc di .inhir.i lial- 
lagliono, e rimpiazzalo alla ilrilla rìcl- 
I olialo plolonc: il imi itniiillo-d' allog- 



gi, eniil.i ili siiiis'lm itelliillavo ploliiti,', 

-.ini situati) 11 -ini- Ira ,li L'Ili ]i|:)MII,- 

in prima ri K ,T, ci iiirà rlii'lvi ili 
in ,'' |-;,i il ii lii-k- kIìlti-- lìdi' ntlam 

compagnia. 

i,l iilliHaji e sulto-ulii, inii min cil- 
lo.'.ili in inuMii formimi, ne. Mino ile- 
-lin.ili ;i riiiuiii rt ì-j i di nomini iijii 
montali. 



Quando un reggimento di dragoni 
dovrà niellerò piede a terra per coni- 
ballerà a piedi, siccome non deve al- 
lora formare elle un ballagliene, non 



(ini [■■■u.il irila e piTlìii,.r,c -ì in ripii.ir- 
rÌL'ii.inl.1 . . L 1 , i marcia] -i trovino io w- 



Qnnntlo il reE! 
dovranno pure pr 
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formerii olii' un ballagli i 

so ire ridile nel seguente 11101 

Il . ..I -lui. Il- lf. Oli (m1»I -J 
al centro del rejiu'iuii'iim, rive 
sua destra il inaai'lirr. a r-inisl 

l.inle-m:ij.^iore,e dietro a si l'a 

suli-.-iiilìf ili', " I il r liirurjj.i-niiia^iiirr'. 

Il primo capo-sqniMlrom- vuiii' passi 
ili dielru lr,i la prima t: la seconda 
divi) ione. 

11 -i'i y:i ilo capo-sqnadrone tenti passi 
di dietro tra la terza u la quarta di- 



rlel n—'iiiii'iiln, In . 
lioea della prima 
vallo, e scoia ìnler 



ìi].Li , isi , !:illii-ir:ir.iii-. T i. o due brigadieri. 
Il colonnello de-uiifra un nllii J . 1 1 ■ ■ per 
premieri' il ("ninnili di ijoi'.li pL-tiini 
riuniti- Se. gli squadroni. ineit.jrirtn pa- 



della prima se/ione della sua e pa- 
llina, il marcsràallo-d'allopgi al scrra- 
lila rimpello alla ilrilta .Mia <ia iin'l.i 
sigimi-:', i liriu'i:li.-.TÌ ir: ria '. i laminila 
qiliodii i pa-si rlii'lrrl al ri'nlro (lei hai- 
lac.lionc,ed i cinque guastatori, se 
» ln ^ 0t a cavallo otto pass* 



In ogni caso ì capi-squadroni alh i - 
neranno. sia per marciare coi dragoni 
formali in balt.aali.inn . ..-:\ per rima- 
neri; mi cavalli smonlati. 

Allorché il reggimento dovrò mel- 
Iit.i vifiu l'armi a piedi, non vi sa- 
ranno plotoni di tijnclieggialori, e non 



Il .|ii.irl'i nan-wi ti lui T ;ill . .liìt i in 
serra-fila alla dritta dal secondo salto- 
li hrigadier-fariere alla guardia della 

(ili ni lo !:.ri;:ulieri nelli' riahe sulla 
dritta e >ulla -inisir.i dei plutoni, e 
delle .-e/ioni per fasciarle. 

1 tamburi quindici passi indietro dal 

STI duina riga, e di dielro ai iamhuri, 
tao un Un meno ciani < apilariii ni'"" 
sua compagnia sarà arbitrii di i 



OfU> 




Il primo aiuliitiSs.'-niiiKsiureniiiri-ii'rii 
iillì vriMr.!, eil ii]?[iressn lille li' 1 ' 1 elle 

snranno alla lesta della colonna, per 
invilii ire su le guide e sulla direzione 

Il secondo iLiul.mlc-m.ippiorr i;or- 

'■ICM LIJ-l.H d.illil ini e. se la 



mo quando È in 
11 secondo i 
m davanti 



iman 



1 troni! 



GII ul 

ni i; i plutoni [ad eccezione del lencnle 

■„_.. i| p rimo p| n(on( , ij'ognj 

narcieranno sul li. meo iie'.- 
ii dulia ji.irln delle L'uliìc, 
■■a i serra-ine marneranno egniliÉenle 
suMjlo opposto alle guide. 

[|ni--ii> esilili' iiicl'n;,! :. t ;i drih n>- 
lonna quando sarà la sinislra in testa. 



avanti desìi udiri. ili rlie s; 



Allimniiiiid" la colonna mareicr.i 
ni!» dritta in lesili, il ranre.-rinllfi-d'.il- 
l'i^^i, dm nell'ordini' iti (attaglia è 
silu:ito lilla il ri 1 1 a dello squadrone, 
verrà situalo un passi davanti alle 
prima. fil:i; ijliello di ■indirà verri >i- 
In. iln dietro lille qiiiiNro nllinie lile 
dello sqtudrone. It posto di quesli due 
sollo-ufliciali sarò inverso quando la 
colonna avrà la sinislra in lesta. 

In quest'ordine di colonna la di- 
siamo di un reggimento ad un allro 
s.ir» ili eri passi, umilili dalla groppa 
ilei ciiviiili defili nllìnii u.iiniiii liti i-i 



e dello guide, 
il maggiore, e 
— ■-funiciale, 
si recherà 
. presenta 

Il primo capo-squadrone marciera 
sul fianco della colonna, ed abitual- 
mente dirimpetto al centro dei due 
primi squadroni. 

11 secondo capo-squadrone marcìcra 
| illuni», el 



le nlli 



aiuta ni e-mag 
iriaiuenU: ilielni al 



o del 



Dia d 



cotonai, b 
dovrà (iure p re -cu tarsi di Iratlo in 
trullo .1 v.inli ili questa millesima fila, 
per msii unirsi se le guide d'ogni 
plotone osservano la stessa direzione. 

Il sei .indo aiutante-massici re mar- 
cìith uli.i cnJa della colonna; e, se la 

siili. tra è in lesta, e[rli e-a-lli'-i il ili.'! 



io sul Canni dalla parte della 



al icnlrn ilei plotoni ila loro coman- 
dali, t-.J iì:i pa-sn di-iusli li.illn prima 
rif.-i. ("turili : lic niiiiiiri'l'.T.inriri ipliHiiui, 
avanli la testa degli squadroni, con- 
serteranno, indipendenlcmcnle tìai- 
l':irnp'i(.vz;i d'-'Ha froiiln >i : un jil'iliicii', 
idi. vi jiassi presentii per l'internilo 
tilt ilfvu esi siero Tra gli squadroui o 

"fici reggimenti di cacciatori ed us- 
sari, : siilto-lciienli i:. -l'ira al icii- 
lrij il. 'Ite ilivisii.nl. sarainin siUiali die- 
tro al centro del primo plotone della 
loro divisione. 

I sol Io-ufficiali di serra-fila rimar- 
ranno al eenlro de' plotóni alla distanza 
di on passo. 

Quando la colonna marniera inlla 
drillii in testa, il maresciallo d'alloggi, 
riti' tii.ll'ur.liiK .ii ti.-illiipli.i 'i alla dritta 
dello squadrone. n-.U-rà silrialn ulta 
ilrirln ilei primi plotoni, c quello di 
sin/lira M'rr.l situalo in si.-rrri-lil,-i ilii:- 
Iro alla seconda fila di sinistra dei 
qua ri i plotoni. 



a colonna a 



I Inimlielli marneranno sei passi 
davanti agli afficioli che sono alla lesta 
della colonna. 

Nell'ordine di colonna la dislania 
il' un plotone all'altro sarà ugnale alla 
fronte d'un plotone, meno la profon- 
dili di due riglit'.qiii'sia distanza verrà 
presa dalla groppa dei cavalli di secoli- 
- ~ Jh --i primo plotone fino alla le- 



sla di quellidi prima i 
plotone, e sarà di « 



Ordine di colonna prr dmiimi. 



sqaadroni. gli aiulanli-maggion 
aiulanli-solln-ufficiali, ed 1 Irò 
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saranno situali nello slesso ordine, come 
nella colonna per plotoni, 

1 capitani comandanti gli squadroni, 
quando saranno al caso di situarsi 
nella cnliiitn.i, saranno posili alla [ni,, 
ed mi passo diaatui ji He? prime divi- 
sino!, ni'iii]Ti'i'lii: sin la dritta in testa, 
e dinanzi alle seconde io caso con- 

I capii ani di serra-fila saranno egual- 
nietili: situai: alla ttsl.i e mi un passo 
dinanzi alle .cciiii'li' iliiisiiinr. rinalora 



sduali ion:r e prr.siTilto lidi' ordine 
dì battaglia. 
Quest'ordine di colonna, non cs- 
per 1 



Ordine di colonna tarala. 



e nella colonna per pio- 



li primo aiulante-magginre passeri 
alla sinistra del primo squadrone, si 
situerà sull'allineamento dei serra-file 
iill'irifiiUT-i dcll'iillini. fila, allinc d'invi- 
gD*re sulle guide e sulla direzione 

Il secondo aiulanle-maggiore rimar- 
rà situato conte nell'ordine di culoiina 
per plotoni, e sarà incaricato, quando 

ch'è prescritto pel primo allor ch'è. 
in lesta la dritta. 

Il mareìnialloil'allosgi dell'ala si- 
ni-lr.i dil [iriiiin s.-ptadmne, dovendo 
servir di guida, marcìerà dinanzi a 
qni'sli. jiririi.) sipiadr '' " " 

mento desìi ufficiali, 
rnltima DUI dello squadrone: questo 
maresi i.-illo-rl' nllotrsi airà.in riiiipi.-nzo 
all'ala sinislra dello squadrone, il ma- 
resciallo-d'alloggi serra-fila del quarto 

Pl Tu"lì gli ufficiali degli squadroni 
ed i serra-file rimarranno situali come 



infuori del- 



411 ORI) 



(IKD 



iMl.ilii iii | iti ri □ : ■ rj;;,i I un .eiundo 
squadrone. 

Allorquando vi saranno più regni' 
ni.Tili in i>,i[liii;)iì. -li uni (liclro agli 
alni, l;i disiane il i mi redimento al- 
l'alleo siirj ili laide "J.l' 1 '[iiiinliii 

(i.i-i, i| i saranno di squadroni [lui 

reggimento eh i"' uraucdiiilamculc (.la- 



In ogni sorla d'ordine ili rn'onn.i, 
il chirurgo-ma ;::iii ire marnerà alla c-i- 
il.l ■ I i-l rcitittmoiilii. .-ili]) nielli il co- 
Intuitilo nun gli uliLiin assegnalo mi 
a Uro posici. 

I ululimi ili:' li ltl(-]n'L'i!Ì:if,]ri, quali IM 

min diranno ili. lincili sul datami 
citila linea per coprirne la Ironie, se- 
guiranno in tulli i pumi i mei minili 
ili'' lui-li .-ijuiidruni rispettivi, lenendosi 
>r i il] ir-i- in liallarlia. ii'Uli |i:i-si diie-:i- 
l lu iliill'iilrima r i^a. in culmina, u per 
quattro, o per due dulia porlo opposla 
allo Guide. 

Nelle unirete in colonna, me iinrli- 
i (ilari ili-posi/iiini del terreno non |>;t 
iiii-lii..,eri! ai plutoni ile' liam Ik-L'hi- 
lori ili restare sui limdii. varranno 
polli alla Irala Ut' loro squadroni ri- 
tienivi .iati., parlo (iella inareia. 

Ma nella marcia di viaggio, quando 
iia-iile li sari a [eniei-e per p irte ilei 
llomà.i. i j 1 1 1 1 1 ■ :. 1 1 1 de'liaili lie-iialoia -a- 
ranno riparlili in porzioni ' ejnali Tea 



po-squadroiin a 
drone alla lesla 



defileranno alla Icsla del 
e noi secondo caso dina 
della seconda divisione 



i dea « 



> della 



Il sci-mulo aiiilanle-iii.isniiirii alla 
sinislra del secondo capo-squadrone. 

UH a in tanti -sol Io-uffici a li saranno si. 
Inali, l'uno dinati/i ai Iromliclli, Tal. 
Ini due pissi discosto sul fianco del 
primo plotone, dalla parie uppu.lii alle 
faille. -i-nj-a ja-rilel-e di si- la il rollili, 
nello, e- per oiiser a lmi^o di rìeevcri' 

(ili altri ufficiali rimarranno alla 
I -sia del loro plolone. 

(ili ufficiali, sollo-uflirili, e cavalieri 
ai ranno la Icsla rivalla verso li per- 
sili, i dinanzi a cui si passerà in mo- 

ORDINE A SCALONI o SCAGLIONI. 

Orilrr il: < Wl 'V'i.-.: e . l)i.|>o.-i/Ìi me delle 

i -donne in ino. In, clic ognuna di cs.e. 
slamili a (ialleo ed illilivlrn dell'allea, 
sìa ([nasi scalino d'una scala. (.lued'ui- 
cline è n.ilor.iliiieiile , il 1 1 -.^ -, 1 1 h, e serie 
iiiii-.iJiiliuiailc a soslencre l'un corpo 



0 e l'allro sca- 

1 dallo soaii o 
io alle colonne 
,i a -i] lìcersi. ,■ 



eoi l'ai 



tlISDINi; ' Votili ia II ERE. Ordrc 
' trn ,'rkiipier. Disjinsi/ioue delle Inijipe, 
' o delle or.lìiiau/e sopri due linee e a,l 

inlcri-jUi, sieilié le pommii della -c- 
' conila linea eiiiiaiu.ino in fi. eia a^l'in- 

lerv.illi licito prima, e le porzioni (Iella 



prima abbiano diclru loro gl'in 
dulia seconda, ulule c|iu>stn._pds 
vere quelle, o te pnivi<>ni di 

od "prima. Deriva questo noi 
la forma -J. « • tirilo vaclik 
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[ battaglia nalmezio;e la terza t quelli 

ilrll.in'lri-.ililiirili^filln ieutii.i:i;i, curii 
ili (|iit:<!c culmine In il mi-i cernali 

■ dame alla 1,-sla.esi nelle sulla liner 
più presso al venlo, dal laio oi 
le sue mure, senza però Tare ro 
più presso, il che dipenda dulia di 
zione che si dee seguire per giungi 
al luogo del suo desìi no. l)j quesl'* 
dine si passa Cnalraenle o. disporsi 

I ordine di ballagli» 



ha 



guardia, d'una piana, e quanto allro 
concerne il bene del servizio. 

OHIJIM-: l)i;L GliJltm Ordrt da 
jo.ir. M:iiiT.-|-i curi r.li un !!L-ii'-ral,! in 
capo e. comandatile supremo fa cono- 
scere a lullo l'inlcro eiercilo. onero 
ad una parte di esso, le sue fnlenilon) 
ili i nini nnlini rvliilivi ;ii diii'i'.i ■ i ■ 1 - 
veri, e rul :il:ri' ihs|!osi/iuiii ili htvìjm.i 



, che esprime la dispo- 



i.'iri^ii.ir.liii -far/i le v.-le poggiando 

•l|-j,n - i- i in- ii. ri. rulli ji.-j, I, 
r 'lei e:.r[in ili iiiill.uiliii , ni avanti 

me vele lenendosi al più pre-so quanto 
Mrellamenlo A possibili- , onde iu Uit-ì 
in linea col rorpo di ballaglia e dic- 
Ir.i ni miri. ■.inni. Tu. In eliu le Sila 
ee-lonnc seno murile rulla .tc^.i linea . 
e ne fanno una sola, le itivi leneri- 
ilo-r tutte esiliameli le presjii al venlu 
a eguale disianza le une dalle altre , 
Tigna a formarsi ciò che chiamasi or- 

d OiiDim'i^l'cONVOGLIO. Ordrcdt 



a della loro linea, hanno eri- 



□igilized by Google 
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pcloil'j i Delle Iridili; uii^lii.ri 

veliere, alcune Tannu avanti, ed ai- 
In 1 si mettono a' lati delle due lince , 

miro a le lecrc. Le correrle e le al- 
tre fregale, portando da per tulio gli 
nriiiui dir: (.'■'[CiMle h iin|'i"li^"nut che 



e ali sia e iliivu.ili n 



Il (ì nulli il II ] ! i, 

campagna , e ripiegala in dentro per 
murile unii parli. ij<>j finuehi f ||.,,i. 
[•'il rhhm-iln anche Milioni. 

niiFfClIlllM. . III. 7W,7.-,,,- r . 
Oiii'i chic s.il:ìi l irtlini delie urlisji, rie 

f!tl' .i'rV'lll'l.n[.|]l])i|J!.'iiirl.. :■ •.!!]■ |-,-.:i;,.|.. 

le nelle orecchi liniere del l'affilalo oeep. 
pri, e sopra i quali le arliisticric sics-c 
si itiuavuin, curile -i Mitrili» a.l un'in- 



OHECCUIONIEItE. 



Questo succede ne differenti OTlHnl 
sopra mentovali, 6e io un eauiliii- 
oicnlo di vento si vira di bonl'i. u si 
mula rolla lotto di no (min. (Ju ;n !u 



Tirando di fiordo, bisogna virare alla 
contrammarcia. 

OI1DIM MILITARI Ordrts mìlitai- 



corilntc per merito da ciascun governo 



ORECCHIE, s. f. plur. Nelle bombe 
sooo duo sporgimeoli a lìanro del 
bocchino, alle quali sono fermale le 
campanelle per alzarle. 

I li HA 

'Mie iHasTi'ilcTmi uri. e ! ■>:;■. i : in.irr.i 
o:ij;in:irifj>;,\. s. r. j;<j«ttùrt\gour- 



■jO'Mu'v li 



\ Btua<trtmatU du /ir), Biorchi 1 ' 1 ^" 
sta allogato il pe!io quandi, si spiri. 
Le altre Hoc sono incavale dietro a 
questo, e thiamansì orecchiontere ili 
vii h-.'r^linuru!! ik n.;:U \, pentii' 
in esse si tu passare il pcziu quando 

OREOG- RÀFIA, s. f. Oriographir. 
Uncliii parie dell) p'0„T.ilii che Ir.ilhi 
'Iella ilccri/.iniie de' monti. 

OBEZZA, E OREZZO, a. Le m. Fral- 
eficur. Ì'- m tempii ili calma un \e%- 
ghjfO YelillceUo che appena increspa 



«rflcie 



ont; 



. , r l ord 
s'iiim iniliiari, che per la istrutlnne 
■li e. s-i. .li man-'M 'li-' olpiqiitn.- 
un rnrpn i>i>0 dirsi rt-aH«Ìo al in .1 
sin in- nililBrmenlo io lulU gli u<i 
cui e destinalo, 

ORGANO, s. m. Orgia. Un cancello 
mobile peosilc di più travi congiunti! 
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spesa sulla porla dello Tortene, e si 
h.i iii e uteri! ad un bisogno per im- 
pedirne l'entrala ni nemico. Quest'or» 
degno a' adopera in luogo (Iclli vec- 
iliia saracinesca, (lenirà ponendovi il 
nemico al (limilo qualche ostacolo per 
irullriurrcu! l'elTellii, se quest'ostacolo 
inconlra una o due (ravi, non arro- 
..... j-, tir,- I il lì ir-iin l< tra . .| lui h, 
nelle saracinesche lolle d' uo peno 
:jli- vininggin era ineviiahile. Chia- 
mili \.V> Ord^os fjlio con più 
, inncit nrrli lio-od-.inu-icluna presso 
l'altra sopra un. tavola o-iiiool.ile , 
vi.'.-nuii di -i i lri-»ji >lo ci da due 
ruole. la qoale si olia ir s' jUn*i in 
ronJo da pmcre ■r;;iiisijri- i lin del!.- 
<anne. Si adop- ro pi r iliTi n>1--ri: e 
•usuare andih. corridoi, luoghi si rei- 
L' orbano s'accenda mi 



, lireive. c 



golala. La si mi III uiline e lolla dagi 
organi musicali , che mandano il suon 
per molle canne iwslc in Illa, ma di 
suguali fra loro d' altezza. 



ORICALCO, s. m. Propriamente 
tpiel mi'liilln nniinnsln, l'In chinimi si 
Oilotic, cui i]inle M filine. L: lr,>inl;e; 
ina poelieamenlc si adoprn. per la 
tromba slessa di guerra. 

OniENTÀRE v. n. Oricnicr. Tem- 
perar le vele: si dice parlando priu- 
i i[iilmenle delle vele . eli e ii disporre 
lo vele in cerio modo per fare rolla. 

Dicesi una nave ò beno orientala, 
ri! r tfii :u,l i> li! sue vele Mino murale 
ed ordinale nel miglior modo per ri- 
'■rver,! il lento. 

Una vela male oricnlala i quando 
qnnlllliiii ilell,. -ne manovre e. Irnppo 



lin il grado di obUiqaili 
rispello alla chiglia. 



falla di un confatone dipinlu eoa una 
filmini in campo d'oro, ed opneso in 
traverso d' una picca dorila. 

ORIZZONTE, s. m. i/ori™.. Uno 
ili' ccivlii mussimi licita sfera armil- 
lare, che divi'!!; r eiiii.f.T.j vip riunì 
del rI.i'ììi itali inl.-ri.irp . d.il ip.ile 
; or.-j"" gli a-in. e nel q ...le Ira- 
montano Lo speililurc t «•■npre nel 



ni. „ 



le SII» l'i 



i da! 



ORU 

ii,.v\.: v. al TVoDutr. AniVe 
de' cncnlnri Un irai l'orme della lina 
per r in Ini ce in ria ; mi per similitudine 
si imi dille jtenli riiilil.ii-i nel senso di 
dir In ratcìa all' inimico , di seguitarne 

ORMATORE, vcrbal. mas. Stillalo 
che segnila le orme dell' inimico , che 

^OBMBCgIaRE. v, ali. Amarrer. Si- 



IAFAE A ZAMPA D'OCA. 



che si -da a 

che ur moggi no a uni barisi. 

Orni '««in n cim ier.i. M.ireern ili e.il- 
let-irc a line a due le barche d'un 
'.li lille i l'uni che • ' ìilcriit ii t liiann. 

ORMKGGI DI POPPA. Amvres dt 
/.r,i>p.'. rimi che Irallcngono la barca 
per la poppa. 
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ORMEGGI DI PRORA O DI PRUA. 
,\n,:ws il' prone. Funi die Irai tengono 
la barca per la prora. 



ORNAMENTO DELLA CORONA. la 
cciixtare iU tiòurretet. È l' ornamenta 
della bocca del cannone. 



PO 



OROLOGIO, s. m. Ilorloge. Orolo- 
li sabbia, o ampololla: serve nelle 



<li:l I iiiiuniiri'. -iivoiiie r|iic<li ijTii!'i;i 
'li .clii.i.iLiili ii il [iìit-I r i:- )1 il [Tluti I-, 

dai marinai ampoUltc, •Din ili rni'z- 
■£ or,-), la parola di orologio significa 
nuilli- inllc il lem[n> ili me;;' nca. Si 
i liiamann anebe ora: onde si dice ora 
di un'ora, ora di me;;' oro. 

OROLOGIO MARINO. llorlop ma- 
rini. E una sorla d'orologio parlìcola- 

Clli i! Mlll lll'llillll'llln :-i f.l |T|H.||lil- 

□JonlCi e sono compensale le nllera- 
lionl cui valimi menili di uml-i-i 
'- --enJe 



ORT 

ORTODROMIA, s. f. Orlhodroi 



li'ii--][i'> In vcln distesa verso prua , 
f.imm ii misi ri ri 1 il i:;islimi-nli) all' ori- 
gine di'l velili), fiisì dimnsi anebe lo/ 
dai Francesi; onilc il comando di la- 
vimi 1 li' niiirc,corrispondoa larguer 
le laf. 

OSP 

OSPEDALE E OSPITALE, s. m. Hà- 
piial. L' ospedale militare ò il luogo 
Li: si ^ il iln ;■! rirnviTo ili- .,ii::iiii f.-rili 
o ammalali. Vi sono degli ospedali 
■ (lei quali f jirup-ir- 



|lll>U lì, ■li 



Iella base delle operali 



il, ed 



Gli ospedali 
bili, delti projiriaincrili: o.i[inl:ili: 
vi)!iin;i. r I .. ■ i e i :;i:.,!i.-ilnii;r. Questi ullimi 
ri [.unni in 1 1 u 1 1 r i n 1 1 1 i e ras- ilare pulo 
in ibiiiama dell' esc re ilo die combatte, 
onde apprestare le prime cure ai fe- 

Gliospedali militari sono affiliati alla 
enra d un dii-cllnrc , ilil inHifi e 
dri cliTiirgn in capi, iHl'oerdio. i ni 
toro dinrndenlt. 

ospedali: s. id. w,,u„i. Vincilo 



bordo ; ( ,l,r,nl } fWm \lritiord) t con- 
traiio ili (Jr:a. 
• >M\: AMVUIE ALL'ORZA. Alltr 
Il fianca d'un baslimenlo, che 
Irovasi al sopravvento si dire in fran- 
cese le £</. Quando il baslimenlo sbanda 



all' inlfnm p.'i- la ii uiila/ioiin. Nuli e. 
animili eli!» ili j n j ■ ■ Fj i cannoni, i quali 
servono pei cenali. Ti.'ii-i M'ji[iri' In 
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T ALITA". Espressione eh; si 



tUior.iln in'i l'cdi ili misla per essere 
sialo all' ospedale; e quindi sona dc- 
Iralli dai giorni di presenza. 

OSS 

OSSAME D'Ufi BASTIMENTO. Car- 
casse, ruthe d'un MÙitou. Delfo an- 
rlie ciirciinif , si lie'.Mro : è il [lim|>lf s-ti 
■ lei |mm prassi peiiì di legname rhc 
hiroiuio il rnr|i'i dil hihl ìtiu'iiIii. ^lIip- 
li-lro ili'l liii-liinni'ii >i dir.' ■- 1 ■ ■ 1 Li t niifn 
ni f[ii.ilr> sia -tali' ]ìh m [o il l",iFci.im;>. Di- 
resi aurora rai-ciim- d'ilo liasl ii:ii'ol:i 
il ri-.i:lno d'un tia-iiirifiilo i l n [j ! h j . 
e -inibii, ilo ili' 1 ni [ieri. Gli (ns.inii dei 



OSSATIIHA D'UN BASTIMENTO. 
ClMiri.cnn- d'un wìrr Unione rnhusla 
dì grosso kg ni me, che Forma il corpo 
ri' un baslimeiilii. In queilo >aiw si 



lallaiione, the si Facevano nel porro 
assetila reale ari una gran forleiia. 

OSSIDIONE. s. f. In lai. Obsidio. 
Assedio largo, col liliale si rliiudeva 
ogni via alla ciflà assediala di riavere 
>■ ■■'« n J.- ,.i»rt. p*t lin» L .* 
sidione era presso gli aoliclii ili tersa 
dall' oppognaiiotir! , perchè quesla si 
faceva rulla runa, tioo collo mac- 
elline e olirli assalii, c quella eoi 
rliindiTr inkirna iulnrno i nemici; e 
peri 1 ) le ossiti ioni duravano anni ed 
anni. Questa voce lulla Ialina de.'ii 
usare nel suo vero e slrello stgn idea- 
lo , non adoprandola mii per nssidio 
parlando di falli rondcrni. Vedasene 
una più ampia dichiaratone alla nica ■ 



o rhc conduce alla conservai ione 



HO ( V. Corona ). Chia- 
i linei ossìdionali quei 
vallaiiorie e di conlrav- 



. In lai. Cantra. Dicesi: 
a oslc. Andare a campo, 
fifn ilo OMirro .ilnirin. 
e. Vale radunar V csercilo 



Porre l" osle. Lo slcsso c 



. Maestro del 
a fortezza , o 



a campa , guerreggiai 



OSTEGGIARE, ». neul. Cnmpcggin 

In sign. nll. vale far guerra , assai 
laro il rimira. hatlero una forlezzn.el 

<.)sti;nt\zios !■:..,. t ?>,■■„ ,<,:,a;:. 

Mossa falla con arie, per iiiiiiuiiliro i 
nemico, mostrando di assallarlo ir 
qualche parlo ove non si abbia i 



palilo cardinale che È oppij-lo jilt 
diametro al norie. È anche il nome 
iliil vnnlo chespirada quel punlo. V. 
Rosa dei tatii. 

OiTIiO-LlBECCIO. S«d-ortit. Nonio 
di i iti hi J)i> spira Ira ostro e libeccio. 

OiTlìO SCNIOim S,i,!-.<i:,!-r>i. N i- 
nni di vento che spira Ira ostro e sci- 



otiie, f. orno. .. ni . 0,.,,-r. ivii.. 

I ralla intera dall' animalo, e per lo più 
ili ticti'hi ,1 di capre: serve per por- 
miro olio vin-j ce, r l'u 



i Bgor 



olida, 



olio faccio 



OTTANTE. B. m. Geloni. Istroraento 
t Mi mi jniii i h fillo ili legno o di me- 
nilo, per misurare la disianza ango- 
arc degli astri dall' orizzonte, o Ira 
ii Ioni. Esso ha li firma di un set- 
■ mi' (li cmdiio, il rai arra è di 45, 
ìvììo in gradi e mimili; la sua lun- 
titm non arriva a mezzo melro. È 
:iii'[nii(i iii due sii.-ccliii'lli di mclnt- 
o, d'un traguardo e d' una linda dia 
: il".» indirli. i :il ci'liliih. M iii:ii[[iiiirc ili 
{Desìi apecefaì. interamente piombato, 
"— '- irrpenilicolar- 



nella . 



OTTONE, s. 
golcnenlo , aiutante il' nllri ulli/i.ili 
graduati nella legione romana. Queliti 
del centurione chiamatasi parlici) lo r- 
monle jiicetnfnrione. 1 decurioni ci i 
lri:nni, tmne pure i prefetti dello 



OVA 

OVAUI. s. m. Bwiary. È un ba- 
■dimenio di due allitri cun due vele 
triangolari, la parte superiore delle 

quali f( iii.i'l'ila il I un [inumile ; In 
park infi-r'orf ■: i:ui'rn ; .la di anelli , 
che scorruno lungo l' albero, c. quando 
la vela è alzala , il pennone si solleva 

li.-r.i. Ollrn ijiii'slc due veli'. E 1 ' 
limino un injiii|ire"0 , ^ due 

a (limili veli! usal.a ili nllri liattininnti- 
(i\'A/.If)\li. v f- Od'iVi. Trionfo 
minore, clic per ninsi'iuii dd senaio 
min ino irnh a mi nalo dn qui i im- 
pilimi elle avi-aiv) riportala iin'illii- 
villo ria, mi non tale da rinfilar 
gli onori del trilioni: (-ninimuavnmi 
efi in iiufsla festa militare, o a piedi 



OVE 



11 .1 cavallo, incoronali dì mirto, 
erano condoni io Campidoglio . ovo 
•acri Beavano una pecora. 



ri. leale: la vore ovest udii è ilali.ma, 
in . si usi eimiiiiirmrnlu nella m iri- 
no ; ondo si dite verno dì ovest per 



L Lo li 



degli «... _. 

■- i : i j [i iji.ili orii-:ili-il! . i: nell.i ili- ulrn/.i 
della loro milizia; ai lempi di Vege- 
zio .lìii^s-iv.iiiu sniiu :.ni pnTblinnj? 
'lini liuiii col iWinn. fìs'li.ili.uii ri- 



ilinarin pur uli accampamenti. 

PADIGLIONE MAESTRO. Chiama 
Bolla il luogo dove soggiorna in gtier 
un generale, e che i Francesi dicot 



L'istituzione rie' padrini chhe origine 
icl infilili evo, e prohabllmcnle a 
quel tempo hi cui vnme ri[ii-;i;iM 



fu 



I 1 .1 1 - 



PACCHEBOTTO. s. 
Nume ohe si da ad a 
alimenti rhe servono 



nllivLU!. mnn:liitv.l ine ad rnudie -t;i- 
bilile a tulle le r. il. mie: ■> L'iicniili 
In divora modi, ma per lo più come 
le iloops e le gioitili. 

PAD 

PADIGLIONI': DEGLI UFFIZI AM. 

fi Un locale dilSlilliiln per HiHo^iil 

iti'Rli ullizi.ili in :m:i ^ i;irnÌL'inm- rl:c 
■■i iiriiiiioliili:! per conio ilei governo, 
ondo non farne gravitare la spesa su 
gli abitanti della città nv' È la guar- 
nigione ile*». 

PADIGLIONE ). min lai. Popi/io. In 
fr. Potilton. Gran tenda di panno I' — 
di drappo, di forma quadra o i 

lare, che va .1 terminare in pur. 

differenza della linda, il cielo della 
Hiuili: è. r.illu il riunii ili Idi". Non è più 
" io che presso i capitani suprèmi 



licolarc uflicìo il mellore ed assi- 
ro in campo i coni natie Mi , 11 tire 
ervare la regole dell'onora, il vi- 

iilo, il dividere, o partire il sole in 
eslo silo medesimo , acciocché i 
nhallenli avessero uguale vantaggio 
trantaggk) dalla sua luce, il giudi- 
■e de' colpi, e finalmente ['opporsi 
i colli! armi in mano .ni njni 
Ih'I'. Iiì.tì.i. Srrsli^v.in.i perdi In i più 
(.p:'i-iiiii'nl;-1i l' 1 .mpii-rriri immilli, 
li ci: 1 lubiin : unii Ili [ini 

rimiro i padrini ; n;:i 1,1 proviiln im- 
potenza ili lali leggi, partirei armonie 



colla loro presenza ogni sospello di 

■ -liirllinl 

PADRONE DI SCIALUPPA^ Potrai, 
d- rini'/./pc. E un ululiate marino 
inc.-iriciilo ni ciiiuliirrc hi wi.ihppa e 
di comandare l'equipaggio: esso sti 
al limane, c dà gli ordini ai rentier i 
un ll;chiell 



PAGA. s. t SùIJi. È l'assegnamento 
che il governo accorila mctMlmeiile 
■ ■i.isciin srado d' nlliiiale , ilupo pas- 

ii in rivijla ili presenza, da quel 
commissario che é incaricalo della 
polizia amministrativa del corpo. Non 
tisogua confondere il preslilo del sol- 



dalo collo voce paga, poiché il primo 
si rilascia dal inverno per anlicipa- 
lìnnc osili quindici giorni al corpo , 
c (].. ijm'sli. iiL-ni hl i : 1 1 ] 1 1 L' (ritirili 10- 

[INlll'liUUi ili ilC liiVcfM ì; 

meglio aiiunt]iie dello ]iri--iilo dilla 
lori: francese preY, poiché f rcalmenle 



remo sul bordo. 



PAG 

Paggio. Giovine servitore dì barone, 
□ di nomo d' arme. In quello tìgail. 
si Irova froqnenlc ncll' atiiii he uni- 
nache de' secoli di mezzo, nei quali 
il paggio o ragu/o esen il.n.-i lulii Ji 
nflirii familiari in rasa ili-I sij.nt.ro 
cui serviva, e lo assisteva in camp» 
-i-uriiliilii a piedi, ed avendone in 



rlcchetU degìi abili o delle fogge onde 
andavano vestiti e adorni. >c parla- 
no, Tra gli allri. due slorici greci del 
basso-impero , Tachimcro e Riccia. 
Ili l i vennero interni, itti presso i prin- 
cipi della moderna Europa, per assi- 
siero in livrea alla mensa ed alla ci- 
■a loro, inliriHMi cui) parlimi are 
più eminenti 



ie cariche più 



delle acque del fondo a senlina della 

2. Il pagliuolo ile' maiali. Pianchtr 
do maladts. È uno spalto Ira i due 
punii, n su! falso ponle, riservalo pei 
maiali, non lungi sul davanti della 
gran boccaporto. 

3. Il pagliuolo delle galee. Paillot. 
Nelle gal.r li .i.iii. ire liniere 0 cnm- 
parlimeli, elle servono n (enervi il 



* 

PAG 



^■liilum; |.. 



^Paglini 



u. s. m. P«i««/. Si dira an- 
i! favolalo mollile clic si fa sul 
fourlu il t-l baiteli». 

l'ii^limiliiili poppa. TiHr i'vi i'.'i'f. 

' : Zifft dt Tarn"!. 

> sono ri posti gli 



scialuppe e nelle barche 
Sanno ponti, ondo collocarvi 
Perlo le robe de' marinari o altri cf- 

PÀGLIOLIERO. l ... 
queir nomo elio sia nel pallinolo, ed 
ha cura ilei hiacollo. 

PAGLIOSE, s. m. Paillasse. Dello 
anche saccone, ripieno di piiili.i, 1.! 
parlo del letto del soldato, od e licita 
grandezza da poter i 



paglia 



1 che r 



oòtuieri, 

i> la «lessa rosa, salro iln> ijuc-l^ (. 
orizzontale, e quello pelile lievemente 

Paioolo per affusti da pia?/... Phile- 
form de piace. Congrgno piano ili l e - 
gnnmi, su cui si colloca c sì muove 

3, Dorili disposlìeome quelli del 
t. Conlr.ipparriiccllo'(?0'WrfJi'jofr), 

o ( l'mitrtlleì), una pili 



costruito dietro ai 
, e st dispongono le 
iglicne incavalcale all' affusto c 



Paioolo d'assedio. Plali-formt de 
tUgt, E iier lo più di tavoloni. Si t 



■■li p. limilo fasiì rddiot valle (on'lnslrc 
di ferro fuso. 

Paiuolo ili mortaio. Plale-formc à 
morlitr. Si costruisce coti tre dor- 
mienti ( Gites ), sui quali s' appoggia 



□Igitized by Google 



un Involali! i-i' dndioi n [piatlurdiii 
piani: [ lAmbnurits }■ 

Pailiotn tini (itili ini) l'ìitlr-f-tì-me il? 
l'ijii-iniytì'e. r.duolo porlalile, l'alio di 
più travicelli commessi ila traverse o 
chiavarde: a ciascuno de' quattro canti 

;i|i|iin niji miii maniplia di ferro, da 
poterlo portare ed incassare in una 
jiiflra. o in un mattonato preparato a 
ciò nel terreno. 



PALA, ) f fu 1 '- Sirwncio m. , 

|...rh^..l.^r !f |K t ir .niniaie le ai-e 

iinnjd- riiicmn « leggono insierao, 
iijme iena, biada, lerro . nem e sl- 
mili. 

PAI .A P ALOTTO e t e co tinnii 
ri":/- V, un ni ipier.tr : mi inamro » 

C.. -I iti i:.|i. r coi . . .In li llui'l . 

o altro materia sciolta, e gettarla da 



un luogo all' altro. 

PALA DI REDO. La pilli d'miron. 
È la parte più larga del remo, che 
s' immerge iii'il" ;i«'|ua viipri'lu. 

PALADINO, s. m. Paladin. Titolo 
di onere dato da Carlo Magno a dn- 
iììlì liu' Mini [ih'i valorosi campioni. 
CWimararisl anche paladini u rli fu- 
mosi cavalieri errami ile' setoli scorsi, 
i quii lodavano in cerca di gloria 
militare. 

PALAFITTA, s. f. Filologi. Opera 
i: — ■: ficcali j n terra, tanto per ripa- 
ipcto del corso de 1 fiumi e 
a corrente, quanto per isla- 
' fondamenta dc- 



e all' 



gli ediflzii. al 
sodo atibaslanin. 

PALAFITTARE, v. alt. Pìlotcr. Par 
pala Dite. 

PALAFRENIERE, s. m. Palifrinitr. 

Culli ;.|||. {ruVLTrN) 1' COStOlli-O' il Cil- 

vallo, o che anticamente camminava 
alla staffa del palafreno, 

PALAFRENO, s. m. JWroi. Ca- 
vallo riccamente bardato, del quale si 
valevano gli antichi cavalieri sola- 
mene ne i ì-iitl'ì o risile eompirse. 

PAI.AIUOLO s. ni. Sai'i i.! ili !ìii:i- 
slolore negli antichi csercJli italiani, 
i-risi iliìnm ilo idilli pulì, efie adoperava 



PAI. 

1 nelle nperi: di fortificazione , nel fare 
spianate, ce. 

Oggi da noi chiamatisi palaiuoli o 
■p alatori ( Pillilmrs ) coloro fra i 
lavoratori d'una trincea, che special- 
mente sono adoperali a spalare : e 
quindi diorai che il terreno 0 da un 
uomo solo, quando per smuoverlo 
basta la pala; che 6 da due, se per 
fornire la terra ari un palaiuulo ci 
vuole nuche un man-aiuolo. 

PALAMENTO, un. Paitmtat. È la 

PALAMENTO IN U MANO°"signilìca 
"lei ga' 
pianini 



... legnami inzeppali c. 
Icrra , clie si usa nella fiirtìfji\i/i.me 
irregolare por difendere un luogo 
dallo improvvisi: scorrerie. 

Queste si fanno ordinariamente pie- 
ole, di ll.i j!rii-M//.i di ulto o nave 
pimilr. deliri duppie/z.i i» odo il ri'ivc- 
Iinlliii, i I u t ■ ■ t;l ■ i_- presso a poco di otto 
ìi lim o [Hi: li, dei i;u:ili ve ne sono Ire 
in icrr.i. Si [istillimi siigli .indili di 
tuli' i posti, i ijiiiili possono rsscrc 
presi di primo slancio, per assicurarli.' 
il letrenn conlrn le sorprese, ed an- 
che contro i regolari allaccili. 

Talune san falle a piomlw sol ter- 
reno, altre Tanno un angolo e pen- 
dono alquanto verso il piano dal lalo 
del nemico, affinchè se vi si volessero 
golfare delle corde, jwr rovesci. irli: , 



PALANCATI), s. m. l'.-Jl.wnk. l'Imi- 
to, riparo rullo di pali, steccalo. Lo 
stesso che Vallo. 

PALANCHETTO. s. m. Bouietraai. 
Spcvic ili palla per oso dei grossi 

PALANCHI, s. m. pi. Sono legai ton- 
di, i quali si mellone solln i pesi p avi, 
che al tarmo » condurre da un luogo 
all'altro, accbcclie. rotolando cam- 
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n li •!?!), ci jkum il il u|i i u|.(in, ii 
..il ugci Ojislo i 1 .iiMrhc uoo dro- 
invul» il- ir.iii..!»fi cui q i.iV .li-in . 
Incorni muraglie, formo la lena, 

PM.4NDIU « f Brlandn Spetifl 
li ■■..-.limonili .i|i|iri-N.-> sl'lni'i-.i k ph 
Olandesi. Somiglia in lulto ad un bri- 
LTii!('ii'>, fiiori'ln'' ni-llii vela miclr i . 
t he e liensl ili ligura di trapezio, man- 
Ire nel briganlino ti aurica, c nello pa- 
],in Ini è. altaccala ai) un jiennone 
noli' allo 

Qucsla si inserisce pel lalo supcrio- 
re, il quale fi il più lunga, ati un 



czian.1 delli^ 



un .ip|in.iij. uu Ironie di aliaci». 
- luipitgino d-i piffii.l, [ulj, r i,c 
Min ■ mivl.» drlli p li V. 

l'ALIITCAUI'- i ..il P^usjdt, Fai 
pilijj ili', fai palificala 

l' A II Kit ATA. ì. f . Lo slcsso che 
Hihii..: mi ^, m ivi . li,, per ipii'l 

•■■ j.wr[lisr.i' Inlv.illn uiti iijvrii ih l'ur- 
lifilil/inllil ht« l: ii|.;là ilell'llll,./,:! 

(Obli i Francesi chiamano/^ ). onJc 
dilTiciilla.iiii i.i .- : i i . - 1.1 in-iiiini 



ili lllil .li^.ipu 

iHnario si Jij| 



'a luiiiiviii il non 
ili pali». Quimli il m uli) di dire eo. 

'''UMSaiEllMO, E SCHIFO, s. il 
Cono/. £ una piccola barca a rem 
li passaggi per man 



pa ira 



\.Y/.'.\'\ 



Sa. d 

PALETTO, s. in. i< Diinin'.ilii.i 
■ !i [i.iln; sitvp ,n mulli usi , -il [iella 
l'.iililìraiiini,.'. iln. nelle cose (Mia 



ii'! ■■ i>: , ìj ■ ■' . iv." ni 

miirhi . i Of;l i obici . e e )i riunioni :ii 
ipllili ..ini. i:;ilil:r.ili. Ail.ipraiiii |vir;i- 
cularmonlc a rischiarare la campagna, 
ai! inrendere edifici, disposili ili fi- 
rai!(;i.i, ili legnimi v simili. Lo car- 
~— j, le palli- luminose e li: palli' in. 



il', funi Ili lavorali ila guerra: le due 
iilttrju' s|ii'cie sono però ila noi ci— 
fuse in «na sola, giacché per < 



le grandi si forniscono di granale, i 



Fallii lnmir.'r.T. o solFocanlco piic 
ìealc.Balltilf'imée ovvero piante. Bo 
ba o granila piena d'ima mite ria alt: 
produrre densissimo fumo, o vane 
solTiicaiUe ed .indie m liniero. Alci] 



tuo la. /Imito creux. Propria- 

da— **■—■ -■ ' " 

a 1 

iierebbero palle 



e bombe e lo granale, 1 . 
con maggior Giallezza si chia- 



abbili 
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ri). Palla congiurili) ad un' allra con 
un braccio di ferro. Si scaglia col 
cannane centro i lascili per ram- 
arne il sarliamc, squarciarne lercie, 
<■ ilisiilluTiirli. D'iroi liraro a palle 

' PALLINO, s. m-, e PALLINI al pi. 
l'hcvrolinci. Piccola munizione con 
mi si finita il Iromhone. Du genio trenta 
circa di questi pallini pesano un chilo- 



PALLOTTIERA. s. f. Houle a Aatfcs. 
Forma di ferro, onero ili bromo, da 
gellarvi le palloUolo di piombo. Que- 

o maschietta le da 
dall' allro isolino un manico rlascuna 
per aprirle, diiiiilcrlii. c. m.ujrj.'.'iiirle 
.MI mei il a rn SJI lC.Ni.-Ilo facce stircil ■•■ . imili-n 

sferici, ì quali a due a due, chiu- 
[ I i i 



si ver-n :1 piumtio fino 
fnrn nella l'orma. 

PALLOTTOLE- s. f. i 
pli,n;h. Piccole palle ili pi 



1 di [> 



e per . 



«ari usi, come di forare il terreno, 
percuotere massi, muover pesi ed altre). 

PALO. s. m. Dicesi far vela col 
trinchetto al palo, ed 6 quando in 
tempo di burrasca si naviga con uni 
sola vaici la raccomandata ad una 
sluzza. 

PALO A P1È DI POnCO. Pinci à 
rnnin. Palo di ferro lungo circa 65 
r cnliiu 'lri , fatto da un capo come 
1' ugna di un porco, o dall' allro ap- 
puntalo ed acciaiato: sene a praticar 



f frantumi dal fondo della mina pro- 

^ALOSCIO.Trn! "coàttau de Chant. 
jpeHc !Ìi spaila carili il i mi s;;l t i fri io . 
non usala dalla gente miliare, i-: uhi- 

' 'ì' iì.LiiAMIiNTO.j.m. In lai. Paln- 
tlnneiiiitm. .Nome generico d'ogni or- 
namento militare presso i Romani, 
ma s|:eiiiilnleillo <li>ll:i inpravvcsl,. r/n- 
jnirlav.uiii in guerra, (ili scritturi an- 
lirlii, [UT iill.ro. ;ii|i)|il'rill)l> Vii:'] invitili! 

questo vocabolo nel signiCcalo solenne 
ili ii'sli: <i\'gY mipTalnri e capitani 
degli esercii I. 

l'AM J;?AltO. s. m. Patichtiir: Pi>- 
i-r.mìry. Soldato che portava il palvc- 

ivli.vi ; ~'ù']'.''.r')';nr- ( i,^.<:;vii;, I - f . 

Queste erano granili galeri pollatili, 
ilieìro i quali itii arcieri li rav ano Hr;mo 
le «lesse in uso mollo lempo prima di 
l-'ilipp.i Annuito, e l-'roissarl te il.l 
comi- fo-ii aulica inorili. rii;tns.iill.i. II 
P. Daniele, nella sua Storia sulla mi- 



ma circa di peso. Quelle da fucile , 

allo di al chilogramma; quello da pi- 
stolotto, da (Vi r M:.- .nielli, da ca- 
rabina . da SG. 

P A LLOTTOL [ERA. s. f. <"«-.',,. (.luci 
ritegno nel mezzo delta turiti della 
baleslra , dove s' accomodava la palla 
o la saella per tirare. 

PALO. s. ni. fu:; hhcr. Sln):ni:iilu 
di ferro, a somigliatila di pala, in 
tonilo sonile e in finn più grosso, con 



Si siluaiiino gli sl.'ssi nel Tossalo, 
il quale si copriva indi di terra, ciò dio 
■i |ir;tiiMiii ]u>» li iisscilii regolori:m« 
negli allacfhi di sorpresa, e di vio- 



per potersi Irasporl 



,: l>. Daniel 

!i Palvcsatc . 

a coprire; ed ni di dicIro delle 

■ io gli arcieri , i quali 

— le conlro quei clic 

lese. Procopio c 

S.ilii'iur Hi imi j tni'ii/iiiiie ili queste 
opere, le quali oggi noo sono |>iù in 
uso fra noi. 



PAN 



PANATICA, s 



. Provvigione del 
mseoiio o pane, e si premlc arufie 
pel luogo slesso ove ai fnlihriia e si 
cin.eri.iccrledi-lrihii'iiim :x 1 1 1 -■ 
PANCA 1>A SPO LUTTI! . Siine pvir 

■ ■ii-irtjrr (c.v /".',.>".'. l'ima ordinaria Jie- 
■.uile i< furie, ci,n più furi verticali , 
in cui .i fircaiui :i' ilnc terzi 1 1 1 1 ri 
l'irò lunghezza, le spolette por cari- 
carle, quando non si hanno i mor- 
selli a tal uopo, 

PANC BETTA s. f. Seist'lk • ! tieni- 
i'»i'l> ile tei'i'i'lr. Neil' all'usto :lj 
iiiii/ia e quella parlo siili» quale posa 
l.i si.in roda, e eon cui e fermala. Li 
panchetta lia (lue gambe ( .m/i/iord ' , 

ìcllnni, itimczzìila ro(t''.l.i (r'.^/'V.''-' 

(li ferraccio. 

PANCONI: s. m. JYsftaìi. La pili 
lirista Ira le tavoli! clic si ri. mi ini"! 
ila un allvrn, .li cui rannosi li. ione 
e ali aleni itesi i otTusli . i livelli ilcilo 
ruote, i cosciali, er.: ri-in mi'lulii si 
r.iiiii;i ai-i i ■ L i'i -ulti!] ili Hi nane, incolli. 
La grossezza, lunghezza, c larghezza 

■ lei [i.inci™' -''ii i relaiive al genere 
ilei lavuro <Ja tarsi- 11 pancone Jicesi 

PAM 

iiiem. jin;i!rmalico,e' 
al naturale qualunque disegno, 
trailo, o prospoltiva dal granile 



I pantografo vcrlicalc: il primo fi 



ciirupjsln di quattro piccoli regoli 

ni.'ie, i: i lie i ni iw/r. .- (li folcile si 
muovono sulla superficie d' un foglio 
di carta, in coi si vuol trasportare 
l.i o..[ii,i d' un disegno: quegli regoli, 
colio rotelle indicale, vengono animali 
dalla unno del disegnatore, eh'è pog- 
giala su di un nllro ponto del pan- 
[n-!iifo me .lo imi pillila (l'acciaro » 
d'altro metallo posta verticalmente, la 
quale, passando leggermente su lolle 
lo lineo ilei disegnò che si vuol Irj- 
s|nrl;irr , (a si e ini tutta la macchina 
miri e si muova ne' varii scusi ed in 
guisa che il lapis, posto ad un altro 
punto della macchina, siegua perlcl- 
lamcnle per consenso lult'ì nonmeiiti 
della punta summenlovala. Volendosi 
Iraspovlare dal piccolo in grande^, non 

r, 



rati) i 



Ite' 'ooo 



. iccoli regoli 

r'niiu noli' atlrn , por tu 
cole cerniere , e lio lascia; 
iiinvimenld in lutti i scusi: I istro- 
menlo È posto vorlicalmeotc su di 
mi gran telaio, ove si pone un foglio 
in cui vogliasi disegnare o iraspor- 
laro iin.i velluta ■] u.iliniijLiis al nalnra- 
lc; quindi gli stessi piccoli regoli, po- 
sti in molo dalla mano ove è situal i 
il lapis, fanno agi tiro una lunga riga 
et dilli i s[; ii: o -,|] piano verticale, in 
mezzo alla quale riga lumi un Ira- 
guardo, per cui si seconda il molo 
•Irlh riunii in guisa clic sì (rova Ira- 
S|i:jf(n(.) lilla ]ii rovinili' il il, svanii olio 

P.lNTCIUV s. ,n. '/V'.'I/.à!!-. Sol, hi, , 
Iojl-Ìito, a pioili, nuli sli|ioil:lii dell' \u- 
slriii. Il r,if|in ili- 1 t'amluri venne for- 
mat, i in principio ili Iransfuidii ser- 
vi. mi . ,-fie, [Li-sari'hi -olii, le bandiere 
MUtriacbe, ehheru a capo Armn-k.s.,',. 
famoso ue-li iinn.ili .le 1 tempi: ven- 
ni ni rj'.iirnli il ciai-liinscr-i i un qucsli 
' i popoli r— ■ ' " 
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aliti foggia dfmdlo da' Dal 
i ra on armali ili uoa lunga 



li ,,,1.-1;. L-iKT. 
u l"ii;[!ij-flii 



Furono dojin la pnte rifurm 
.Iridi o, mllii il fi'l.l-m iri'MiiiiI 



itili r k>i . n Irmi U-in/f.i-tf •■ (/■• 

■lai mmV.l" thp tinti • il 1 -s - 

il -jjli .nl.rli. P.V.iri . ra;i i qua il «.v. . 
Infili «carne, ili . mi ar.i n.' iju.-.'o 
corpo «enne dsciollo pscl" ~— 
Ora il - — 



presso. Ora il i 
fc più in uso in 



_ odi soldalo iodiscip 

"Sane. s. m. Paia. Cibo e 
simo, fallo di farina di gran 
altre biade, dato con puliblii 
iier nnlrimcnlo ili snlihli. 

PANE DI MUNIZIONE. Pait 
nilion. La pagnotta die serio 
ritentare il solititi! p(r d ie 



PANI DELLA VITE. Pai <ftau ™. 
Rine, spire. nnt'Ili (lei rrnsi'liiil il'fina 
vile, sono i dcnli spirali intorno al 



Kt-m pil.l.-- o .1 h-.ln.kr.r. i- * Il- 

.i cullo L j>u : '• i . l.r.iicLin f.i 
a ci mira In ucniT.ile in lidcrenii 
i| nl< .li He il w t-iMin; ti mi'iu a cul- 
]... lui-li, i -fil il i uni d •:rn„'= 
I >n. ||.i Jf'.l' aura . iwnjiroeoo ti è 
uni ili,iir(mnc da lire Quaiflii si fi 
il snj'pmi'ii'ri ili llii.l ll:lvc , su I Ni ,|iinl,- 
■ii li'ini. ili ilrTÌvari', si ili'lilii' in pie- 



motlerc a colle In gran 
Rabbia e la conlraroezzana , pokhb 
in questa tòaukroe l'effetto della pie- 
e - - ■ I : i i-'ililiia p.'i' [MjL'iare 6 minoro 
dell' cIFclto della gran gabbia e della 
con Ira mezzana, per venire al vento o 
orzare. Si può altresì, per alimentare 
quest'effetto, lasciare il venlo Della 
i.iinlri.ini.v/.'iiia . i. rimlic cacciar la 
mezzana. So a! contrario si fosse sot- 
tovento d' una nave, e elio si avesse 
a lnihTi> il' avvicinarsi troppo lencn- 
ilnsi .ili' orza, si dovrebbe invertirò la 
manovra dcscrilta, levando però la 
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PANNELLO. 4 . m. fibule. Peno di 
legno squadralo, die in alcuni carri 
trotini collocalo per lungo sopra la 
sala di ilielro, ove serie a reggere il 
rimilo della ci.;; i ilei f in-;. >ti iurn 
:i ci) la , il [ijìiim'llo lia mi foro per 
cai pana la puma della roda. Nel 

la, perche non trascorra di 
PANOPLIA, s. m. Panopkt. Arn 

" PANTALONI. S. m. Pastaio». Pai 
■Ini vestiario del soldato, c ve ne so 

PaStBNHA a 'r. In Panttana. I 
Panlannt. Questa espressione signtf 
la situazione dei pennoni, delle vcl 
e corde del basii menlo, pendem 
slracciatc, male oricnlalc c in disi 
dine, o per cITello di una ballagli 
o per la burrasca, o allra cagioi 
Questa espressione perù si applica p; 
licolarmente ai |icniioni , quando so 
messi a sghimbescio e male bilanc 
li. sicché un' estremila sia più a 



e ini.i il , vi: ' !ìì l :u i uni'. pennini e 
N' .ne munii! rr> in ilivirdine, o per un 
comballimcnto sostenuto, o per una 
burrasca snlTerla. 

PANTOMETRO, s. in Pr.ni^i-.ùn . 
t. i! nomi: di un milico i-lr.imcr.fr> .ti 
:fj'iiti!i'l[r:i . i li<! i iliDiirrni lir'.niw itnillo 
perfezionalo, c che serve a prender 
cri a misurati: nitrii *nrla d'angoli, 
di allena, e di disianza. 

PANZEWJOLA. s. f. Diminutivo di 
pannerà, piccola pamicra. In imili.: 
sdu])or.i1:i per siiiiifi-are un piccolo 
|-.ir.i[icllo, mi p.ìr.'i[ii'l|.p liirntillii.-riii. 

PAMZIERA. s. r. Armalur.i ili uti-o 
o d' allro metallo degli antichi cava- 
lieri, rhu copriva lori) non so'.iirtii'rtln 
il pcllo, mn lidia la pancia. ?i -crivc 
nnrlm panciera. 



PAPPAFICO, s. m. Ptrroqutt. È la 
.... ,1.. .1 il. ir, pmi I.. r..fi,.tn. 
i'allezza dell' alberatura d' lina nave. 



Inoro o ufon cacciavano, còme gli 
nlli.ni di pulitila cnii gli alberi mag- 
Sit.ri. l/nllicni di pappafico, clic c 
sopra l'albero di maestra, si chinina 
Y albera dipa/ipafica di nutrirà. Quello 
ili.! i' soprn l' altiero di mczìaii.i .i 
chi, una lini l'Innubi unii rie j,<rri«i.>rt 
filici:; . c ikn.-f Italiani .nlbfjr.i di 
conlrameizana. Aveva il nomo Aìptr- 



l ;;;s;" 



ftìrorìi o iì: ( s m/m riso . un alivro pri- 
llo parpendicolarmctUo sull' eslremilà 
■M bompresso, con la vela clic esso 
|H)rlav:i ; imi qncui' iillicro non ì più 
in uso: si nielli.' ora imeni del lum- 
presso. un piccolo albero chiamalo 



PAHABOLA. s. f. Parabole. Quella 
curva l'In- i r<:il jva>i ilcscrilta da ogni 
croioUo nello spazio che percorre. 
Il calcolo della resistenza dellaria In 
dislrnfo ;i sisinnia ridia parallela. 

PAHABOLICO.CA. aggeli, l'm*. 
liqut. Di parabola; che ha forma ili 
parabola. Aggiunlo che si dava ai liti 
de' proietti, ed alte lince da essi se- 
gnale nel loro molo. 

PARABOLOIDE, s. m. PorBia/ofdf. 
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liane clic oircoiiiiano !;i fronte, ili lil- 
la™ e le lini: mezze fniiilì ,l' mi, 
Eiricziti assediala, che diconsi altresì 
/■m;:r ,1'tltiif. Chiamasi friniti /,tind- 

' ,, " 1 .T"f 1 ' 1 ,,l, ;. si ' i,i , r '-; m, -!-' ; " r 



PARA DAVANTI. Airi- 
(] ;rn:ill In <iii- si (là il il 1 3 . i ~ 1 1 ■ MI.- r]' lln.i 
mcì;i1u |>i>:i iil marinaro rlie è. a [ima, 
per avvertirlo 'li re spinerò con un 
suji s|in ri 1 1 mi- mi n-L'.'llfi . iniinir mia 



aasi parallele al perimetro che pas- 
■rehbo per (ili angoli più sn^Iicnli 

nesle opere d'olTesc, die abbreviò di 
nlo l' oppugno zio ne delle fortezze, 
la sottopose per dir msl a regola 

ipilan Marchi Bolognese. I Francesi 
■ fanno invenlorc il Vnuban ; ma, es- 
imio ijiicslo posteriore di un secolo 
nostro valoroso Italiano, eglino si 
faticano senza prò , non polendo 
ir die chi inventò un secolo ^avanti 

PARALLFXO. s. m. Parallèli'. Si 



tirale sul livello della campagna in 
piis.1 flit r-H'ii'l" [ir.iliinj(,Lti; all' in- 
finito esse non s'incontrino mai, con- 
servainlo la medesima distanza fra 
loro, saranno parallele. 

I filli opposti li' 111) r|ll:l'lr.ll'i S(1:|!I 

paralleli fra loro. Lo file d'un halta- 



rUt.VU.EI.A. s. f- P.trtiMtr. Ai,- 
giunto di linea usato a rooilo ili -u-t. 
e si dice di quelle linee di fortifica- 



a rotta u 
più para _ 

. se si VII. li <-:lli::l':iri- l.l quantità 'il 

cammino fallo dall' est all' ovest, n l i 
s-.ci < i ; IT. ■ ri - ri f i in immilli line . Ili. il'ii i 
prendere la hi ilo. line mMia tra qurll i 
di partenza e quella ili arridi, I.ineshi 
e il parallelo medio; e sapendo ili 
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PARA LLELOGRAMMO. i 
ralìilogTa»,me Figura ili qu 
gli opposti de' quali sodo 

'"'PARAMETRO, s. di Parai 



^paranShÌto'di CANTONB^, 

(uni de canoni. Sono piccoli paran 
che servono alla manovra ocl al i 
virnento (lei cannoni nello navi: i 
ili questi paraochini sono fermati ; 
lundc della carrella ed ai lati ilei p 
(elio; al dì dentro della nave un 
Irò si afferra da una parie dietro i 
carrella, e dall'altra ad uno coi 
del ponle: i'duc primi servono a f 
uscire il cannone dal suo portello 
terzo, ebo si chiama paranco di rili 

nidi' esercìzio ilei me il esìmo. 

PARANCO, s. m. Palai*. Detto 
che Polanu, ParangMno , i una unii 
■ li due [aglio ad U" 
dile con corda e 
incanire inn onici-- 



" del'™ ra 



;, per formare quello el 
chiama parancn, che 1 raggi dell' 
glie siano in maggiore o minor 
mero , che siano disposti in lungi) 
uno sopra l'altro, o intorno allo st 



ciliarmente ji:h- -f> inlel 



. della -|ie,-ic di quelle 



peci e di e 
lie doppie 



la quale _ ... 
qualunque medi 
d' nna taglia semplice munita di un 
Siinrio .11 ferri.; l:i iella è il' ordina- 

rio remala allo stroppo di questa la- 

i?l:a semplice; pasia snih mula i) raf- 
fili inferiore della taglia dn|i|iia . inJi 
per qncllo detto laglia semplice: i>.>- 
seia, dopo esser passala per il raggio 
superiore della taglia doppia, ritorna 
VIT-O la l;,^i., .emplire. da devo -i 
-:h.\ | ir r f.ire l'cHello eie si desidera. 
Quando il parancn è jm-io in ima si- 
tu.izi'Mie perpendicolare, conviene far 



re ta sua vcltu per un lerzo 
semplire, fermalo mediani 
gancio ili l'erro ad un o:chk 
:. Questo bozzello c chiamato 

iiale" in orizzontale, e af poi 
j, sulla lunghezza della s 
, applicare quante Iran-i. 1 1 



iza, si aumenta nello slessa propor- 
rne lo spazio che essa deve percor- 
re, e l operazione È rilardala di 
rollante: perciò, il paranco non e 
adoperarsi nelle manovre che ri- 
iedon > niella celerità. 
Vi sono nitri paranchi, falli di due 



cosi vi sono de' parapetti falli di b.v 
■■ di gabbioni riempili di terra. 
: anche de' sacchi di terra. 



Si Nnuo deg" mìni-.: - j>.r J( --lli. 
1 1 p i huniiD'i b-aulfttt. nullo quali 
monlaoo i «oldali per iiran" la più 
.1:11 l.;nrhol i h . q:i.^i*.> ;>:t'i li I r- 
ghetti. le allm tunelidli: «in 1 




pvr ili s.ipt.i njnnJi 

la denominai" ine di porjpeUu i 
molili analnc» ili' ufliriu rhe pre«lj , 

1 li' e quelli! di parar.- n 'i. difrinl.'tt 
il [urlio drl s:ild Si ih jn 0 fu 11:11 
antiniiira, ed or dìccaìtalvolla rpalUg- 
giamcnlo, 0 argine. 

Il ini'.iin'lli) -i !: mir ili' nlio .:■>'!(■: 
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lise diffcrvnli Ja uni oicde'ima parie. 

.i r.pir.i al d.Hlo A-gli anjoli. 

PaRAPKTTO. s. m. Frantemi. P. 
uno bllaorJrdla, una «panda mcnn olla 
della -udirà di un uuiun. la rjuau> 
si h all'estremiti di qualche p.anu 
jn-ì alin. enni^ dil i.nsiro 0 casicllu 
di prua 

PARAR 1!. v. alt Panr. Riparata . 
e>ilarc un colpo va •.tornandolo . aia 
opponendoti atr.uiu .usa the lu tropi-. 

l'\ii\~(.it AllHI. s ni pi. dovimi. 
J'.-r.nir. |u r.i incili unr.n iram.iii di 
la«ole. che dntJoni le unni deliu 
galee. 

PARATA, s. f. Parade. Comparsa di 
truppa in gran montura 0 uniforme, 
Lire imnrr :ii [iriiicipe 0 a q Bal- 
ille r.i «[manierale personaggio, o per 
n.-k]imn- qiinli-Jjr: ni.iriio solenne. 

Parados. Riparo che 
di un'opera, 0 die- 
tro :•' ilifensuri ili quella. 
PARATA, FAR LA PARATA. Si- 
nica addobbare 0 ornare un v.iitIIi. 

paviglioni e di lulli i 

PACATE DI SCIALUPPA, Definii 
Wou/ie^Sono pezzi di legno 



.porto di que- 



de' tribuni de' solitali nelle legioni ro- 

['AIÌCARH. v. .ili. i'urqnrr. Dispor- 
re, i iilluriirr or liri.iiamenle m l pare» 
le .'irlinliirie f r1 li limi in r rei! L'in. Si 
usa tal voli» in senso ««ir. 

PAULO, s. m. Arrena/. Uni parlo 
iliOI'.ir.i'U.ilr diinsa in un rccinlo per 
leneni oggetlf. 

PAULO D' ARTIGLIERIA. È un 
( n>.[» chi: si sceglie in un campo fuori 
ilcll.i porlnl.i tie! r,m»n»e iMI:i piu;i, 
e -1 follili -,i i,cr l'ari' il tiiava/viiio 
.Ielle ni'.iiii/iiini cliv rÌTit.irii.m» ii srr- 



oMpciioitt per evitare gli accidenti 




"jlenlro'si travaglia alle linee, ed 




a'proraralivi ilrìl.. irin,™. [■.irt^in- 
rn, lini Min cauli, lr.iviigl.il il furmiris 
il suo parco et! Il suo minimo ri 

f'r'lV'^ Vr^'rirri.-' ]!i'-M 1 Hu rrni' dal 

[if: rri- ili oiilhie li' li. . li' [Lille , 
Ili iinDalc m :li ulenvli. 
Vi -„„„ m.i.IK. M„-i,. di di.spn.i,!,™ 


[limili |.w,i 
corpo di muri 


l'SiX" 

Gli ullizi.i 


.li p.irelii , ih,! <ii,:. ( .|iti.li.) dalla uy 
Inula del eiiinnnd.mle. ,li artiglieria : 


a^iSHicino 11 
i pontoni s 


ninni -i ri.mi.mi> o-iléieaillii Inni i 
]n-?/r sul (Volili' verso il luto ile] nc- 
idìi-j. iill.-i si formiimi i-.i11ihmii.Iii l'.ir- 
lìtfk-ru olla lesili Hi ciascuna bric/iia. 
Li maniera di disporrli i [. -cri e 'i< 


in quadrai» 







l'illil clic si assclia , differisce inqoal- 
die cosa da i[iii'll» che si f.ji'm:i in 
.■ini|. i.^iia i.l seguilo di un' armala. 

11 parrò d'artiglieria l'In- -i fiumi 
in imi il pii [;na ni seguito di un' armila, 
si fi ordinariainreio Ira due linci, se. 

si ].ll'i. il -VM [lls-l ililll..! lril[.[|..' l'Ili! 

l' occupano. 

Qunu lo l'equipaggio è grande, il 
[lari'., è il'.iiilin iri'i situiti" .[.. l'Ir.iln. 

Sulla li» vi i Ini f.i IVnn!!' ali i'mn'io. 
si sii». imi imi' i ili l'iiuiinni! , i 

pi» grossi alla .Irina . i mortai , 
ailn-li, la carrella iiniipasl» , c la 

"sTTui 



a terra, ì cordami, le granale, i 

' Su' di un'altra, si silurino le t: 
c le palle. 

E su quella infine che chiù 
i|:i.nlr,il". si -ilimiii) ['■'"' 



Milli vii r 

II! 'Il-I'lljll 



a dell' armala. 

essere nel di denlro del 



r [a™ poi ve-* 
r miti gli 



.lei par, 



i d'arli- 

. idi» fa d'no|)o 
guisa che non sia afiallo 
vr,!:i!.i il.i nli-ii- Ino;:! della pi.ua . 
ed il», hi! ,ln riii'iii! eniupaiiile » lungo 
cmtncnlo della cill.ì , per evitare i si- 
nistri e velili ili,' piilrrtiiier.) nasiere 

per le [l ille, o le bombe della pili» 
che sarebbero nel caso appiieare il 
fiioi'u al in iL'r,//Ì!!i> delle p'ilveri. 



ire il [ureo ilal l'in,!' . ilella 
r ine degli s[iai:i n '.'irn.i,'ii: 



i Ira va glia lori n 
quielali dal fuoco della piazza slessa. 
Ma iirilin.iriami'iile, qualunque [lussa 
- la .ilna/iiine v.inlau'giiea il' .lari 
, vi e sempre nelle viciname 'li 
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la sai artiglieria, meilcndo ■ perii ili 
cannone per Ir bau. ri,- di f- ■ r- ■ . (To-ii 
ne' lunga II plii «idnn al cammino 
[■hf eiiu.llLee -TfrM aldeidi i. eoine iirl- 
i-hr i ituirtni I' r lutti alTusli, e sce- 
gliendo nei dimorili il terreno più 
semi ed aseiiilto ]HT iseariearvi Ili 
palle e le lnirnl] '. 

di terra, cdallri .... 
[fili ugelli. 0!lr,- ijne.lu 'preii d'iii- 
r , . (-1 ili, 

rii'l.i della limee.i il I nutro il [lir'r nin- 
lennnle per silnnri i un |>iec,ih jinr. u 
ili miltii/inni, din sii ;i |i:u'h!,i delle 
truppe, per farlo distribuire quando 
il bìsojnn lo esige, 

[•\i\aì ni': viveri , o QUAR- 
TIERE DE' VIVERI. E un Inoi^u de- 
signilo in un cani [io alla coda di cia- 

cjh r*w--ii-«ii-'i |. f .-..-ri .■. .■■■[ .|-- 
dni vivandieri e increadanli, a comodo 
dei soldati. 
PARCO UI PALLE DA CANNONE. 



guerra Ira i pnrlelli. filili (tiri rrirnli 
ili lesini (i eim iiru.si cavi, il! ria-cumi 
de' quali si tendono trenta pullf del 
imbuii della In Iterin, per averle pronlo 
all' occasiono. 

PARCO DLL Ut PALLE NELLA 
STIVA. Paravi» à boulels dam la rate. 
Jleriiilii nella siiva dinanzi al ni><z<> 
ii. 'Ile (nimde, eli" i.inliene la provvi- 
ginne di [lille n.'lle navi da imr-rr.i. 

PARO) PE' LEGNAMI. Paranti pam 
Ir Imis. Ili'iiuln in un canale ii l'invi 
|'i-i>-i .)■ i.T)u9 li in,r.. f-r t. fi. in 
siili' rif(|lla i legnami ila in. leu, ime 
in ali-uni purli dove si Ita l'opinione 
elio questo sia un rama da conser- 



difonsori con sii aggressori , in ore 
sione di rendere ona piana, ed ane 
d' ugni tratlaliva Ira due eserciti r 

PARLAMENTARIO. s . m. Por, 



belli, n lambnii. 

PAULA MENT ARIO. W»™ pc-'r- 
iiiciitiiii-?. Ba.liiiienl'i pirlamcidari,, è 
quello spedilo in tempo di guerra ad 
una polcnia nemica o per cambio di 
ji ri gioii ieri , o per qualunquo spedi- 
/i:ille ni ilkn.trri il di [irrinn-.i/iun 



segnale convenuto, il quale il'uiilini- 
rio e la bandiera della propria na- 
zione a [i,i[i[ia. e In liaudiera ilell.i 
nazione cui si spedisce allj li sti del- 
l' albero- Non tlebh' essere «rinato in 
guerra, nò portare alcuna sperili di 
minanzia. Unii queste condi/inni è. 
sirurii ili IMii cs.er presi! |iri K J. inii-r.i . 
e di fari: ILtu-r ìnieure il suo viaggili. 
La iiandiera [iurlamenl.iria e scrn;ire 
binici, e pnsla alla cima dell'albero 
di tr in'- hello. 

PARMA, s. f. Il.il laliii,i ; i.ireri,;j'ir- 
P.'lil/'l. S.uji) pie-culo e riiliindii , ilei 
quale s' armava la fanteria lederà. 
Era Manca |ier i limili, dipinto pei 



ite lille, quali apparteneva, 
vnchc parata un mnnlclletln 
coperto di pelle di bue 



dà nella nulle alle sentinelle ni ai 
corpi di guardia . e che si riscontra 
dalle rimile: -i dice dar la parola, e 
anche dare il santo, poichÉ d'ordi- 
nario questo segna mililare si dà min 
doppie voci , una ilclle i|iiali i' fier l i 
dìiì il nome d' nn Santo. 

pia/za o iti un 



iinpo I 



r, che si ria la notte, allineile 

le troppe dello slesso parlilo postano 
dislinjnersi. Questo è a fantasia di 
chi comanda. 
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Una lalu parola, come anche l'ai- 
ira, si da tuli) i giorni dui governa- 
tore 0 dal comandarne, per ysiiciirarsi 
contro le sorprese del nemico, ed impe- 
dirò alle spie d'inlrodursi nelle piane 
e prilnirarviili'lli' pcricolo-n corrispon- 
denze. Allorché il gnvernatorc di una 

stessa Tanno le loro ronda, l'uffi- 
tiale principale, ebe comanda in cia- 
scun corpo di guardia , deve andare a 
riu'in'li i: nurlarvi l'unliiii'c Ui parola. 

PAREO, s. m. Paraos. Piccolo ba- 
slimenlo de' mari della Chini . c il .il- 
Ir paesi vinci, mollo somigliante ai 
giunchi, per quello che rifinir, < i l'ai- 
Iraxulura, fuorché le vele di queste 
sono allacciale agli altieri per uno dei 
loro lati, in vece di essere sospese. 

pennini'. Q li'slc M'ic mmiu Pilli- ili 



PARTIGIANA, a. 

ma in asta, ed era propriamente une 
mena picca, la quale non è più in 

PARTITA, s. f. Parli, Piccolo corpo 
di Iriipp.i liniera <!islarr.-ilii dall'eser- 
cil'i in-r inumi-lari; V inimici), fnii>|n>r-i 
ira lui e la linea della sua comunica- 
tone, aorprfnih-ri: i mntogli, pizzi- 
carlo su i li mcln ed alle spalle: si dice 
man I:ir mimero-in partili', Iravaiiliai' 



,. _ lalvolln ,.w, .... .. 

r:i|iij della parlila. E voce d'uso in 
llaii.i Imiìalprim ipioilcl secolo \\ Ili; 

stilla illllicienlc auluriLV V ' J l'artua. 



[jic'-'ilii isole che da essi dipendono. 

l'ARIIOCCHETTO. ALIìIiUU - m. 
Pitti mal de hune. È l'albero di gab- 
fjia ili Irimliello. Vela di parrccciiel- 
lo. Bimur de muoina. 

PARTENZA, s. f. Partente. E il 
tempo di partir.'.' la pallenti -lessa. 

'I irò ili partenti. Coup dt partente. 
E un lira ili cannimi!, prima ili far 
vela, per avvertire quei che sono a 
lerra di [tarlarsi a borda. 

Ditesi Srgnult dì partenza. Signal dt 
partente. Ordinariamente questo se- 
gnale consisto nello spiegare la gall- 
ina di trinchetto, al che si aggiungo il 

Paolo di partenza. Paint de par- 
tenct. È un punto elio si segna sulla 
■ aria marina, al in omento di perdere 
'li vista le Icrrc del paese da cui si 
parlo, ad oggetto di determinare la 
rulla eh'.' d'ii rà fare la nave il. il il 'Ilo 
punlo. die debb' essere bene stabilito 
dm i rilievi di varii punii rimarche- 
voli, presi nelle coslo vicino. 



l'inimico, .s'è un Qume; e s'è uno 
■trailo,»! può fare precedere qualche 
piccola pezzo di campagna, e carrella 
di utensili Decessa ri i ali uopo. 

Pel passaggio di un fiume, li si ag- 
gfltnga no numero sufficiente di pun- 
'uili: se il fii:asi! è pii.i.I ubilr-, e siavi 
amile iloH'inl'aiileria culi un enrpu ili 
fa va II uria, si passa sol lecitamente dal- 
l' altra sponda con degli utensili Per 
trincerar. ìl c '.in per assicurare la'le- 
sla del ponlc, affinchè il passaggio 
|ii).-a farsi i mi sicuro™ e commina. 



f " Nel primi 
gnare il nei 

lontani dal , . 

di passare, o si cvila di dargli alcun 
sospetto su tale intrapresa col nasiani- 
dcrgli la propria marcia ed il Ira- 
sporto do'iialtelli: nel secondo caso, 
bisogna impossessarsi della sponda op- 
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la che 

il (errenn iloniini quello fieli inimica, 
c SL'i'i-licre, se è postillile, mi lnu^i 
«ve i battelli e le barche possano es- 
sere ni coperto dcgl'insnlii nemici. 

1 lunghi m e il fiume torma un an- 
nulli rientrante, sono i piò pniprii, 
puidiè ■• pia l'n f i ! , - ; J i p.-i r r ■ j delle b,i I- 
ift-ii' ili iiiiiTiii'i-.i che queste finiano 
in) IImcj in; iato, siili' altra spoudi. 

411.1,1,. [. , -t. | fu-, . [- II. 

I-.r,;^rit liallcrie, die dev'essere -u]in- 
rioro a quello del nemico. =i snr.'i ob- 
bligalo questo ili ^'.u'i-ii ire dall' altra 
sponda, si lascia passare un numero 
■ -'."l^-i lerci, ile lì! pMnalieri i'il allre 
[ruppe -celie nc'lial'clli. per so-lenere 
col favore del rocco delle ballerie U 



I fuoco ili questi, e 



> ad 



0 che quello ci 



poslo; e dal 

mlncfaad essere ncno siaio ui (mesa, 
e eucrnile. ili lrapp<i .suilirieuti per 
man (enervisi, si comincia il [muli' In 
seguilo, ti distende e perfeziona l'opera 
dell» Iella di ponte, che si fortifica il 
più ch'i possibile. 

L'annata deve marciare e seguire 
il corpo destinalo a questa spedizione, 
senza lungo indugio, per non lasciarlo 
esposto iijjli allaccili del nimbi, elio 
'leve sema dubbio impiegare Ittlli 1 
suoi sforzi per battere queste prime 
(ruppe innanzi ebe giunga " — 



te, è di una 
mata onde spingere al piò presto le 
sue operazioni. 

Ne' passaggi dc'iinml e degli stretti, 
di cai il risallamenlo si rende la parie 
principale d'una operazione militare 
per l'esecuzione d'un tal disegno, bi- 
sogna che il generale ebe n'è Incaricalo 
aia figibnte, per prevenire il suo ne- 
lì»", per eseguire il suo dise- 
gno, pria che l' inimico sia nello stalo 
di opporsi! e «mio, enniro tulli gl'in- 



. e il progetto. 
PASSAGGIO DEL FOSSO. Posstye 
'« f-nsr. Crisi chiamasi mi i ( e irli ì-m I i 
ipi:ili' r .lnccan in il.UI'iiiiiTlnra fatta in; 1 
muro della conlrasisirpa. attraversa il 
fosso, e va sino al piede dell' r;p.T,i 
BlUwcaU. Questa trincea 6 spalleggiala 

PAsÌaGGÌo DI LINEE. Poìiagt de 
ii'jan. (ir, nulli eniln/iime 'li [inerivi 
eolla quale Io truppe dì un esercito, 
poste su due lince parallele, cambiano 
ili lungi) l'uria col] nllra, entrando la 
seconda per gl' iotervalli della prima, 
e schierando -eie avanti: oppure, rice- 
vendo la prima, che di) indietro, nei 
sudi iolel'ialli; per cui questa OVOlu- 
ziune si va avanzando, «rinculando, tt 
cadendo in ritirato. 



lasciali da queste, passano i plnl.aii 
ili'IV allra lin.'ii, da' fami i pi.'! (ìnlu-.i 
dritto: o nel secondo caso, le colonne 
eli" in. ir, i.nli), |>as.iin,i nei:!' intervalli 
ilelle colonne die itami') ferme. 

I'AS.-\(,GIO DELLO STRETTO. 
Passagc du di file. Homa d'una evolu- 
zione, colla quale uno o pin ri-^i- 
menli .1 ili f.inleria. a ili .■avalleriii, 
trovandosi in faccia o alle spalle un 
|iii»w stridio, ima gola, un ponle, 
rompono l'ordine in cui erano dappri- 
ma disponi, e pillami a pl'ildlli. a 

sezioni, a quattro, a due, ed auohe ad 

limi per K:l(a. secondo l'apertura dello 
strettii, e si riordinano all' ii-'ita ili 
esso- il passaggio dello stretto si fa 
avanlì o indietro, schierandosi per In 
ale o pel centro! dicesi anobi) sfilare, 
dlQlare alto stretto. 

PASSAGGIO D' OSTACOLO. Pas- 
tagt d'obtiaclc. Comando di preven- 
zione che ai da ad una truppa per 
disporla ad eseguire il movimento ne- 
cessario onde evitare un ostacolo. 

Il passaggio d'ostacolo può avvenire 
marciando in ai-anli, e marciando in 
ritirala: nel primo caso, supposto cho 
una truppa incontri nel suo cammino 
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siacelo, quando ne sarii piunlo olla 
ili-l.in/it ili Ir,' rumini il a: piatene 
e divisione — allo a driìta — mirrili. Al 
liriuni (Minando, quella fraiionc si ler- 
iiiii a[ seminio, fa ;i lìrilla, e In jjuiil 1 
tstc dalla riga per situarsi 



nili/mlr. di 

in lo Li 

j'i V lite ;i . 

plolOllAl ,1 



ro del suo sollo- 

a'del plotóne conversa 
■1 ra per seguire e rego- 
ulle Ire tlllime (ile del 
ione, che duranti di loi 



n-l.;e'ili> in rilii'.il:'. questo si eseguisce 
nella manieri qui Appresso deserilla. 

Il iTimaihl.inli' di quel pUiloiie t li<. 
dove™ farne il movi menili, quandi 
' del fronte del suo pia- 



le dell' nsliimlo, ri 



i inilii: pl;!-n:\ 



i mando, lo li 
iill.i »■( !■■.. 



sec al passo raddoppialo eoi 



p.ire in linci, su! qn.ilr. si l"nrmiiii> ni 
eumando nutrente il jiatsn: i; rpeinilu 
i! priin.i [licioni- san jiiTii-nnlo nri'.^ii 
lii't lino IT.iTi.fi, il riunii lutante dirà: 



quelle lo eseguiscono senz'altro co- 
Nel soconlo caM del pasmggio di 



mento a drillo, debbono p. 



•ipiti cniirrnlr quel In. cli^ 
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dritta, c quelli 1 clic In scrino» ri sini- 
sir.i ilclikiiio ]-'i.irl;irni ;i sinistra. 

li si.il -iliio 1 1.1 ri meni e, per principio 
generale, che qualora unii de' il ni' plu- 
toni abbia scansala l'ostacolo per sc- 



■ li-l Irolln. M.l se In squadroni! si tro- 
vasse marciando al trotto 0 al galoppo, 
il plotone: rimira in lìnea ral meno a 
drilln o il sinistri. •■ con uii.1 vcl.it.il.i 
Iliaci. nv ili quella iN'Ili. si]IKii!riit!e. 

l'vss \i;i,io i.tn iìa,tu;i.ion].; 

A TIIAVHH-0 II lei LWSCO. 

fu» fatai/fon par^lttniliea d'un ioli. 

il q». lidie siepe. 0 ilirii(i|ii'llo mi 1111 
li.n o clie fiK.SE mollo follo per po- 
Icrsi passare (li fronlc con online, a 
in r[iiiilrli l: l,rr.i palmite (Inv(. rosse- 



alll'in l'.llln il passibili il '(..i.-Hiliii ir 
li. miri ,Ir..'ri>, 'ci! il' primo |iln((illi' ili 
•jue-l.i iliiisiortc. i'. fiii-cn In iilrui'iiiiv/.i 
giro n drìlla, dovesse marciare io riti- 
rala, il secondo plotone deve l'areali,, 
e frullìi: iill'iillro ilei [irioiii: imli f;i 
ramo giro a drilln, e coni ers i per 
Mainili ri iliillii, dui].' rilriiinrsi collii 
1cr2o ripa in avanti, 01] eseguire lo 
slcssn ili q K-llii ( lic si c spii'iMlii ori 

Passaggio d'ostacolo <ii ritirala. 

l'ASSAIiLlO I) Utì'JACOI.O l'Ult 
LA CAVALLERIA, /"as-ojc d'otenc/e 
polir la Caca/erie. Se lo squadrono 
marciasse (li passo, il pini 1 1111 ■ riunii i cui 
si iircsciilri l'ostacolo fa allo, e con 
quarti a drilrn » ;i sini-lra si niello in 
colonna col contiguo pi olone. 

■ ■ 1 . !■ 1 1 : 1 1 . E > m/il. "n [lini siili 



ilesini. 1. siì|wii aspi ti. ire gli altri, co- 
llimili;! iiniiifiliiil.iiiii.'iili.: allo in tinta — 
.-narrili, f! si situa in modo, clic i ser- 
ratilo del suo plotone riraaogono ac- 
cusili ni I» .sto. Gli altri plotoni si por- 
lauii ilcll.i stessa oianicrri in linea; 0 
quando latti sono giunti, il comandarne 

■lei liatl.iL'Iio là i comandi ronvo- 

nicllli.nnile peilivi'ticirc l'allinea me [ilo. 

Nella desinila manovro, il mmin- 
il. nilr ilei liallaglionc sin sempre al- 
l'ala dov'è il pillilo d'appogiin, e ilcve 
recitile .-.ill.i -Ics-a lincn la marcia 
del lìanco do' due primi plotoni, pol- 
che so i medesimi gli altri (le voti» 
" "' "oh disianza 



imio s ini 



u davanti ad una 



l'assalii l'ostacolo, so lo squadrone 
marci. rssc di passo, il plolone cui è 

lineai., il m,,.. imeni!,, cilocna in li 

culla innrria di lìnncn, e colla iclorilà 



crini ciiere il IVmilc li 11 n i liii isinne.tpicl 
In clic vi è ilirini [ietto l'orma la 1 n-c ilei la 
rnlonna, e !e alile iliiisiuni si piin^nno 
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. .. o che il Icnvnn ti 

< iin>iiinii!e, yi può eseguire Ir della 
manovro senza esservi bisogno di 
mellersi prima in colonna, polendosi 



nel 



avaulì il plotone, o la divistone del- 
l'ala, elle ninnasi dirimpetto allo 
tlrcllo. e dando i ((iniiioili ncics^ivii 
«gli aliti plolom o divisioni per por- 
l:ir..i in] liane:] nei nludii.'.uii|:a1i> nella 
direzione lidia Icsln dell.] coloim.i. M : 
se il dello luogo fosse davanti al 
centro, e potesse contenere un sem- 
plice plotone, quel piedone, il quale 
eli è ili ' impelili, tHi.rc : :i il: :n filili, ed 
il riiiinrirrile ilei tut In elioni' t'.i .i sini- 

slril ml.-l drilli!, e ^ ■ ■ I il [diilclie ridici 

stesso mndn con coi sì praticano i 
P.i-i-.iL^i ili'L-li uslaciili: per l'esecu- 
zione della descritta minovra, il in- 
ni. mi. iute del ti : 1 1 1 n ur ì i . j n c_- dà i ;c;iirrili 
comandi. 

Vr./i.aijf.t dello ilreilo in n?un(i per 
file—ter;v e '/ifin-.'ci plotone— alto — a 
(■nutra ed a dritta — marcio. 

Al qanrlocomnndo.iploloiii dell'aìri 
ilc-lr:i r»nii,i a sini-lra, e quelli de!- 
r.ilii -inislra fanno a drilln. .il nuinlo 
comando il plrilnne designalo, elle ■■< 
è finnnlii ihv.mli ni fruii Ir. mira llellti 
'Iretln mani.iralii cui pn^ii miliinrin, 
e uli iillri ululoni man i indo pel fianco 



DI DIETRO. Passale d'un difili par 
■Icinirc. Oliando il k-rrcno e le (ir- 
rosimi/e lo permellono, il miglior 
mezzo di passare dici™ uno alleilo 
c di formarsi in colonna suit i suddi- 
visioni; clic ritritasi utili -u.i imi-or 
i-.iluiTi. Hi>'iii':iilu i prim-ipii iiidbiii di 
sopra; mi si; il luogo da pa— are fu --e 
mollo slrellu, o se il nemico Inoomo- 
■ * col si ' 



L'I i( C'unii u;l, in le. ikl [dolonc ■ ! L" nì-i 
'■ u>(r:l il 1 sii s-i riun.indi jn-1 liaii'.i 
deslro. 1 dcscrilli piolo ni, dopo spinte 
le loro quattro prime lile indiclrn del 
1 ,iii.ii>lini]i-, marciano pel fianco col 
paisà ordinario, alla disianza ili sci 
|i;i"i cli-ìla -uà ul(i:n;i ri^'.i. Il] iiliri 
ciioiiiinl.iiili fauni; [jre. ai lero plulimi 



divi 



plotone di Tronic, 
... l'unii., i: iia I M;!iorif in i ili.-, dia, 
M'iiiniiii l'r^iiji'iu.i ilei c:i-o. m' prin- 
cipi! 'lutiilili per lo spic'p.iiiifnlo in 
lulla;;li:i. M;i se il t,iil(:i^liui:c u^se 
passalo per filo, il rnmauii;iii\; del 
battaglione, quando nule clic il pi. : tu ne 
della l(..|.i .Iella c iiliu - 



I frot 



, llpnr 



dello f 

avrà delerminnli; in seguilo, < iniinu la 
in !,ir,i »n™ ; al qunlo comando i 1 
pienoni per file ricnlrann in linea, e 
m allineano eoi plolone che era alla i 



dello pei due primi, si segnano (ni 

valla ira Inni ed i pi, linai (-he prc- 
ceilieiu. I.c. !;iii -i >: : ij -i ri.-:- aiTnill'c) 
alle prime Gir di dritta e di sini-lra 
de' |ilnl( mi, cil i loro dimandami ccin- 

srrv i [insti or.linarii. 1 T h ' ' r " 1 3 1 

'lidie ulc si riuniscono dirimpetto allo 
slrollo, e quindi vi entrano; quello 
•MI* ilf.n, ., ,,tr(<;ir'J- |-c iil. <"llj 
destra, e i|iii-llu dellii silli-lra eoliver- 
• iinii) per Ilici raitl.i sinistn; c uuavid.i 
' in fila 6 ascila dallo slrcl- 



i cosi a marciare gno a che il 



_ 1 I l :e "J C; 



PAS 

loro Ironie arrivi sulla nuova linea di 
direzione, elio sarà siala anleriormenlo 
marcala con dei sol lo-uDiz foli, doto 
punii i jiluUmi dell'ala ilesini iiilmn 
lidia muiva direzione conversando sulla 
sini-l:-;i. i' cjHi-lli il. -Il' sia sinislra con- 
rersando sulla deslra. 

Quando la tesla di ciascun'ala e. 



ili rlli .1. 



giarsi, il cumanilanlo del ballagliano 
cumuli'] a: allo un ::n gira a dritta — 3 
ilrilfoaloiiniifrB in fatta/tu 



mando i ploloni dell'ala (lesiva si fir- 

di'll'ala siiiiilr.i In [-(^iiisiuni) sulla 

hai jfcissnjiyi iii-gli slrelli, ed in ogni 
allr.i m i iiMiiiic. in i ni una Iruppa in. 
conlri sulla deslra o sulla sinislra delle 
sue sud liii. inni ipiali'lie oslacolii che 
le potila ni'il' ni lilisn ,li min'ir.irc sue- 
U'ssiv.imi'nli' il Ioni fniulr. il [■iniiiin- 
daille della su.ldivisi-.mc, clic s'incori- 

Ira eoli' osi acni, i, i m ia; mia fila 

dilla dritta o dilla «teucra imiitlra— 



eoa Un» riga si porla sull.i sinistri, 
se si., della Hlii di drilla, n sulla de- 
slra se e della Illa di siuislra, e si 
siili l ni Ila l'erri-; [luminili- ilisl m/a 
iliclr.i lilla ler/.i lìlii elio l'imane ncll.i 
saddiriaionciruDmu della seconda riga 
si silici ,h, T i ■ Ni u rici J.. Ili i.i i|iu>Ii 
A. il,. (,n.... »,.,*■<■'< ,11, hi. 



j per biliare luuga all'allea 
,i- portarsi militi m, ed acquisla 
col piisu «Sliquo lo spazio di 
li sulla Jcslrj se appallcnifil 



nel modo gii i- .■ - ■ per la ■ 
mi dello melriilft si piiA minor 
Ironie delle suldii isioni ili ijuel in 
di ulc Che si vuole. 



'i/:. ri?.!. 'l'Ili'. 
Lo guide, i sol 



Ter fare 

uanleTeìla^ 
fila )ii dr,l: 



medesimo lempo, 
ise eseguire, c con 
la spalla opposto 
ungono fermo, c 



Indietro, il coman- 
'isionc comandai uno 



nini della prima, della scccn 

ilcila lìla, rlli 1 per essere più 
ir-,. sin.., i alla sudili ii.-iiniij deli- rim- 
I i. , ii ,i , 



v-..m„ Jiiro .le f c. ,|u.-r... 

timo Ijii-rilineuic ]irr lasciar loro il 
i ir.'cnlcnli- lirTCHi. 

l'WlUCH'.' . Ot .w V. 

me che pnma si data al ytim d.i 16 
che pe-i*a JlflO lihhre 

r\SS\l'U!K s m fti.wW/f- ti)* 
UKila o piastra di ferro u di rame. 

f->Ma >.. l-.n-l-, . ,-llj «i-.-jfq 

dcl-a palla da cannone, che dee pas- 

••<■ *-■>.' .»•»■• S '•■•> >!■• 

prunn .1,1 rilihio ili 111- palle (Jra si 
ad iper in , p H tumuin'im-ole due o r 
chi di ferro di diversa grondeiia, con. 



a Ò. Già'. 
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PASSA HE. V. a. n. I'u.:!er. Dirtsi 
passare a bordo di un bastimento: 
pn.siire a poppi o soIIìj il li;i"m[>i\s.<n 
iti ii istillatilo, jiisvirc fi! I.in;i. <i Ir.i 
lerra ed limi «co^liu, psi-arii ;i lei- 



i'Ai-s.\m:iiA l'N(.iemhm; ailai- 

THO. Posar d'ti» ordre a Pauln. E 
]i-,-s;iro [ut le truppe ili terra ilul- 
l' ordine- lì ì battaglia a quello in co- 



PASSAHE LA RIVISTA. Passer la 
reme. Dirosi di truppa si di terra die 
di maro, e per lo più s' infende di 
quella rivista di presenza che si patsa 



PASSAR PER LE ARMI. V. luci- 

' l'ÀSSAliE SOPRA UN BANCO. 
rniwhi, un lutile E [KSfiiru sopra mi 
Iv.ul-l), sul quale '- - ■ 



PAS 

si di assedio the di pìajja: al quale 
comando i primi serventi passim In 
«corsila, girandola sello od olio volle 
nel fonilo dell'anima, indi la ritirimi!, 
e la lasciano nella cannoniera o spal- 
leggiamcnlo. 

tiaa alla tiallcriii. patsuriJo prr Inori 
■.phiinl.-i, il.'i in c-irica inillf unni 
del primo serveiilc di drilla, e ritorna 
il sii') pnilu [UrlliTHlii il i-a ri iic eie re 
dieira di se. 

Xei strriao d'un pe::o da costa. Il 
secondo servente di drilla si avvicina 
in).) 1 ad ri i. p :■ 5, rir.i al pi ini ■ 



Modo s 
anch' e 



■ allo spalleggia- 



va «rriao d'obice da H pollici; a I 
nando passale la scoperta — ripulite. 
nmluir Jk-re chiudo la lumiera eolla 
n dritta, il prima servente di sinr- 
) prendo la seopella, e la porla 
la cannoniera; il primo servente di 
Ila prende il raschiatoio ed il sacco 
erra, c dopo aver pulito l'obice il 
une nel eeslo, passa In seguilo l.i 
erla girata 



i sullo i 



alleggiai 
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PAS 09 



ila un ras lei lo all'aitivi, c sono larghi j 

sfili- in olili l'Iesi. I line pass.l vanii 
Lisciano Ir.i ili loro nel mc«o della 
nave uiiu sparili grande vuoto, nel 
quale s'imbarcano nel temili) i!(jll:i 
llavbi/ioiic l,i si'iallippi, r In sellili) 
il entro di quella. 

Chiomansi con questo nome dall' u; 
elle prestano, che è di dare un pa 
saggio per andare da nn castello a 
l'altro. Questi tavolali sona soslenu 
da latte u liaglìetlc, che posano 0 



iuIIi ,1 



listilo 
i slaliililu ila un 



,,„ui« 

[■I passivanti. 



all'ai 

margi ne del la 1 a toh ei; 

l' CAVANTI. S. MI- C UUH C.M 

(he si da alle nati, la patente della 

ijii.ui i' <nir ili. alliii'liè pis-aiiuai, 1 ire 
llnva.Ulllllldl i.l luu^u 'I il iplalo ll :is- 

«crn Ni [i.iii'nic, ii;n/a incontrare di r - 
ficulkì nel loro viaggio per parie d.'i;li 
armatori, 

PASSAVI ll.AMF. ~.m.i: l .<*-r»t,:.-!. 
Uno o più individui, che per Frode 
• i fiumi passare nel ruolo dell'equi- 
I '.iKK '"■ senza che realmente siciio im- 

""^SSAVOLANTE. s. in. Nome di 
un'anlkii m.ii'cliini militare il.:iliau:i (Ili 



Fu piscia umili' iruu'arli:;lierii ili 
irr,:n calilo-'! no' primi Irinpi, ! i ijaale 
Ir.ieia da 'Il lluu :i ,1(1 lililivedi palla. 



sto tempo da 0 a 
"'ranceìi I, 



indicare, ijiicl soldato linlo, che in oc- 
casioni ,li rassegna si faceva dai t-n jiì- 
laiii pas-arc alla barca per mostrare 
In i. urii[i.--ii:c piene; quello stinsi, i li • 
(■■ni miglior vui: iliulu venne iteli, j /.as- 

PASSEGGIATA. s. r. Promtnmte. 
lìiiTritaii'itK' ilei suMili 3 miniare 
iu iiuon ordine, .1 supportar!- Ir: t'alitile 



■-. mirri 



passeggiala 
tappa ordinaria; . 
ili essi hi .olile fermili', onde avve/- 
Aiiv i sul. Nili a fare i l'asei d'armi', ;i 
posar le guardie e le vedette, a non 
islirau arsi, c i a rad ojlii'l'si liei loro 
drappelli .il primo lui :',)- poesia cser- 
oilBznaeèdi tale utilità iu o»ni lem- 
po, che gl'imperatlori romani Augii- 
si" i il Adriani) avevano l'Oli particolari 
stallili .irilili ilurllel'.-c -i fa: c-i TU II',' 

volle al mete da upni corpo, si di fin- 



la parte della quale sì face 



!' radili 11 seri: il corpi al 

.1 I ri r la casa 

PASSI IP AIIUF.. Jirarm Mostre cl„- 
venivano soslennlc da uno 0 più ca- 
r.ilicri. .Scegli,: vano in l,]i;<i, al solili, 
in .'.ini paglia ap.'l-la, pii,p:uicu.[:i-i 'li 
difendere per nn tempo determinali) 



0 chini . 
irni poieniliisi | 



prc-cti lasse , 

seil'.l ci, 111I1 illen- 1 e. n'usuri ^/',ic,i t.yr 
idWf. l'I ),. ilìl', /ir",/, ite JoitìVilte. 

Froissart ci ha lascialo nna minuta 
rela/iou,' del passo d'armi sostenuti) 



■ l'arrivu de' più nobili cavalieri d'in- 
" ghillcrra e di Scozia, mandarono a 
o lendere solla piazza Ira S. Juque- 
.: ,'jffri e- Gl'in; tre [ladir^iuni vermi-li 

■ mollo belli e ricchi: ed all'ingresso 

a d'Ogni p^li^liill]!' dinanzi vi app.'.cro 

.; '.[ut Uirejn' scpoilc delle leni arni:: 

. una Larga di pare rd una di guerra. 

» L'ordine tni clic ibi vii], sic cum' re, 

■■' iì l'.ir armi, dovesse (orare o man- 

« lUllC dui! Scrollili, il filli piariTI'. (I 

■ sarebbe subito incnlliu' hb'. t ito ili 

I cavalieri francesi Tornirono la loro 
iiilraprci con somma iilurin. Ui-s-cro 
per quadro giorni conilo ^li n.-silli 

lli'l Eillll' ili' C.lValicri iliellfi, di aS]l.ll- 

liiroTiD iuv i pi r i venlisei tillri giorni 

illuni loruhallimeiili. 

PASSO, s. m. Pus. Il passo e una 
dello misore ili Co ri ili emioni'; vi ì il 

t**l • «ùj'Ji». -»l II fili" (• U 

io; il pass» ficomclrico i i doppio del 

Ila^D^rtna^Jr^^ioidimìul 
in 1 »! ij.'iiini-lriri. .■ Ire di iiuislo miglia 
fanno una lega di Francia. 

PASSO, s. m. Pus. Le dher.e de- 
nominazioni di passi per la fanteria, 
o velociti ili andare, sono; 

PASSO DI SCUOLA. Pai d'imlm- 
ctiuu. Ondo serre per far apprendere 
alle redi: [..■ I.i m. micci ili formare il 
passo, e si eseguisce in quattro tempi 
al com. nuli] n" 1,1 ■Mimi— nei™. Mei 
primo si porla il pii sinistro sim,a 
scossa drillo aranli di -è, cimpic p il- 
lili ili- conio dal calcagno desini, colla 
gamlia sinistra lesa, la punta de! piede 
piò Ii.-ismi elle il calcagno, ed il corpo 
mlcromenle appoggialo siili i ii.irnli.i 
destra. iVel sr-nnih -i s|jiii^',> il corpo 



si solleva, lasciando la ponla 
:de appoggiala a terra. Nel (erro 
a, senza dissestar le spalle, lollo 
i dal corpo sul piò sinistro, e 
iva la punla del più deslro. pie- 
il piiiucib'd, e portando succes- 
se il pie deslro con rgual moto 
avarili di sé a cinque pollici dal 

momento che il pie deslro passa 



pi,-.] ivilur-i clic (ocelli colllro Icrra, 
mule il sohiclo si .i s ili e faci i a a m.ir- 
daro coU'anra, e non col ginocchio. A 
ini-ura cìh' il cileni: un dentro •] disco- 
sta il.il -ini-tro, il einijrrhio deslro due 
i'i|ii|ili.iic hi .ma linsiunc, onde giun- 
gere perfeltan 



lo detto i 



dttLAI 
>\ piede che l 

h illerc, accanto ni ni linea col calca- 
uno ili ,|iicllri clic sarà a Icrra. 

PASSO OHMNAWO. Poi ordinai™. 
Quel, ,:■ -rave e Icilio, e nei, si ii.ii 



ii inilielro, e 



segata 
secondi 
primo, per ossero 



riconosciuto (rop,._ ... 
zionc dc'moviiiicnli, (inanimitine il 
passo ordinario non s impieghi clic 
nelli' miIc |iiir.i(i', mene si e dello. 

l'Aij-0 MISUUATU. C/c. ,.■„■■:,;■/„.:. 
Qucslo è slabilili) sopra una uii-mia 
eiishiiile e cmio'ciula, onde fi pof.a 
L'iustailleiile laliolare lo spazio da 
celerilà di is-o e di 



]nTciinviY; 
Ilo |>rr min: 



àcmlira però più adollabii 
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PAS 

PASSO DI CARICA. Pas de chargc. 
Questo passoi veloce, di calla cadeau 
i- ordinala, .'il è celere: con esso si 
rarica il nemico. 
PASSO OBLIQUO. Pas oblique. E 
quel passo che si fa dal saldalo obli- 
quamente a destra o a sinistra. 

Diirii /àre.-ih j.rtii ;«.. Hii»- 
hlo si ina da' soldini 'li perno tedle 
i.nni'i'-iinii. e da lb (ruppe nel rani- 
minnre all'indici™ od -jI-Miice l-h'l-: 

dita"" "* ° U " D ia " C * " flP ' 
PASSO NATURALI! o P.\SSO DI 
ROTTA. Pai di rotile. Questo A un 
pisso sciolto. ed a volumi del soldato, 
fin- fimi A obbligato ili consertar ca- 

"l'iWn LATERALE. V. Appoggiale 
a drìila. 

In varii siali si sono abolita le di- 



per li! cavalleria, r hi' niauiiVra.se a 

j ' : e ■ : I i , Mini) le stesse di quello Indicate 

JiiT.pi'Ur: lril|i|ir olir rriittluvr. iu:> mon- 
tale, le .livcr-e leloiiià sono rtcnomf- 



II passo, Li pai. 

Il trotto, Le Irai. 

Il trotto esleso. Le Irol alongl 

Il galoppo. Li galop. 

La gran tersa, Le grand galop. 

Il passo é l'azione inumi elevala, [a 

vdo ala, i ;i in ipn'.tn molo naturale 
del cavallo si considerano in ogni passo 
quali™ lempi e tre intervalli. 

l'A^SO. .1.1 Jur.s. Vore .li liMliarnl.l 

ti-.ln ed imUnaiido npnt'ii.i il laudo in- 

li lira h i cavallo, e io costringa a i 
lasciare la pili retare velocità, per 
ne un' allra più comoda - 1 



PASSO, STRETTO. Pus. Il passo .'• 
u il canale ti passaggio slrello e tortuo- 
so. Ira bandii o rocce nas-rnsie sul- 
l'ai ipia, all'ingresso di un porlo, al- 
l' nuotarsi ad una rada o ad un Gu- 
ru.': accostandosi ad un porlo di cui 
non si conosce bene il passo, si fa ve- 
nire ini pilula, rumi, il jiii.Mi ili Calai*, 
pas de Calais, ce. 

IMKTIHCIO. s. ra. Pile. Opera di 
Usura rivale o rotonda tnjirrla al ili 
sopra diesi costruisce o all'intorni, 
J'mi'j spallo, 0 avunli una testa di 
pome, .l avanti una porla per coprirla. 
Si oluama eziandio ferro di cavallo, a 
ragione della sua Usura mule, e tal- 
li' ora. Taluni recenti 



PATARASSO, s. 



I.'sla è ari 
Ci voglion 

rioe uno che lenga il manne con am- 
bedue le inani, e dispnnga il (aglio 
dell' islromerilo sopra il commento ebo 
si vuol calafatare, ed on altro rlirs 
1 villa .■■ ai una gran mazza, e con forti 
colpi sulla lesta del cuneo- rti-ì facen- 
dosi percorre lulla la lunghezza dei 



luogo dello sbarco, nel quale vi è un 
corpo di pianili, p.'r riconoscere lullu 
tao ilm s'imbarca e si sbarra, e per 
vegliare alla tranquilliti e sicurezza 
ilei [Iorio, sc^nal.linrnle in lenipo ili 
notte: vi sono anche delle palasele pel 
servizio della Dogana. 

PATENTE, s. f. Brecel. È qncl so- 
vrano re.-rilìo, eoo cui ogni ulliziale 
è avvisalo della nomina del suo grado. 

). pi, Galaiitans. I 
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PAV 



i-cresccndo lo Tur/., delle 



r'HT [(.'.'sii al [ i b i ■ 1 1 1 ■ J.'l iini[irii 
:ilf'cro alla gali!>i.i n alle barri' di- 
pappafichi, conio le loro sartie, il istori 



)no in uso per < i ini [mr 11- 
nc. Ogni naiionc, ed an- 
oani [Kirlu vari.i in quosla Limi- 
posizione, e non per lanlo i credibile 
>ì pnnsn (iir meglio di ciò chi: si la. 
"' -dinnria pralina. La biacca e 



l,iki>Lla il 



ina ■Sì"" 

ITTE DELLE VELE. I 
t. Sono pe;ii quadri di 



Ijnghe, p 



rdioario si riguarda tome più 
il i.iltiimr più bianco; ma esso 
io -. ilul.i. iicn hè enlrann nella 
unu isizinne mollo sego e molla 
, ed in minor qnaiililà le nialerie 



; PAVESAIIO. s. m. 



i dai pavesi come da un 
i- 1 S :i 1 1 1 ■ loro balcslrc pur 



Paroftier, Pavesare 
adornarla di lullc 
I in olire eucrnire 
imnni, gli allori, le 



re 



PATTUME, s. m. Cmrtt a Coarée. 

<■ si spalma sulla prie 
■ nave elle clr'lilm slaro immersa 
ulo le si dò carena, per disporla 
il viario, rio le a.ir.inlirhi da' danni 
IKilrelilierr) recare al legname, 
|ua del mare o le bisce. E diffi- 
pol ere indicar la migliore misura 
far si possa di lui le le maleric 



ì. f. Potante Pai: 



L'Oli): :i![ ll"i 



dicono palesale. _.. D __ 
ili panni, o il'allra stilila, che scrviiim 
priniiii.ilrHi'iile .i r.'priiT le balanini,. 

i' hall. l!!liiil.< i !■:!■! alla rmc n |nT 

decora zinne, ri nel ciiniballirncnli). I-i' 
pavesale si'i viino anche, a gueruire le 
p irli pr h .i L -ri.>ri ili'ilc colle, a coprire i 
cassoni ilc'i affclir, dove risiedono ali 
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nlli/ìali. MI» marina di Francis, le 
pavesate, mjiio JÌ p.iniiii lini hi un, Iinr- 

glesì o Olandesi le hanno di paimu u 
flanella russa, boriiate di bianco. 

PAVESE, s. m. Panis. Arme iiift.ii- 
sìvìi milieu, clic n imlirjci i.i v.-i conn: 
secondo larga o rotella. Diri -i anche 
juliesi). c si inlesc nllrcsl per suldalo 
armalo ili palese, vuce antica. 

l'AVEiE n l'AVliiATiv S.iiM. ripari 
e ]i:ir;i pelli ili lumie, din il) iiri::nnitlii 
ili lunaria pi niellimi !ii lali (Itili' L' i - 
lee, ed danno le feritoie, jx-r le quali 
sì putì offendere e allonlaoare l'ini- 
mico. I vascelli quadri le parlanu di 

pa pAVIGLIONE, V. Bandiera. 

PEC 

PECE s. r. Brai. Materia resinosa, 
Iralla da' pini e alieti, clic serve nel 
calafatare i bastimenti, a Mirare il «as- 
saggio all'acqua, ed ; prire i !■ l: ni 

e le cordo per conservarle ve ne snno 
due specie, la pece secca, e la pere 

La pece secca i una resina nerastra, 
secca, fragile, e lucente, (he si squa- 
glia, facendola riscaldare. 

La pece grassa à un liquido grasso 
e di color bruno che più comun emonie 
chiamasi catrame. V. 

PECOREA. s. f. Picorée, Marmale. 
Lo slessu clic preda, busca falla a 
meno armila a danno del popolo op- 



PED 

PEDAGNA, s. f. PED AG UOSE. Pe- 
dagne. Termine di galera. Sano peni 
iti legno messi per traverso d'una 
galera, o allro bastimento a remi, pa- 
ralleli a' banchi de' re inaiuoli al di sodo 
r dinanzi ad essi, die servono a posare 
i piedi, quando sono seduli, e ad ap- 
|i!i'«iiinai e far forza allorquando 
vogano. Il remalore del primo banco 
In la sua [i. 'Ilaria s.illo il siTJiriilo 
e cosi gli altri di seguilo. 



PEDANO, s 



•iamalori francesi cri italiani: ma in 
Inghilterra loi generalmente da tulli. 

PEDESTRE, agg. A pitd. Aggiunto 
di truppa a piedi. 

"' "' ' m.Pcdomclrc. Que- 



e prò pi ir? imi alo ad un cerio numero 
di passi d'uomini*, per servire a mi- 
surare, marcia min, la disianza di mi 
luogo ad un allro. 

i>i:iio\a(;ma. s. r. Nume eencrieii 

(Iella genie di guerra a piede, ma a 
cagione della desinenza vieni per lo 



1: a gin rie ih 
PEDONE 9. m.~ fanrowin. Soldalo 



FEGOLIERA. s 



PEGGIO, e PEGGIORE. Nomi com- 
parativi che si adoppino uiililaniirule 
inll'iirliiulo, e sì acce ni pag ih (lo ai 
terbi Avere e An ilare: e vagliano scon- 

lida, dariMii grave, linfa: mule .-li tir 
i! prijjh. Andare cui peggio, colte pei/- 
(/in, « '-1! i.,(j(j\,n>: ri.pinclùii'i a Ili- 
nuner rimo o perderne in un fatto 

Pegolie-re. La pe- 
di mare noi «ti- 
nelli, per farvi cuocere e riscaldare la 
pece, il catrame, le resine ed allre 
materie che, nel dare a carena i basti- 
menti, siimi impiegali ad intonacarli . 
e calafatarli. 

Qualche volta do si fa snpra ima 
barca 0 punlone, pel comodo di tra- 
sportarlo in vicinanza della nave, -ulla 
quale si deve lavorare. 

In ogni modo, si deve, sempre infilare 
dal reslo dell'air ' 




più è possibile, per schivare gli t 



PEL1CANO. s. m. Pèlican. Nome, 
, lic si ihvn prima al pezzo da 6, che 
pesava 240G. libbre. 

PELTAT. aggeli, adoperalo in [orma 
di so-l. In lai.' Mlnlus. l'eli V>r , l'i/. 
laila. Soldato greco ormalo dì pelli, 
che teneva il mezzo Tra In grave ar- 
matura degli opliti, e quella de' Tanti 

'^pelta. s. f. Pelle. Specie dì scudo, 
rlic si usava presso gli antichi. 

PEN 



di d.ierji Infornali rciiliUiri «lll- die 
si rende colpevole, di delitli, e che 
vieti giudicato seconda gli statuti pc- 

l Mitre. Forni- 



PENDAGLIO, s 
mcolo di cuoio, cne serve per soste- 
nera la spada o sciabola. I pendagli 
sodo attaccali al cinturino mediante 
un anello, e sano alle estremila gucr- 
niii d ulia maglietta entro la quale 
s'Incastra il granchio delle due fascette 



od inclina al basso: diecsi pur anche 
fianca e costa. Le pendici prendono, 
cosi dalla loro direzione come dalla 
natura loro, varie denominazioni; c 
però si chiamano ripide, aspre, erto, 
faticose, sassose, orride, nude. agevoli, 
amene, dirupate, ce. Diecsi Pendice a 
findo quella the fi rivolta a tramon- 
tana^ Pendice asolaia la sua opposta, 
cioè che riguarda a metro giorno, o 
Pendice ttUentrionalt, meridionale, o- 
nealaJecà occidentale, secondi] (In- l:i 



• per ritrovare la velocità 
u una palla. 

PENESR s. m Boiseman. Sotlono- 
slromo, di cui è cura stirare c disti- 
vare gli oggetti diversi della nave. 

FENICHE, s. r. Penù-B(. Specie di 
baslimenlo destinato alla guardia dei 
diversi nuoti delle coste, per difesa 

' Va a' vela ed a remi; ed ha l'albe- 
ratura di gcoletta, che si può abbas- 
sare in calma, omiC e— ere menu iHiiia 
da lontano. E armala di una care-nuda 
da 30 a prua, e di un'allrs da 24 a 
poppa, sopra affusti che girono onde 
puntarle fàcilmente. Le peniebe sono 
gucrnìle di ™ 



io li 



l I b 



jsli a modo da pu- 
lir ricorre sopra d essi all'occasione 
un ponle volatile. La lunahczzri dello 
peniche e di piedi 45; la ]>occalura di 
|iir-;[i lì I ioiMVU s:;pr i I i i figlia <■ 
allo piedi 4; pescano da piedi J if-2 
a G, e sano veloci al corso. 

PENNA, s. f. Penne. È l'estremila 
superiore o la punta dell'antenna in 
un bastimento a vela latina, opposta 
al carro. V. Corro. 

È anche il nome d'una spoiio li 
pili nla vela che s'issa, quando fa bel 
tempo, sulla penna dell' antenna o del- 
l'angolo della vela latina, che corri- 
■ponde alla penna d»U' antenna. 
La contornerà sostiene in allo la 

peniLi ddli! illi'//!n;i. 

PENNACCHIO, s. m. PnnocJis. Fre- 
gio di penne, che si porla al cappello 
o ul caschctlo: i pennacchi ali allo 
sono succeduti ai cimieri. Questo era 
un ornamento dell' arma Ini» di (ella 
de' soldati romani. 

PENNACCHIO, s. m. Pennon. Dello 
nnrbr riiosIrriYcotu- di piume: specie ili 
glraiidola composta di un Imltone, ncl- 
fallo della quafé fi atlaccalo un filo, 
-■In- r:llra vnrsa .i di'l.m/:' eguali! iil- 
.i (salinoli 'li s'jehrra. alla ci 



metile ■'■ quadro, e si pisola al bordo 



del bastimento assicuralo da due ganti 
ili Terrò, Olii nella bordalo» inferiore 
del cassero. Il dio gira secondo il 
venlo, e serre al timoniere ed all' uT- 
flziale. per vederne la direzione, quan- 
di la vi.-U delle banderuole e impo- 
dila dalle vele, specialmente nelle 
grosse navi da guerra. 



PENNATO, s. m. EvMU. 



0 -sa 'li bandiera, e the 

oggi diciamo banderuola. Venni; ansi, 
lamentìi n.ln pi'rn.<;i per in~.-jiiii dni pii:- 
coli vassalli. 

PENNONE, s. m. Pennuti. Stendardo 
enn coda lunga mala sino alla metà 
del secolo passalo dalla cavallerìa Ita- 
liana c francese: questi pennoni han 
pnliiLo derivare dagli Unni, i (piali 
rome popali erranli avevano insegni 
a coda: o credesi da laluni che la 
voce Ptnnon ha potuto avere origine 

raiWOHRs. m. Ytrgm. Legno ro- 
Inndo, lungo, leggero, per lo più di 

delle navi che vi sono aliaci ad' col 
loro lalo superiore. D' ordina rin si Irn- 
gonn ìn direiioue orizzontili e, e ad 
ansili re Hi n in urine alla pirli- iti- 
I, non. ili'lt' ■ "■ ■ ■ ■ — ■-— 



possono alzare ed abbassare, per 
are o abbassare più o meno la 
mediante la manovra della drìi- 
■W'amttntt. delta trozza, la quale 
specie di collare che abbrac- 
albero, e serve a diminuire tu 
■mento del pennone coli' albero, 
tolo scorrere piò agevolmente. 

pu grossi htìii il 
che alle loro duo estremila. 



salto a piccola distanza dalle loro ci- 
me, ctie serve per attaccarvi le pu- 
legge, ed a traforare apnrtnri! per In 
pulegge de' paranchi™ de' lericruoli.' 
questi ridili i liiaman-i i<ìrrhr:<:. 

Il pennone di maestra e quello di 
IriiLeliell'i si r.inti:] 'li pili \i\-rri iii-ii!M-i 
uniti, (■■ini.' ^ii alluri ma:!!;; ivi. 

PFN^IO\K DI IlITlllO. Prnsion. È 
qncl soldo di ritiro che il governo 
accorda a qnr'gli uu1,i.,li ,l,.||„ mi,' 
troppo ella lo lianau eoslantemcnto 
servilo, senza inlcrmiione alcuna, pel 
corso di più anni, Ebc sono regolale 
ii senio la de' grilli e degli anni sles-ì 

PKNTACOSIAR.CA. s. m. Il capri 
;!. ila in-! ■ >'i.ir,-liia nella f.ilanirc 

PliMACO^IAlSCIUA. s. f. Uni : .ir V ..i 
ili'lla falangi li .:i n < T 1 1 ( ■ i ,t ■ 1 . > e dodici 

uomini , supponendo eoo Eliano che il 
Loci, fosse di sedici. 
PENTAGONO, s. sa. Pmlagmu. È 



III'IV I |ll Insilili 



tladelta, 



disegno d 

l'LNTAUUAFO. 9. m. Pinlagrajtht. 
V. nini slroiueTiln nini siTlf a copiare 
meccanica meni e i disegni c le slampe. 

~i-m.i \ it i cognizione del disegno. 

V. Pantografo. 

PESTA HC A. s. m. Il capo d'una 
mezza fila, quando questa era di cin- 
que nomini, nelle antiche ordinanze 
gri'i-hr. Voce unica. 
' l'i'.VrKOlSTlV s. I. Una compagnia 
di cinquanta soldati a piedi, e di grave 
armatura, nella falange spartana. Due 
Peni erosi io facevano un Loco, 

riivnr.OSTARUHIA. s. f. Una mei- 



PEN 



» compagnia di velili greci, formala 
di due sislasi. ' 

PENTOLA DI FUOCO, e Pignalla 
artificiata. ?. f. ù -hi. Sloviplu in 
cui si pone alla granala, G che si 
r-mji ir ili cu m posizione incendiaria, e 
ili sloppa pirotecnica; quindi at chiude 
uni i-ff-urM ; n»l mi i»nir> •< 
f.i passare unii spulcila, c si fermi o 



infine s'impcgoln. Questa specie di 
Cuoio lavorili» siiolsi scagliare dalla 
lui'ie.iii c t> 1 1 1 r-.i eli ii-siliinri. S,; ne suo 
filili; iilcnni! [ii-r linciarsi ini ninnai, 
li: quali ccrchiav.msi di ferro: qncslc 
utliine -'uni aiidale in ilisiisu csm-h.Ih.ì 
loto sosliluilc le carcasse. 



P EOTTA. s. f. Barca dell' AdrtaUeo, 
ili mediocre grandezza, con una co- 
ieria o ponlc, che va a più remi ed 

PEH 

PER L'ESECUZIONE— L' ARME. 
Pour Fizècnlion — /' tirine. Coniailiin 
ilio si csiL'iiisi-c in iluc lem pi, c -. h : ■ : i lo 
una Iruppa al piede: l'arine nel primo 

si [Mirhi'il ru.HlL'i'iill.tn-Kindr I liiin 

sinistri), in modo clie il tallone del 
calcio si in vicino alla punii) del [liole 
.-inislro, la hsnlii'iiii in fuori: s'impn- 
fni f.. I l.in[.. «i... • -Il ■ •■!..«» j li t 
la prima e In feconda fasrella lenen- 
dolo fra l'indice ed il pollici, culle 
al Ire di I* dislcsc verlicalmcnlcsi porla 



, pru,.,,., 



flccnndosianpojigiail fui 

PEH FILE A DRITTA. Par files à 

PER. FILE A SINISTRA, l'or files 
à f/ri'tc'ic Vin i ili edili. nuli ili preven- 
zioni: per disporre una Iruppa, elle 
marcia per un" de'fianclii, a girare o 
a ilrilla n il sinislra, erti che' si cse- 
L-iifce cnil'aliru e andò ili preven- 

PEft PLOTONE A DRITTA — MAR- 



CIA. Parptlolom à ir/Alt — marchi. Co- 
mando per far rompere nna iruppa 
die è in tijiiiaglia, e Tarla formare in 

Al primo comando, l'uomo che fa 
da perno iWl'ula lìrilta. fa n drill i: il 
-er^enle di r mpia/iMiiieolo si |> irl.i 
dielni alla prima til.i di [Trilla; Il ca- 
pitano ed il lenenle s) collocano nella 



la rica de' scrralile de' perni 
dulia tic' [urti pl'.iluiii, per dirigere le 
l.ir.i s|nlle: il sullo leni'iile <::i'il ser- 
enile mass iure delle a!c drillo sì por- 
I ino s'dln ihimenle inavaillidel fronte, 
alla disianza di un plotone, fanno a 
'trilla. ,■ si allineano sul loro perno di 
drillo. 

Al secondo comando, le file mar- 
ei.-ioo col passo ra'l:lo[i]iislo;|:li uomini 
della prima riga si portano suece-si. 
ra mente filila dritla in coniano e sul- 

I ..ll.n. .lu»i,l-. .).! frm-,, .r.|* 

aprire i «ornili, né jiie-ir le ginocchia: 

i Soldati (lellil SCCCIll.l i! lem ii«a, 
non polfn.lu vluarsl «libilo dWlrn si 

'■ n. . -1--6'.. I iti* 1 "»"» ■* • ■•« 

linuate .i man iirr nelli fili Mi lla l"ro 
ri jj. tenia s:rr. rsi unppi l'unrnull'jl- 
irii. lieo a rhe sia al c»i «p.mfralo 
il h rn nn II cip i:nu ci i le™., ni-, 

■l.-J... .1. n. i r. ji «. un.*i.i , 

■VI ii..,. (.i .i..«. -ift-tr, .1.... 

do di firmi a mena wicp- 

li'. ilTlZiH, cileni !■■-'■ de plo'ou 



CI. Il PI nTOM' \MMSIII\-M\1I 
CIA. Par pdotmu àganrhe — iwircke. Al 
prima comando, i perni delie ale siili- 



nei seriMItli' in uireieune ne perni ni 
sinisli-.] de'lorn plolnni. per dir^-erne 
le f."iidi': dall'ala drilla si parlami vi- 
vamenle in avanli -!lll. i siniìlr.i per 
l i diaconale del loro fronle, alta di- 
sianza di un plol'irie, e si alliiieaiio .sul 
loro perno di sinislra. 

Al fi rmi Io comando, le file si por- 
Ijiio s ih -ics iva meni e con vive/za in 
linea, secondo i principii spiegali; le 
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guide restano alle ale iJ ri Ile do' plo- 
toni: i sergenti (li ri m pia zza mento 
vanno Ira i serratile ad m enfiare i 
posti disserratili! pei vicini delle ;ilu 
il ri! li-, i quali su hi lo passa nu dietro alla. 
snonJ» Illa dell'ala sinistra dc'pto- 
luni nel Illudi ilc'serrafià'. chi' al- 
l' i.t.iiitc devono portarsi sull'ala sini- 
stra del loro corrispondente plotone. 

drilla si porla ilirell.im,- 



MI' al 



sì col suo p;rr 



a dritta, c sull'ala drillo quando 

Se sì rompesse per sezioni a dri 
o a sinistra, il solln-teiienie pass; 
situarsi nella riga de' serratile indi 
itone del perno della seconda seiio 
eil il sericole maggiora passa ne 
delta riga in direzioni' di qndlo di» 



PER DIVISIONI A DRITTA— MAR- 
CIA. 

PEIt III VISIONI ASISISTRA— MAR- 
CIA. 

l'elfi Per plotone » drilla, ec. 

PER PLOTONE IN LINEA. Pelalo» 

rn lujnr. t: mio ili prevenzione, per 

disporre una truppa, ilie è in marcia 
per il Dnnrn, a im Hersi in liall il'Iì.i 
marciando Milla slrs-i linei], per uve 
è essa diretta, ciò (he si esrgni.ee 
toll'allro l'ornando ili morali 

PER U.\0. PER DUE. PER QUAT- 
TRO— PER LA DRITTA SFILATE. 



fiievien designali 
di preveniiono, i 
Irò romando di 



m questo comando 
sì eseguisco l'al- 

— .Soup. Lo stessa che 

bulla, e si dice cosi delle palle lan- 



spccie di martello variamento confi- 
guralo, che si ìerma alla etilati» ilei 
polii, dove si muove intorno ad un 
perno; ■■ la sua operazione, segoe col 
trarre d'una funicella congegnata allo 

PERCUOTERE, r. alt. Frapper, àni- 
tre. Far colpo, dar colpo. Intiere; a 
dici'si lina solamente ili l'Ili difenile 

coli' anni il nemico, ma dell' elìci to 
ili 11'. inni stesse e de'liri di queste. 

Azzuffarsi, dar dentro. Propriamente 
il donna- de' Francesi: ed è voce che, 
quantunque sia in questo senso poro 
niello che aulirli, iiierilereljlie Inilavi.i 
ili essere dai nubili 'indori ridiiainata 

,n PERCUOTERE DI FICCO. Fidia; 



l'IiHl.i'SSiOSi;. V:,r.h-à ... rm/fs ione 
c w:.wl„ rrt'ilirr. V. Focile, 

l'Ilici SSIUM'.f arirail/.rrr'Hsimtt 

Qoesla si divide in dieci tempi: 

i. Caricare l'arme, 

-2 Fr eli 'ere |a e.irtarcia, 

il. Slrneeiiirc la eartuccia, 

4. Oirlueeia nella canni, 

5. Trarre la barchclla. 



1 Caricar l'arme, 

2. Eslrarre la Iracctielta, 

3. Portar l'arme dì fronte. 



78 PER 




\ qocslo comando di prcveniione il 
soldato parlerà la mano destra alla 
giberna, strìngendola all'angolo supe- 
rili™ destro ilei coperchio, in maoic- 
rachè il polli™ >h ilijlc*> al di «ujir:i, 
v le alice quattro dita al di sotto. 

Secondo moàmaito. 

Portare la giberna avanti il corpo 
ed aprirla. 

Abbandonare la giberna e scendere 
la mano lungo il suo lato. 
In segnilo l'Istruttore comanderà: 

Caricati ì'.iiuie. 

Un tempo e tre morànen/i. 

Primo movimento. 

Stendere il braccio sinistro in (ulta 
la soa lunghezza portando nel tempo 
stesso la mano destra, che inforcherà 
l'arme aldi sotto della batteria, il 
dito pollice contro la piastra, l'indice 
sotto il martellino, V altre dita riunite. 

Sfrondo mocimtnlo. 

Scendere l'arme lungo il lato sini- 
stro del corpo, e portare la mano si- 
nhlra rateale il corpo verso la seconda 
fascetta. 

Terzo movimento. 

Far cadere il calcio a lerra senza 
batterlo con la mano sinistra, e portar 
in egnal tempo la mano destra cnlro 
la giberna. 

Prendile la curnrcai. 

Un tempo ed un movimento. 

Prendere la cartuccia fra il pollice 



PER 

e le prime due dita, portarla alla bocca 
stringendola fra ì denti, rasentando il 
corpo col braccio, e volgendo il pugno 
con le unghie io fuori. 

Stracciate la cibtucoa. 

Lacerare la cartuccia Ono alla pol- 
nre, serrandola fra il pollice e le 
prime due dita, affinchè non ai ferri 
la polvere; abbassarla subito, e collo- 
carla perpendicolarmente ad un pol- 
lice dalla dritta della bocca della 

Cartuccia in ubica. 

Un tempo ed un movimento. 

Fissare gli orchi sulla bocca del fo- 
nile, voltare mitemente il disopra 
della mano verso i! corpo per versare 
la polvere nella canna, il gomito al- 
l'iilli'i/ii ili'Uii marni; vuolcre la car- 
tuccia, Tarla penetrare nell'anima della 
canna, c lasciare la mano rovesciata 
con i diti uniti. 

Un tempo e sei moiimenfi. 

Primo movimento. 

Abbassare risolutamente il gomilo 
ilr-stm, prendere lì ti.ialird.i fr,i '1 
pollice ed il primo dito, c gli altri 

Secondo morimenlo. 

Estrarla vivacemente, allungando in 
tutta la sua estensione il braccio. 



Ttrio movimento. 



Riprenderla per il mezni fra il 
pollice ed il primo dito, la mano ro- 
vesciala, il palmo in avanti, le unghie 
in alto, osservando di tenere il gomilo 
unito al corpo. 



Quarto morimtnto. 



Vallarla rapidamente Ira la baionetta 
i J il risa serrando le dita, in modo- 
ihe lo bacdiclln .k^li uomini ili'llll 
SLVOinl.) li'i'M risii r.isHiliiiola sjkiHìi 
distra dell' uomo che è immediatamente 
svanii a loro «Iella Eia medesima, re- 
sino. lo to-i con l.i l-.inihrllii dirilta, a 
jiiiiMili'li sll.i l::iÌLiili!l(;i; il lit.n i in sii!- 
so, gli occhi Basali sulla bocca della 
tanna, e presentare il grosso della 
Inurbila all'anima della "canna slossa 
introducendola poche linee. 



Un tempo e •piatirà morimenti. 
Slenderc il braccio iti lolla la su.i 



Ter io movimento. 



Calcare con forza la bacchetta 

carlaccia, osservando che il go 

filmini sin quasi verticale al lerrenu 

ed il palmo della mano rollalo 

il corpo. 



Ritmiteli la Bicaren 
Un tempo e qnoltro IH 



la bacchetta, e prenderla come vien 
prescrivo ni leno movimento per 

Sciando movimento. 



Inserire f estremila ncll' imboccalurn 



Risalire la mano un poco piegala 

sul pjij-s'J JVIIil liaivhnlla, -]jin!.','rl.i 
con vivacità per finir d' introdurla, 
restando col di lo mignolo sul grosso 
della bacchclla medesima. 

Di fronte enaa. 

Un tempo e quattro movimenti. 



Aliar l'arme con la mano sinistra 
piegando il braccio, slenderc in egusl 
tempo il braccio destro inforcando 
l'arme al disello delta batterli, 0 dito 
pollice disleso contro la plas 



il mirldlini 



osserrando che il cubilo 5 



Seconda movimento 

Alzare l'arme con la mano destra, 
portarla avanti il corpo, scendere l i 
manu sinistra fino alla piastra girando 
nel tempo istcsso la canna Terso la 
faccia, e impugnare con la mano de- 



slra il sollile elfi cilici», il pollici: lì ■: ■ t L : i 
mano sinistra disleso ni di sonito delti 
liiiblra mi ull'iillf/ia elfi mento, il 
I cjuio i-ìli isiru jlrcllu -i] corpo. 



Portare il pollice dello mano destra 
sulla tcsl.i del in.irlclliii'i , li: altre 
ijnjlliù .lil.i soliti i! Kn.ir:l:i[»ji]ii, ■[. in- 
l>erc con forza il iribrrlellìno col pol- 
lile, o aliarlo. 

Togliere i Eni ti lumi del vcciliin ful- 
minanlc col pollice c il |irii»u iliiu. 
gellarli yia. e portar siibilo la mano 
alla lasca del fui mina ni e. 



Premiere il fulminante fra il pollice 
ed il primo elilo, inlroelurto nel c.iir.- 
minetlo, spingendotelo con il pollice. 



slenere con il pollice il martellino in 



portandola alla spalla sinistra, il jml- 
lice disteso contro la cartello, la altra 



uualiro dila sodo il martellino; in cgual 



destra lungo il suo lato. 
POSIZIONE DEI FUOCHI DELLE THE 



L' Istruttore comanderà. 
1. Fuoco di tcuola. 
a. Posizione dilla prima riga. 
3. Armate. 



prenderla con la destra all' 
tura, come il primo movie 



ieiileiilro. 



del piede sinistro ui 



Secondo nww'men/o. 



Portare l'arme ci. 

il braccio disteso dìnanti la ce 

slra; afferrarla con la manti sinistri 
n 11 1 prima fiscella, il pollice disteso 
lungo la e.nssa. 

Portare il piede deslro a circa sci 
jieilliri sulla diritla del sinistro, c poi - 
tarlo iti addielro cui calcagni] in aria 
e le dila piegale dicotilro il terreno, 
alikis-.n'e. l ini L'in [n irinciiencnle il fil- 



ini. are il ejin, 

dodici pollici 

nìslro, osservando di non 



ii]iie:i hi» a terra a dieci o 
' in addielro del piede si- 
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PER 



corpo gravili sopra la parie destra, la 
coscia timslm parallela al terrena, il 
ginocchia rella menta perpendicolare, 
appoggiare il calcio a lena, tenia bit- 
kTKLijlIo.Mililiiln ilaliiiili Mi ((fti-iii 
destra, in guisa che il di lui becco aia 
in lim'iL (Ivi i-.i!.m!>iii> -ini-tro, pri'mliTr 
Miiiilf) rnn il pollice e l'indice la lesto 
del martellino. 

Qmrl» movimento. 

I pollice il martellino, 
in muovere la posi- 
dcl corpo, ed armare. 



1. Ponte di xcuota. 



rarla nel medesimo tempo enn l;i ilv- 
slra al sottile del calcio, in modo ebe 
lo costringa ad essere verticale e di- 



ai meizu del corpo, collocando la si- 
nistra in mollo che il dito mignolo 
sento la piastra, il pollice disleso lungo 
la cassa del Cucile e all'allena del 
mento. Tarmo stretto al corpo, la 



Portare il pollice della mano destra 
-ili martellino, le altra quattro diti (I 



Abbassare prontamente la bocca del 
f ■. i ■ ■ i ! ■ ■ wc.nvi):li> I;l [tnnii sinistri finn 
alla prima fascetta, appoggiare il calcio 
alla spalla destra, i gomiti bassi ma in 
modo da non guastare la quadratura 
ih'IV -[utili' |iii ; i li è vili nii:ict>riV,!ii' nll.i 
ì'ìu.Icmj dui tiro), cliimlere I' orrliiri 
■Mitro, dirigere il destro alla mini 
della canna, appoggiare la gota destra 
sul calcio, e collocare il prima dito 
lungo la scatto. 

Gii nomini soltanto della lena riga, 
munir,.' aliliisscranni) li furile, |i;irlr- 

ramo anche il piede destro a olio 
pillici Milla diritta, e verso il calcagno 
sinistro dell'uomo che hanno al loro 



L' Istruttore farà spesso rialzare 
ì'iihb, per abituare il soldato alla 
precisione, importantissima del mirare: 
ut ciò comanderà: 



Premere fortemente c 



ili L'ito al sinistro. 



La prima riga riposerà il micio a 
lena nel posto ora l'arerà, c la se- 
conda e Lena riga faranno scorrere 
la mano sinistra in molo che il dito 
mignolo torni a toccare la piastra. 

Fuoco. 

Un tempo ed un monntMfo- 

Porlaro il primo dito piegalo sullo 
-scatto, spingendolo con forza sema ohe 
ninna parte del corpo si muora, re- 
stando come è prescritto al comando 
dì Giù. 



La seconda riga, trovandosi gii alla 
posizione dei piedi e del corpo, ese- 
guisce Del primo morimenlo rio che 
riguarda l' iwsfc La terza riga nel 
primo movimento ritirerà il piede co- 
me nel rialzar l'arme, e quindi lolle 
e Ire le righe fan cadere il calcio a 
terra senza batterio, porlando la mano 
alla giberna, L'Istruttore, se invece di 
proseguire la carica volesse far puriiuv 
l'arme, comanderà: 



Un tempo e quattro motimtnti. 

Primo modmento. 

Foriere il dito mignolo sulla capoc- 
chia della bacchetta, le altre dita rul- 
lìi le, il gomito rarricinato al corpo. 



L'Uomo delta prima riga si rial: 
p roma mente, portando il piede iJeau 
dietro il sinistro, in modo che il coi 
raro del piede senta il calcagno sin 
— J --imo tempo riaddiri 
e la sua anno lune 



sotlile del calcio, stenderà 5 braccio 
in tutta la sua lunghezza, mentre la 
mano sinistra resicni ferma alta prima 



Girare il corpo sol calcagno sini si 
riunire il piede destro al sinistro, qi 
drare le spalle, girerò l'arme con 
mano deslra in modo ila vedere 
canna di traile, portarla lungo il lai 
sinistro, scorrere in cgual tempo 1 
roano sinistra terso la seconda lascel 



Alzar l'arme con la roano destra, 
porlarla alla spalla sinistra mentre la 
limili) siniflrii si silucrri sullo il cai™, 
com'è prescrìtto per il porlo d'arme. 

Quarto moiimenlo. 

I.nsiinr cader la mano al ino lo lo. 

L'Istruttore, insegnalo che avrà (fuc- 
sie prime posizioni, riunirà non pili di 
nove uomini né meno di Irò. eli maz- 
zera sa tre righe, quindi ; 
la carica in quattro tem] 



gì' insegnerà 



L'oggetto della carica in qnallro 
(«Dipi è di fare distinguere al soldato 
: Icirijii rimo r ese <;uzionc esigo più 
regolarità o attenzione. 



I! primo tempo si eseguirà alla line 
del comando, gli altri tre, ai comandi 
ili por, ma fi quattro. 
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± Caricale /'iure. 

Primo Itmpa, 



il suo blu. 

I/Islrullore insognerà in seguii 
carica a volontà, che si eseguirà t 
la carica in qoaltro (empi, ma di 
guito senia Irallcncrsi nei nur 
tempi snprn indicali, osservando 
sieno estuili i 1n.1vi11n.nii prcscrilli 
nella canea in dieci lempi 

massima pici ì.lilill.!. CoiUlllll" 



carichino con sangue freddo, che non 
seminìi la jiolvere iteli' inlroilurla nella 
r.miiii, e che sia bene collocato il cap- 
pellano. 



il rtn ' • 11; -'il" v-1 d'I 
clone, la fili seguente non tirerà fio- 
rirò che furila che la prefitte, e the 
ri iparaK. non Min tialioia la tua 
me e parlala r 



li 01 



■ r Là, 



ce dallo 

— esplodo 

tane occupala a ari- 
■e, collocalo che avrà 



1. Cominciale il faoco. 



gho prendono l'atliludine prescrilla 
per la seconda e lena riga nei fuochi 

Al quarlo comando, I' uomo della 



avere fallo fuoco, rialicriul suo ideile 
Curivi:) correre la mano sino alla 
pÌBilni lo porgerà con la mano dcslra 
^rumini di lena riga della sua Bla, 
che lo prenderà, con la sinislra, men- 



m Jel'ii ;e 



, 3 ii„r. 



dagli da quello 



Ji'Il.-. (crj.i.c.sul ilo dopo "ivi ria esplosa, 
i- li ii in Jjcr.i i[iiiniii ■jiiirerà :ii nuovo, 
redi Lu midolli poscia al soldato suddet- 
ti; -li pronai it.ì cn-ì (viiisctuliviiiiii/nlc 
e in rmuiierii clic- l'nomii della seconda 
riga, eccello la prima volta, lira sem- 
pre due colpi di seguilo con il mede- 
simo fiiiiio animi ili venderlo a quello 
della lena riga: dopo il primo fuoco 
l'uomo della prima e q nel lo della se- 
conda riga di ogni fila non sanimi» 
più obbligali a tirare noi medesimo 



84 PER 

Volendo fare cessare il fuoco i' [simi- 
lori! comanderà: 

Rulla. 

A quello comando il snidalo non 
tirerà più, ogni uomo riposerà N mar- 
inino sol laniiuinclln. caricherà o 
terminerà di carica re, quindi porteli 
l'arme in splhi. 'ili umiiini della se- 
conda e terza riga avranno cura di 
restituirsi reciprocamente le proprie 
nrnii con i movimenti già insegnili 

l/I-lrnllorr, limoneti i fuochi e 
ipiiimii] il snidalo avrà l'iirrjn!Ìriiii.i!],-!, 
comanderà: 

1. eiàerno. 

2. Al posto. 

A questo comando il soldato pren- 
derà la giberna, e la porterà al suo 

Si avverte [>erò esser regola gene- 
rile, die omii vnlta la citcrn.i sia stala 
ivc.il.i innari;! ni ( urini, vi reterà limi 
solamente per lotta la durata della ca- 
rini •■ dei fuochi, ina aniorn per tulli 
quei movimenti clic l'istruttore vorrà 
i.Te l'ii'jjriirc, tanto di piò Termo che 
ii iirci.intlo, con la veduta di far poi 
riiniiaiiicire i fuochi. 

PERDERE- Contrario di guadagnare: 
r si adopera parlando de' danni «allerti 
in ijii.iliiri|ii., impresa militare rasi 
d'uomini feriti ed uccisi, come il'arti- 
rrlicrie, il'urmi, (li iiiiiie./iniii, ili I ,iii- 
dierc lasciate in poter ile' n,:mii i, di 
paesi, di Inoghi Torli, dì piazze abban- 
donato, ce. 

Si adopera altresì in senso neutro, 
i' rimii) ; ssolulamenlo vaio Tbmnera 
al di sotto. 

Perdere il sole. Lo slesso che per- 
dere il vantaggio del sole. Si direva 
■ iiisli antichi Unii ini o'tiinilii 'li Ile iì il- 

liiU'lie venivano ,i:ì é.ss.T !:iir;i(.-.-i.L!i il,l 

quel silo nel quale il siile non feriva 
loro io vello. Questo modo di dire 
duro pure nei duelli, ne' quali i pa- 
drini dividevano,, partivano il iole ai 
eombnllenli , perche il vantai io ne 
fosse nari. 

PEI! DITA. s. f. Perle. Il perdere una 



PER 

battaglia, una cillà, un luogo, un'im- 
presa qualunque di guerra: ma si usa 
:im:l:e pili particolarmente pc' danni 
avali .lalla y.mlìl[,i, ciane (li arti-li, ri. 
(ii muniiinni, ih (iaculi, Ji snidali 
murti e fcrili, di hamliere, ee. 

PERDITA DI EFFETTI IN CAMPA- 
GNA. Perle d'tjfels. La perdila degli 
effetti irreali la in campagna, innanzi 

ordinariamente compensala dal gov er- 
no, come anche la perdila de' cavalli 
ammazzati, e simili: vi e perciò un 
regolamento a parie rbc prostrivi; le 
(Mier-e indennizza, ioni di siffatte per- 

PERG AMENA, s. f. Parchemin. Se 
ne fa uso nell'artiglieria per alcuni 
cartocci a canne. 

PERICOLI, s. m. p. Dangirt. Secche, 

: cele i rm i spirsc in mito lo spazici 
: (Im i. s'incontrano. In vicinanza dei 
porli, o delle rade più frequentate sono 
indicali da segnali c da bandiere, nc- 
tiù di eiin'iin si sL-ori;.ino ili' ne* inalili. 

I 1 r ' i i 

(onfei'en/.i li; tin.i l'i L'Il r. i , vini: à dire 
alla linea che la termina. 

l'I' Il li'. VX), s. m. Périgec. Quello 

restano nella loro pift tassa parte del 

PERIMETRO, s. m. Pérìmdn. Am- 
piezza di tutln il dintorno di qualsi- 
voglia corpo o figura. 

PERLUSTRA RE. v. ali. Fomlier. Di- 
cesi di una foresta, ili una s ila, ili 
ini:i slrellii, e i-ale «ninni culi pre- 
cauzioni por esplorare se il nemico vi 

ll.l le- il i| lillclli' indimeli.] i. ilisiili.l. 

PER LUSTRAZIONE, s. f II perlu- 
slrare e l'esaminare con attenzione un 
luogo coverto di macchie, c sospetto 

PEltliA. s. f. Lancia, haliello turco 
a foggia di gondola, di cui snrvon*i :i 
f/i.naiìri-ipoli pel Iragillo di Pira e 
di Calala. 
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PER 

l.agg. Permane/il. Àg- 
, ili Ji jinurn, rln» è 
(|ni:il« siiiliililu !■ Iì-»'i per ogni piana 
o luogo (li gu uro L*i:)ne. 
]'!■ UNiaOTTi. ■..m. pi. PM-dreauJ:. I 
pomicioni soqu molle piccole granale, 
che partono insieme da uno slesso 
mortaio con una bomba, come se fosso 
un i guida, o compagnia dc'perafciodi, 
do' quali la bomba rappresento II per- 
niile madre. 11 morlaio dm gclln 1 1 
bomba ha la forma ordinaria, ma nel 
suo bordu c doppiezza contiene tredici 
allri piccoli morlai, in ciascuno dei 
i|iuli v finlrn min piceni;! munii, -»i 
mello il fuoco alla lumiera del grosso 
morlaio, il quale comunica con le altre 
dei piccoli. La bomba e le granale par- 



ie nelle grandi cvolu; 
ansi perni quelle pia 
te' corpi di (ruppe ai qi 
n dall'uno de'lali l ese 



„:;;;::■ 



Rrochepour fasits. 
flu haiil tn 6as. 



quii Ira tu ni, ed aliratersano gl 
passando per la grossezza do" cali 
11 primo, che passa pel t'alasti 



io si è dello di 



ilinini: h Inro lesla poggia sulla tc- 

l' altezza degli aloai, e le loro estre- 
mi',! miiM oleali! (lassano di nuovo nec 
h lesta dell'affusto al di sollo del- 
l' alone, e per la piaslra d'asse di Ic- 

Perno di tuttala, a tvnirti-!nn-:U'i. 
Questo poggia sopra l i iinilrii-lurn-llii 
,i[ ili .tallii del calastrello, ed avanti 
all'apertura lìcita lunetta: In lista e a 
fonso, od ha 16 lince di diametro. 

Perno dtll' attillo d'imiracaggio. E 
([licito situato iil rabstrellodi hiriL'da. 
ni li dietro di']l'.i[ji riunì della ItiiH'lla. 
Nel suo occhio passa l'ancllu d'im- 
liracaggio: un lai perno attraversa la 
In ne Ila. il calastrello e la contro- 
lunetta. 

Perni di scrofoto di tile di punitivi. 
Sudi) questi .il numero .ii due; lo 
loro li'.iif su™ di H limi! di quadra- 



toni di pirulrt di ruoli:. Furio qiir- 
• li :il rillriKTii di vi-iit iqn.lt Irti . siluri 
line sopra ogni |iÌii-Iim ili ruota, vi- 
cino a' chiodi accoppiali; il loto stelo 
attraversa l'altezza della gaviglia: la 
lesla ha 10 lince di quadratura c 0 



Perni ad occhiello per sopra-orte- 

r.'iemi. S i uri n'amerò ili (Imi-, Mimili 

valili dietro de' sopra-orere limili dnll.i 

l'S 



pnrlc della fiirr-a, e ribattuti ni 
de' medesimi, per potervi sita . 
ilidNi i;;ilf[i.-ll.i del smr;i-iir,rr]i;oilt!. 

l'KKNO, l'KHM A' liOl'KiLIA . A 
CHIAVETTA. Chioillcs iieoupUh. Simo 
di ferro,* figura cilindrica, i 
lunghezze, del diametro di ut 
once, secondo la lungheria, 
estremità hanno una lesta, n«-ir jilir.i 
un'apertura o cruna prolungala nel 
verso della lunghezza, nella quale 
iii'.indiic, uni! lingin di ferro, i lie 



■ fermare il perno 
PERNO DELLA 



BUSSOLA. Piti! de 
a punta di rame, fer- 
dcl fondo della bus- 
a dei venti. 



dia quale è al 
pclletto conico di rame, o meglio 
eora di agaia, che posa sul peri 
li ì-uljie liberamente intorni) ad a: 
PERNOTTAR E. V. n. Pasmr la i 
Diccsi di truppe di passaggio che j 
ciono per una notte nel luogo < 



per ritenere i piccoli Spezzi di ferro 
nelle armi da fuoco portatili. 

PERPENDICOLARE DEL POLIGO- 
>0. !'irp:wliculaire dapolygone. Quella 
linea abbassata dal centro del poligono 
sulla metà del lato di esso; si chiama 
anche apottma- Quella del poligono 
interna si dice perpendicolare minore, 
entrila di! poligono esterno perpen- 
dic. ilare margini-.'. t : i chiama altresì 
perpendicolare quella linea innalzala 
perpendicolarmente sulla metà del lalo 
del poligono eslenio verso la cortina, 
la quale colla sua estremità slabili-ce 
il ponto d'intersezione delle lince di 
difésa radente. 

PERSEGUITAR E, e PERSEGUIRE, 
v. alt. Pouniiiire. Tener dietro cor- 
rendo al nemico che fugge, per nm- 
mazzarlo, o puro averlo nelle titani; 
dargli la caccia. 

PERSONALE, agg. Persmntl. In lin- 
jjilaL'ido ammiilMr. itilo mi I ilare ilirisi 
di ittici rumo che risguarda lutti i 
min Lrr.in.ili n dipendenze delle persono 
militari, a diffcrni;.-, dell' altro rimo ili 



PESCANTI. Diccsi d'nna macchi- 
la ilii'liasiiiiu nii olandesi, per levarli 
ra, per le mirre, e per iravcr- 
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ila loro chiamato col nome di cnndtl- 

PESCARE. 1- B. Tirtr. Si dico clic 
un bastimento pesca più u meno nel- 
l'acqua, secondo (he Delia su-s-a si 
i ulla più i> meno pel suo peso e por 
I-i 'ni liguxa: unii mi Tu pesca 



liifli .1 ' jii a poppa, tuo] 
i'imnaTsc per lenii piedi ci 
csl remili pò sterilir,', la quali 



dire che 



. a maggiore profondità deh 
e. Il pescare do) bastimento 
"O dei piedi e de'pollici pei 



PESTA o PEDATA, s. f. Pule. Si 
dico del seguo lasciato sulla strada 
dallo pedale degli uomini e degli nni- 

Cancellar la pesfa. E/fuor li piste. 



Inule diligenze usale dalla cavai 
ilei secolo XVII. 
PESTONI-;, ii PISTONE. Piloti. Ai 
di legno, elio si muovo d'alto io I 



nario la ruota dj poppa o quella di 
prua in piedi e merli piedi, per rile- 
vare quanlo s'immerga nell'acqua, a 
misura che si va caricando, e per di- 
stribuire il peso, verso le estremila, 
onde abbia queir cucito che ili 



stromcnlo ili legno col qualo f-i li ili'', 
si rassoda la terra, aliando opere di 
fari iliia; ione. Lo slesso che maiza- 



pesroro di dietro: i costruttori Vogliono 
ijriliiiari.iiiu'nleelil'il li.Kliiin lidi inselli 
più a poppa che a 
chiglia non sia orir 
naia all'orizzonte. 

La quantità maggiore del pescare A 
|»i;i|iri, misurala a piedi, si dire dif- 
l'i-rniia del ^escara la nave. Per fa- 
eiVInre qui sta e— enaiione, le molo di 
poppa e di prua sono marcale con 

chù si scorge facilmente la quantità e 
la difTcrenia del pescare. 
PESCARE UN' ANCORA. Draoutr 



PETABDARE. T. alt. Pilardtr. Al- 

5 'PETARDIERE. s. f. Pùariùr. Sal- 
dalo di arliglieria che fa o attacca i 
petardi. 

PETARDO, s. m. Piloti. È uno 
s:[-<iiiieii[,i mvenlaln in Francia: En- 
rico IV Re di Navarro prese Gabon 
coll'nso de'pelarili I* altre nazioni 




a poi 



3nn dare più ligure al pc- 
i la migliore quella, Nu- 
lli una campana: vi si pon- 



. ia colla quale si costruisce 
d'ordinario il petardo 4 di lega, o di 
liriiTi7n: in raso di bisogno se ni! fanno di 
ferro, di piombo, di stagno, od ansile di 
legno; ma questi crepano tulli, ed il loro 
cucilo non i in consegoenza cosi viti- 



La parte opposta alla culaio ehia- 
111. i;i lixc-l /ir!ar:k: i):l;iriiìn si vini! 
rancarlo, si iissctlii sulla tubila, e si 
riempie .li pullete inLiliil.i. SI balle 
senza sgranarla, di maniera [he vi 
cnlra una vulla e meizu più ili pol- 
vere ili quella che -' 



(Jnanilo il petardo t caricalo Gno a 
din [il;[ circi il. ili. i sili i'-lri'ini[,'i. si 
melle sulla polvere un (agliere di le- 
gno, molli cartoni hen forti, e si fini- 
sce di riempirlo curi della ciT.l eiiill.i, 
pece greca, c Ircmentina. Un buon 
['[■r.iril ii dei ;■ averi! Ilo piu'iiln spillili 
A ili deliro, allineili' l i iumposmiini: 
si tenga meglio. In lini! si cepr,! nt-ni 



io porti 



libbra. 



I! Pelriero si slabilisce , 
delliere, o sopra una specie di fi )r( -a 
mobile, posla sull'orlo del baslimenlo; 
se ne mellono anello nelle scialuppe, 
filli he cil l'Uri pirmli naviga, e!;.' unii 
portano cannoni, quando si vogliono 



eil e n, 



:ii fuochi 



. 'lunrlié la . „ 
penetri, isservando di trasportarlo rolla 
cullili in giù, onde non far rovesci. ire 

composizione che Faccia il .suo cucilo 
un |!n'Ii.]itriTnciile, per dare il letnpo 
di ritirarsi al pelardicrc dopo avervi 



PETTABOTTA. s. f. Cuiraisc. Arma- 
lura di difusa del pello. chiamala an- 
che prllo a bolla, perché aveva la fi- 
gura d'una botta.» prrrliè si credeva 
eba reggesse alla Lolla o colpo della 



uell'archibuso. 
PETTO, s. m. Betoni de la t 
Plastron. La parlo della fora 
pello del solilalo. 



'Ira" e:",:: 

inode'lreoq 

l'.irni! traeva io guerra con se, ed 
:ra fra i priiuipili, si- n itimi, i imtiir- 
iiniamettlc. il primo, cioè il capo di 



fornace da fondere me 
PETH1ERO. s.m.Pit. 
laio di melallo meno e; 



si fi i 



sedii per gcllar pietre negli Ipptoroi 
degli assediatili. Là camera del pelriero 
t falla a rono Ironco c rovescio: le 
allre parli sono le slesse del merlalo, 
come pure il coppo e l' orma mento, 

ciietlicili) il pr.ippiin, in spallila, la 
massa, il carcia-spolello, le bombe ed 
i rimi ili mira, in vece de'quali si so- 
stituiscono de' bocconi di legno ita so- 
prapporrc alla polvere, e de' canestri 
pieni di sassi chiamali lanterne. V. 



A pello a pello: poslo avverbial- 
mente, vale a solo a solo, a fronle a 

Mellcre a pello. Oppastr. Opporre 
lu i i iit's-ia; Jellodi persone, vale porla 
per avversario. 

Sturi-, avere, trovarsi, porsi a pello e 
simili, v.!-liiin:i sia re. iroiarsi, pjrsi ee. 
a fronle per combat lere. 

Uomo di pello. Rumine de cacar. 
ili: e-i ,li snidai!) unimmo i> cmlnnle. 

PETTORALI! s. in. Pmlrml. .-Iriseia 
di cuoio o d'altro che si tiene davanti 



piccolo p 



cali indielro. V. Sella. 



» d'ognuna delle parli dì e 



FEZ 



priu: II' pezze principali t 
li Gorgiera, la Corazza, e< 



PEZZETTO, s. m. Pto a> monlognt, 



le tre libbre di prilla. Si adopera nelle 



■In campagna, da muro, il'iissi'ilru, ili 
due, di Ire. di >ci, di dodici htilire ili 
piilln, di [mitdIu <> di (;rri>.<i> ,-iilil.rij, ci-. 
Obesi anche pezza (l'artiglieria. 

PEZZO DI BATTERIA, o DA BREC- 
CIA, l'iter (ir siri/e Si di, liliali.' il ([lic- 
cio (invilii e ([all' lllli/ii> S'ir, il LTIISill 



PEZZO IN BARBETTA. Piiee en 
barbettt. Pezzo pub) rollo barbette del- 

e tirare allo scorerui nutro il Hemico! 

PEZZO BEALE. Nome generico dato 
nelle vecchie scuole all'artiglierìa di 
gran calibro, cioè dalle olio libbre ili 
palla in sii, per differenziarla dalla più 

PEZZO TRADITORE. Denominazio- 
ne speciale di quel pezzo d'arliglirrh 
clic nel!, rm-lilici ^i.ni reali si pnneva 
nei fianchi ritirali del bastione, e ohe 
coperto dall' orecchione e da un para- 
petto, per schivar le offese delle hat- 
lerle nemiche, giovava all'estrema di' 

r... ... la)li j fuochi 

li: il desiderio 



r-iip'irijri ci 



o gin sp 
n maggior n 



vano quando meno il remico se la 
aspetta, non essendo da esso redoli, 
trasse gl'ingegneri del secolo passato 
ad immaginare varie forme di fianchi 
per poi er vene collocare più d'nno; ma 
tulle queste invenzioni andarono in 
disuso coir abolirsi degli orecchioni. 

Smorzare il vivo al pezzo. Frase di 
mestiere ili crli nuli! Ili arli^lìcri italiani, 
eolla quale indicavano l'operazione del 



r,i;JL!iiai>liarc,iiic facevi!) i, Li ililTeiv:!/.) 
della «rusMvza (Iti (ridai lu di un pe/in. 
(l.ill'eslli'iiiili'i ilell.i iiiii(a;i(|in^li( della 
nitida, per dividerla in parli rji'uali, 
e regolare a questo modo la misura 

Squadrare il pezzo. Dicesi dagli ar- 
tiglieri l'esaminare enn diiipeiiz.i se i! 
pezzo incavalcato i bilicato a dovere 
inibì ina cassa, ose penile da alcuna 
parte. Si adopera pure da' pratici nella 
slessa frase nel significalo di ricono- 
scere sulla superficie convessa delle 
due eit remiti del pezzo il vero ponto 
"o che 6 perpendi- 



colare all' 

Tenia re il 
in Ire luoghi 

glie ria, per 



pezzo. Tarar. Misurare 
nn compasso ricurvo, 
ncnto il pezzo d'nrli- 



dmerenxa del metallo di un 
! sniiL liiimei™ della gioia 
■1 a quello lidia poi) della 



PIA 



PIAGAMI v. a. Blesstr. Far piaga, 
percuotere, ferire. 

PIANO ORIZZONTALE. Pian hori- 
lenfoI.E il perfello livello d'una su- 
pcrlìrii! i|ii:iliirirji]ii. come l'acqua sta- 
gnante d'un lago, e simili. 

PIANO D'UN PORTO, o D'UNA 
il ADA. l'Iati d'un por!, <M d'une radi. 
hipnilica disegno, lipo, pianta d'nn 

P °PIANO D'UNA NAVE P/an d'un 
museo». I costruttori fanno Irò piani 
o tipi dolio nari, che intraprendono 
di costruire, prendendoti pe'tre aspetti 
o dimensioni che presenta ogni solido. 

Piano di eìteazimr a ninno di (un- 
gktiza. Pian d'ilh-alion oa pian de 

Ì>urjHO orizzontali. Pian horizontat- 
Piana teiticote o di projtàont. Pian 



PIANO. 5. i 

v xnts 



di barili, lutti o a Uro 



c si cuoprc uin balli 
p oarm. none navi grosse Ti sono a 
ira pi-mi di stiraggio. Il più basso si 
chiama primo pianu, e cosi di, seguilo. 
PIANOZZA D' ARMIERE. Kemnu. 



ralc o altro supcriore, per eseguire c 
portare i suoi ordini. 

PIASTRA, s. f. Lame, «onde, Pingue 
di- m, mi. l'i mi o allro metallo ridolio 
a sottigliezza, e serve a varii osi avendo 



a livello del legname sotto siile fascette 
ili ciil:i~lr,.'11o il.illu sono rico- 

[icrh:. ii:lriivi>r,;iic (hi linr uliimi 



varie distarne. La pianta rappresenta 
nn' opera (agliata orizzontalmente a 
livello della fortezza: l'aliata di que- 
sta ò rappresentala dal profilo. 

Diccsi levarla pianta d' un'opera, 
d'una fortezza, quando si trasportano 
sulla carta le lince di quella, la lan- 
gheiu e U larghezza, eolie debite 

' PIANTARE, v. al. Fermare solida- 

Dello di ballcria, vale disporre ac- 
conciamente il terreno per collocarvi 
quel numero di artiglieria grossa eolla 
quale si vuol ballerò a fermo le opere 
nemiche. In Frane. ÉtaUìr. 

Dello di pezzi il'iirii^liiTin <ia e.mi|>:, 
o da muro, vale formarli, ed aggiu- 
starli a lini oiinlrr, il m'inieo. In Frinii'. 
Piacer. 

Dello di campo, vale per campo ila 
fermarvi la dimora; accamparsi sotto 
le lende che si piantano per questo 
uso. In Frane. Assalir, Polir. 

Dello d'urdinania, di schieri', vali: 
collocarle, disporlo in modo da poterle 
tenero c Tarlo alar ferme contro l'im- 
pelo de' nemici. 
PIANTONI!, DI PIANTONE. Voce 
■ ., per 



ili'll'iiiiiim Que-lii unione e l'estremi 
di solto sono ricoperte dalla aliDn 
dell' aloni) ed estremo maicolealo di 
codetta c sua briglia. La piastra di 
cnùViia e ricoperta dalla fascetta di ra- 
liiMlrelln. Vi .'iitiim'q.nH, venti filiali 
del n. 3, e sedici del n. 4. 

Piastre d' aloni. Queste sono al nu- 
mero di due negli affusti suesprcssi 
silnali sopra u-li «Ioni, l/e-treinUà su- 
periore i ricoperta dal sol Io-orecchione, 

.■ l'inferiori' rieopre le piastre ili m- 
tlcila. l i' licite unioni esistono sotto 
le staffe dell'itone ad estremo mnseo- 
le briglie di quelle di 

„ nlfusì?da 24 a'da 1B, 
enti del n 6 nell'affusto di un obice 



eo.lclli.Vi-,' 



e perni a fungo di 
lsi'su ili ci;i=niii') filone vi s' impiegano 
quattro chiodi del n. 4. 

Pioi.rj fanne. Sono al numero di 
(lue nei [lelli alVu-li, siliiiiti'ii^li c'iremi 
del fusi dell'asse. Nel corpo della pia- 
sira vi è li funi pi r I' articolo: vi s'iin- 
piegano 16 chiodi del n. 9. 

Piastre d'asse di legno. Le mede- 
sime sono nel numero di duo in simili 
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alTosti: abbracciano il disotto dell' asse, 
[renandolo agli aloni per tacito dei 
perni forali e dentali al davanti del- 
l'asse c del primo perno a testa (ondi 
„l di (lii'tl'D dell a-v nii'ili!-i[iL:i. Il .mi 

datatili ricopre l' estremo inferiore 
della leslala. 

Mastre di rabatlilata. Sono al nu- 
mero di dodici, incastrate al di dentro 
di ciascheduna gaviglia al centro della 
nicili'-mi.i n.^li.ilTusli sudditi. In igmOli 
ili uiii:.; da 8 di assedio sono ili numero 
di due, incastrale al di sotto degli 



e. Sono esse nel nn 



mero di dodici, situale sulla [irconlo- 
renia estrema delle gaviglic. L'unioni 
di-llf! piii-li'e ttirrisjHimli' i'1 ir.rim ili 
liascliCilutia pririflui. Vi i iuipicunim 
Sii (Illudi iMh lei. A., dei qiKili In 
stelo 6 lungo i poi. e 6 linee, situan- 
done 8 per ogni piastra di ruota. 

Le diverse denominazioni di piastre 
negli arsenali d'artiglieria sono le se- 
guenti.' 

Piastra di lunga- lande di flécht. 
Piastra' di casta- Bande d' Mati- 



Piaslra ad orec- Bandi àlourillons. 
chinili, 

Piastra d'asse di Bande d'em'tu eri 

Piastra d'appoggio, Bande d' appui. 

Piastra d'appoggio Bande d'appai de 

di ruota, miei. 

Piaslra di frisi, Bande de reinfurs 
du ptm/on. 



renar. È la distanza che passa dal- 
l' ugna della balestra reale, quando non 
È più tenuta dalla noce, al di sotto del 
corpo dell' intera piastrina: essa dei' es- 
sere di u in 6 linee. 

PIASTRONE, s. m. P/os(ron. Mene 
curai/c d'acciaio falle alla prova del 
moscfaetlOi di cui va armalo qualche 



PIASTRINA, s. f. Platine. Parie 
prin!i[iiil,i di;l gium:') ilei tueile » delh 
pistola, su cui «ono attaccali e cora- 
ni (Mi tulli gli altri pezii necessarii. 

PIA5TH1NA DI MOLLE. Bande de 



1 zappatori Del travaglio della trincea 
e di allre opere di forti Bea lione, che 
■ i fame) :i pnrlala dilla rurilcrin nc- 
mica, onde garenlirsi in parte da'colpi 

PIATTA, s. f, Batiau-plal. È una 
barca di fondo assolo lamenta piatto, 
la quali! serve ne'prli per tradurre 
. — — 0 p Cr discarico 



i per I 



sporto ili truppe ad una spi.ieyiii, 
si deliba parure per bassi fondi. 

PIATTA-BANDA, s. f. Platt-tande. 
li una parta del cannone, la quale, 
benché pialla per la figura, è un poco 
rilevata al di sopra dal resto del rao- 
lallo di questo pezzo, e precede sem- 
pre una modanatura^ vi sono tre pialle- 
binda so di un peno regolare, cioè la 
l>i:itii]-;uiida e ino limatura della co- 
lali.), la piada-Banda e modanatura 
del primo rinforzo, la pialla-banda o 



_ del . 
PIATTA- BANDA D'AFFUSTO. Pia- 
te-lande. E una fascia di ferro snodata 
e fermata alla carrella del cannone, 
che lo abbraccia c lo ritiene. 

PIATTA-FORMA, s. f. Piale fonie. 
E un luogo preparalo con lavoloni ed 
assi di legno, per ricevere e situarvi il 
cannone che si vuol metterò in balle- 
rai, sia su di mi liiliiiirdi), sia a 1 un 
assedi». piatta-forma debb' essere un 
poco rilevala a) di dietro, affinchè 
quando i pezzi rinculano possano ri- 
lucili rsi ila luru stessi in Intieri. i. 

Siituilicii auelie questa voce ciò che 
è costituito a retta linea nel piano 



Questo voce deriva forse dalla forma 
piatta, o per meglio dire retta, che 
hanno le due semigole, le quali for- 



nuina una sola lìnea, □ Forse anche [ 

perchè si appiatta sulla carlina. Vi ! 

sono due sorte di pialle-tarme; alarne : 

hanno una sola Piccia, ma sodo poco , 

iniili', (■■ rhiamanil pialle-forme reile: i 

lo olire hanoo due farce come i ba- '. 
sifoni, e diconsi piattc-rormc angolari, 
o semplicemente pialle-forme. Se le 

piatte-foro», invece di rimanere fuori : 

ilclb e srlin i, si ie.slruisr.ono all'inrìen- j 

Irò, diconsi pialle-forme rovesce. Di { 

ijiWu rniiiii' alcuni hanno per allro , 



Coloro che costruiscono o difendono 
una piazza, devono conoscerne idifelli, 
f ut correggerli o rimediarvi, come 



vesce ludi i cavalieri nel mczio delle 
cortine. Le piati e- forme cosiruiie nul- 
l' angolo della corlina a tanaglia di- 
consi pialle-forme ritirale, 

PIATTONARE, v. a. Frapper arte le 
piai rie I' èpie ou da sabre. Perraolerc 
col piano della spada 0 allr'orma. 

PIAZZA DI GUERRA. Place de jner- 



le parli relative del sno recinto eguali 
fra loro, ed ugualmente fortificate. 

La piazza irregolari! A i|ui'l hi . ohe 
ha le parli relative e gli angoli ine- 
guali fra loro, di maniera che le lince 
del disegno, formulino una figura biz- 



Le piazze si distinguono ancora col 
nome di primo, di secondo, o di ler- 
7. or. lini*: si annoverano Del primo quello 
il poligono delle quali i un quadralo, 
un penta goti o.o un reggano; nel secondo 
gli eplagoni, ottagoni , ennagoni, o 
decagoni: nel terzo tulli i poligoni 
sii|ii'rii>ri al decagono. 

.Si ns;i altresì li nome ili pi.m/i per 
indicare Inda l'arca di una fortezza 
compresa fra i lerrapicni. 

i.:i difesa di una piazza dipende 
dalla qualità dello sue opere, dalla 
Kii:irtiii:ii)iii', il.ille ninni/ioni, i'I ancor 
più dall' abiliti ed ingegno del gover- 

ii.iliirr (li '.•;:-], il qu ili! lievi! .■"uhm. iti' 
rulli inn'/zi iliiìif^... ohf si -uno iui|iii- 
enti iii' , iiilI l Tfnlii-iiiiif.iìHMii ns-.-ilii. ,-J 
.iSb'i.iii^'i'.Ti.' óVitli altri iviiinilin, p-'r 
scotìi cri are le misure degli assediatiti, 
ilie imi ti tri mi . spinsi, un assedio se- 



ti possono 
i gli altri 



iresciallo di Vaulian ed altri 
moderni ci descrivono piazze 



PIAZZA Ili MONTA tifi A. Place ii- 
luie sur une montagne. 

Una piazza situala sa di una mon- 
tagna lia i suoi vantaggi e svantaggi 
nel medesimo tempo: le sue fortifica- 
zioni sono difficili a minarsi; il ne- 
mico noo può che o gran pena farvi 
romliirre ilel[|. ma; per Intarla. 

Le batterie o cavalieri, ch'egli fa io 
rasa campagna o su di una altura, 
o-einlo [ili'i basse della piazza, non 
incomodano le sue fortificazioni, e non 
può prendersi che di assalto. 

Coloro che sono nella piazza sco- 

IT'ini, il lii'iiiii mia Iniilao'i. H inijie- 
discono che s'avvicini. Il vantaggio 
ancora di una piazza forlificata su di 
una altura si e che l'aria t sempre 
migliore che nelle vallale: ina l'acqua 
manca d'ordinario in questa sorta di 
piazze. Vi si conducono i viveri, i ma- 
teriali ed altre monizioni a granili 
sh'llli; le tornii;. i'7:o'ii vi .olio ili poca 
dorala, perchè vengono d'ordinario ba- 
sate su di un terreno sabbioso: la piazza 
non può essere facilmente soccorsa; 
n:>n si difenile tiene |j-:rrJn'- clTeiii 
del cannone dall'alto in giù sono di 
linea i.insi'L'iieti/n: le serlite vi sono 
anche pericolose, per poco che si al- 
lonlaiino dalla controscarpa: inliiie 
lt- l.ir[ili!'ijiiini vi simo sempre irre- 
golari. Nondimeno situazioni di simil 
latta sono tnlurii' |w lo cittadelle n 

castelli, e per le pìccolo fortezze, le 



Aliali danna il meno di rendersi fu- 
ll rane del paese che dominano. 

Tali mazze sono per lo più pìccole 
e di poca conseguenza: esse non sono 
donne die per stabilirvi le conlribu- 
iium, e per inquietare i paesi vicini e 
le armale. Nei secoli passali non si 
costruivano fortezze che sulle allure e 
luoghi iirn-tessiliili.le quali pni.ricnno- 
siiute inutili e .liltiriii di ;im:.-o, Kjnri 

siale demolite ed abbandonato. 

Queste piazie, che non potevano 
contenere se non deboli guarnigioni, 
non erano buone ni per deposili, né 
per magazzini dell'armala, a cagiono 
della loro piccolezza <f della difficolti 



tempo le mu ni ìi 
le loro guarnigioni s'indeboliscono per 
la d tentone: e se ciò non riuscisse a 
ridurle, si sceglie il momento onde 
attaccarle con vantaggio. 

Le lince, che servono a' blocchi di 
queste piazze, devono essere il più 
virino possibile prr chiuderle; e ijinnilo 
Fossero considerevoli, si fanno tir.' forti 
Mila drenava nazione, affin dì mag- 



PIAZZA PALUSTRE, o PALUDOSA, 
Place marécageute. Una piazza palu- 
dosa si fortifica con poco denaro: non 
ii lihf.^ua .ilTullo numerosa guarni- 
gione, c le sue fortificazioni non anno 
tosi facili a farsi sali/ire in .ir ài. i. Ini- 
mico Don può nccoslarvisi senza esporsi 
a perire: ma in una piazza di questa 
natura tallo dev'essere palificalo, e i 
disavvantaggi, i-h'n.;. Imi dall'altro 
canto, la rendono Dall' impossibili!! di 
essere soccorsa. 

Le sorlile sono d'ordinario sempre 
infruttuose; l'aria è mal sana, e ca- 
giona frequenti malattie: l'acqua vi ò 
guasta; infine, queste specie di luoghi 
l>i]"nnis essere attaccale, senza perdervi 
mollo gente, quando sopragginngono i 
geli. 

Se una piazza e talmente circondala 
da maremme o paludi, che non si 
possano avvicinare se non con argini, 



devesi esaminare, per Farne l'assedi'), 
se le acque hanno qualche scolo o 
pendio, di cui subilo devesi profittare, 
per disseccarle il meglio possibile, o 
in lutto o in parie, e deviare ad un 
tempo quelle che formano l:ili ma- 
remme! ciò che può farsi Facilmente io 
paesi piani. 

Ma se ciò non bastasse, convien 
lentare ogni altro mezzo, e procurare 
il' nvvii.innrsi alla piazza con argini o 
rialti di terre: in questo caso bisogna 
e; ami n,-, re la I ars bozza. l' eleva/inno al 



l iriTiml.un). '■ soprattutto se tal rulli 
sono infilati dal fuoco della piazza. 

Se i dalli non hanno altra eleva- 
zione so non quella che è necessaria 
al disseccamento dei cammini, cioè a 
dire quasi a livello della maremma, 
ciò nnn basta: vale lo slesso se il rìallo 
fosse si retto ed infilato dal fuoco della 
piazza, e sa non fosse coperto a dritta 
ed a sinistra da terreno secco che 
possa rs-crc utile a siluarvi le bai- 



il rialto fosse di 5, Fi a 7 lese 
zza, su Ire o quattro a cinque 
illezza. con buoni appoggi da 



PIAZZA CIRCONDATA D'ACQUA. 



assediali possono con facili! 
il faovo ./«svigli iiMiiiei. 

navale si trova esposta alla 
artiglierie della piazza, ed 



questi ladlmcnlc rompere 



PIAZZA ELEVATA, ffoce ilnéi. 
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l"iu pi,i,/ii elevatil in un paese piano 
■ ■ il'iirJiimriii senijire. regolare; ),i tino- 
Ita terrò vi i abbondante, l'acqua non 
inno inai, li si riunii con facilita i 
trini [■niiiiiOiU.u.ii.-iiiilol'iniiiiicii veni-sc 
a.l alliiL-t.irl.i li^iro-iaiiiciile. ed occnr- 
ia due o Ire armale per interrom- 



de'vivcri e delle n 
pnrtal) 
taggioso agli assediai 



approcci, ridoni ed al: 
meno <li cui si può \; 
agli assediali. Vi si forma un campu, 
ili ijiiilN; -i può (laro con umili] facilità 

dagli assediali lì una Torma regalare, 
ii rin ondarlo di liasliirai e baluardi: si 
possono puranchc scavar Io mine per 

Nondimeno, queste specie di piane 
sono nel numero delle migliori. Se 
l'assediatile vi trova dc'vanlaggi, gli 
;i ss liliali mi Ikiiiiiii il il:i|i|iin. 

PIAZZA SITUATA SUL PENDIO 
D' UNA MONTAGNA. Place sìlme sto- 
llo 7 unii "n 
a furliOcars 

iKjio, poiela la sommità della mmi- 
lagoa domina quasi sempre il di dentro 
dclln pi, izza. 

PIAZZA SITUATA IN UNA VAL- 
LATA. Piace àmk daìis une vallèe. 
I.i v.illiiia un iji's.miii silo per co- 
struirvi piazze, li nemico puù io un 
momeolo distruggerle dall'alto della 

l'IAZ/A SITUATA SULLE SPONDE 
DI UN FIUME, Place niait sur Iti 
!*rtl> d' :ir,v r,r\- ri: Simili piazze vino 
il,-i preferirsi a tulle le altre. i:i ensn 



nizioni, vi si fanno coiidu rre per acqua 
lullele cose tietessarie.Ij! forlifloazionì 
possono essere, n-iilari, e dal tute Jcl- 
riiri]ii;i -: Notificano imi )i..ie:l s[i, iv. i 
•occor-i <ono facilissimi: la lem ab- 
bondante per la riparazione delle 



opere, e per farvi de' Irin cera menili vi 

inondare tutta la campagna vicina: non 
si manta mai d'acqua. Quando se ne 
vuol fare l' assedio, bisogna molla 
Irnpiia ;iii mimine a ciins.i ili-Ila Imi - 
laoanza dei quartieri; e se mai questi 
"«"IT» attaccali, l'assedialo può fa- 
. ilirienie passare il fiume, ed essere 
•on. irvi. Supposto ani-ora che fosse 



I mento anche agli assedianli c __ .. 
ira spuria re ciò eli' è necessario per ui 
assedio. 11 nemico ptiù elevar delle 
masse di lerra per dominare la viuz- 
za, e può facilmente coprirsi dal 

| VI sono molle piazze situale sui 
limili, i lie non occupano se non uno 
de'lali, o se pure occupano l'altro, ciò 

opere eidcrne ]hk:ii considerevoli, nulle 
quali si comunica con ponli, o con 
bandii in mancanza tic' primi. È van- 
taggioso alquanto di attaccare queste, 
specie dì piazze lungo il Ruma al di 
sopra ed al di sotto, appoggiando la 
destra e la sinistra sulle sponde del 
Clune, e spingendo innanzi all'altra 
sponda un' allea trincea dirimpetto, 
avendo per iscopo d'impadronirsi delle 
opere csleroe, o di occupare una po- 
sinone ii tiri a situarvi delle Inillerie di 
rovescio sulla parte opposta ai grandi 
attacchi. 

Siccome lo batterie di questo piccolo 
attacco possooo mirare ancora il punte 
Cile iene di comunicazione alla piazzi 
colle opere esterne, cosi quelle del 
grande attacco potrebbero far Io stesso 
dall'altro ciinlo; [icr cui ilillìcilioeuti. 
potrebbe U piazza comunicare lunga. 

Ma e ben differente se si vuole at- 
taccare una parte della città, o qual- 
clie granile oper.] eslernii; speli.] io 
tal caso al pencr.ile ed ajl' incederi 
llliìilari di -ecijlii-re il piuslo [mulo [ier 
le toro operazioni 

PIAZZA BASSA. Place basse. È una 
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batteria scoperta falla Tifi filmili ilei 
(ustioni delle pialle-forme, ite' rivellini, 
degli aloni, dello contragga rilie, ce., 
la quale rimane per lo più al mede- 
siniii livelli lidia fortezza. Il muro, 
che circonda la piazza bassa, termina 
al di sopra in un parapetto, din alcuni 
han chiamalo eorot- ■ -* 
ptaisB iojja.Se vi 




conservare le munizioni, u per rico 
degli artiglieri; e questi posti son 
clii. minti caselle, case-malie, sotterra- 
nei, turpi di guardia, ec. 

Per andare ila l!r- l'uri. v/e alti' piazze 



de' bastioni, 



lasse anche nelle facce 
e piatte-forme, degli 
aloni, delle coni rag guardi a nelle cor- 

PIAZZA D'ARMI DELLA STRADA 
COPERTA. Piaci d'oro*) da chimin 
coMrtri.Venesono dì due sorte: le une 
si chiamano saglienti, perchè stanno 
negli angoli toglienti della strada co- 
perla, ■■ vengono formale ilall'allon- 
damcnlo della controscarpa; le altre 
si dicono rientranti, perche son poste 
nell'angolo rientrante della strada co- 
pr-ria. e y:i i;i imi l'urinale da due pic- 
cole facce che si rongiungono ad an- 



PIAZZA ALTA. Piote A 



casa-ui.illa; e enei!:; clic ri-ila cui ter- 
rapienod'un bastione, aflìn di situarvi 
il cannone che deve battere la cam- 



parapetto, ovvero da uno spailce-ia- 
menlo, per contenervi cavalleria ( - 

ciiilrn h' M.rlil.i della L;namii;iinie. 



onde evitar la pena di 
Tossali guornili ili parami, o con 
fascine, gabbioni, barili o sacchi di 

Le piazze d'arme son coperto al di 
ili. ■irò per facililare le Ioni comunica- 
ziniii mi campii; eil allorché la trincea 
t avanzata Dno alla spianala, su le dn 
aaflìncJiescrvadi piazza 



d PIAZZA D'ARME D'USA CITTA' 
01 lìliKim.V ì-ì-:,c d'ormlt fune 
ritte de ij'irrrr. (■ mi granili sp.i/ : « 



i-i njirrrc tulli i l'unii; la ligura che le 
si da ordinariamente È quella d'un 
|i ir-i,nu turi ili-al :i, e»i tirano le strade 
principili le une a ccnlro dei bastioni, 
e la altre al mezin delle cortine. 

Li grandezza della piazza il' armi 
ilev'cwrc pr.'jpnrzinnala a Duellatici 
p.iliiMnu furtiuVìlu. cine .1 dire fh'f'.i 
drtilia essere capace a contenere la 
guarnigione, necessaria per conser- 

"pi'azza D' ARMI D' UN CAMPO. 
Place d'arni» a" nn camp. È un gran 
terreno prescritto e designati] alla lesta 
o sai fianchi d'un accampamento per 

Inriuan i le truppe i'1 halla^lia. 

PIAZZA DI FORAGGIO. Place de 
fmrwjc Quella pur7Ìi>ne (li foratoio. 



I assegni 



i,etl anche alle altre militi' 
pel mantenimento de'cnvallt di ci 
abbisognano. Gli ufliziali della cara 
leria hanno un numero dì piazza i 
foraggio corrispowlenle al numet 
de" cavalli che sono obbligali di avci 
in guerra, rome anche gli ufliziali st 
piTinri liei!' infanteria. 

PIAZZA DEL VASCELLO. La gru 
de me. 6 la parte della coperta Ira 
castelli di poppa c di prua. 



PIBLE. s. m. Mot a pible. Albero a 

pihle: si dà qucslo 1 " 

che sono di ui 
innestali V 




• di legno «odile e rotondo, 
«[remili d'un piccolo ferro 
i.iiin. ni. le far argine al- 



«o, qudla aie»a P quailordici gomiti di 
lunghezza. L'uso era lo su—» .te.: 
quello del I r- noflrc pi. ( he odierne, cimi 
per opporsi alla cavalieri», ed impe- 
dirla di passare sul corpo dell' infan- 
teria. 

La pìcea ha un ferro o lama d'un 
mcizo piede, con due rami che ser- 
vono ad inchiodarla al legno; ili' altra 



seti linei le alle bandiere, alle a 



I sodali di picchetto non detono 
allontanarsi affano dal campo sono 
qualunque pretesto: allorché accade 
qualche allarme, raffiliate di picchetto 
devi' tenersi pronto a marciare al 
primo renno, e se vi e qualche ordina 
ad eseguire, il picchclto marcia alla 
testa della brigala. Si rileva quesla 
truppa tulle te 24 ore, come per tulle 

Oli affiliali di 'picchetto non devono 
svestirsi: essi dehhono essere sempre 
pi nuli .' in ..■ ■ ii ■. ' ' imi' re 

ine.irieiii della disciplina del campo, 
■ ■;|ir.-.lliilln ([Li!il):l(i -i illiii! li jiiri-hflln 
alla testa del campo slesso in tacchi 
all'inimico ed al bivacco. 

Nelle granili armale si nominano 
ogni giorno per il piccliello 11:1 U'nenle 
generale, nn maresciallo di campo, un 
colonnello, un maggiore di brigala per 
' Uhi. f:l allrell mli ]iur 1 1 sioè-lr.i, 
i c hiamano uffijiali di picchetto. 
Le funiioni di e 



o di o Itone. 

PICCHETTO, s. m. Pinati. E 
slattamento di soldati pronto 
Tonare un posto, o ad eseguirà litri 

ordini: esso '— J -"- 

piane d'aro 



11 picchclto è una truppa destinata 
a portarsi ove il bisogno richieda: la 
slessa fornisce tulli i distaccamenti di 
cui si ha bisogno, ed è in prie la 
guardia diciascnu ballagliene. In guar- 
nigione, il picchi li» h 1 1 ■ v ' is-ìitì' sempre 
pronto a marciare quando ciò avvenga 
perqualche servirà, ond'essere rilevalo 
da allro. 



po, ili veder rr 



invii;il.,re 
i del cam- 



i che partono, di visitare 

i posi! che sono Intorno al campo, 
far osservare la disciplina, aia 
da' foraggieri, sia da altri distacca- 
mcnli, e di assistere para orbe nati 
escrfijii die polrebliero farsi dalle- 

1 " PC ' "ìri di brigala di picciiello 
riunire tulle le guardie e 
distaccamenti comandati lanlodi giorno 
che di notte, e Far loro eseguire i di- 
versi movimenti e gli ordini dali dagli 
uffiiiali di giornata e dal maggiore 
generale. 

PICCHIERE s. m J^uier.Coslchia- 
mnvasi anticamente il soldato a piedi 
armato di picca. 



PICCO, s 



i. Pie. Nomo che si da 



"pICCO A PICCO. Andare a picco 
dicesi d'ano nave o barca clic si af- 
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Mandare a picru. Si dite in senso 
adivo, lire che si affondi, affondare, 
sommergere. 

Virare a picco. Viro- à più. Sigili Bea 
il (ir.ir denlrn In gomena col mezzo 
dell'argano sino a lanfo che la prua 
venga a pcrpcndicolarlo sopra t'an- 

PICCO. s. m. Pie. Nome che si da ad 
ali uni pi, coli pennoni inclinali all'orlz- 
zonle, che si appoggiano con una loro 
wlrciiii! Ilallier r. 

PICCOLO EQUIPAGGIO. Petit ipA- 



3.1 grande: i uoa sorla d'arma del 
medio evo e varia dì fogge, parlico- 
larmeulo di ferro, acula da tulle e 
due le parli, delle quali anche oggi in 
imilli sli'iiirni neiililizii se ne vedi' im- 
pressa la forma. 

Unii strumento da zappature, fallo dì 
ferro con punle quadro a guisa di 
subbia, col quale si rompono i sassi. 
In Frane, Pie. 

PIE 
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Milln li' kiinliiTi', .1 dilli-r.'ii/,) ili .nielli 
eli.' siili» licenziati o riformali. 

Dello di cillà o fortezza, vale il.ire. 
ritrovami nel suo essere, intiero o non 
distrutto. 

Far niellerò piede a terra. V. qui 
sotto Mettere piedi a terra. 

Fermare il piede, s' ilablir, prendrc 
potition. Mettersi in luogo sicuro pei 1 
poloni dimorare alcun lempo, od al- 
loggiatisi in guisa da non polcnie 
essere prontamente discaccialo. 

Fermare un gran piede, accresdltro 
di h vinarc il piede, dm'- nij>linr« mi'-- 
i l forza, pi» gran fondamento; al- 
largarsi nei luoghi occupati. 

lliintenore il piede, itlablir, se Ic- 
,.«iu.iarsi, raffermarsi, forliQcirsi 
nel luogo occupato per farri atout» 
dimora. 

fletterò o porro II piede, mettre 
jried. Vaia entrare In nn luogo, nrri- 

Mettcro in piedi. Frase 



PIEDE e PIÈ. s. m. l'M. Propria- 
mcnlo membro del corpo dell'animale. 

Ila (pm.la j il.iiiii.lli i modi di dire: 

a piede, da capo a piede; andare n 
piede, genie a piede; mtltcr piede; met- 
ter piede in (erra, che È proprio della 
cavalleria e simili; come pure il chia- 
mar piede ogni estremila inferiore di 
un'opera di fortifica zionc, d'una moti- 



liana, che, parlandosi d _ 
incominciarla, darle principio co 

i. rilerila .ni eseli'ilo, cui,- levarlo, fi ) I - 



ilitiirc iln- 
arra, vale 
con falli: 



leggono 

A pii fermo, o di piò fermo: modo 
avvero, de pied ferme, fermo nel suo 



;li affiatali chestanno lullavia 



Molière e far meltere piedi a (erra. 
maire pied à terre. Scendere, o fare 
srcfiilcri' da cavallo; ed ó modo di 
dire mllUare per esprimere l'azione 
della cavalleria che lascia i cavalli, sta 
per combattere a predi sia per qua- 
lunque altro bisogno di i 

Pianini fi rma il piede. 
lidement. Dicesi d'esercito 
capare una provinrin n m 
importante, api 

dai fbnchl e d 
forti, o con altre difese naturali ed 
artificiali. 

Pigliare o prender piede, prendrc 
I" i piglnr fona, assodarsi, 

nestore' In piedi, restar mr pied. 
Parlando di corpi di milizia, a di sol- 
dati, tale proseguire nel servizio ef- 
fettivo ed attuare agli stipcndii dello 
stalo, a differenza di quelli elio sin. 
disfidili, licenziali o riformali. 



ia o qualche luogo 
lime libere le sue 
spalle, si ' assicura 
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Rimettere in piedi, r<ni£Krr jurpifd. 
Parlando d'esercito, vale rilornare a 
farlo, raccoglierlo dì bel ruoto, rior- 

Soslenerc in piedi, lenir mr pied. 
Trattenere nn esercito, un corpo di 
snidali usti stipcndii ed al proprio 

Teneri! fermo il piede, (enir piti. Par- 
laminili fiilliiL-ilmi.viil^i'imliiillri-i'i'fiil 
" in retrocedere, 



Tener pie o piede, vale fermar di- 
mora, trattenersi in un paesi', in 11:1 
luogo, ec. In frane. *' tìabiir à ds- 

""PIEDE DI MURO. Pitd de mtir. È 
la parie inferiore d'un muro, che 
i'lti.iin:<i;isi ilhi'l'.ailiinli' si-in-/,:! 
PIEDE DELL' ALBERO. Pàd da 
E la 



'alberi bassi. Gli alberi 



quale si appoggi 
Queslo è per gli i 
di gabbia termina 
quadra, che si chiama la mba::a, di 
cui la lunghezza è doppia della sua 
grossezza, c se non i di questa misura 
si ridure (ale con pezzi di aggiunta 

PIEDE DEL VENTO. Pied du eenl. 
Occhio del tcnlo: è po' marini un'ap- 
parente origine, nello sialo del ciclo, 
di un vento nuoto che sta per soffiare. 
Una parie chiara, che si mostra in un 
cielo coperto di nubi, è per essi il 
segnale d'nn Ini Tento. 

PIEDE DI CAPRA. Pitd de chè,re. 
È un palo di ferro che serre a muover 

""PIEDE DI PORCO, s. m. Renard. 
Palo di ferro che da ona parte si ripiega 
a guisa di zamp, t, inini lolto fin i 



«[sii. v']-,v ; rimili. vi. ri i ■ !..! Inni hai 



li fugai quindi gli 
lichi modi di dire: essere in pi'./jn, c 
dar piega, per piegare, dare addietro, 
cedere alle furie nemiche. 

PIEGATELLO. Ptiun. Quel poco di 
ferro che t necessario a fare il con- 
dolo della lama di sciabola, il quale 
si piega a foggia della lettera V, fra 



Piegaiora del calcio del fucile. 
Piegatori dì mira, Crinlrc de mire. 
i'ii'|;,i!nra(lir.irli'll.1. t'antre -le. irr/.-.T. 
Piegatura dellaeassa, Coude. 

PIETRA FOCAIA. Pierre à£nsil.So- 
no imitili: che pueniisc'Hio i! f.icile 
mìlilareo altr'arma a fuorn [viri il il,. 
L'esperienza ha dimostrato che una 
i 1 ' 



6 fatile a romper* 



e quelle dl- 



a delle sue eslre- 
), sof- 



fiando nel foro posto più sii 

Cinemi la. (ili l'.-i.Ti ili luimo ::Tl>. . (|i]i>- 

i r | r J r 

m:ll;i intani! ri;i in nimpjiniallil-) ! laru- 
buri, od alternando con essi il finr,-. 
Intendesi anche per colui rhe su 
piffero. Da rarii anni perù ( 



P1G 

PIGLIARE, v. ali. Lo stesso che 
IHVIllWi'. col i]Llalc. viene |inniiÌM:il.|. 
iwnic adoperalo, dift:m;i Folarni'iilc i., 
varietà dei significati dalle parole tini 
accompagnano le diverse locuzioni. V. 
Prendere. 

PIGLIAR TERRA. iVomVe Ur,e. 
V'unì dir,' .., niMiirc.il .laviu'lru.iltj riv;i, 
smontare In lerra. 

PIGLIAR PORTO. Prtndre porr. 
Vuol dire cnlrare nel porto, fermarsi 
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PIGLIAR PIEDE. Prendrt fora. As- 
sillarsi, r irli fi cirsi. 

PIGLIAR LE DISTANZE, GLI AN- 
GOLI. P rtndre lei dislalici!, le) anglci. 
Vuol diro foro il rilievo d'una colla, 



PIL 99 

giera, armala di Ferro in punla, ralla 
quale i legionarii romani, e principal- 
mente I triarìi, perciò detti pi/ani, so- 
levano offendere il nemico prima di 
itrlngenegli addosso colla spada. Tulio 
il pilo cri lungo selle piedi c inciso; 
e, secondo Polibio, forse di duo the erano 
parlali in guerra da'fiomnni, uno era 
minoro darai [ro. Li punla del piin 
arerà «H'ÌDdielro due uncini o ami, 
e pili ritirarsi dal 



diretta mente la sua prua a 
pigliare in fieri. i |«t un m'niunnnu 
ordinalo dal manovriero, si dico darsi 
vento in faccia: S a qucsln posiiione e 
fonala, e portola necessari amen le dalle 
rirrostsTif ■, si fliie /.'ij-.'rirt in fifciti. 

PIGNA, s. f. Tariffi. Cn.-i .mrriiio, 
con cui si forano i mozzi delle ruote, 
e che si fa girare con un lungo mi- 
unlirio ili legno. Dicesi anche cucchiaio 
da mn/ii Caro, e Arti. 

PIGNATTA. 5. f. Beehaud. Queste 
s'uni cross- iiinualle 'ii forili pi.n:- ili 
calramo o di nitri fuochi ariitirinli: 
delle slesse fanno nsn gli assediali per 
illuminare i fossi e le mura della 
piazza, quando temono di essere as- 
olili ili nulle all' improvviso. Le pt- 
gnalle si affiggono con un lungo 
braccio nelle mura de' basirmi, n si 
piantano in lerra: ebiamansl anche pi- 
guade da rampare. 

PIGNATTE ARTIFICIALI. Pilota 
,i tr.i. Simo |ialle luminose a mano. 

PIGNONE, s. m. fc'pi. Riparo di 
muraglie fallo alla ripa dei fiumi in 



, ..a cosi debole, che appena pian- 
tala in alcun luogo la punla del pilo, 
esso frrmaslio si i'i)iii|ifv,i. rj..] il h-iinii 
piegava, e veniva non a slarcarsi, ma a 
rimaner pendente. Inventò Mario uue- 
il'aTUBcio, onde lanciali i pili negli 
scudi degli arversarii.e rimasi ivi inlis-a 
per la punla, ritardassero ed impedis- 
—i col legno pendente l'adoperarli a 



PLU 



s. m. Pilùtajt. È 

i ,11» uri [imi;..;, i lui [Il dirigere C Illl- 

siimrr In rulla ilrl hnslimctilo sol ma- 
re, la quale consiste nel determinar la 
rariizione della bussola, nel conoscere 
col mezzo del lochi o loc la vclocila 
prnjrrsiivj del Instimnito. nrll'rsli- 
mare la sua deriva e gli cifrili delle 
onde e delle correnti, nel retliticare 
queste primo determinazioni con delle 
csprrirnjr astronomiche. 

PILOTAGGIO. I. m. Pilolagt. la un 
>rn.i ]i:ii limitala del i?r?-.T Jcn< j a: ilice 
la condotta di un haslimento per farlo 



PILA. i. f Lo slesso che PILO. V. 

FILANO, s. m. In lai. Pi/onus. No- 
me particolare de'lriarii nella ledine 
romana i quali erano armali di pilo. 
Da questo nome si chiamarono ante- 
piloni i soldati della prima e della se- 
conda schiera della legione romana, 
perche erano posli avanti ai pilani o 

PILO, c PILA. s. m.c f. Inlat. Pilum 
e Pitta. Asia di legno «itile e leg- 



primo senso di pilol aggio diconsi d'of- 
lura, gli altri si chiamano plinti di 
coffa, e più particola rmen le di porto o 



porli, .. .,. .. 

Quesli drilli sono regolali ne' diversi 
norlic paesi con tariffe legali. In alcuni 
luoghi sono determinali » 



pillano tra lo piccole avarìe, le quali 

«OIKl 1»T OH Invìi a carini ilei Lisli- 

o per due leni a carico delle 



PILOTARE DN BASTIMENTO. Pi- 
loler un tableau. È guidare un basti- 
mento foori d'un porlo, d'an Urne, 
d'un paesaggio, o sia l'esercitare l'uffi- 
zi,, , li pilota diporti! Pi -'■ .■iiEdliierneTile 



PILOTINO, s. m. Pittimi. Koiné rtic 
si dava altre volle ai giovisi I muli 
s'imbarcavano nei vascelli pcrchfi s'i- 
slriii-ero ili:! pilitii^ia, •■ dìveni-H'i'n 
ani all'odili;! di dilani (li bastimenti 
mercantili. 

PILOTO, e PILOTA, s. m. i-ilt.tc. I 
l'ilnli si dislminiinni ili pillili d'allnra ii 
alturieri, iu piloti locaUeri, od in piloti 

PILOTO D'ALTURA o ALTDRIEItE. 
l'U-tìc hii'i!'!'-,n: IJ.jirivi istruito e pratili) 
nell'aria del pilotaggio. Questo era 
altro valle in Francia un Molo; grado, 
« impilo inferiore ìi quello ili nllizialc. 
di marina. 1 piloti di altura sono quelli 
che conoscono a Tondo l'arie di con- 
durre un vascello in allo maro da un 
paese ad un altro, e da una parto del 
globo all'altra, calcolando le rollo per 
la longitudine e por la latitudine col- 
l' osservarne della bussola, coli' tuo 
del toc, eoa la determina none dette 
deriva do' moti del limone, e col va- 
lersi di lolle le cognizioni teorici» e 
pratiche della geografia, dell' aslrono- 

mi.i ri|)|MÌc;il)ili alili marina ni alla 
navigazione, istituendo prontamente, 
™ir u,o dello tavole e delle carte, 
talli ì calcoli ebo vi hanno rela- 

PILOTO LOCATIERE. PUote lame- 



■ ■"..r nrimtri a portarsi in wrvì/ii) di'i 
ìi:istÌTTicii!i clic ™n per entrare, e 
t In- si aiiiHiimiiiin nm rpuli Me 



gnale. o pure di quelli che sono per 

PILOTO DI COSTA. Pilple cÓlUr. 
E un uomo cho conosce la coste, il 
loro aspetto o apparcnia, il loro an- 
damento, ! le profondità,! (pulita il,,] 

fondi,! bandii, gli scogli pericolosi, le 
diverse ilinviniii die mm lenii finire 
pur evil.irli iteli' accostarsi alle rive o 
a'porli. La cognizione de' piloti dì 
costa è puramente locale di pratica. 
S'imbarca d'ordinario in ogni vascello 
inni ili ipn.sli jiiluli [iralieii ili quelle 
corte «pMialmenle, e do' porti di quella 
parte alla quale fi diretta la san na- 



PINCO. s. m. PinjEis. 



t Bastimento 
vele Ialine: il suo scafo 
ha una earena ampia o a fondo piallo. 
D'ordinario ha ire alberi con antenne, 
e se ne fa uso nel Mediterraneo. La 
sua portala ascendo talvolta a due o 
trecento tonnellate. 

Si distingue segnatamente per la 
sna poppa, la quale 6 mollo clorata, 
sni]]!«lia j-el suo guernimcnto allo 
stambecco, ma è meno raso, la sua 
prua è più gonfia ed i tondi meno fai 
essondo partìcolarmenlo detonalo al 
trasporlo di mercanzie. 1 pinchi non 
vannii nini a rumi, Ji rado portano 
cannoni. Questi bastimenti sono molto 
in us,i pre-vi ali S[i.il'iioIÌ, zirlar 
ri-Ila reale marina di Napoli por la 
navigazione mercantile. 

PIO 

PIOMBARE, v. alt. Menare nn colpo 
a precipizio d'alio in basso. 

l'KHIKATA. s. m. Plomide. Pallot- 
tola di piombo, chiamala anche Marzio 
barbalo, della quale fecero talvolta uso 
i -nlil.ili romani. Appellasi aiielie nm 
questo nome una canna impiombata 
alle estremili, che si lanciava con 



). Bono Giamboni la chiama 



talvolta piombino c piombatura. Il v< 
caboto piombala sembra dover ritener! 
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i [inferenza degli altri corno più ana- 
logo at Ialino. 

PIOMBATO, TA. pari. pass, dal verbo 
piombare. V. 

PIOMBATOIA, s. i Lo stesso che 
piombatolo. V. 

PIOS1BATOIO. s. m. Mcurtrìèrò, 
machicoulit. Uo baco apcrlo nello 
sporto dc'parapclli antichi, pel quale i 
difensori facevano piombar pietra , 
sartie, fuochi lavorali, olio bollenle, 
labbia ardente, e simili, sopra l'inimica 
si pie della muraglia. Anche nella 
moderna fortitìcaiione si pongano in 
opera i piombaioi, non piti nel para- 
prlli. ma urlile ioidi ili'jli .iiiilrrmr lì. -li,: 
ùnieiK, delle piazzo basse, gallerie, e 
simili, onde difendere con maggior 
ostinazione questi passaggi. I corridoi 
o androni coi piombaloi sonu chiamali 
(ini Francesi galtriei li machicmlis. e 
da alcuni Italiani a mazziculo. Si 
scrisse altresì piombatoia. 

PIOMBINO, s. m. FU à piomb. Peno 
dì piombo o d'altro metal!» ili va™ 
figura, il quale si tira sosptsu ili capi) 
ad una cordicella per trovare una 
reità uditale. Usasi particolarmente 
afflo di dirigere l'asse del mortaìa al 
bersaglio. 

PIOMBO, s. ai, Planò. Metallo dut- 
tile, di nn grigio-livido, che esposto 
all'aria si oscura, privi) ili chslkil.i c 
di tenacità; percosso, non rende alcun 
su. imi: si roti nato, tramanda un odor 
disgustoso, e si fonde prima di diven- 
tar rosso, di peso speciflen minore di 
quello dell'oro, e maggioro di quello 
dell' argento. Usasi specialmente a far 
le Dalloltole ncr eli sebiooni, 

'AGLIO. 



profondila dell' acqua del mare V. 
Scandaglia. 

PIOMBO, A PIOMBO. ,1 piomb. Si 
dico di ogni oggelto, la posizione creila 
del quale e verticale, e perciò paral- 
lela ad iin filn pendente, che sostiene 
un peso, o un piombo. 

PIONIERI, s. di. pi. Pionnìtrs. Il cor- 
p.i dr' pi, iii-cri ('■ istillali, uriliuari.i- 

menle al travaglio delle turliiicazioni, 



! ad ogni altra opera ili si 



PIOTA, s. t Cosali. Zolla di lerra 
erbosa, che adoperasi a rivestire pa- 
rapetti e ripari lerrapienali, acciò la 
lerra nun mini. E chiamala anche 
lotta, cola, teppa. 

PIOTARE, v. alt Gusonnsr. Coprir 
di piote un terrapieno, un parapetto, 
le parti esteriori di nn' opera. 

PIOVERE v. neul Pleuruir. Daci 
per similitudine delle palle scagliate in 
gran copia dalla moschelleriii, ed au- 
dio dall'artiglieria. 

Si adopera altresì corno v. ad., e 
vale mandare, far piovere lo palle od 
altro abbondantemente e con furia. 

PIR 

PIRAM1DATO, TA. aggeli. Disposto 
e ordinalo in forma di piramide, e si 
dice delle palle da cannone, ec 

PIRAMIDE, s. f. Pyramide, pile. Si 
distinguono con questo nome ncH'ar- 
ri^lruriLt le cataste delle palle da cui 
none ed altri grossi proietti, ditta 
forma piramidale che si dà loro nei 



a cnmmissione di verna go- 



i bastimenti che incontrano. I piraii 
non hanno bandiera, tua inalberano a 
volontà quelle di tallo lo nazioni per 
ingannare i bastimenti de' quali vo- 
gliono impadronirsi. 

Qoando sono presi, vengon trattati 
lubblici, e « 
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1 PiRÀTERLl'i. f. Fùuferte. Il cor- 
j-: T i:i;n:', fare, i! rii--(i.-re di pirata. 

PlllOFOSO. a- m. Voce presa dal 
»!recO, clic signiuVa funrii ni Incisione. 
E Tose coltaUiTa di un genere di fuo- 
, ili I. mirali, din min si iaorianr, rolli! 
artiglierie, come i barili da polvere, i 
tarili lulminanli. le pentole il Nuoto, ì 
sacchetti di polvere, i petardi, i ca- 
valli di frisa fulminarti, le trombe di 
fuoco, ec. 

P1BOGA. s. f. Piroga. Canotto o 
barca falla d'un solo tronco d'albero 
vuotato. Se ile -.('doiiu |irii:ri[ialmeu(ti 
tra i Negri dell' Afriri e Ir nazioni 
selvagge del continente e delle isole 
d'Aiuerira. dove i Creoli ce adorarono 
l'nso. Si vuotano 0 con islrio'a'iili, n 
mi tauro, d.ni'luii thiì si (li fuori 



bollente: reso tale si allontanano le 

prdi l'iliiii dall'aura, i' si iiian(.:'llimii'i 
iliiCiii'e noi Inversi dispii-li ili Hallo 
' " ), siceliS questa for 



tono ili oui'Ur limalo! .1(1 pini e dir 
porlano la vela. A' fianchi di .piolo 
si ae:i'.inKcno una o due file di bor- 
dature per alzare il discola lo, mettendo 
ancora dc'mndicri e scarmi di Irallo 



Ve ne sono anfora con por 
fililcrslieri ne hannodi quelle ai 
eorso; ma per la masiior pari 
ro;hr suoi, piirole, slre'lle e si ; 

l'UtOMÉTIIO. >. m. !'<;<<■ ivn 

del fuoco sui [ 
solidi. 



PIROTECNIA, s.f. Pyroltchnit. L 
le di far fuochi lavorali. 



PISTOLA, s. f. Pittate, Arma da 
fuoco portatile, corta e leggiera, la 
i|n.ile si sp ira reggendola ed appuntan- 
do] a colla destra. Il suo nome deriva 
da Pistoia, dove fa intentala. 

La pi-iola si porta da tulli i soldali 
a cavallo, dentro una fonda appesa 
all'arcione, ed ogni cavaliere ne li a 
due, una a dritta e l'altra a sinistra. 
Usavasi anticamente dai granatieri, e 



la mano destra la pistola (trilla, rln; 
sarà sempre la prima ad esser cacciala 
dalla fuaJ.i. ;■ «illiandola mi pomo ap- 
possinlo sulla rnstia de.;lr,i, lenrodo la 
bocca In allo. Si deve osservare rlm 



la ragione che, mancando la dell'arme 
d'un sicuro punto d'appoggio, ne av- 
viene uba senza la fermezza della mano 
del cavaliere, ed una lunga pratica, si 
pira .ì maggiore distanza variare 
spessis-iinn m ila direzione. 
Lo parli principali della pistola sono: 



2. La cassa, 

3. I-i piastra, 

4. Il por lavile, 

5. La brigliad'im 
p ugnatura, 

6. Il guardamele 



Le porte-vit. 
La Iridi dtpoig 



pistola, pìccola pistola. È per olirò da 
avvenirsi clic oursla vece, adoperali 
l II 



indirà va dm pistola lunga quanto le 
nostri: ordinari,', m.i ilii', [jit t -s«cre 
più turt^ assai ilrilc pinole urJiiurie, 



distinta cu 
P1STOLETTO. J'ù(o/«. 
canna da fucile, chiuso ed 



palle di fui™ perei 

"wst^'etto. 8 p ? 

lullo di ferra lutilo 
ad 1 mclro, col tagli* 
formolo a mandorla, 
mono toizo. Adopera 
praticar fori nelle ri 
glie che voglionsi ro 



7Y.-j>.'i,Vi-n, ':'.■/. i '.7 ■ >i ; '. Ari 

porlalile, corta, grossa, e 
anima conica, con bocca 



zacampagne, e spaila fosso. 



PIUMACCIUOLO. s r m. Pallier, cra- 
Canaletto dì metallo, dentro 
_ late pira ciascuno de' perni, ud 
agnigli delle ruote, od alberi di mac- 

P1COLO. s. m. Piqatl. Pitti. Piccolo 
legno aguzzo, il quale serve a molli 
usi, sia nella fortificazione, sia nelle 
case di guerra: volendosi tracciare un 
campo, uo approccio, un fronte d'al- 
locco, t'impiegano de'pinoli. Quelli 
sìtuhih pu^uii lic in! inniil/iir li; temi». 

di corde tesato rcogono 



venti ed a 
legarvi ì cavalli io o. 
veleria. 



PIZZICARE, v. a. Harceltr. E quella 
operazione che ranno i cacciatori o 
altra truppa leggiera, che volteggiano 



teodo prima, fra osso ed il 
]) 1. l cili:i-ij! ri ali ni, ani" i:nn più prillili. 
bilita si possa stagnare, ovvero fermar 
l'iii-iju.i rlir .'.'iiilr'iiiiirrrSiìiu. .»i |:ni'i'- 
ri-iv il (jiumljo in luogo di tavole, 
pnnlii: .'i .ndjlla più facilmente alla li- 
gora del bordo del basimento 0 lo 
stagna del lutto. 

PLATINE DI FOCOSE. Pigine de 
lamière dei canoni. Sodo lastre di 
piombo per coprire il focone dei can- 
noni. Bai. 
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ili mi!) tln' miiii. liri mi oi'iiami'tili ilei mii- 
unni e deeli "liiu:,ilè. li nn lancia t .-n ci;t 
metiUobcbo ricorre intorno aM'catrc- 
rniliì Inferiore ilei loro corpo. 

PLO 

PLOTONE, s. m. Ptloltm. È una 
parie ili una compagnia ili troppe si 
a piedi che a cavallo; e per lo più la 
rui'li! 'li e-sa. : lie Middiiide j le 
armi in dne sezioni. 

PLOTONE. Pclotott. Comando di 
prevenzione per disporre il plotone od 
eseguire altri comandi, come plotone 
in ù.'-.i't/i, ytuliim; me:: ri mru. • '.<'■ 

PLOTONE D' ISTRUZIONE. Pelo- 
iim rf'injimrlion, E mie! plotone ili 
modello, formato secondo i principi] 
della feótuione basali dalla odierna 
ordinanza in vigore, e che Di latti i 
movimenti, (auto nel maneggio delle 
armi che nella carica ed 1 bachi, co- 
me anche nelle marce, conversioni, 
eseguendo perfettamente gli enunciali 
principi!, in guisa che possa essere di 
modello all' istruzione del resto del 

^PLOTONE DELLA BANDIERA. Pi- 
lolon du dropeou. È quel plotone in 
mezzo a cui si colloca la bandiera. 

il centro del battaglione considerar 
si devo come la base della marcia in ' 
battaglia, imperocché sul medesimo 
rlelihonsi lice esimili cii le regolare le 
sue ale; e perché il plotone della ban- 
diera -.ieri riguardalo reme eculru; 

l.-i bandiera, che -erro per segno 
dui!' allineamenti) e di radunanza, 
determinandolo anco in un modo più 
risibile, cosi sul medesimo tulli gli 
allri plotoni devono allinearsi. In con- 
seguenza non va tralascialo mai d'in- 
Tlgflare sulla istraziono dei porta-ban- 

diiTri, ile (iliirlli c ile'.'iillo-iilliciali die 
mtii|i:in;:uiiii dello plotone, arriuctliè. 
ooneerfioo le loro spalle bene ordinate, 
mni.liir sempre tra loro perfellamenlc 
■IKneeti: essi debbono essere si bene 
islruiii nel regolare il tempo c la lun- 
ghezza del passo, che per niun caso 
ii .i |iii*i (.'.--elvare allcia,iiiiic. IVI 
([ini rlli:llii è jT^rrid" .li ululami. in li 
de' reggimenti di «vere la più grand* 



curi nello scegliere con avvedutezza i 
porta-bandiera, i cadetti, e sollo-ufli- 
ziali che devono comporre il dello 
plotone nelle manovre, nò possono 
ammetterò che nomini agili, ben falli, 
che abbiano buona visto, o le spalle 

spianate; i limili di t'Ollliluiu devou'j 
essere esercitali a marciare colle loro 
armi, e con dello banderuole che rap- 
presentino le bandiere, onde acquistino 
1? [iratira di jiiililirare oeid. irniente 
delle distanze, e di conservar le di- 
rezioni; per cui debbono altresì mar- 
ciare a righe aperte alla distanza di 
sci passi, mantenendo sempre la situa- 
zione parallela. 
Per far marciare rettamente in svanii 

una line,! i:ii[ll|ie*ladi umili liallagliulli, 

e per procurare al comandante della 
medesima il modo di polcr con pron- 
lezza rimediare a' disordini o agli 
scomponimenti che Dolessero soprav- 
venire, e ili allinearla eon fn-ililà iiii^ni- 
do sta giunto al punto in cui debba 
fermarsi, uni viene f.ir mareiiire la pri- 
ma riga del plolone della b.-itdier.i -ci 
passi in «Tanli al fronte di ogni bai- 
taglione; distanza che,senzo essere Irop- 

|H> granile, è su "niente al i iild.mto 

della linea per non confondere la dclL-i 
riga col Tronic del battaglione, e pel 
mezzo della medesima egli può giudi- 
care colla propria vista della sua po- 
sizione. 11 gran punto si riduce a far 
eoe |U nomini della delta prima riga, 
nel marciare con sei passi in nvanli, 
li furmino mollo uguali, per non di- 
sordinare affallo le loro spello. 

Dev'elevo ineiileiito al porta-band ic- 
>t . «1 ti 'j.J.nl .MI) pnrui n,>i.,*l. 
nella marcia in svanii conservimi m-jh- 
pre le loro spalle perfellamenlc spia- 
nale ed allineale, fnrma[|..l<> ii [oro 
passo della medesima lunghezza e delln 
Slesia celerilà. 

Il cadetto della dritta del dello j'In- 
lone è rjncllo ohe ile.i; marciare sulla 
line;' di dire/iune; e :v. dai eoniarnhiiH' 

ilei 1 ili . ,ii me „■ ■ irridi iju.i] 

hì:l il juiuli, di "ii-l.i, egli deve cullilo 

scegliere, nella visuale corrispondente 

■ ii dello [ionio, dei [Ululi inlemie lii io 
dislaii/rj .;i lenii oiv^ro ili imita jviìsì, 
su de' quali si va successiva metile ili- 
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reno che ha dirimpelto, per maggior- 
mente assicurarsi di marciare retla- 
melile in iiviinli. 

il cadono sitintu sii!!ìi sinistra dui me- 
dealmo, conservino il contallo del loro 
gomilo verso lo destro, ma Don si ap- 
poggino troppo sullo stesso, per non 
spingerlo touri iltll.i su:i ilirc/inne 

Quando, per immarc in liaila;:li:i , 
la prima riga del plotone dilla lnn- 
diefa ai porla sul fronte, la secunila 
riiin del medesimo ni' rimpiaiza sn- 

liiilliildiinii' i' di. imi perciò ti lia-c 
dell'i llincamenlo; ma perche i halìa- 
iHoni non hanno che una sola ban- 
diera odia prima riga del luro pio- 
timi', e per non essersi nella seconda 
rbi viiriin -eum. viiiliile che possa 
dSingnersi dagli altri plotoni per 
punto di allineamento, si ita al ca- 
detto situato dietro la fila del porta- 
Ivindiera mia banderuola Manca di un 



posizione eh essa potesse prendere; c 
devo in oltre marciare colla slessa sua 
celerilà , conservando benanche eoo 
i lì E ; .1 precisinne VaUmeamcnlj delie 
rispettive spile. 

La terza riga del plolooo defU ban- 
diera rimane nel suo luogo, al il cn- 



i. La delta banderuola i 



■e ed eseguirò tulio 

> «piegato por la prima 
a in hatlaglia, situandosi 
tatui ai aorrafile; ma — 



.1 'i Ai. DI SDSTUiM». Ve:,,,,,,: 
de toniteli. È un plolono di cacciatori , 
che rimano sempre in riserva, onde 
.i nii'n. Te min " due allri plotoni che 
si fossero disseminali in Ordina ■pedo 
per combatterò l'inimico, sia avan- 
zami», sin In ritirata. 

l'I.OTOM-: hi >HNOVlt\ ili CA- 
VALLERIA SMONTATA. ftWmi rfs 
ffiOMMum de eaai/Icric àpitd. Il plo- 
tone di manovra è composto di un 
olimaie siihallrniii , due lussi ullizinli. 
e i-i si [Idilli, riinipresii i mi earal-iiiiere 

La sua primitiva ed abituile ordi- 
nanza 6 di due righe disiami due [de li 
l'unii dall' altra , ii ]ilt e e usci.- il e ii zìi 
ne risnller/i un fronte di dodici Gtc. 

A due piedi avanti del centro si 
-■idi', ri '.' ulliii.iie. elle mi s.ir.i ii co- 
mandante. All.i diritta della pruni riif.i 



Dietro al plotone, a due piedi di 
stantì dal cenlro della seconda riga, si 
situa 11 secondo hasso-ufliiialc, che si 



soldati di seconda ri 



precisione delia prima riga. 

Il plotone è diviso da dritta a si- 
nistra per meta, per ip.irti, per li- 
sti, e per dodicesimi. 

Le prime e Se frenile iliviiiutii vinu 

war.-.ile dall' nlfi/i.ilc; le riniii ih 

6uddirìsioni poi, sino all' unito, si re- 

il,. Il : l! l'ili >ti ÌSÌ SI ' I Ili 

mel/l, «.seconda melA. 

I quarti sono delti primo quarto, 
secondo quarto, tcno quarto, e ultimo 

Un plotone di manovra non può 
essere mai meno di olio Ilio nò il 
i niart.) piò dì i|uallro file , c non meno 
di Ire, e rio a riguardo della dimen- 
sione del cavallo. 

Me ii plnMne iivrà nudici lite, si di- 
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si innsi. Irretii ionie fona inerente 
il liasso-nfiijialc alla dritta ; ed allora 
I.. pi'ima nielà iivr'i sci file, o cinque 
In seconda, ed il primo quarto sari 
<li i|i]:illro file, di ire il secondo, e di 
quallro l'allinio. 

Se il plotone avrà dieci Ble, la prima 
meli sarà di cinque, c di altrettante 
sir.i In seconda; il primo quarto avrà 
quattro file, Ire ne avrà il secondo, 
e dello glosso valore del secondo sarà 

Se il plotone avrà nove file, le due 
prime melà saranno una di cinque e 
l'altra di quattro, ed ouni quarto .li 
Ire file. 

Finalmente, allorché un [ilninnc urn 
olio file, ogni quattro file sarà metà, 
e quarto nello stesso tempo. 

talvolta, quando il casso uflìzialc 
'Iella drilta entrerà nella dninniiiia- 
liOBD del plotone, la sua Già resterà 
scoperta per essere rimpiazzala dai 
serratile nu'casi di rompere. 

L'esercizio di un plotone si ridirne 

2. Nei cambiamenti di direzione. 

3. Nel proporzionare la fronte della 
truppa a quel die potrà" contenere il 
terreno sii cui si cammina. 

Il plotone può muoversi in quallro 
modi relativamente alla linea di ninni». 

1- Colla marcia diretta, che ditesi 
marcia in battaglia. 

3. Colla marcia per uno dei fianchi, 

3. Colla marcia obliqua. 

i. Colle conversioni. 

Un plotone può cambiare direttone 
mila in.in-i.i obMiqua, colla diagona- 
le conversando, col mezzo giro a 
«Trilla, con quarti, e colla conlromarcia. 

Proporzionerà il plotone la sua 
fr.mli' lilla larghezza del terreno rom- 
pendo per meli, per quarti, per due, 

^Nc'iresecuiione delle marce si ba- 
derà che, dopo il comaddooto, dovrà 
ilarw lineilo ili njn , «mie rieliianiiir 
l'atlcnzionc dei soldati a reUlBcare 
1 ;iIIÌìhm:ii. Min colli ^lid i : ... di j>ìm. si 
mverlirà che il plotone non deve 
mai niirci.ire .en/i mi pindu di lista 
iir.-inidii.iiQ o accidentale, e. in ogni 
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cambiamento di direzione, l'uflizialo 
radicherà quale debba essere la guida, 
significando con voce bassa juidu <i 
drillo , o guida a sinistra. 

La marcia per uno ilo' limitili si 
adopererà benanche con quarti; dap- 
poiché, a cavallo, sarà questa la minor 
boote possibile che abbia un plotoni! 
il quale marcerà sul prolungamento 
delle sue righe: perlai movimento si 

I. Con quarti a dritta, 
a. Marcia. 

C-in iiinvimi'iili opposti si lari con 

' 'V'U iTONe' f DELLO STENDARDO. 
Pi!oton de réiindard. Il più Ione Hello 
stendardo, t il terzo plotone nell'i 
.squadrone , ole il pdrti-steildar.to si 
situa in prima riga nella terza Già del 
primo (piarlo del plotone slesso. 

PLU 

PLUTEO, s. ra. Dal Ialino Platon. 
Macellili. i militare antica illl|..s,ola (li 
vinchi coperta di cuoio , sollo cui 
gli auedlanli avvicinavansi alle mura 
nemichi'. Si muoveva sulle ruote, ed 
ì solini li .lavano s.ulo al sicuro 
da' fuochi artificiali del nemico. 

Pare clw i moderni ahlrinno nei 
m.iuicltclli ■jiulic i loro plutei , ib'i 
ijiiuli -i servono per avanzare i loro 
approcci ed i loro travagli ili assedili. 

POD 

PODISMO, s. m. Ragione e misura 
(tuiln disianza dt'sold.ili e delle srliien.. 
cosi per lungo roioe per lari.il, nelle 
antichi: ordinanze greehe. "Socnmio 
Eliano questa distanza era di tre ma- 
niere: l'urdiinri.i, che era maL-ginrc di 
=ei piedi fra un snidilo e l' altro > fra 
l'uni o l'altra fila; li OHV/iii.i user- 

rata, che era di ire piedi; fimrtmenle, 
l i -iretli. In quale non era più di un 
piede e mezzo. 

POL 

POLACCA, s. t. Polacrcc Palapie. Ba- 
stimento mercantile del Mediterraneo , 



c guernimcnto consistono in 
1 .1 pihlc , ed uno di mezzana 
e albero di gabbia, ed un n 



o arredo, net quale 

induce qualche differenza: ad una 
ile allezza, sopra ciascun nl- 
bero si stabilisce una baderna ed un 



tura delle sartie, degli stragli e dei 
penzoli o panduri de grandi panehi , 
delle caliornc, e delle caodelizze, nello 
iifv-u m^iìo come nelle navi. 
Non avendo questi alberi nò colle, 



ircliugaggio l .. 

di gabbia, ni sartie agli alberi di 
gabbia, ne ai pappafichi; ma, per sup- 
plirvi, è uni mala rli cnrJa 
inn gli scalini di legno da lutle due 
le parli dell'albero dalla sommiti 
sino all' incappella tura inferiore. 
Le veto di gabbia e di pappafico, 

inni iiiituilriiii.lii Vi. ■i:n u.lari i!<; nella 
loro discesa lungo gli alberi, si am- 
mainano lutle tino sino al pennone 
più lusso. 

POLARE, agg. Po/airc. Ch' e vicino 
al polo, appartenente ai poli. 

Circhi polari, Ctrcla polaìres. Sodo 
ti.Tflii ijjir.illi'IL ili' c.rii,it.>re . di- 
• lami dai rispettivi r „li •ì-l , -±l. Unii 

o satcnirionale , e l'altro circolo pa- 



della seconda grandezza 
■ della c " 



del polo arti™ fa che ella unii Ini- 
monti mai per quelli che sono nel- 
" -o del nord; per cui chiamisi 



POLI DELLA CALAMITA. Pota de 



inerale, messo in li- 
verso i poli della terra 
, con qualche varia- 



POLItiOSO. s. m. Poligone. Figura 
geometrica piana di più lati , sulla 
quale o dentro la quale si fortifica. 
Nel primo casa il poligono gì chiama 
inferno {Polygoni intóvur ] : nel se- 
cooilo, esteriore od esterno {Polygont 
'Hiwji guin-ji tbi«an« Iti" '■• 
terno del poligono I erti intérieur du 
poimmt\ quello sul quale si alza la 
(oTumanotie , e lato esterno [coli tx- 
Uriear) quello dentro il qnate si for- 
tifica, si pub anche dire, fin- il l.iiu 
del poligono interno & la distanza dei 
punti di congiunziuue delle seniijjiil.', 
ed il lato esterno quello che va da un 
angolo fiancheggialo da un bastiono 
ali" iiltr.i. IVrpVìlilicoliire del [lolisumi 
; l'a /.riulii-idiiir* dn /,::l^/ri!,T\ el.i Ialini 
particolarmente una linea tirala dal 
centro del poligono regolare al mezio 
dal lato di esso, a prende l'aggiunto 
di minare quella del poligono inter- 
ini, l'ili iniiifinre quella dell' eileriiti. 
Chiainiii altre:' perpendicolare quella 
tinca innalzala perpendicolarmente 
sulla meli del lato del poligono verso 
la r.iriin.i , la quale colla sua estre- 
mili .1 ibil™e : ! pillili) d'ititcrie/iune 
delle linee di diesi radente. Final- 
mente, chiamasi raggio del poligono 
( flayiin d u po/ygont ) quella linea che 
si supjKinc condotta dal centro all' in- 
ni I quale si furlifiea, e maggiore 
quello dentro il nuale si fortifica : os- 

del centro lei pou^mio a 
della semigola del bastione, 



ìnore e la distanza 
"angolo 
raggici 



.'annulli liane lie^ialii thllu ite-iiii 

POLJORCETE. s. m. In laf. Polior- 
■etei. Espugnatore di citta. Nome dato 
l Demetrio, re de' Macedoni, figliuolo 
l' Antigono , pel valor sommo co! 



j inospugna; 



: quindi e 



rMitii'diuoiaiEtdisacrriicfii: si rendono 
ia.-le.uri pur difficili assalii condotti fe- 
licemente ni laro termine. 

POL1TOIO. s. m. Pulisioir. Islro- 
menlo di ferro che perfeziona In ba- 
renatura dì un' arma da fuoco. 

POLIZIA, s. f. Police. Voi.: .ni i'ìi.m 
dal francese, c comprende tulio ciò 
che riguarda il buon ordine , l' anda- 
mento ilei servino , e I' esalta osscr- 
t.irioi de' ri'iinliiiriellii ili disciplini. 
Non si potrebbe rinvenire una mi- 
gliare espressione per designor com- 
|ile..-it amento tulli i riferiti oggetti 
tendenti al bene del servizio stesso, ed 
anche alla vita morale de' militari uba 
fan parie di un' armala qualunque. 

Dicesi polizìa interna d'un corpo , 
pollila di un campa, di un' armata , 
e s'iiiiciide, cime ai 6 dello, quanto 
(uni riguardati; i militari u;i-.[;i nienti . 
s) fisici che murali degl'individui che 
la compongono , c di quelli ancora 
elle potrebbero benanche avervi coin- 
iiiHVio, emendo In stessa .1 lista dcl- 
l' inimico. 

POLVERACCIO. s.m. Pmiijùj-. Nella 
fabbricazione della polvere da fuoco fi 
quella polvere che non 6 siala gra- 
iii'lliilii, la quale nell'arie si distiiiiiie 
in polveraccio verde [Pmuiitr ter!'', 
dir è iiuelhi il ipiale.'nvaii/a all' iqie- 
razious del granellamcnto , ed in pol- 
veraedt) secco ( Pmttitr j«] al è 
quel!' altro che sì genera nel dissec- 



le armi da fuoco e le mi 
ne , e si (urinano le misture che ser- 
vono per i fuochi lavorali. 

Vi sono tre maniere principili di 
polvere: la polvere da guerra (Pou- 
dre de guerre), la quale serte per 
ogni arme da guerra quaKiisi: l;i 
pollerò di mina [Patire de minej, 

vere da c.ieci.i i Piyidn de r!:n.<*e i, 
the serve por 1' uso privato di caccia, 

tic 
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due circostanze che oc 
distinguerò la polvere nelle tre classi. 

Polvere bianca, PoiiàVe bianche. Com- 
posto dì salnitro, zolfo e segatura o 
polvere di sambuco. Ha minor fona 
espansiva di quella da guerra , ed è di 
paca o nessuna utilità. 

Polvere colta, Poudre coite. Polvere 
che ai ottiene col far bollirò la mi- 



La diversità nelle 
Tuoi 



'i-silj nelle priqwniiniii I,' 
ncnli, la polvere e In varia 
dei erarielli |!..'i l'ernìi-iln 



espansiva dì quella ottenuta con altri 

Polvere fulminante. Poadre fulmi- 
nante. Si conoscono piti specie di pol- 
veri fulminanti: il loro carattere di- 
pintilo è di sparare con detonazione 
per mezzo di conveniente percuoti- 
inento. La sola che di presente sia in 
uso fi il mercurio d'Ovatti, ed il 
fulminalo di mercurio: questa polvere 
è bianca, 0 pure cenerina, con punti 
brillanti , ruvida del tulio come sab- 
bia (ina, per essere parie In farina, 
parte in granelli angolari , di un gusto 
al principio quasi nullo, quindi me- 
tallico, nauseoso, più pesante della 
poliere ordinaria e dell' aequa, non 
senili. ilmcnlc alterabile da questa . nò 
ilalì' ari 1 . di nessun odore: non ful- 
mina nella percussione se non sopra 
ferro, pipite, avvero corpi di simi- 
glianli durezze, esalando pochissimo 
vapore , che non ha odore, e con re- 
siduo bigio inalterabile all' aria. Il 
clorato di potassa, misto a parecchi 

cor|ii fnnliiii-nle comliuslibili, pru lin-o 
polvere fulminante, Il cai uso precedo 
quello del mercurio, ed fi ora disusata. 

La polvere fulminante s'adopera a 
fare incscature per le armi da fuoco. 

Polvere guasta. Pmidrc acori*. Dt- 
ecsi di quella polvere la quale trovan- 
dosi mista a sostanze elerogeoee, od 
ni ijlalu ili scomposizione-, non i [iiù 
atta ad essere bonificala. 

POLVERIERA s. f. Poudricre. Edi- 
ficio, dove si fabbricano le polveri da 
fuoco, eche ne comprendo anche nitri 
per le operaziooi parziali della fab- 
Jjrirazblu-, e, la r.illineriii del sul- 
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misture di;' fuodii lavurali . j:i Un-.- 
acare i pt;z/i il' arli^liiTÌa , quando 
non si usa lo stoppino. Chiamatasi 
anche con questo nome il corno in 
cui i cannonieri tenevano il poverino 
ila inescare. 

POLVERISTA. s. m. Poudrier. Ope- 
raio addetto olla fabbricai ione dello 

iii'lvvrc. Il |x)lviTÌ>ta iLShisli; al pi- 
slomenln, granello, slcndc, abburatta 
le polveri, le liscia ed imbotto. 



il umilili;). 

IMiscia polvet 



La /ielle de ioi'j. 
La fatelle de bui!. 
Le grtnuir. 



Le giatlaame. 
Ijlbalaijetledccri. 
Le baiai de crin- 



iti slaccio a lam- . 
Le laizc di latta. 



mane sulli slacci con cui si separa il 
polverino. Diccsi anche granino. 

POLV1SCOLO. s. m. Pouisier. La 
parte sottile di polvere * o di zolfo. 
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POMO D'ASTA DI BANDIERA. Pwn- 
me da Mlon da pacillon. È un orna- 
mento a foggia di palla schiacciala . 
che si melle sullo cima dell'asta o 
alLtro della Itiii'lier.i.Si culurivc il'ur- 
dinario di giallo e s' indora. È trafo- 
ralo con due buchi, o incovi, ne' quali 
si mettono due rotelle nel passaggio 
della driua o cordicella che serve 
od issar la bandiera. 

Pomi delle fiamme. Pommes dei 
flammei. Sono ornamenti tornili ■ fllo- 
nd.i , rlu; si mettono all'estremila dei 
bastoni ai quali sono inferite le Damme. 

Pomi delle girotte. Pommes dei gi- 
raueUet. Ornamenti simili a quelli 
delle Damme, e sì mettono all'alto dei 
ferri delle girotte, per terminarli eoa 
- - impedirò che la girotta 



POMO. F m 



pomo della spada , della sella , ec. 

POMPA, s. m. Pompe. Si dice dal 
francese, in vece di tromba , adottato 
dal li ritmacelo marinaresco. 

POMPOSE, s. m. Pompon. Parie 
dell'adorno del casco del soldato di 
IjuiUtriiL , ci {■ Tallo in Iona c di vari 
colori e forme. 

Per gli uOUiflli il pompone & or- 



PONETEILCAPPELLETTO, DRIZ- 
ZATE 1 VETO. Placet, le chapilean, 
drena far lemers. Comando nel ser- 
ralo de' peni, laolo d'assedio che di 
piana; al quale comando il cannoniere 
di drillo nei pezzi di assedio, ed il 
secondo sertenlc di dritta in qnci di 
piazza, metto— " 

lumiera; i sci ., 

»■ rotoli fra gli aloni e 



no pon 



pvuiri sor venie di dritta spazza 

Messo il cappcllello , ed appoggiali 
i velli a' militi, si comanda pel fianca 
dritto , o pel fianco sinistro. 

PONTE 9. m. Poni. Edilìein -li [ile- 
Ira, dì legno, o dal Irò che pro- 
priamente si fa sopra lo angue per 
Dolerle passare. Ve ne sono degli sta- 
bili, e orali occasionali o temporanei. 
L'arie militare costruisce i primi nelle , 
fortezze , c gli altri nelle guerre cam- I 
pali. La specie di ponti che ^ellansi 
temporaneamente dagli 



, chetateti. È quello sorretto do un li 
li alleili .ti leiano didimi nel 



mcnlr di due gomene parallele Ira 
In™, die attraversano il fiume, e di 
" «ale alle gomene , 



i eserciti 



i-nialimiii 

Ponte: ... 
levatoio. 

Ponte di barche, o sulle liarche , 
poni de baliaia. Ponte galleggiante fallo 

In un ponlc ili barche si distinguono 
le seguenti parli principali: 

La spianala. 

I* ancore. Lei ancres. 

Le barche. Les baiava. 

Le campale. Les tracees. 

Lo cosca ics cdtts. 

i il uni ii culi. Les corpi morii. 

Le ghinde. Lei guindages. 

Lo gomene. Lei cinquenelles. 
Gli ormeggia ero- Les traeersiers. 

11 palco. Le loilìer. 

La porla. La porli/re. 

1 Ul ulimi 1m tnadriers. 

telravelte. Les poidrilles. 

Le trcncllc da Les commandei de 
ghinde. ouindajcj. 

Ponti di botti o sulle bolli. Poni de 
tonneaax. Ponlc fatto con bolli di lol- 
le legale, in modo 



TONTE I>l CAVALLETTI. Poni de 



. _ _i stende poscia il 

|iiivii]]|.:il,i.rt>lli-.!ilLl(Hvli> sliihilmi'illi'. 
TONTE DI FODERI. Poni de ra- 



PAL AFITTE. Por, 



ed ha maggior sodezza di ogni ^ìtro 
ponte militare. 

In un [ionie iti |i:il;i1ilti; >i Jìsliri- 
gnono le seguenti parli principali : 

Le banchine. Lei Chaptaux. 

Le palale. Les Balta. 

i ^iliili:]],' ji:iljur. L:s piir.1! , piii-ih. 

lA$ trrise-glacti. 



I I sveltimi 



di La M l 



ponlodi barche. 

TOSTE DI PONTONI. Pont deposi- 
lul-.s. nettava sui li. imi ÌTh:ISi,lli enti 
rive poco alle. Questa spedo di poolt 
non i più in uso, non adoperandosi 
più le tiarcbe (lette pontoni. 

TONTE DI TELAI. Poni de cAwsw. 
Specie di ponlc il quale si costruisco 
con telai preparali : i medesimi si nda- 
j,'inni) »i[ir.i «.ili. j.-giiinli, filini: bulli . 
Illrr (1 l'US-,. iiiL'alr.illllli.'. su i quali 

telai ai distende quindi il pavimento 
di lavnloni. 

PONTE LEVATOIO. Poni -ferir. Stra- 
lli umilile , ii |>ar;c ululile il. '11:: sll'.nl.i 
alla pirla di un' o|'era ili lorlilifjaii) 
ne, ti ili uni nii'teava. Hi leva ed .il/.i 
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per tntórroinpere il passo ed impedire 
l'entrala ai nemici. Questi ponli si al- 
zano in Ire modi: o per mozzo dì 
lunghi travi delti bolioni , o per meno 
ili catene che scorrono ilcmro girelle 
di bronzo, ovvero costruendo il ponte 
in modo clic una porzione di esso 
Mni-ì .lenirò l'andito della porta, e 
V altra fuori : tra queste dna poezioai 
rimangono due grossi perni, dir -'iii- 
ciiilrano r.ell' (-Itemi là delle p.irli l;i 
terali della porla, di maniera che, ab- 
bassando la parie di dentro In un (tas- 
salo scavato al di sotto, si alti quelli 
di Fuori : qneslo si chiama ponte a leva 

' P P0NT1E STABILE, 0 FERMO. Poni 
dormimi , poni /tee. Lo stesso che punte 
propriamente dello: ma si duTsKDzii 
isoli scrittori militari: coir aggiunto di 
slaWle o fermo, da tulle le allre ma- 
niere di ponti mobili od estemporanei, 
i quali si usano in guerra. 

liti lai [ionie [iiiii estere ili pietra , 
lloni, o di leg - " 



'pUu), , 
carré j;i:it:i 1 j.tiiv;, le 
spelli ,i ^.alleile {sarde/ 
ciapiedi per i pedoni, [trattovi, boa- 
quella ] le oo~i-nr ;■■,/*.> I, i s.Kii.'g[ii 
<i le limi appiè ile;li nvd.i e sulìi- 
rirc [òasei], la pedala [ monlà inté- 
rìenre), per quella parie della monla- 
it »ii,-uiiunt umiu B». 

allo spianalo, la montata ( montée ex- 
iiricirf : , per ipic'.la parie elle dal 
livella del terrena s'alia lino allo 
spianato. L'entrala d'ogni ponte chia- 



\>\n:. : 



. Poni. 11 poni* 



ba slitti 

tarsiato fòrte sostenuto, come le im- 
palcature e solji ile' basimenti civili . 
da travi chiamate bagli: esso ricuopre 
ii! :i'.,!!,i (;;(!,, il liaslimclitii, eccettuale 
le aperture che vi si lasciami per 

sta de Bui iiono 8 e 



in queste ultime,? tirile .dire naii ih 
guerra che sono destinate a portare 
più rancai di numerosa urli; lirria , > 
BOOO pia ponti uno sopra l' altro, co- 
struii! e legali con la necessaria robu- 
stezza , per sostenere posi colanlo 

Le maggior 



ili bassi 



ponte o pónte del corridoio, eli è si- 
linil'i pimi w.pr.i il forlf, e .1,1 alenatili 
piedi sopra la linea d'acqua, porla la 
psir ^m-.a artiglieria, ihe d'ordinariu 

snpr:i i'è il secondo ponlc, che porla 



mimili 18. Questa dispasiz 



„. di r .i 



i anche un falso ponte, o pi- 
glinolo di mezza sliva , die i-i Siili 

tare d'abete, ed e stabilito ad alcuni 
piedi sollo il primo ponte: serre a 
dare maggiore comodo per lo slabili- 
Tiicnlu di varie >l.-.iizc ili provvisioni 
e di alloggio: una parie di questo si 
destina idi ammalati, 

PONTICELLO, s. m. dim. di poni. 

PONTICELLO. Poniti. Negli schioppi 
è un pil li. IO ivi u, per li; pili ili li'rm 
fermalo allo scudo del guardamano, 
onde preservare il grilletto dagli urli. 

Nel ponticello rtislinguonsi : 

La curvatura. Lavoùle , partii sa- 
pirievre. 

li riinli davanti. Letwtud ant&irm: 

Il nodo di dietro. LenocudpoilMenr. 

La pallina od il U crochet à Atu- 

bultono, e forse cu/e. 

mpglio il dente. 
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PONTICELLO. Panie!. Nulla baio- 
netta fi quella parlo prominente appiè 
ilei manico e sopra lo spacce. 

l'IlVllCKI.l.U Chiamasi -incili; rpic.1- 
l'mo di ferro formolo sulle stanghe 
di alcuni carri, in coi passa il poria- 
E-langlic del cavallo. 

PONTI BHE, E PONTISTA, s. m. 
JViifcejuri. Soldato d'erliglierfe li- 
dello j 1 1 1 . . cosini/amo depurali militari. 
11 pontiere debbo essere alti™, robu- 
ito, intelligente, ed intrepido nei pe- 
ricoli nei quali egli si Bpesso travasi. 
La costruiione de ponti esce imllra 
buoni navalestri. fjljliri.fiinniuoli liar- 
cai e legnaiuoli. Le voci pontiere o 
pontista le atitii ini iterivi ti> ii:i ponti' , 

PONTONE, a. m. Ptmlon. 1 pontoni 
in Francia erano una specie di Iurta 
con ossatura di legno, vestita di la- 
stra di rame, od anche di latta: trai- 
navansi sopra adattali carri dietro tdi 
eserciti, come si fa oggidì delle bar- 
che , e con essi ai costruivano ponti. 

PONTONI! RE. s. m. Ponloitnier. Si- 
nonimo di pontiere. 

I pontoni , di cui facciasi oso nella 
guerra campale per la fabbrienhmn 
de 1 [ì.inli estemporanei , winii epifilli 
abbandonali da ludi gli eserciti ; ond' è 
che credemmo di dover preferire li 
voce pontiere alla meno generica ili 
ponlonicrc , che si era falla deci varo 
da pontone, sebbene quella sta allatto 

PONTONIERI, s. m. pi. Pontonaio?. 
Quegli sono formati in compagnie, e 
marciami militarmente appresso le ar- 
mate: slessi sono incaricali dell» 
costruzione depurili, e ili quanto al- 
tro abbisogna per simili oggetti. 

POP 

POPPA, s. f. Ponpe. Qnesto è gene- 
ralmente Il nome della parte poste- 
riore del bastimento , e più partico- 
larmente la ramala posteriore , la 
quale si presenta allo spctlalore posto 
mori e dietro la nave. 

In questa facciala sono le rincslrc 
i lie d. intuì lume .die camere: essa fi 
adorna ili -culture, il' intelaiature , di 



POH 

una galleria cui) I mia usi rate o men- 
sole , e di altri ornamenti , special- 
mente nelle navi da guerra. 

Li costruzione del onadro di poppa 
de' due lati della ruota non fi, dal 
drogante all' insù, la parte che sia più 
tlf indietro della nave. Vi fi un'altra 
facciala ancor più all' indietro , che 
forma la poppa propriamenlc della, 
ijue-ita facciala ili-Ila poppa ha un'in- 
clin.ijionc maggioro di quella delle 
duo Bielle, V. Arcacela. 

POR 

PORCA, s. f. Perqut. Macchina ali- 
li..! .la gettar pietre, chiamata anche 
Troia oc' -ccoli baisi. 

PORTA, s. f. Porli. Apertura per la 
qnile si entra ed esce dallo tortene. 
Viene per l'ordinario guardala da ini 
rivellino, e vi si giungo per via di un 
ponte stabile che attraversa il fosso. 
Questa porta eho viene pur chiamata 
p irla prin-ipalc, ordinaria n piililliea . 

it giorno. St* chinale ord^nariameate 
con imposte di legno gucntilo di fer- 
ro, o sovrastando alcun pericolo con 
rastrelli, organi, e saracinesche. La 
difesi di essa viene affidata ad una 
buona guardia di soldati. 

Porta da soccorso, o del soccorso. 
Porle di jeeour». Un'apertura falla per 
lo più nella parte opposta alla parla 
ordìnirii, por la quale si fanno le 
sorlile . e s' introducono i soccorsi 
Mila piana. Questa porta A guarnita 
d' un ponte levatoio, e non si apre ve 
non in caso di bisogno. 

Porta di un ponte. PorlùVe. Unione 
di dire ri Ire barche, o zattere di mi 
ponte, le quali si possono mnoverc 
l'i r dir passo ad altre barelle od M 
gslìeggtanli che venissero entro il 
ponte stesso. Suolsi praticare la |mri.-i 
«mlilell» presso );, correlile, 

l'OUTA-lUNDlEilA l'v.H ■«,,.■»;,„-. 
Ojiesto fi il nome che si da, c si o 
dato 'empre ,; snellii .-ni si allida l.i 
liaialiera ili an ti.iHfjrliuTH', i> b sten- 
dardo di uno squadrone. Nelle iinslr.' 
truppe fi uno scalino immediato a 
quello di ulfizinlc. 
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PORTA- COR REA DI FUCILE. Bai- 
laul de grinadicre, ri bottoni dia 6aj. 
Questi son due nel fucilo miniare, il 
primo è denominalo della seconda fi- 
scella, ed il secondo della prima, o 
ilei basso do! fucile. 

PORTA-FIASCHE.». m. Una sorla di 
Rancio o d'allro ordegno, al quali! si 
fermava In linsra. e In scarse I limi ilcllc 
pilli; d.;l mus-ln'IIiere e iMI'im-hibii- 
siere nel secolo XVH: sembra che fa- 
cesse parlo della cintura lungo la 
quale scorreva a volontà del soldato, 
secondo che gli accadeva ili avere 
l;i liasca alla mimi . u ili teneri i dis.-n- 
sia per le sue fazioni V. f'ioico. 

PÓRTA-FO RAGGIO, s. m. Fwrre- 
gèrt. Rastrelliera adattala dietro ad 
ìi It ti ni farri, che si volge intorno a 
due perni , e serve a sorreggerò il Fo- 
raggio de' cavalli. 

VuitTAM'UCU.s. m Pcrlc-fen.Sr.ts 
lollellka , in i ni (■iim|ii , i!Hlleiij; tulli i 
generi di comboslibili artefatti, rapaci 



vare il fuoco per l'esplosioni di metti 
Tali sono lo stoppino, la miccia, l'i 
sca, le spololte. i soffioni, i canne 

0 

so. e sono in duo parti i 

^PORTANTE, s. m. PaitnMt- Par- 
.. i ... ... i i i ... li., i. ■ 

resi ambii, ambiatura ; m:lla e- .ville- 
ria non si tollera noesi' andatura. 

PORTA-PALLE, s. m. CuUttr à bon- 
tà ronge. Aneli" 'li ferro eutit irmelo 
a zona sferica con un longo manico 
di legno, ovvero con duo manichi dia- 
melralmenle opposti, per adoperarlo 
in due persone. Usasi a portare lo palle 
roventi nella bocca del cannone. 

PORTARE, v. a. n, Pontr. Questo 
verbo unito ad altre voti ha diverse 
significazioni, corno portate l'armi i 
un romando inililare nel maneggio 
dell'armi; portar rispetto, vale essere 
rijpelloso; portar la lesta alla , portar 
l'i ieHla lussa, nsseria/umi i-lic. si f-iuno 
nella posizione del soldato; portar la 
mano alla visiera, vale salutare'' — 
periore; portar ' 



liono , ■Jiicsi ili utliziale che amministra 
bene li su i compagnia , e simili. 

PORTARE, r. n. Pur/ir. In termine 
di navigazione significa far rolla, go- 
vernare verso ima certo direziono. Di- 
cesi il basii mento porta al nordovest, 
e significa che egli fa rolla al nonl- 

Porlare in rotta, è averla prua c 
governare a dirittura verso il luogo 
al quale si vuole andare, o il rombo 
nr.lin.iin. nel caso che per un vento 
e mitrano. . o per qualche altra ragio- 
ne, avesse dovuto andare per rombo 
diverso da quello della rolla. 

PORTATA, s. T. Porli!. Deoomioa- 
lione del peso ik-U i palla eli.; inni 
portare un pezzo , per cui diasi, il 
tale pezzo ò della portata da 3G, da 



PORTATA, s. f. JWe. S'ial 
anche la distanza, Gn dove si se 
la palla de'nezzi di artiglierìa, 
cammino eh essa percorre. 

Vi è la portala a lulla volata, 

e"" quella ricala quale il pezzo ?' 
angolo di 45 gradi eoli' ormoni 
eoi livello della campagna: in qi 
posizione la palla va alla più : 
disinola possibile. La portata 



L'esperienza lia fallo [Conoscere che 
questa distanza non potea esserti che 
di 300 lese: ad ima più grami.' di- 
stanzi, la palla si nllnn(a:n dalia linea 
difilla ii dal -e::ili> flf li vani i.-nljiir.'. 

jveon lo .M. Heli.lor,ed a Uri moderni 
aulori, la portale de' pelli sono più 
lunghe la manina e la sera quando 
l'aria è fredda . clic nel mezzogiorno 
e nel piò forte calore del sole quando 
1' aria i calda. Questa materia t. 'bu- 
tani ilisinssa in'1 suo Rimbardùre 

francete : e l' esperie nze. replicatameli! rj 
ili'-: run (re muri li licersi in un me- 
desimo punto, confermano il suo espo- 



Ollre le due maoiere suceent 
tirare il cannone, cioè a Inda 
e di punto in bianco, vi * 
un'altra maniera della di brk 
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le Vauban 



li Fu I' 



Dicrai portala falera a a lolla vo- 
lala : periata di pnnlo in bianco: es- 
sere a parlala del cannone, a mena 
parlala, a portala di moscliello, a 
Donala di pistola. 

PORTATA, s. f. Partii. Diccsi (c- 
m-rsi |iortata della voce, rale a 
n'ire (litanie pie quanti) sii possibile, 
sgnllr la voce da un bastimento al- 
l' ultra: tenersi lontano da terra alla 
□orlala de) cannone , e simili. 

PORTATE L- ARME. Portu tos or- 
nai. Comando che si eseguisca la Yariì 
ii'inpi, .pranJii la posizione, in cui si 
trova l'arma di una truppa di fanlc- 
lii li inrl-i!? l'unni jini'i l'arsi d:i ia- 
ric posizioni dilTerenti, come I " dal 
presentale l'arme; 1° dal piede Tar- 
me; J:il sodo .il braccio l'arine; 
4.° dal rimettete la baionetta; 5." dal 
t-.ildte In l:-;ii,incl!,i; il." da in liiliin. i.l 
L'arme; 7." dal braccio l'arme; S.° da 
hoiuiieUa in canna: 9." dui rilucitele 
la baionetta, nel penultimo tempo della 



o del praticate i 



luna man ucsira , porranno ti ponili! 
sulla vile della contro-piastrina, e al 
appoggia .illa spalla sinistra . imp- 
Fr)iii):li) vivamt-nle il iaki:i culi.] siiii- 
alra. e rimettendo il calcagno del più 
desini accosto ed in linea col sini- 
stro: nel secondo ai porta -Tiramento 

1» ninno dc-dM sul liriipnu Inln. 

Nel secondo iwo .■;>.' p\tdc furi»;, il 
portale l'arme si eseguisce in due 
Icmpi: cui primo si alia l'arnie colla 
man deslra, e passandola vertical- 
mente presso il corpo , si appoggia 
alla spalla sinistra con girarla In la 
mano, in mudo che la eannasi ritrovi 
ali" inTuori; nello stesso tempo che li 
rimarrà colla man deslra susli'iimitu 
1' arme coli' estremo del pollice situato 
due pollici sotto la primi fi-a i-lla , si 
colloca la sinistra salto il calcio e nella 
guisa gin prescritta per lai positura: 
Mi fecondo si porlo con vivezza lo 
mano ileslra sol corrisponder! le silo. 



Nel (orzo coso del salto ai braceio 
I arme . il parlale 1' arme si eseguisce 
in tre tempi: al primo si rialza l'arme 
rolla mano sinistra, c si prende eolla 
destra per 1" impugnatura , lenendo il 
pudico sai Li vili' dèlia conlropiaslrinn . 
f'armedeve rimaner verticale dirim- 
petto alla spallo sinistra col calcio nel 
(■(irris|ionilenlc sito, ed il gomito si- 
nistra unito alla cassa : nel secondo In 
mano sinistra passa ad impugnar 

i' In d..'slrn 1' :i prillasi! alla spallo: nel 
terzo si ripone la mano deslra sul 
rnrrispndi-iilc Imo, 

Nel ijnarto caso dol rimettile la 
bmonttta, il portate l'arme si esegui- 
sce in due tempi: nel primo si alza 
vivamente il fucile calla mano sinistra 
lnngii il Ldi'p) ini gomito serratesi 
[iri'ii 1 i i I o 

drill i il di .olili del rmt, fra 1' indir... 
ed il pollice; con quest'ultimo, alla 
vii: ; . alni .-li- 

bito collii destra il fucile, e si appog- 



-i dr'td 



Nel ijiiiiiiii i-riso del culaie la baìo- 
n(((o, il portale l'arme si eseguisce 
in due (empi, cioè, col primo si gira 
atti calcagni per rimettersi al fronte , 
riportando il calcagno drillo a lato 
del sinisini : si raddrizza nel tempo 



hi iill.i Sj:-;il1.1 ■ 



al calcio: col 
vivamente la 

o per pori aro 



ms, il porlalo Tarme si eseguisce in 
tre tempi: ne! primo si prende sol- 
lechameole colla man deslra l'orme 
per l' impugnatura : nel secondo la 
mano sintalra con vivezza sì colloca 



poco si situa l'armo nella positura 



poit 

ordinaria : nel lerzo li porla la man 
destra nel proprio lalo. 

Neil' oliavo casa di immetto in 
ranno, il portate l'armo sì eseguisce 
come si è dello noi quarto caso di 
rimatile la tornatila. 

Nel nono caso del rimatele la tae- 
chclta, si eseguisce quanto è prescrìllo 
per ri me Ile re la baionetta. 

Nel decimo caso in une, dopo il co- 
mando cancan, nella carica d' istru- 
zione, volendo l'istruttore far por- 
tare 1' armo , dopo di aver messo il 
cane in riposo e chiuso il focone , 

■-' impugna I' arine, c si |)Ol C:i ni lati. 



POR 



sinistro 

i'tr i lotlo-uffiiioJi , trovando^ 
eseguisce in Irò tempi: nel primo s 



Il [tonti 



i primo 



col sinistro; nel tempo stesso, rad- 
drizzando Tenìcalmentc l'orme colla 
■ini-tra, si appoggia al vuoto della 
■natia dritta, e nel riprenderla eolla 
destra pel potile ci il caini , cui lir.ir- 
cio quasi leso, si situa la atablra aùV 
l'.i!le//a .Idia spalla dcslra: nel se- 
condo si fa cader la mano sinistra ani 
proprio lalo. 

Per gli slcssi, trovandosi al rimet- 
tete la baionetta, il portate C armi si 
eseguisce in due tempi; nel primo si 



il primo si 



restandosi eolla sinistra all'allena ili 
detta spalla; nel tempo stesso li ile- 
atea impugna il ponte cil il cane nel 
imi !:) indicalo, ■ : ■ j 1 lirac.cili quasi tirsi i; 
nel scconJu tempo si h calar la sini- 
stra sul corrispondente lato. 
Per gli stessi, trovandosi sotto al 
iiraccìo l'arme, il portate l'i 
eseguisce in irò tempi: nel p 
rialza l' arme colla sinistra , e ai 
prende eolla dcslra mettendo il pol- 
line ralla vile della ojulropìastniia , e 
l' indice sotto il cane : oel secondo, 
colle due mani si situa l' arme sul 



Per gli slessi , trovandosi al piede 
l'arme, i\ portate (' orna si osegnlaoe in 
lue i(>ni]ii: nel primo si alza 1' arme 
perpendicolarmente colla dritta all' al 
r.v/a il. '11 • rubili ni'11 i destra', diritti |irl In 
1 



iiiJi, |iri-.a 1' 



a al di 



gira arni i culla barchetta in fuori, e si 



destri , si [iurta subito la destra ad 
impugnarla pel cane ed il ponte, e 
col braccio quasi leso si appoggia 
l' arme al vuoto della spalla nella po- 
sizione indirala: nel secondo si porla 
la sinistra al proprio lalo. 

IVr jli stessi, trovandosi in bilan- 
cia 1' arme . il portati: l'arme si ese- 
guisi':' ti '1 m<i:ln inJii a lo nel precedente 

IVr ali slcssi, trovandosi al pre- 
sentale 1' arme , quesiti movimento si 
eseguisce in un tempo: colla mano si- 
ili. ira eli" -corri' .ini. alla prima fa- 
scetta, e colla dcslra che sostiene il 
cane i- l' i intignatura, ni porta l'uriti.: 
snl lalo dcslro, nella posizione prc- 
scrilta pei sollo-uIGziali, rimettendo la 

Per i ji'aMofori , stando alla posi- 
zione della scure, [l portate l'arme si 
in dne tempi: nel primo si 
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collo due mani , per la driita , si volge 
snl'itn ii taglio in unitili, spiun ohe il 
manico abbandoni il molo della spal- 
l.i ; ni'l secondo si porla la man destra 
tal corriipondenfe lalo. 

Gli slessi, trovandosi in bandoliera 
l'arme, il partale furine *ì i-i-ni-iv 
in Ire (empi: nel primo si prendo il 
manini culla mano destra ,il di sopra 
delta anlelra ; nel secondo colle due 
mani si volge per la drilli il laglio in 
aianti; nel terzo si porla la destra 
sul rispedirò lalo. 

Gli slessi, Irovandosi al piede l'ar- 
me, il portale l'arme si eseguisce In 
lini- l.'iupi nel prilli.) rialza la 

alla spalla sini-lrn cui laglio in nvnn- 
ti , [ircnilcii lnl.i culla mano sinislra 
per r estremili del manico, lenendovi 
le ipi illn. ii:t:i .1! ili sopra . ci il pol- 
lice li! ..li .'finn .il i|n.ili>-i appaia alla 
njiinhira il. .Il 1 iirica, nel secondo si 
pur la l: 1:1:11111 dosici - lì proprio lalo. 

Gli^alessi, irovandosi al piede Par- 
Ire lempi: uri primi) culla mani si- 
nislra si prende la carreggia presso 
I i u i|-i,-fl>l,iri «MI' »m. , Ins O-l . li 
p .lui:) rilolla in fuori , c s'alia L'ur- 
ine passandovi il gemilo al dì scilo , 
per situarlo iitili(|'.iiii)i(-iilc -ni lirai rio, 
in guisa clic il calcai ria diretto all'in, 
giù , e nel lempo slesso impegnan- 
dola colla sinislra al di sopra della 
piastrina, colla destra si prende la 
p invaia , in direziono della spalla 
delira, per islar;.;rLi verso la brillo: 
uri situici.) si snlli-vann I' ,iniir e la 
correggia colle rispettive mani, in 
in.)i!i, i-In- I" armi' riunita icrlio.ilc, 
c la correggia passi sopra ilella le- 
si:), la quale riimni' '-un: n-ilc: inJi, 
l.i-riata culla lìi-slra, si piglia l'amai 
|i. r l'impii^ii 11, it.:. la 0 noi. -, pigili pei 
calcio dalla sinislra , si silua sntiilo 
alla spalla :i, : !i.i [militine pnsrriltn 
per porlarla.' nel terzo si passa la 
mano deslra nel rispettivo lalo. 

Per ta6asdiera.il partalr t'annr. si 
r u ; in due tempi, trovandosi al 
piede l'arme: ne! primo si alza la 
fimlirra culla 11:100 ili'Sln air allc//a 
della spalla, e si prende colla sinistra 



sei pollici al di salto della destra , con 
portare la mano deslra sotto l' estre- 
mila dell' asla, lenendo il polso ac- 
costo alla parlo inferiore dell' anca , 
col braccio quasi disleso , e l'asta ap- 
poggiala verticalmente alla spalla ; 
od spennila si passa la mano sinislra 
al corrispondente silo. 

PORTATE L' AVANTRENO. Àp- 
prttez l'aranUrain. Comando per mar- 
ciare inveirò coli uaiitrerio ce! ser- 
vizio dell' artiglieria di campagna si 
a piedi che a cavallo: al quale co- 
mando il primo artigliere di dritta ri- 
pone la scovctla nel jancio a pania 
dritta, aiolalo dal secondo di drilla 
che situa la chiavetta nel gancio a 
forca , il capo di sinislra toglie il vette 
ilai;li auilli di punteria, e culi' aiuto 
del primo di sinislra , lo ripone nel- 
T anello quadralo e nel gancio pur- 
la-veiii: si fa condurre obi iqu amen le 
l'avantreno per la drilla, e laolo vi- 
cino al pezzo, obesi possa, girandolo 
per la sinislra, presentare il perno 
reale a cincin dirimpetlo all'occhio a 
prua dell' affusto. I (erri ed i qaartì 

io! m'dcsimo, altrimenti ipici ìli ili- 
riti.i si trillerebbero in dìreaione della 
sini-tn ilei p"zzo, e viceversa, facendo 
soli ini [ii.'//n giro a drilla, e pren- 

arliglieri fanno forza sulla volala del 
[u'j/ii. i capi applicano le loro mani 
ali,- ni miglie ili codette , i secoli. ti si 
portami in soccorso de' capi , appli- 
cando le mani sollo gli aloni: dopo 
i-In- il si L c m io di driita avrà poslo a 
terra il bulla-faneo e il porta-lancia. 
Tulli e quattro alzano la codella, e 
laima introdurre il perno reale a gan- 
nii m'ir rj/'c.iin a prua: il capo di si- 
ili. iva pine la ciiiaie al perno roalo 
a panel" . il secondo di dritta riprende 
il Incla-fiinn, e:l il porta-lancia; Lu Iti 
fanno fronle dove saranno rivolti gli 
animali. 

L' uflizialc si porla nella direzione 
[Ielle liorelie de'dne pezzi clic egli co- 
manda , ed il servenle In direttone 
delle prime re lini de' peni medesimi. 

Volendo marciare indielro, si co- 
manda, marcia, afto. 



(i massima gen 

ci) artiglieri, che Ir 
rispedivi peni, far 

degli ani pia li cne 
medesimi. 

Neil" arLiglicria ì 
pezzo da 6, vi è la 
fa codetta dell' adii 
capo di sinistra e i 



'■otonge patir 
ht. C'Hii.iiidn 



Quando il pezzo 
liglieria a cavallo,! 
deve porsi in marci 



pezzo devo su 



a piedi: ma se il 
narcìare, l'ullìzìale 
a , o pure fa loc- 
uli: uìii la mulina il segno ili fi [-■i.-.i/.'ri. 

Al quale comando o segno, i capì 
ed artiglieri si prl.nii, vcliieenieiid! .ai 
loro cavalli per file: quei di dritta, 
passando uveali «■' civalii ikllj prim.i 
riga, vanno a'Ioro posti, e quei di 
ri si portano passando dietro 



ai cavalli della „ 
gerà prima il terzo artigliere, poi il 
capo pacando avanti al ler/o. indi il 
secondo aranti al terzo ed al cupo; 
e, in One, il primo passando araldi al 
terzo, ji 1 Ciipo ed al sccmi'lii artigliere. 

Quando il capo di sinistra at rà vc- 
(lulochelultisonoiii riga.e c/ieognuno 
lia preso le redini del proprij cavallo 
darà solio voce il comando montati 
al quale ognuno monterà, ed in se 



l' ullizialc o aiutante arri vcdnto li 
a cavallo, comanderà: 
Capi ti artiglieri in conrtriior 



ili l.ir fnr. ivi cnnimi hi ulto, in a:ionc. 

Ì:i l'iioni :ì pie l'rriivi pri!Miiei].li.>i 
hi si.). ella ii vette ili (ìualeria dal 
[■(irri-iHunlcnli' arii^'acir e cipri; e va- 
lendosi proseguire la marcia in rilira- 
l;i , si riBiiiinda rullo. 

di' il [K-uiì i' servili) il:ill artiglieria 
a cavallo, ole distanze in ritirala da 
percorrere saranno corte, i capi ed 
artiglieri rimangono attaccali al [tut- 
to, come quelli dell' arti gi ieri j ;< \w.- 
- guarda — " 



ra, l'ani 



valli verso la retroguardia. 

Mi se la distanza da percorrere à 
cOmlderevole , dopo attaccala la pro- 
lunga, l'affiliale comanda, o Fa dalla 
innuba toccare il segno a canallo; al 
quale i capi ed artiglieri vanno velo- 



li seguilo 



[■eli i i monterà pure, l . 
comanderà: copi ed artigliai 
versione, muso giro a dritta ; ciò clic 
ai eseguisce co principi! stabiliti in 
questo articolo. 

Al comando marcia si porrà il pezzo 
in marcia; lotti i capi ed artiglieri 
seguiranno il pezzo a fianco del me- 
desimo, se sono a piedi: e lo prece- 



LiB 



POR 



limano formalo a piccolo plotoi 
se sono a cavallo. Quando sarà noecs- 
s.irin ili far fuoco, si comanderà allo 
in o:ions,come sii dello disopra. 

Se i capi ed artiglieri dovranno 

■n Iitv ciglili., -eii'a girari.' i 

cavalli , smonteranno col metodo dello 
di sopra, e si porteranno a servirò il 

|ictzo. Volendosi proseguire Ir ' 

in ritirala, si comanderà, rutto. 

So i capi ed artiglieri dovranno 
montare a cavallo prima di darò 

cavallo nel modo gii espresso n si 

'"fOBTATE LA PROLUNGA PEL 
FUOCO AVANZANDO-MARCIA. Ap- 
prilc: la prolangt pour te feu ni-mvw.- 
'o nel servizio di ar- 



ra pagna , 



avanli per la dritta del pivzn, i.nne 
m;l eomriiiJu «'■uifiTii.iiiiuinnli. Dopo, 
fjir.ilo ] * Eli i ~ r r > |ht la sini-ara. -i - : 
pone il velie ili punlcri.i nei suoi ga 
ci, e si pone la prolunga, come r 
comando portale la prolunga ptl futi 

Al comando mania si pone il pei 
in marcia, e quando 6 necessario 
far fuoco, si comanda , aliti, ms=io-ji 



. ..jzìiIi. spoci. limale por I' arli- 
plii'riii .1 [lini , ai.ictihi'' ririui'Jn un 
inl^Viilln m.iL'Siijri- ili Irò lese stabi- 
lito Ira i pozzi, e che riesce comoda 
solo per i peni da G, e Ji uliiti 
ilii 5,J,c2, quando sono servili dal- 
l' ; 1 1- 1 i l.H ■ T-] n :i cavallo: nel qilal raso 
I iiiiirrViillo Ira i medesimi non i mi- 
nore di sei lese; rosi un lai fuoco 
deve eseguirsi quasi sempre con i li- 
ranli in avanli, i i|u.ili si pinguini 
come i prescritto nel comando tirami 
in -uni, ii . l.is- ian.lali ili-lisi a Serra in 
avanli parallelamente al pei tu durante 
['•fumé, e solo si attacca la prolunga 
in inanli, ijuando si Iraltosso di por- 



Volendo far fuoco i 
«le dislaoze, si posi 
apuli, ;a 



■ i. di.U'.i :i 



) paralleli 



Se il pezzoè servilo dall'artiglieria 
i eavallo, e le disianze da percorrere 
n avanli sono corte, i capi ed arti- 
glieri rimangooo a piedi a fianco del 
|irzzo, rome quei dell' artiglieria a 
piedi, i:.i i qiiarlijirligìieri guardi.. 



il pezzo , che nel dovere 
queslo far fuoco, ed iti cousegocnia 
nel dovere I' nvanlreno faro il mezzo 



FUOCO Di FIANCO. Apprètti la prò- 



'ar^lmr 



.mpagna : 



li porta 1 avantreno come 
■r anaceare la prolunga pel fuoco 
i ritirala, si passa l'arresto della 
rolnnga nell' anello d' inilirac aggio , 
ferma nel primo anello doppio ri- 
dendosi cosi la prolunga alla lun- 
aezza di 21 piedi, e si ripongono la 
avella ed il vello di punteria nei 
lori L'ami; rosi marcerà il pezzo a 
Banco di una colonna, o luogo una 
strada, o una riva di fiume per pro- 
teggerla. 

(.Inalidii si vorrà far funco. si ro- 

:~:r>; prei l 'la scovrirà r.-l il v'rll.i ili 
punteria dai corrispondenti artiglieri 
e capi si prleranno al- 



ii lanin i-lu- la prolunga permetta loro 
ili voltarli la bocca del pezzo dalla 
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Al rullo cessa il fuoco , e si ripon- 
imi» In scorcila ed il itile di pun- 
teria nei loro ganci. 

Al comando marcia , i tapi e gli ar- 
tiglieri si rnirrramio in (lenir» per 
i^iliir.- 'ìi i-s.rn! (lailllcgLriati (Idia in- 
detta ildl'aflasl» nello studio ri»! do- 
vrà prendere , e (olii segnano il peno, 
ìndi s' i ..olanda Iv/li'lr l:i wihuiyii.V 

PORTATE LA PROLUSO A PEL 
PASSAGGIO DEI. FOSSO. \ m ,r/<-. 
la prolongtpoiir lepaiiag! da /■«!■'. Co- 
mando nef scrvi;io ili artiglieria .li 
campagna: a lai comando si porla 
l' avantrenu nel modo indicalo di so- 
pra; si ripone In scovetl.i tei suoi 
«mei; si passa l' amalo della pro- 
fung» Dell' anelili il' iin'iiara;!;;!!.. il.i 

■ ss 



leria; il capo ili sinislra, coll'ai 
primo di sinistra, ilislaeca di a 
felli, due conservandoli rs-i, 
latro lo passarla al primo di dei 



passare l'avanlreno pel rosso, 
lire per la sponda opposla ; o , 
il peizo i giunto all' urlo ilei fosso 



qnandr 



ao, si fa 

da' cavalli, badando i capi ed artiglieri 
a non farsi danneggiare dall' affililo. 

Se la codella o le ruolo s'immer- 
gessero nel terreno, si libereranno per 
mezzo dei velli, i quali poi si rimai* 
inno al loro luogo. 

" nanda logliili 



annido 1' alt ilio sull' orlo del 
mencsimo, e la lunghezza delia pro- 
lunga non pennellesse all'avanlreno 
di potersi ri Irò varo sull'orlo opposto , 
alloro bisogna aggiungere alla prima 
una et-ioida proiinua. rlit [vili pren- 
dersi dall' avanlrrilò ilei carro a cas- 
selle per munizioni. 

Per un peno da monlagna da 4. 
al comando parlali la prolanga , il 
capo di drilla , aiutalo da quello di 
sinislra, sviluppi la prol 
slacca lolalmeolc dallo si 



all-lir:: i.i .i 
.■irmi) ai ia; 



l'arre'lo «il rappio, i- . liran.ln li.'in- 
il cordatili . (i—i il ■li-M.i arivslu a! 

rnim-ul . l-tl. guidili •l --iin.ii 
|)(d Ir.isporln rlull' .iITlIslcj, i (piali ali» 
ile.iso rom indo inno ((indolii dal enr- 
rU|i indente snidalo ..lui Irci] J, i: rl.il 
secondo arlieliore di sinislra vicino 
all' a [Eh sto giralo in retroguardia ; gli 
animali die trasportano te iiiuiiijioiii, 
a! comando medesimo, si fanno girare 
[UT la sinislra in rclrnilllardia d il -.- 

tll ptlHTATI[.R adii! ii.ki Vinili! 
Che si può portare. Parlando-i d'arme 

da f ii, s' iatioiiloo i coli' aeitiont-i 

di portatili quelle che si portano dal 
soldato, come il fucile, la carabina . 
il imisrliollo e la pistola : parlandosi 
-'intendono quelle 



si f.irelihe 



che si maneggiano, ( 

per allro scagliarle , 

(Win snelle e simili. Lo spuntone 
parliei.ina . la picca , 1' alabarda s 
anni [iiil'l.ilili: lilialmente, pari indo di 
;.;1|v//i [miliari , diiiiDiano |ioi-|.ilili 
Inli.i ([arile macchine o slromcnli . 
i (piali .c-s-.-odo imloiiinaniimlii slaliili- 
li , vengono acconciali in modo ila po- 
liTsi conilurrii ili-. Irò V esercii» , conni 
ponli. mulini, fucine, ce. 

.Tela.ello 

ili ferro disposto fra le cosce dell'af- 
fusto da monlagna, impernialo da un 
capo , ed avente dall' allro la chioc- 
ciola ed anche la lilo di mira. 

PORTELLI, s. m. pi. Stéordi. Can- 
noniere; sono aperture di forma ad 
un dipresso quadrala , die si ranno 
nei fianchi della navo per farvi pas- 
sare i cannoni. La loro larghezza su- 
pera li (piatene pollice la loro al- 
tezza, per poter puntare più facil- 
mente, e dirigere i cannoni a deslra 
ed a sinislra. 

I portelli della prima batteria. Sn- 
bordi di la primière batterti. Sono le 
aperture disposte in linea, ed a di- 
tUoio Ugnali lo une dalle altre , a ba- 
bordo cri a Iribordo. pei cannoni si- 
tuali nel primo ponle. 

1 portelli della seconda batteria. \<r- 

bardi de la iicoade ballcrìt. Si le 

aperture paste in lìnea ad eguali di- 
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superiore. Uii.sli imrlflli 
a -.rinio (Oli (Iella 
sa, cioi st 

-e' lo°"j 



Imlli-iia ■ >..- 

d'in Imo Hi, 
di questa, allìn dì dìvi- 
a e procuraro — - 



i propri» per indicare le aperture de- 
: stimiti- al pisano ita" cannoni, i ma- 
rinari però chiamano portelli, per alia- 
tagli , la maggior parie delle aperture 



[portelli (talli terza bai 
de ta troiiiimc tallerìt. E 
letti aperti per i cannoi 
lerio punte nelle navi. i 
perpendicolo sopra della 
ria, ed ir ■ 



(Jupsli Miti ìj.ir: i aperti 



1 portelli ili ritirala. fatanti de . 
traile. Questi sono aperti nella pai 
posteriore della nave alla prima e : 
eonda batteria ed al cassero , per p. 
sarvi,dc'cannoni all'occasii 
*i filKHi- avalli! il a irniri,. 

I portelli ili ritinta il"' 
ie. SaUrdf di re/raire di 



soglia il draganti 



aperti ili L ..lri) la rajiiir.i ilei <-(iii%ln> , 
ed hanno la stessa apertura delle por- 
le, che danno ingresso dalla stessa ra- 
merà nella galleria di poppa : la \n- 
hnilr.il;] licita galleria ha anch'essa, 
in onesto lacco, alcune imposte mo- 
abiti, che si levano quando bisogna; 
questi portelli sono al numero di due. 
Quantunque la parola portelli sia 



lai. :iiii alla fune lesa attraverso il nu- 
me, lungo la qnale esso scorre. Dai 
nostri [lonlieri perù usasi distinguere: 
il primi col nome di porlo girevole, 
ed il secondo con quello di porlo sctir- 

l'OHTO, s. m. l'ori di mtr. Luogi) 
vicino alle coste-, dove il mare, imi- 



io bene stabiliti e popo- 



Aftlncliè un |>orli) s 



l'Ili' csli llf 



curarsi, corno di sabbia, 0 di sabbia 
mtacoUtft con Tango: che la profon- 

ilil.'i Mi liipui I.i-limlc piT ('■■ 

nere a i' ill.i i liasliiiiciili; ehe questa 



po-miopiù f.ii:iliiii']ile, r ! in un' .n ipl i 
prrlelPlilleTlle li'amplill > . tire i ili- 
versi lavori relativi alle carene, rad- 
dobbi, ed armamenti dei l>;i-i micini ; 
liinisn.i ri»' l' mirala non -in « t ."- troppi) 
larijj , di': lrii|)|ni -.Iri'lù . oailc p:iter 
essere difesa ila amendue i bordi ; che 
.in libera .l.^li -, . tia,l;,n1, : >r,i![i[e 
tortuosa e obliqua . onde l'inlemo i 
Tuori della vista dell' atto mare. So le 
lem: i lio fncn.ino il recinto -invi clc- 
e monlno-e , i b.i-Pnimli vi -ohm 



locale è perfetto, Individuando le 
.tinnii l'In: rieliiclon-i per Ln'inare mi 
|it)rli> (.redimili'., si b quasi fatta la 
:[i'M'i'i;ionn .li i|ii.'ll'.) di Tolone. 

Qnundo si porla di un porlo in gc- 
niT.ili!. si comprende f'il l'nrtr. (irn- 

DrituneDla anche tutta la rada che gli 

11 porlo intcriore, o il porto pro- 

l-ntiu-iii. .Mi... ma- »!•■;-. -!■ mtir 
.inn ir pisi aitili-nlni , e più -livlla- 
menlc rinchiuso, dove sodo -(ululili 



Chiamasi gran porlo o porto dello 
.ilo quello che è csseni ini mente de- 
stinalo i: stabilito ila! pjutiio, pi-r la 
l'armi delle rinvi ,N, 



so . e con lempo favorevole. 

Vi Mino .N i porli Inrmnlì ilnlla m- 
lora in paesi poco o nulla aiutali, e 
piici frequentali ilnl coiniiicri in . ilei 
[pilli i.i L-ioiau:) i ki-liiiiruli al liisa- 
gno per riposare, per proni'l'T-i .li 
acqui, racconciarsi, o per ischivarc il 

"toRToTraNCO. Pori frane. È m 
porlo nel quale È libero ad ojni mer- 



porti, ne' sorgitorl , e nelle s! 
e molle altre cogniiioni necesi 
marini , per navigare in cerli paraggi. 

POS 

POSA, s. f. Pose, Dicesi caporale di 
posa; ed è quello, in uri mirini di 
guardia, rhc poni gli uomini della 
sua guardia in fa/ione , a differenza 
ilei caporale di consegna , che C in- 
caricalo .1, tulli (>li nielli ed utensili 
del corpo di guardia stesso. 

POSARE, v. a. Pokt. Parola mili- 
1' aiione del con- 



tare per esprimere I' 
durre e stabilire in u 
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POSATE I VETTT. Poh 



Queslo i anclic un secondo comandi 
che si ila nel prosieguo della carie, 
dopo di aver pillila lo, eseguendo quan[. 



Per 



/■e-.-i, ili c»sfu. 1 primi ser- 
venu meilono i velli a terra. 

Per mi oòice da 8. 1 quallro smcnli 
si piegano vivamente, lasciano ì velli 
ii lem , e si n'aliano insieme. 

Per «n timini; il t> ■ 1 ■ ■. l'i- \ hlu 
e -im .nuli) il prillili senviili: ili sk.i.lra 
i'.I i -immilli servcnli si aMnmaiiii >i- 
inmenle, Lummi scnzi slri'jiilu i velli 

IVr i:it m,riuh -.h fl. 1 due servcnli 
,i lai comando ai aljhassaoo sollociia- 
mente per «seguire quaalo si e delio 
per un mortai» da li!. 

POSIZIONE, s. f. Poit'fiwi. Li mi- 
uicra culla quale i! soldato e l' ulu- 
liate delilmni) sture sullo le armi , ese- 
liucti.lo i principe sbbilili rifili; scinti 



POSTARE , POSTARSI. T. a. n. Pos- 
'■■■r , pvnidrc patitimi. Prendere posi- 
zione , prendere poslo , situarsi mili- 

' POST Ili MONE. s. m. Postatoli. È 
un liaslimenlo legnerò destinalo in mi 
porlo per fare la scoparla, e portar no- 

POSTAI, m. Petit. È qualunque 
specie, ili luogo forlilicalo, e non for- 
lilìrilii, capace a coolcner soldati. 
Dicesi prendere un poslo eolia spartii 
sloggiare il ormici, ilnl s:io 



Vi sono de' posli forliflcnti all' in- 
frolla, sìa per coprire un paese, sia 
per la sicure*/;! du' r.-nxi^li . ile' ijm ili 
liis i-'in privar l'inimico il più eh' e 
possibile, onde distruggere i suoi [in- 
golli, ed esporre i snoi cunvogli. 

(Ines!.! specie di posli debbono cs 
sitc nllnccali con fur/i e vigore, per 
oitc.ncrt: un risiillamento felice; poi- 
rl„. imi Ir-Mgii.. imp.iilriiin'rsce. or, 
calcolare bilancile il [c.mpo, in cui fi 



ili ver--. 



vant,iggloso,che può 
pa ; quindi si dice 



t !. Porition. 
i posta un' ai 
piana e simili 



Dicesi 



ululali., ì i .nulli, ifu.inilu si sli'hilisie 
ria! mia pur/ciiir ili truppa o ili ulli- 
ilall il rendono in poslo al loro de- 
sini. Dil le vi giungano al più preslo 



cui iliccsi -lare alla posla. 

Posta, s. f. Patte. È no luogo de- 
sinilo ed asscgnatii a ciascun ca- 
vallo nelle scuderie. 



poicssero rilenerc", e di ritirarsi si- 
curi molili! e sema perdita veruna. 

In simili casi, quando l'inimico av«,> 
trascurato di coprir le barriere o porto 
dì qualche opera esteriore, bisogna far 
uso di petardi , o pure servirsi del 

canni per rompere le porte , o per 

distnjgearo In palizzate e i parapetti, 
■lo' quali si fosso coverta la porta. 

Si possono aoclie lali posli scalare , 
quando fi i -s r ru , inli s,.|ii|ilii cuieiile il i 
mura basse e senza Ranrliì , e Indille, r 



Si possono ancora atlacrarc ed as- 
saliar ila lolle le parti, quando tiriti 
posli non fossero dilési die da un 
ini i| il ice Iriiirrramento ,1 : Icrra. 

POSTO. POSTI DI CAMPAGNA. 
Pi :■ i il ni n;/ ijii: S in" i; , i Ili ■■ i 
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POS 



li-li .-fin v.irii lucrai unir: ia 

..isa ili Carlo XII re ili Svezia, nelle 
lidnnuc iii Hjndcr. :! quale i.nn ai- 
ire selli! persone fece prodigi di m- 
lore, cranio stala da tifi'- li' [urti 



iròrò l' latore suddetto, eseguilo dal 
principe ili l'urlemberg per nr.lme del 
l s 1 i 



Olandesi, nella «ni jliil:i;ii)!ic 
borgo di Cracbnilk, ove .imi 18 uo- 
mini, nella Diiirnsw/.i della difesi . 
ammanò più ceni in.™ de suoi assa- 
litori; ed allri simili esempiì. 

Dopo che un ullizìale comandante 
ii > posfo avrà dal', i sii 1 li u l'Uni (ut 
! i remila ri i,i del seni/i. i, egli dine 
:i[i|ilir;ir.HÌ a rili'iier.' la mi.i lru[i|;a 
nulla più esatta e vigilanle ili.'i]>liti,i . 

l'Vllifailil'i i Mll.lllli i'ii es-iere -:'lll[irr 
profili riuniti , [I.Mi lLI- da til'l LpemllJ 

Li sicurezza e la salvezza del suo posto. 

&: le sentinelle avvertono ili veder 
d.i lr>ii(.iini gi'iiic etm si attnippa, e 

i In; si Jiriji! verno il [un i;ii .levo 

imiaro ini sullo nfli/iale e i[ii nini 

ii irnini di serperla onde .is.imii'.ii'si 
di lale apparizione. Tacendo prendere 
le armi al suo distaccarne nie- 
lli Une non vi t vigilanza the ba- 
sti. ni> regola da prescriversi unii' es- 
sere sicuro di una felici- riuscita in 
im.i simile io;pre-.i : lutlo dipende dal- 
l'attività ed ingegno dcH'aQtzIale che 
viene incaricato di unì st delicata com- 



a poterò in 

jih-T: .i lhj -i q U , : i p,isii ,hi! fiissr.i'.i ibi 
nemico a Ila reni i. 

tosti, pìccoli posti. pku s ,™- ! 



diuario da un sullo ufficiale e puclii 
soldallt ^ quale deve tenere a riuni i 
il posto principale da Cui dipende, di 
tulio ch'i chi' si ;i;;-si iil os.e.-va 
soo piccolo posto. 

POSTO DI BATTAGLIA. Polle de 



.'. L' il li 



a fiordo del ila- 
i combatti mcniu : 



l'OSTODE'SOLDATI.I'-ui,' i/e.s .,.;/ 
dati. È il luogo uve deWmnu slam i 
soldati per combattere o per riposare. 



POTERNÀ. s. f. Poltri 



POZZO, s. m. Pails. Luogo cavalo 
fino ad una profondili determinila, 
|>i'i l'ile st. 'ili ne i' rieun-.is;. ero le mille 



POZZO DELLA MINA. 



mine. Dicesi quello scavo perpendit 
lare od obbliquo, che si l!i per gì 
gnorc a stabilire il [limo delle gal 1 



ìlio- 

iclli. Si Tanno 

aeque; questi, iso- 
condotto che paisà 
per opporre 



PRA 

PRA MA. s. f. Pronte. È un basti- 
mcnto a fondo piallo con Ire chiglie, 
che pesca poco, ed è opportuno per 
navigare nc'Enmi e lnngn le roslc, 

il., ve simo limi fintili: si -unii costruiti 

in Francia so questo principio alunni 
ii/Mimcrilì (In guerra, che porlaUBO 
icnii cannoni e jiiii. caliliro .li il 
ed anche di 36. 

PRATICA, s. r. Prslifltit. Cosi chia- 
mici In pernii!' ione chi; si dii a co- 
loro che giungono da pnesi -inpeiii 
ili pcslo, o di allrn mnlallie contagiose, 
.li aver commercio libero con gli abi- 
lanli del porlo o della cilla ove arri- 
vano, dopo aver fallii la quarantena 
prosrrilla dalle autorità del luogo, 

lliirsinvcrela pratica; d.nvo negare 
1: | ir, ilici, e significa l'ammettere II- 
Irramrnle. «non arameli!] ri' nelle i il Lì, 
ite' porli e simili, le persine <> le mer- 
canzie, in occasione di sospetto di 
contagio. 



PREDATORE, TR1CE s. di. e 
Maraiulair, maraadeiiit. Dicesi di pi 
>one li di snidali che rubano o spogli 



PREDA, s. f. flirtili. Acquisto Tatto 
colle anni in mano, ed anche la cosa ; 

Ambre' in preda. Lo stesso che an- 
dare a bollino, a roba; essere rubalo, 

Andare a prendere, a far preda: i ; 
Francesi dicono in questo m'gmf. oJfcr 
a la maraude. 

Dare a preda. Dare una cilla a' sol- 
itali perchè la mandino a sacco. In 
frane. Licrer aa pillage. 

Dare in preda, l&rer au pillage, 

Molière, o porre in preda, lo slcsso 
ibi: predare, mettere a sacco, ec. In 
Frane. iifllvt an pillage. 

PREDARE i. tieni. M.u-urlir. Ru- 
hare a mano armala anello (filtrai, 
Inori delle recide ..i discipline dell;, 
guerra. 

Si adnpcra altresì in slgmt ali.; a 
si dice d'uomini, di raso e di paesi 
cui vengono lolle per fona la roba, 



PJtEFETTO. 9. 
Titolo eil ufficio ....... 

un'ala di cavalleria ausiliarii!, t, f J ._■ 1 1 1_- 

chi n, ni. ini. (J li prcfi'lli avevano 

nrsli aiuti la stes'a autorità che i tri- 
llimi nelle leprini, i'r.ano creati dal- 
l' Imperndore o dal console. Decadendo 

cfilvro il l'i! | 0 su|ircnin un prclello. 
ni nulle Illaidivano i tritumi, i eelllll- 
rioni e gli altri: ai tempi di Vegezio 
l i r mveslilo 

ni libalo: presso iti lui rarrngliev.insi 
i I ritmili ed i : eiilurioni pel senno della 
sera, per l'ordine delle marce, e per 
le altre funzioni mililari; a lui appar- 

l'annicde'vireri della legione II no- 

pn re nella milizia greca ai tempi dc- 

Prefelto del Pretorio. In Ibi. Prir- 
f Min prirlorio, e pratlori- Il capitano 
drlln guardia, il generale du'prelnri. mi. 
Venne quei!' ufficio crealo da Angusto, 
ma crebbe di potenza a dismisura «jitn 
'filiere), per averlo commessila -Viano; 
e lilialmente a (alilo salirono di di- 
enilà i prediti del pretorio. , he er.llni 
riunì) priimipi. Nella dce.idcii/a del- 
l' iiapero se ne isliluirono quadro, che 
l'Imparo, in quattro parti diviso in 
nume dell' imperatore, amininislrn- 

l'refeilo ilc'fiihbri. In lai. PrtrfeeUa 
fUnrum. Ulliziale prcposiu alla mae- 
slratui della lecitine, cioè ni ililepnnini, 
v.irprllini fjililiri ferrai, armaiuoli, oli 
allri artefici, vegliando specialmente ni 



PREH1T0I0. 5. m. Taurkau. Pczio 
di Ilario ci limi rico « lonticolare. di cui 
M-rmn.i i polverìsli por soprapporto 
alla mistura della polvere posta nei 
i rivi'lli. allindili!, Macchinili, esso di- 
rompa lo parli troppo compalle delta 
nic li'siuiii, n li 1 cwriiiga a passare pei 
fi-ri do'crivelli. I modellatori servonsi 
anche riti premitoio nello stacciare le 
terre. Dicesi anche pigiatore. 

a. fremire. Significa, 



PRENDE HI. v. 



parlando. I 



mirsi 



sedio, per blocco, per fame, per sor- 
presa. Premiere i passi, le slr-.idc. le 
posizioni, vale occuparle j-riirin 'Iti 
nemico: prendere il comando di una 
armata, di un corpo di truppe, e 

PRENDETE il CARTOCCIO. Prtnez 
la rartmteht. Coniando nella carica 
d'Istruitone del fucile- a questo co- 
ntando si prende il cari ucci n l" il 
pollice c le dnc prime dita, o si porta 
" '~ i denti, passando '" 



PREPARAMENTO, s. m. Pr/paraiifi 
de onsrrc. Il preparare le cose neces- 
sarie per una guerra, per un'impresa 
militare; il prepararsi ili gente, il' .ir- 
mi, IT , die si .liti' pure mipiiri'cr hio. 

PREPARARE, v. c ncut. pass, 
f'nire hi préparalifs, préparer. Appa- 
>-*,-!,. tr.>. ii-t-rMiitt ,*r.. era 
■aria ad ima impresa. 

PREPARATE V ARME. Appr/ttt 
coi arma. Comando nell' tsUUlloiie 
'Mia carica e ile' illeciti: a lai couiaii- 
ili>. I. la prima YV--Ì (jiiM i! Cucii ■ culla 
in sinistra colla piastrina al fronte. 



rie.i. e si restii ili Cimile giraniln sut.i- 



edel et 



tempo stejso il fucile colla delira, 
prendendolo colla sinistra alla prima 
f.isi nlla; si pn..i il ie.!r in a (erra sni/a 
batterlo, si colloca il fucile innanzi la 
coscia dritta, in modo che il becco del 
calcio sia di lato al calcagno sinistro, 
e ri prende tosto il cane col pollice e 
roll' indice dulia destra: 3. si monta il 

La seconda a lem riga, 1. esegui- 
scono il primo movimento della Carica: 
2. portano l' arme colta destra nel 
inerii ilei corpo, situando la sinistra 
in modo che il mignolo tocchi la molta 

ilelT irciariiin. ri pallile ili-li luridi 

la cassa all'altezza del mento, la con - 
I ni [iNistrin.i girala ipni-i verso il corpo: 
nel lentgio slcssu si pori;! il pollile 
delk deatra sulla testa del cane, l'in- 
dice «Olio II ponte, le allrc Ire diln 
unileall'imtiiT; j. chiudendo vivamente 
1 litri il 'n 



Per i solto-offizìali ed i cacciatori, 
ipuniln min sono ipie-ii ultimi in linea, 
al comando prtparale l'arme, si csc- 
iiui-ie il prillili movimenti) della la- 
nca, portando la mano sinistra alla 
prima ranella del fucile: nel secondo 
iiinviini'iilo. sil!i'vam!uln colli mail'. 

> del 



•Itti. Comando 
nei ftinolii della pistòla, eli* si eseguisce 
io un tempo: trovandosi colla pistola 
nià impiumila, si purla come nel sc- 
condo tempo di cibale, c col dito pol- 
li™ della mano destra se ne prepara 



■ e- .voi remai/. Coniando nella mano- 
vra del cannone , con cui i secondi 
..rii.'lii'ii tolcuno i -npra-ercL-eliiijni 
il. iiiwslri ilei trasponi. 

1' sfrondo artigliere 'li dritta, culla 
-■..In.. il' imbracati-i. imbracala ruota 
ni raggio supcriore. 

Il capo di sinìslra, enll'niulo del 
primo aftiLiliei'e di saliera, disiai va i 
quattro ietti, ne passa uno per di- 
sc non «'primi di dritta, mi altro al 
. ìpn ili (LriH:i, il trr/n rimane ai detto 
r-.i]i:i ili sinMrn, e lutti t> quattro li 
tengono coli' estremila grossa verso 
siipra. c rivolli! uno verso l'altro ila 
ugni la la. 

l'IUTAfUTEVI PER MONTARE. 
Pr^aru-MW j'onr monler à cheml. 
Comando noli' islruiionc delle truppe 
ii ciinllu, chi; si csf'nuisre in sei tempi: 
nel primo si porla il pie iltslro :i ! 
quallro pollici avanli dei sinistro, nel \ 
■■■ ■ i - ■ n n f ■> si fa mezzo giro n sinistra, e I 
si [Mina il ralc. i^iiri dr.'m in linea col 
'■.il. agno sinistro; nel li-r/o si jiiijìiaiii) 

' I- ■ Il -e"'- 

frappone il dito pollice in meno di 
!«!■; e facendoli scovrire In munii 
sioi-lra [ut In fedina sini-lra. -i siili. i 
la medesima a sci pollici distante dal- 
l', niello del frulline. Nel quarto, dap- 
prima s'mlromeltc l'orecchio destro 
c'cl cavallo in metro alle redini, che 

Mi hWl. I separate (ili pollila' (Iella 

ulano ile-itr. [iiiiuli. il ni-'u un jnsFii 

in avanli, li s'introduce interamente 
la lesta, e si fa (rinite al cullo del l il- 
iali, >; nel ijuiniii. l'.iccndini scorrere la 

si sima la medesima marni aperta sulla 
criniera pilla jnlltl i iili'ii;-n, ed ■' '"' 
rollili distante dall'arcione, e 
mezzo della quale palma colla > 
drsita si mcllnno le redini ine: 
ditale, fa maniera che la dritta venga 
al di sopra della redine sinistra, - 
[ii::liani!iisi di imi i nlla stessa man 
destra un ciuffo di crini si auohc 
per hen dire volte al pollice sinislrn, la 
mi mano rcsln perfettamente thhisc 

slr.i, si fa a difilla, e -i da un passo in 
.Tanti; indi, arrivalo che si sari a dirc- 
/ ii me ihdl isI.iiTa.si la a -iiiìslra, e s"in- 



Irodurc l i pillila ilei piede sinistro nel! i 
delti stalla, iillae, andò illiinuii Imi i,1|.i 
slaflilc. La mano destra si appoggia al- 
l'arcione, e si manlieno il corpu drilln 
e la schiena incavata. 

Il soldato, ini md unendo il piede nclln 
stalla, non deve toccare colla punto 
dello sitale la panda del cavallo, o 
molivodi non far uscire l'animale dallo 
slato di quiete. 

PREPARATEVI PEB SMONTAR IL 
l'r' p j i " - vo<ts patir me/trepied à leirc* 
CuNiau'l^ nella istruzione delle truppe-, 
elie si c-eguiscc in un sol tempo es- 
sendo a cavallo: a Ini comando si pas- 
sano In redini incrudì eliiale nella 



PREPARATEVI A SMONTARE. Pré- 
irex-naai patir nitrire pied à terre. 
omamlo nel servìzio di un cannone 
i battaglia da 6 dell'artiglieria di 



[i i-so ill'ln lro urlili -le-so illudo |ire- 
■crilto per la cavalleria; oltre di ciò 

PMM appoggiano a drHta, ed i capi 
e terzi a .-/lustra, per infere cosi li!:i- 
ramenle smontare. Quando il rapo di 
sinistra Diserrerà elle tulli sono prillili, 
darà il eouiando di smaniale, a emiri 

patii. 

l'UKI'.MlATM IT.lt MONTARE A 
LETT 1(1 A — MONTATE. Prijrarc:-ta,u 
polir tiumter ea Olière — molile;. Coman- 
do efie si impiega nel servizio d'un 
pezzo di montagna ila li al primo 
nomando, il primo artigliere di drillu 
lilua Ir, scovelta nel K.irn io purta.sco- 
vella. feriuaU'hlo culla eliiai ella, liic,lir 
il ferma si io drlla sopra-slang» dritta, 
la lira in avanli, la lissa di nuovo al 
fi rmsplin, e v.. ; , situare in Mia spalla 
sinistra ,i,l li, all'isll'enulà della medi - 
sima, facendo fronte in avanli. 

Il primo di sinistra lesa le punte a : 
occhio, che -mio -ilo, de fuori dell'alo- 
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ni: sinistro insieme col capo di sinistra, 
i-.l il ]iiirla-1,iilrin riluti 1-lVni: 1 1 i ttlliimm 
Ululili aU'arliplicrc ultimo il.il ìa]io 
ili ilrill.i; in seguilo lir.i In sopr,vsl,lii;.'a 
sinistra, come si e licito poi primo ili 
dritta, b ai silua salto I' «stiano della 

5cgnito'' 0 |il capo ili suiistra ii porta- 
landa o 1 u Ila- fuoco, lega la scovclla 
.-■ l f ri [ninlii .l'I ne.lii'i lì-,il,i l'unii - T r ■ t - 
l'itoite drillo, volgea do la bacia alla 
retroguardia. 

Il finiiN ili ini-ir.i, dopo ili aver 



il porta-lancia c hutta-fuoei 
ili [trilla call'aiulo del primi 
'•sa fuori dell' ii'""" ' 
Ètri 



iiihlni, come si è glil 
stanga sinistra rome quella 
I sreoii'li artiglieri -i puri 



appoggiano le Mangile sulle Inni spalle, 
[■ le tengono sino a che l' estremila 
liciti] meilcsinie -inni mirale nr-H'or- 
rliio liei > i> j > r 1 1 < - i [ n i 1 1 ._' , !■ tulli in .0- 
guilo ripigliano i loro posti. 

( soiiliili rh'l lieti J 'l imili I .li lilijii 



eh«. 



PREPARATE PER SMONTARE 
DALLA LETTIGA, SMONTATE. Pré- 
l«trrz-riMs ì-uur n,.r/j'p pied A terre. 
Cumando che s'impiega nel « e r vi zio 
d'un pezzo dì montagna da t. Al co- 
mando di preparale, ce. i primi, i se- 
curali, cil i t'iifii si situano come ni'l 
comando preparale per montar*; i sol- 

liuti 'll'l t Citi. i scioltomi le -l'ITlij-lllT ,:i 

cumando smontale, i soldati del treno 



e:l artiglieri, senzr 
l'affusto n terra, . 

che spine 



scossa, poggia» 
primi artiglieri 
sopra le stanghe, che spingo! 
Irò e fissano di nuovo mi fé 



pezzo di illuni. 'fuii ii.i i: j ili i r Mi- 
mando 11 primo di dritta ed il rapo 
ili drilln riinanJatio In scorcila .il 
|iriiim ili sinistra, i'.| il capa ili siiu..l... 
lega 11 bulla-fuoco e porta-lanci i. mine 
iii'IL .irliioNi [iruii'ilnilei i due (rapi 
iilziiiiu le •!;>i!„'in' sulle loro spalle vol- 
gendo la facci. i nllii relr.iaiiiirJi.i. 1 
soldati del treno situano uno degli 
animali dell' affusto Ira le stanghe, ed 
un altro al hilatlcino. 

PREPARATE PER BHONTARE, 
sfumati; iv,.;.io ( ..--e<,,,. 7 ,<,,,i-,,, f i(,-,: 

pud. ,1 i,-rre. Comando che s'impiega 
pel scrriiio d'un peno di iiinolii^n.i 
da 4: al quo le comando i capi si si- 
tnano colle spalle -olio .-il N- slati-lic; 
i solitili ilei treno Inizino f\\ .miniali. 

eondncendoli al loro posto, i ea|>i si- 

prcndono il loro poslo, munctiJosi dei 
generi che loro cor ri spi iti. In no. 

Per un mortaio da montagna di 3, 
7 e Ili; al e, mi. i min p>- epurate per moli- 



li -Il ■!■'¥ deli . In -,«<|il -. i 

primi arli-lieri IiiIlw i -n]irore;fli io- 
ni; ì! .e. .mrlu ;; il intieri' si porla alili 
co li'lla ilell'.iltiislo'iilin lilailrilla e;, Il i 
faceta al mortaio, ed allineato sul pri- 

I selli. ili ilei (remi fumo avvicinare 
gli animali dell'affusto a due pas,i ili 
distanza dal medesimo, nill.i lent i 
vervi il frinile, i|ii[.||u .[esliii.ilo av.inli 
al mortaio, o l'altro dell'affusto distro 

iìl comando montate, i due primi 
a-'li^lieri sollevano il innrl.iio (olle 
loro mani, lo tirano avanti raffililo, e 
passando per la dritta del meilesimn, 

*•'■« ■•' -i •■ i ■■ i ■■■ 

animale d'avanti; sgombrato ilmorlaio. 
il capii ni il secondo pongono i sopra- 



iireerbi'ini sti^T m..i s ln ■[■■IT aliasi:;, 
(.r.iiiliiini per li- junriifli.- il ilelln al'- 
Insili, e passim In per la dire/ione -lille 
file ili sinistra, vanno ,i situarlo sul- 
l'animale ili Mi-in- tl'.'.sliiialo a parlarlo 
Tulli e quatlro inuntanu il mortaio li' 
i : allusili suliI' imliisli, lìmi ìl che i 
soldati ile) treno hanno fermalo il mf 
praccignonc du' medesimi. t 
1 due primi ailiijlieri rimandomi 
fermi al lato del primo animale, ed il 
rapo o secondo artigliere a! lato del 
secondo animale, tulli a fronte in 

Al comando poi preparate per snum- 
larc, i (lui: primi artiglieri smontano 
il mortaio, ed il capo c iei'mi.liì arti- 
gliere l'affusto, per dare il comodo al 
sulil.ilc lIl'I Irene, ili ■ empiere ; «ipriti: - 
cignoni die li fermano sugl'imbaslT. 
Al comando smonin/c; il i:ii|h) ci il 
sei'OTubi arlisliere premiami l'ull'usli), 
■ ■ passando per hi dii'iviime ilrlla fili 
di sinistra vanno a porlo a terra a 
line passi avanti l'animalo che porta 
il mortaio. Inguini i -upra-oreci-liiini 
ilnaf incaslri ■.ifill'alTuslo, i due primi 
iil'iliilieri [in-iiiliHiii il innrlain, o pia- 
nando per la direziono della Une* di 



s. i. h'-iie. 1-1 In presa ilelhi 



mentre e caricalo ed 



rata dal loro governo, elle rliiam 
tera di marco. Dccsi però era 
il taso in cui un bastimento me: 



pni ln. prima ili t-sere veil'lul;! e divisa, 
ilel-b' essere t;iu-:i iu.t l:t da un Irihunalc 
all'in ipn si, e E i i [ilo. H. lesti Irli, Il ili] Ila min 

forme rftrerse appresso le nazioni. 

Un baslimenlo è o non È di buona 
presa, secondo il giudiiio che vienu 
prmiuniialo ila' triniinaii. IJiiantln ii 
[ciinii.i.i è faviirevule » iridili ila- fe- 
cero la presa, il prodotto netto della 



pallio 'Ielle navi ibe tenero la presa» 
seiundo cerio regole e proponioni sla- 
1 i- 1 I 

lui ■ a i L'i. 'li ! diiama la su r 

le, n le sin- parli ili presa. 

Nelle preso falle dai corsali si tlh 
una certe parte agli ormatori por le 
.spese dell' arma melilo, lo quali per lo 
più sono conteggiale con nn eerto nu- 
mero il'a/.inni, e [ler vii'impi'ii-ari' le 
fatiche e le cure di quelli ebe fecero 
l'amiiimenlo. lutto secondo le regole e 
le conreniioni falle prima della parten- 
ti Ira risi .■ sili equipaggi. 

PRESEDERE, o PRESIEDERE, v. n. 
l'nlsidfr. Avct uin^ri;iiiriiri?:i, .Ultorilà 
mi di libri: dieesi delle diverse adu- 
nai];:' mililari, rome consigli Ji poemi, 



PRESENTA B L'ARMI. Présente,- 
;i armei. Onore cho si rende da una 
ruppa al Santissimo, al capo dello 
laln, ne II snidali, presenta lineile le 



presenta due quarti ; 



. l'UE » 
'"muì presentiamo al Nord-Esl qunrl^ 



Presentare i cannoni «'portelli, i 

PRESENTATE L'ARME. Prete, 
roianiKJ. Coma odo nel mancipio il 
armi, che si eseguisce in 
una truppa elio ! ' 
nel primo, colla i 
dendo il braccio. 
1' arme colla pi; 



naturi, 



i si prendo per In ìnipc 
ano appoggialo : 

n ^c^raT^me™ 
pollice della dell 
i sulla vile dell 



m\~\ta ì- a|)].n.'^i,i!u ;ill:i 

cilciil :.l lidi distillili' !(■' 

nel Icrfu lem|>0 si 



• fu- l i kiiclii'liji riniiiiic ull'inluuri, i 



calcagno del dello piede nella dire- 
ttone del suo volto. 

/( prestatale l'arme si eseguisco ila 
una truppa in Ire (empi, stando al- 
l'orazione l'arme. 

Nel primo, colla ranno deslra si ri- 
pone in huon modo il casto sulla le- 



arme pel cane, col f 
ore dell'acciarino; nel 
illecita mente, si situi 
ositura descritta peri' 

j/prT ' ' 



e da 



ruppa in due tempi, stando al fit- 
titi primo s' iiiipuiin.1 l'urine i.ill,. 
rimi') <Mr:i, loucam'lo al di sello il 
traccio sinistro, portandola verliml- 
al corpo sci prillil i 



r:i..'li,! V: 



fuori, ed il 



aula» 



mollii (Idr.i.vNirirm: imi secondo, gil- 
lando un poco il corpo, si rivolge 
l'orme verso la dritta, in modo che 
Ni (Minia jjiiss;i da .sullo in su rascnlo 
il braccio destro, situandosi come fi 
[iri'-iriiid ni lerzo lempo di pretentale 

^ Per' i tollo-afflaalì. il presialale 

eseguisce in tre (empii nel primo c 

colla mano sinistra nella positura di 
porlar l'arme, rimeltemlo lo delta 
maoo sul corrispondente lato. 

Per eli stessi, trovandosi al funerale 
l'arme, il prisenlate l'arme si eseguisco 
in due tempi: nel primo, s'impugna 
I' arme colla mano destra sotto al 



n meizo al COI 



irpo, prendendola 
. . clic ha la palma 
iiv„lM in fuori. o,i il dito mignolo 
in'.ssn la riKilhi ilrli ,-ifeiarino: nel se- 
condo, si gira un poco il corpo a dritla, 

da sotlo in su, rasente il braccio rie- 
slro, sul qualo si situa nella positura 

■Ira fai corrispondente lalo, 

Per gli stessi, trovandosi al portate 

i'.tl UIC, -t l'SCjJiliii'H Ìli LITI llNlljid; filli"- 

l-iiiilnvivii[iti'[[[n l'unni' s:>.-li'i]Lil:i ihll.i 
man destra dirimpello all' ucrliio sini- 
stro, e presala snliilo sinislrii -i 
siili. i ncli i-li^si positura pro-.i-riK.-i in 
un (al movimenlo per i snidali. 
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trovandosi alt* orazione farine, si e*fcv 
t'iii-ee in 111' 1i-jn]ii- nel primo e se- 
conilo, come per i soldati: nel terzo, 
alzandosi, sì pone subilo la scure, e si 
situano lo mani nella già prescrUla 
positura di portarla. 

Per i tamburi, al comando preteritale 
l'arme, trovandosi all'arazioiu Carne: 
il tamburo maggiore comanda n'mel- 
Itìttb fi anale comando si csijruis:.' m 
ire tempi: nel primo, si ripone il ca- 



la bacchetta che 
erri urlili sinistra, siluanilo le Lanalii'ltr: 
<■ II' liramn nel modo già spiegalo. 

Per la bandiera, trovandosi il porla- 
l-iin-ln-ra all' uni :i.',iir lanini', ijilf.i.o 
mOTimenlo ai eseguisce in Irò tempi; 
nel primo e secoodo, come per i sol- 
dati: nel liT/'j.riiili.illilii.i e -os'eiiei: In 

U bandiera colta mono destra mollo 
;i! ili villo ilell.i sinistra . .ijipih-tri.il.i 
l'asla all'anca, si passano le mani al 
loro silo per ripigliare la positura di 
parala. 

Per la stessa, il preteritale l'arme 
si eseguisco in due lempi. stando il 
porlB-UBdiara al funerale l'urine: nel 
primi), portando collii mano sinistra la 
tulli IÌit.i ni mezzi) il' ii.rpii, leni.-n loll'i 
i l cirr i tre pulliei alta da terra, S'im- 
pugna culla (U-slra un piede i' mrrr.il 
al di sotto della sinistra, la quale sì 
rivalgi, eolia jiiilmi ni fuori: nel st:- 
'■inlii ciilla mano ili'-lr.i, mlaeuil.i un 
poro il corpo sulla dritta, si spinge sul 
fianco destro la cima della bandiera, 
eoe locete, capovoltandosi, passi il drap 
p:> tangi'iile i) linrrin de-tro: i' (|Uando 
sari rullala, s'impugna colli desini 
per 1' (.Mirami (ri di'll'asia. elio la siiiijlra 
discendendo appoggia alla spalla, ri- 
portandosi subilo sul proprio lai». 

Per gli uffizioli, trovandosi all'ura- 
liane farmi, il presentale l'arme si 
csi'ssiisrn ili tre tempi: nel primo, eirne 
prescrillo per i soltlali; nel secondo, 
r impugni la spada con la destra senza 
ririvitivcrlii dall'i sn:i siliia/ìiinc, uri 
terzo, si prende la primitiva positura. 

Per gli stessi, trovandosi ni funerale 



in due lempi: nel primo, colla man 
destra si prende la spada per l'impu- 
gnatura; art secondo, si rimette alla 
primiL positura, portando la mano si- 
nistra sul rispettivo lato. 

i'UliSl^I'ATi; L' ARME. Pronte; 
voi armr.s. Stando una truppa smon- 
tala al braccio l'orme, che corrisponde 
s\ parlale l'arme ilclla ratilcriu, quesiti 
romando si eseguisce in un tempo: con 
la mano destra si porla l'ormo vur- 
iicalmcnle in mezzo al corpo un 
pollice da esso discosta, col ponte 
a IT infuori, ti cui l.rarcio ileslro disle-o 
«i aliaceli il polsu alili [i)-: i,l destra: 
la mano sinistra impugna l'arme alln 
prima fascetta, toccandosi col dito 
mignolo la molla dell'acciarino, e tfi- 
sleinlendn.i il |,iilttM! lungo la cassa. 

Il presentale l'arnie si eseguiste in 
tre tempi, trovandosi una truppa al- 
rarazione farmene! primo, la mano 
sinistra possa ad impugnare 1" anno 
lilla prima fisia>l(a: ni'l sei-nudo, rii:l- 



deslra si porla l' ar _ 
ha mezzo al corpo, lenendoli 11 poi Uro 
indentro e sulla vile della tontropia- 
slrina: la mano sinistra si situo al di 
sopra dalla molla ti eli' acciarino colle 
dita dislese lungo la cassa, sulla quale 
si ila n ii rol|in mila palina, die ilirvn 
rimanere dirimpetto alla bocca cui 
gemilo appoggialo alla cassa; la mano 
destra sttìliene quasi sola l'arme, e si 
limi: il calci" Ire pollici disiatilo dal 
corpo; nel terzo, «ime ò prescrillo di 

fi:' il silo in cui la truppa dovesse 
inginocebhnl, fosse fangoso ovvern 
sporco, non sì fa porre il ginocchio n 
terra; mi si dà la prevenzione di ese- 
guire il movimento all'impiedi: ed al 

piede l'arme: avvertendosi che al terzo 
mento si porln 



tempo di questo movimenti 
il ptedo destro un piede e 
dietro, piegati 
e parlando I. 



u. Da questa positurn 
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I2WM l'arme, si eseguisco in Ire 
ti. Nel primo, si parla la mano si- 
li sopra il rispedivo lata nel se- 



minilo della rasscfina ii chiamala. 

PRESENZA, s. f. Gioroi di presenza 
■licmi-i i]ilclli ehi! ciaM'iiii lumi» passa 
facendo il suo servizio al corpo, a 
iliffi!ri'iL7:i <li <|iii'lli che egli avessi; 
jiiissali all'ospedale o in congedo, i 
quali non vengono dal gnvcrnu abbo- 
nali »:■]!,■ .[ÌViT~l- rivi.lf! [[ll'U-ili. 

l'IÌKSIDUKTK. s. m. Viàui,;,:. C»i 
<: i lii;im:>ln l'olimaia il più l'Icvalii in 
grado, obe presiede a'consigli di guerra, 
rnnnrii^iiiiM militari, » consigli di am- 
ministrazione. 

PltKSIDlARrì. v. a, Gurnisonntr. 
liuiTiiire ili presidio, odi I ruppe una 
[li.iizi o nn,i città, n di allro luogo 
destinato ad essere posln miliinre 

PRESIDIO, s. m. Gomitai Quella 
S'iIJntL'sca vile inaiala, clic il'fen.Jc una 
i il là, uni farle/ 'a.ni'lh .[ii.i li' e ,u ij ujir- 

Presidio, Luogo di guardia » di frun- 
licra, uve si soleva porre a quartieri 
ilaliili un corpo ili sulJjli, clic dal 
rimaner fermi in quelle slami' v.tlì- 
- o di màdia. 



:i .irn.Ti- 

.(ila meri 
PRESTITO, s. 

menti Fi presili 



i quelli che militavano 
temoo di guerra. 

n Prìl. E un paga- 
d'ordinario per 15 
ino fa ai saldali per 
i di amministrazione 



inali. mie uno' slalino ilawi fica In calie 

capitan] conteggiano per tal riguardo 

11 prestilo si passa giornalmente dal 
laminilo per le moni del sergenle 
maggiore, il «naie lo suddivide a di- 
ve™ sergenti della compagnia, che 



devono pagare i soldati in presenza 
dell' uffiiiale di settimana. 

PRETORE, s. m. Prttor. Titolo del 
capitan generale degli eserciti ramini 
oà quattro primi secoli della repub- 
Mte jMtchè in aaeì tempo ì Romani 

di l'n-iurc \\ console, il direi loro, ogni 
perniila ui-umma chi! fu-H' urcuoila 

alle ,-t.se e r. mililari. Ili qui venne 

il nome di Pretorio e di Pretoriani, 
Nell'anno 381 della fondazione di 
Roma, il nome di Pretore divenne par- 
licolare a colui che, in assenza d A 
oniMili' .ini min ijlraia la yiusli/ia al 

^PRETORI AL E 0 PRETORIANO. s. 
m. Prttorien. Nume di soldato eletto, 
desi ina lo dapprima alla guardia del 
pretorio, poi a quella del corpo ■ I ■ -I 
capitan iieiier.ile. Or. lini S^ipioni' Uri- 
cano questi pretoriani in una coorte, 
e loro diede armi pi» cospicue, e dnp 
pio snido. Augusto ne acerchbc il nu- 



la ri'|Hih!-.lii'a. Tiberio fÌL_... 
iiiiln ila S-iano, ne fece u 
causici accre-cen'ia il iiumccu uenu 
ciu rli, •■ rifornendoli di cavalleria e 
di macellino. Tanlo insole n liromi in 
]irm e--i. di tempo i pretoriani, che 
disposero ben sovente dell' impero, ven- 
dendolo a chi offriva il più ricco do- 
nali™. Vennero alla perfine aboliti sul 
principio del IV secolo dall'imperatore 

PRETORIO, s. m. Pr&oirt. Padiglio- 
ne dell' imperadore, del capila ti geue- 



èbbe q. 



Dome da ciò che i J?'™ Romani 

l'Ile illlCSliVilllii ilei CJIUDUiIo nliprcllli) 

do' loro esercili. 



. PREVENIRE, v. ali. Prétcnir Venire 
avanti del nemico, prima di lui, ad 
un'operazione di guerra, antivenirli' 
nell' esecuzione di un disegno. 
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rcvosln generale della casa di 
rciosl» della gerì il armeria, e 
fTi'i tri 9 ultimi tempi questa 
i data ad un uffiziale incaricali 
ignare ni buon urlimi' dell'. irm; 
ll.i pulizia morale di essa. 
PREVOSTO DI MARINA. Prt 

K, nel!' aulica disciplini 



ne' [> >rt i t'([ nr.'i.Ti.lli -li ni irillii riii» i-r. i- 
n: mllril.i ji i aiiirisdi/iimt'xijir.illiilli) 
i r;i , l'IÌ iiicarirnUj ili snrv^lisri' i l"in - 



mani del nembo, eli'è siilo preno 'ri 
guerra, e che vicn ristreilo e conside- 
r.ll.i turni' Iute lìmi .il li-niiinc 'i: Un 
Hti's..i. ih finehó venga con allri eon- 

PMHIPILÓ. s. m. Dal lai. Primi- 
piita. Centurione, □ capo della prima 
venturia, della prima schiera presso gli 
antichi Romani. 

PRINCIPE s 
Principi. Snidai 
le armalo ed il più f 

uriliii;.lri Miltii jirim.1 linea (li'il.i lipiiinii 
in battaglia, avendo dopo se pi .t.itM, 



dei Principi e 
c le islìlii/inrii 
tira anzi seennd 



PRINCIPI! GENERALI. Le cogni- 
zinni o principi! ^H'ui-rili ik.1I" ìi'hc 
mililare sono i seguenti; 

Truppa. Una Inippa * composta di 
righe, c di Rio. 

Riga. La riga ai cnmpone di cava- 
lieri gli uni accanir) agli allri. 

Fi/n. La Gin si compone di cava- 



Ctntro. È il mezio d'una Inippa. 

Profondila, o fondo. Dcnc-la la quau- 
llàdt righe di cui una truppa ò coni po- 
ta; dicesicho una Imppa e su due, o 
ulrc righe di fonilo, quando è Innii.ita 

Per conoscere la fronte d'una truppa, 
■ iiiliikirni! I;i iir.JinuJilJ,. irujiort.i 'v 
iere che ogni cavallo montalo occupa 
n grossezza il lerzo della sua lun- 



i. IVr cvitnrc le frazioni, e 



po.-t." ili ;] piedi iìs-iii un trilli p.svi: 
ma, per altro, un plotone di dodici Die 
unii nnii|ii in reali;! di fronti: clic 9 
In MI pi-si, [■ li' line ricini Pi p.i-.i ili 
profondili, =ui quali =i trovano 1 pi.-;li 
di ili-i. in, n da una riga all'allea, spa- 
zio rkwario per ovviare io soprap- 
posle che la seconda riga può appor- 
tare alla prima. 

Per ilare nozioni mi 11' anipiez./n liciti 
fronte d'unn squadrone composto ili 
48 file, più ' ■ '■• 



ladrone di cavalleria, di 37 
isì lo squadrone di dragoni. 
37 passi: lo squadrone di 
od usseri, di .■).'; in :U1 ]u«i. 



potranno ansici) rjrsenc facendo misu- 
r irr la (nia'.e dn loro -quadroni. 

Hareia 'tirella f. quella rhe si .ic- 
puisoi- ila una " p:ii "ruppe n linea 
i il r»....i. . i .1 .«li 

Martin dioeono/f ttjsa non viene 
i ..| .i-nimirnj :li p- r--r ■ !■■ I • 
fronte d'onde si parte, camlii.-iiniii li 
direttone con una meiza-con versione, 
J i e r sinn^Te e:! un punto lielerminiito 
verso la drilla, 0 verso la sinistro. 

Marcia eòlica. E quella per meno 
della ijuale si va innanzi guadagnando 
imti;.: itivi uno dc.'suoi limi ìli senza 
cn ni'lr;iri- (Ir Inalile se ni! ilistinitlimui 
di .lue s n r t ; i r In srann oV.'yim im/i- 
i-vi-mlr, e jimr.-i'n i.hlìtjtia per truppa. 

di cerchi o descritto 
tempo dn ludi li 
Hi una truppa, 
dì prima riga d'una 
uppa: forma questo 



ne. Dcunla nn ai 
in un medesim 

Perno' .tUaon 
delle ale di una 
il punto 



linguono di di 
ptrno fisso, ed il p trio me 
Il perno è fino ogni qna 



d'una immersione eseguila 
iloni d'uno squadrone, le cui ale si 
separano dal perno della truppa - L '* 



si coiishiiipe f'il perno ili queìla elle 
la precede. 

Spiegamento per fila. Quello morl- 
mento si csrpiisrc dalle due risile, i 
eavalicri ilrll' iiii.i n ilcll' iillrn ah, 
facendo a accessi va men le nn a-dril(a, 
od un a-sinislra, per indi Boriarsi in 
colonna sul punlo determinalo, e là 
nuosamcnle ordinarsi in battaglia pel 
movimento opposto a misura che vi 
giungono. 

.MHimmtlili) ln(|.|l:|.>i li.'i itlv.-iIhtì 
posli ali uni accanto agli allrt, «retiti 
una direzione parallela ira di loro, e 



li. V ■ithiirtimcnto i'id\'!d;in/r, e quello 

n-ni in/pini, l'In: si aijiin ; , formare 
el allinearo su di un' altra, si arre- 
derà iiir.illc/,;, ilei MT ril-l i 1 1 ■ , e |,ir;l|. 

lelatiioiite nll.i linea ili forni a/ io ir.-, per 
indi portarsi sull'allineamento diquella 

Il r> 4M "-<•■<<- J. I '.vf «'-■ 

dello squadrone, rfie -ara il primo 
^innln sulla linea, si roiticrà piT alli- 
nearlo alla parie che Siirà .slnl,! inli- 
cata, o quelli degli altri reggimenti e 
squadroni si pnrlerarino per allinearli 
iill.-i [i.irlf opposta. 

JUggimtnlo in baUaglia. Un reggi- 
mento ii) Inlliiijliii è lin'iii ito ile' siiii'. 
■ijninlroni, c I E ~ | : ( j.h. 1 1 .li fronte su di una 



ie:lesim.i liu< 



1 in colonna con dì- 



piando per divisioni o plotoni gli 
dietro agli nitri. 

iincnlo in colonna serrala A for- 
i de' suoi squadroni, gli uni dietro 
altri, colla dislanta di 10 passi da 
■quadrone all'altro, 
ijjimrnlo in coIoana di ria. Un 
imenlo in colonna di via £ for- 
i de' suoi squadro ni, marciando per 
o per quattro. 



dronl alla 
ultimi alla dritta. 

Intervallo. È lo s 
trovasi fra gli squad: 
mento in battaglia. 

L'intervallo Tra gì 
reggimento d 



ilo in battaglia 
i suoi prir ' 
i .Iella lim 



■. Dn 



illra x 



1 15 p 



n reggini 



L'intervallo sarà contalo dai ginoc- 
chi del maresciallo-d'alloggi (non nu- 
meralo nella riga) cepo-ala d'ani 
I ruppi,. ii pini «■[■Ni ilei mare-i i.illn-d'al- 
loggi capo-eia della truppa eh' è a 
canlo di esso. 
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-Ja pitiio .... . 

resi intervallo tanto pieno che vuoti 
allungando gli sq'tailmui cnri'crvano 
Irn di toro gì' min-valli <:pualt ulta 

lhitan-a. Significa lo spati» vuoto 
<!' imo truppa all'altra in colonna. 

La disianza fra le righe aprle ,i 
ravalki s-ira (li ti passi, coniali dalla 
groppa dei cavalli di seconda riga. A 
piedi, ella sari di i passi. 

Quando le righe saranno serrale, la 
'{istanza a cavallo sarà di due Medi, 
coniali dalla groppa dei cavalli ili 
prima riga alla lesta di quelli di se- 
icn.l.i; c a piedi, ella non sarà che di 
un piede. 

Quando una truppa sarà l'ormata .ti 
ininTHia per divisioni, o par plutoni, 
le disianze presrriiv r°lu!i< mi-ente a 
i/ncsti. •],r:;nli) iranno eonlaie dalle 
■pane dei cavalli d'una prima riga ad 
un' altro; e o piedi, saranno c-e mn- 
l.il.' dai ciiniiii 'lf-eli uomini d'una [iri- 
iii. i riga mi un'altra. 

Punii fini ossia di direnane. Ser- 
iori n ad indicare 1' h .irg.-l [r. vers:> il 

ili iultaslia « iii^ikinna.'i'd a slnbiln-e. 
li (irida e la sinistra d'una linea. 

Pialli inftrmtdii. Servono n conser- 
rarr la Irtijipa mareianle nella dire- 
zione data, e ad assicurarsi dell' ap;- 
giuslalczzn della formazione delle li- 
Guide principali. Inlendonsi gli uffi- 
ciali che servono a lirare una linea. 

Vi sarà per ogni squadrone una 
itnida prinri|i.ili\ sarà ntn-sla presa fra 
I aotlo-tlflklali,a scelta del comandante 
del reggimento. 

Vi sarà inoltre una quinta guida 
principale, prosa parimenti fra I sotlo- 
u II ieiali.rair segui™ l'aiutante-maggiore 
incaricato di tirare le linee, ed essere 

I n aiulanle-sollo-uflicialesara pure 
desinato per marcare il punto ore la 
dritta n la sinistra del reggimento do- 
vrà arrivare. 

Le goidc principali marceranno al' 
l'altezza delle primo saddlvUont di 



C-iùte mirtietil-tri. S.hi-j i snllii-ntti - 
crali di dritta e di sinistro degli squa- 
droni, che si portano sulla linea dalla 
parte della forn 



|«ri>...!.n «uLI. .1. J. k li .pulci,. 

dalla ]iar|.:' di ila funiiiiziìjiiir, verr io 

su rrcs- iva mente nil appoggiare ali, 

.tiialr ili'll,; guide principili già si- 
tuale sui punti. 

Guida di colonna, fi 1' nomo di pri- 
ma riga di una delle ole d' una truppa, 
clic osserva la direzione della marcia, 
e sul quale si deva allinearsi. 

■\ di:. Li guida deve sempre essere 
a siili. Ira quando v' i la drill.i in le- 
sta, ed a dritta quando in tosta v'i la 
sinistra; eccettuale per altro le cirro- 
slaii7ii in ,:ui i iniiviinrtlli da c'egiiir-i 
l'idditino allramenle. 

In una colonna composta dì caval- 
ieri, i e ili fanteria, le gui te delli sud- 
divido^ .li cavallerìa saranno direlle 
salila v conila lila di ff Q i ■ 1 N ■ della fa ri- 



scranno sulla iena riga della Can- 
ta; gli usciali-superiori si allìnee- 
ino su quelli della fanteria, quando 
sarà dì piede fermo: ma, quando si 
rcieri), si allineeranno sulle ban- 

indatun. Se ne dislingunrio di ti 



; quella del passo, quella del 
- - quella del galoppo. 

i, di..iini;mi[e.i due specie di 



trotto, e quella 

passo; il passo ordinario, ed il passo 



11 pasto, che serve n misurare le 

(listali, <: ii gl'intervalli, sarà riuil.il, i .'! 
»"*H» di 3 piedi. 

li e ditheilc dare torte noiioni 



:a del le 



- pnò percorrere collo differenti 

andature, |>oicii(! variano esso in ra- 
giona della Sua conformazione, e sono 
quindi più u meno allungale; ma si 
può calcolare generalmente die un 
cavallo percorre ad ogni passo 2 piedi 
e 8 pollici; ad ogni tempo di Irollo !i 



piali 8 pollici.' e ad ogni lempn il 
i;:il!]]>|iij i TiM 1" |iir:li. Dal tlie ri-iilla 
ilii'lru il r,il™!.> lidie ilifl'nrenli aml.i 
Iure, che un cavallo lieve percorrer 
di passo in un minulo 50 lese; E 
Imito 120 lese; e di galoppo 150 (est 
t'ornando. Se ne distingue di Ir 



PHOCrSSUfiA. s. f. ProcAhn. L'or- 
! dine dui processo, la formazione del 
i processo colle formali!;! prescritte dalla 

^EODE. ind. Preux, brave. Pro- 

■ priiimcnlc valoroso e pnuL-til \z\{m:i- 

l> 'I iv.iiim, di'- 



e. Questa 



c ricorda la formoln 
nel dar loro la cnl- 



Niuno si metterli in movimento, fanti 

steri che a quello di allo, ali incanitosi 
kririimimnnte 3 dritta, od a sinistra, 
giusta il coma n in. 

Quando una linea si romperà di 
piede fermo per un quarto ili mnin- 
sione, il comandante di ogni suddivi- 

MfiTlf[rìllitÌ|-l!lT.'l ll|.ll'i,[jin1^ ili '"Ili lli'H' 

finire il movimento per comandare 
allo ed a sinistra allinearntnlo se si 
ha rollo a dritta, oppure a drillo, oJ- 
lineomcnlo se si ha rollo a sinistra. 

Al rnmamlo di marcili, ■ j 1 1 : 1 1 : l 1 1 , j 1 1 . ■ 
linea o colonna di piede fermo non si 
spiccherà clic di passo, qualora il co- 



l'BODEZZA. s. f. Promisi. Vllore, 

111.:. I. | .. . . , I . 

devano gli antichi. 

Per opera, impresa da prode, ui otto 
virtuosa e generosa, e da uomo valo- 
roso. Risponde ni frane. Exploit. 
Fare prodciza, opra con valore. 
PROTENDA, s. r, Ratio* di fourragr. 
Uiii'IIìi qil.-.nlilà d' " 



si ,(à i, 



rolla 



lì. l'r..fii. 



Gli altiniiamenli -> (ircinii'r.iiiiiu mila 
riga appoggiala allo stivale delle guide 
principali. 



PROBLEMI NAUTICI. Probità*! 
imlii/n'. Simo citI'l [iriueipiili pro- 
blemi che si risolvono pronlamenlc e 
facilmente col tacita delle tavole los- 
sodromiche. 

PROCESSO VERBALE. rVortj-rer- 
liat. È quell'alt 



P HO F FI LO e PROFILO, s.m 
Si distingue con q__.._ 
giaurri inilitiiri i! ilijr^im rtn; ruppir- 
senla il taglio verticale di un'opera. 
11 liiildinui.i'i In d'jlirii.ire culi qiie-li 

liTlllilli: !)iir/jm, ,;■>;/.: jiwr.;:l(flil- 

[({!., dei/ 1 rdifizìo sopra la tua minta. 
Chiamasi profilo generale quello che 
r.ipi>r,;.,.'iii;L li' vari,' opere onde si 
forma tutta la fortificazioni' il' una f.jr- 

PRÒFOSSO. s. m. Fritti. Voce ado- 
perata ila Biconi scrittori lombardi in 
luogo di quella di prevosto. 

PROIETTO. 5. m. Projrrliìc. Xaaw 
generico di ogni grave di 
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quello (hC Vi, '111; in I [ir. -.,11 ìli Corpi 

laudalo: se In forzo, elio lo mettiti 
invio, ha una ilin'/i.iTic pi-rjini li mIum 
all'orizzonte, la proiezione ai hhjama 
in questo r;iM) pri jiewlicolarcA 81 la 
direzione della for/ii t parallel» al- 
ì orizzonte, l.i prmi'ziow pn-ri:t-: r,tj- 
giuntv ili ori::onlalt, e queUo'di ci- 
Wiouof" '' ■" - ' " ■ ' 
angolo 

Pro: . 

l'.i.yi. (iro...o roril.ipu'iij 

diametro, che serre a tirare ■> l iuhu 

in rilirsla, <! quando un pei IO Impari 
iiil'.int'iiii. Ve ne sono delle semplici e 
delle doppie. 

La prolunga ilrH'jili'usl.j di nunlnirnn 
a lelliga è diversa da quella de' peni 
di campagna: la medesima * lunga 13 
piedi, eseluso il curiljijjijio ui'i-eveirio 
l>cr la impiombatura iteli' arroto, ■ pel 
r.ippio, i il lin ii :lijuii:lrn di 12 linci: 



in'unarff' 111 '^*?^! 
la prolunga pel Unico in 
fianco, 0 pel passaggio 
comanda: Boriale la proli 
PROLUNGAMENTI, s. r. 
gementi^ Diresi, m <l,.!le 



Prolul 



presso un bastimento 



dolo fianco a fi . . 
PRONTO. Par*, tMgwjé. V 



PROPORZIONE MATEMATICA. Pro- 
porli/m moJhemati'jut. E quella scarn- 
ine! ole relazione o ragione, che hanno 
insieme due itrni!. lezzi' oliloé.!.'it|.e '.er- 
mimile, [i.'i iinaiilii npp irlienr alla [or 

^"pRO PO RZIONE RAZIONALE. Pro- 
li„!iv.i\ r.ilwmirlk. (■: qn.'l ri^ii.lln o 



iiii.|i,uiii|.ili, iioè (juellii la quale non 

l'IìO.OSTA. s. f. Pr^silibH. ii 
quella rappresentanza che In il mini- 
stro al governo, o al comandanio di un 



5W 



JPUGNARE. v. ali. In lai. Pro- 

>PUGNATORE, TRICE. vernai, 
e f. Iti lai. Propugnalo): Lo slesso 



PROPGGN AZIONE, s. 
' PRORA,' O PRUA, s. 



'. Difentt, Pu- 



della 

l'ina allo spella [ore, posta fuori della 
lave e dinanzi ad essa: t sostenuta 
l.ill.i im.,1 i : !„. ([inrgr;, ed e la prima 
iho solca il mare. 
Questa parte è decoralo, nelle navi 



Iure «parsomi in fuori, •: clna- 

m pror&Tdi PERMESSO O CON- 
GEDO. Prorosulion de amai. E una 
dilazione che si accorda ad un mi li 
janjta cingerlo, it quale, spiralo il 

alla proprie bandiere. Questa non può 
accordarci che da' rispellivi ministri , 
.i cui si f in pervenire le domande col- 
l' esposto de molivi che possono ri- 
chiedere una lai dilazione. 

PROSPETTO, s. m. Pta»pmptetif. 
li.. I it-V" ■ rij-i-fw '■' -i ' ■ 

Z-ll.-l Di il'.li.' stiri,- Si HI) i [irilS|H'lti . 

reali e geometr' " 
Ino l'ometta lai quali 
natura, eioi ' colle valiti" ui- 
mensiuni, a seconda dell' angolo ollieo. 
I |iriK|iclii aeomdrici poi ronservaiiu 
in tulli i ponti le vere dimenóooi 
'Iella pani , iniitlià mm iIl|h.'U'1ijii'J 



lontananza dell'oggetto produco: la 
geometrica* lanloplù facile, in c[uanlo 
che altro non si devo faro , se min di- 
gli iiiynli di'lla niniit.-i unimelrìi'i in- 



d deve 



i linee 



giungere le loro estremila 
apparenti, se debbono vedersi, » mu 
linee morie se dehbono rimanere oc- 
culle. Alla facilita uniscono i prospelli 
geomelrici il vantaggio di conservare 
una perfetta analogia colla pianta; e 
-' io siali preferiti 



per qt 
daeT ii 
PHC 



dittili 



)Va. s. f. É/mnee. Esperimento 
sulle rispettive fone e qualità delle 
bocche da fuoco . dello armi , della pol- 
vere, e delle rarra da muni/imii'. 

PROVA DE' PEZZI DI ARTIGLIE- 
RIA. Èprcuit dtt pi/eu d'arW.'trk. IVr 
far la prova de' pelli si ponguno quo- 
ti appoggiali soltanto salta 



fcle^pa 



Self pezzo sostieni! uuesla prava, 
ri li brada della polvere per ahbru- 
ciarrliiarh. e, turando poi la lumiera, 
si riempe d'acqua, che si preme for- 
temente (ou la lanata, per conoscere 
se le commessure del pezio fan pelo: 
poi col gatto, o con lo specchio, per 
vedere te vi sono camere nell'anima; 
Analmente colta stella mobile, per esa- 
minare l'uguaglianza del diametro in- 
terim ii) tutta la lunghezza dell'anima. 

PROVA DE' MORTAI, l'-pn-m;: ./■■! 
morfin-s. Per provare i mortai, si csi- 



c coricai otte possa celnrrisi qualche 
■ lifetli). Quelli che si trovano senza 
difelli, son '-- 



'mapeSiro che 



Si fan tirare Irò volle di seguilo con 
imbo del laro diametro, In camera 
empita, di polvere e le bombe piene 
i terra mischiata con segatura di le- 



non fossero secondo le dimnisinai 
prescritte dalle ordinanze, o ne'qnali 
si scorgesse qualche difello . vl'ii^jiih 
rifattili: le maniche sono rotte al- 
l' istante, ed i forgiatori non hanno 
cosa alcuna a pretendere per la loro 
fattura; formandosi di lutto ci6 pro- 
cesso verbale dagli uBhriali incaricali 
di simili prove. 

PROVA DE' FOCILI. Épreun iti 
/rutti. La prova delle canne òeTudli, 
ioscbe(li c ' 



boccone d 

seconda, nella quale si diminuisce di 

PROVA DELLA POLVERE Bortone 
de lapondre. Questa si fa di differenti 
maniero: se ne prende nn pochetlino. 
raeuendnli su di una carta bianca, e 
le si avvicina pian piano un carbone 



lutto al conlrariu: e 



) segno appi- : die si 



Quando la polvere è ben secca, e 
Buona, si può Ciri; qilcsla prova ili! 
nu:z/o libili! man» sema timi Lini. 

Si può eziandio provar la polvere 
coli' uso del prorello; i|iil'.<ì.i e un i 
]iicr:)lii mola di ollone o di ferro, 
disposla sulla molla di un Turile die 
licnc un bacinello, affin ili conlcricrc 
un po'di polvere; si arma i|ui".l.a 
molla, come il cane di una pistola 
a cui sia uiiìi [licita focaia , ed il 



PROVENIENZA, s. T. Nel lin^dae^in 

sarò l'epoche di ammissióne Jógli uo- 

tnlende» con tei voce designare da 
ipisl reggimento □ deposito sia sialo 
egli tornio; quindi dicesi In prove- 
nienza di tal uomo 6 il deposito di 
....flm^r .l« .ai rf\i ' pauin ■ 
questo. 

PROVETTO, s. m. Eprourettt- V. 11 1) 
pi. olii muri liu ili molali!) editi SU'ila 
gettala in un con esso, col quale sì 
anij le ..i tsu ijiiiit. 'in |mi! 



[»'[ Li mela, ed mi il ri, il ilio jicrfella- 

porlala del globo stabilisce la mtg- 
Hiore o minor fona della pokerc. V. 

PROnfìuiDA^f. Traaiporls mìli- 



-liirisiiri'i l;i pilli a 'iO lese, o al di 
li, quesla è. al sr.idm hi: si .Ioni iml.i: 
aenlre, sci al di sul(i), non 4 ricevi- 



Chiamavasi antiramcnle frollilo 0 
iirorino ogni ordigno the serviva a pro- 
var la forza della pulvere. 
PROVA DE' TESTIMONI. Priore 
i. È quello 



a'.leliili <■■■ 
erso fosse] 
in. ili di lle circostante che li r 



l'lllJVVIi;l[)M< K l'IioVVISlOM'.. 
s. f. Proriiion. Nome gviLcrii" die 
comprende tulio ciò che fa d'uopo al 

di mare; c s' intende si pel materiale 
ed altrczii,come per i viverle le sussì- 



FSILAUIA. s. f. Un corpo di mili- 
zia liniera greca, formalo di due 
eehalònJarchle. o compagnie racco» 

;al|. in>i Qnrsln i-nr|),i era . sc- 
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PUGNA, s. f. In lai. 



•iijnn. Balla- i 

Far pugna. Lo slesso clu? nimliadmv. 

PUGNACE, agg. d'ogni era. Bcrti- 
•jmiis Agguerrito, avvezzo alle pugne, 
ali» illn uiicrrs ; prr In più li picsi 
e ih' loro abitanti. Voce piuttosto poe- 
tica. 

PUGNALATA, s. tXoupdc poy/nard. 
Ferita di pugnale 

PUGNALE, s. m. Poìsnard. Arme 
mrl.i <l:i fvrir ■!. [Hi ..n. .li S ti,;! ilril- 



a grande uso tv 



snadà. e sii 
duelli. Tale 
f.inleric regolari d'Europa .in kmi il 
firn- iì.'I -l'iìiln XVII. 

PUGNARE, v. alt. Combattn. Com- 
battcrc. 

PUL 

PDLITOlO.s. m. Luotr.mi iooiMM 
u /irwr. Verga o bacchetta di Terrò 
i im unii Cesura ad un eslrcmo, come 
quella dell'ago, onde passarvi nno 
s'niL'ijio per lavare una canna di 

PUN 

PUNIZIONI MILITARI. Puniiioru 
uii.iirii.i".!. Simo quei castighi econo- 
mici tlii.- il comandante di un corpo, 
ni in ^inr.ili- rjpjii sii[ii!riiiri- ii;fl>::;; : ' 
ni ..m vilumi inalo ]>er miiocan/c com- 
messe in servizin (.-fuori di .rivizio Li 
diir.ilu ili iji:i'.lc ò «rondo In gravili 

delle mancanze stesse. Le colpi- . i 'ir 
lilli, ed i misfatti sono puniti con 
1 i'Ltltì prescritto dai regolamenti mlli- 
nri ,' . binili penali. 

PUNTA, s. f. Pointe. L'estremili 
acuta di lullc le armi bianche. 

Punta d'ala. Ailtron. Picnolo ridotto 
Placcato dal recinto , e congiunto ad 
un' ojii-r.i ci e ri ore quaiumrm: .insi , 
per liniictn'g;i,irh. 

PUNTALE s.Ì.BoiitduftiarTtw.VOT- 
iiimiTilo n|i|iii[iliilo , i:W.'. iih'iu: 
l'eslremila do' foderi delle spade, delle 
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PUNTALE s. m. Crtax di MUKOIW. 
Puntalo del baslimcnlu s'intende l'al- 
tezza, presa dalla coperta o dal ponte 
superiori- alla chiglia. V. incavo. 

PUNTARE, v. a. Pointer. Sisnilim 
pnrrc In mir.i del lannone al seguo 
determinato, disporre il pezzo onde 
to palla ne"' oggetto gi- 



c4ali ( 



d abbassandolo c 



l'L.NTAUIi Il CA>ri()NK l'i li CO- 
LARA A FONDO. Pointer d coii/r r las. 
L ■! ■ .ti.. .. |»r tt.lpif» li 

nave nemica a fior di acqua onde farla 
colirea fondo.se non si lurano pron- 

MNtÀre'iI." CANNONE PER DI- 
SALBERARE. Pointer à rfrindto-. É di- 
rigere i colpi sopra il livello do' ca- 
rtelli. 

PUNTARE v. a. Pointer. È Tar salle 
Olirle morirle le operazioni iiecc.s.irii' 
per delcrminarc in mare il punto al 



f. Colpo 



PUNTATA, s. ( Coup 

PUNTATE 7w™ Comando nel 
servi/li ilf' pezzi di assedio e di piaz- 
za: al quale comando i primi ser- 
vi'iili riiir.iii'i i velli, e riprendono i 
bui Jio-li. l'IÌ .lllri ipi.'lln) girane in- 
dirmi ni velli : i si'cnti li applicano cmi- 
lemporaneamenle sullo al primo rm- 



pilulalo fa un segnale colle mani, 
quali- i iji nutra serventi ritirano i vet 
<■ ripiglili no insieme con lui le rispi 



l'Ili), e pimt.i (.■■. 1 1 1 : i (.-.uniti .ini. Ini 
ivanli: il reslo come si è dello di 

.Vc( aem;io di un pam da aula : a 



quegli di drillo. I secondi serventi & 
portano contemporaneamente alla e 
stremili ilei Velie direllorc, il canno 
niera salesul sollo affaste, fora il cai 
luccio, introduce i! mìccio, e punta 



:„,„h Ap- 



portala ili pott 
1' alto ilei rinci 



(|ii.][r m binila lo squadro, e gli di i 
gradi d'fedinazinne aiutato dai primi 
-..■[■venti : i'Iii^ alzano ed abbacano il 
mortaio, lecondo il bisogno lo esige: 
lui; In i; rad nazione , ì primi ■areali 
ritirano i velli per applicarli negl'in- 
i.-.ivi dell'affustó; il bombardiere tì- 



a queslttvure.il primo 
servente , u quale ha applicato sotto 
alla culatta, lascia subilo il vette, 
prendo il conio d'arresto, e si melica 
' ■- 'i poter fermare il pezzo nel- 
nncolo: l'altro primo ser- 

in quel momento fuoco, e 

ripone il buttafuoco nel zocco. 

A'tt itrrìiie di UH oóiet da 8 pollici : 
a lai lomando il primo servente di 
sinistra riiir;] il velie, e lo mede a 
terra; i;li altri Ire girano intórno a 
loro; il primo serventi! di dritta ap- 
jilii-n (.union poi-anta me lite Mitlu alla 
culatta, i secondi alla codetta, eil il 
bombardiere va ira gli aloni: il primo 
serventi' di sinistri prende ili sc^iiiln 
lo squadro, l' adalla Ira i maniehet- 
1i . e da i gnidi di elevazione col- 
l' aiulii del bombardiere, ebe muove la 
vile di punteria, cdcl primo servente 
ili driltn . rlii. solleva In culiilla per 
facilitare il movimento. Ciò fallo , il 
[iriiin, servente di sinistra ripone lo 
squadro a suo luogo, ed il homliar- 
diere diritte l'obice loslo che sarà 
puntalo; farà colle mani un segno al 
qiiiile i tre serventi lirano i velli, c 
riprendono insieme con Ini i rispel- 
livi loro posti. Per dare i gradi d! ele- 
vazione a questo pezzo, si può, in- 
vece dello squadro, far ubo di OD. pic- 
colo graduatóre di legno, adottalo già 



prnió disila di ussero preferii,). 

\tt smisto d'un mortala: a tal co- 
mando i primi serventi applicano Mita 
alla pincia del mortaio ed i secondi 
li i ■ M I L impili della nula di-ll'alTilsIt), voi- 
Bendo gli uni e gli altri le spaile ali» 
snille^ianicnli,;!! liimlrmliei'e -i av- 
vicina alla bocca del morlnio, alla I 



passando sul felle 
ue serventi ni sinistra; e, diretto che 
avrà il mortaio col perpendicolo, ri- 
torna al suo posto facendo prima un 
segno colle mani, al quale i quattro 



scritto per un mortaio da 12. 

PUNTAZZA, s. f. Saio., (ordoir. È 
una punta di ferro con cerle lamine 
stiacciale, con la quale si arma l'o- 
lii, che si GccaBO net 



PUNTELLARE, v. a. Élniteoiiuer. 
Armare dì forti punlelli le parti su- 
]-eriori -Ielle ^.Ueric delle mine, e di 
ogni altro lavoro sotterraneo. 

l'CNTKI.I.O. s. ni. f-.V, ))<.■,■).;. Miliar- 
mente s' intendono quei grossi pezzi di 
legno coi quali si armano le camere 
delle mine. 

Puntello. Grossa trave, od allro 
retta piantalo per punti, onde soste- 
nere il muro o la terra soprapposlu, 
che ai voleva abbattere ■ secondo il 
lo delle antiche c 



, rl,.|l,l [ 



a dell'it- 



ine delle r 
PUNTELLO, O PUNTALE DI STI- 
VA. ÉpM&Ia dt la calt. Sono peni 



sorreggono i bagli dei primo ponte . 
ne 1 luoghi dove onesto è caricalo dui 
maggiori pesi. Sono fortissimi dove 
po'a il |iie:le dell'albero di mezzana 

sostenere lo corsie e i bagli, che for- 
mano le mastre e i mezzatiili delli, 
l) nt:i [iurte. A questi puntali dello 
lMHT.i-|inr(e si fanno alcune inlacealure 
laterali, che servono di sculc, per di- 
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aggiustare, a d'appuntare un pezzo 
d artiglieria protro il bersaglio in a icalo. 

PUNTILLO. s. m. Potatoti. Questo 
è una stramonio per usa degli ar- 
mieri, di È quadro, piano, e da squa- 

PlffiTO, O PUNTI DI VISTA. Pomli 
de sue. Sono quelli coli' uso dei quali 
*i assicura il modo di far portare un 
corpo di truppa schieralo in battaglia 
su di una direziono qualunque, e di 
situarlo Ira due punii detenni aiti, 
si'cim rischiare d' ingannarsi. I primi 
ai dicono punii di vista pcrptndicolari, 
• i .-ci'imili /uni,'! di' <iif<i in iliiTziuiie 
laterale. Si danno però moltissimi cui 
nella guerra, in mi min ì; nimilo Hi- 
cilo e molle volte anche impossìbile di 
osar un tal metodo, come sarebbero 
le circoslanie locali, quello nel fine 
della manovra, tbc «etano al batta- 
glione di allineamento lo allontanarsi 
dal suo punto d' appggio; Ì mori- 
menli inevitabili, che accadono in 
avanti o indietro di una linea che 
avanti per combattere il nemico, o 
tliij si (iiira dalla sua presenza; la 
polvere, il forno. In pioiigi.i . il vin- 
to, il tempo nebbioso ed oscuro, sono 
lutti' ruminili dm impiiili-mno ili di- 



;o di punii di 



direzione. V. Un 

I punti di cista perpenditolari sono 
i!i dm; speiie : i primi si pit..ono dii.i- 
mare obbligali o di neccssiià, e son 
quelli in cui il punto sul quale si vo- 
ìdia piTicoini è slmili iinliirinrisi'inl^ 
detcrminato, e dove si rivolgo la di- 
reiionc d' nn battaglione , aeciocchÈ 
possa por larvisi rettimeli!!;; i secondi 
possono denominarsi accidentali , e 
fini' (incili che si stabiliscono dalla 
lio.i'i.iTir del battaglione, cchc ven- 
L!!Mm indicali il.i ( |iidln 'le! cadetto, od 
.■diro . h!' eli hth: ili ciiida , cioè a 



Jnv.il.e''- b.M-pl - n'r..iaud.isi in 

11=1 '.rcmio. ih.- ni ,1,-l.lu i:am 
Uir-, il t.d tlu wTui!-> vill.i drilli 
■I. I'..i |n-:n., nei d . i hi-, i i-r.;, i li'.» 

div./i.ini-, |ii<.i>.Jr pi r pentii di 'Nj 
I <VK>"-> "I pi ■ JHX't ■•>■- t'" 
dirimpetto, e che ha dovuto esser 
mnslnlii iliill' nini. itilo pn-lo dietro li 
battaglione nel prolungamento della 
fila dov' esso ritrovasi, 

Nel primo caso.se la seconda e la 
terza riga del plotone della bandiera 
■■ino -iluale parallele alla prima, e se 
i cadetti della dritta delle due ultime 
ridi.; si trovano ben perpendicolari * 
quello della drillo della prima riga.il 
coMindMle del battaglione, dopo di 
aver verificalo se corrispondono col 
ponto di rista in avanti , si parla al- 
"ii pasti davanti al dello cadelto , e 
inde per reltiOcazìone indietro un 
li risia sensibile nel prolunga- 
" dell' accennalo ca- 



delto, e su di un U . 
diluii do .liei p.issi dietro alti ler/.i ■■]-> 
del suo battaglione un aiutante o un 
sotlo-utflzlale, a cui indica il punto di 
risia sul quale si debba marnare. Il 
della aiutante o sol lo-u iniziale È ob- 
bligato di avvertire il maggiore , se 
inai osservasse che il cadelto il quale 
marcia soli» direzione si fosso scostalo 
dalli medesima. Lo slesso aiutante o 
tolt:H]HÌ™le , dm marci.! dietro ;il 
battaglione, serve al comandante per 
punto intermedio col punto ili vista di 
rbcoolro. onde coli' osservare la loro 
direi ione possa assicurarsi se il bat- 
taglione marci sempre ben perpendi- 
roliirrncnle io avanti. 

Pici secondo caso, il comandante del 
battaglione, prima di Far avanzare la 
prima Uiea della bandiera , incarica 
il maggiore di prendere un punto di 
visi.! ndlii J in-/ ioni.' in cui É la fila di 
dritta del plotone della medesima, con 
dirigere la Visuale per sopra la spalla 
dritta dr-sli noniini di detta li::; . nu- 
lamente per l'angolo che Forma il 
collo con la loro spalla. Il mmandanlc 
in seguito comanda alla burnii, 'ra hi 
amitli, e si siimi alcuni passi innanzi 
alla prima ritta della medesima ; ed il 



uà pus 



maggiore gl'indica il luogo ch'egli 
tlevc occupare per esser nella dìro- 
lione perpendicolare del punto di vi 
allineili! Ji là |ite,sa irli [.irri- 
dere per rincontro un punlo di vista 
<-..rr,'l[L. iiiiiiclrii. nel modo spiegalo 
nel preoedenlc artìcolo. 

1 punti di vista laterali son quelli 
tra i quali un battaglione o linea vo- 
glia póni in battaglia. Il comandante 
ilei battaglione o (Iella linea li dere 
del inumare con anticipatone , ordi- 
nariamente facendo uso degli oggetti 
(he più si distinguono da lontano: ma 
se la campagna fosse troppo rasa, o 
il tirreno multo ingombralo, pud 
tu.: re .ire i delti punti di villa con dei 
Millo-lltTLÌiili mi silfi. (' 
la posizione, di un balta). 
3 i ri . - in A mai .lel.Timir 



nei quella direzione che sari più con- 
furente alle sue mire. 
PUNTI D'ArPO(,(ilO.!\„w.wC, w ,.„-. 



PUNTO, s. m. paia. Nome che ila 
in emerale l'idea della pili parte die 
si possa immaginare: in malomalica 



i solchi delle terre laro- 



ralla , 



na jjarUi . ciò che lo fa 
indivisibile. Lo super 11 --- 

panto non e divisibili 



Quando questa determinai ione non è 
esalta, essa si rullino, ed allora si 
dice t i" 1 fi currt'i'i'; il /inule. La pesi- 
itone di questo punto non è qualche 
L " j; -dima ed appros- 
rniig, l-u ii iiumu vero del basti- 
aio e avanti o dopo il mulo ili- 
o: allora si dice che il bastimento 

'■■mi! il ì/i./ai il ji.nitu Siccome |M] 

il computo della posizione di questo 



Medi. Nello sfosso senso si denomina 
ponto di porteria! qnello che si i srel- 
10 allontanandosi da una cn-la , onde 
serra di formine estremo della corsa 
clic ilcvn Tare il kisliini'iili] : e poiché 
ogni giorno al mezzodì si considera 
che il prolungamento della corsa non 



e relativo di pun 



Punlo di livelli!. Poh,.' :h mini,;, f', 
l' estremità d'una linea orizzontale. 
Punto centrale. Paini emiro/. È il 
io d' una figura regolare 



Punto d'intersezione. Paini d'inltr- 
ifcfion. E quello ore due lime si f i- 
gliano. 

l'imi.] ili divenne, l'ovil ,!r rfiinriii. 
fi quello che divide una linea in parli 
eguali od ineguali. 

Ponto corrente. Poinf tmirant. E 
una piccola linea che serre a marcare 



punti dai 
quali si parte ogni mezzodì, e quello 
di punlo d' arriro al punto della su- 
parsele del mare nel quale si trova 
: 1 bastimento nel mezzodì susscguenlc. 

navigatori segnano il punto per 
lezzo del quartiere di riduzione , o 
pure calcolando direllamenle le partì 
de'triauguli che servono a determinare 
h n. -a parziale del liisliiilcillu . talli, i 
In lilttndfno che iu lonfiiluiline ; ci 
allora si dice che si punta la carta <> 
»r mezzo de seni. Si 
cario, quando sì se- 
sso i triangoli, iouali 
oinare il punlo d' or- 



ritti del bastimento con i dati sopra 
indicali. 

PUNTO D'APPOGGIO. Paini (tappili. 
Nominasi punlo il' appoggia il silo reno 
del quale una truppa, disposta io co- 

lnnrn i. ni liillii-lin , si puri,! per ap- 
poggiarvi», c dal quale principiar 
deve l'allincamenlo ch'ella ha, oche 
si è determinalo di darlcsi. Cosi lad- 
dove unii truppa in colonna, con la 
drillo alla testa , marci sul terreno 
corrtspondcnle alla dritta , quando si 
ferma per spiegarsi in ballali. i, il 
'o i alia sua ala 



che sarà stalo prescelto sulla 
allineamenln. Lo stesso si deve a 



quali una colonna dovesse spiegarsi 
siili 1 iillimj divi-iirine o sopra quelle 
del centro. V. Punii d'appoggio. 
PUNTO D'ONORE. Poiiif d'Aanrifrir. 



generale, e specialmenle i militari, 
fan dipendere il loro unorc. 

PONTO IN BIANCO. Paint en «ine. 
Il punlo a cui si lieo arrivare col 
proietto mirando direllamcnle. Sì dice 
tirar di punlo in bianco, quando l'og- 
getto che si vuol percuotere colla 
palli è posto Delta ' 



PONTONE, E I 



IONE. ■ 



d' un par.illidcpipcdu. Non 
non che noli' interno de' perii , per 
sostenere c (rapportare grossi pesi , 
per oso dell'armo e disarmo delle 
navi, come cannoni, ancore, ferri, ce. 
Si fa andare da un luogo all' allro del 
porlo, rimorchiandolo o per mei») 
d' un gherlino , o di un' ansicra. 1 
puntoni servono qualche volta a sol- 



QUA 

punlo d'appoggio in u 



sili, liei [.urlìi 
iitilii.i liiMismi 
che richiedi. 



lanciare una nate in mare ec. V al- 
bero lic'pnnloni conserve per appic- 
carvi la vela, ma aolamenic a duro 
un punto d'appoggio a delle caliorni: 
e manovre, secondo l'esigenza del casn. 

PUR 

PURGATOIO. s. m. Cuw, Tino dì 
legno coperchialo, foderai" di riunì., ,■ 
con due cannelle , uni a livello del 
fonilo. 1' allra sopra di onesta. Usano 
i s ilnilrai di riporvi la dissoluzione di 
nilro appena Iralla dalla colini, >, | ■■■ ■■- 
chi ili li.^id-ili le malrrie Icrrosr. . 
dove dopo averla lasciata alcun, (in- 
-i [ircsi li iv,i)ri.-ll.i superiore per trar- 

QUA 

QUADRANTE, s. m. Qaarl dearde. 
Slromenlo il quale d'ordinario ò di 
legno, e si adopera per graduare e;i 
annuii d'cli'vn /imiti o il' nliìi.i— Inalilo 

bocche da fuoco 



.il ■ 



mira. Componesi per tu più d'una la- 
volella poligona di legno con due laii 
r.jujli. (i r>riil:LMli an::ii!i] rello , dui 
verliee del quale pende nn piombino, 
(he simili' sopra una lauiinelta rap- 
presentante la qua ria parie del cir- 
colo gradualo, E invenzione del Tar- 
taglia, e da lui poslu in usa 

QUADRATO, s, m. Cut,'. S' i.di-inlu 
tatlagllone o truppa disposta in or- 
ini" <[ ti ,it r.niirH jl Fir, (fermio froiiln ili 
lutti e quallru i lali all' inimico : ttiia- 
mavasi allre volle quadrate 



finte; ma I' uso d/ ipmdr.iii è. roii-rr- 
valo lullora.e soprattutto il quadralo 
.ii tcrriTin fu iri]|iii'L'slri nelle guerre 
di Egilto dalle troppe francesi per di- 
fendersi marciando conlro la caval- 
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ut 

lerin araba, e chiami 
perchè- le colonne 
deserti, assaliate 
cavallerìa , si oro 
vano in quadrai* 
due divisioni la 
landò i ba (taglioni dì 

una piccola fronte e (boghissimi laìì. 
V allro quadrato c (Icllo balta/lìmi 



d'ordinario Lutti c quadro eguali. 

1 quadrali sono o paralleli, o per- 
pendicolari olla linea di battaglia, c 
si formano sulle ale o sul centro. 

Vi sono sei maniere differenti per 
formare i qnnilr.iii : Ir.' niniarlerisimci 
ii' t] u.i.li-jiii |>3rsili:ii .illii I in:-:i . c ir,: 
appartengono ai quadrali perpendico- 
lari alla linea; lo prime tre sano: 

1. Formare il qoadrato sulla divi- 
sionp ili drilla d'un reggimento, nella 
slessa direiìonc che la linea. 

9. Formare il quadralo sulla dìvi- 
siunp di i-ini-tn . ni'ih Slesia MinJiiinp 



3, Formare il q 
d' un reggimento, 
rione che la linea. 



di plninne: nuli ìi prima divisioni- nuli 
si muore, l'ultima farà mono gim a 
drillo e quelle del centro faranno a 
dritta , ed > sinistra per formare il 
qoadrato. 

Per ristabilire la linea sul medesimo 
lerrcno si faranno di bel mtovo for- 
mare le divisioni, e tulle, eccetto la 
prima, faranno meno giro si drilhi 
per prendere le loro distaoie indietro 
della prima; indi eseguiranno di bel 
nuovo il metto giro a drillo, e sa- 
ranno rimesse iti balla glia. 



qua 



quarta divisione del primo Iiallaglio- 
ne, e la prima divisione del secondo 
ballaelione debbono conservare Tra 
Imo u d (statua d' una divisione In- 
fine si fa faro per ploloni a dritla ni 
a sinistra a lolle le divisioni, eccella 
l'ultima . chi fanno m 



tono ai quadrali perpendicc 
1. Formare il 



direnine perpendicolare, 
il quiulralii sulla divi- 
a in direzione perpen- 

J sul cenlro 



pcn dicolar! 

Nel primo caso Insogna piegar la 
colonna per divisioni a disiamo di 
l'l-:.r. me Milli divisione Mi drilla, for- 
mare in seguito il quadralo mi co- 
mando per pltAw il dritta ni il si- 
itislrii. Li prillili divi. ioni' nuli si 
muore, o l'ultima fa meno giro a 
drilla. 

Nel secondo casa , essendo la ma- 
novra inversa della preccdcnle , si fur.i 
mi iirincipii opunsli. 

Nel terio caso, in fine, questo tuo- 
vimenlo si eseguisce, facendo formare 
la colonna serrala sulla divisione del 
centro, a distanza di plotone, la di- 
rilln in lesta: e si comanderà in se- 
guilo per plotoni a dritta ed a li- 
mstra. La prima divisione non si 
muove, I' ni lima lari meno giro a 
drilla. La linea si ristabilisce facendo 
formare di hel nuovo le divisioni, clip 
sì spiegano in seguilo so qoella del 
(entro, la quale non si muore. 
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0 '(jl?ADMTl) l KAVALE. i,'arr(<nnra 
È In Agora d'un quadrato perfell 
ihc si deserto sopra il cossero d'un 
nave che' f^parte (li un' armala m 



che susseguono 

gli altri, filua li 
uhciia servono a 
che sono .li trave 
spello a qoesli, 1 



P.t, L:- 



ilievi imporlsi 
:e»a la poaliionc dell 



Clii3i[i:i-i rinfi' quadre!'» uti'allra 
arme, o ferro ili punto quaJ r.i n u'ìjIìi re 
Crut. 

QUADRIGA. 5. f. In lai Qxmiriaa. 
Un carro da guerra liralo da qonllru 

QUADRIGLIA, s. f. Quadrili?, pe- 
liti troupe. Piccola schiera che com- 
balte □ guerreggia slaccala da ogni 
altro corpo: lo stesso che squadri- 

QU ARTIERE, s. m. Quortitr. Questa 



ruppe, ma aiifsni il ioni" 'li <)ui.--<o 
ti'..i: li-M|i])... Dirigi, niii'-l» i[iturli.;ri' 
i preso dal nemico : questo quartieri! 
si ben difesa, i'Iic min teme all'alili 
ù: 1' aliarci) uè I' assalto. 

1 D'ASSEDIO. Oiiarfer 

no accampamento sta- 



li L'eiier; 



bica bisogna , in alcuno occasioni , im- 
p-.i'fcMl'" »slii7l.l , soprriiliill.ì .i Imi- 
tasse il' attaccare una piazza impor- 
tante: allora convicn ùngere di averi! 
tuli' altro in mira, dirigendo li-iippe 

« pussii in iiii.i -olii notte investirò 
quella che si ha veramente in mira 
con un numeru sufficiente di cavalieri.!. 
I quartieri d'assemblea nell' interno 



Digitizcd by Google 



ne qua 



QUA 



lervuiio ili punii ili riunione por le 

'''qfuTìMmiii' i)i HiHAnrj. ' q.,.,,-- 

tur de /burrnjej. Allorché la stagione 
avrà fallir. ([■-Mire le i>[ilT.L^i(ini (li 
guerra, vi e un tempo che si pssa 
ne' quartieri ili ionairi, per cvilar la 
spesa de' quartieri d' inverno. Li pre- 
videnza del generalo dote esser tale 
da procurarsene tanto che gli e pos- 

-1 (più riBWrtMMWilH - quali 
l>i]'i c;li r.inrir-i ih f'J 1 n ili [mini. 
In slmili casi deve situare l'infanteria 
nella prima linea, presso de' luoghi 
jii-i- ilnii! [i ilri-li'ie l'iiiiriiir i pn.elr.ire 
ne' quartieri . :■ [ione In [■.galleria in 
-.venta linei l'i'V min. alo ili'! l'iir.ici'i, 

•-1 j |-.'llLi ■]! I ■£("><■* '■ l'iB'tn 

leria. Un generale iha non potrebbe 
premiere i qnarlirri ili Fnrnggi eoi) 
tuli' i suoi comodi , e che non fos^e al 
ea-i> ili i.ipiirli, ìi pri'mle iiluliiiid in 

I i li liad.iitlia :i il ire, .^li lieve 

aver cura elle tulle le truppe delln 
[iren.i lui.:; sieiin ne' paesi e ne' vi I- 
I agsi della primi lir.e.i . e quella della 
seconda linea siran nirri-jnn-iilenie- 
inento oc' paesi di questa ; di maniera 
'Ini il suri campo di battaglia sia alla 
le.i.i .le' -noi ijuiirlieri . uiiile riccicr 
r inimico. 

Egli deve provvedere nel rumini ili 
(lattaria alla loiiinniemimi' ili tulli i 
suoi quartieri , istruendo gli ululali 
generali e particolari, affinchè, atte» 
[[im iimicinllii . eiii-enno posta rcii- 
il.T^i -ni terreno i li.' yli e stalo prc- 
-rriUn, mule ivilare qualunque cdii- 
fusioM nella marcia delle Irupp.' dal 
loro quartiere al campo di haiiaslia. 

QDÌBTIERE GENERALE. (We, 
général Questo 6 in un campo a arsila 
ih'lcnvcmn.iNlel "..Mirrale .'..mairi. itile 
in e ipii. eil'erdinarin nel centri) di esso, 
''ondimi un.,:' .!. :ii i olt.i n :n , 

luoirlj [.alu.l.isi liriimdali da ma- 
romme alpestri o malsane: allora . al- 
lontanandosi dal centro , si sllu.i il 
nuarlicr generato nel luogo il più sa- i 
no, su di una delle ale o alla retro- 
guardia, ma. sempre sostenuto e di- 1 



fos.1, di maniera nhu la persona chi- 
li] Dna battaglia ordinala, difesi che 
il quarlier generalo i dappertutto; ma 
rsli A [ìru Joule , per non esporre il 
-ni, ralc i.iinan.laillc ;ìl ; apo . elle ,1 
Stabilisca tm punto ben difeso e circon- 
dalo da truppe, elie sia M>s!eniit(] ,i 
.Irina ci a -inistra, e tono spalleggialo 

ntialrliii villa. per evitar ki sorprese, 

carri e le carrello dei convogli del- 
l' armai.i . dovendo passar la notte sul 
lame i ti li.ll taglia. In un as-eilii si 

situa il quarlier gonerale fuori della 

Lietio iien ilir...<n ..iti tri ii cera monti. 

• ■I, • ><<«],•[■ primi-, ■!■ t.< ■■ -il. 
loro arliglieria , s'informano dovo e 
situato il quarlier generale per non 
tirarvi, per cui non si Forma mai il 
vero attacco verso siffatto punto, 

Qacsla li c,ge ugualmente si rispella 
da tutti, od è cosa ollremodo religiosa 

1! villaggio o borgo, che si sceglie 
per allignarvi il -cneraliin'imamlanle 

ni:uì'ì'innu i;i;m;u.vI.k j f»i i.i.a 

■flìlNCrA. ihMnier rn.,i,i .l:hy 

v ile i ..mandante ndla l'riV,: e..." ha "il 
■no alloggio, e dove gli pervengona 
lulli i rapporti. Queslo luogo e d'or- 
ilinariii, quandi, l'as'c-liu é'ai-anzalo . 
jirciJi In silfi tidl'illlima paralleli 
che conluce alla lesla dello scavo 

U QD ART lERED'^N VERNO. Quanta- 
d'hit-er. È qualche velia I' intervalle 
ilei tempo compreso tra duu campa- 
gne, o qualche volta si prende per i 
luoghi ed i paesi ove tiensi a sver- 
nar la truppa: ditesi il quarlier d'in- 
verno dar essere ben lungo; il quar- 
ti l'è il' inverilo è l;ì;ì ri-nlalii ; I" ar- 
mala m.irda a prendere i quartieri 

i I IlLUE DELLA ISCRIZIONE 
MAINITI MA. Quante, de l'inscriplion 
maritimi. E un piccolo porto presso 
alenile nanniii, dove si raccolgo»!! 
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QUA 



iilli/inlc preposto .illa iscrizione m;i- 

QUA RTI ER-MAST RO. s. m Quarlier 
matir*. BBmalo del grado di sollo- 
leueote, a tenerne commissionalo dal 
governo presso ogni corpo o reggi- 
jiii ni i .ielle truppe si di terra clic di 
iiiiii'u, pi'i' dirigere e portare In C'in- 
taljilil.i ilei corpo cui cs-o appartiene- 

l'igli f;i |.;il'k- (li-Ilo sialo tHilijijiijri' liti 

corpo, ed i snoi doveri sono : i. di 
l.r- r- jl i.jiMtlo 10'u • ■]<•<•»> ri- 
i; : ~ < t- L tJ i_- L consiglio di amrmoljlraiiooe, 
di cui n' è il segretario, coiisi-slciili in 
registro dello dolil'ern/iuni , regis(ri) 
,1' iiiiruil;. ed Csiln ossia iti cassa, re-, 
gi-lro jÌi-IL" assegno dì ma niellimeli lo , 
registro dell' assegno di niassilla pei 
turpi di cavallerìa . regialro dell' os- 



gno di piccolo e 

pagalo dal tcsorc 
i ilnTemtli rami, 



iipaggM; 



Ofpo I 



■V solili. degli 

uuiziaii e somali, cric ui rappresen- 
ti n/e ; 'li conteggiare mensilmente 
m' liinTsi . mi [ i ì r . 1 n i lei ei]i|i i, si pel 
prestito ricevuto nel decorso del me- 
se, die per la quantità di pane, fo- 
raggi ec, presa per conio dell.i prò- 
pria compagnia; 1. di il. ir calilo in 
ogni mese al consiglio ili amministra- 
zione (Iella sua gestione, icrsand i in 

ca-.-a i documenti ed il il ro nviin- 

?atn, stabilendo il suo giornale <> tc- 
mia ilcll.i .in i [i.n-Li. i>ki siriani. i nel 
mnl.j pro-rillo dal regolamento am- 
ministrativo. 

Mei giorni 1 e 10 di ciascun mei-, 
il qujriier-m.islro riceve dal consiglio 
di amministrazione le somme a un di 
presso necessarie |>cr le spo-o cnri'iTlli 
della quindicina. 1 membri del consi- 
glio sono responsabili ili qualunque 
somma lasciassero in potere del quar- 
liiT-inailro al di là ile' bisogni presun- 

QUARTIBR-UASTRO. s. m. Qwr- 
l'ty-mtihrt:. È un uOiziale marino dì 
manovra in secondo al capo, al se- 
condo cipri, i.-il al rniilru-inmrlii-r 
niislro -nelle loro l'unzioni. Egli !■ iu- 



QUART1ERE DI RIPOSO. Quarlier 

ili iiift-ii'-l\isir:neiU. E il luogo ove 
truppe all'ilicale vanno a rimettersi in 
l'orz i, ci ;i ristabilirsi, mea Ire elle In 
cara pie mi dura ancora. 

uu,\u'ni:itK Si'i.;iiu;o ywiin- 

ilihéri'iiic. È uno stromenlo fallo sopra 
un earlone. L' usa del quartiere sfe- 
rico è di risolverò meccanicamente 

alcuni pr,ifili-i,ii i\ ;.s1 r iriiiuiia , olle 
sdii i iiirc.-.u'ii nell'ai''.: del piloligej,, . 
curile Irnv.ire il lungo ilei sole, la sua 
ascensione reità, la sua amplitudine . 
la sui ili'iluisJione, l'ora del suo in- 
umilo; mi ciò per appressili! i/ioue 
sol (a il lo. 

QUARTIERE DE' VIVERI. (jnan.tr 
j/.iiBi r., li qui:llo uve è situalo I' e- 
';lle munizioni da bocca, o 



loopa-gio 

Imi.,.! gioì 

QUARTO, s 
din blpi.'ifa v 
gli nlli/iali e . 



Nelle navi :!a guerra i q urli -xino 
regolali il' onliuario al periodo di 
qmillr'urc. le quali soli marcale da 
olio impulcile .li luozz' ora l' una. 
Alla prilli i imi//' nei si dà un Ioi.to 
di campana, e cosi in seguilo sino al 
l'oliala nli //or.i clic li-riiliiia il .piar 
lo: in line del quale si datino olio 



,'src ''«f ipoeg/o 
parli . una di'llo i|uali si e .nini prie 
di iltslra o ili lri!nrdu, l'i, lira poi 
quiirdi <|[ sini.l,-.i o di babordo. Quc- 
st.i ilisp.i.i/ioiu- e scrina su d'una 
granile pergamena eliiamala ruulo dei 
quarli, la i|uali -i ailigse sopra non 
tavola, i: si so.pcllile all' ingresso nel 
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li» QUA 



QUA 



ia qucsla disposili»! 
h d(-ll" equipaggio av- 
iti i medesimi quarli 
sempre quellu da me 



Difesi quarto di destra '/nari de 
inliw.t , quarto di sinistra qtiarl de 
ln!i-ì:d. Ci. id illi iplarln è r oniatiilalii 
ita uno o due uDizinn , secondo ti nu- 
mero di quelli che sono imbarcali 
nella nave: il lero pira riviene d'or- 
dinario dopo 21 ore di riposo. 

Chiamasi ululiate di quarto, offl- 
-*•■ aomanda il 



Al le 



'li nulle, rcqijiftiLTjiii ci 
n riiJ =i t,'tnn quarto, "per 

■mli nni/iali cito essi ver, ..~ 

Ioni] la campana. 

l'are ii ijH.irli). Fuire !,■ ,/ ti,,'. E 
salire nella cuardia clic locca 

Dire il r.imbio, rilevare il quarlo. 
/Wf-r .V quart, È dure la mula alla 
ircele die In il quarlo: ciò elio si io 



alle, ij'ici ilell'cqniriaiieni , 
dojjo te oro stabilite di dj 



' ki -m/t. liri'lo elie la il n(i.|rm:m a 
marinari elio sono sul castello di prua 
per a-venirli, onde, sica:) acculi 
I li r ( t> . hl.t i-m,, ii:. ■ ili ii:, de, se seunpraus 
i:nei;i alla nave scogli, terre, o al 



il CEKCHIO. Onori di 



del hi 



prendere gli angoli e te e 
diyisc ordinariamente in DO 
piiiTiiiiu del suo traguardn 

QUASCO. s. m. Sdako , («Anto , 

sfi.i.'i:.-. N ana parlicolare d'una coper- 
tura del capo, falla più comunemente 
ili feltm, venula da (piall ili: [empii in 
us i ile' varii esercii! di Europa, cosi 
per le finterie 



e i faiili l'hanno presi 
pili lar.li in 1(101.-11 ilei ca[i|iellil che 
prima portavano. Talvolta la furma 
(I I ijiiasiii si va re.unniJeniliJ come 
un conu verso l'estremila supcriore . 
e hi lai Ira per lo contraria si allarga 
alla cima come nn cono rovescio: i 
fanli sogliono adornarlo nel meno 
della sua parte anteriore ti una pia- 
si™ (io frane- pto/Kt'. di lada o di otlo- 
ii ■ : l'iilia. la quale punici un sibilìi di- 



fugge prende il nome di 
«pon) o di pennacchio e di 
ii'jretle , pliant! ]; vien pure 
i passammo cosi aH'eslre- 

: e nappini [gUadi) in va- 
D.illa parie d' avanti del 

ri fronUte I txtìbt ) di cuoio. 



CjDABTO DI CASSONE. (Jmr/ de i sul Ir, il , mT 



i l'nniri di ni a se li (T-i ni . 
ulaii i variamente dispo- 
1 ijuajed, n si annodano 
a per lencrlo fermo sul 
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capo ad un bisogno; il piallo dell* 
lo-ln del quasco si fa di cuoio, ed è 
l'Inniiniti. i[iili(!irim:gi(i: irtip.'r.iilii ( ■ 
/,,'riale -. tu parie interna i munito 
il' una fo.lera [eotffe, eoi/fe\ ili ti>h 
il ili [ > f ] 1 1_' , i.'Iil' |)n-:i immeilial animile 
mila testa del soldato; un'altra ro- 
il.-r.i ; n:mrrinre ) di tela inrarala lo 
i .ijirr ni ] fniiriin o. (.iasioni! diplopia. 

QUE 

QUESTORE, s. m In lai. Quacitor. 
MiL.i-ir.iti) minore romano, il quale 
■ leniva in j>iu>rr,i L?l' iul]H:r.i1<]r: , i rilu- 
toli, od i pretori, per amminijtrire le 

spi 1 .!' filili" t'ierdlii. i' v>iir;LÌr.ili'IL'I.HV 
ali.- incile e od ogoi cosa tolta al 



QUIETANZA* f. ,i- P di. nin-i fa. 
quietanza, e per lo più s' intende che 
nel riceversi dal quarlier-mastro del 
i iir[iu, ii da nitrii uHiziak' amiiiiiii.tiM- 



hiarozionc di tale allo, per sicuro 
a e regolarità dell' animi ni si razioni 
QUI NT A W. s. ra. plur. In lai. Q a in 
DR. I soldati della quinla legion 



R ABBORDA RE. v. o. Aborder de 
a ir n t.i.i. f: venire di nuovo all'abbor- 
daggio, investire una seconda volta 
imo nove, per eomballcrla o predarlo. 



R ACCHITTI ERE. s. ni. Itayuttitr. 
Nume particolare dalo in questi aitimi 
i(.'m|'i in varii eserciti di Eugjpa a 
quel aoldato d'artiglieria ini il affi- 
li i'h il inarii'L'L'in ilei razzi alla Con- 
grfrt. E voce alTalto moderna, sunta 
dalla somigliatila del razzo mi.lilcllo 
nella sua forma esteriore con quella 
■ i'inii rinchctlo. 

RACCOCCARE. v. alt Accoccare 
un'altra rolla: dello di mino d'anni 
.l.i maiin. miIc rt.pl ira rio, l'.ul.t:ip[inr]ii. 

HAi:(:ni.;MT[ci:ioxiA.auget. Ha- 



Mi'llit . ii I uril inali in fretta. 

RACCOGLITORE s. m. Draga*. 
Pala grande ad uso di minatori, il cui 



__„._> doto colle 
trombe o co' tamburi ai soldati di nu - 
cngliersi sotto la propria insegna. 
Qjrfln vuce può ailujiniMrji tanto' nel 
r-iL-isifiriH.i .li ritirala .[.Illa li:itt:i;liii n 
dal combattimento, quanto in quello 
di iMiiMiiliiirr i su' Mi ti sparsi (i slnii- 
dati. 

Sonare a raccolta. Ilallrc la géné- 



qu artieri od alle insegne. 

RACCONCIARE LE POLVERI v. 
att./Iiidonier/e.'jjoridrtj orarisrs. Ope- 
r.-.zionn din si fa albi palvtri da furieri 
yii,i-ln, rifornendole del saloltro che 
esse hin perduto , e quindi rimani- 



RACCORCIATE LA PROLUNGA, 
■mando nel scrviiio dell'artiglierìa 
campagna, elle si dà pel fuoco ili 
tirala di fianco, e pel passaggio del 



RAD 

RADA. 9. f. Hailt. È unu spazio di 
rare al coperto Ira le terre ed i con. 
torni delle cnsle, dote le navi possono 

<:■■ d:)ve si .ulcerami arrivando in a=pct- 
iii/iiinc dui vento o della marea op- 
portuna, per entrare nel porlo, che 
t cria nd In più al coperlo o più in- 
lemo della rada; o pure uscendo dal 
porlo si mettono in rada aspettando 
il vento e le circostanze favorevoli 
onde far vela e partire. 
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RAD 



lina rada dira*! in orni 
parli- più ampia della rada i 

Piccola ra.la chiamati quc- 
l'in interna , n rho si pre 
primo nin nilo dui porlo. 

Eitrrr in n |. ss'inlici u- 
turali nella rada. 

Andare in rada vuol dire u 



Campagna di rada è quando le navi 
armale e pronte a partire ricevono un 
contrordine , e rientrano in parlo dopa 
d'essere siale qualche lem po in rada, 

RADAZZA, s. f. Favin i, E unii -\«- 
eie di scopa falla d'un fascio di Alidi 
ii'irhìc curde, che formano un lungo 
lìnceo n nipp.a. Serve a r;n T 'dierc 



RABAESÀ DA RINFRESCARE 1 
CANNONI. Fautori à rafrairliir Av m- 



slimenlu , levargli i membri e pezzi • 
legname c ili ri-ciimc che trovan 
mi.iili o viziali, sustiluirne ili più s: 

calafatarlo di nuovo appena che si 
raddobbalo. 

Un rartdoblio compiulo , quauó 
tulli t peni o il maggior numero son 
da cambiarsi. Si chiama rifare il In 



'■ì V \Ì 



avesse un sistema ben stabilito 
taglio e [>er la conserva 
(marne da costruzione, 
costruisse che col legname m .unico 
i.i^lin i; pcrfM lamenti? •■ani. Ili-nllu- 
n-Mic ila i[ucstc alien. " 
(ale ordine, una granile 



'e, nel caso contrario, s 



o I far 



per aver navi che durano poco e non 
)tis!:ihh lmuii -eni/M. È un errore 
qncllo di credere che si possa in 
breve tempo ristabilire una mirini 
«lasciala: a (anno speso esorbitanti per 
produrre efTetli solamente cDuicri , 
dopo i quali al ricade ben presto noi 



raddobbare il gaernimcnii 
tura, il bollarne, ce, ma È detto im- 
prn ertamente. 

Si raddobbano le. navi in due ma- 
niere; n maitre galleggiano, o riti- 
rili Iole in no bacino. Nel primo caso. 



ione la nave 6 obbligata -a 
degli sforzi, che essa non sof- 
lo si poò raddobbare nel ba- 



li MIDOl'l'I.VlE l.i: MIX DauAir; 

ìt disporre una truppa la quale 
i.ir.Ti pel Ii.uvji) . ii ri)' i- Icmu sul 
■anoi), a raddoppiar le file: ciò clic 
i eseguisce eoli' allro comando di 

RADDRIZZATE L' ARMA. Rcdrtsstz 
■■>< hj-.ijks. nomando che si da al sol- 
■ i-.j per far ritirare l.i bui arma già 
npOsMll e pronta a far fuoco. Que- 
lli c-jrrijiii -i u-, i oi'l ileltaiilii) ili'lln 
orii a i; de' Inni fii , oti'li: aiiilu.irc i 
oLJati a non precipitare il colpo 
iriin.i ili l;eii mirar:' r< ;i ^ltìm ~tnri'. 

RADENTE, ngg. Jtaumt. Aggiunto 
i forlificimonc V. Fu,-lifini-.;on<. 

RADERE, v. ad. /ter. Per similitu 



dine si dice ilei protclli , i quali scor- 
rmi.i cui rnpi'lil.i lun.'n mi piano u 



IIAU 



RAG iol 



RADITI IRMA. s. in. Cuulem 
Iti moniti. Gros>ri coln-lh di fi 
riaialo, con cui i nio.l'lhluri r. 
l:i si)veri:lii:i Icrr.i che eopriv;i 
selle di gesso sovrapposta ng 
rliioni lii'lh; fiirme delle artigli 



RÀMOHETKO s. m. /friifi-jn.uVi-c 

li-?*.; V. /;.i/.;,-,',-, v ,'i-c 

1(AU1:N\.MIlMIJ. s. m. flrànion. 
Riuculla. riunione: o ilicesi di Iruppc 
clic si mii-i ni'.o n luogo itesinnalo , 
per eseguire qualche operazione mi- 



RA6 

RAGANELLA, u. I, e rane malia 
■ m. Serpcnttau, lardo», rettili- l'imi 
issimo r.uzo sfilza governale clic ar- 
i.'sif ^in/y:i l'uria con capricciiMi 

■aroiorilosi empiono le penlole per 
allegrezza. 

RAGAZZO, a. m. Vaia, Giovinolo 



servendo un prin- 
i-ipc 0.1 un cavaliere di senili). Non 
(I.! i-.infuniiiT-i coi iliimiij: ■Ih. Li con 



damigello. La 
:i peggioro per 
ipo, sia pei loro pi 



li.VFFkiA. I. «n.f ■!/!■■ Lhiiiiininsi 
io-I i-erti culpi siil-it.-mi ili vcino. 
interrai Ileo za di calma o di pii 



durlu alla qualità necessaria per far la 
polvere. 

RAFFINERIA, s. f. ìtnffln'rir. Edi- 
lizio nel quale si raffina il salni— 
UAl-l-nsSAUE. v. a». Propi 



pilo li,inc!n'Hgi;ili 

RAGGIO I) KS 

flayon da rtrclt dr l'tnlomoìr. Quella 



lì AGGIUNGERE, v. neul. Rejoindrt. 
Ilici'. i r ; ! ■ r i r i L; i- 1 il proprio carilo. 
nlnfiiDgere l'armala; e s intende di 
mililare isolalo o di corpo di truppa, 
l'In: marnia isolalameule per andare a 



rappresi nello jitalo lor 1 



calore, o pcnnaoeDli 
di oJore proprio, o di 
gono ni fuoco nliln.ni] 
cnrnbuslilrili, cho ardi 



Dello di saldali, 
mellcrnc insieme un nummi (inaimi- 
quc. ili ilkc |i'.ii'c ridonare, ed .uscm- 



KAG0KATICC1O, RAUNATICIdO, 
RADNÀTICC1A. aggeli. In U.Cotiecti- 
disoldaC " 



piùrarcolla in frolla, sen 
boona o rea. In frane. 



i p [ile pur 
■1 ri-ii .nl.i.i 



RA1TRO. 5. m. litilre. Soldato tede- 
sco .1 cival!!,. i lic .innalii ili -cii|ipifllii, 
ovvero di lunghe pislole, mililù i;r.in 
Ifriipn cuce :ii|..':li;iri.| celle pieni' i i- 
cili di Fiandra si di I V.iiirì:i.I':iri: chi: a 
onesta inilizin .i alito ;i(l ascrivere il 
primo uso delle armi porli' dn finn.i a 



RALLA, s. f. Pollitr. rrapaudint. 
Paia di terrò, d'acciaio, di bromo o 
d'altro melallo, di qualsivoglia forma, 



cardini 



Le ralle soglionsi fare di un melallo 
diverso da quello dei perni, per sce- 
mare gli Bllrili. Esse, « distintone dello 
lirnimm: dn: muoronsi colla raola a 
cui sono adattale, sono Esse, e jii-t- In 

Fin iliii-i' in iloe parli, delle «unii 
inferiore i chiamala ralla, e l'altra 
soprappaga contraralla, o per conver- 
so, se il perno poggia superiormenle. 
r'Mii..' indi' all'isl'i ila piazza, e -iitu 
,-iITiii-Iìi iì.i cosili. La ralla difesi anello 



RAM 

RAMAIUOLO, s. ni. 
affrica i: enti un manico per adope- 



.lii'l : |f, ili ;i 



liAMItl'IiCA. «Nifit'rj,-. E una siici,! 
(li piccola nave veloce, per nudare a 
fare scoperte. Gl'Inglesi, altre volte, t ini 
chiamarono le loro maggiori navi da 

lì A ME. s. m. Cuirrt rouge. Melallo 
giallo-rosso parli- 



ci, elidi .h-ir argento, e 
tulli i metalli: nell'ordine della dilui- 
tila i il quarti», il ter/') in i|iii ll.i della 
teli icili'i. meno l'ii.-iliilc dell'oro, un 
assai pili del ferro. Strofina lo. I ramami a 
un iiilnre tulio proprio e nauseoso. 
Fa pari,' iletl" leiilie ,li'l liron/i, delle 



cucchiaie: da cannone, ce. sono di 

RAME PUKO. Rasellt. Equello elle 
si cava dalle mine in piastra n lnslrc. 
c che non È mischialo con rahinina, 

la (]i;.-.ie In ren i.' jLillii. Il ra puro si 

Ira.. (NilITn-licria. .lidia Svezia, dal- 
l' Italia a dalla Lorena. Quello di Nor- 
vegia i> meglio degli altri per le opere 
ili ari Oliera., coendu pia duco. Ve li' è 
ancora in Francia, nella Savoia e nel 
Ti colo. 



f 
l 
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mussa delle geoti, 



RAMMASSARE 
ramaiser. Rifar In 
rimettere insieme soldati 

RAMO s. ni. Ramon. Quel condodo 
pini, In. i-Ili; dalla gallerìa della mina 
riesce ne 'fornelli. 

RAMPARO. s. m. Ittmpart. Il ram- 
paroÈl'allezza delle lerrc che coprono 
il corpo d'una piana o il terrapieno 
il: mi' opera, c die l'orla il parapetto 
dal lato della ( ca ni panna. La sua alleila 
nun deve sorpassare Ire Ice, uè In Min 
doppiezza dicci o dodici, ammencì che 
limi vi sia obbligalo dalla neccs.ila 
d'impiegare lui le le (erre rlw ■•i ;ou(i 
trilli; inerì scavando il fosso; poiché 
queste s'esse lene nun passim, , •crvire 
elio a fire la massa del rampare, ad 
elevare de' cavalieri, o pure a fare la 
•pianali del cammino coperto. 

L'uso del rampare è primiera me nlc 
quello d'impedire al nemico di enlrarc 
nel 1,1 pili, /:i;s,'!'miilo, li ropi'invhl fini- 
to ocmico la ritta e le piazze d'armi, i 
iii:i(:,i/,hii, i' e>i alh^i tMÌ,> truppe: 
terzo di dominare il dì ftiorìdcìla pi/izza, 
nonchS i Invigli dei nemici: qnatto per 
servire a meìlere i [>erzì di cannoni la 
ImiIitìi, e situarvi truppe per difen- 
derla in caso di lir,.| T i;i, perirvi (ric- 
iji.tii melili, siillerr.ir.ei. od alloggi a 
prova di bomba: quinto, infine, per im- 
pedire In diserzione delle Iruppe. 



1 n 

alU c 



■i ìia-.i cri i rumini olii 
- '" Iti. I rampari molto 
. sono esposti alle 



lalterie de'nei . 

demolizioni riempiono il fossato in 
guisa dn facilitare il passaggio. I ram- 
pari bassi costano meno a fabbricarsi, 
cioè, sono meoo esposti al cannone; 
non vi e spazio nel fossato che non 
sia da essi difeso ili frinite, r tulli i 
ralpi sono radeiili, uv,i p.is;nrio esseri.' 
fàchmenle dominali da aliare nei din- 
lorni ilelln piazza 11 dulie opere nemi- 
che. La scalala i più fatile e b 'iiscr- 

ipie*l:i, dn ;i!!(i scrjir^e. coll'use, delie 
palizzate c simili. 

il 1 II ir i 



torno, e rendono inutili le false 
brache. 

Le pirli del ramparo sono: la itarpa 
irtterna ed estema, il parapetto, la Jan- 



dolce pen- 



paro secondo la 

M. de Vaolian e di altri scientifici di 
prim' ordino in tal genere. 

Il ramparli deve avere ordinaria- 
mente là piedi d'altezza sul livello 
dell,! pi. imi l'er elitari- il iti, III, ni, ..il,, 
delle terre, se gli dà al di dentro un 
pendio eguale alla sua altezza, o al- 
meno a'due terzi, the si denomina 
scar/ia interna per distinguerla dal- 

Si fanno rampe lungo la 

dio per coler montare se 

clic sono prese sulla scarni 
situano queste secondo 1 o„ v ™ — u ™ 
i! bit iene. ..ir i ni l'ungilo ile! r.i rriji^sT-. ■ 

dirimpetto l'entrala del bastone quan- 
di i;:u-l.i e iiieilii, nr.i Innari i figurili 

o all'angolo fiancheggiato quando il 
bastione È vuoto. 

L'estremili esteriore è sempre rive- 
dili ;> ■! i mllo dì terra, o da un muro 
di pietre o mattoni: quando essa e ri- 
vestita di zolle non si può fare a meno 

ugnale alla sua allena, o almeno a 

detto, il erolìamento delle terre; e sic- 
come il nemico potrebbe faciliiinrilr 
iiiuiit.irii, -i pinulami patatine -i liieiln 
dell'alio del ramparo, dello terrapieno, 
![■ i]!i.ili unii vini, rlic pid'uli ipi.'idrali, 
poni orizzontalmente- .n =ti pollici iii 
stanti gli uni dagli altri, e sporgenti 
all' infuori dodici o Ircdid piedi, pur 
impedir le scalale. 

(Joando il ramparo t rivestilo di 
ani muraglia, la scarpa esteriore de- 
— " illa nninia parla della 
dando quiudici piedi 



i laighni» il- 1 r.imp.iru 



RAUPICONE. s. 
melilo di ferro udì 
Tacerà uso dagli I 
delle mura e Degli 



walu. del quale s 
olicbi nelle difes. 



RANCIERE, s 
Uons. Termine 

SlillliltÌlll.'1'C 



eglf IrTi 



porla la in Italia 



Spagouoii, 

RANGO, s. m. Ordinàri. Termina 
militare. Il pasto de' soldati. 

RANCIO- s- ni. Ladre. Oinilriliiu-r. 
formato di sole quali™ tale di legno, 
a gucrnilo di lela per riDurii ud ma- 
terasso, o da valersene ce 



BANDONE, s m. Slronicnlu .lei iiiu- 
iliOliiluri di Jirliijliori..'. lU~u è ci>]ll]w- 
slo di un l'ti rtllu t.idii'ille I L.-i 1 1 1 ,'id 
uno de' tapi di un regolelto di legno, 
che si rnnovc orÌ2 ionia Imculc intorno 
ad un perno piantalo nel marzo d'nn 
arnese di legno tondo, piano dalla parto 

a guisa del cut di lampada della bocca 
da fuoco. Questo stromenlo sì fonili 
'■■I- furuu Ji I ™l d. l5mp "ij. i- i..l 
fi' enrr r,l;..:.i-.~ il rrgilclln. 
mi f. rr i -i udì . -i :i«:o. >■ s'.i.'jM-l.i 
: inr.:.ir.ilur.i del medrvimn. pentii 

il li rj [urli- li II. t'.ii i i'.i . ■■ 

fiANIiO s. co. Hong. Ordine, gerar- 
. h i Me tradì militari. 

RANGO, s. m. Hong. È un nome 
aiti etti si cl.-i^ilìraimi'si ilistiri-liraM 
le navi da guerra, secondo In loro 
grandetta, il numero ed il calibro ilei 
cannoni 

Questa denominazione però k ni 
s-j^dia a inmaimi'; pur lutl.iiia 
in generale per navi di primo rango 



RAS 

s intendono quelle ili ire ponti, sui 
quali ti sono Ire ballerò; compirle di 
pr..s.i ...r.noni. e ne ustelh di poppi 
f di prua cannoni di minore canino 
Ijjoie naii portano da nuvanli i 
;i::luii-nii ui.iiii.-.i. .rtiglicria in icn. 
(■■rm-lt&ir. te» dilw qasie r<Ml< » Ci- 
ni, ii.m. c;.u pc:i (e s l eooniu a pnj 
pi.T.i clciti sopra la linea d'acqua. 
i-I i,i n|j prr coosegueoia II loro ccn- 
ir. di ).t.h i'.i ir. a1i;i.iriii|-^waaaaii-r<> 
1- i|j..il.i nrcss.ir..- per li inan.ii ,- 
perla stabilità, come le navi minori. 

Le navi dì secondo rangu sono quelle 
che hanno due ponti e doo batterie 
. . i: ■ .j[ gfuss,, ca ]it, ro _ 



per la marcia, e per la solidità. 

Le navi di leno rango portano can- 
noni di minore calibro, ma barino due 
ponti e due batterie complete, ed anche 



quello di rango supcriore. 

ijiicslii sembra la disliniionc più ge- 
r.er.ilinciitc ricevuta iiil'raum pc.' rau- 
chi ilelli' n;ni in Iìtum: le fregale e le 
corvette non sono comprese in queste 

Gl'Inglesi poi hanno olio ranghi di 
bastimenti da guerra, cioè: 

Il primo rango comprende le navi 
di ire ponti da 110 cannoni. 

11 secondo r.iiign ctiiiipn-inlf ijumJEi- 
di due ponti da 80 a 81 cannoni. 

Il leno rango comprende quelle di 
duo ponli da 74 cannoni. 

Il quarto rango comprende lo fregate 
di un ponte da 38 a 44 cannoni. 

Il quinto rango comprende quello da 
22 a 36 cannoni. 

Il sesto rango comprende le corvello 
dalBHnrwnt 

Il settimo rango comprende gli av- 
visi, brigantini, cutter, lrjgrì, schoe- 

L'ollavo rango comprende i basti- 



lì\NNOIUllE.¥.iil. e ih-uI. |.;is./(. t /- 
tier, ii rollar. Riunire, ricongiungere, 
ì-inicUtTi! inerme le schiere sperperale 
o disdille. 



RAPINA, s. f. Rapine. Furio, ladro- 
ncnio clic si commette a mano ar- 
enila, il'uiililiiirin i!:i Impi'c. -'il terri- 
torio nemico: questa non t lo slessa 
i In: liiilliii,), iMiiclii'- l.i prima non i 
permessa dai diritto della guerra , 
miTiiru il sminili) è. una conseguenza 
di un'azione o battaglia data. 

UAPPA. s. T. PonqwN. Ornamento di 
Limi iiilur.iLi di forma tonda o hi-Jun- 
60, che si soprapponc al cappello del 
•jildulo nel meno della lesa sinistra, 
od all'orlo supcriore del quasco dalla 
Iurte dnv.mli. Ì urli lohri'ltllii r.-i|i]>:i 



lori 



milizia dall'altra, usandola 

i granatieri e gli origlieri, girila 
' "ìppalori, vanii: i ivima- 
ilori, ce. Gras. 



— .. a. Rappettr. Azio- 

a che Tanno i tamburi fallendo le 
tasse con sonale clic indichino il rap- 
lii'llo li riclliiimu dirli.' [ruppe. 

«APPELLO, s. m. Rapati. Chiamata 
•Ielle Iruppo col locro de lamburi, per 
riunirsi nel luogo solito dcslinalo a 
lite use. Bai. 

«.APPICCARE, c RIAPPICCARE. v. 
alt. Dello di battaglia, di cumhaltimcn- 
iii, vale ripigliarla, ritornare a rom- 
ba Ilcrc. Grò». 

RAPPORTO, s. m, Rapport. È quel 
ilclloplin ric.e,,irdiinte il divizie, che f.i 
— (•".,>, .1 «a., <op>n «. . 
1 iserillo. rendendogli 
) conio del disimpegno di una 
nissiono o di ogni altra tomi av- 
venuta nella rìrennEbrema [Ielle pro- 
" ------li, ritrovandosi o no di 



tlirosi, riunirsi |ier andare al rap- 

|j:>rli)- ,■!! (■ quclio die sii llflìziilli di 

servi™ q di seti* 
Itallaglione, il ca| 



iWi.i'Iriii- 



lilllll' Lenire .piari'h 'I .' |- aiutante, 

ed i sergenti dello rispettivo compa- 
gnie, vanno a fare ogni mattina In 
casa del comandante del corpo, a cui 

r Iiiivi ciinln ile'variì imiiinieiili ih ■ 

nir 5 i nelle '2Ì ore, c da cui ricevono 
gli ordini in conseguenza. 

RAPPRESAGLIA, s. f. Repréiaille. 
Ogni danno che si fa dai soldati ad un 
popolo nemico per vendetta del danna 
follo da qualche individuo di questo 
popolo ad alcuno di loro. Al tempo in 
cui l'Italia era lolla divisa in picco- 
Hssunf alali, se accadeva che l' al ilmiie 
d'un i.iriiuiic venisse insultato 0 spa- 
gliato a ferito da quello di un altro, 
jinil n:i in priiiin lui iirnlc Mie du^ian/e 
al dugiatrali dell' offensore, dai quali 
per lo più non olteneva [iiuiiizùt: 
quindi implorava l'aitilo de proprii, 
ebe gU davano perciò il jm rtpriialini. 
ciocia facoltà d'insultare, spogliare i- 



mìgliare in Ralia, se non quando in- 
cominciò I parleggi.iro pel sacerdozio 
e l' impero. Cessala il bollore delle 
I'jzìmiiì, .i .spense n poco a poco anche 
l'uso delle rappresaglie, tinche nelle 
regole della guerra d'oggidì, o non 
si ammettono, o si osorcilano con gran 

RAPPRESENTANTE IN CASSA, s. 
m- Rcpriscnlant en miste. Diccsi ii 
irt|i|ir..- l 'ii[.LiLri' in ims-iìi. ed ò in lin- 
guaggio amministrativo lutto ciò che 
ir: curili cipiìiali: ni cunlaiilc, di ini 
ilovrclik essere dolala ima imi ili 
(jilalclm consipliii di ainminislra/iaNc 
di canta o di reggimento; Como, per 
, . j crediti diversi coi parlico- 

iaK i ™,.i:il „,l nnavmn -. .lì. 



RAPPRESENTAZiONl.s.f.pl.«rpr^ 
scnlariuns. la linguaggio amministra- 
tivo Inlendesi con la! voce quello rhe 
il governo accorda dì sopra più per 
inifcnmtfi ad alcuni impieghi militari, 
a cui sono attaccate particolari com- 
missioni, come co mandai! li di provin- 
ce, ( imnn lanli di piazze, relatori ,ii 
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diversi consigli, c simili, i quali rise- 

inni] il.il polirmi uni inili'iir.ii/j'iiiHmi' 

pur spose ili uffizio □ scgrelem, che 
non si accorda al grado, ma a mini 



RAS 

RASA il li DNA NAVE llaicr im 
ini'jsraii. Significa levarle una parlo dei 
suai castelli c delle opere più alle, e 
i iliull.i levar I uh- lu Ita la sua bat- 
teria supcriore. Più propria sarebbe la 
jiarola radere, ma non si usa per que- 

' alla marina. 

a. Racla. LeTar la 



altra i-usa laqlir-nlc; dirosi anelli! dd- 
ì'cfJi.Un ddl.'i |iìi'ìr.i fn'aia facr-a 
dell'acciarino, allorché si aùballe il 
cane sema prender lìioco, 

RASIERA, s. f. Écrémoirt, moiri ro- 
tltllt. Slromenlo di piastra di fermo 
di rame, piano e con impugnatura, per 
.accumulare le misture nei macinali)!, 
ne' mona! od altro. 

RASIERA DA CANNONE, Grattoìr. 
Sinniii-uli. ili Iìttii iviii ( ni .i riiM-liin 



grosso calibro, o con pochi di iliui 
calibro no) secondo ponte, ri, Judo it 
Castelli. Qnesta operazione si fa sol [a n Io 
Il i ■ 1 1 1 - indiir mìivì, ine.] [i, li i .ii parlari: 
luna In Inni artiglieria, le quali diieti- 
gono eoo ciò simili alle fregate, ma con 
cannoni da 30. Portano, cosi ridotte, la 
batteria pili clev.itn sull'acqua, sano 



Dna i 



io poco eie 



UVSl'AtiRANI. s. m. Alléjmr di, 
léton du jrrain dt lumière. Specie di 
r.isjn ii .'iiii.i ili rnseUa !orvi;i t: grossa, 
mila i-irranrercnia in parie intanata, 
e con un Toro quadrato nel centro, 
per cui si ferma al caj>o dell'altiero 
ddl' ingranatolo da compagna. Essa 



che snorge ncll'ou 



siri-Ila ti i il ,| l'Idia la in rubilo i-oiifiii-tni- 
.ilt:i i inifiiviì.i ilei!' iiiiima, e questi 
ri-tmi infìnosouo cimi da un ccreliietlo 
M ornivule per uso di contenerli raT- 
vicinali. 

RASO DELL'ANIMA, 9. m. Linea 
u lt i il/immagina passare pel lungo 
dell'anima d'un peno null i riiirir in. 
f'ii'iru iIiIIt ciitu-avil.V I,. limile ìiiLoa 
« parallela all'asse dell'animi .hs.i. 

IIAhO HI.' META 1,1.1. È la linea 
-li 'in fts - ( h - ««(-i-i.fi 
iurcare la sommila dui plitilo di cu- I 
l.ut.i. e quella delia liscia di mira o \ 

'ii M.L -iniii; la (||iall' lilll'il Ù S.'lllflie 

nella sii'^sa dirittura dell'asse del- 
l'anima. Dicesi tirare pel ra-n dell'ani- ' 
■na, o per quello do' metalli, quando 
nel porre la mira quello o questi, si 
ir iv.ii'u nriiiontali. 



RASPINO, s. m. Écoamnt. Raspa 
semilonda col codolo due volle riiii' - 
i:ìiIh in i.qiia'ltii rome "un !.. e rulli' 

strumento degli annaiaoli ì oca nitori, 
nin ( ili ]]iili-,:!iiiri i'ine.i-ji della latini 
e la sbacchettai uro; e ve ne sono di 
due grosse™', duè il ni..], ino dril'iu- 
:a-:ij n'/'iiio;:; d rwjiì), ■■' iì raspino 
drilli sl>.i e dici la tura {écouerme à ba- 
gustiti 

' " Retvr. Rivista d'un 
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esaminare In tenuta, lislnizionc c 
l'uniformità d'un carpa: eia che t 
l'uffizio di ogni ispcllore generale in- 
caricalo della palina de' corpi. La ras- 
M'S'w r.iLjqirn^ii miri su!i> miljIì ijinindnli 
■rticolL ma benanche sulla disciplina 
morale ed andamenti del corpo slesso. 

RASSEGNARE v. a. Btsigntr. È un 
nlibl^'ii i le "hmiraj i emiliani v padroni 
duili; naw mercantili, i|iiantlii entrano 
in un porto, di portarsi o mandare lo 
loro carie ed il loro pasti porlo, e di 
renderò conio all' uffiziolo il quale iu- 
inaieNi ;i linrilii iMla lui.' aimnir,ie.!i:i 
ode) bastimento di guardia all'ingresso 
del porlo; come ancora in mare, 
quando incontrano una nave da guer- 
ra, ila mi si fa loro il seguale di re- 
carsi a bordo, o pure di avvicinarsi 
per parlar con «si. 

Far rassegnare una nave, i, per 
parlo del comandante di una nave da 
guerra, no ordine dato con un segnale 
ad un baslimcnlo, il quale è a vista, 
di avvicinarsi onde parlargli e farsi 
render conio del viaggia II segnale si 

tirando un colpo ili lannone a polvere. 
S'egli nou ubbidisce a questo primo 
segnale, e so persiste a non rispondere, 
il comandante fa tirare un colpo di 
cannone a palla contro il sno bom- 
presso, e finalmente i autorizzalo 
dalle leggi di guerra a tirare sul ba- 
sii memo. 

RASSETTATOBE. s. m. Pfo/inrar- 
rkiìiitkw. Arli-lii. [In:, nulli! l.blirinlii' 
di armi, raccomoda gli acciarini. 

BASTIONE, s. m. RMe- Pezzo di 
tavola nel cui centro esiste un foro ove 
s' iima.ta una lunga pertica. È stro- 
ii!i!iiln i[ e' [.-ella lo ri ."nel quale puliscimi) 
il bronzo ridolto in bagno nella for- 
nace, do cavano la schiuma, e lo cac- 
ciano verso la spina, acciocché vada a 
ii!i!.;,rsi .-ielle fiumi:: ii ['lui dimmi! ra- 
i-ln-llarc ii l:n£n:i. Il Ialini lo chinina 
anche raslrello e rasliatoio. I gettatori 
fanno anche uso di rastionì di ferro 
per trarre la spina dalla fornace dopo 
il getto. 1 ralnìtrai adoperano piccoli 
ia.ii.mi ili ferro per cavare le braci 
.. li' «neri dni forocllctti. 

RASTRELLARE li. IJAtiMI. v. ali. 



fc'rutner k htùn. Cavare col rasitene la 
schiuma del bronzo liquefano e ridotto 
in bagno. 

RASTRELLIERA, s. f. Ràlrlor. Ar- 
nese di legno a guisa di scala a pioli, 
ebe si conficca per traverso nel muro 
sopra la mangiatoia, gettandovi sopra 
il fieno cha si da a' cavalli. 

RASTRELLIERE, s. m. Bélclitr dV- 
taML Dice» quel congegno di legname 
in ini v :i r i i .irli«1i ili-.pi inaino 
calmcnle f 'oro slromeuli immanicali 
per averli alte mano. 

HASTREI.I.O, . RASTEI.I.O. in 
llarriìrt. (Jucllo slcccv.lo che si fa 
iliiian/i ali.' piirli- c L i -1 J i - lortiv/f, t\ i in- 
ni :ipn- e si chiude, o si alza e si ìib- 
lia-s.i per dare o impedir l'adito a chi 
viene. Il primo dei (lue vocaboli è più 
vicino all'origine sua, che e dal lai. 
rosrmrn. 

RAV 

RAVVICINAMENTO, s. m. .floffif. 

riunirsi delle navi di un'armata navale, 
di una squadra, di una [lolla, o di un 

CC Ì| 08BD ' le d* ravv'c'nam nlo ì n 
Segnile latto dal comandante di nna 

o a quelle che sono in crociera, ohe 
si trovano disperse e lontane, di rav- 
vicinarsi e prendere i loro posti. 

RAZ 

RAZIONE, s. f. Roiim. Quella por- 
lione di viveri che ai da ai soldati: e 
si dico razione di carne, di riso, di 
legumi, di lardo, di vino, di acqua- 
Quando questa 6 composta di lutti 
Ì detti generi, chiamasi razione di ccm- 

'"rlAZIONE DI MARE, RAZIONE DI 
BORDO, «alien de iner. È te misurata 
porzione di viveri c di bevanda, la 

H j ■ 1 . 1 1 1 - si ilistriliuinv ugni giurili! a cia- 

scun marinaro per la sua sasafetema, 
la cui quantità e qualità sodo stabilite 
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lavoralo l"i Ho di tra (ubo di caria, di 
< -arlimr, di ferro, o anche di canna 
vietabile, il quale enipicsi di una mi- 
siiira urlinola ben onmpressa, ed a 
cui si lega una verga di legno drilla 
<■ jnralli.-iii al silo asse, o in dirittura 
del medesimo, e s'innesca dalla parlo 
■Idia verga cogli sloppini ni olirò. 
Queslo ari ili zio sì muove por l'aria 
per forza intrinseca dell' ardente mi- 
slura. Se no fanno di pifi grossezze, 



le seguenti parti principali. 



di. litici. ne 
i, cioè: 



U Uni r h de /unir- 



li governale, iji Baguette dire- 

II guscio, guaina o ìa Cattoliche. 



RAZZI: chiamami anche quelli em- 
jiiiili mine ! pre.lelti. die s : alt:nTain) 
nttnrno a mole arliBzialc per farle 
girare, ovvero si dispongono imi no 
cefi' ordine aopra di un legno od altro 
per produrre un qualche he!!' effetto 
ne' fuochi d' allegrezza. 

Quali poi vengono dislinti coi nomi 
di razzi da girandole, e di fontanelle 

RAZZI DA GUERRA. Furti» de guer- 
re. Sodo i razzi più grossi degli ordi- 
narli, con goscio di lamiera e con in 
cium muli grnn.iln, o materie iricetltliii ■ 



pi'lk'llo rollini ili 1; 
il quale ba una pania agonia ]*:r ite- 
cani Dal legno. Ve ne sono di varii culi- 
bri, ed usanti .ni in ci; ni li ti', i> si lati- 
' liiuii rrailni le soldatesche- D« alcuni 
li. in. i roccliellc. Questi razzi, sccoodo 
il Matti g/ry, .otin il'atilicfiìssiioi) imo 



6 furono 



1 

la campagna, e per spàve 
valleria. 

RAZZI DA >tHiN*l I 



presi da lontano E.«i il a doperà oo 
per dar ««nali in tempo d! guerra. 

tl\/Mì MI \ lAi,;;hU /...■-„ 
lìtnnjrCie Spciie d> carcassa pien9 di 
funi Ili lavorali ri i! Ire granale n in uni 
tiiediiuic nel seno, le quali scoppiano 
dopo nn tempo determioalo. La mi- 
stura dc'razii alla Congreve È quasi 
impossibile a spegnersi, c — * ' 
prima adoperali per ni 
relè o gli ormeggi ile'has 
nero quindi posli io us 
per dar fuoco alle 



ponendoli sopra nn cavalletto, a Inn- 
l iiiuiloli vcryi il nrniii'ii. «li fanno gran 
dannn, a molivo delle granate che 

posli sopra un'asla di ferro, che serve 
■ !j jnnni.-.i per ilirsierne la proiezione, 
li ha falli somigliare ad una rarchelta, 
e racobtttieri perciò si chiamano i 
soldati che gettano i razzi. 
RAZZUFFARSI, v 
' ■ laille. Az; 

r la battaglia. 



REALE, aggeli, d'ogni geo. Rugai. 
Aggiunto di diverse cose odia mili/.in, 

le quali s'iiiilin .imi' rnrinjjiori nella 

• |i:'i:ic lul'.i: quindi i umili ili dire Ifti- 
llili^ioli 'li fi.rii/inizimif i f'i.V, n.,-.i"/i.. 
reale, artiglierie o ;w;zi reali, insegne 
i r,;/i. /.i.ir.:n, pmtr, tradii, fiume reale, 



Dlgilizod by GoOgle 



RECIOTO, c RICINTO. s. m. En- 

|):i'[i<!il]i! ciccii:i.|:i tm.i [1L1//.1 fnrL', nv. 
vorn uii:i IJuamlo ve ne sono dnc, 
il |ni vii-imi alili (erra clji.irtiasi reciiil» 
primario o interno (Prtmitrt eeceimi). 



recinto u recinto esteriore {Sfrondi ea- 
mii//.elii niillliM (li iliie mirili 

cliir.miiìi piazza di doppio recin lo [Place 
' " ' ■ Polendo il recinto 



r fallo di 



lullo all'iole 
ralTorzala ali imi li <r. j imi l'erra, il re- 
cìnlo prende il nome di lempfnuto 
{Enceinlc lenvr-M'l. I no-ilrì ;inliilii 

the girone per recinto, e gli 

in militari dicono indifferen- 



dissero a: 



RECLUTARE, v. 



I disi linilo rnicslo, vengono 1 

-iiiil ili umiliali inparleogni .inno per 
cs-ir riii]|iiii,;;i[i ali ri, metiliche lu 
sialo ne avesse positivo bisogno. 



MEDINA, e IIKDINR. 9. I. Ih «e... 
lucile strisce di cuoio allact I, „i 
sorso, collo quali si regge c si guida il 



REFOLO. s. m. Rafale. Soffio impe- 
tuoso di un vento di (erra, die im- 
provvisamente incalza: ciò che ai na- 
vicami Fa hirrasca e peritolo. 



ea re quei giovani clic si salvimi) colla 
fiiù'ii, i. col ii,i-noi)..kr.-i, ilal dolere 
dell' armi cui sono chiamali colla 



iiitirileri:!, ili llinlli l:,illii^liinii, e. .e i' 
OBViUern, di più squadroni 0 balta- 
gUonJ comandali da un colonnello. La 
fora di ciascun reggimento sì di fan- 
■■' !i ' : - 1 "iria presso 



Fra le molle voci che hanno polulo 
noslrare la etimologia di reggìmenlo, 
emhra che la parola latina ttijirt, la 



REGGITDIONE s. ir, 



ridoli; Del quale foro si fa passare u 
capo del timone di rispello. 

REGGIT1RELLE. s. m. Parli-ITaiis. 
l'arie del finimento da cavallo. Slrisre 
di cuoio addoppialo, che regge le 

REGOLAMENTO. Ordina me che 
contengono le diverse leggi e norme ila 

•acuirli l:ni(n in-lli- illiiTlovre ili pli'tl'ii 

clic imi ministrali ooe e disciplina 
lidie 1 r-n [1 1 .i- die l'iiriLpniigiiim le ar- 
male, sia di lerra sia ili mare. 
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REGOLARE, aggeli. <l 'ogni eco. RÌ- 
galier. Che h.i regola cerio ed ordine 
prescrittali si ilici' di soldati 'I nr.ii- 
nanza, per opposto di quo' soldati che 
comhaltono 0 guerreggiano senza or- 
dine, come le squadriglie, le parlile, 
In lijiTiilr; panìinc-, i corpi trainili, u 
simili. In questo signif, si adopera an- 
che come sust ed al piar. 

Si dite altresì d'ogni opera di for- 
lilicaziar.L fabbricata scconito le regole 
oriti nnri^ dell'arte, a differenza di 
quelle che per ostacolo di terreno o 
d'altro tengono aliate con norme di- 
verse, e che sono perciò chiamate 

* rr riEGOLATOnE- s. m. Machine kf 
dru-itii/iii. J-Psur.i ili:i)c acque, correnti, 
che si fabbrica ne'ftnmi, ed è una 
piccola macchina di mura di pietra e 
simili, col fondo orizzontali', r mite 
sponde perpendicolari, per le quali 



REINTEGRA RE e HEDINTEGRARE. 
v, alt. Bitabiir, tancllre. Propriamente 
rimetterli l:i erra od .hio primo c-sere; 
e, parlandosi di guerra, vale rinnovar 
la pugna, la battaglia, riformare le 
schiere già rode, ripigliare il vantag- 
gio, come pure restaurare le mura o 
le fortificazioni dei danni sofferti, ri- 
metterle ìa buon punto. 



RELATORE PRESSO UN CONSI- 
GLIO DI GUERRA. O/ficicr rappartear. 
È un uffizialc destinato dal govcrnu, 
o da chi ne ha la facoltà, per compi- 
lare i diversi processi a carico de' col- 
pevoli piuilirabili ila'..nisipli .li fjui;rr;i. 
o altri tribunali militari e speciali: egli 
fa le funzioni di pubblico ministero, 
ed ha volo ne'gindlzii. 

RELAZIONE, s. f. Relation. È il 
rapporto che fa al consiglili ili iwerr.i 
ii IriUnnli: n.ilil.in l'ulli/i i'i! ri'liitnrc 
sul merito dilh peni-, visi ir.i. augii::!- 
gciidim II- sui; cimi lesioni. Bai. 



REMARE, o REMIGARE v. alt. /fo- 
rnir, itijuer. Spignere la barca o la 
Dine per l acqua coi remi. 

REMATORE, s. m, Ramtur. Colui 

REMIGO IO. a. m. Ln rame* Gucr- 
nimcnto dei remi della nave o barca; 
ciie amlie si dice palamento c pal- 

RElilO. s. m. Itami, aiircm Lungo 
[iczzo ili Ic^m ili fj^ii) . di fruscilo, " 
ili abete , rotondo ad un capo, piatto 
nell'altro , clic serro a far progredire 
sull' acqua una barca , la quale ne ha 
a ciascun bordo. I remi fiatino il loro 
punto d' appoggio sul capa di banda 
delta barca , dove vi è per ognuno una 
civica di ferro o ili leeno. clii.iuiala 
scalino, ed una conia chiamala strop- 
po, la quale fa più giri intorno ut 
remo cef allo scalmo, e lo (iene fermo 
conlrn di esso, oh' È come il centro 
intorno al quale si volge. Questa È la 
più Kimono maniera di tenero i remi 

Ve ne sono però di altri modi: al- 
cuni hanno ona campanella di ferro, 
]ier la quale passa tu scalmo e gli 
Serro df stroppo; altri non hanno ni 
campanella , ne stroppo, e su™ te- 
nuti Ira due scalmi piantali vicini . 
Ira i quali si muove il manico del 

La parte del remo che si lolla Del- 
l' iiiiru.i si chinina pala ; la parte ch'i 
dentro della barra si denomina il ma- 

Vi sono due maniere di vogare o di 

maneggiare il rum ni !: mlca-nilo l.i 

Livia verso prua, e tirando a si il 
manico del remo, mentre è fuori di 
acqua, indi immergendolo alquanto, 
e poi spingendo il manicn con forza 
verso 1,1 ] ir tr.L ; disi la pulii (Mi cia 
l'acqui Terso poppa , e fa avanzare 
la barca. L'altra è di volgere la 
schiena alla prua, ed allora si spinge 
il manico del renio verso la prua , 
uii'iilr.i la i i' fuori d'ai qui ; ipiiioli 
si tuITni nell'acqua, e si lira n si' non 
forza il manico. Con ciò si caccia 
1' acqua verso poppa, e la barca pro- 
gredisce: e 



rcdisce: qilL'S 
ir. he :i più r, 



-pumi i n ini nelle scialuppe, nei bal- 
enili , •:. ne canoni, cine coi rrmi ap- 
pjwlJ i' mai di i»mln. I primi suoo di- 
spogli regolarmente dirimpetto l'uno 
aN'ulIrn.ed un siilo ninno li minee,- 
gia tulli c due, o pure ciascuno dai 
lini' uomini jinsli Millo slesso banco ne 
maneggia uno. 

I remi a punta sono disposti n mo- 
do, che vi e un remo per ciascun 
Iwncoollernalivameotc.unoa babordo, 
l' auro a tribordi): in talo caso un 
solo rematore 0 due sopra rijs'un 
banco maneggimi" "" "'">" ^"' n 
è imi necessaria allro che la melò del 

spurie se fosieroappaiali; ma avendo in 
([iicsl.i sur ■'imi* disposizione un manico, 
quasi eguale alla larghezza della bar- 
ca , producono un effetto maggiore; 
poiché i remi appaiali, min a vendo 
lunghezza di manico se non ohe per 
la meli della larghezza della barca . 
hanno più corto il rimeria sul quale 
fannn fum ili leva. 

I remi de* cannili e dello -cialo]i|)» 
sodo lunghi da nove sino a dioiollo 
e.l anche a venti piedi; quelli delle 
galee sono lunghi sino a qnaranta- 
qo allro piedi. 

Le parti del remo sono; 

11 girone, giglione te giroa mi man- 

o manico. cht, 
il braccioolapar- Ubras. 

La pala. Ic plot , la pale. 

Ui marnai,!. L'i manille. 

La galavernia. La galattrm. 

Sono pezzi di legno pialli inchio- 

<lmi ila ,iiii lue I l.ili ilei manico, 

per garantirli dallo sfregamento con- 
tro lo scalmo, e per rinforzar questa 
parie, che soffre lullo lo sforzo, 

].e .:lne ealaverrvV som, legali' al 
remo per due o Ire trinche. 

I.'a;ii.nie ili-I remo si ridile.' :t quella 



! irngsion lo 
L'alee, ioli le 



becchi , le barche, le feluche, tulli ln- 



Mimeini nei ,111' iuei i-.inei 

Di rado si fa uso di r 
e nello fregate: se ne in.ua nmiu |IC iii 
due o tre per ogni bordo, della spe- 
cie e dimensione di quelli di galea . 
che servono qualche volla a farà alr- 
ballerc , o pure al governo del ba- 
slirnenlo in tempo di calma: diconsi 

l.'a/.iomi principale.e la piiìfrequenle 
dei remi, si è di far avanzare il ha- 
uliiu.'iii,), e li fargli fendere l'acqua 
con la proa. Per ottener questo , con- 
viene elle la voga sia uguale ila amen- 
due le parli, e die il timone ripari 
l' ineguaglianza. Se si voga con un 
-ili remo ti eim piò fur/ii da un beni) 
che dall'altro, la borea si porla al laln 
opposto a quello dove si voga con 

Oltre l'azione di remigare, che eon- 
siste oello spingere l'acqua verso la 
poppa, vi sono casi no' quali il rcru'i 
opera per la parte contraria , cioè , 
quando spinge. I' acqna verso la prua: 
il che si chiama idare. 



Jn.-nilii -i sria d:i tulli e due i nomi 
egmlmenle , si h andare il bastimento 
all' indietro, si fa rinculare. Quando 
si scìa da una parie sola, si fa vol- 
gere la prora dalla stessa parie : e 
questo Ttìgimenln e più pronto , se 
nello stesso tempo si voghi sull' allro 



elle si ma nove sl.i un inumi |iei renili. 

REMOLIPiO. a. m. Grain dt tati. 
Fortuna, nodo o gruppo di veuli: di- 
cesi anche scionala, principale spa- 
vento de' marinari. Chiamasi con questo 
nnme una nuvola che arriva precipi- 
tosamente, ma che produco, nel poco 
tempo che dura, un colpo vktlenlfalt- 



|'i'iggi:i al 



Digitizod ti/Coogli; 



1IÌ2 RE» 



r.-i. F fsi rii.LV,^,- l la Iioicìl .[e] ! ... 

vallo. 

RENDERE UNA PIAZZA. Rtndn 
une place, E, i;cin;r.ilinciil.j ]i.irhinJ<i , 
i.uisi-.Mrla ni iicNiici : unn piazza non 
deve rendersi se non dopo una forlo e 
iL'ur,).] resistenza, e che abbia al- 
meno soOèrlo (re assalii ronstiulivi. 

ìiilmih:unto v: u i. im-h- 

iiun ii'c. nnujilis pur mais. Il quartier- 
mastro di ogni corpo deli: duri: in 
unni mi'Se ;if l'cll-iirliu .ii animiiu.lra- 
ziutii; il turili. ilneiiiiieiilalo della sua 
gestione, ed a questo rcndioinlo ilrve 
iiilcrvi'niri! il rmnmis-iiriii ili jilUTf.i. 

Il quarlicr-maslro presenta al eon- 
.«iiiliii ili iiniiiiirii-li-.i/inili- un liilaili-in 
«dante, a guisa di vacchetta eo'docu- 
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REPHIMEttE, E RIFRIMERE. v. 
.ili. Ilt'/irwicr. Trallr.ncrs .1 tutu li i > 
ri, il f.irsi più olire, frenarne l'impelo. 

RES 

RESA D' USA PIAZZA. Rtddilion 
d'une place. Qoando l' assedialo non ha 
più risorse da poter resistere ne'trìo- 
ceramcnli ehi: (;li restano, fi baderà 
li el.ianiaLi d.i'l.-iintmri su :ulli : [inni] 

il' .lll il l.i , per avvertire I' ll--eiliailli' 

Uj'csli vi«ù: rcniler.-i, ci inaUiM/ire 
bandiera bianca. Da quel moment,. 

ie-.a,m lili ani ni o.niMà dilli 1 

l'ai Ira parie, e si .■o-jieiiduno finanche 



crerlìlorc.Ia cassa gli paga subiioil suo 
credilo , c la noia come ultima par- 
lila di esilo nel registro di cassa , ad- 
diziona nrlosi alle allre:scpoicgli ri- 
mane debil — - 

ll.llll. M„| 

gìslro di cassa. 

Il commissario di guerra Imlla ci 
suo suggello, ed appone la s.m firma 



il ni'in.T.ili: comandante l'assedio ag- 
giunge .. loglio rio che trova a pro- 
parola per tulio ijuel che egli avrà ac- 
cordala. 

Quel che il' iir.lin.irio •. a^i.ii.je 
ili.' (liTiiiiridr; del co vernatine, si ò 



die di assediali IfVuiH Faro, ri- 

lir.nidosi. alcuno insulto agli abiurali, 
ili .Inveì- rendere ili Inuma finii: dilli 
i magali ini tarilo di muniziono da 
uiinriM rfui ili viveri, *nn allenarle . 
u cslrarnc cosa veruna; di dover mo- 
strare agli iillìziali minatori lolle le 
loro mine, e di dover ilare sicurezza 
a i|Mi'i della cillà per pagare i debili 
Idilli marnati' contraili. 

(ili arinoli finenti da amile le [ur- 
ti, il generale delle ImiJiie a.s'di.mli 
ordina .Villi:, primi rodimenti d' in- 
I'.iiiIitì.i , comandali da un generale, 
di andare a pron In possesso della 
piazza, e stabilirvi corpi di guardia 
dappertutto ove fi d' uopo. 

Sa la guarnitimi' e pri-ii iclì.tìi . si 
disarma e si rinchiuile io Inopi sicu- 
ra; ma sa dovesse ella uscire lil™, 
il sollevale, dopo aver fallo porre la 
sua Iruppa sullo le armi, si restitui- 
sce alla piazza, m'o riuiiil.i l:i 

1 ' 

Dopo ciò, il generale provvede la 
jii.i//,i di mi co'i crii. doro o di una 
sollìiienle 1:0.1 l'ili,: ione . il.l l'uni ine ili 
■ililiiiiicrc o ili ,liiirujL.'ero tulle le 
n[icrc ili allnera, di riparare le tor- 
li Beati ori delta piazza, e ili fame al- 
tre se ve oc hn bisogno; e Fa indi ri- 
[ir.iro li -ila armata in (piallile posi- 
ziono «antaggiosa a poca distanza di 
li. aitili ili potersi ristorare dalle fi- 
ttene d'assedio, ci essere nello sialo 
di difendere la città , fioo a die le ri- 
parazioni non sicno terminate. 

Un governatore di piazza devo os- 
seriaro .li non parlar mai il primo 
di capitolazione nel .suo mnsielio. per 
min dar loo^i, :i imiilc-lic maldicente 
rii dire clic por sua colpa la piaz./.i si è 
rcnduta. 

Egli deve ascellare gli avvisi di 
tulli , deve addurre linone rni'inni uel- 
I' allirai;ei;irue alcuni, o rivince cji 
altri , e dee far firmare ad ognuno del 
mi. c-iii-iniii) le risoluzioni prese, af. 
lincili* ne! render ..mio al suo go- 
verno, ninno possa negare In sua tir- ! 
ma. Ciò tatto, egli deve ordinare un 
processo vcrlialo dello slato de' vite- | 



ri, delle munizioni e delle l'nrtdie.i- 
zimii, in doppia spi'ili/ioiie. inviandone 
una al suo governo , col ^permesso del- 

• i^iiii. n cui ne i'..ià Icllura ; e tjii.iu i i 

urrr ■ pori ir i . il irà un i vijimis i 

veliere ali inimici] clic limi -i t in cai 
livo stalo di difesa, od indi l'indo- 
mani si farò ballerò la resi. Durante 
tal tempo si regolano nel consiglio 
gli articoli della capitolazione. Se si 
attende soccorso, bisogna domandare 
n u lem ih limitato, dopo il quale sì pro- 
lusile la resa spiegando cfaiaruneola 
le proposizioni, per evitare gli equi 

(ili articoli si trascrivono su di un 
fuL'liii . ove si lascia gran margino, 
nel quale il Renerai'.! nemico mar. a 
ci, 1 , die aoeiii'dii , iivnire che gli uf- 
fhiali della piazza non debbon trala- 
sciare dì tir cono4cere che la do- 
manda della resa non nasce da un 
proiisu lasniiiii) , ma die ciò è per 
ottenere delle favorevoli ed onorate 

Ma so l'assediante non volesse ac 
cordare la capitolazione che sollo ver- 
gognose condizioni , il govcrnaloro non 
Sere accellarle; e dopo aver ripresi 
i soni ostaggi, o rinviali quelli del- 
1' avversario, rnnvii oc lo ili; azzardare 
o faro una generale sortila , aprendosi 
■in passaggio attraverso l'armala ne 
mica, a cui d'ordinario ossa non si 
attende. 

MSISTENZA , li INSISTENZA s. 
f li,'o i./'j; ire. L'atto del resistere. 

,Si dice lìglir.ilivaoieillo d' oprii cos i 
elio Taccia resistenza, o cho giova a 
faro la resistenza. 

Fare resistenti, Fiiirt rc\iVe«cr. In 
stesso elio re.isiere. 

ltrSIfiTi-.il!', i: IIISISTI'IIK. cali. 
S\sr forte emiro alla forza 
e violenza di chicchessia , senza la- 
sriarsi superare né .il'l altere. 

lìl'SI'It. M'Iti'. !■ Illuminili I:. v 
ali rirjitixssrr , e talvolta Rtimtnrr- 
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S|ii«in!«r ili nuovo, ed untile spignora 
indietro, far ilare addietro.. 

RESTA, a. f. .lrr«. Quel ferMM 
:i[>picr.i1t] all' oriniillUM d'.l pelili disi 
i ìvnliiTn. sul quale b' aconcnudaVB il 

i- .tlcin 'Itila lauda nel porsi in alludi 

Chiamassi pur resta l' impugnatura 
delta lancia. 

RET 

RETARE E RETICOLARE, ed an- 
che AMMAGLIARE, v. ali. Ficeter. 
I.i-^.ll-r iiiloni'i 1.; |«lle ila l'uovo , [e 
carcasse od altro simile fuoco lato- 
rato, con legatura a guisa di rete. 

RETROCEDERE, v. n. Ritroyrader. 
t, il f.ir rim-ii liiru il [-avallo col co- 
mando indiètro marcili: al quale co- 
mando it cavaliere inchina il busto 
indietro, e si rincula ladawlo di ren- 
dere ad ugni passo le mani . e di dare 
un i nviv.L:ir>re ^ioiin /i ([ucll.i ri!'lilll! 
verso la quale il cavallo nel retroce- 
dere spingesse più sulla sua groppa, 
l'i-r ru-ii ili ari leni' chi nella Iìuim uYILi 
pestìi. Si' pui il cavallo, rinculando, 

ii- iiise luliilmenli! ilall < dirivi.nn;, [.'ci- 
tandosi a dritta o a sinistra, si fa uso 
Mi arahedoe le reJini . e t,„v .km. 
i- oin «o: tornei ir».' I loca, si aioli 

I Vf- nw nu- i un le gambe. Per far 
iMirr ìi rcirnrHrre , >< curuan:a 

HUTROtilMKDtA s f Amèrt-ftr- 

■ir III perle il. Il' armili, ih.- m.ir 

.ii olii «hJj iH . «di'* all'natre- 
iii" delta testa del campo. 

I laoi attacchi richiedono molla ii- 

ihc compii tn presenza cWnrmiro. 
*- 1 un grande ordroe si nel GOtabalo- 
minio il»- miti mima 

brinili su r r. no nio i : f -t | ■ ■ ed ai 

I I .gin. |m rh# tli mar. In ehe.i fumo 
:■. Ile pimire jonoddli, i.i i pi-rnolo-i 

(Juan In si allocca uni r-T.nc .of f i 
ru ll i p.aoura, f che si ò spinla que- 
»ih Rnn ad ooo stre"lo . bisogna c;i 
<■■.'■ i re anlii ip.il., meni e . lodili . per 
riportarne vootoggio. Uo tenera le co- 
in imi ..iii.i un' armala, avvedalo od in- 
i. ■lincili.., ilce aver cura d' i a Formarsi 



di quanto si passa nell' armala nemi- 
ca: e dal momento ch'ba egli deciso 
d' al laccarlo nella sua marcio, deve 
n:i-i uicli;re il suo disegno in guisa da 
, non darne vcrun sospetto; quindi fa 
d'uopo attendere l'occasione favore- 
vole, che gli procura la marcia di essa , 
per attaccare la sua retroguardia, e 
jicr ijiipc^inreuri:! parli; soltaulo delle 
proprie forze, se la debolezza di esse 
non gli permeila altrimenti: d'allroode, 
il terrore eh' egli putì spargere nel- 
1' armala nemica; per l'improvviso al- 
locco, e sempre un vantaggio sulla 

Un'armata che si vede tribolala da 
un' altra , e che teme per la sua re- 
troguardia, non è mai cosi sicura 
come quella che attacca , e eh' È quasi 
ccrla di riportar vantaggi su dell' al- 
tra. La rclrogoardia fi il posto pili 
ooorevole dell' esercito , quando si 
tu ircia in ritirala , e che si è insegnilo 

RETROGUARDIA, s. f. dmcrt-oar- 
de. Essa è una delle tre parli o divi- 
sioni di un' armala navale , che va 
dopo le altre o alla sinistra o a sot- 
tovento. Il terzo nuziale generale ò 
quegli ohe comanda la retroguardia, 
vi soni) alcuoe rvohuinni nelle quali 
1 1 r. iroso irlo, divenuta per un tempo 
la ranenardia, eia prima a marciare 
ni li 'ir ime di battaglia. 

RKTROGUIDA. a ra. c fcm. Lo 
stesso rhu il Machiavelli chiama la- 
linamente icryuiuliort . e che i pratici 
miilcrin chuioam ttrra.fin, cioè "n 
uffirialc o follo- u 10 noie poslu alla 
coda della schiera, e che oe diienta 
il rapo qoanilo qoesla viene a far 
fronte È voce utilissima per indicar 
reii. a;-- 1 -.in i Mio i: : i ! crii i 
e minano Alcuni scrittori girci lo 
chiami rimo anche orago 

RETTANGOLO, s. m H-nanalt t<- 

oogiù reld rcU.il, co' o f anche og 
f*ì— ■!■ la»- ■■ tìiTun* <»-> •<<(•■«-< 
annuii rcin. qnioii ne poi capire la 
tur qu.-liU.. |ir- |n ■. i:iiT.Ii l'oli Irion 
indo rli|. ho un angolo retto, o di un 
paralleli grammo che ne ha quattro. 
RETTIFICARE, v. a. Ileclifier. Di- 
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maniere, cioè eoo le guide. ....... 

Ui esse , per plutoni , o per divisioni. 

I IETTI LINEO, agg. Rtcliligm. Com- 
pri.™ da linee rette. 



- Molti prominenze di (erra che s'ia 



11. Armare di bel 



i aigmlIcaU del verbo 
porsi di btl nuovo in ormi , ce. 

illASSALUtli. Il It.\S5ALlll]i. v. 
ali. Assalir di bel nuovo. Rcnoucttir 
Fonarne. 

RI ASSALTARE E R A SSALTA UE. 
v. oli. Tornar di bel nuovo ili' aratilo, 
assillare un'altra volla, in Indi i sì- 
nuucall del verbo assaltare. Renouct- 
Itr Fallami, Cattaui. 

RIATTACCARE E R ATTACCA RE. 
v. ali. Tornar di btl nuovo aU'altac- 
rinarrare un' allra volla. Allaqver 



RIBADOCCHINO. 9. m. Riboudequin. 
Un pezzo d'artiglieria di ferro osato 



i r.illro the questa voce germanica si- 
KniOcò da principio saldalo ardilo, 
fante perduto, 

RIBASSATE IL MORTAIO. Baint- 
It morliir. Comando nel servizio del 
mortaio: al qoale nomando i quattro 

'■ pongono il velie solto alla 

lei mortaio: il primo servente 



soia sul cuscinetto; i 
inclinano il mortaio, 
dierc prima spinge, t 
Forza per alleviare il 
che reggono i velli. 

ritornano ai loro poslì 1 , quello di de- 
stra rilinne il suo vede, ed il bom- 
brdicre si avvjeina allo spalleggta- 
iiliTlln ]iri!s-n allu -(|!].lilrn. 

Nel servizio di un mortaio da 8, a 
(ala comando A bombardiere ed i ser- 

vculi itici; io ii ìuiKlaiu- 

lUflOKDO. s. m. Gabord. E il primo 
o secondo ordino di tavole, the si 
pongono più vicino olla chiglia, per 
fare la bordatura del vascello. Il ri- 
tardo regna in (olla la lunghezza della 
dalla mola di prua a quella ili 



palla . 



ferro 



li' Ir) -inficimi ma nImiIihvIjì . . . 

chiamalo a oche modcrnameole in 
Fiandra un pezzo di bromo, che lira 
tome di sopra , ed 6 lungo ordinaria- 
mttile liner he 36. 

RIBALDO E RUBALDO. ». m. Bi- 
taud. Soldato a piede della milizia la 
più r.riicdn e vile. 1 riluMi nel merlili 
- ■ ■ ' i. i 
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p wwn 



I BUTTARE, v. ali. Btpomicr. Di- 
cesi d' uno schioppo , che nell' olio 
ddk) «paro respinge la spallo dell'uo- 
mo contro cui poso. Questo stesso 
modo retrogrado nelle artiglierìe chia- 
masi rinculata. 

RIBUTTI DEL MARE. Épavet. Si 
nominano cosi lutti gli effetti che il 
mare spinge e getta oi lidi, che Iro- 
vnnsi sulle rive, e non sono recla- 
mali da verun legittimo proprietario. 
Vi sono leggi perciò presso le varie 
nazioni, che prevengono simili casi . 
dandovi le provvidenze opportune. 

RIC 

RICALCARE, v. alt Rtfouler- Bal- 
lare p)à volle col calcatoio la carica 
che n è iaifodolla nell' anima Mei peni. 

UiLM.CATimL E ItlCAl-CATOlO. 
s. m. tiifouloìr. Ballipallc; e un'asl.i 
Mi legno ad una delle cui estremila ò 
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unito un pelili cilindrico , pari' 
mcnre ili legno, del ili.imolro del can- 
none, cui serve iipr caricarlo hit- 
ir» in sopra Li |iolvcrc e. Li p.iilii. Si 
cn.iniu.i ili rnt'Lti-ri' iill ' -dira eslrcmilfc 
■ ;l sli>f~'.nslii l:i lanata die -erve |ht 
' "reilca 

:ambi< 

di mollissimc cose per di 



tengono di riserva per ( 
porlo ad un bisogno in luogo dèlie 
.il Ire. 

H [CARICA RE >- a. Ilecharger. Ca- 
ricar le armi di bel nuovo dopo averle 
scaricale. 

maro fulminanti; wrìuon 

fm.l:,»i:mi. lln.i specie di barile gttcr- 
uil.j al di [miri ili limili: ili ferro , 1: 



RICCIO. 5. DI. Ih'riisuit liro^itrivr 

I - r .i ijil.uit:] i> l.-ir^-i l.i lnvccia . H'ii'r- 

Dila di punte lunghe di ferro , che si 
f.i rotolare giù per questa, .nule im- 
pedire l'accesso al nemico. 

RICEVITORIA. 5. (. Suite <k ideile. 
Voto colli quale s'indica quella ca- 
mera » siila m-Ui- I'ìiU-tìiIic il' armi 
|inlil : li, uve i riìconlr.itori come i 
veditori ricevono 



nano Inr vengono 
rmaiuoli. 
«fcf^rion. L'alio 



RICEZIONE. a 

con cui si ricere 

nel in iineiilii die per leggi 

ieri chiamalo a -l'i 

dello sialo, 
«sigli 

unzione -li , : i:ne imi si.-; In .1 prmin- 
iì i v-rifìca le (inalila [ire-i rìde li. ili 1 
legge, secondo le quali n si ricere 
n si rimanda il coscrillo. 
RICHIAMO, s. in. Il^d. Dici"! ri- 

I Inaurare. [ir rhhiiininihq'ielli'siuiiliic 
dovute e non ahoonalc a! corpo , 0 ad 
allni |i.,rlii ii[are individuo .li-I le-oro . 
[icr le quali sia corso qualche equivoco 

II altro impedimentn legittimo . come 
un' assenza , 1111 congedo limilalo , e 



RICOGNIZIONE, s. f. facon, 



Le ricucili/inni si fan :u:i Ir.irjpe 

leggiere o con distaccamenti ili rivai- 
lena, per quelle che riguardano la 
piumone 'il un'armata 0 ultra truppa : 
[>.■!■ (pelle |inì,rlie 1 onccroinio i Impili 
c la natura di e.-.i, ne 11102,0:111 iue.i- 
ri.-iili «1-iriL'i'sneri lupograuci. 
HlliiKi.MZIONE. s. F. Jtte«njt<»>- 



Segnali di ricoguiirone. Signaux de 

1111:1 serie ili sejn-.li reei|ir,iei . che si 
danna in lempa di guerra .1 lune le 
navi di una nazione, per potersi ri- 
conoscere come amiche qnando s'in- 
contrano in mare, e per non com- 
prami [tersi con un nemico di Fune su- 

11 bastimento di forza min. ire, [uri 

■li aniemnrsi ad una squadra o ad 
una nave che ubbia in visti) , fa un 
uriiiiu -.-mie, a cui gli altri rispon- 
linrv: enn un atiro segnale. l'Sii.ilmenle 
in lii iin nelle istruzioni di (ulte le 
navi della slessa nazione: e ilopo aver 
così r:iir,liii|,i diversi segnali, e nel 

1 I li 

!■: [itile inlendere di quale conse- 
guenza sia , che le istruzioni relative 
ìi questi «renali non cadano in nian.i 

ci di ricognizione un og- 
gelln rimarchevole in tcrr 1. [lei inc/zo 
del quale si riconosce facilmente il 
buco dove si trova il bastimento , 
quando si viene dal mare, per esem- 
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uui li Eni-rutti, pi j jtiji in n ifi 

I. ni|-i ,1, u::nr<- i hi ■■ UlV-rf.<i.- . Si ■ ijT- 

icul.n.ino Ji i li onirjwgni tirili 

pulitici -I vina pn In ii tf il- 

Ire rimiri prn't; più slipcn litur per tu 
siali). 

Iji mntcrir impii'italc nella f.ilililica 
ili simili altllUt; , e l'i rl]H-tltJ il' Crlic il 

d'arboscelli dì cui erari ralle Ir conine. 

avevano rcndulo le persone olle quali 
-ti accordavano (alt ricompense. 

Sii, in seguilo, lo sialo consideraado 
di non essersi abbaslama disobbligalo 
ili ciò clic andava dovendo ad uomi- 
ni, i iiuali si i;r.iTit> i'S]insli per la sua 

salvezza, lliiCgllÒ .1 Ipialclieiltllill lll.'i 

primip.li mirrriiTi tirile somme sui 
imlililifi. if-siim : l-.i .|cs-o [ir.ilictjssi 
per quei che non erano piùt in italo 
ili servire, uè in ei.ì tli sperare a co- 
ler pervenire a più elevali impieghi , 
iriiv.iitilo,iimililiizali o iicrferilc e per 

vecchiezza. 

Gli onori del Irionfo erano anche 
min specie ili ricompensa acrordala .'I 
valore di tanli illustri capitani , ni 
ijllilli ftl l.t puìen/a rumali i ili'hill'ii .: 
ili sì lirilliinli e Irlii i successi ì l'.i'iii, 
i Lamilli, i Paoli Emilii, i Scipìoni ed 
allri si contentarono iti qucsli stili se- 
gni di disimpone. 

Riguardo a' vecchi soldati i 1 quali 
presso i Romani avevano guadagnai* 

in terreni ti tli pertinenza ilcllostalo, 
0 di quei presi al nemico. 

(ili ullìiiali romani erano coinpen- 
>iiii ili ire maniero ili versi*: 1. con se- 
Kiti di tlislin rione il'' tiì, re, i quali fra mi 
o decoratiti per la sola persona, odi 
clcrna memoria , che passavano alla 
[h.-I-tK.-'i rol mei zo delie sia lue enun- 
ciale: 2. con pensioni; :ì. imi pnsscs. 
sicni ]u lt;rre:ii .liti considerevoli di 
quelli dei semplici soldati. 

I primi l'Yariffii sl.ihilili fra' (Villi si 

ricompensare^ loro guerrieri, ai quali 
si accordavano terreni , di cui erano 
in [ios.m;> durali!!! il loro servizio c 
[ut mila la turo vila. 
Questi usi cambiarono in seguilo, fil 



i terreni ih:' geniluri passavano in ere- 
dita al loro ligli, coli' obbligo tli prc- 
•l.irf allo -lilu ui;ualttiriilf it servilo 
nuli!. ire. Quindi la origini' de fenili 
derivane,' ila ijri.-l l;i milizia , fliiarn.it i 
ila' primi Francesi, dei fitffis o dei 
l'eu untarli , che pula pi.T niello [fui[i.i 
fbnnò la loro armate , e che cessò imi 
sullo Carlo VII a ilare il servizi,! na- 
scente ila' pusscssi di delle Icrre. 

Lo lerre destinale ad esseri' la ri 
compensa de' militari, essendo state oc- 
cupale in proprietà da'fìgii tli t.ikirn 
che le avcva.ni) ricevule in ilnno , In- 
sognò che In slaln trovasse allri mozzi 
per ricompensare i guerrieri ■ e per- 
ciò furono adunali i primi usi romani 
uni istaliilire le riuuni[iense d'onore. 

Si tignino ipiilltli nella storia larii 
esempli, che uomioi di bassa riunii- 
róme stano pervenuti per valore alla 
ili.mil.. ili comi e di ditelli: quali di- 
gnità davano da loro stesse dei pulì ri 




lullo si nllieiti:. el ogni uomo è capace 

UILUUI i [ l'i 

SCHIOPPO, v. ali, ileniouffr iti) 
finii. Rimanere ai luoghi loro o- 
gntina delle parli che compongono 
uno schioppo. 



RICONDOTTA. 1. I". Ht'igagimcal. 
Nuova condona . il condurre di bel 

ivo si suoi pli[icriilii unii miliiiii . un 

capi la no. Mi. 

RICONDURRE, v. ali. e DeoL pass, 
t'crniure ili limivi il! sol. In, nirnhirsi 
ili nuovo agli slipcndii , segnìlar la 
milizia con nuova condono, in frane 
/f.-u'/rij-tr . se rengager. 

RICOK6IUNGEIIE , E RICOPIO 10- 
GMiHE i. il!!, e ueul. [i e-s. «turi!) . se 
n'iutir. Hiii(i|.i|i[iiiilivij ili congiuntore, 

' RhIoN'O&ERE DNA PIAZZI. Rr- 
cotmatlrt une plaa. È farne il jjim, 
prima di assediarla , c rimarcare con 

cura i v .i^i i ililelli della sua 

posiziono e della sua forliBoadona , 
altìn di allaccarla nel punlo più de- 
bole. Questi 6 un' avvedutezza che 
ilerc avere lo slesso generale che co- 
manda l'assedio, prima di slabilìrlo. 
l' rose ni emerita in Europa vi sono 
" 3 delle qnali non si ab- 
e malgrado che non fos- 



IDUo al più, per non dar sospeltj al 
di dentro di essa, situando, per non 
esser sorpresu, de' piccoli posti avan- 



a Itami per gli attacchi del numero 
e della grande™ dei bastioni, de' ca- 
valieri, dello mezzelunc, dello opere 

li : «vi '.! sono alili punii 'Ile inni 
|»»'iiin rii-finiiviTTsì bene, rome luo- 
ghi coperti, ncqui 1 'U'ji ti, eurrenli, 

<■ binili . che sono presso dulia pia zia 
inclinim i. Por ben rieini.i.eei.' luil'i 
ciò, f;l il' uopo ii.irliir.i ili mille nello 



vicinml/o ili ossa bene accompagnalo, 
per lema di sorpresa , e riiirim In^i 
alla pnta de! giorno; possono eosl 
acquistarsi le notizie necessarie che si 
richieggono. 

Non vi e piatta che non abbia il 
suo furie ed il ano dchule, a meno che 
min sii (Sin ili unii eiislni'innr reg-.i- 

e che abbia lutto le sue parti eguali 



[. i rrv | n |>ar< • ■ urligli, '■ ■ [■ I 
■ioni, t f.-n*ml> . (il l.jil illi. . fe- 
lli.! m?no fiiliea . ondo poler comin- 
ciare il travaglio degli approcci- 
vi sono perciò mulle cosi; J:i u s . 
servare: I. se in l'or litici iooao lielt.i 
piazza sia situala su qualche rocco 
alp-slre; i!. si. questa rnocii Iisllii ni 
piede di qualche nume di aequa cor. 
renio o stagnante; 3. se qualche lato 

sia su nl.iliiie . e elio lino possi da- 
vi,.™ ; -i se, essendo questo gnidabi- 
ie . rie ili ben difeso il possi;; in dalle 
liii'lilii'a/iuui (lell.i piii//ii; li. .-i' fis.e 
la piazza circondata da maremme, che 
potrebbero permettere di avviiiniir-i 
ad essa col metto di terreno asrtul- 

<Ie' punti donde possono senprirsi le 
hiilterie nemiche; 1. so la piazza è 
alla, circondata da lerre basso, a pan- 
tani, che potrebbero disseccarsi in 
qualche mese dulia stagione; S. ..egli 

argini sono drilli a le ' 

dalla piazza in (ulto o 



qual'i-ileu-óiiio ó. la parli' 
Fosse, ed a quale disUnra 



sa, di 



■a hi ilei ! 



Digitizod b/ Google 



mi: £ 

nuli allai'care uni piazza da quel lato 
uve rincontratisi laidi oslai'oli. 

l'er ii-iiiin|.i alln [ìiiirmrj . bissila 

Mirri nvpi'r i ivi' pii-s.-.n-i .li In-.M i iiiri' 

i fronli di aliano, la quamila delle 
• ipcro (In iililial!cr-i [irlrli.l ili silliiffiTi; 
il rnr|)i> di lla inana , In toni qualità 
0 quella del lerrrjno su cui esse sono 
situale: su la piazza !■ Ingiuri. ila , 1,1 
Min fnriifi L'ai iiir.i; r ri'imbrc, o presso 

a poco se i soni cammini lupetti 

Inni falli, ronimminali , e palificali; se 
li sono avaufossi: se i [ossali sono 
rivedili e iirofiimii , sen ili o |iìuni ili 
acque, qiial ne e la profondila: so 
1' aiqna è sinonimie n cnrrrnlc: si- aì 
s irin caianltc, e qual pinullo .i sia 
ilall ciucata all'US-'- 



Dopo essersi bone informalo delle 

liliali!.! lll'lli- farlilicalinni (lilla pia/ZI 

clic si vuole allaccarc. si ussericni se 
qualche cammino concavo o ineguale 
liossa favorire pli approcci, e Far ri- 
sparmiare qualche pezzo di Lrino_':i , 
ipiando non vi sieno punii che no do- 
minali, i allri i ii' il 1,'rri'iin piT dice 
"misi condurre I' - ' ''■ ■ 
maneggiarsi, 
mischialo di 



a dell' ■ 



Irava 



>in facile 
io non sia esso fraru- 
assi, ili pietre, di ronho 
ne rendami dilliciln il 
ihoc I esecuzione. 
:ON0SUEBEUN TOSTO. Iter;»- 
vuitrt. i.a (il*, f; quando una I rup pa 
o molte persone si avvicinano al po- 
i-Io. ninnilo fosse infanterìa . la sen- 
liri'lla dopo i/ r/,i i-ira, e dopo aver 
domandalo i! ìiiiuii.' ilei rccaimirnl'i . l i 
fare alln, ed avverte il suo posili, il 
quale invia un sergente o on caporale 
con doe o quallro fucilieri, culla h.i- 
(■■irifila in canna , e presentando lo ar- 
rnf; supoi e ci vall.>ri,i. i -n, Ideili ja.jl"- 
uffltiali uniti a due o quallro cava- 



le lei li, DI 
LiMlnri |icr ns-i liei 

mainimi-: 



■rir. Ijj 



IUCOVEIìO , Il [DOTTO, s. m. Bt- 
(.'un- ni e ri/ , rAtiti!. tifili opera per In 
più tumultuaria, che serve di ri pam ai 
soldati esposti al tiro delle armi numi- 
die, o discacciati da un' altra opera. 
V. Ridallo. 

KiaPLHAIIR, E RECUPKriAllE. 
v. alt. Jìcprcndrc.rcnlrsr ci: /jns ics .in/i. 
Riacquistare . riiiicllcrsi in posses>ri 
della costi perduta. 



RIDOTTO, s. m. natante. Nome ge- 
nico ohe ai da a molle o varie opere 
I brUBcaihHic permanente o passeg- 
gera , iii'llu ijiiali si riitiipinij, i-ini! si 



o fork 



c prnpcia 



la di Spira quadrala , il no 
che lo semplice difesa di Ir 

le. ile-liiiala a servire di corpo di 
guardia, ad assicurar la circonvalla- 
zione, la l'milroi'allazione, e le linee 
(I approccio: etl alle cullo so no f .1 ; i ei . i 
a liaseiiii j;ir(. della Irincca, per co- 
prire i ira rag! istori contro lo surliln 

I.i lnnjii'//a di ciascuna delle luci 



di grossezza ; il loro Tossalo ha presso 
a poco altrettanta larghezza qoanla è 
la sua profondità. 

Vi sono molle specie di ridalli: ta- 
luni sono ordinariamente costruiti nc- 
di angoli riunlranli desìi avaii Insali. 

Iure, e nei luoghi Cassi vicini» alla 
piazza e solto la sua proiezione. 

Quanto si può, si conlramminano 
i ridotti, ed anche si procura una ri 
Unta iollerranca, che comunica colla 
|iia,!.i. li solil.itii ci.Tii[i.!!le iii.^li-' 
'■ — poter e 



e opere di fortificazione; ed allora 
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,!ir™,n,ii.. i i 

il |!i ■ I. jjicl 



Vi 5 U no dei ridolli 11 

pile) opere di rabbrics 
piedi di grossezza; ed 



11 ridolttl cllìUSO. Redolite fi-nr.i'r. f'i 
lincili! dm vien trinceralo nella gola. 
Il ridolli) granile. Ih unii: ri J ■..(.'•.■- 
II ridono a casatnatla. Redoute euar- 

II ridollo a denli di sega. Rtdoittc à 
erimUtèn. 

Il ridono della mezzaluna. Redatti 
dt la ifeBB-Zurre, E quella piccola opera 
dislaccala, in figura di un parallelo- 
^IMinnii) . |W.[;i riti iiie«o<[ ini Mrl- 



ci'-lnii.iuiicl fi, -su, llclli: pia^e (l anni 
ricnlr;mli della «rada copertt «Milo 
.palio, ed niit h:i' ni ili L'i ilei in. .ile. iniii. 



Hi 



arcliilclli mililnri, rifugio, rialto, ra- 
urtilo, piana farmi, ce 

UIDOTTO. s. m. Rcdoutt. E anche 
una sjiiiiln ili ciltiiilcll.i l'iu. M. ih 
Vii. tbnn, c lic nienlc c |ir,.f L .riiiile ail jm 
buuna dllailelln, inal^railo clic ni.-li ili 
più: culi essj si imó conlcnire in ri- 
sanilo la popolazione li' una cill.ì. pin 

clic c uuliiiiillli. alti. T.i. 

RIDUZIONE DI TRUPPE, il 



de iroupes. ii una riforma clic si In 



RIEDIFICARE v. a. Rrfótlr. (! ri- 
Lùslruirij un iipcra iti furlilitii/i'jnu ili- 
slrullii , - ii alitiatlula ili propria vo- 
lnnli'i ii i j i ■ t [.fAelln del lieoiicn aliaceli. 

RIEMPIERE, li UIlìNH'Uli; v. alt. 
('■impilili-, ìtniplir la rmlrrs. MclliTi- 
n.l'iii sol-Jnli in llli.i^ij ilei i n : i ri i n i ■ 
fiirnirv le cinnpii^nii' . i liall.iuLtiilli . i 
rcL-^i inculi , r e-enilii , ilei ninnern ili 
iMinini [irrli--). Ilice-i undie iiicllcrc 
a nnmern, fare il numero. 

UlKMl'IJil-STO.s. in. fmniilrìni.ri,;. 
L'ii/ioiic di riempire i reggimenti; il 
fare il numero !ì:ii.Iu dciili immilli ili 
tui reggimento, d'un corpo ili ol i. ili 

R1P 

RIFERIRE. E RI FEDIRE, i. ali. 
Ferire di liei nuovo, dar nuove fcrile. 
invi ix-iom. . i; ni-;ri.l^;IO>i:. 

8. f. Iti/lcxioit. lli|>eiT:iliinrll[ii il rili.it- 
limcnlo di un coito rimandalo ìndle- 
lro per l' inconlro e resistenza di un 
iillrn r-.trjni elle iirimpc. lisce ili pro- 
seguir Ja sua prima direzione. 

'iUfj.inTKUi-, iì i<i.:i.'i.i:iTiii;|.;.v. 

ali. e nenl.. e neut. jiasj. lì.p.rhìr. 
Tornare iiiiliriro; e -i ilire ilei rili.il- 
(ìmenlo dei solidi nel! urlarsi. AHivn- 
ini.'iiie vale ripcriiiuiera , rimandare 
"- — in frane. Rcnmjer. 



RIFONDERE, i 
dcre ili bel nuovo 
ligììeric d'ogni gen 



; iiiiìla lf 
leiii]!iirain 

ungeilo, m 



I. Rcfo-idre. Fon 



alleviare le gravezze dello sialo, as- 
■emaado per altro un soldo ai mililnri 
riformali. 
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ìUuyii o miglior forma ad 
il un reggimento, ad u 



saldali licenziandone 
Vale armile licenza.. 
ItU-OliMATU. ÌA. pari. pass. Dal 



ia dei secoli 
\H e XVII ini significato [.articolare 
e proprio solamente di quel tempo, 
del quali! occorro dar ijii ili-liuli 
notizia: si chiamava ;i LI- nr.s ufiznfr 
riformato, capitano riformala, o alfiere 
riformala, quel snidale, il qualo dopo 
un lnnr>.) es-. 1VÌ2L0 di-1 1 : armi in ateneo 
ili une. li sradi, tatto uliiaro per segna- 
lalo prove di valore c d'ejpwfeoi», 
militava per elezione, e uiriri delle 
compagnie, con grosso soldo, assu- 
mendo le razioni più arrischiale, ed 
assiemili nelle battaglie alla inT-nm 
del capitan generale, 0 alla insegna 
principale. 
R1FOHMRG- 



. alt. 1 



vnlla di vettovaglie, di numi/ioni e (li 
armi nna citta, un forte, ce. 

llIFOliTlrTCAuF. e lUI-HHl'l'i!']- 
t'Ali I'" v. ali. Forlilicarc .il liei 1111010, 
ili nuovo e maggiormente forliGcaro- 

RlFUGGiHE v. neuL Fuggire di liei 
mini e. rad doppiai ivo di fuggire. 

In sigi! i T. alt. e ileut. pass, vale cer- 
car salvamento fuggendo in luogo si- 
turo, ..[■ rrftiaitr. 

nilTOr.lTA. s. f. Rclraite- Il rifug- 
gire, il ritirarsi fuggendo in luogo 

11 luogo al quale si rifugge per fi- 

'lìlFL-Jilim'l' ''' ni. «,/-«<;iV. i™.;.,'. 
</r. (loliii elle rilu--e il nemico; e 



IliFftii'.lO.e HEFIÌGGIO. s. in. Be'- 
/'r.'ffc Nome eencrico ili osili Illuso 0-1 
opera anche tumultuaria clic serve di 



WG 

RIGA. 5. f. Rang. Riga d'un batta- 
glione, .l'uno squadrone, d'una divi, 
sione, d'un plotone, * quella liu.-a ri II I 
clic fanno i soldati posti in [ila l'uno 
ai. alilo dell'ali.-... 

Di laliini è chiamala, e fra gli al- 
tri il Moni con 'ci >li. fila I. II. // 1 ina 
inni e cosi espressiva come la parola 

Ilice. i aprir le righe, serrar le righe, 
fuoco ili risa allineili le rijirie, ci'. 

RICA. Voce ili comando nella ca- 
va 11 cria per richiamare l' attenzione 
ile' cavalieri (he l'ormano un» riga, 
dopo eseguito un movimento, on te ri- 
prendere la primiera posizione, alli- 



HI LANCIA RE. v. ali. Lanciar di 
nuove, oppure lanciar indietro dar I- ». 
asta, od altro avventato da alenilo. 
Bcncw/cr, perchè la vomì rctnncrr clic 
è la primitiva, non si adopera in queslo 
signilicnlo. 

RILASCIO, s. m. Berme, relais. Più- 
colo spazio fra il piede ilei rigirilo o 
di altra opera ed il fosso: cesi chia- 
malo perchè inf.iiii è. un terreno la- 
scialo di scavare. 

Ili LEVA HE. v.a. Ileln-cr. Dieesi del 
miilaiM o ilare il [-umilio ad una sen- 
tinella, ad una guardia. 0 ad altro di- 
slaeea inculo comandalo di servili». 
Oaimli iliccsi rilevar le l'azioni o scil 
lincile, rilevar la Irincea e simili, 

HI LEVATE L'ARMA. IMncz ras 
arma. Comando che si da od una 
truppa perTar rilevar le anni da terra, 
ove erano stille culi alleo coniami", 
ad iipecll'i ili passare lilla rivista di 
hotlino ed equipaggio. 

RIL1BV0. s. ni- lldx.f. Termine de 
gl'Ingegneri. Disegno che ra|iprevnl.i 
Y;\\:e.i;.;i delle opere di t'urlilie.i/ione 
dal loro piede sino alla sommiti. 



IT2 RIM 



RIMBALZARE, e 1ÌIBAI-ZAKE. t. 
u-.-ta. Hh-jiAer , l»ìri\r. Saltare c ri- 
salire in allo: « diccsi il'egiii T i i-.il.'ll 1 1 
che M'usa ripercosso dui corpo sul 
quelle e Inni'ialo. Crai. 

RIMBALZO, s. ra. Ricockel. Ballerà 
di Timballo e cancan i peni d'una 

cerln . | c > ; i ■ L L 1 1 : : di polvere, scllicii'lil.: 
licr dar loro la portata nelle opere 
i li" i':.-..: inlilnno.Si siliiano il'uriliriirii) 
• |l)isl:' lialleric sii!] I linea il'una l'arci]. 

0 d'un lìanro. allineile hi palla iitlili 
c slurajzi lui la la lungheria. 

Por caricar!' :i rimimi/osi inuiioco 

1 pezzi sulla suola, cioè a inlln minia. 
Ili-o.'iia rancarli cijii ]iL':-iila carK'.i r 
uc.-Lir.ila, ili limilo chi' il proietto trovi 
un lcggiuo intoppo nel suo corso oriz- 
zontale, e vada rimbalzando. 

1. " ]ini[irinli'i di quieto halleric nel 

!. Di Mimnl.-i r.- pronta niente le Mar 
Ielle e unii gli alici pezzi muntali 
!iiii r -o le facce, riti bilioni e mezze In ne, 
clic possono incomodare la irincea, 
liulleiiJo in piena carica. 

2. Di scacciar L'inimico dalle difese 
della piazza. 

3. Di tagliar le comanicaiianf della 
l'in*;™ alle mezzelunc, principalmente, 
se i fossi sono pieni d'acqua. 

■ì. Ili Si-aivi.ir l'iiiiitiii-ri ila' c'immilli 

I I 

dlililiijaln ili abbandonarle. 

5. Di prendere il di dietro de'fian- 
rfii e .Ielle enrline die pn-suno op- 
l'in-.i cu' litro fuochi ai p.i.veiL'i dei 

fosaT^e rendere la loro comunicazione 

6. Di consumare selle o olio volte 
menu piliere ilie le alice balle-vie, <■ 
di non tirar giammai inuti Ime ilio. 

7. Di lirarc più cggiuslalo e pili 

] Hi. Il III Mieli le. 

II maresciallo de Vauban tu l' in- 
velili. re ilei liro a rimbalzo, dd quale 
cLimiticiò a far uso nell'assedio d'ALh, 
nel 1G79. 

RIMBOMBA 11 E v. neul l ; ar rim- 
li'inilio: e iliee-ì dello sln-pilo d elle 
artiglierie- i|iian.li> ri|nToiw) ri-uonn. 

B1HB0UBO, c BIHBOMBIO. s. m. 
Ili-ut.frncu;. Ituniorc, strepilo grande 



d'armi c d artiglierie con nhcggu- 

ItlMESCOIAKSI v neul pai. Me 
scolarsi di bel nngio. ricnlrjre odia 
mischia, nella ballagli*. 

BIMinTF.RK I.A BAlONUTTA lì'- 
■i ,.i I ,. .„:<!■-■ I. ! t .«liete l.i 1 ■■ 
mli.'lla dulia ernia del Pillile, ella cui 
(.'stranita, trovasi incastrala: ciò che fa. 
una truppa al comando che gli vieu 
dato, rimettete in baionetta. 

KIMETTETELA BACCHETTA, «e- 
mclte; ta lywuellt. Comando nulla ca- 
rica d'istruzione del fucilo: al qnalc 
comando, escjroeii'lo quanti ii 1 pr.'siTilli. 
nel primo movimeli!» 'lei nn-.trt la 
bacchelta.sì mello la punta della mede- 
sima nel bocca-la.. Imi s'illlroilllci' In 

■tessa, beandola scorrere Duo alla pri- 
llilo pollice; e risalendo vivamente la 
mano, si si lua sulla lesta della bacchetta 
la palma alquanti) pie.'ala col cromilo 
basso, e si laica la hacelictlj onJe l'aria 

Per ì sotto-ugisiali e cacciatori, quan- 
do non sodo questi in linea, al comando 
<li /«(-file fama, dopo il rimettete la 
bacchetta, sì alia conta miao lìuiltra 
vivamenlc il Incile per portarlo al blu 
drillo, e si prcmle con la des Ira, situan- 
dosi nella posiziono di partati l'arme; 
nel (cmiii) s!e*so si riporla il calcagno 
drillo il; ino ni limi ji re. e sul incile? 1 ino 
allineamento la mano sinistri clic ha 
iexom [insililo il fucile sul l.il.i drillo, 
lenendolo per la prima [ascella, si ri- 
li lii.-iini nle sul lil'oprio lato. 

RIMETTETE LA BACGHETTA. /li- 
mette; la baguette. Comando col quale 
si or, lina aduna truppa di riporre la 
bacchetta del fucile al suo lungo nel- 
l'incavo aduliate: ciò elio avviene o 
nella carità d'isiruzione data per mo- 
viinenli, dopo ili aver calcelo il earlie- 
cin, i: nell.i ispezione d'anni, in cui il 
soldato tirando la bacchefla dall'incas- 
so, la ripone nella canna del l'orile pcr 
passarc In sua ispezione; quindi dopo 
passala ipiesla si ila il snecciinalo en- 
niainlu per far ripone la lucchella al 

P ™lÌMCTTJ?rÈ LA BAIONETTA, «e- 
itietle; In bayonnttl*- Comando col qua- 



le « ordina ad [imi truppa sutlo l'armi 
<ri iofTlic-r In baionetta ilall'clremilii 
della canna (L'I fin iti- per ripni-la ud 



traccio sinistro, c sì prende nel (era;: > 



ipo d^ ai jn't'dt tarmt; quindi j 



l'rirrvi tempri 
/'itlilMSKii 



i toglie la 
dola pel manico ed il suo curro, io guisa 
' lir l' e- Ire mita del manico oltrepassi 
■ li mi pollice la palma :!clla mano la 
quale- Icriai il pollile ilistefo sull'i rilecco 
lidia lama, e sosterrà la baionella d'a- 
ia mi al corpo un pollici- lalerulruiinle 

scosta l'arme dal corpo con la m*no 
sinistra e si pone la baionella nel fode- 



della spalla col gomito slrello al corpo; 
-i prendi, mi IcmjnWtiH'i con !.i ile. Ira 
-il disollo del cane fra il pollice e l'io- 
iiiir. il primo appoggiato alta Tile della 
eniilropia.il rina, il scci.irìn sulla pia- 
-li ina, culle allre difa unite e distese, il 
bracato drit lo allungato sema Abbassare 
! i gialla .Irina sì al/a nilla ile.lra, si 



mie la mano destra sul proprio 

T iloHa-ufflaali, il comando rimer- 
ia baionetta sì eseguisce in (re 
li, trovandosi al parlale l'armi. Nel 
o.sì prende eon la mano sinistra il 
e alla prima l'ascella, e si porla vl- 
;nle sul lalo sinistro facendolo 
fere nella suddetta mano, che si si- 
' seconda fascetla. 



i Ic—crri 



a lem; 



dal inenlo: quindi sì foglie la baionetta, 
rnm'è prescritto per i soldali. Nel 
fecondo, come per ì soldati. Nel terzo, 
ralla inalili silii-tla al, alido livamenlc 
il fucile, per pacarlo sirello al corpo 
sul lalo drillo, si prende con la deliri 
per l'impugnatura quando è giunto in 
mezzo al corpo, facendo scorrere In 
sinisrr.i alla prima rischia, osi melle 
nella posizione del portale l'arme, ri- 
mellendo prontamente la sinistra sul 
proprio lato. 

RlMIiTTETE LE FILE Remettez 
lei files. Comando che si da ad u 



nìsfm, onde far ritornare le 111 
oonpUts al loro poslo primiero. 
HI METTETE IL FRONTE. Face en 

truppa die si trova aver fallo fronlc 
oie aver deve le spalle, e che .si oso- 
guisce coli 'ni Irò comando di messo-giro 
a drilla. Al coniami!! "li Jiir i™, la 
(rii|i[ia eseguisce il primi) letnpo 1 5 ■ - L 
mezzo-giro n drilta. i serratile per 
^'intervalli il./'pliildnisi poriiino a'Inrii 
posli di battaglia dietro delta lena 
risa: ri oomailito (1 liri/fii, i solitali 
lerminano il merio-giro a drilla; i 
cciiiaiiil.inti ilei plotoni, le snidi; ial i 
rìinpia/zameiiti ripri'iiiiinm i Inni pu- 
lii di battaglia, come si 6 dello al- 

RIMETTETE IL FRONTE, MEZZO- 
GIRO. Rimette: le front, demi-tour. 
Omianilii nel .serti/in dell' artiglierìa 
j: picdi ,.,„, n ,. 

.re il fronle. 
o mezzo-giro, si porla l'atan- 



H t BUI 



i, passando per 1 



VulrrniijH a II a:va fu la prolunga pel 
Panare la prolunga pi! fuoco di riti- 



yiiirila-eavalli, obliquando 
■ìcujumiiIii l'avantreno, roiliimnllii i ca- 
Viilli .lllii loru prima piM/nine. Vr.lr.n- 
doti attaccare la prolunga pel urico 
di ritirata, si comanda: poi-Iole la /va- 

un pena ili montagna ila 1, al 
comando nwiso-jiro, si conducono gli 
animali al loro luogo primiero pas- 
sando jiL'i' l.i Uriti i Uull afflilo; si- 
uiiihi, i rapi r primi ,irl irjii'ri cimilo 
I';:(Tii.|ii | i L : t- ].i loru pirli! ~:[Li.[r:i. 

Por un morlaio da monlagna da A, 
• i rscr,iiisro ijiiiiTilii è prescritto per 



IIlUl'U/./Allf-YTO. ni. Iìcw'mi- 
™„<. Il rimpiaaiarc uno nel servijio 
ili un altro; ma sembra meglio dello 
rimino; ponili' l.i voi u i niipi.i« iini'ido 
nuli si usa ibi: udir rvoln/i.iiii. l'IT 
il i?l indurre 'pral soUo-iillizialc ilrvc 
in c erle mosse passare in luogo di 110 
allro. 

HIMPIAZZAHli. RunpUictr. Surro- 
L'-iir, multerò nuovo inippi! in luurn 
di ([iiollf che sono mancato; fornirà 

alili nuovi if)«[ri!lti micio ili ijili'lli 
non più atti a servire, e via discor- 

1 riinpiatinmcnti in una I ruppi) 
rinfcn'eria sotto le armi, 61 Tanno 
-■■rri [ii h- Ui L'r.iili. in grado. Se in 
" ilano per qi ' ■ 

". il IrllCllli' 



1 primi capitani l . . . 
u-liiiiir rimpinzano il inasinir Uri Ioni 
ì).ltlac;li.;tir, Ilo! ca-o ili mancanza ii 
so comandasse il hai taglioni'; ma su 
non ;■ [lei' l'esprc-c regioni, l'aiu- 
tante ru.ip?inrc dui liatt.iglimir adeni- 
pio li' sue funzioni ron invigilare lille 

Se il primo capitano d'un batta- 

Sarto, il colonnello putì nominarne un 
allro, -cu/a clic il suildrllo possa di- 
spensarsi in lai caso di ra 

cilato lai taglione 

Seun reggimi 

il Irui'iilr-ooloimi'lln lampaii/i il colui!- 
n, 'Ilo: mi su -.i Ifnva-.i' in uni libila 
o in linea, e lii-so. con le nrmi, il mag- 
gioro ilei [ii'iinn tialtnjliiine riin]iia//a il 

colonnello, o quello del secondo il te- 
noni e-coloiinclto. 

I capitani de' granatieri prendono, se- 
COriUo !:i loro .ingiallila, li comando del 
haUaglionc cui son i adilelli. oliando la 
loro compagnia si ritrova nel halla- 
glìonc: ma, semprechè quella doics-r 



..Ir! b.illa^lionr por sreuirc 

' ' --. Ciò D - 



I dcslinn 

' ■ UCTlUo 



perù quando nelle manovre, m asscn- 
:.i ilrll'lllli/iale -iiprriiirr, il capitano 
ilr'giMn.ilieii cori mihs-e un kilhulio- 
ne, e che la sua compagnia 'Inverse 
distaccarsi allin d'occupare 111 



lunazioni-, vi ni.-r a mancare. 

Su din: Ila tlagl ioni di diversi reggi- 
nii'nii -i uniscono per manovrare soilo 
eli ordini Uri min.uiilanle d'uno de'bat- 



loglioni, egli viene rimpiazzalo nel c 
mando ilei suo ballagliene dall' ni 
ziale superiore. 0 da altro t'ho lo ■ 
guc in graduazione nella stessa bi 



primi, due secondi, 
tondo di sinistra Ci; 
Poslo ciò, inutili zzai 



in questo caso, il secondo di dritta 
poggerà il porlalancia a terra, e fart 
it,i provi, il itdrc. liuilil^nto die £:ir,i 

il sit lo ni verrà rimpiazzalo dal 

l'ara ili sÌJI isl r.-l, i: rilutti ital capo 'li 
.Iritr... il ipnlo sTirà iliciriiu!» .li ir,! 



micra. punlcrù, ed 

Inutilizzalo il le 
prime il secondo i 
taso ti JWIZO sii ri 
mini, cioè da dnc 
dal eapo dì dritl 
di dritta passera ! 
thera. indi porrà 
e farà le (unzioni 



ondo di < 



, . 0 darà 

l'lilH-1 ili IH-Z/Ji; il l llr lfl j.'UÌHl imrr.ì 

i! [lorliiliiiìriji :i terra, u prenderà di 
nuoro la scorcila. II primo di sini- 
stra andrà a provvedere le cariche , 
ed aiuti-r.ì a caricare ii pozzo; il capo 
imi farà in fu:i/iinii di ipu'lln 'li ili- 
rill.i , iifir iillru ili j-inislrii e ild -e- 
limilo ili sinistra, come sopra. 

Neil' ;irlij;li!;ri;i il l'iiviillo, dopo ri- 
chiamalo il guardu-mag""!"" • Po- 
tranno a proporzione del bisogno ri- 



iipo di drida; ed in qoeslo caso il 
lezzo sarà servito da tre nomini, cioi 
a' due primi e dal capo di sinistra. Il 
■rimo di dritta, oltre le sue funzioni, 
arà incaricalo di far fuoco al pezzo. 
1 primo di sinistra , olire le proprie 
unzioni, farà da provveililore , eiHl 

igero il pezzo, dare il tornando cu- 
icalc. ed eseguire lultc le altre Fan- 
ioni. Si potrà secondo il bisogno, im- 
liegare ancho qualche soldato di treno 



ilio dj 



i quali anilranno a prendcri 

che, indi laricheranno il moii.n 

punteranno e vi daranno fuoco, sup- 
plendo alle mancanze degli altri due 
iirlin! : ..TÌ ; .incili; in :]in-st'> fci'viiio pu- 
trii impiegarsi qualche soldato del treno 
per provveditore. 
Con meno di due uomini non si pini 



□igilized by Google 



no RLH 



7, 12. 

H1MURCIJIARE. T. a. Rtmorquer. 
lliiniirrliiiiii' unii navi.' i\ darle il ri- 
morchio, dot slrascinarla diclro a si 



uniranno. . 

gherlino o cavo 
lavo forle, por r. 



nario di 10 a 12 piedi; e per dimi- 
nuirla, onde far rimellcre il [«m in 
.w. slr.su iti liallcria . vi f;i inclinare Ili 
pia Ita (orma delle balleric dal lato dello 



chi deve servire di rimitrchìof la nave, 
i he deve prendere il riniurcliio, af- 

ren i|iiesla il ciurlino, il rinatosi amarra 

de) gherlino poi si legherà fortemente 
all' albero iti macslro , o a quello di 
me/zana ilei basimento che di il ri- 
murchio, e passa per ano Uè' portelli 



re qualche 



S. Itarliara. 
Una neve si 
volla dalle sue scialuppe c lanci 
fjlia..l;i!!iiar la, rimimi iti ltni|!ii i - 

ma , per allontanarsi dn qualche perì- 

Irovi |:orlala dalli' correlili: le fri-pale 
danno rimurchio alle navi uaiincg- 
t;iale dal lumliatlimeiilo. 



RINCACCIARE, E RICACCIARE. ». 
ad. ff^ D i,j«r,rani(n(r, Raddoppia tifo 
■ Ir. I — 1 "■. ■ ' ' 

R SCALCIARE , RINCALZARE, v. 
alt. Repmittr , romaitr. Lo slesso che 
rincacciare e ricaceiire, cioò. discac- 



ù rielle altre dall' ini ini- 



Iiia/za - vaie largii piu dirli, m 
.il nuove iWlilìcazìoni. 

RINFORZO, s. m. Rinfuri. S 
di Irnppe o di munizioni da g 
che accresce lo fur/e d'ima pi 



lUM'ult/l). s 



. Rmfim 



, di grò 



per un ris 
iiielallii nelle IkmtI-.i; ila fonici. 
RINFORZO DI CULATTA. Rtnfart 
ite Oliasse . Comprende la grossezza 
ilclla tubila , ci] il l'aslon.i il* li ij ]ii'i/n 
d'artiplieria. 

hiSi"iu-:si:aki:. v. air « W ni. p..-.. 

fttnfiTCtr. Mandar nnovi soldati , genie 
frese» In rinforzo della slanr.a eii op- 
pressa; di qui. i! mulo ili dir.' mili- 
are: rinfrescar lei U.llafìlitl , iti lai. 
iTMiium titjtrauran , rafiMcgrar*. 

si'iupl ireniche , iiiTBiiiiigrre linosa 
genie a quella che gii si ha. 

\ ali' antlii- rifornire, aisliloiri: nuuvr 



Dar riposo e ristoro ai solJaii slan- 
cili. In frane. Rafr-iìchir. 

Far fresca con acqua una bucci da 



l'unni ci^al.hil.i dal conlinno tirare. 
Riifmithir. 

HINFHESCO.s. ta. Rafraichissrmtnl. 
Riposo dillo ai soldali nella calda sla- 
Lfif-.iiL- 0 .li>[io Illudile f.,i!ìllv ; i[lli[l:li 
i lii.irii-in-i ijmirticri di rinfresco quei 
hioulii nei li ! j -li. >: allo^iailo i n-r al- 
nui liTtipoliiMild.^li-i Ih- i lini,: ri|><isr:rle. 
Nuova provvisi — J: 



. Lo t 



> ebe i 



alreso 



lìINtillOSSARE. v. ali. e noni, pas; 
Rtnforctr. Lo slesso che rinfuriare; 
si dice tanlo di cose materiali cui : 
aggiunga solidità c forca con nuoi 
lavori, quanto dicscrcili a' quali si ai 
fresca il numero dei soldali. 

RI SGUAINARE, v. ali. c ncut. Rea 



lojL'i.irlc n tre piastre, a Ire falde : c, 
|iiv«n in .eii-i in.lv!, LTiiiiiiilii. liiL.'JÌ.L|-|n 
:, fr.ù <l,')|)[ii. S ilic,- .nuche iii^rci,-,'. 
h.iM. :.N l\'l! NI : - „i. «t.'r-i.'t- 
mail. Numi, nari iridare dì quel- 
I' opera di difesa estrema , che si fa 
llajjli assediali ]nr opporre una ninna 
l'isi-li'nn ,ì\ nemico gii) alloggiato 
-alla lirer.aa, innaliando inlnrno c 
rimpallo ad (j-onna trincea con IWo 
<■ [i.ir.i|n Itn , dalla quale -i balte la 



la trincea, o 

porla con si, qaasi venisse n 
secondo trincera mento e trincera 
rientrante. 

".INVERTIRE, v. ncut. Dar 
vollarsi all' imlielro. 

RIO 



mi i'-iT.-ili), un troppo di soldali, ima 
milizia. 

Mettere di bel nuovo in ordinanza 
le «filiere rode o scoinposle. F.l iti 
aignìf- raul. p^iss. rìraellcrsi in ordi- 



R1PARATE LA PELLE. Recami 
•0! caisns. Comando the si da a' [ai 
mri dal tamburo- maggiore , sempr 
:he piova , onde far rivoltare alnuan 



RIPARA/IONI f. pi. Rhabtilage, 
Queste si fanno nelle armi da fuoco 
f.fi.le |inrle nello stalo di servizio. 
RIPARI DKT.AIiltlUOn. Rr-..;nr 
Questi si praticano 

. . Quella 
coperta il' un rivcsli- 
mcnlo, la quale si alza al di sopra 
del livello della piaiza. E meglio dello 

^rÌpaRTIMENTO. s. m. Dicesi primo 

bit.-h-I. i.-ft-i npriini. ei Il 

iliver-c ollicine militari . uve "li affari 



tetti e I.. materie, rirnif il [n.r,mial,,, 
ÌUPA^AII!'] LA CANNA fiì l. PI - 

ima-. ;(f;..i,, ( ,- ,'t™« ih fan. i: il 

ballerne il rerro a piccoli colpi, al- 
o ì pori. 
■coup. Pcr- 
rilSi.i 'lai ;i iti riinallilii , nuova ]iiTfO«>.l. 

BIBBRCDOTEIlH.v.iilt. e nenl. pass. 
Ballare insieme sca mille volmente, e si 
dice delle armi. 

Rimandare indietro , ribattere, Rin- 
voyerpor conlrc-coup. 

Vale anehe rifJeìlere, e si dice dei 

prò 



inirurcinlo ila' lìaciclji , ripiegò le mii: 
cellieri- e si dispone alla ritirala. 

IMPIGLIARE IL SUO POSTO, fa- 
/.rrndrc Jori palle. È rimettersi nel 
luogo dove si era dapprima, o dove 
cucivi niva di essere. 

RIPIGLIATE L'ARME, llq.x,,,-. , „< 
arimi. Comando nel maneggio delle 
armi, che sì cseguisre in due tempi: 
nel primo, trovandosi /'nenie a [erra, 
si china il corpo io avanti , avun- 

/ I<) il i>ih> sìciisim, col calcagno in 

direzione delia prima (ascella, e pie- 
gando un pimi il eimirrlim de-lro. 
lenendo il ralcnaiii) desini sollevali!, si 

ini ■ rn |iiileii:i rj- dalla :!c.>lra ì.c iurmi 
Ira le due fasrcltc. ni .1 josiecirre .1 cel- 
la sini.lra [ut ili dici™ eira la pimi 
ili lucrila bandoliera drilli cari oc ci ora : 
ne! si'rairnli),si rialza l'arni,, soli, 'ci- 
lamenle Insieme eoi rtvrpo, e situando 
il piò -inislro in linea ed accantu al 

clcslra. urici h: bare li e. II. a in av-nli, p r 



tillDD 



eseguisce 

' RIPONETELA PISTOLA. Remate: 
lepislolel. Comando nella cavalleria per 
tur riporre la pistola nel Tondo, quando 
ciuci si voglia più fare fuoco. 

RIPOSATE SU L'ARME. Ittpoitz 
e?' icniir.-'. Comando nel mimoi-L'io 
delle armi per far posare l'arme al 
piede ad una truppa. 

RIPOSO, s. ra. Repoi. È l'alio 0 
fermala die la cicca Irnppa nella du- 

RIPOW) 5 s'. VLfopos. Voce di ro- 
mando per far riposare una truppa 
sotto le anni, colla <]uale il snidalo 
lasc ia l.i sua inNli:.,bilil!l , la quale ri- 
prende all'allro comando di allemione. 

RIPOSO, s. 01. ReUrhe. Significa dsr 
fondo, ancorarsi in un porlo per tro- 

' 'n ricovero contro il cullilo Ircn- 

alrhe cosadlcui 
. _ r _r fare qualche 
riparazione al haslimonlo. 

Chiamasi riposo, fermala , storione, 
il tempo che si passa iti un porlo; si 



Far riposo 0 
care un mirto . fare fermala lìMH-r. 

B1PBENDERR Rtprtndrt. Dicesi la 
[ìfiMliulie [ale o tale, allea fu presa e 
ripresa [eli volli; dal nemico , e simili 

RIPRESA, s. f. Iteprise. E ua ter- 
mine di commercio marittimo, quando 
la cincesa *■ falla nelle venliqaallr'ore 
dopo la presa; il hasliincnio è rcsli- 
luilo al proprietario, mediante 110 
n idi Cirillo ii liliale ■! ili' e ili lipcv-a: 
il bastimento appartiene a chi l' ha 
preso, come so fosse proprietà del 

nC RIPUGNARE v. neul. Rad doppia li ti. 

In .....|. ., illivn . ..::i .lei, 

c uno eiimlililleiulo ; far iv-isleiua colle 
ormi in mono, in frane. RhUttr, rt- 



IIISAETTARE. 1 



fianchi e le loro falde e radici; un 
gran montagna ne !ia per lo più mu 
li, cosi dall' uno come dall'altro di 



/;.:.,' ri' e , ;er,, ■■■ r,ii,('„.. Ilic (imperare 
0 ricuperare, per mercede pattuita , 
cosa siala lidia n predala; e si dice 
più enimuircnenle degli scliiavi e dei 
prigionieri li guerra. 

RISCATTO, s. m. Ranco». Il prez/o 



r Ei l; si pagava per la lilicrlà ili un 
ji.ijiuiiii-rinli guerra. 

nielli Kit Alt t:. v. .ni. Rffon 
ICf.ir le schiere, rimuneri: i ^«1-hiti in 



RtKoatse. Il ricu- 
perare il campo, Ctiiamavasi cu» que- 
sto nume, nel medioevo, l'azione di 
scorrerò alte prime schiere piegata 
ti;.!) inimico, e Ili ristabilire la. pufiiu ; 
e dicevansi icAicre cit rùeoira quelle 
e;cn ro delle oltre, 



dire elle si ili,i.i-ilinna~u Li dL-]iasiiiii:ie 
generale delle truppe. 

Il loro curpo di battaglia non aveva 



ila Ile roani tón 

II. Rtitrrtr. Slrin- 
._ io una Cortezza , uo corpo 
i, ridurra in angustie. 



Serrare 



i bel u 



HISHIIVA. v f. llèstrrt. Corpo di 
riserva ò un corpo di truppe destinato 
o per gettarsi prontamente nel cam- 
pa, aumentandone la guardia iu caso 
di bisogno. 



;i al di dietro i 



Da i 



Jiell'asNOtic di Tituberà vi ergimi ìl]I;i 
riserva del campo di Ciro de' cammelli 
[iiirliuili arcieri; c si pretende ancora 
che li vista e l'odore ni simili ani- 
mali fecero disordinare i cavalieri li- 
diaui. non essendo abituali i loroca- 
i.iili a ve.lere ed a sentire simili av- 

Alla battaglia di Farsalia un corpo 
ili riserva, giunto a lem no per rlnlre- 
sr.ire i snidai! dell'armata, contribuì 
munissimo alla vittoria che Cesale ri- 
portò contro Pompeo. 

1 corpi di riseria ..imi" sluii sempre 
i miseri mi; ne i 'è n.i/ionc clic unii ne 
l'uccia uso, influendo essi umilissimo :i 



i/iiine dei 



Vegrnio crede . 

lorpi di riserva sia dovula 

moni; i Cartaginesi imitarono quelli, 



le lrn|i|ie ili riserva era™ chiamale a 
Uli disposi z ioni; u quanto essi non 
avevano truppe disponi bill, ani iv. nrn 
meglio fire un fronlc di battaglia più 
corto, onde formare riserve più consi- 
derevoli. 

U'JcsIa è li sa^ia. prò 1 : mìiììo ne che 
hannn lemprc I pin abili generali, [tei 
lor ordine di battaglia essi debbono 
(lensaro a riservarsi delle troppe fre- 
sche pel bisogno. 

Nelle armate romane il Binerai - in 
capo comandava 1' ala drilia; il .secon- 
do si situava ne! (entro dell iaLintevi 
ed il terzo all'ala sinistra; uia tulli e 
tre avevano ciascuno un corpo di ri- 
soccorrerli ne' bisogni. 

Nell'ordine di battaglia, elle si usa 
uìliikiuni'j. i[iirsl i è composto di due 
'— - 7d i corpi di riserva forminola 

i cavalleria s'impiegano d'ordi- 
acciatori per formar la riservi!, 
olili corpi. 

iscrva segue il movimento dcl- 
o corpo, a cui e destinila, io 
lolle le vetocilà. 

In uno squadrone la riseria è fur- 
iala da un j-,l.>! ari:-, che resta a dice! 
!sC dietro rnl.i, cil a llll) tese alla 
fronte della tinca, o verso uno dei 

Quando la riserva vieii destinala a 
oprirsi coli' ala dritta nella linea di 
Liliana, si enlliii-.i, uni disjiiii-re In 
quadrone in colonna culla dritta alla 



iiislra 6 in lesta, marcia la risnrv.n, 
[■ella livili.'.ima (li-lai]/;! iìi cinqui' lese, 
al fianco sinistro del pioto» dalla 



tura dulia campagna, le e 
tli-lhi maimr.i, c:l il p-nhi iinrliiiohre 

ICÌlilW dl'Vlirill i univi], ,.. ([ L .' (■;](■- 

datori e della riserva. 

Al>:i'iisi però presente, che quando 
un jilnioiiu ili r.m Kiluri in-i'iine lì ne- 
mici!, imanii-a corri' con In sciahla alla 
iii.iti', ii i^'ua da gnarc " un peno d'irti- 

fon tana "riconoscenza, o che sia viva- 
meli le incalzato, lieve sempre avere con 
osso . | . i ii I c I io fona che lo posso pro- 

>-vt- 't e ->J.n- 

msi'KVA di utTiiiumiiA. «,>,■- 

re d'arlilltric. Sono pezzi che, tanto in 
campagna qoanlo in un assedio, si len- 



RISOLUZIONE. BMution. La riso- 
luzinii.-i ó ima qualità, necessario ad un 
■;.'ji:t,iIi'. Ci .usuila!' liinln mi nlv ni i -se- 
ga ire con prontezza e rigore, questo 
è l'avviso dei «.ii'^F 'in :™ rate, jmi 



.1.. »l. .Il 

, 'nrqiia, 

i- suini ill.i 



li di rispetto o rispetti 
:. le vele, i pennoni, le 
i dir: ili e le munizioni 

are. occorrendo, quelle 

idiomi; si dice il) que- 



ehiamaai volgarmente zuffa, ovvero 
mischia, méiée. 

RISTABILIRE L'ORDINE DI BAT- 
TAGLIA. Maiilir l'eràri de ìnUailk. 

la linea dì battaglia rotta. 



imposta per u 



. Iiatliisjliii 



. bur- 



bronzo, che si distaccano dal cannoni 
quando si barena. 

RITAGLI DI FERRO, s. m. pi. Iti- 
blom. Questi si ricavano coslrucndc 
ferra ri lenii (l'iiuìislo o di cordasti. 

RITEGNO, s. m. Dircsa. ostacolo; c 
perciù chiamaronsi anticamente squa- 
drimi di riltijno quelli che durante le 
" '""ìetro ed ir 



« m 



UlTI'MiT.V. s. f Iletamc. P. una 
(liii'inndoiK! clic 'i pr'iH™ su ciò che 
spella ad un p ìrlir (ilare in.lii iilno, ini 
un corpo o reggimento, e d'ordinario 
|>:t solili o nitri! simili ugioni. Questa 
si imitici rial tesoro per i corpi o 
gli ulliziali che danno indebitamente 
li.iriviiiln un dijiiii; per gli hi'lii i.Jui 
d'un reggimento suol praticarsi eco- 
nomicamente dal comandante di esso, 
-sin per mure alcun di essi contralto 
risiili :ì! |.i:iz?a, -in jii'r averi.' qiuldic 

■ "ltii-nlliji.il. ■ il -ilil,,l,| nlii-ll.lli il Vigi- 
limi ".Gl'Ili a|i[>ar(cnonli ni novenni, 
"«ili- procurare con tal mezzo un rim- 
pinzi, l.i ritenuta e il'ordiiurio '! 
quinto (ti quel che riviene. 
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RITIRA UE. v- a. Relircr, Far riti- 
ravo indietro le truppe dal luogo dove 
miciii: i! si hI ìl-..-, ii ^enmle riltr.i ri 
su f serrilo, la sua primi linea, ce. 

«il i 1 n ■ «li. : hcrsaplìeri. 

ir simili, ville f:irli luniMiv itliticliu. 

RITIRATA, s. f. SUinii». È ari 
trinceramento the si formi d'ordinario 
a due farce, le quali fanno un angolo 
rimirarne, c clic si prepara nel cor|>o 
ili un'o|icra ili cui vuoili di.-piilnrc i! 
terreno palmo per palmo: allorché son 
rollo le primo difese, si Tanno queste 



* L« idrate' Vglf antichi, RUirades 
da Miciiia. Kr.mu nuovi muri pr.ili- 
citi ili,.tr,i le l)rv,Y,..I. , iil)ililii dominili 

ni dell'antichità, dice Folarfil co- 



mostralo desiderio di difWiiIeil.i) u>\h 
appunlo gli aiiliclii formavano la loro 
capitale difesa. 

Qucsie r i U r i ; l- .1 nnoii muri iliclro 
i i tir"! t ii non erano Ri-immai paniteli 
iil rnuvii iiìil„Holo. K.,i lirjv.ino unii 
lincn ricnlranlivlicuilr o.tri'mil:'i torni- 
no a'dne lati, i quali ' 
od interi. Il nuovo 



(Ili esempii du'muri interni suini in 
lindi inaila -loria rimira, e. l'antidiil.i 
a nni piA vicina ce ne niTre piiran- 
r.lii' iuiillr--Ì!iii: i fluir sfiitivini ne i ir.111 

Genghis-Can, nel 1919, pose in opera 
lultu le sue macelline per ( MK - Jm 
le.:;.. Ititi M urlle inur.i il' Ollr.ir; nm 
ciili vi truvil nuuvi Irincernmcnli, e si 
vide in meno della citili, sema di 
averla presa. Esso incontrò ostacoli e 
difese ad ogni strada, c finanche nelle 
ahilaiioni; e furono questi dt lai na- 
tura che gli sembrarono più dHBofli a 
sormonlarc the le mura stesse della 



quello che si batteva. Gli asse- 
diami, dopo avere aperta la breccia, 
furono ben sorpresi di trovare un se- 
rumlo muro rtielru il primo, uve e-si 

I . - -lil- 1 I ■■• ■ 

«■or.iioin mento, decisero I' Imperatore 

U1TUÌATA. s. f. Ritraili. È il mo- 
l'imculo die fi 011 ■ tir|... nel 1- i [ 1 i i.'i; i 1 i-i ' 



davanti un altro, sia per I' 
di furia, sia pel disavi 
terreno. 



lisa T vantaggio del 



pietre IViiiiimi-eliiiile ili lem. (-(.tue 
:il!e univi) di Unno, ili cui parla Cve ire 
nc'suoi ciimcntarii. Giuseppe Flavio, 
nella suasloria della guerra de' l.iuuVi 
. finirò i llomaiii.fleM riie in inulti illudili 
simili Iriuccramniti ili ri(ir.il;i. 

Gli antichi facevano qualche rolla 
anelli trinceramenti di terra, sostenuta 

Ini I V I 1 I I 

larghissimo c mollo profondo, per ob- 
bligare gli assediami di attaccarli in 
tutte le regole colle loro macchine, 
come sì praticava contro imuri più fotti 



basti nelle diverse ritirale: t;i lesta 
deve essere attenta .l' movimenti chela 
la coda, e Tare allo frequentemente per 
darle il tempo dì raggiungere 0 di 
soccorrerla. 

liiissire. lii prima linea, dopo art rio 
passalo, deve mettersi in baltaglia dal- 
l'altra sponda, per proteggere la se- 
conila linea. In ornile fletè l;i;li,irc 0 ri 
liiccj ire i Mini punita) di iliclro di essa. 



devono nirsi in guisa che la prima 
linea si ripieghi negl'intervalli della 

seconda. I:i iju.ili: Fa mi mn. imeneo ili 
niauli jilT rii f-nv [ : mimico ii qu ili; 
udii mano di gallarsi su quella che 
ripiega. 

Prima di un prevedalo adiro, di 
cui i) successo fi sempre iincrlu, devesi 
midere la comunicaiione farlla sai di 
dietro: se ti si trova un fiume, liiso- 
Kin rei Uni dui ponti sufficienti. Li 
i rliiica.ir a'iiii'nrmala, clic si rilir;i, 
devo esser composta di troppe scoile, 
per evitar In confusione ed il disor- 
dine, che facilmente si comunica a tutto 
11 retto dell'armala. 

fjmsi lutti i generali preferiscono 
li' riiiriilc ili nulli;; essi fan riconoscere 
! cammini, e si allontanino col fai ore 
.': Il' ...curar.,'., alameli.' il riamico ucl- 
l'invcdcrienc alla punta del giorno 
non possi cosi rapidamente raggiun- 
gerli. Ili simili casi, fa d'uopo inviare 
d'avanti parte del l'in fanteria, per oc- 
.upre nelle marre tu colline vantag- 
giale, Incontrandone, onde mettere 91- 

■ illiai lic, se mai il nemico si attardasse 
ad in seguirla, possa l'infanterìa che 
ni'iMpa le allure piombargli addosso. 
Non vi i! cn.-ii piii pirinilc- 



una truppa, che d'ordinario ai prepara 
in pnsi/itmi 0 io imboscate a hen ri- 
cevere chi l'inseguc. 

Le ritirale sono vere occasioni per 
formare le imboscale; l'iiiclié d'ordi- 
nirio sembra doversi pcco.lemere chi 
fugge ma più questa confidenza è 
orinili', più i rischi sono frequenti e 

Le sorprese non accadono nelle 
in ir. r, cin; i|ii:in.|u n .fi si è in ruar- 
ili.i e che non si dubiti di alcun pe- 
ricolo: ciò che bisogna evitare; mentre 
■o ed il valore i 



li' ii'iili nelle insidie di 

l'er tendere no 1-n-rin ai n i i u, quan- 
do si riiira, bisogna farlo seguire da on 
i' cenili dislacci mento di cavalleria. 
■ In- Ica gelali cu [e ['aliaci hi sul di die- 
ii". munire si procuri d'inviare un 
buon corpo di truppe, per lie occulte. 



postarsi vantaggiosamente sul pas- 



orpo di truppe posto 



V : i ' ; i rj 1 1 ; n I ■. ; itivi::", orno occupici; 
Ungili |,in ilillicili e |!li diretti de'Lo- 

scln quando ve ne fossero ad attra- 
versare, assicurando ancora per di 
dietro la sua ritirala contro le perse- 
cn/mni ■!;■! nemico, ;.l>liarr,in Ioidi ii 
cammino con ic;.;'i d' alberi o simili. 

Del resto le occasioni di sorprese, 
il' im!i;is. ate, sono quasi sempre co- 
mimi . ■ il culr.imbi ; parlili. Colui clic 
si rilira pini lasciare dielrn di esso 
delle truppe nelle vallale atte a ciò, 

0 nelle campagne caperle di buschi, 
e se il nemico cade nell'agguato, egli 
può rilornare soprai suoi passi, i;;l mure 
le -ac fave a quelle dell' imlioscala. 

Per colui che insegue si putì fare 
al inone alcune Iruppe, come si È 
detto, per tortuoso strade, a Din di 

1 ccai lu e, fri ni", m'enlrc .'I ■ il cesio 
della sua armala, che lo insegue, l'al- 
tiera per di dietro. 

liilui cli'é inseguito. |ino rilornare 
sopra i suoi passi, e piombare la notte 
sul nemico nel lorle ilei sonni.; e colui 
che inscgue, malgrado che Fosse ben 
Inula .'al suo avversario, puù benan- 
che raddoppiar di marcia, e sorprcnder- 
l.i, ii |ii-.aji;io ili quali he fiume: inliu. ■, 
vi sono sempre risorse immancabili 
per un generale accorto ed intelli- 
gente. 

RITIRATA NELLE Mt>M v.M 

Rt^mi/: iln;i.. Iif H!tiiitii<jxt:.<. Li vili- 
rata di Filippo di Macedonia negli 
slrclti .li'llc montagne di 'l'ermi e ce- 
lebre nell'isloria, e degna di animici 
zinne, per essere simili ritirate le pili 
dilli. ili e le [lii'i pi'cicnlose, allesu le 
innumerevoli di flìeol là clic vi >' ìhcoìi- 
Inno, te quali impediscono quasi seni- 
lire le cor-c e le marce delle spedi 
liuni jicr paesi di montagna. 



HIT IH i 



La più parie di;' generali, -itil-Iiu i 
pi., .irilimc.ilosi, -cinzii., in dilli. Olii! 
:!i un. t -inule inlrii|>r.'s.i. <■ n hi vi ,i 
appiglia no che ilei soli casi di positiva 

iì: Ile TIlDlllll^Iir IMI) -<.li:l 

quelle 'tic si funno nclli! pianure d'Àlc- 

1 E princfpii sono ben diflcrenli, le 
pri'r:i?i;inn; iliverw, e ili un dettaglio 
straordin.irio, e, particolarmente nelle 
l iiir.ili- iliilli' montagne, possono impie- 
trii strilla gemmi, imlinscalc od ag- 
goati, conlro i quali si dove slare 

I.lIllilllMineTld' ili iilliirili.i, pel is-ere 

!■ il 'liiticiìi il -ivprir-i ne' p.nisi di si- 
mile nalura, chi' in iqui nllr.i tinn- 
itone. Per formare i medesimi, bisogna 
molla arie e più in^nn dì ipii-lclic 
si pensa, specialmenlc nell'ordine del- 



Eliere persone capati, p rodenti, renne, 
e di gran coraggio: gl'Italiani furono 
giudicali da M. ite Vcndùnie ntli .i si- 
mili i missioni: ed in elTcllo egli gli 

ìtjj jiie-^i» con felice successo in varie 
spedizioni. 

Le ritirale dr-llc armali' nullo alt» 
montagne non sono clic un ramo, ma 
ili |iii'i ii]]|Hirl.-!i:/.i, <■ li' più iiileie.-.inli 
■ li (|ne-ln parie della suern: |ioii.hè putì 
ilir-i i In- la .i-ii'ii;;i (l'i'lli; ritiralo, presa 



gire, ma fuggire con arte ed inganno. 
IJu.il,> sviNiriiiiii di Renio, quali: f.w- 

- : u[lc ili I'onoH:oii/e e '!' qualità acqui- 

stalo e naturali non bisogna avere, 
iinilc ii'S mii' gr.mdczzii il'.uiimii: ipi.in- 
l' inganni ed arllfk" 



queste 91 



le più sublimi delle armi, una pro- 
lini. In lattica. In marre, i passaggi dei 
filimi, ci in min piirulii lutto le altre 
ciniiiMiinm. i In- forum ih t arar impi- 
umi ed i guerrieri di primo online. 

Tutti unanimemente convengono, 
i-Imi sp.-v> più difliiile c più Liliil'iii-0 
.li fare «un bella ritirala, niianiin vi 
si è obbligalo da 



sui c.-pericn/ii, -ciini seompur-i. r.i- 
sienrando lo .sue truppe per la Min 
kTimv./a ed il -imi ìiuon esempio, 
dando i suoi ordini idei pre.oa/.-i 
di spiriti], lii.TiiiIiili ..■.l'unire ~ . ■ r i i- , 
ronfuHÌ.ir.1-, [Kirlnni|.j5! cclorciuenli. un- 
ii pi-i-ii-i,li) è niaepiiv, ci inlitio pru- 
lìll.in laeu'i» (Irl 



nemico tentasi 



n battaglione 

mente, fi. i-min tirare per righe o per 

ÌIITIKATa" . i'. Iliirisiti. Un corpo 

alle s;.:illi'. dtic allenlameiile uss.t- 
mrlii e pronir.iro di nllunlanarlo col 
continuo fuoco. Nella rilirala, il cac- 



Sc si comanderà, nella ritirala, allo, 
ogni cacciatore lari fuoro sul nemico, 
c cesserà dì marciare. 

Quando una colonna .uri Iiì-i.lmi.i 



llilllililllll! <■ 



r.in-iiiliiri, -e 

uovra coprire u umic., drillo della 
colnrina. dura il e.iiii.iiidn; prr fdr ili 

Ogni cacciatore, l'uno consecutiva- 
mente all'ali™, farà a sinistra, i; le 
due dio segui loranno l'ufflitate, ette in 
questo momento si situerà ali.; lesta 
per condurrò i cacciatori lungo il 
■ — — "oggetto che J 



lede, e 



licheni 1. 



loro velocità sari sempre uguale 
grosso della truppa. 

Se la colonna facesse allo, i cocci 
turi resteranno colla fronte al nemii 

Quando la colonna cambierà la si 
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il 



rifila linPJ del fuoco, r quello di so- 
slfgno, umileranno ii.K-iiiroun'f 
\liufliionc col rmuo a denta, e cui 

11 plolnnc Mei per li dnlta per 
fili- ili nche. se d.nr* coprii.- il fu sto 
Miisiro :li l.j i i,i<.iinj. e nido ipirsi.i 
r.nnl.ierà In ilirczinne in dietro, i cac- 
ciatori faranno a sinislra. 

La ritirala in due Hncc, a sraivliiere, 
sicseBuisce rolle medesime regole della 
marcia d irrita ili [lue line, colla sola 
ili[tcfi;[li:a. elle la Jispuii/iiiii'.' 'tu- si 
deli 1 ritirare caniliia la direziono in- 
ilielr», firmilo iiin uuarli meli.» gir» 
a dritta, c, mercè lo stesso movimento, 
viloma i ulta fronte al nemico. 

RITI HATA, i f. attraile. HiiUct In 
ritirala. In lolle lo piazze □ cilin di 
guerra, la sera una mezz'ora |jriin;i 
ili iliiudere. le porle, il tamburo di 
::n;,r.li.i ninnili sul parapcllo de! ram- 



rilirat» 



della i-i 



idrata ne' ri riunii: di quartieri 
a, affin di avvenire 1 soldati 
di ritirarsi nelle tur» insertile o nelle 
caso de' loro albergatori. 

In un rampo, due ore dopo battuta 
la ritirala, un ulli .'iale iìi:iì;i:ì. Te il.-io 
fare il giro nel camp» di .1,1-1 un Ini- 
taglione, Tar mirare i s»IJali nelle 
I end e, ed obbligarli a coi ic irsi: ' iti- 
la™ se lutti i (lineili sono e-lillli, se 
le lenite de'viian'iicri sono rimise, e 
proiln: li.ro ili ilare :i beri- ìii'll.i n-'.ttr, 
e eliminare infine se tulio 6 tran- 

Ri|i:is<aiiilii .illa lesla del ìmiii|hi, i-sal i 
ilcic vedere ;r le seiilindlc sono a'iuro 
polli, e se ranno il loro dovere, lil le 
i--.i'.:..m.-.n'l:irc ai sergenti e caporali 
.li pie. lied. t ili essere attentissimi ad 
avvenirlo di limo do die può di 
nuovo avvenire. 0 porlargli Indi Eli 
ordini elle potrebh'TO giuiui re 1 1 nolle. 

RITIRATA. 5. f. attraile. Orili 
riliralala è quell'ordine 
sposinone, nella quale le 



(i.iim di ritirala, t'<ii><:ii.ttlrrttnntt\ 

l'uri; II.-.-, di f:iir.il:i. >'.ii«'d dertltaitt. 
Tiro ili ,;, ri in me di Coiiv de rnnoii de 

l' in li ritirala, Pattuì de ritraile. 

RITIRATI; L'ARME. Rtlats ras 
ni i.-,:' f . 1"., mando india i-I ni /kai- ile'fil',- 
elu; nel .pi.! le coni and», alla prevcniio- 
ne rihiii/r, si lojjlic l'imi ire dal grilli ■(- 
lo, portandolo sotto il ponte unii» idi.' 
alle.- tre .Utili ed al romando furihc si 
ra.Mriz/a sudilo il fucile, riprendendo 
la posizione del lerzo ntovimcnlo del 
1-rrpiriile l'unii?, la ter /a riga rilira il 

RITIRO.' a. m. flrfrnùe. Soldo di 
ì iiiru è ..111. .-Ilo die il Governo arrorda 
a i|.iei niililari ip.ì ulli/i.di. i quali non 
s ini. più nelea-i di mti ire al In ami n!e 
[icr la loro l'occhia eia, 0 per ferite 
i i|.ni iai.' in 1 ai 11 paglia, o per ali™ Tisi- 
che indisposizioni. Onesto solilo 0 prò- 
IK)HÌonali) agli anni d> servizio. 

HIV 

RIVEDERE, v. a. Impecler. L'ispe- 
zione o esame efie si la dagli uffizi' ili 
d'un reggimento di una parte di esso, 
prima .li rendersi al lungo assegna In, 
per vedere se il vestiario, l'armamenlo. 
e ludo altro sia in mi.in . sl.'.ln. ■■ se- 
minio i primipii di disciplina stabilii! 

%iVELLINO. s.m. Rmtlin. È un'o- 
pi ra iii-iaei-al.1 , composta, oli™ a 
s-.irpi inle.l'IH. di due fai ce. e quali he 
la ili. .Ine facce e due Damili, In quale 
si pone innanzi la corlina. Sembra 1 In- 
[Jilesla ime possa esser Melinda dal 
Ialino reieìttre, clic significa dislacca re. 
Il ri idi i noè la prima ira le opere di- 
si ari, ile. -i per l'epuca della sua inven- 
zioni-, che per l'imporljn/a Meli i:l)'iziii: 
cosi .i può credere die sia siala i-dia- 
mula per antonomasia opera distarcalii. 

1.1 11 e- l'opera dalli igS'» r l'arie dri 

noslri scrilloriò chiamala anche mezzti- 
luna; ma il rivellino però si .li-lingn.' 
d. Ili mcva-luna per la situazione e 
i'.. i ni ■. ilell 1 s. ;,rpa inlcrna. Il 
- 1 iioslo d'avanti la cortina, e 
una davanti l'angolo (ian- 



cfrèHfBj 




umilisi: li: loro denominazioni. 

Il Marchi la chiama anche pi™ 
il Capra lo chiamava corno, «I ali 
dicono bnstionttto. 

Il rivellino semplice i quello a 
funi': ipicllo a cui : i ii - - ■ ■ 
chi, ilicesi Hrci/ino ai 
cnlro il quale 
piccolo riveli int 

Il lalo ile! ri- 
S'inril.nvi In if, 
ni.i il Mirini i n 



il-ritui: 



RIVERSARE, e RJN VERSAR E. i 



■ tinnì Jinrli': 
tecnico degli scriltori 



a bolo 



el secolo XVII, 
In signif. nat pas. vale tarsi di 
moro addosso ali 'avversario; ri I orna re 
«ori maggior impelo ad assalirlo. 
RIVERSO, s. m. Coup d'onicre- 
- J. Termioe di scherma. 



Il rr.es li mei) lo è una sur. 
i) ili |ii:>t,i, colla quale si coprono i 
liTfa[iieui delle opere '1! f.irlilira/ioilc ■ 

Ita chiamata dai ooslri migliori stril- 
li, de Vauban dite che questo i 
imi muragli i. Ì ! 'lualf: ha le 'in-, lini- 
damenla al ili sullo ild l'iiml'i iN'l li.-- 
•i' l.i -aia fcarp-i rniiiiiitia nel r.m:lu 
del Urna, c loriiiina .il conlnno rli'é 



L'ili .li curii.: aie , «conilo il inclini" <i 
M. de Vaubao, ha sempre cinque nielli 
di grossezza, e la sua scarpa e l a 
quinta parie della sua alte//:], li i mi 
si ricava un melo. tu fjiik .li Iroiar,. 
la grosseria che bisogna ilare al pic- 
'•' cosi, supponendo che si vogliano 
trenta piedi di allezza al muro, 
si ha che prendere la quinta parie 

[ ! 

dune i li' c einipic: eiiV clic in tnllo 
forma undici perla grossezza del muro 
al iti sopra delle fondamenti. 

Non si possono dare le slessc re- 
gole, per la grossezza delle fonda- 
■' " qnalila 



IS in 15 piedi o di 18 in 18, se- 
eiirnlo il b:.-ii:iii,, depli speroni n uon- 
Ir.iiTurli, elle sono piccoli muri pcr- 
|iL'i!il-.i'ul:iri a! rin'slirueiilii: la Iure, al- 
lei/a va d'ordinario sino al cordone. 

Nelle opere in cui il rivcslimenlo 
inni è elevaiu eliu lilla mela o n Ire 
qiiarli del ramparo, ed il di più in 
[noie , si resila la ina srni.se". i 
fini.) se dovesse esser fermalo di fab- 
brica lino all' cslrc mila del ramparo 

V'ha il mezzo ri testimonio, ed e 

al/.i al di Mijira ile! livello .Iella e.lei- 

Pa mV'ÌSTA, ISPEZIONE, s. f. /frane. 
lìh-pc'-lì^t. F.suilei Ili' si fadaViiliiinlelli. 
da* maggiori, dagli aiulanli maggiori 
e .(..eli illlm.ili deli:. jiro[iiic c-iui[M- 
gaTs ■' saldali del corpo per assicu- 
rarci si- il [oro sriilaiilelllii , vcsli.u'iu 
ad abbtgliamcnto sono nel più perfello 
..[alo, i- se nnii I l.i umica a' generi du- 
ini]. ami jiii ■.Ics,!: qni.-i.r riii,;.i .i 
fa njiii qiialvnlia si crede necessaria 
d.ejli .illi/iali .lei r.ir|in, uni pirliro- 
lunueiili njniii ri.f.j si dovesse hi .ri 1 1 1 irii'e 
ad una parala n ad una pillilili.il 
funzione. 

RIVISTA 1)1 COMMISSARIO Ha .„■ 



ilf r.im JHri.cn i i 1 K ([nella clic .si p.iss.i 
in ogni primo del mese por assioli- 

r ani mi nis trazione del corpo, della 
presenza degli ufli,i.ili e snidali eie- In 
compongano, c di cui han Olilo parie 
iliir.iiiic il Ifmpo liei mese decorso 
mule fio Ut basare il suo foglia di tU 
li.slri, umililo diri documenti giusliG- 
cnliii, si per l'asscii/a , die jn-r le 
rantadoni e passaggi avvenuti nel de- 
corso del mese. 

RIVISTA D' ISPETTORE. flrrue 
i('inj/«((fiir.Questotia Igogii oini anini 
ordinari amen le, e consiile mi più: mi- 
milo esame di lullc le parli che ri- 
guardano tanto la lenula e proprielà 
il' un corpo, quanto la disciplina mo- 
rale, istruzione. ammH-'-- 
lullo eiò che forma il 



GÌ' ispcllori de' diversi empi sono 
d'ordinario dei omerali cai i! jovtnni 
..Ili. In si ([elicali] iniarien. Ivjli r in- 
dubitato elle le basi ili ili-ciplin.i , ili 
istruzione e di morale delili.nn> ripi- 
Ici'-i .Lille in.lcf.nse iure ilt'iC-iuTiili 
ispcllori. 

Un ISTE. f. |>1. iìrn,r>. Le riviste 
di animiii'slr-zinni' suri., n ])iTÌ.iJiilie 
<i criminali, Innlo pel personale, che 
pel materiate dell'armalo. 

Li' riviste periodiclie del personale 
.mm: t. In riviste mcnsuarf per gli 
ultimi: i-.ihli; 3. le fAi-le Ciri). unii 
corpi al li vi; 3. Io rivisle men- 



zione: 7. per |V infermi ali' nspr 
8. per i presidiarli palili dal 
storu di guerra; 0. le rivisto ao 

Le riviste perindirhe del mal 
della armala sono: )- le rivisti 
mostrati della mobilia degli osped; 



irti glie 

■■ .l'i polvere ila sparii. 

Le riviste eventuali del personale 



Ir.i V.ir/a 1 1 . ■ 1 1 1 ■ I i l -. ■ iiilivala; 0. le ri- 
visle di .nrpresa del personale del- 

Lc riviste ovenluaii del maleriale 
dell' armadi, sono: 1. la rivisln di 
sorpresa del mobiliare degli ospedali; 
i!. In riusi* (li sorpresa del cascr- 
iiiat^i.i: ;t In rivisla di sorpresa il. -li 
cililiii militari ; i. Ir rivisle di s,,rpre..i 
tirile lnlteric e degli si ubili menti li'ar- 

Rl VOLTE, RITORNI, s.F.m. pi. rte- 
tours. Le rivolle 0 i rilorni del trin- 
craiernln .«mio i gemili e le obliquità 
lUiiii.nili le linee della Ir iucca , clic 
sonn in qualche maniera tirale paral- 
lele al liilii deliri jiia^a che ..i aliaci"! 
[lev evitarne I iiililnla. HJur-sli diver.i 
ri!', riiì melloiirt un grande intervalli. 
Ira la testa e la coda della trincea , 
i he [i.'l eliminimi |>iil Mirti) sono se- 
ti irate su'.l.illln da uu:l [cecilia dislalia : 
nei i]ilaiidn la lesla è ali. irci la da 
qn*loba Boriila della^gnarnigione , i 

dalla linea, lanini a respingere li 
sortila alla scoperta, e lauliaiui V ne- 
mico prendendolo alte spalle. 



eorda per legare la fiocca 
. quando sono tirali al- 

RIZZONE. s. m. Urapia d'uiordnyr. 



ROCCA, s. f. Chitpela. Crocerà di 
ferro colma nel mezzo, i cui bracci 
«miri illegali in illudi) che I" simulimi., 
posa a guisa di ireppiede, c sol cui 
mezzo al/ansi quadro bininelle ver- 



LMllcll'jlip'lii 

l'mlin-libili: . r 



le penetra ed arile con 

linli'ii/.i ).i ..islauz-1 dm irn-fijiir.i . e 
chi: non si spugne se non eolia Inlal 
■■ii coniunyi-inL'. Il n>ra:itu«o i- {or- 
mato ili zolfo, di salnilro, di polvere 
da fuoco e di carbone- Di esso si gucr- 



ji.i . [jucsì che presero il nome 
chela dai forti di questa nuniijr 
vi si piantarono nnlicamcnle. 

Chinmasi anche rocchetto una 
lunga come la roccii da Giare i 
alla slessa roggia , alla quale si 
geva da capo sloppa od allra n 



o freqncnlemeule i 



RODOMONTE s. m. RodamM. fin- 
gimi. .Nome proprio di uno da pili 
vinosi .'urrrii'ri muri , del quale finita 
le iNLIvlillili [lTill [l '?(.(: I' Ariosto Ild- 

V (Mando Furioio, c che venuto (icr- 
i ii, iit jimieriiiocoiì per la sua slraor- 
ilinaria bravura, rome per la Iraco- 
i.iii1i:hu.i iiuil.n i i . riin. i-In vili i tini-. i 
del popolo a significare un vano mil- 
l.nitiliiiv il quale magni tii:n 1,^ nn- 
ini 'c (.-he ha fatte e qnelle olle non 

Quindi il mudo di dire proverbiale , 
Aire il Rodomonte, [ar dei Wjdoimnic, 



per vantare olire il credibile il pru- 

[tOmiUOINTEHIÀ. s. f. Rmlonionia- 
di, fanfaronnadi. Millanteria, vacilli 
stringante della propria bravura. 

ROM 

ROMBO, s. ni. Nomo d' ordinanza 
militare greca, e propria della caval- 
ieri.! . latta ili ilin- i:im.!Ì in.ii-uie nin- 
ghnU dalle parli opposto alle punte . 
e perù il corpo ordinalo in rombo 
veniva ad essere quadrilatero. 

Oui'ita iinliiinii/.i vmiMo messa in 
uso e adoperala HmT Ilalinni nei 
coli XV e XVI. 

ROM DO. s. m. Rhomii , losangi. Fi- 
gura quadrilatera, che ha i quattro 
liti f-niili, macho ha due angoli op- 
posli acuti, e sii altri duo olitisi. 

HOHOBEGGI A RE , E KOMOHEG- 



Rompre.E l'azione 
rsi in colonna per 



ile combinazioni che 



RON 



l'ini squadrone pub ri 

1. Con pienoni sui Ila 
a. Solla direzione de! li 
3. Sulla direzione del! 
i. Per la dritta io m 



juadronn pub rompere di pii. 
marciando. 

Hompre. Dividero 



Dirosi, il mate si rompe, cioè che 
le onde ballendo alla costa si s]i!'?/ìitih. 

I u:i [uni. i ilei maro wiri.i ],i rum' 
o gli scogli nc'qnali le onde s'infran- 

E °ÌìOUPlTOIO. s. m. Guillaume. Ag- 
giunto di rrivello, usalo iii>i-!i i 1 :i nni'ln 
ili 'ri-liiiitivo, e dì cui scrvonsi i polve- 



polvere da fuoco 
mulini , slaceiandovcln e facendola 
[lassare pi'i lini ili'l crivi-lln riu.-liiinlir 

un pezzo di legno lenlicotare, dello 
il premiloio, elle gli si pane sopra. 



■■he pennato e segolo: e serre a ta- 
gliare e preparare i rami da fare 
i ...ì-iiTimu, le fascine, i gabbioni, e 
limili. 

HONDA, s. f. Jlgnrfe. È una vigi- 
l.ni/:i iii nolle ehi? un uffiziale va a 
fare lungo il ramparo d'una piazza 



di guerra, altin d ossei 
lincile fanno il loro il 
cortezza e fedclla. . 

Si sono stabilite le ronde su dei 
rampari, durante la notle, perrlii> ìe 

pulititi:, i tirasi . li' OJ11IT1' llisl.UTall' !■ 

limili, per ben forti che sieno , non 
valgano niente se non sono ben cu- 
-liiilil.' . .ii|-.r,illiillri duranti- li ridlTr , 



esser comandato di giorno ad un lai 
i.i prima li: (|IK^(ii rullili' rlcvii ,•>. 

scr fatta dal maggiore della piazza , 
tanto per osservare se la parola d'or- 
dine i stala portala fedelmente alle 
Rii.inliii. vlv per c-nmìriarn w li> scn- 
1 a ri a ■! I ■ - s<mii> ben situili.', e «ginimi 

rondi dall' nnoo dall'altro posto che 
gli sembra opportuno. 

Allorché \> è giunto, e che al eh, 
va là della sentinella ha egli risposto 
T-.iWri mmjtjiart, suini» se le deve pre- 
sfilare l''n filiale ili ■ni.irdi.i turi In 
sue unni, avendo al di dietro due fu- 



1' online, i 
lovi lavilo fossero 



seguito la parola 
maggiore riceve, e gli 
medesimo tempo delle 



naggiorc richiede qualche sol- 
fanale per fargli lume, 0 



ale ili questo posto deve 
...'darglielo. Dopo che il a 
futili i.i ■ina ronda , e che 



eib che nvrà osservalo , 
(era pure la parola di urlili.' [ut l'ar- 
fll osservare ch'i la slessa di quella 
ricevuta da esso. 

Il governatore , e tulli gli uffi- 
ziali generali debbono anche di tem- 
po in lempn fare la loro ronda. In 
simili casi, le guardie devono, per 
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turche passa, e per i scemali pren- 
dere le anni e pirtarle secondo esìge 
l,i loro il igni là ili generale; ma sensi 
baltcrc il tamburo , essendo questo 



che non sia per ae 

allarme. I.' (iniziale _. „_ 

Ionio il primo che i secondi, e loro da 
la parola come al maggiore, eccello- 
ila'' reji avrà umllr» iiiiilieri dietro 
di lui , invece di ilue. 

('.li allri ullmali Ialina i . a lori nnli 
nel!' ora che gli È ondula in sorte , 
dovendo il caporale del primo palo 
ricusare I marroni nel caso (osse V ora 
già passi 



conda la parola d' ordine ; ma ciò ar- 
cade di ratio, soprattutto quando le 
rondo sono bene ordinate. 

Per evitare però le sorprese , fa 
d'uopo darsi tutte lo sere dm p:ir;j- 
le, affinchè la ronda che dee rispon- 
dere. (Tendo dita la prima, 1'allra 
sia obbligala di render la seconda. 

He, mentre un caporale va a porre 
le sentinelle, viene ad imliatlorsi in 
una ronda, colui che fa la ronda deve 
dargli la parola, ed esso devo rice- 
verlii colle formalità ordinarie. 

Vi sono ancora altre sorte di ronde 
' In' diiamansi ambulanti, ronda rou- 
lanlei. Queste si fanno da nuliiali, 
genti o caporali, i quali 
su di un dato spazio di r 



L' ullìiialc che fa la ronda , dee 
portare una lanterna , e rispondere al 
chi mli della sentinella: ronda <T»ffi- 
zì'Ui, Le sentinelle debbono presentar 
loro le armi , ma non lasciarsi troppo 
;:n lemure. Si' l' «(liliale, od altro elle 
faccia la ronda, manca (li visitare la 
grilla, di guardare nel fosso, ed 
ascoltare qualche (eoapo snlla barbet- 
ta, la sentinella puA obbligartelo 



(leve i-li fare, la sentinella ha da 
obbligarlo a seguire quello che è de- 
signato lungo la banchetta nello pial- 
le ove non ti è cammino di ronda. 

L uDirialc che fa la sna ronda , nel 
giungere Ticino ad un corpo di guar- 
dia, e ricevuto da un caporal" " ' 
parola è in regola; poiché, s 



deve arrestarlo e condurlo all'ai 
di guardia, il quale se lo riconosco, 
ir v ri!c esser ciò avvenuto per dimcn- 
lirariKi, (imi rinvilirli! , dandogli la 
vera parola; ma A nell' obbligo di 
renderne conto al maggiore di piazza , 
B quale nere farne rapporto al go- 
vernatore, affinchè lutto qocl che ri- 
guarda qucslo punlo essenziale ili 



ola, deve arrestarlo e tenerlo nel 



nature , ronda maggiore. La sentinella 
et!' è i ii ina al corpo di guardia , dopo 
aver risposto /ermo là , grida : eaporo'e. 
fuori della guardia; il caporale esce 
fuori del corpo di guardia, presenta 
In sua arma, e domanda ancora chi 
M là; alla risposta di rondo, egli sog- 
giunse: chi ha l'ordine acanti. 
WlMlACt.lÀ. s. f. RondKht. Sol- 



ronda , cioA quel plc- 
iato pel passaggio delle 
arpa estorna del para- 



sull' estremi là superiora del terrapieno 
che veglia di notte 



ItUSDIMJ. 
soldato sciupi 
lo si n lincile il' 



sentinelle d' un corpo di guardia. 
RONZARE, v. tieni. Sigia-. Per si- 
...ililuilin,-. si ilice del rumori: elie 
fanno i dardi , le saellc , ed ogni allra 



I!KI RON 



i lanciala od agitala con forza per 



In lui. ire, mi enfi/ore, discurrere. 

IÌ<I,N7.IM). s. ni. /f™.™«, ™rfriijr!, 
/..(fi-;. L'abili ii rotinolo die il v:i>s,ill<> 
fiiniiv.i il! suo signore ne' le in pi feu- 
il.ili . e the ern montalo dallo sca- 



leni pi posteriori fu 

uiili/iii nulli' iiBiim i 
ii eiivaicalnra ij j garzoni 



ronqidcralo 
lìapiBlin. 
scmlon. 



h ii 'ilii :IlI proprio, durò negli i 
■ il Hoc del secato XV1U. 
ini al tempo dell 

.jcevano lo loro 

iivdlerìa sopra ronzini. 



_ra armatura, 
the in un coi fcrenlarii e coi from- 
lulieri appiccava il primo la zuffa al 



Questa e ovale, londa, aporia, orec- 
chiuta, a scarpa, a filibia, ad anello, 
r s'impiega in yarii lavori d'artiglieria. 
ROSETTA, s. f. Rmttt. E il nome 



]:Uril-:j l K llKDINAitlJ'. siìtio T ie-fe 
i"T ni! adusili da 21 ( . il.. Ili d'asse- 

■ li') .:[ numero di In:, delle quali due 
:' baco quadro, ci una a Imi o Tuo. In. 
MI' alone drillo ve n' b una a buco 

■ l'i. nini villi i l.i iishi ili<l se, -iimlii iierii'i 
traverso di calastrello, od all'alone 
•mìsirii l e ii' è una :i lineo londu sollo 
1 1 icrofolo del secondo perno Iravcr- 



fòlo del Cerio perno traverso di ca- 
lastrelli. Nella s-i:i lìl'liìii passa l'a- 
nello di rosetta a fibbia, il suo buco 
6 (ondo, 

ROSETTE A SCARPA. Sono al no- 

miri) ili line, situili! "oliagli SCrofoli 
dei perni dentali, 0 poggiano sopra le 
piastre :f asse di legno. 

ROSETTE DE' PERNI, Sono V h:\r 
ni numero di ai, silunte sotto gli scro- 
Ibli di perai, di piastre dì ruote , ed 
al di sotto delle gaviglic- Hanno esse 
i:i line" -li ilinnirl.n/ 

UOSIiTTH ili liSTlU-HLI iv \".' 
Sano al numero di due, silualc 
mezzo della rool» e l'arsieolt 
rispondente. 

ROSONE, s. m. Lamiera per ._ 
tonda e forata, che si mette per gucr 
nimenlo del contorno d'un foro, pei 
cui dchbaù passare alcuna coia. Con 
trarosone chiamasi il rosone applicalo 
al medesima foro, e dalla parte "| 
posta. Rosone e conlrorosone nel ci 
laslrello di colla [ lancili, conlre-li 
nrf/e). " 



scannelli, di ilielro, e per cui passa In 

Il \c; S iunlo di rac- 

lallo: c dicesi di quello die nella fu- 
sione diventa come la scoria. 

ROSTRATO, ROSTRALE, nei;. /,',. 
ilraie. Aggiunto dato dai Romani alle 
nini, eli!! erano munite in prua d'un 
rostro di bronzo, ed e aggiunto pure 
dato alla corona chiamala anche na- 
vale. V. Corono. 

ROSTRO, s. m. dal 
Squille.! lincei) il'neii 
naviglio. Vi era in una piazza del- 
l' aulica [l:nn:i ima Irilmna ornala di 
[ime di vagelli, ehe i Uomini ave- 



Chiamasi anche corona mirato 
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pani-lictla ; ai il sollo-nlTusto ili co- 
sta , rome quelli do piazza e cesia ne 
danno don .Ini! i parir di dietro. 

Le rotelle di (erracelo hanno ron 
esse formala una sala pici ubi .ti fcrru 
fucinalo . llie [e atlr.i versa pel «litro. 

ROTTA, s. t. ll&MIt. ,-r:,niitl.i , 

i-i on --. ' ••»!»• i> 

truppe. Siccome la sode delle armi È 
-iniiLiili.Tji , elie, dopo li' piiì savie 
preranzioni prese per vincere, av- 
viene di essere in vece Tinto, le prìn- 



lale riissi])azione dell' armata o corpo 
qualunque. 

L' esperienza e la capaciti del ge- 
nerale debbono fargli conoscere il 

linimento [ In' prci i-ili: la in rilil.i .l.-M;i 
tanaglia , affili di prendere lolle le 
pre.-.m/inm n,. ( v«iirii- \t"t diminuire 
il disordine d' una foga , sia col mezzo 
dì uno sfnrm slraordinario eh' egli 
può fare con le Iruppctho non hanno 



mali; ilnpo ili ilierglidi'ic ìpiMarlii ir: 
un e:impo sicuro, dove possa riparare 
li> file perdile, lardo in artiglierie . 
r 1 1 ■_ in ogni nitro surciirin ili cui ave-si! 

lii.njmii, lilir In simili iim./i ihill.i 

sua riserva, o dalle piazze con cui 
egli fosse in comunicazione. 

Se la perdita è sì i-hti-ì:Ii rcvnlt' c);o 
possa facilmente produrre quella li 
qualche piazza, il generale deve gel- 
tarsi dentro co' migliori corpi il.ll.i 
Stia inlanleria , che gli reslano, e pro- 
curare in seguilo di battere sempre In 
i a i li p. con la sua cavalleria . per 
inccuiiiilnri' r inimirii. in caso che si 
decidema ad un assedio, o per imporne 
ni iii!|>r'-:lirgLi ili scprit.ir-i in più em- 
pi, se il suo disegno fosse quclln di 
penelrarc in un paese e desolarlo. 



al di dietro , . 

con sicurezza, odi uno stretto dietro 
cui possa poi riunirsi e riordinare le 

Siccome 1' abbandono e la perdita 
il un campii <li bn [taglia si altira ilic- 
Iro spr-vai ipiella ile' It^a^li, c quasi 
sempre quella dell 1 arlirlierin . un pe- 
ndali' non dee rimanere nel luogo 
os' egli si a ritiralo in sicurezza , se 
non per quel inmpn rlie gli abbisogna 
onde riunire gli avanzi della sua ar- 



ROTTA. s. f. flou/e. Strada, ria mi- 
litare, ove le truppe s'incamminano 
per portarsi nei luoghi del loro de- 

S 'ROTTA FALSA. FARE ROTTA FAL- 
SA. Faite faune raulc. È ca 



ve per breve 
in altro punto 



una nave nemici più forte, oda i 
elle le dieno la caccia per rag 
gerla. Se in queslo raso essa 
scappare nel giorno, fa poi nella 
ioj rwi» ii'in.) >• iunli.il- f 
ila prima, affili di allontanarsi qi 
può da quel punì» ili mare, i 



fu 



borra inchinala vi 
.'io all' insù, in segno ili lullo: il che si 
eseguisce col comando n( funerale 

"rovesciare IL MORTAIO. Jtoi- 

' mcrlier. Forre U moriaio nel 
ili riposo eolla bocca in allo 



suo stjjft ili Tipo 
e verljtaltnenle. 
ROVESCIARE 



JV li SCI ARE L'ORDINE o IL FRON- 
TI;. Vale f;ir della lesla In coda. 

ROVESCIAR L'INIMICO. Vale scon- 
figger! 



nel giorno scauenle. 

ROTTA, CORSA, s. f 
priamcnlc la direzione 



i .immuni fallii ili] li.-.-liiili'IJli.i. v la Mia 
velocilà. 

Far rolla. Foìrt mute. E «mire l« 
direzione, che dee condurre il liasti- 
menlo al suo destino, o che i ordi- 
nala dal comandatile. 

Portare in rolla, melico.' in rulla 
È governare secondo il rombo pro- 
seri Ilo dal comanda n le. 

Molli la prua in 
rome. E un cornar 
porche 3011 mi 1! mmfui ileil.i rolla 
ordinala, dalla quale siasi disco! lolO 
-ir qualche lempo, e per qualche " 



Hionn pini lii-. il 
ROTTCRA. 

inmiLcui 



:■ liei ila r,' 



. 1. Jinymm 



Se il mortaio'?' da 8 pollici, si può 
aliliii-iirc -l'ina vello. 
ROVESCIO, s. m. Riverì. La parie 

.,,1-tu. I, .11. ,|.(fj ^igi.| ln».j-.|- 
pcislu a quella chi.' Riunii. 1 ili fuori; » 
1 h'r i-spii.-in 'lì' inimico. Umilili iliicsi 
ballere a rovescio; lira di rovescio, oc 
110V1.NA, e. RU1NA. s. f. Iluinc. L'h- 



: li'ir.i, ahlu Merli', disfarli-. 



Si ailopera altresì per quella rovina 
che si fa per forza di polvere 0 d'al- 
. 1[ j a g 0crrn nc n e m[lr ;, 



SS/ 



silo furie vale sorprenderlo ed impa- 
'Ironirsi c.iiii curili nd improvvisi! hal- 



o pigliar di furio. 

ÌICRKRIA. s. f. Enlerenienl. L'occu- 
pazione d'nn silo fallo ron gran cele- 



'ASTI— MARCIA. flou- 

iglìeria di i-.iiHji il'iiu: .il 
cessa il l'unni, si ripone 



curii unti) i.-ffhiaHc /■/Uu-Hfliàalia'taitri 

RULLO. florl/( «M,f. Compiilo ilei M:r- 
uzi.i il e il 'artiglieria ili campagna, sì a 
pillili i-In- ;i raiallu. Nuii liuninilu ri- 
manere mai il ne/M carici, puri il), al 
rullìi clic sarò liaUiilo o al ijurrispon- 
denle segno che sarà (ocello, il e.ijiii ili 
drillo slanilo al velie iti |Hiad'ri.i, si 
rilir.i al sue posili su il |it;>«i nini i'; 
caricalo; ma, se lo ò, allenderà ohe ab 
puntalo. 

I r< 'i.jii n , ..- li ari,-» è .1 

tn.'.l.i rn.l |li.'7?.u, l i -l'illuni.) al l'ini !:i. 



e eira, c quegli ili ilrilla 
■illuni al nniianilu clic ni' riceve, in.li 
inc.li.i il fi:r,c(i i!;ir liuinn-fuoco col col- 

lellil sulla [li::;:!;-) .li'lla risei.;, prill'.lll il 

balla-fuoco e fo fronte al paio. 

Tulli gli allri lipiviiiluno ■ i':r,i ;i i-iii 
c le pmi/iiiiii dui avevano alla fine del 



ir-srre per D-ni compagnia. 

I ruoli intimali servono Ik'UIUIi Ihi nel 
regislro dì lolle lo varia/inni < fu ini 
purlami aiimi.'iilu u il imi nozione di 
solilo, guadagno o perdila della forza. 

1 r.n.li dr-li nomini - ..empre -e- 

parali rtii i|ui'lli ile' cavalli, 

Tull'i muli sono lìui-i in minio (Ito 
\e mi sia ri ri n per lo slato maggiore e 
miuorccl uno per d,t-r. una iuui|i,i^iii i 
o squadrone. 

Jiello sloliilirsi o mi rinnovarsi i 
ruoli, le caselle di ognuno di-essi son i 



prima imo ai; inumo.. 

[ ruoli vengono cliinsi ■ allo spirare 
di. ogni anno, imianrh.i [m-II.i line l.i 
[insilila l'sisluin.i .Iella furia ili/Vi.i-ni- 
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i;n> 



inpiia i> squadrone, all'epoca 



11,1 cnmpag _ . , 

del :ll iJii lire inclinili'; E . . ipiali' e.i- 

-lenza e iii-d ilLii in jiros[n-tlo sul ruolo 
iN't nuovo illuni, mini- lusc [Iella l'orza 
ilei |>rimo gennaio. 



mi (uni) parimente più granile) n 
[(■nuli dagli orcieliklti, una somn 
di bronzo cni suoi [wrni , una 
sella, una rolaiiliera a gancio, un 



allo scrivano della nave, il cjonlc ì: «h- 
Mig;lo n nokirri Lull'i cambiamenti 
clic succi'lono nel lenirei di'llii i .vii- 
panini, per morie, ili.er/ion,.. .,,-liln- 
ziom' ni numerlo di paga, e di r..s- 
M'^niirli. quindi al suo rilorno in 

P °RUOLO DEL (JUARTO Sók di. 
•/"Tri, È la lista dell' cipiin.i^'in di-In- 
finito ur'ilne (piarti, < ire ili li dirirdo 
e ili tribordo, il (piale dee scrt ire .il- 

li'i'n.ilivaiiiriil ;ì leni|ii della ini I- 

eaziunc. e da cui rilevai! come si dà il 



RUOLO 1)1 ISATTAIÌI.IA. H>;k ih- 

finibili. V. lil ìisl.l il, -'li llfli/iidi. rn iri- 
liiiri, ciiiminirri, -iiil liili, mutui til ni- 
tri individui elle sono a bordo, con la 
i fi 'il iii.u.iii ne del posto dme iiii..i-iin;i 
deve stare nel lempo del combadi- 

RCOTA, o RCOTE D' AFFUSTO DI 
CAJH'AtiS.V Rn.ic-. <taff,ìt de campa- 
gne. Una ruota k composta di un moi- 
zofu. cri cai:r;iie, (Indili r:iariri dille 
ri-H'llive mimi eil nngliìc, sci Invo- 
rclli, «ri i Macelli, -ini piastre di ferrn, 
si's.aiita i'liiii:li, chi'' dieci per ogni 
pi:i-lr.i, ilnc cen ili ili incili), (Uno più 
«rande dell'altre.':,,., due cerciii eslre- 



scz/.i la noia i' rinforzala sì iti nvnnli 
cmni' i r i ■ 1 i j ■ 1 1". h il i dui' nitri pezzi piri- 
lili'illc dirilli, i-Ile li si aci'iill.iui., enii 

Ir li. .ri' riiiili-e-tìiiilihitt inlrihur, Y al- 
tro conlra ruota Citeriore cn»ln;-,'l-tii: 
>,;! 'xln ("cr;-, e I a (pic-to iniine.ii.il. 1- 



l.i elicli 



rpjcsla grossezzt 
poppa. 



e 1» più alla sbarra della 

M'ii.-riiiri' il-'il:i i|!iil,i -À niuiin' li 
manovella del timone. 

Siccome la muta ili poppa rireve da 
ludi' e lei Ir r.irn le eslicmi;.'. dell'- 
lavole del fasciame, clie cliin'hno e 

ino la parlo p ' ' 

ii la lungo Ij 



t'tl:u,A'il: uno dei lati ili qiicslo |n-;t 



L'ijtiod b; Ci 



mio 



ed è liiriiialo sulla chiglia; l'allro sul 
lOnlra ruola interiore. 

Dfcesi ruola ilei limoni-, rane i 

Inclinazione o sgarra mcn lo del 
ruma di poplin, qnile de r Uomini. 
ItUOTA DI PROlìA. Élraet. Asia 



... e, |wr rinlr.nvi.irr -U'' ivi/i .cimili 
nella stesso. 

BABORDO, s. m. Sobanl. Foro u 
ciiiNDiiiiT.i iii'lln lioniatur.i di ini ra- 
sccllri per la quale passa un cannone. 



S\i:cm:[.<;iATOHK. verini. 
l'iUacd. 5)M,i(n rlii' aaHlii'gai.i. 
t.YCCHEWilO. s. m. Lo stesse 




è |m-lii ed inc.limJ.ili> il (agli. n 
gli allri pozzi die enlrann nell 

11: ■■•]/■.< itelln S|iLT:>rif. 

lU'Ol'INA. s. r. Routini, 
serre per alTusli di piazza, i 
:>ITusli di costa. 

8 AB 

SA BEGA. s. f. t uno sir„...„ 

i ,pni|i[>.|.i ili umili iinii|)ii (.in ili IVrvo, 
mi quale si peri.' irrc il l'Hi'lu del 



SMlilllMTirilMIMMIlAlllD.Sii./..'.' 
incendiai! e. Spclic di llepune fui'iinle. 



IDI! SAC 



del roccaluora c^ncs ra.^rrli. oli e:l 
impngnln rome le palle di fuoco Quesli 
sono lo lui] la adoperali dall' artiglieria 



che, ed .indie le j.rtjjiriL- inumilo sì 
delihoiio a lil don» re. 
SACCHETTO SCOPPIAMI;, I LI. 

i: Sur il j.wihe SerilieKo 

vere rnn griinul.-i i nini, mimilo .li spn- 



pentolc dì tont o, 

SACCHLTH s. in. pi. Sur ,',■«.«. Sino 
quesli <li i..iin per carlorri ili campa- 
gna e di monl;ign:i, mirri i riunii si 
r.irrhiiHle l.i r.iric-i di polvere del cir- 

SACCUI A LANA, Lainc cu balte. 
Sminuì ipir.li ipiiilrlie •■nidi 1 1 1 1 1 1 " Tir- 
mar parapelli. 

SACCHI UELLi;Ci;Hlli..vr ! -. i ,!c 'n-a- 
/l'iu.i il'i'rubìrr/. Siimi Mirrili o Ingolli 
ili stoppa per turare le cubie. 

SACCO, s. in. .SV. Dello anche mlir- 
■■ ■ ! ^ h .- : ; l'- 1 1 1 n ■ ] I ; i lai. -.1 il: | ■ r- 1 1 . ■ rlie ini!"--.! 
il ■ ilihln. nclln quale racchiude Intln 

-i:n [i i.-i i ili i |.,|UÌp--Li;:ii. i III' rilll'.i'.li- 



ordini 



«ile 



induepaìa di scarpe 
iilliv ijiii'llc ; li c li.i .li piedi, in due pan- 
taloni Inanelli ili ti'lii o ['filimi' ron 

11,, li. > ,n-„l. .„ .in ijnlnl.it." <|l f )fi.,.. 
: il iiiiiniiiiirurii.i'iiillrri jii' .-iiili .librili 

I Ili- .||i|iÌT(.'ll.lllll .1(1 ogni IHIIUII. KIII1C 

-.->|ii'M?. suliliie, astuccio per aghi, pd- 
lille. e ijuiilrlienJln uni he 1)11 |' i (hello 
mine di cari urei. 

Il sacro ilei snidato, quando c ben 
filili, si renile animilo n portarsi, in 
altra guisa è pesantissimo ed assai ma- 
la:!. 'iute: liilln 11,11-'. h' .1 lii'ii forni. irlo, 
per cui alenili sollo-uflìziali della coni- 



vi si piega anche il cnppollo, che biso- 
gna saper |>ei> miniare, onde renderlo 
annodo a piegarsi, ed a legarsi su iti 
~sso con Ire corregge, uii.i delle quali 
•a meno, e le allre ano ai lali. 



SACCO. - ni. Sin: Il Mirro nella ri- 
nllena si siimi sulla cavallerizza del l.i 
sella, legalo rlalle due |iin lunghi; inr- 
r.'jL'i. 'li pi'oppa: vi è ilerilrn i-'ku'.. 
ini'iil,' riparlilo il lìiivggiii. in uni 
parte il Ir.i-lo, i' ni'll'ullrii un paio ili 
siiirpe: l'apertura del medesimo viene 
.... ._ [ ega , n c nasl .i, s | a .lenirò 



]"■ ' " 1 

SVCCO A l'Ol.VCIl]']. S'ir àp-j.rl,,: 
Sull'i -ili I Ili rirli]]iìti ili |"ilv,.|'r, i II,' .i 
[iridili. i il m ini), come In granale, dilli 
di gr:ns:i Ida: si proporzionano la luu- 
Jilnvza i' l;i rrii-iiv/i di essi di lumiera 
■ i [inli-r.: f.ii ilinenlr grilarc: -i .iui-''!no 

- il I :■ Ilici pi'l' i diti.' Sali, ledili 1:1 il rumili 

' 'f :l, !ri" , |''' ^'''ui'V' '' ^."n^'ir!' 1 'l'~-'.ì"i' .'! 

[■.■[■.n.hu'lii.liiilìiJi IiimÌ] incile .iniii.pl.il- 
cfae colpo, onde appianare il fondo: do- 
podiché Tisi mede un poco ili pi di ere. 



riprese nell'islessn suini. Irmi .i 
arco sia presso a poni ri pi. 'ini. e 
Urligli ijliallriiii rimine lililire di 
: osservando che vi resti spazio 



iiili.Tiiiiii me. s'i|ii'.illii)l:i verso la s|ee 
Iella, allin di evi In re qualche ainUro 
occidente. 

nne-li weelii si gettano a mano cosi 
fiii'ilmi'iiic come le granale: essi mettono 
i! iinii'.i (Iii|iiiei-Iii!lii; e non vi r rosa 
che la rito allenisca una lruj|i:i i he 
:l :: — ra, quanto 



te diresa 



■ mag- 



nelle incanalature dì legno, per l'urli 

|ii"i.il ■ -lille tirerei' Il sui passaggi 

del lii-su. i lui'-li sanili -uni) ili |i) pel 
lai di .liiilili'lri) -Il ili a ZI ili alliba; 
si riempi. .ai. di polvere della slessa 

maniera di (nielli che si grillimi a m,. 

in.i ii si .iL'L'inn;.' di più nel -no forni. i 
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ii ire alla spoletta ili cader giiì , o solfo 
cirsi. Situila il sacr - 

ìioliici'cadbmelro" 



Uro sateo iti il 
•23 a 20 di 
( areno beo togato alla spo- 
glia od ratearne, od iodi - ' 



SACCO A CHI Mi! .. -V 
S uni i|iu-.!i di cuoio eoo ui 
10 all'estremi!.!, e Sen 



SACCO A TERRÀ. Saca irrre. !._.._ 
sacelli ili iiieiliiirro scintilla, iln- >i 
riempiono di terra, e 'li coi i solitali 
gucroiscono una trincea o i rampiti di 
un i rini, per poter (ii'iirc ,il l'operili e 
(Oii -inoro™. (Juan. In iì terreno ('■ iliirn 



SACCOMETTIÌIIE. v. ntl. lai stost.. 

- V i ' M ' 111 ' /Vi!«ai«. Speri) 
ili s.ii'i.i «rimile, cucito per ogni par- 
ie, pimi) ili p.i;li;i , in forma" di ma- 
terasso, e elle 'fa p:ii'1e ilei letto ilei 
soldato. Va ne sono ad una ed a due 
piazze, e (ficcai anche pnglinnc. 

SACRO s. m. Saere, oii mere!. Da- 
v.isi ioiliiamcrile t.il nome ai pezzi ili 

tini il li fusione ili i e 5 lilibrc ili 

pilla . cli._' pesavano da 3500 Gno. 



EPPOLO. s. ni. Propriamente 
imo d' arco . ma fu preso dai ni 
nlicJii per l'arco a pallottole. 



f. Pliche. Armo da fc- 

a di una hacehella sonilo 
ì"icco lunga un braccio , 
cima di un terre, acuto eif 
n una cocca pennata in 



N irh . <> .s'ac.'n, die ni > interpretano 

/j.ijj.c/c , altri ih-lìl'n, .-,!jn rulieria ■ 
ìi I risili rnn lo suoni') presso i Germani 
(.min. li «l' Il iT diiiirriNr.jiiii 

per usui soldi) clic mai e (li;:m^li.i 
.il nomini; i) liii.ihnCiili' renne .'iilo- 
pemto per indicare que' pedoni che 
er.cin iLiiin lati .1 f.ir.i-'i ire s-.il Icrr:- 



k'L'tl'l . 



. e sono quadrale da un 

caini, por re [.il [.irle e ferri 1:1 rie " idilli, 
niriit'i. e terminano dall'opposto in 
rririr- fiiiise. La loro liiiiehe/iii e erii.- 
.'czzn è rdaiivn ni In profondità ed 
ni iliarnelro ilei funi die si ha da 
Tare. 

SAETTE DA LEGNO. lUérha. Sono 
a piiiilii , a sgorbili . a Ire punle. 

Li s,ielta a pnnta ( Miete à crillt ). 
V. i], nlla che ha la ;mi!la fatta come 
nei sarchielli arruolati. 

1,1 saetta n sgorbia ( Mieta a joiige ). 
È sraiulalii per cerio trotto itollo -uà 
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1IIS SAF. 



nella flessa diritliira ; ma cjQclìa di 
mei/u mtvc ili (ionio alle allrr due, 
<jiiiiii'1ri si adopera a forare. 

•xl.l TI ]).\ MI . U.I.I Fnrets. Al- 
l' iiiu h intio I i (mula Mlit.ii' ti ii la a 
-■ii. i iii -c-iriii'H.i: rillr.- siili.; :i pr.iiin 
il' in'/'i ; i; arnia -r^rijr'. ; .illcr lumi!) 
la puma configurala a enisi della 
lingua del carpione {il 1-mijw- th r.ir- 
e:l .illre mi ■ui'.i le mi inailo in u» 
lnilliiiii> clinico ii cilindri™. Ondi! di- 
coiiii sanie [liallo, a grani f urei , 
;i rinvilii (ti [arpione, accecatói o a 

' SALITA DA INGRANARE. Forili 
/n'ir le jicrceihen! j/ii Ir/m d'i jrniii de 
;.i,i\ii-re. Ve Ile Mino di pili specie. 0 li! 
[:rini i[i.iij c hi:ninnsi : 

Sanila a filimi™. .Wi.-'ur- >;,■<- 
fruì, S j L'i i :i larari lilla mela del cui 
l.iiilin -iirjii mi cilindro di un (Mame- 
li-, i lynalc :il furti pr ilic.'ilu mila -iella 
a lingua ili carpione. L-si iidi:jn'r,iHi 
per (scavare la parie ciliinlrira in' i 

Sucii'i a Mngua di carpione, .imor- 
"nV (1 tiuijnc de euryrc.La 



ale billeri! e 
... In fra. - 



toglie 



aijil/fi, 



Per Iraslatii. 



SyL'ITATA. s. I". Colpii di saclla. 

l i liingtie«:a della via clic fa la 
■urli,'., ii dio l'Ila può fare, quando 
.■'.1,1 r lirala. CrHS. 

^aiiTI'atoiil , ì-alttatrioì. i. 

ma* e fetn. ili satinare. In lai. S'iyil- 
.'a/i'.L. S ildalu annnaeslralo a tirar 

SvF.TTEVOLF, aggeli, di ogni gcn. 
In lai. Sagillar i/is , ni is. <ilh. Di sanila. 

Ili li lai. Sagilla- 

i-in.-. ciac-Malori-, i In: .-iella. 1 lìnm.ini 
iiil.l, '-invano i loro sacllieri ad in- 
vc-Iir.i celia sudila in un scsii'i pjs.!> 
in disianza di scirenlo nielli. 

SAG 

SAGITTARIO, s. m. In lai. Sagitta- 
ri-m. Ari ii-rr . -iielliern . sa diali ire. 

SvCHTAUIO A CAVALLO. Veniva 
chiamalo nuli' aulica milizia greca ini 
vild ilu leiiaieni ii,i) a celili)' '.iilcle ila 



9AGLIAPI0TB. «• f. Loudxt. Vnll- 
.Santini. A| 



udori un poso ad una 

CENTINA, s. F. Tavola 
ola, o lama di ferro, 
ria soda, la quale rap. 



Le sagomo del Irapanalure del (or 
niiii.i. Ittye.-, gabarits. 

[.i! agonie ik'jfli orecchioni, «odifc 



l.i lofi ili pace. Quesiti voce viene 
(incln' .i.r-iin-r.ir.i iIjì ;i Ih .1 ni sminili 
ni] ■ ■ - 1 1 r ì r n . ■ ■■ i_- !Ml,:r,T ni ' libili - i 

1 I ( -i ' ti | 

- \I".M: :.. in. .s'uyuin,saw. Lo sleali 

S VIC)lt>A. -. f. .Vi/.:.:-, .S:I,V. 1... 



lccle(wf<'ro,coii 
i per le carichi: 



ilrin , della quale gon^ 



qua 0 di B dal 
io per'lener uÙi 



ungo ove sono rìposle le «mi ili 
igni spello lanlo difensive, che ufTen- 



lelta tonaca, aporia sul 
•\ congiungeva tiltolln co 

i.eche sis. r ._,, . 

il ogni allra veslc. Si ; piegare ile' soldali 
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saletìa della ruota DI Hl- 

SPEFTO. testai jm-n-ru-ic. .Wziii -ìl[,i 
il; librili -ìLu.iI.i .ill.i parie pixlcriure 
il-i iìi^uii: iilin li l'ili, '.mia! . a dei carri 
[Li rmiliiziime, ),i ipiale r ik'slhiil.i il 
i-dLvie una ruoLa di rispetto. 

SALCICCIA. f . f. .Sa.i^r. L'.iiiìw 
micvi) (li Ma ripieni) ili |iuLv,.rL- , ]«T 



da salare le latte vii altre lamine me 
tulliilie. prr li) più falLn come iiìi.i 
iiiitoh mai/a Iraversj . (.ori iiiil.jlii ili 
terrò e-aianico di legno. 

SALDATURA, s. f. Soudure. Il sai 



SALCICCIONE. s. 
■Iella di rami verdi 
nata lunghezza, che 



ro, col mezzo di lavande a li- 
d' acqua calda, e che si Hi in 
o svaporato: perchè il salnitro 
unii r puro tii-ugna che sia senza 



cimimi i he «TU' ii c m.kliTi' il i'vi')i'.i. 

SALDARE, v. .Ut. Souder. Unire tu- 
lli ssnl umilmente due peni d' acciaio o 
ili fi-rm per iia di bullilura e mar- 
tella mento. 

SALDARE. Seudtr. Dicevi auilie 



i c la parte coloritile, 
Hoinpe- Como Dica- 



li tu Ir.inii-i.lim l'3lli|'ii. 

S.U.Mi'HIA. f. 
dine di some d strine , t 



nobili'. Gnu. 

SALMTIIA1A. a. 
citile. Oliamosi quali 



''fa 



li p«l|l«*% i 

L« cmrfìW. 
le aiWioir, Ìojjìh 



La golazzuola di La pilli m frr. 



salnii 



Siimi 



. Ideili 



n raccoglier. 

nitrii, die n;i*rc sulle pareli dui 
ninnili. ildk' 5 IiilliM;Ji)lir^,(- 

• fu: ^!i ntlri '!i i|iir-li siiliiifr.il i le.' ■ 

mini.! ili -ali ilriiiii es-i'ml > pili pro- 
prio di quel!' artefice die v^rii 
nii'liTiiili rarTolli iìhìi il fiiinìlro. 

SAIJS1TRAIO RAFFINATOMI . r, 
semplicemente rofiinaloro. Chiamasi 
quell' iirufì ■(■.dm ut-Ili' polveriere In- 
ni.i ;it r.i lima mento del salnitro per 



e il il ra Dina loro. 



i :ip)ircs.iD r.ifcollo la no- 
i ilei l'riiuipiili iirneii e 
" oi si serie il saliiilraio. 



La barella □ tini 

Il bidente. 

La bilancia. 
Il boccale di c 

slallo. 
La co lloio. 



te Aturin d'e'iapo- 
t.i Austin de trista- 
Le bussili d'esska- 
Li hard. 

La foiercht , Mdtnt 

La baiarne. , 
U bora! de ter 



i La pipit de fer. 
Le thtrmoinitre u 



cornili no iìodc- di addo nitrico 

colla poiana. K.s:j t umi dei princi- 

[Hlli r-ui!lj:(»ieilli 111 p'jll'eTT llil l"icii'(l, 

i' [ilri ml-iure arlifiiiale. Il salnitro si 
lima in lulnra misto ad altro MMUDK. 



coli' arte nelle salnilraie. 
SALNITRO DI RACCOLTA. Salpi- 
a-' J'/i.ii/tstiyF. Dicesi quello che si 
raccoglie solle muro degli editici, nei 
lii-i.'lii n 1 1 1 1 : 1 1 ni iijL-urì, c sopra la 
sa perii nie del molo. 

sALMinum sw:om)aoi)I ter- 
za COTTA. Quello ottenuto colla sc- 
rinila e le™ coltura, o raffinamento 
(Mio ( li>u>I[iiriimi nitrose. 
SALNITRO GREGGIO. Salpitre 

lini! , () ili- l,rr!niirei-i:it'. I|H nido 

' — ■- delle It— 
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■mi SAL 



SALVAGUARDIA. 5 



3FÌ 

ì foraggieri 



SALTAMARTINO. 



li tulle q 



Iona di polvere arn-.-ii ì-i iicusliiiri'i r. 
■I disperdono in remile parli. 1 ni- 
ni . i vasaelli, le rarra .In imiiii/ic.iie, 
li! pol.erier,.. sili. ino in jiri.i per imi 
esplosimi!» .li mina . ii per allr.i causa 
pruni i.. la il accidentale. 
SALTARE ALL' ARREMBAGGIO. 
à Ciiliurdage. È Inazione chi? 



boi 



molli i 



\ l i'mio"°8 ih. SerpenttM. 
I-unto lavorilo, (caiip is!u cnii pulvr- 

■iioir II! lilla rarliltcin illllil-lil.i ad 



Il pupilli! III 



il prigfo- 



SAIA ACONDOTTO, s. m. Sauf- 
Fonduit. Facoltà Jais (In un i.':i[iiini):) 
supremi! il' un esrriilo .id un capi) 
dell'esercito nemico o ad un corpo ili 
Milli. ili, di andare , (li rilirar-i n di 
si. ire per un leui|>« determinalo nei 
liinplii un liliali dall' e-errilo, ni ipmk 
(lini. ind. i, (imi sienrlà ilelln par.: ma 

La strs-a facili là io'Ill'.IuIìi ad uri ito 
il ad un in'(ii>aln i onliiiiiaieper ridur- 

' SÌL\V\\r'l'\TÌtsiii.''. , V())-. : i J 1 r. ìi\'l 

canile, e gli elicili die sia vano per perirò 
il) liiiili'.i^i.i:.pla.ludirillu è.l'iiv.linii i.i 
l:i :letim.i naif.: delle cur rieiipe-.iie 
Dirmi andari' :i -n^aineotii- Min- 
to boti port; e significa arrivare ad un 
porlo, ed ir 



SALVA, s. F. Halle. Scarica di molle 
ariti : da In, in; ih'IIiì <u~-i; I empii, che 
si la a vólo tanlii dalle arligf ' 
cume dalla moschellaria , a din 
/ione d'onnre, e par se-no di ; 
di lesta. Viene dui salolo Ialino 
Si alluperà altresì per ogni ( 
clic si farcia in gucrrn da o ■- = 
d'armi da fuoco sparale ad 

■ o lo stesso obietto. In Trai 



(ii.;M';HAi.K. h.vi,,»,/.- 



Dilli i; rqt. 
SALVA 



ìi frequente è quella che si fa c 



li di tempo eguali. 11 numero è 
ggiorc n minoro, secondo il rango 
quello che fa il saluto e (li quello 



numero pari. Dircsi salutare col can- 
none, salutare con lanti tiri, ec. 

SALUTARE CON LA VOCE. Solver 
de la mix. Gnn.si.sle io un certo mi- 
mero, però dispari, di gridi adottali 



SA m mi 



ir.', iliqlll Si Il 'I Il l! il ili 

.lumini .lidi' e(nii[lil""to. i 

.[■.(lo suiti' -urlili li 'pisi' iicgctln, e 

chi nr] ogni grido chefanno insieme, 

^SALUTARE CO!S LE VELE. Saltar 
.1: < ivi!!?!. Il saluto delle vele consiste 
nello aiumiinare i |iappafiu(lì 0 le 
Itnhbie, se quelli non vi som.. non 
-■>n.. spiegali sino .IL, vn ri'ji lidi' al- 
lievo. p-:r al.[urrnli mimili. S.' In u iv,. 
Ohi SÌ ulula è all' ancora , o intra* in 
la slraila ilei vascello die sikila , si 
tengono le vele ammainale sincbà 
<i<ii'[[;i ;ili!ii:i oltrcpi-salo Questo -.ri- 
luto È più limile ili quello che si fa 
rnl cannone, inarca un riì]Htn del- 
L' inferiore al superiore, il quale non 
renile il salolo. 

SALUTARCON LA BANDI liti A. Si- 
luerdupatillim i.onsi.ie nell animili- 
nm la bandiera ili [hiiijih. 1: il snlnln 
della più grande umilia , e non si 
rmln dui superiore. Le diverse ni- 
timi marittime, limino ordinari/c par- 
ticolari inlncno ni diluii clic (.siglino, 
e che sono sempre soggetti a varia- 
zioni . rum nven lo ritiro Ibu t.iriir-iitn 
fuorché quello di convenzione. 

11 «luto con la bandiera si fa in 
line gni-rr un; fi ili serrarla conlro la 
sua asla l'ccliè inm isvcnloli, n pure 

resli nismstu. Qucslo C il maggioro 
di iult' i saltili. 

salutai! no\ r t \iii.-ciii:tte. 
I -I i 

leria. che precedono il saluto e >l cui 

-iniii- .li (illaidii. fe-'tivii.ì. 

SALUTO, s. m. Saint. Li sulla, o 
nlll.L militar (IniKisIla/ionc, clic si fi 
in segno d'onore o di gioia ; sirjtiilic,] 
I' allo ili salulare. Gin,!. 

SAM 

SAMBUCA, s- f. Soui/hi/ht. Mnccuiiia 
il i guerra degli amichi , die serviva 



|h T i.calai Ir unirà il' un i l illà il. il 
lale del mnre. Marco Marcello se ne 
servi i|unuilo cuii In sin arninla lil- 
iale vi:uur mi atlaecar la Acradina di 
Sir.u-.il.i: Ciro scnucio l'olili!,) l.i <-o- 
slruziuiic deliri sambuca. 

di quadro piedi, la quale, raddrizzata, 
era alta qua nlo le mura. Dall'una e 
l' altra parie di rjucsla scala vi era 
uno balaustrata su cui si disiciidev-ino 

soi lati ..li lle lille - ilei: lioili insiemi'. 

gli^p^ni all' a°l ^^TX.^ d'i 




uomini al di sopra della nappa l' in- 
nalzavano mi mezzo delle i-nrrii'oli'. 
menlre ellri alla pma aiulnvnno nt 
elev.ir'a col tue/rio ili leve ■ inili , es- 
seri lo s]iiale a terra le galere, 
.-i ail.iltavaiiii queste macelline al 

All'ali" della scala vi era un piecol 
lavulnio luernilo (la Ire lati .li grn ■ 
licci, sui quali quattro uomini di- 
sraciiavac,:! ciiriiliallcii.ln coloro clic 
impedivano dalle mura ili appUrire 

1.1 slin.iucil. (Ili in ipil'-la era aliai- 

Inr.-i .il nllll-o. c-rvi Lieltisauii al.liasv, 
i graticci, eil indi si ilìHouileViilto a 
driiln i il a sinislrrt nei l'orli u nelle 
lurri : il cesio delle I ninni: li seguiva 
senza temere che (ili mancasse la m.ic- 
i -'iillrl . pcrclic era Inrlcrniuli' ridali al i 
alle (lue galere. ' ili anticlli i-iiirlinn- 
vano questa niaechina ..'nirV«i ci. |irr- 
rhi la scala essendo rad il ri «a In fi ir 
mivn rulla galera una ligur.i, chi: ras- 
snmiglinvn alla samliucri per elfetlu 
(lei'., corde, che -ernl.rnvnii i ([tiille 
della mira. 

SAMOB.O. s. m. Samore , È una 
nave mollo lunga e pialla . clic porla 
ini -.;!ii liher.i . >', ■:•■. r ; :n -ni lidio, indi e 
acque intcriori di Olanda, e d'nrdi- 
linrio serve al Irrisimelo di logn.niii 
Ha un albero di duo pezzi mollo ali.., 

c sosr ilo da nini o -rudi, nll'iudic 

iro ed ai fianchi. 



sopri le 



-201 SAN 

SANDALI, s. m. pi. Sa)idù!/s , rhaus- 
toni. Scarpe sema chiodi, con limoli 
,li nasini , ii [■iHTi'ii-ilMli , iÌ.i nllar- 
ciarsi sii! collo del piede. 

Se ne tanno colle suole (lì cuoio e 
rol lumaio di corda, o con vivagno 
ili panno lami, ««[iure ilio due siri- 
scie dì cuoio invece del lo 
Jjlihf.t o sciiti ; si ca'iiiiK 
scarpe da coloro che devor 
la polvere, o oci magaiiin 
sia conservasi, 

SaMIIACCO. s. m. Sonj 
di unti dulie primarie dign 
pero ollomano, del quale 
vi-.Iili i yuverniilori supremi 
i iji^li ]iii,vincie, ma ci'" " 
di lempo divenne infoi 
dei liassa ci! allrì islilu 
È ora dignità dir i.-.uju 
.*.( .] ,j ir.i ■ . n.vli --.r. li 



ilruj [ii i c:l 



iraslri incavali Delle spallclle della 
irla , delle in francese couIìsmis. (lue- 
o ordegno chiamasi anche cateratta 



.ivio c da Vegczio. tHcsI'uliiini! 



nemico la ralraln delle porle. 



SANTA BAltBAiìA, . 



loro S mia jirolcllrice. 

Qucslo ricello è fallo so» 
ponle nelle navi, e siili" il I 
le nelle fregale. Orcnpa in 
lolla la parie jiusliu-iore iM 

e proporzionala «quella il. 

La nave lienc chiusa 1'» 
t«ji.-.i]ini lii did deposilo del! 
ir quella della camera ile' 
nlen-fli liei capo cannonieri 
in guardiano 



SARACINESCA, s. f. limi. È una 

l'urli, o i-amidlo pensile ili fi-ai: li 

('■rr.i (i.llncalii sul! nilr.ila ili unii i-ii- 



"saRAc'Ì'nO. s. m. Fqiù. Quelli 
Irilua u Hi ri Tori io ili Icjjiui che figu- 
■a un rai.alinv armato, si quale, cu- 
ne a hcrsanlio, corrono i cavalieri 
olle lance- E si dice anche bararlo. 



che t un'alira aorta di bersaglio , il : 

coni, che nella sinistra tiene lo son- 
ilo, nella destra la spada o [iasione: ; 
l i quale, se non è colpita nel pollo, 
eiiMu-lo si rivolta, c pcrcUQln odiai 
che falli. 

S.ViUSSA, s- f. Sari»*. Un'alto 1 
lunga nuiltordici cubili, che sì por- 
lava dalla lanieri» maccdnne. 

SAR1S.SOFOH0. s. m. In lai. Sa- i 
ris.«>/,kun<s. Snidato d'infanteria ma- j 
[■l'itami (In. portava la sarissa. 

SARTIAME, s. m. Cordage. E un 1 
nnmc collettivo ili tulle le corde che 
si ailupcrano nei vascelli, 

SARTIE, s. f. Ifaiéans. Dironsi sar- 
iliiii.t sarti-, [Ostiere, tic, sono grossi 
[■avi eliti servono a sostenere gli al- 
l'eri d'HIVl navi', li din si i:[i|)iin^ii[ii) 
in prie all'effetto del rullio su di 
essi . es-i'inlo ini ijipcllali l'iirri'iiicnlii 
alle liMlulc iliii iiiciii'iinii ■ ni .ivniilii 
i loro punii ferini ai due bordi della 

Ciascun paio di sartie t composto 
di un cavo, clic si serra verta il mci- 
zo con una sagola, in modo da Tor- 
mire una gannii « inni siropjni, il 
quale i im appella sulla cima dell'al- 
bero; all' estremila ili ciascun ramo 
di questo ,■ ivii si uiM'u imi Jiii.-till.-i , 
al.liranundo coli' ullimo trailo ilei 1 
[ani l.i seailal.ilura |ir.ilii.ili ,1 que- 
st'uopo lutto allo inlornii della lic- 
cnll i , e ns.Uilramliila con ire Iri'alil- 
ri', l.i prima rasente l'estremo dell* 
Ingolla dove In curila s' innuiia . le 
due allre sui due rami di corda che 
si ricongiungono. 

Le sartie dell'albero di maestra se- 
mi incappellare m'Ha sua lesi;., i-iì i 
lur.1 rami disia-nduna ai fianchi della 
nave. Fuori del binili siimi posti ori/- 
/■nil.iliiujrile ti snorprnli all'iiifiiori duo 
laudimi ili legno chiamali parnmr- 
r'u't o fianchile, assicurati con men- 
sole, o bracciuuli sopra e sollo, sul 
bordo dei quali son fermali dui fer- 
ramcnli che chi, — ■— '■ 



• me ad arridaci' la sartia nel modo 

"Sa uno dei buchi della bigotta del 
avo si passa una sagola, dirimala 
figlia, all'estremiti della quale v' è 
in gruppo onde inni Ir.isoirrn. Qui-- 
lo passa successi lame n le pei buchi 
IMI» bigotta corrispondente . cln- è 
uln' p.ir.i'.in.liic, e per lincili ilcll.i 
ii-nlt.i .iniiis.a alla sartia. Serre, fo- 
ca. !u furz.i su 'li issa e ilan;lnlc la 



a lesa ri 



saggiai 



guernilc olio slesso mo- 
do: quelli- dcpli iiliil-ri di gabbia ■nini 
del pari mentile ed assicurato ai bordi 
delle gabliic con all'une landò dila- 
niate lande di gabbia, e con conio 
chi nu lli- ijumbt di gobbio o sarlù ro- 



e dc'poppaficbi e 
hanno bigotte per 



bero di una naie di primo raii.ari, cinè 
il dimeni ilei rami che esse formano 
. i.. s ir. H i j.« tra . ■! vi" "'■ 




L'Olì SAR 



L' albero ili co ni rame zzanti qual- 
Iro. 

Il frinii' c picuilo nlhtro di pap- 
pali m ni' li, imi, i tre por ciascuno. 

L'albero di belvedere due. 

I* sarlìo sonn attraversale, nella 
Iiimi dirsi) 11 disianze: uguali, daal- 
unii' cordicelle dio fi amarrano a 
.■i.isclicdun.i ili e.se i-mi una legalura 
» nodo semplice, ijiicile cordicelle, 
dilaniale jn'srjVt : gufiteli urts) forma- 
no altrettanti scalini , che servono ai 
marinari per montare alle galline i' 1 

Le controsarlic n sartie falsi-, delle 
audio sartie dì fortuna, Ics fmi.r .'(■:«- 
Itans , oh hwikais de fortune , sono dnc 
paia ili sarlio che servono in qualche 
occasione . corno di tempo burrascoso, 

tanni par l'albero di rn.irslr i, ijiianl!! 
per quello di trinchetto. Qucsh cavi 
sono, come le altre sartie, in due 
lami , ni hanno nel loro mezzo una 
danza o stroppo: siffatti stroppi |>ss- 
■,iii, , in dui' collari o penzoli , in, ap- 
pellali a flcslr.i ni a sinistra alla Ic- 
■Lklu dell'albero maggiore , o pendono 
sotto la gallili» ilictrn all'albero: si 
ferma ciascuna delle false sartia .il suo 
odiare, ailravrrsandn nel suo stroppo 
mi luiriillii Ji legno. Queste false sir- 
lio si tesano ria ciascuno ilei lincili, 
passandosi in alenile rampaiii'lle ili 
(erro, pianiate sul bordo, sello le ri 
■ P'tlive |iarasiri'lii.', l'.iecinlo •! (leno- 
na due o tre legature, o imlirnslia- 
liiri', .-errale bene: " meglio ancora 
>■ lesino, rifilo slrs'io ruoiio unni' le 
-.irli,, oriliniirii', ]H'r me/zìi ili libiltr 
l'In' inni) allsic.is!' all'rsl riunii il 'Ili 
fin. ni io enrris ponile nza all'orlo 
■I -Ili' pnrasarrliic all' indietro. Dette 
sartie di l'or luna rliiamaiiii anelili jm- 

Sì dicono in generale sartie, nou- 
//■oi>, lutti' le eorde die servono a 
■• liicnere ritto un albero o qualsivo- 
jlia altro legno collocato vcrlii-almen- 
I,' , l'est re in il a supcriore dd quale non 

:,i:i.i'l :i|i|l C't'if), jnTiilò vi si manten- 
ni incidilo ila in al tic raro ha un gran 
ninnerò di sartie che la siMi'ii^iiui. ■' 



ilii' siimi lesale, rome nuellc dell.- 
navi, con due ligollc ciascuna. 

Chiamatisi anche sartie di grufila, 
finis di vimiilta /laiiiri.'K de mmui,] 
due cavi che servono a sosieucri! iìi- 
scttn* graella sul davanti della nave. 
Tali lui' corde Mimi iiu'liei'iale , unii 
ad un occhiello incassalo nel hor.l.i 
.Iella n.i ve sopra i lirarcianli de'iilari 
di pulena, e l'altra ad nn occhio fer- 
malo nel tagliamare. Queste due .sar- 
tie hanno alla loro estremili supcrio- 

bigollc, che sono stabilite alia [ima 
esteriore della gruella. 

Sartie a rolonna n colonne che ser- 
vono di sartie , haubans à colonna, un 
cabotati serrani de aauinnj, sono una 
sorla ili sartie usale nei bastimenti 
ialini, e per le nllicralure a c.ilo.'ie 
nel Mediterraneo. Consistono: 1. in un 
piTl/i'l : o colonici iiu'app,.ll i!;, sulla 
listala dell' alliero; ne! basso di que- 
sta colonna È stroppata una taglia 
semplice: -2. in 111) amante, clic i' Ic- 
ona l;ej!h piantato nei liurJ.) del ria 
alimento,, il quale amante passa nulli 
taglia del penzolo o minima , e si 
tesa dall'altra parte con una taglia a 
paranco, eli una vetta n tirante. Ni 

Uglla Inferiore di questo paranco c- 

limala fi'cina ad un' olirà cavicelo. i 
lilla al bordo a lato di quella del- 
l' ornante. 

L'utilità di tali sanici- elle si pas- 
sano facilmente da un lato all'altro, 
quando si vuol ramhiarc la vela da 
ooa banda all'altra per virare di bor- 
do: ciò che si chiama rrclnrrnre n 
mmare l'antenna. 

SAltTO. s. m. Tailleur. In ogni rcg- 
siineiilii vi suol essere un sano, il 
liliale nelle circnslanze di bisogno è 
incaricalo cella f.illura :. rialto ci quel 
vrsli.ii'in che si ;iu liea neres-arm a 
ri.iliarsi e a farsi di nuovo. Egli tiene 
sotto la sua direzione ilfri ; irli, clic 
figurano cooie snidali nelle diver-e 
compagnie, in ciascuna delle quali ve 
11' è almeno urei, pei riparare al ino- 
lili'!! In ai piccoli bisogni della slessa, e 
a'qoali si dà qualche cosa ili più al 
giorni), n altra piccola rimunera zinne 
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SUA dui 



;iiiliiri//iil,i Jiil comandante del corpo, 
.he si prende ila qualche fondo di 
minorili,! dei-linaio ;i 11' uopo. Essi sono 
niili-iiini e neecssarii.c [arehhe d'uopo 
l 'ut: i-i «sui HKiipapniii si fii.-i'i'j s.ir- 
. i in., i. i.d 
-imi) ira[m^:irM uliliiienlc ne: loro 



, r lo allorché si 6 in un 

|iae.-e il in i|nilli Le pn-i/iiiiir i in: min 
[lermi'lle ili [innvciiirM'lU! :il ili l'i'i- 
ri; olire di dir; cin l'urnn unii!,' min 
economia , mentre le falicne di questi 
vengono a pagarsi mollo ili meno ili 
quello che si paga agli operai slra- 

SAT 

SATELLITE s. ni. In lai. 
Questa parola, che lanlo cambiò ili 
èDifcato , ai é pure adoperai:! in senso 
Inumi! e milil.in- ilii alluni htìHun 
Ialini eil ilaìiani , cioè pei eolJ.im rlie 
-Ni ,i fiumi] del mhi .ÌCTiirc. Al Icm- 
jhj delle repuMilieln 'iluliaiie i e.ini 
ili parie avevano sempre a guardia 
una mano di tiravi e fili s.jll.iti, die 
i liiaTiiiivan.i salellili. 

SATRAPO, s. m. Stitrtipt. Alla ca- 
rie/i inilil.ire nell' milii n im[:i ru dir 
Persiani con aulorilà suprema , cosi 



ni allei ilillii iii pipoli oririt- 

SATURAZIONE DELLE LISCIVE, 
s. f. L' operaiionc di cu™ eri: le sr (pie 
con cui si sano listivi! le le lerre ni- 
Irosc con una quantità di polassa di- 
M'inllii nell' acqua , proporiionali al 
arado di sa l'ara /ione delle lisxivc ni- 
Irose. 

SAV 



SAVORE s. m. Potò. Dice 
lunquc mistura lìnnida rhr 
qnalelie similitiidi 

* onci loto Imju „.. 

dellnlori Tanno i primi strali sul n 



colla salsa; tale 



SUAOJHE'ITATURA. 



SBALESTRARE v 
SBANDAMENTO, s, 



sbandano. 

Lo sbandarsi demolitali deriia lin- 
cile dalla indisciplina e demoraliiia- 

il'innrc, alino ili p.-ileiii . e ri-petlii 
ed allaceamenlo al Sovrano ed alle 
proprie bandiere, sollo i cui auspicai 
siimi ractolli. Lui severa ili-eiplin.i. 
e delie rigorose ed esemplari puni- 



IU SBANDATA MENTE, avveri). A la 
dibandadt. Cogli ordini scomposli, rolli, 
i. [ut dir mii'tiu. senza ordine, qua 
Il là; e ii din; di soldini, di (llili/ir 
che fuggono. 

SBANDO, s. in. /jeeiiciemmf, dVjsu- 
luii'n,. J-corri [«.luminilo il'uii ciereilo 
i-ol disrare i iir|)i the In formano, e 
m;iii:!:ire i ."diluii alle loro use 

SU A RA fi LI AMENTO, s. m. D&tmle. 
Lo sbanglUro , il disperdere le sold.v 
Icscbc nemiche. 



alla Tuga. 

SBARAGLIO s. m. Grand dhordic. 
Lo slesso che sbaragliamento, lo slia- 
r.^liare , - ia rijiifuMiine i ile ne te^ire 

SBARRA, s. f. Pai d'dut. Mniiiièim, 
che mcllesi in lacca al cavallo per 
lir.erpliela aperta, ed «-servarne l' in- 

SBAHRA. Trisaillc. Nei carri a ri- 



20B SUA 



ilr>1i è la parie MijnTjjU' ilefli s[lur- 
Iclli, ed e un rcgulo di legno furalo 
dalie c>.lreiiii1à |ii:r ricevere i espi 
tondi dei corrcnli, quando si chiude 



, . lililil.mv Iliaci iitl'-hir 
nella con Ira-scarpa , nella strada c 
perla , ri e riuscirò co' lavori C ' 



, SBOCCAMENTO. 



nella ferii,. 



i pia 



(nii'-c iguctl:i itegli sporidi! de' carri a 
riiluli, « nella .arrena d.i mu.i.ii, hi 
;-lmrr.i ; Iraiern mobile ) & commessa 
ii drilli' in li-r/,1 :ii cii|ii pi.tcrhiri ilei 
fianchi dell' in Iclaialura o Iclaio, in 
modo die essendo allraicr.-iili ila ca- 
vigliene ili ferro, ed i capi dei fian- 
dii e i (lenii dui! . .luir.i , [fijrlii-mlo 
ima . 1 1 -1 N .■ ciivj g] i i?lte . casa si puf. aprire 
facilmenie. 

SBARRA. Cani, bnrrifre, larrirmle. 
Tramezzo di legno o d' ali™, che si 

nielli, [ut iiii|.e',|irn il [lini, al Tiemi- 
iii, ii ner chiiileiv un'eulrala. Vene 
nino ili varie firme a maniere. 

SBARRARE, v. ali. Jlarrer. Chiu- 
ilere con isbarre an'enlrala , impedirne 

SII.WTLiti;. v. ali. /l. : (rj. !J ™r, 1 ™-- 
itr. Sviare, sioliare . stornare un'ar- 
me, od un colpo. 



SROMBA RI) A HI; 
drr. Scaricar le bo 
lai da bombi, 



àio, allontanarsi dal drappello . .fallii 
chicca di coi si fa parie, per filli», 
icr lardena. o per voghi, di preda. 
SBRIGLIARE, v. ali. Utbnder. Le- 



SBUFFO. s. m. Ebroi 



SBERUO. s. m. Lo slcsso the n- 
sbereo. 

SBERLF.FFE, li SBERLEFFO. s. m. 
lial.ihr, cstufiiadt. Largo (aglio sul 



i. rinfilile™ ha sboccalo con pena 



SCA 

SCACCO, SCACCnlERE. s. 

si dire dell' online obliquo d 
di una squadra od armala II 
i ni inni , stuellili j la '(essa 
ilire/iinie, -i dispongono in ui 



■ , f.i i 



angoli 



li modo che essendo in questa disuo- 
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SCA aua 



Uri.-,) ni velilo all'auro bordo, e nelle 
.ii'(|Ui- iln.i [irriso deli .ili™ . il' isliiln 'li 
r.,nitii,tlcrc.cf,irmi..)'l''cii'>rl:i'di™ l.i 
linci di battaglia. Cosi lo navi di una 
armala facondo latte rodo al più pres- 
so, eoa le mure a tribordo , si for- 
meranno in iscacco sulla linea di più 
prfMj ìi tiilmnld, l' inversamente. 

Lo navi possono essere parbnento 
in iscacco tenendo un' al Ira rotla, che 
non sia al più presso, qualora la li- 
nea rrlrc te altra-iTsi sia ijili ll.1 (li pili 
presso sopra uno dei duo bordi, eJ 
in minti, mi-tlen,li..i (il pili invi- 

si), |6«n.i sai rriDiiiL'utiLi (orinare In 
linea dì bai (a glia. 

Sia un' armata che , avendo il Tento 
(fi nord, faccia rotla all' est-nord-esl. 
Se si supponga elle virino di liofilo 
lolle le navi insieme, esse si Irorc- 
ranno avere le loro mure a tribordo 
« la prua a uvi.sl-inir.t-ovi'-l . n sa- 
ranno Inde insieme nella linea di più 
TTf.-.i a (intimilo; riti che si diiaiiia 
essere in .scacco a babordo. 

SCAFA, s. f. ChalmpS. È una specie 
di piccolo naviglio pel servizio d' un 

SCAFA? s."r55'oni'rD/on/. Ponte vo- 
lante f.ir.naio da due barche o due 
lii'iilfiiii uniti in; .('111!'. 

SCAFO. 3. m. Coque , corpi d'un 
( fj /..-.-.(■: i ■ i . Cosi chiamasi il corpo del 
bastimento scoi'nlbcne velccscnza 

SCAGLIA, s. f. Ferratile. Scheggie 
e rollami di piclre e dì reno, chiodi 
e passatoi , che si ponevano in un sac- 
chetto per caricarne il cannone: quindi 
i modi di dire, caricare a jenoiia, li- 
do, e simili. Ora peraltro 
o di queste scaglie si ado- 



« ■ J I : ■ in llii^i 



ii ferro, i 



grossezia determinata , la 1 
non ha più lecnicamenlc la stessa" 
«atterza di significalo: e però, lasciaii- 
dnla agli storici, la gente dell' arie ado- 
pera In voce mtlraglia o mtiraglia. 

SCAGLIASELE oggot. d'ogni gen. 
Che si può scagliare: allo a lanciar- 
si, lanciatole. 

SCAGLIA RE. v. ali. Unctr. Tirare , 



In signif. neul. pass, vale (min- 
iarsi con impeto, tarsi addosso al ne- 
uiì:m , pillarsi contri) di lui. In frane. 
S 1 élonctr , se precipitar lor t' m- 

AG LIONE s. ra. Éclulon. F«u. 



per indicare il modo col quale soo, 
dispusii «arii corpi di soldati . tali 
parti di un remilo, che stando gì 
uni dietro agli altri in distanza delef 
min ita. quasi con» gli scaglioni d 
una grossi scala, possano a «crn.l, 
aiutarsi, e dubito il pnmo ripara, 
dietro al secondo, e via dicendo L'or 
dina ma dei trancesi nella meo Mirabili 
tanagli ili Marengo era di sitte se., 
el ì. i iof di selle C" '•■ 



|. !' il 



h i idiliqu.i I' un dietro I 

vjn.'i in aliali- -Iitu. ma neces- 

' di guerra di questi 



pure scaglione, [chevron] 



"(ìniam.i 



il iv tsn ;i! dui' liste di p issar r uno pcstu ad 
annoto sul lirarciu destro dei .soldati 
a rivolta verso la spalla. 



minili,» 

clie dopo cinque a 
addoppiano dopo i dieci , e 



per lo più unito un 

SCAGNETTO. s. m. È l'ultimo c 
merino a poppa nelle galere. 

SCALA, s. f. ÈchcHc." È una !m,M 
dritta e (limimi nln: -i .livide in uri 
.■eri., numeri, di parli, cui si da il 
Talora di una tesa ciascuna , o cinque 
o dicci, secondo l' estensione dello 
carta: ciò ciie chiamasi ridurre al 
piccolo piede. 

SCALA, s. f. ÈckcUc. ii desia enm 
[.n-.i.i, collie d' Old in? ri-., si vide , ili 
due braccia, osieno rìlli.c d' un ieri', 
numeri) ili Mulini di legai); ve nesonn 
delle piccole e delle grandi: le prime 
servono per 



i tri [dir a 



unito un soprassoldo. 



aio sca 



lnn-lii' s iili ]]cnr:iiKli, i' I.' granili pr-r 

essere alla a potervi montare un solfi 
uomo di franici poiché, se rus'ern pili 
larghe, hi.nsii.rehlv r.irc li scaglioni 
più grossi o idue rilli in propur/i me, 
ciò che k renderebbe Iroppo pesanti. 

Le scile per isralaro non detono 
essere nè troppo lunghe, nò Iroppo 



quarta parie dell' alitila, e 
radico quadrata da quesla ! 
.1 .appo cenilo che l'alici 
irò fosse ili 32 piedi, il cu 

,Iiy A IflO* il n LuL, uhi, ci , 



di, 



1024, il piedi 
:lle scale dovrebbe cs! 
quadrili o è 



si avrebbe 1088, la cui radice qoa- 

gnercbhe dare alla lunghezza delle 
scalei ma fa d' uopo rimarcare che il 
muro ha sempre ima scarpa . dm i 
fossati sono alquanto in pendio Tono 
il meno, per nii lii.ie:iia hit, ..-ari..- 
nifliit .lare q.inli lif- l'osa ili più (li ciò 
che iti luca alli-ilrrmuiif ili della raliic 
Vi sono pili maniere di costruire 
delle scalci ma le più comode sono di 
due specie. Le prime sen.. raii|>iit' 
di molle piccole scale, la più alla delle 
quali deve avere a dannila e-!rcmi!à 
sopcrioro una girella bene infraschi! 
nel suo asse, e cooerla ili feltro ludo 

farcia [iiiu-jrc. I.e altre cslreinilà in- 
feriori hanno una " 



il prillili scalino lidia .cala die sr^ie. 
Ksso primo scalino c gli «Uri cheta- 
gli uno debbono essere più lunghi degli 
allri. 

Tulle queste scale, che si ToftÌMM 
mettere fra la più alla e la più bassa, 
devono avere simili intagliature alle 
due estremiti , o la più bassa deve 
avere le due esfremilà inferiori ur- 
inile da due grosse punte di ferro . 
che si conficcano in terra per non 
farla rinculare. Tali sorte di vale sono 



: a , che la "spinge in 

uperiori s'incastrano 
ioni delle inferiori : e 
li delle superiori; ei 



ohi gli Buglioni coi piedi delle s 
ne' qn.li s' iiiriulranu per renderl 

dei fossati, ove non potrebbero 
piegarsi senza la della precauiio 
La seconda specie di scale • 
della maniera seguente. Si pren 
molli grossi bastoni, die si aguzzai 



nior.i che passili 
nee.fi allri: si lei 
corde per i due 
nll'allmmi-n 

■ Hip 



incastrarsi gli i 
.i nii.lf. 1 a!l'ua 



iilcio di ferri 

. . arimi) scaglione, e siccome 

bisogni lasciare una disianza un poco 
lr.i|.|i i er.iiiile fra ipiesli insinui , vi 
si [".iriiin nel meno di essi allri sca- 
glioni di lorde. 

Allorché melinosi apparare delle 
siiti:, s incastra il gancio nel più alto 
..nidi. me ehe -l'impegna nel secondo, 

il Cri.'! tifi-li aliti , ili ril lllilT.l lille 
(ulti i \>-:Ù llllili ill.jl'ille liil'Olillo 1111. i 

speda ili piera ; indi, ali aerini. io le .lue 
estremità a de' picchetti conficcali io 
terra , le si dà il piede che si VU nlr. 

Quesle specie di scale sembrano più 
comode delle allrc; ma non sono cosi 
■.aliii-i ili rpi'illinqnc maniera però esse 
sieii'i, è cnii-eiienilr dipingerle di co- 
lor grigio, uffine di renderle meno vi- 
sibili durante la nulle , onde eseguire 
qualche intrapresa. 

SCALA, s. f. Eicalitr , pai d e jouKi. 
Salila di fianco falla ili mattoni o di 
piclre, a gradini od a cordoni, e lal- 
TOlla a dnoca'ola , per la quale sì sale 
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SCALA 01 COMANDO Erari/c dt 
rwinandtintnl E uoi scala di legni 
affali c comoda, 'a quale nelle ra le. 
,■ nelle nrcntiun' di MifiU. si pooe 
ad ami de'Ojocht della naie pomin- 
liawe di una squadra. Bua e adeiiaia 
<■ lurieroenle connessa al bordo esle- 



r.-hUc I i.-nhirjtjn . e p rcio allora si 

SCALA DI POPPA. Éehtlie dt poupe. 
Sano dna scalo ili conia t'u-rmii ili 
[limili .il legno, a celia comoda di- 
stonia , che l'ormano dei gradini. Que- 
lle si sospendono dietro alla naia, e 
servonn ai marinari per discendere 
nelle lance e scialuppe che sono le- 
gale dietro al bastimento, o per av- 
vicinarsi al liordo quando se ne inni 
Tur uso, o per qualsivoglia nllra ra. 
i'i n:c. Una scala di poppa deve essere 
limi;.) h.is!iinlc menti' pur iirriv.irnd.illii 
sommila della poppa o del i'uvuii.i- 
menlo della nave sin» alla linea di 



[a devo Formare i due luti di ci.v 
a di queste scale, essa lieve avere 
' ma nn poco più che dop- 
hliinzi il:,!!' :.!;■• dell. 1 . |.'i|ip;i 




alla precedente, falla di sagola omar- 
linn. [tic s' illlrinlin i' oi'i nielli ilei 
cavo, sicché gli scalini o bastoni non 
possano discendere pel peso degli uo- 
mini clic montano la scala. La cassa 
u l'occhio, che Torma la sommila della 



ntU, si assicura in qualunque punto 
ci coronamento ad una degli steli o 
farmi. e; la acala resta icrlicalmcnic 
n penilo vrrvi il mare. 

SCALI. HOSCaINa. H'httlc hors d-t 
tiri. £ una sola per cui ti ascende 
liordo di una njve terso >l meno 
cih sui loogheira. pnwso a pici di 
raierso all' albero di maestra. Della 
.ii cornisi comuocmeole In un nu 
callo i iocbiodali 



ir j.. f tu i -H, ,| i<i-> 

al basso do una sola curili 
rfnii-ftrne, alla quale uno può tenersi 



ajcodcr.ij. di pi j, nell'ai 
fcnl.i li mhhi due candell 
di ferro ai qual 
corde , che sei 
Quando gli utili 



di balaustrata. 
I altre persone 
ano n bordo , 



qne' gradini, che a bella 



i si hi'H 



' ì-li.U.À DELLE CAUTE MA HI HE. 
EcheUe d'i tariti marina- E una li- 
nei , divisi in molle parli canali, che 
rapprassalano leghe, miglia, u altre 
distante- itinerarie che voglionsi tro- 



diitiiilli l'imo 1 1 = i lì iillr.i, un | meri i 

the ii llTOtooe del petardo non ha di 
lungheria. La loro lunghezza è niiii.ili' 
,ill:i 1 .ir;: he zzi .lei fosso, e la loro 
fona deve essere proporiionala al piede 
del petardo-* 

E-<i' li. inno delle traverse a qualche 
d : sl;iii/n ili'lli Inni estremila ; si Ti- 
rano nel meno per aggiungervi due 

llllfi |l|./l: col lile/zii .11 civi-lir: di 

ferro, di maniera pcròche la barella 
possa girare sulle stesse: si da a que- 
sti nuovi pei.zi, il. il punto ove >i con- 
giungono alla barella , fino alla loro 
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estremili inferiore , una lunghezza 
eguale alla profondili del fosso. 

In seguilo si piantano nel mezza 
del fosso, osservando di tener sempre 
rilevala l'estremila della barella ove 
il petardo è attaccalo; e quando uno 
se oc vuol servire sì lascia cadere la 
barella, che si teneva innalzila. 

SCALA, s. f. ÈcMIi. In generale 

s' inJir con questa voce le scale di 

libilo, curi li; i[ii;ili si ascende o si 
iliHL'i'ii'if, per comunicare Ira i iliiersi 
piani lidia nave. Queste stale per la 
maggior parte sono mobili io modo 
da poteri! levare e rimettere a luogo 
Ioni facilmente. Snno composte iti ta- 
vole che ne formano le bande o i so- 
stegni , e d'un numero di .ni Ire l.ivole 
h i l.. ci : : i u- ed incastrate in quelle duo , 
per farne nllreltanli gradini. 

Ln grande scala della nave e quella 
die ii i cassero cocounica al secondo 
[ionie, ed alla gran camera. 

Li s;-:ili di Santa Barbera e qnella 
che comunica dal secondo ponte al 
]irimo, immediatamente do po tascata 
grande. Le scale dol casscrcllo sono 
[«sto a destra ed a sinistra del cas- 
sero, per ascendere al casscrcllo. 

Vi sono parecchie altre scale di- 
stribuite Della nave, come sono quelle 
che servono per comunicare dai pas- 
sivanti al ponte. 

SCALA 1>I LEVANTE. — SCALA 
DI BARBERI A. Ghia ma il si cosi le lillà 
di c niiriierdo . i porli, e le isole 
delP AroìpelcgO , ed anche dell'Egitto, 
e di Barbieria , ove le nazioni marit- 
time dell'Europa fanno un gran com- 
mercio, e li tengono dei consoli, rome 
Srii'riie.ljj-lNiiliinjiiiili. Ueppn. Cipro, 
il diro. Tunisi, Ali-cri. Sjlonirclii'i , 
e le principali isole dell' Arcipelago. 

Nel linguaggio del Mediirrcuieu . 
Tire n iilii significa farcslanza o pas- 
sare qualche tempo io un porlo, per 
lii-i'Tì ii'iv.lrifciare o deporre mercanzie. 

'•'W \i:i v. iill. lisraladtr. Darla 
m-ìiI.-ì1:;. s.iiir eolln sCjIc per sorpresi 
o ili viva fur/a .lille munì lieiiiielii. , 
• u[ jiirapctlo d'un hrte, re. Gii an 
lii lii i irileViiTir, essere stalo Capanno 
l'inventore di questa maniera d'amilo 
a Tebe. 



SCALATA, s. I. Eicaladt. .Mia ci- , 

lo forme e le precauzioni , e che si fa 
im]iii'giinilo 'Ielle scale [ier assaltare 

tirsi da una scalila (a palfbcare 
lo Ito il corpo d'una piazza, poiché 
in odetto le palizzate sono un grande 
cola coki alla acalala. 

Prima d'inventarsi le anni a fuoco, 
scnivasi delle scalale in quasi tutti gli 
;.-i"li , ciò che chiamavasi montare al- 
l'assalto [ ma, dopo l'invenzione delle 
ami folrnmanli, la scalala k divenni :i 
mutile per attaccare apertamente, e 
mei -i pmtica che nel tempo in cui sì 
Taglia sorprendere qualche piazza al 
momento che non vi si attende. 

Le piazze, che si possono sorpren- 
dere periscalata, son quelli nelle 
quali non v'è che una debole guarni- 
gione composta di cattive truppe: 
quelle i hi! min Imo fossati, n il cui 
fosso t Interamente secco, e facilissimo 
« [i.iss. rsi. essendovi poca acqua: quelle 
la cui mura fossero molto tasse, o che 
avessero de'punli non visti, oclienou 
fossero fiancheggiali da altri : in One 
quelle che non lionno guardia al di 
fuori, o che la guardia al di ilcnlro 
si facesse con molta nrcligcnza. 

Le città che hanno Ennni fossati, 
pieni di acqua d'intorno le mura, sono 
al coperto dì tali sorprese, a meno che 
l'acqua non geli al segno da sostenere 
Ogni peso. 

Un se l'acqua ili questi fossi ve- 
nisse da un gran Home, con cui avessero 

din ùsiii:'.iin',si |nlrdil:iT(i iilliira far 

discendere in essi dei battelli e mcl- 
lervi delle scale, per raddrizzarla , 
quando si Tosse giunto al piede del 
muro. Si scalerebbero doll'islcssa K^isa 
le ritta mirillimc, le cui mura fossero 
basse, ed al cui piede balte il mare, 
nome anche 'e piazze situate su' laghi 

mero delta guarnigione, e se questi sia 
"iinpe-la ili lerciiic ii nuovo truppe; 
•e ;li aìiir.iilli siili', anatrali al l'ir,. 
Prinripc, e risoluti a difendersi ; dovis 
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i corpi di guardi.), i luoghi ore i onde non apparisca, al far de! giorno, 
io le sentinelle, ed il iiuieeni ili e*- •hi- sia -.tal., iniurliiilala da alcuno. 

' dandosi e bene istruito di ciò rhc 
duopo sapersi, se si giudi 



I i/iiille ilei i timanihnte e di't-li allri 
iiffiziali. 

Sì deve supere ov'è l'arsenale, e 
niiiiKiT.Ti' ugni olirn lungo «Iie possa 
nllcrir difesa: quali siiT.rj Ir [irireinaìi 
strade t: piazze; ove sieno i luoghi del 
muro e del ramparo che si possono 
isolare; se le mura sieiin basse o 
estremamene .die: se vi sieno paliz- 
zate all'alio o al piede delle mura; 
se il luogo designato a situarvi le 
■■c'ili' sia disi.mle ilnl lo guardie o scn 

molle nel medesimo tempo o poche 
alla volta; se ti sia qualche rampare 
con una salita, o se non vi sia che 
un wuipliee munì ove ìiisu^risni) seale 
I'it (liicciclerc nplh [razza; se eli .idi:i 
sicno facili o difficili; se sì possa fard- 
mente entrare ed uscire dal fosso; se 
ti sia qualche mena luna: nel quali! 
<asu tiisoi:iii'reli!n' mettervi ilei [limili 
ponti; se vi sia molta o poca acqua 
nel Tosso; se il fondo sia solido 0 fan- 
goso, onde poter regolare il modo come 
porre le scale. 

Contiene ancora sapere se ti sicno 
tiimiFziiini ]i|.|>:i [lia^a, per jnltiTla ili 
laniere dopo averla presa, e ([ode sia 
1 i distimia .lei liioeo domi.- si il. -ve 
partire. Si può essere in gran parie 
^ Lrr, re ► di lulli qi:csli irli, eli d;i mia 
]iF,m(.i esalta e fedele dell i ]ii.i//a me- 
desima, oppure da prigionieri, dtoer- 

nella [liazzi o e ii' n'escono sema dar 

Per ciò che riguarda l'cslcrnn. si 
può inviare un uffizìale. d' e.pr.ri.wa 
durarne la nulle in un lì ni[iii di pion- 
ed osrurrj, allineile eoi fivore delle 
tenebre egli possa avanzarsi e rico- 
noscere le opere Bino al piede delle 
mura. Ma egli deve aver cura di non 
liMltTC alcuna traccia di pedate sul 
I l'udì, iltl f,i.so,cdi entrare nell'acqua. 



. che siasi nello 
stato di poter rilenere la piana dopo 
.iverla presa, si fanno provvigioni 
d'ogni specie d'armi, di macchine, e 
i per aprir le 



dati ed altre persone necessarie, 
non bisognano nò molli ni pochi, gli 
uni reeamlo de' la fiiiifiisi.jni', c eli altri 
l'.r, il le, ubi in;, r l'impresa; jier cui ba- 
sta che l'infanteria sia il doppio, o un 
poco pili di quella che si trovi nella 

Si dispone anticipa la meni e tatto ciò 
die rimirila la marcine l'esecuzione 
dell/i intrapresa, dando a ciascun rapo 
per iscritto l'ordine di ciò (he deve 
f.-irr, a Din .li noi] perder tempri quando 
■I sarà giunto tkìdo alta piazza, ed 
evilare le ilis[m(e. e pc-lnsie .luli'onore. 
[ile potrelihero all'ira nasrere; e si de- 
termina infine l'ora ed il giorno della 
partenza, dopo di aver misuralo la 
disianza del laminino, e i ; ! lenijni i Ile 
bisogna impiegarti, per giungere al 
punto prefisso. 

Tulli i preparatiti in simil guisa 

lia-ali, s'iniia la vigilia dell,! parlcniM 
persona nei dintorni della piaz- 



■r vi|:cr,. 



i seguilo dì 



un doppio equipaggio, per nmpUunre 

ipii'llr- elle si reii.louii inui'.li. Questi 
equipaggi soo seguili da soldati, che 
devono rizzar le scale: dopo di essi 



■ di truppe 
hi l>;,ll.i!i]ia ( 



sostenere i primi se Toserò 



La scalala nan si comincia the dopo 
pssala una ronda.c l'ora opportuna 
c fra mena nolle e la punta del 
«ionio, in mi In ^Hiirili^-uii,' ili i!".-;^- 
jiiu praromhmculo; Coloro dir sono 
ìmiiiiali i primi detono formarsi in 
haltaglia, c rimanere sema far rumore 
fino a che la meli almeno ili quelli 
che debbono montare da quel ponto 
aicao salili. Si deve indi marcar.' con 
online, gli uni per forzare dei post), gli 
olir! -per impadronirsi delle piane c 

il. ■"limali i iv,. ,i potrelihe firmar ,lifes\ 
i in- NI II' s'inviano ilei dislaccami'iili alla 
abitazioni del governatore, del genera- 
lissimo e dee-li altri ulti/i.ili cleMili in 



6 taf 



», restando sen/a capi, non 



■ nello : 



li prò 



Uuando 

dell' allra.il corpo di truppe rimasto al 
■li fuori si distribuisci alle porlo per 
rosili (irle; si ilkmiiii la «namiiiiuiie; .' 
si fanno infine venir delle munizioni, di 
«i.'i preparale, nel ilubbio die la piazza 



pili d'ils i o.'tì giurili' Ki maniera Cini 
™i !e piazze fon fortilirntr , rende 
qac-le in (riprese mollo didlcilt UDO di 
meno fa d'uopo non ignorarle, e di 
osservar sempre come se si praticas- 
sero, pottlii- un nemico astuto c i intr.i- 
pi i'iiilcnie potrebbe ben servirsene, eil 



prendere per difendersi contro li 
la le 

Se si trova qualche luogo del ram- 
pare clic sia di facile accesso, sia per 
r-icn- troppo basso, sia a causa di 
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qualche breccia clic vi si è falla, biso- 
gna rimediarvi al più presto, o cui ri- 
parar la breccia, o col rialzare il Cam- 
paro, o io fine col profondare il fossato. 
Quando 11 fossato è pieno d'acqua, de- 
v>i aver ludo la cura di farlo nellare 
di tempo In lempo, por timore che il 
fondo, venendo .1 rialzarsi, non iòrmsi a 
il mezzo di passarlo su dei gratini; ed 
a!lua;l;c ,«o f- iacee., lasonna lare nel 
mezzo un bacino di 10 a 12 piedi di 
larghezza sopra 5 o 6 di profondità, 
e ri; --. |:i-i -.1.1 ,1 :i, ipia .,i pii.snno met- 
tere (listanti ii.il rive.slimi.'iitu 
i o !i piedi; o profondare il Tossalo 
il' intuì no al rivestimento di 7 08 piedi 
di pio, ((Buche il nemico sia obbligalo 
ad aver la scale mollo lunghe; ciò ohe 
le rende mollo Tacili a rompersi. 

Se il rampare è rivestilo di semplice 
lerr:, o piota, bisogna aver cura che 
ie p.-,li//;ilo sismi in liouoii stale. farne 
rimetterò dappcrlulto ove ne manchi- 
no, et aiere preparale all'alto del 



tuli! -,: troverà Ile ■ Un 

In fine, se i fossati pieni d'acqua 
vengono a congelarsi in inverno, con- 
viene tagliare il ghiaccio nel mezzo 
ilc'.la labile/za in" 11 e lii piedi, e 
farne una >pi;, ii- di parapetto verso il 
lalo della piazza. 

Ha il più sicuro mezzo per evitar 
la scalala, o per renderla pcriaolu-a al 
nemico, fi ili tener le guanlie al di 
fuori, di aver delle parlile di uomini 
■ji'C ballano -lr:;:ii: duratile .;. nati:', 

l'ordina ildle uLiarilie, sia iiclli'piazza. 
sia nel di fuori: culi queste precau- 
zioni, si b quasi y-.rar-ì che ii nfraieu 
non formerà giammai simili intra prese, 

o almeno si sarà nello stalo di fargli 
pagare ben caro la temerità di tale 
impresa; e ciò non .si vede più acca- 
i derc da che si i preso il sistema di 
i provvedersi con le precauzioni suac- 

; ^SCALATA DEGLI AMICHI. Bica- 



laile des anritm. Le gratile cr.nm 
mollo comuni ncU'anlttl.il.'i r rn,i... 
con» nella media ed aiu Jjl- nella età 
a noi vicina; mg esse crauti mnlin pe- 
ricolose, puicliS hi iJiJlicol r."i della ili- 
scesa dell'allra parlo del muro clic 
non era nlili.il In in. sorp; ■■ ■i ■ 

l.iriK'Mi' <|ii<: die vi tira in mi ire; 



"ieri e rroniliiiliiTi, p'-r ■ . . 

difese ed impedir che ;ilen;i : 
pirite rit i [' iilhi ili appli I 
■ [ilr.tr) yanla^in it.i lieii pera ro-i. 
iiiltirditr dnpo essere piun'n .dl'aln, 
delle scale, gli artieri e I. 1 : 
divenirami iruilili, er.w ai' i i ■ 
macchine di campagna eh ■ , 

avanzare per allacear 1- 
non polcvono questi più 



Essi servivansi snebe di bolli riem- 
pile di lena die. pie.n,lian,!,,..i,ll,.„,..|e, 
riidi-v.Lim nel fussn con una violeuia 
ed un rumore spaventevole, sena Do- 
lerle evilare Hai. r 

SCALETTA, s. f. Citrati. Ordigno 

•■<"■ '"'"'u- Icia è desliaste. a 

■ini,,,. „„ miin,, variatale ,,,,„„[„ j| 
Leai^no, nell'aliena. Vi sono due spe- 

<"■■ 'Il s:-.ilirilc U[l;r.c,;. m] . 0! ,la i|! j. .(,;,,, 

di duo rilli o stanti !>,(..], inli,.i in 
lina naso pur di legno; qucsli ni» 
hanno jtiu fon corrispondenti ad a 



fa pacare 



le allcnrleva di 
■i. per poco rlie 
• h I* ijilii-i rt» 



prie I ruppe, 
proso eoi nemici! 
pi* fermo. Gli as- 
ta guarnigione si 
de] suoi vantaggi, 

prima di riuscire nei ioni une 

Idilli.' Pl-.l lll„!l,i filile ||, 

a pie fermo degli uomini che emu 
mal sicuri e cadenlì dall'alto di uni 
scala, sulla quale Bisognava dir min 
baltessero. volendo guadagnare l'olii 

no sralino per saltare su! r pani 

ce-a ilillk-ilr ini eseguirsi, dilvcmlo di 
Ih'iIitm rln'u.lpì nemici, c >iu ,-i,- m 
i '--J'^n lernpn ili in,;, v.Hsi/i,,!,,. i„ 



a fare 



cilni che , 



soslcnolo né 

dietro di essr, ,„,,., , „.. 

meni non «inva nella vaiala. Vi vini, 
ndl istoria antica de'tralli ammirabili 
duosdnalc resisterne. Gli amichi usa- 
vaiin, i .inlro le scalale, grosse o lanche 
'"vi cili mirici'.; diee.'si gettavano dal- 
1 alto delle mura, le quali fendeodo « 
rirlnlaml,-, ,nlle siale, Ir.i.rinavano ah. 
Hasso lotti quei che vi erann sopra, c 
ito rimanevano indi schiacciali nel 
rosso, portando via nel medesimo tem- 
po tolto quel che incontravano nel toro 



I Ira c ,li m ,[[ 

lidia ni lesno con piedistalli, pira.... 
Ilale. nella ipiale cch, lineila e hira'-- 
vil.i UTt:ealnicl]le una Miranda ii„a- 
. Ira ri palare (I, ferro, con In c/ba DO* 
lun-lirlia , i, -rociia girellile 
lai/man/), sopra cui s'apponi., la W,,. 
La spranga si alza e s' abbona, e il 
. fermi ili altezza che si vuole con una 
teppa di fèrro che altravcrsa la co- 
f-""-|"' Ma | L - la quale l,n pi,, 

SCALETTA DEL cVltOLEVA. Di- 
fon ancora ad un ordigno del carm- 
ina a vile composto di due raffili- di 
ferro ; m -W'/ m -;, v.-rlitMli e paral- 
leli, (nti a cerio intervalle, fra Ioni, 
ed uniti sopra da una traversa della 
Miliardi W„!M, pur di ferro, nella 
mola della quale e Tallii un fero vi- 
lato per cui entra una vite venie,,),.. 
1 «ne regoli hanno un foni, ili disi,,,,. 

'a Ui iIhUiii/.i. nel i]ui;[e -i r.in paivir,- 
■ avelie renana , /■/,.,-,;/(., ,\ ,,;,,„.,-■ 
par fermare la scalcila alhirqiiaml,, 
si ba da Irasporlaro il peso, per, li',...,, 
lullo non gratili sopra la vite. Cia- 
scuno de capi inferiori dei delti regoli 
ù ritrailo in grossi ganci, a cui si al- 
l.w.i il gr,ivc.(.>nesl;i scalena si mmive. 
mediante la vite, entro due seanala- 
'"^ l ,r ' l " , ' ,le "elio scannello o nella 
SCALETTE DA PONTE, Pad, da 
chirali, A chaptau mobili. Grosse sca- 
late di legno, le quali a duo o [lue 



r-ialitle. Ciascuna di esse e formala 
ijj due rilli [mimi-mi)], unili ili -.opra 
da un i-appello [chapeau), e filli a 
piombo sur una pianla rompust.i ili Ire 
suoli ;.™<i7(s;. doe de'qoali sono 
paralleli fra loro, e catctlali in croco 
col ferzo. I rilli hanno piò Tori a 
varici altezza, elio a duo a duo si ri- 
■ji< in il olio, ir] c-i si attraversano ioli 
u:i:i i,'ru:s;i i-.:iìl;.i-ì ili l'erro unzioni. de, 
■opra la quale posa un capo del Ira- 
vlcelln, dello banchina del ci valletto 
a scalcile. Cui .pruni iinr-li-vlanh . 

rinforzano l'insceno. 

SCALFIiTliHr. .. I. pi. /;-,,j/7f 
Srri-{;i u giusti pru.lijlli u. 'Il' anima di 
iin'arlijrlir'ria no pini, u„ In sia-i 

" SIIa'Ì.MIKKA s.f Chiamasi liasillim 
di noci peiiolli d'assircllc uMili di 

lurihc, per preservarli dal solfrega- 
mcnlo dei remi adopcraodoli. 

SCALMO. s. ni T„IM. Cuinlii.i <!i 
legno o di ferro, piantala sull'orlo 
d' limi harri, per srnir. li' ap|>ci,-.:Lii ;-,] 
remo, clie vi e allaccialo lentanieale 
con uno slroppo. Qualche vnl!.i lo 
sfilimi) è un pezzo di legno foralo in 
cui passa il remo, ovvero è un legno 
incavili) a mezzo cerchio, nel quale 
s'appoggi» Il remo, c dicesi in questo 
esso anche forcola. 

SCALPELLO, s. m. fi™;!. S ro- 
menlo che serve alarii usi, ed lui laric 
rli'iionimii/.iuni cninc: 

Scalpello ad unghia. Ciccali à ite. 

Srotolilo a loglio drillo. Ciciaii à 

Scafatilo a freddo. Ckcau à froid. 
Scalatilo di rame da sfondar io- 



Duilio srriffu, culli) .-ilini'co Siilo sulla 

Scalpello ricurvo. Bec d'dnf. Slro- 
iiii'iito ila f.ilcìroaini' n manico, il mi 
•■stremo di ferro i ricurvo. 

•iruljirlli, liti wnnùealrn. /(uirlrnV. 
Slrouienlo d'acciaio, guernilo d'un 



liuliii ii ili Icilio, pi-r tagliare le UNeliiir 

SC \LXAUK. v. alt. Déchausicr.iafcr. 
Levar con lappa e pala la terra dai 
piedi delle mura, per farle rovinare. 
l'r.L np: r:izii)iic inililnre mollo in uso 
prima licii invcruiimc dulie mine. 

SCAMBIO, e CAMBIO, s. m- Rem- 
/'.'«('■.■«.■fi.'i'.CjrabianiBnlo d'una persona 
con un'altra nel servizio della milizia. 

Camilla meni o do'prigioni d'uno sialo 
con quelli del nemico, regolato da 
convenzioni reciproche, io frani'. I. 

L-fpersona slessa messa in {scambio. 
Cnuru. In frane. Itanplatant. 

Darò cambio u il cimbri], e dare 
scambio o lo scornino. In frauc. Hcm- 
ì'/iirtr, r rlrrtr. Cambi are, sosti tu irò una 
pc'-:in:i a:l un' allrii in o^iii fn/i;i:ic " 

uffizio militare; dar la mula alle guar- 
die, alle guarnigioni, oc. 

SCANDAGLI ARE. v. a. n. Sento. 
E gettare lo scandaglio in mare, per 
cu ..ceri' l.i [irofuii litii dell'ai qui. In 
qualità Irl rondo, e determinare qninli 
con maggior certezza la qualità del 

QiCiNiÌli Li foli 10 !■ 1_T.HI 11'- C'UNÌ! 'li 

In" (i [SII pariti, e dilìir'ili'jimii ili-" 
scandaglio riesca esalto per l'obbli- 
qnilà clic prende necessariamente nel- 
I . i : - 1 1 ■ i j i l;j ragola dello scandaglio, cil 



Oaiiiili, inliiido M'anilagli-.iri: roti la 
posiiliilc esilili «:i. tiisiiLiii.i tivlUirc in 
paona o di traverso per alcuni minuti 
la nave, iulanlo die si golia lo scin- 



de] Irordii per lolla la ittnsheiìa della 
nave: qucsli uomini tengono in maini 
ciascuno molle duglie deila sagola, per 

farla partire pruni a me 11 le e senza chi! 



zari\ vi. aie il ]iii,u,ln rlclln S!all(l.ijlii> 

scagliale con fi ir/, r dalli rie più ao 

leririre del bastimenti onde cade quasi 
piTuriidiiobriniriili' ai fmdii: a meno 



L'I I ti Z Cd Dy 



5CA di7 



: , jirnli 



.1 devialo da correnti latr- 
ila runa delle marce. Cli 
■linci cli.pjiii \u\>ffi il tu ir 



In die li 



die rii iiin.lr il l'iuidin elio -.! ii-LLi' i. ■ 
nell'acqua. Quello Ira ili osi il jii.iIi 
M EiIr i mi In mano die non si lìomanJa 
piti sagola del piombo, il quale giù 
locca il fondo, allora ritiene h -, ideila, 
e grida fondo. Si esamina i quale 
marca o a qual numero di passi la 
sagola siasi fermala, e se ne fa me- 
moria; si rimcllt il bastimento ia roda, 
si rilira In siipiìli r ■ ■ ■ il [iììiiiiIhi dello 
scandaglio, si esaminano le sabbie, le 
i nmdiidie 11 alile unione die restami 
a I laccale al sevo, c so no fa parimente 
memoria. Dopo molle simili operMioni, 
falle a diversi intervalli, si dodo.ee, 

tiiml.innn:l:i di siali Indi i mi gli illri 
rilievi ildl.i naviBaiione.il luogo in cui 
si trova la nave. 

Dieesi scandagliare la tromba o il 
pczio della tromba. 
SCAMIAC.UO. s . in Sonde. Si dice 
dcll'aiione di scandagliare, ed anthe 
(lei Jiioidi ) mi quale si si audacia, 
i In.' jiì.'i |iroj irtamente si noinina/mwfcj 
di scundaolio. 

11 |iiiiiiiliu lidio scandaglili ù bislungo, 
in forma di prisma o di piramide 
ironia che si attacca ad una sagol. 
della dello scandaglio, jijne de sondi 
che si getta in mare ]wr esplorarn 
la profoodilù. Alla sua sommilù 



dello!) 



piombo ha un munii::) per pacarvi 
s(roii|.c, (!ij ,i :-.H.,n :i la t;^:il:i. 

Nel fondo ha ona cavità nella quale 
si molle un globo di sevo onde, (oc- 
fondo, si scuopra [' indole 
50 da ciò che resta attaccalo 
ai sevo, e se viene nello si sappia cho 
il f>. mi. i è ,li roccia. Con lo scandaglio 
si ranno due osservazioni: uni ó del 
numero de passi di Tondo e l'alita della 
sua qualità. Si putì gettare lo scanda- 
glio da per tatto; ma vi sono dc'mari 



ili Germania, al banco di Terranova.» 



nursi alle terre in tempo di nollc e 
di iicliliia. r niianilii nini mnslrindosi il 
sole non si puù prendere 1' alle.ua. Si 
limi ni nli'i 1 1 1 1 1 r l l I i di diversa grassona. 
<Jnd 1N1' scri:iiin lìdie [.Tardi jiro- 
fàndili diconsi piombi di seimdwjliu 
'jrtmie. 1 iiie di grandi fondi, gli allri 
-nini chinili:, li piniiiliiiii. [limili |iiimi(ii 
11 -.-.in, Nidi da mano. 

Andare con lo scandaglio, alter à 
ri i,.i.(.'c. V. in,i igurc siiiiidadi.iiidn di 
tratto in trailo, in quei paraggi che 
ii iii «iisii nuli per le curie, alle cuslr 
pericolose. 

Dicesi bugliolo di scandaglio ad un 
vaio di legno, che servo a leni r rac- 
coltoci a Importare ciò che occorro 



va dar adito ai soldati mi [mi ite 



SCANNATOI!. V s. f. U I. 



fla ni nini ijii a ri ii' re. e die -i ili.-inlnil- 

scono alle compagnie per co In dei 

soldati: questi oggetti sono compresi 
fra quelli die si roniisivmn dal ma- 
gauiuicrc o 



in corpo in guarnigione. 
SCANNONEGGIARE , e 



ogni quartiere di truppe, sì 
riii'.|ilerra,..li:liliiiii'i esservi inni,. :,. an- 
sie fine di (avola eoo rastrelli al .ti 
- iitn. e (icr In più situate alla testa dei 
lelli dei snidati: sulle stesse si ripone 
di ninnilo il sacri), il pine ed altro 
cui siici. Iri. ; od al di sullo si sn.piiu- 
:l:-.ni> le iiaudoliere com-anii di , n 



raliiicule si dà fra imi ad unni lavoro 



218 SCÀ 
ili lerru prossaminlr alliozzalo alla 

SCAPPOLO DI UNA LAMA DA 
SUAISDLA. Moquetti fruir une lame de 
saire. Lama ili sciabola grossaraeute 
abbonita, 

SCAPFOLO DOPPIO. Dmtbti ma- 
i/ticttc. Nelle faliliriilic d' armi, abbozzo 

di due lamf da t.; ::, nude iii.irini! 

da un capo, il quale si taglia a [ri- 
verso in due scappali semplici [ma- 

•^■ille.t .ini). les ili i-niil lliiiì;bi-//a, per 
lami, irli, c renderli poscia pcrrctle 

' SLAHAlIiailA. s. I Escarmoucke. 
È lo scontro di pucLi- lrii|:[ie. n min- 
|...nimi':iin iii [un iti -iililiiii il:,:. :ci-.:ì: 
amili i parlili, senza venire ad un (om- 
balIfaDBDlD regolare. 

I.n siarani'ìt.iia e V esseii/iilc drl- 
l'ii/i'iiii' io uni ritirata, 11 ntll' inse- 
guire il nemico che si rilir.i Si e-i r- 
cilano i soldati nei movimenti della 
si-;,r.iinii.--eia, umlc f.ir eseguire rim 
fai il ila e senza confusione ciò die i 
capi comandano nelle diverse occa- 

Le scaramucce lian luogo e s'impe- 
ciuiriQ ili.'lli: volle sen/i il volere ili'l 
generale, ed altre volle nucslc hanno 
delle vedute ciinsid.-rrioli iil di-se. Sì 
finitili lessare quelli' che s'impecino 
in.ili- ;i |in>]ii)Hi[(>, iì pii'c dili;<-uti uu-nie 
possibile, pirilii'. esse, pnsse-no prodi] ire 
triste oonsegnenze sema veruno scopo. 

Quelle poi che s'impegnano a dise- 
gno, sono per riconoscere un terreno; 
per Icncre a naia il nemico: per na- 
H-oi!ii(Tj.*li Nn'i.pri'n inir.iiirei.i ; per 
togliergli il mezzo di conoscere i pro- 
pri: min unenti; jn-r ierriurìo ile! la sua 
martiri, cui slrnlaci'iumi et! alivi di- 
versi meni, afflncBÈ dia l'agio cil il 
li'iiipu iqi] orinilo ili [inler iiiL![[i'llle(rc 
il crosso delle proprie truppe; oVd- 
lanlo per far dei prigionieri. e;l .n: qui- 
,1. r lumi e r iir,oi^iiuii inlui-uo a di- 
versi oggetti. 

Una messimi! generale per le siar.i- 
mucte è quella di farle impegnare da 
]):>: ke truppe, e farle sostenere da 
u-.olle. L;ii e di.|:.i massima inirorlanin 
di non avvezzar l'inimici! ad impi.ilro- 
nir.i \ m pn nenie Me di quelli rhc hanno 



cominciali! la scaramuccia, per cui 
bisogna farsi sostenere da un corpo 
pili ruii-ideremlc di quello dell' iui- 

II terreno £ quello clic decide della 
specie di truppe che b' impiegano nelle 
.scarni iiiii.vj >■: è n: 1 pie.se ili plnuire, 
non ii ,'inlii]ier,i the cavalleria: se i un 
patte coperto da boschi, vi s' impiega 
dell'iiil'anteria: e se È un paese frumi- 
«cfaiato delle une e degli altri, s'im 

|iii : i riuniti- le truppe -udilelle, ili 

m.-.niiln a polii trarre i .uilau|riu ,^-i! 
terreno su cui saranno silurile 

Si alluma na la cavalleria da 'Inselli 
e d;.lle siepi, poiché polrchliu esser 
P'i-I.i in disordine dall'infanteria ne- 
mii a; i.-anc ;ili opposlo. :isvii. ( di porre 
l'ini .ni, -ri, i r . i ■ I L : i pianura, pniilie qur- 
sU ri;cliii.ri-l:ljc d'rsstr roiiiL-Lila dalla 
cavalleria. 

Vi sono dellii si- urani ne re dir impin- 
guano do' coni ball intenti, e talune volle 
Oli uff.. r,- ili-r iili -. 

SCAHAMUCCIAltF. v. n. /Vsrani.i.ii- 

r/ i". H e halle-re die fi una parte 

dell'esercito o dell'armala contro min 

parte di' 1 ncini. i ili:. ,i,.i fioii!!'; ed 

è propri:) delie I ni |>j ns bracieri.-. 

SCÀRICA, s. r. Décharyc. Tiro „ 
sparo di ogni amia da fuoco. Difesi, 
per esempio, alla prima scarica i nc- 
iniii si [in-, 'IO in fui;.i. nini ii's.i-rip 
alla secuiiua si-:ir;cj; r.mn.ili-i i snidali 
■nllj jii,n/!i,in parala, fecero una sca- 
rnai tu «L-fiio di allear i'/z.i. 

SCARICA DAVANTI, nécharge J'.i- 
cani. Comando che si dù all'equipaggio 
quando si 6 preso vento dav.mli pei- 
iiri/zuiiNirc l: velo jiulcriiiri all'.-klni 
bor.io, .illiurln': il velilo dia m-llii n-ln 
di Irirrlii'tlii ■■ ili-Ila sua gabbia. 

SLAHHJA \LU INDI ETI II), ilirtmr- 

ge deniért. È il quarlo eoi nio u--!!-i 

manovra dì marina per virare di bor- 
do. Al quale rumando si ala con vi- 
gore, dalla parte sulla quale prima il 
basi imi-ilio :-ri miiriitu, Mille ~c<i[1<ì 
della maestra e sui tiracri di qiieslii 

li'Ì li l'."'|i i inni 

Slra, avendo etira di filale la srulln 
ni il hrai cio che eraim fermali prc- 
ccdenlemeule al lalo opposto. Oueslu 



Digitized b/Coogli; 



JO di sinalla e 

onde nrienUire prontamente tulle Io 
vele dell'albero di maestra, o que"- 
di meirana del borili) opposto: si ci 
biano cosi i llocchi c le vele di al 



(jitiili'Mtrdvav.i, il qunle diviene 
hi parie ili sntlnvenlo. Tosto i 
prua (in passalo il letto ilei ven 



Nella scarpa si distinguono: 



I.'()t:il dtlaqueut. 
La Stantie. 



iVM'.I Mipi'lfllii' illllTH , ■ cin- 

zii :ilTasli, primi ili rumriielli'rle ; e-1 
in generile è 1' assottiglia . In: si f,, 
un qualunque peno di legno lad- 
dove non i necessaria tanta robu- 



m opera 



aceiuiHid s|iorg: 
do che alla cir 
tslerna del pai 



arpe. Il pendio 
■o o ad nn tor- 
di fortifica itone, 



Diasi la scarna 
, , _ lo, la stìirpa in- 
terna del medesimo , la scarpa del 
" sso, e la controscarpa. 
SCARPA. Cole. Pezra di legno, che 
adatta sotto di nn puntello, e che 



I" «l'Ili: dkc-e r:i|li:ll', i' piT illlwi- 

t ire il corso del carro. Lo scarpa è 
::Hiiusiii ad una catena pendente dal 
fianeo de! carro. 



ciuf che da una base alquanti! I.iì-lm 
Tanno diminuendo obliquamente lino 
in cimi. 

^t.:Alt?r.M.At:('.IO. s. m. Una pane 
ili'll'.'irinrilnra , falla di panno e guer- 
iiilii ili emiri :i 1i,iII:i , :i «ni?a (li un 
Inibir i-,il/i)iie eli-! copriva, il soldaln 
dato dalla cintura al ^inoccliio: s-i(- 
tcnlrò ai cosciali di ferro nella mili- 
zie ii [liciti de' sedili XVI e XVII, 
ni i l-'r.in-esi b clii.imnrnr.io hc.il-d- 



fiasca del soldato 
mi rijKiiieiii Ir: |i:ille di piuinli i per 
la carica del ino moschetto <> .nvlii- 
buso. 

SCATOLA DA HETRAtìLIA o CON 
M ['I H. V, LIA. s. r, .. ila alcun! A- 

6TTJCC10 COS HETJiGUA, Bàie lì »lr- 
<rr.i!!,: fl i.Milii ri vilnl.i vilinilric-, ili 



m sca 



proiclli ile' cannoni ed ubici , chili: 
.In una parie con un disco di feri 
.I1Ì.L.11.1M fondello [Coler), 0 da u 
lacco. Essa si empie di palpile ili fcr- 

■ • | L L j I j I ■ ■ ..i 1 f . :iu ."i e. chiù 

ìa 'ina niiin!j.'licltii mollile nel centro, 
J'tr ;c gloriare cui lacilili la scnKjl.i 
Queste fcalole si scagliano con can- 
noni e con obici : quelle per cannoni 
I, ;|J eimlengono. ii'.inii' mi |i.il- 
Iclle Ji piccola melraglia , ed altre 41 
delti grossa; quelle per cannoni da 

2-1 ||" ( .HlllllJwlHl l'i! (Icll.i [lìccil.l. 



obici da 16. TO dell. 



armi da fuoco parlatili, dall'in- 
iiulrn rln- lo rilrcnc , omle it con' 
li rie n cadere sullo martellina, e ro- 
vesciandola accende la polierc posta 
nello scudetto. Si disse pure stallare 
dalle altre armi lese, come balestre, 
archi, ec.: nell'alto ehe scoccavano. 

SCATTARE A VUOTO. Raler, man- 
ijiirr. Ilice-i delle ermi da flIOCO pOr- 
lalili mollilo laillnon setlia che la 
polveredello scndetlo s'accenda, onde 

SCATTO! s. m. Citatole. Ordigno 

limili . il quale. anpinilaiidOM dall'ini.) 
dei capi nelle lacche della noce, vien 
-"'-"-„ ad incenerarsi col grillano. 



Il becco . le Un-. 

La coda. La Qmut. 

Il foro per la vite, Le Trai di la a 



lardelli clic clii.-im.ìvnnii lonorllctli, io 
Ijiin.Tri,. cil in iscuflic. 

I lonnellelti erano piccLili Incili iti 
lesnn f.uti a doghe, e cerchili! di 
sonile lamina di ferro o di rame. 

Le latllcrne erano pure barilelli , 
ma dì forma eonico-l ronca , con do- 
ghe distanti un dilol'ann dall'altra. 

Le sniflin int'me erano sferiche c 
nule- di Ilio di Imo ricotto, inircf- 
• ■■i. . pini .], ni.- U t...i-Jn .J. 
inelraplia si chiama cartoccio dui 
d'Antoni; ma ora questa È diversa- 

SCATOLETTA PER GRASSO. BoUe 

ii jjN(i-»r. T'ir i < ili i vlnn di slatini, elle 
T;i |nrl.:' ilei cicchetto del soldato di 
cavalieri... detto rrniro-.e serve a te- 
nervi dentro del grasso per ungere 
le unghie dei piedi ni cavalli, i.hte-ia 
0] ji ti il ione è iiere-iiiri.i , (imi,., tenere 
arnii'.i.rlliililr ipielle [larli . ;ipr,itliiNii 
iiell' inverilo col «r.ni freddo . |ier eii- 
lare le crepalure alle siesse. 
SCATTA llli, v. mal St déttndre. 



-CAVALCA liii. Vale snelle rompe- 
e.-, .|..f«;m' ili affusli, -Ili ([Unii |«i- 
sauo le artiglierie, e torli.adinche non 
si possano più per al presenle ado- 



SCELTA. agg. Éliti. Aggiunto di 
truppa; e s'intende per la parie la 
più eccellente di un esercito , d' un 
corpo d'armala: per esempio. la i;uar 
dia reale è il fior dell'esercito, ec 

Dirasi compagoia scelta ; e - inU iole 
un corpo di quelle compagnie che 
TMWono denominate compagnie di gra- 
natieri e o ; volUvEÌiton , i ini mil- 
itili -ino seelli fra ludi quelli del 
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niflcare quella quanlilà ili pei 
ferro o di picire rollo, i i 
clli in un sacchetto e soprap; 
a carina della polvere noi can 
campo, si Iraevano conlro N 
co : quindi I modi di diro che 
aerano più frequentemente negli an- 
1 del secolo XVII «ì anche in 
clli del secolo precedente , di tori- 
■e a echeggi , rirare a scheggia td a 



di l iiin, l i voce andò pire in disuso, 
t si fostiliii In lecnica di mc/rojfio. 

l'Ili, urliiini srlieL'i;e ■'cinti ' ludi i 
Iran lumi tramandoli dallo scoppio di 
orla nu.a! i ln- ci)»a : ■■! Iis'gpi.i di bomba 
[tela! de bombi), scheggia di granala 
(Arisi ffooui) ce. 

SCHERMA, s. f. Eirrime. Propria- 
mente 1' arte dello schermire ,Tloè 
it.'l ipììjcììj di spada 0 d'ogni altra nr- 
ma bianca. Quindi i modi di dire , 
perder la scherma, Iiwt-ì in sulla 



braso schermitore. 

"•■ii' u, wr-j ■!■ «hti 
de *alte. Qnegli ohe «Ott 



ACULEI MAH LIA , e. SUII.UAGI.IA 
s. f. Propriamcnle difesa , coraballi- 
iiicnin ii difesa ; ma adoperata altnst 
il.i^li ri" l felli '.(riiliin per n^ni *i«rii' 
ili h-iit;i"li:i fr.j due o pili :-omh:i 1 

SCHERMIDORE, e SCHERMITO- 
RE, vernai, masc. ÌSaUre d' arme, , 
tvi-iHiciir. Uiimo mielite ed aliile nel- 
l'irte della scherma. 

Colui die pinna ili -parla per me- 
si fere, (jiicsli schermidori erano nei 
icmpf di mezzo adoperali negli spel- 
i:irt.!i cavallereschi. 

SCHERMIRE, r. netti. Escrimtr. 
Prupriamcnlc giuncar di spada; quindi 



Si:i!li:>A s. f. Dei ih li, mirasse. 
La parte della corazza che copre il 
il'irs.) del Mililiiln. Si ili. -e mirile ■'■'(!■■- 

Per similitudine, si adopera in islilc 
nobile per la parte di dietro di ogni 
«pera (li rullili' azioni', rior per quella 
che rimane opposta alla fronlo di essa; 
in francesi' reseci , /Ini. 

SCTliriU. s- f. Lione. Cn corpo di 
snidali ordinali sopra una linea de- 
terminata ; e chiamasi prima schiera 
quella che e più vicina al nemico, o 
la prima ad essere incontrala; iicvndn 
schiera, quella che le licn dielro in 
distanza slabilila : e rer=a schiera o 
o schiera dì riscossa, e cui moderni 
di riserva, quella elle e. dielrr, alle 



agfia le genti sono sempre disposlc in 
lue schiere , e per lo pnì in Ire, quan- 
to il numero ed il luogo lo conscn- 

Questo bel vocabolo della nostro 



diverse che i Fran- 
, per difcllo di voci 
■ispondenli cioè, la linea che 6 lo 
spazio occupato o da occuparsi dai 

i-olilaLi in ordinanza ili balladia , <■ In 
jenirra che sono i soldati stesti Ordi- 
nali sulla linea. La voce viene dal 
teutonico jcAoor o ichaere collo slesso 

SCHIERAMENTO, s. m. Formaiio», 
dfpUjgmtrU. lo schierare, il mcltcrc 
in ordinanza. 

SCHIERARE. ». ali. e neut. pass. 
Former ea baiatile, se flVn/ajw. Vel- 
iere le gemi in ischiera, in ordinan 



za, nwl'cisi in isi 
,li Unitaci in. 

SCH1NIERE, i 
(ritti. Arnese di ferro o ili olirò rat- 
inilo , che serviva d' armatura difen- 
sivi rlrll,- gambe ai saldali. AolicUa- 
siiim C l'uso degli schinieri, giacché 
ne Tanno menzione le saure carte, a 
leiinclii aduiHTiili il'i [H[nili piii :UI- 

i ii Ili, quindi dai Greci fin dal lampo 
iìi'Ì'ìì jjiiiTra 'li Troiii. !■ |i»siia il.'C.li 
antichi abitatori del Lazio e dai Ro- 
mani: facevano pure parie dell'ar- 
matura degli uomini d'arme a cavallo 
il::: mirilo evo . e iìtiirano con cìso. 
Erano ila principio di rame, di bron- 
co o d'ottone, e poscia di ferro. 1 
Ninnili ni i Romani slessi armarono 
di icnhiere una gamba sola , ed era 
quella che nel Ferire avanzavano verso 
il nemico, poi le armarono tulle e 
due. Deriva da jiimo , con radico teu- 



SCHIOPPLTTO, 



i SCOPPIETTO, s. 
ma.se. F.scoptlle. Una cannn * i lini- 
Ira colla quale, per Forza di molla 
ii il' nitro ingegno mosso dallo scat- 
tare di un ano, si isiiviav.in» strilli, 
saellu, sassi ci! altri proiclti contro 
il nemico. 
SCHIOPPO, s. m. Nome eia dato al 

Incili-, il iju.M! ihiiiiii.iin-i [utri. nr- 
rhihuso, scoppio, schio p peli o, e seop- 

' "SCHIZZATOLA- s. f. Eoa gola o 
ronilollo , che è nelle fornaci a ritcr- 
lii'i'n il:, fnii-.Iiirc iiiWalli sopra la bra- 
ciaioola , per la qoale esce la Damma 
l 'ii' si riiniloce nel forno dd metallo 

111/ZliTTO. ». m. Pelile lenitane 
Piccolo schizzatolo , (Il cui si e rm 

cnVMloilrnmii'Hn i; Idi [|l],.le si sclliz- 

■r.i hi (miglia ili'l iidìutìin in: imi- 
liciti ila inescare per caricarli. 



SCIARLA, e SCIABOLA, s. t Sa- 
he. Sorla ili s]iailn grossa <■ [ìcsniic, 
' 'il l.i^V.i i!:i unii |>ar(c >n":i nlqimii- 
tn ricurva . la quale si porta al fian- 

sinistri! ii|i]«'s i un dllUirilia a 

sostenuta da un botlrierc. 



La sciiibla dell'infanteria è più cor- 

i| U . Il i .l.illii r;iv.illrri:i. (hnll'.irnin i'- 
montala con una guardia più o meno 
lunga, e Duemila secando la lunghez- 
ii maggiore o minore della lama: le 

Inma il del folcru sono le segucnli; 

Della guardia 



L'impugnatura, La piagate. 

Il pomo. Le Pommtau. 

Il fusto, Le Quillon. 

Il guardamano, La Uranchc, 

il bottone del Fu- UiloiUwde quii- 

Lo roccia, Le Coquillc. 

La dragona , La Drogami. 

Della lama. 
La lama. La lame. 

Il tallone, Le /don. 

Il forte. Le Fort. 

Il debole. Le Falble. 

La Soie. 
Le Tronchimi. 



Il taglio i 
11 falso, 



Il piallo, Le Piai. 

La cosla, Le Dot. 

Del fodero. 
Il fodero. Le Fotiirrat 

Le Insceni' . /.■--' lii'licrcj, bns- 

cetets. 

La cianpa , La Chappe. 

La cucitura , La Coufure. 

Il puntale, U Boni. 

Il bottone del pun- L'Olite. 

Il marchia. La Morgue. 

SCIABLA IN MANO. Sabre à la 
main. Comando che si eseguisce in due 
temili. Al comando iti scialila, conia 
mano destra si impugna la sciatila : 
al comando in mano, si rsi-guiuv 
quanto è prcsrrillo nel secondo c ter- 
zo tempo di al braccio l'orna. 

SCIARLA AI. FUiU'liD. «< ,„riir-. 



secondo tempo iti al iiuJt l'arme; oi 



SCI 



sci m 



lica il primo tempo por- 
■,:[. Ti ili-.-tm per di sopra 
li-Ila brijjUii; lo stesso si 
li primo tempo por riporre 

V-TA5CA, a. f. Saire póekt. 

ralierìa, per lo i-ii. Jcpi 



stelli. Ve ne sono di quelle che Tan- 
no anche lunghi ràggi vicino le co- 
sle. Ciascuna scialuppa destinala ni 
servizio de' gran bastimenti È cqnipag- 



Liiisi-iiiin di questi piccoli legni ha i 
suoi particolari usi. Li siiahi]i[ia. fra 
eli iillri, scrii- .i [KirNir l'ancora di 
rinuirclii'i, ltii.iimIi) bÌM,«ll,i p-tlarla . 

' ' ' -Nlrdo cz,i- 

nlL 11 ca- 
i vogliono 

Irò. e l'uno 

e l'altro servono a salvare gli uomi- 
ni ed il carico in ci so di uanfr-asiu 
o di tempesla. 

SCIARE COI REMI, Sdir arte Iti 
unronj. fi vogare il riiroso e all' in- 
dietro tirando il manico del remo 
irrsn lii ini]i[in. e spin^'lirlo l'inijlia 
con pala verso il davanli del tiasii- 
mento. Quando si scia con un solo 
remu, si fa girare la prua verso la 
pirli- il. illa quale sì scia. Qnesla ma- 
novra è utile per far girare proba- 
mente un canotto o una scialuppa 
quando lo sola azione del timone non 
la-ila. ti perchè il bastimento dou sia 
per anco in marcia, o perche li vo- 



plia -iìiì- uv un i'tri.-.ilo o l'.il.hor I ■ 
d'un altro liaslimanlo. 

SCIARPA. i.t.Écharjir Orri.mi-.-iu.. 
di guerra, che consiste in una Iumlm 
fiiM'ia ili sdii semplici-, ii .li sl-Ui ins- 




terò un corpo oi 
cobi. di tr.iversri, u ui imo. 

SCI A RR ARE. V. ali., e nent. pass. 

riiiiil iipi ire ii ■ . rdin in- ti- ■ h ■ 

re nemiche; ed anche dividersi, njirir- 
si, disordinarsi. 

SCIATTA. s. f. Conor. Barchetta, 
piLi ulo Ice™ dcll-i ariilie barcollo, v. 

SCHlltICNATA. s. f. Colpo italo con 
qnalanque armo da mano. 

SCIMIÀ. s. f. Slromento inventalo 
Del 1ÌB0 dal Malici , per riconoscere 
e ritrarre in disegno, e quasi o fog- 
gia di spaccalo, le imperi ioni io- 



lepgiano in pari tempo per m en o i 
due inalile sopra due liste di rari 
incollala sul plano di un lungo rege 
lo. che si la scorrere all'ordigno. 

SCIM1A DEL MASER*. Slromcnt 
inventato dal valente macchinista il 



; una medesima Famiglia, d'una stana 

: SCITA, s. ni. Numn particolare dell,, 
"re a -cavallo nell' aolita milizia 



lai sicno ponloalmcnle secondo le 
goma. La dUTcrenza che passa 
questo, e lo stromcnlo sopra descr 
si e die nel primo ti nllieiie in i 



inciiec, ii quale movendosi csaitamen- 

lc con tra lenl.iL'ijlu, (In: 1 e Li 
superficie dell'anima nel versi Mìa- 
se, scorre sopra un piano i unitale 
radendo più o meno prccisamcnle la 
sagoma del peao ivi disegnala , se- 
condo che l'anima sì trova più o mc- 
|.crfi'llr!. 

SCIMITARRA, s. f. Cimttem. Spa- 
da corta con taglio a guisa di coltel- 
lo, e con la punta rivolta verso la co- 



nienti le guarniuioni adattale. 

SCIOciE. s. m. SCIONATA. s 
TaaiQlan. Nodo o gruppo di veni 
quando nello slesso lempo avvi- 



nile l'acqua (rivagli mollo i uioii- 

SCIORRE . e SCIOGLIERE. ». a. 
Détìtr. Levare i legami , disfare le 
limature . contrario ili legare: diuc-i 
gioire le vele al venlo. 

i. s. f. Lo stesso die. 
all'origine, " 

veste, valeva sparlila, cioè 
di due rotori differenti, e che servi - 
'ii 'I omini:. nlu e di i ihiIi-.i 1 1 = j 



scappare rtiii Ima , com^iN.i r"-i. In 
frane. Dtcochtr. 

SCOIXATOIÌE. vernai, mase. li.™-. 
Chi; siwa; e si ilici; t.o-,1 ili |«tmui.i 
lume, d'nrnii e j'. romeni i limi rare. 
Gnu. 

SCODA, s. f. Martello a due tagli 
nel vir.ii ilei manico. Serve ai mioa- 
lori per ispiaoarc i lavuri nella pie- 

'sCODELLA. a, f. Piclra concava, 
clic, tu Ile filmaci ih arroventar le 
]ialli>, si hov.i ajjjiiì ili'll.i Iniivji il iiv i- 

,S S P COD™LLl5rb! c P SCUDIit't(V' Ì ,„.. 

Btusintl. Parte dell' ucci, iriiiu delle 
li da Tuoco in cui si mette la poi- 
fi d'incscalnra, e si euopre colla 

martellina. 

Le parli priicipali ili'llii SiihMììiio 



Il bacinetto, La Fraiswe. 

La brachella, la Qntuc. . 

j brachetta con La Bride. 

foro per la vile 

della martellina, 

La spondella, U Gardc-ftn. 



SCOLATOIO, 
per lo più soltei 
■ fn^u alln .iii|iie -parche d' una cillà, 

volta servir di strada a chi lenla di 
sorprenderla: quindi si usa, in tempii 
di as-i'ilio e ili sin nello, di rafforzare 
di M-ril.iini delle liiriMzo con foni 



girali- li.' 
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SCO 



SCOMBACIARE, e SCOMBUIARE, v. 
ali. i! ncut. passivo. Porri' in gran di- 
urni in (infusione. 

SCOMPARTIMENTI, s. in. pi. F.mmé- 
r.n;,-mnl... Cliiiinv.insi l'«'i talli gii ni- 
].i-::iiinii'i;tì. li' ili-lrilnuiimi. Ir -liin/c 
[■tu? si fanno nell'interno d'una nave, 
[■ l'Ire ni s epa r. imi mn ilf'lli' piriilii: 
Hit ['"llrii-.-irvi vnrii i.'iTclli, e per al- 

'■■;;■■'■■ i* 1 ' ijri.jiji. \j • '■■!■<• 

in lii'iilunìmi-iile .]!ii:-lii ili-.lrilni;i"[ii in 
unii navi? <hi guerra e oggetto di mol- 
ili considerazione, atteso il risparmili 
ilii' ni devi- Fare del In spazio, il quale 
è Ionio limitalo. 

Gli srompartimenli della stiva sono 
i deposili del pane, i magazzini della 
polvere, h slama ilei l'ai"! i.'.'iriii'i[':ii-- 
it. Ir [limerà delle gomene, la Fassa 
de' leoni, de' risalii, ce. Sopra il f.ilni 
ponte o pagliiioln di mezza slii'.i li 
Mina le eaniLTC ili' i ii i ri . de' li^inni . 
iltll.' vr'c. 1 1 ttr.iizs del rapila™. linei- 
li' ''i-li ulli/i.ili. Jc.jli .illieii II tipi- 
muli .li marina ù de' rhirurplii , la cal- 
li-ri,!, er. ivil priiuu ]iiinlii vi è h sm!.i 
Uirtiira. ndb quale al fanno degli 



Sul secondo ponte è la gran 
lieti. I qiul!! si lìislrifmisi'ijtili diier-e 
stanze per alloggio di nffiziali. 

Davanti a questa gran camera a 
Irihnrd» è l'officio, o babordo C il 
pietn degli aspiranti di marina. 

Sul eassero à la ramerà del consi- 
glio, dinanzi alla quale vi inno più 
stanze per gli uffiziali, clii.iin 'le . :i 
i-.iciunc liidla Inni forma chi: si va 
slringenilo, ccmialo. 

Le paratie di santa Barbara, c della 
gran camera sono a telai posticci, e 
possano facilmente levarsi , allineili 
in un comballimrnlo la batterla retti 



io del cannone. 
H' Inglesi, i quali mettono cannai 

j all'indietro del' 11 n, ' n ^ ™ -1 

ro, [anno giii le br 
camera pel consigli 

che prima di tulli 

Estaing in Francia nel ÌT79, sulla na- 
ve Unguadoca , aumentando coti la 
batteria dì dieci cannoni. 



anche nella 
questo 6 ciò 
fece l'ammiragli 



Finalmente, sul rassereno si face- 
v.-.ii'i nitrii volle degli scompaTttnMnti 
afflilo di' indietro, per camere d'uffi- 
ziali, e due basse stanze po' capi prin- 
cipali: ma quelli alloggi .sul r.n.r- 
rctto sono preseli le mei il e s-p pressi 



MeUre i 



SCOalPIGLlAHK v 
disordrt. Disordina re, 
pcilurbare l'orilinc propriu, 

SClIMl'fllìIIK e SlIOSTAiii; I1M1 
SCillUl'l'i). v. .ni. li/monlcr une arme 



i battaglia. 



SlOM'IMÌIiIKYiO. s. ni. Lo slesso 
che sionfilia, ma meno usalo. Gnu. 

SCONFITTA, s. C Difaite. Battaglia 
perduta. Dìccsi propri amen le sconirlla 
i[iinii In l'e.ercilo battuto abbandona il 
campo di battaglia, perde la linea delle 
romnnìcaziom che prima aveva, ed i 
obbligalo a trasportare indietro la base 
dello sue operazioni, lasciando i suoi 
in ìs:w /ini, [ili ospedali, i parchi in 
pnlere de! vincitore. Quando non vi 
sono questo condizioni, la battaglia 

(bla. 
SCONTO- s 



Escomptc. Lo Sfon- 
di debile che la il 



■ai suoi averi Dicesi porre allosconln, 
ser posto allo sconto; ed intcndesi ili 
dunque abbia contratte debiti, si pei 
ilrlali che. per gli nflizlali. Questa 



apo ili un carpo, ed _ _ 

vdo tiene ordinala dalle tinanze o 
'o per mezzo dei soni uffiziali am- 



, -> del loro soldo, qoale ri 

i favore de' creditori. 
Pei soldati poi qoesl 



SCOKTRACCIO. o SCONTRA ZZO s. 



viso di due parli nemiche. 



SCONTRO, s. m. Rflusnln. Combat- 



■» fin lanlo che la scoperta 



|iiTS(inn lumi' di cosa, che si pari da- 
tanti a i l" i ilialtu- 

SCOPATOIO. e SCOPATOMI, s m. 
Itulni Tu rnaifii (li vermene legato in- 
sii'ini' a] capo d'una mazza ad uso di 
spaiare la parli' anteriore della lial- 
irTÌi'.:lii|ioiMrÌL'alo il pezzo, per togliere 
ogni rimasugli» ili polvere die potesse 
esser culnl'i nel caricarlo. 

SCOPERTA, e SSCOVERTA. s. m. 

Drrmiterlc. Andare alili -rorierla in 
L r uarriii:i.)i]i\i'p:irt.trsi ai] uria Icìta circa 
dalla |iii/( i, per veliere' ciò che aer.i le 
nella campagna, ed arrestare Ini li quelli 
che sembrano sos[ielti. sia come spie 



,Uo pm 




All'armala, lo andare alla scoperti 
poriEirsi a premier notizie del nemico. 
Le guardie ili eavalleria non prcndii- 



scnpcrla, e dopo 

porlnnle. F.ssc osserveranno u tal esci- 
lo, che se fra il loro posto di giorno e 
quello di nolle ri si trovassero boschi, 
siepi, iii-se, t lice, rullimi, ruscelli. a:;- 
guali. stretti, ri allrn lerreni, dilli, ile 
ove sembrasse esservi qualche imbo- 
scala, debbono dislaccare clue iniziali 



, affiti di 



sorprese, ed ordinando di ncllar be- 
ne ii: armi, e In- acrile n-iii lordura 
ca/Jniiaia dall' umidità .iella nulle. 
Falli, punni. ri eseguila la scoperta 
colla massima esattezza, che assicuri 
di oon esservi nemici nello vieìnin- 
/e, 1' nlli/iale comandante i] posto 
farà .i, linee le armi militarmente, .;n 
d es-ere sempre pratile a qualunque 
cvcnlo. e farà rilevare le ilnppie si.n 
lineile, n quei riniurzi clic saranno 
stali nr.liiiati duratilo la nulle per si- 
curezza ma agio re. 
( SCOPBRTA. s. f. Decimarli. Esseri: 



o alla scoperta, 
- la (lolla 



.. Inv 



" SCOPERTO. c 'SCOVEÌITO. a&~D(- 
couttrt. Aggiunto di luogo. D/cesi luo- 
go scoperto, per dinotare di non es- 
servi uè battili, nò macchie. 

SCOPETTA, s. f. Ilrwsi. Parie del- 
l' al,l,i-l:amiiilo ilei snidato, ebe * ne- 
icfsaria per I .adare alla e inserì e. ione 
del suo unifiirnic. i il alla proprietà ili 
lutili i i,i che indossa. 

SCOrriTA. s. I frouviiitn. Stro- 
mcnlo pel servizio d'un pezzo d'arti- 
[tlieria. i.a seopclla di un pezzo da 4 
è di un pulliec e mezzo di diametro, 
e di ■! piedi ed 8 pollici di lunghezza. È 
composta di un' asta colla currispiin- 
denlc guarnizione di ferro, il corpo 

sua estremili vi i una scopetta roton- 
da,!* Oli! anima serve nel tempo stesso 

rji.ONM). -;. ni lìal'vinu. ricci, la 
scopa di crine in uso nello polvc- 

SCOPPETTA. s. f. Arme da fuoco, 

SCOPPETT1E RE. s. m. Fusilitr. Sol- 
dato armalo di scoppila, ora delio 
meglio fuciliere da fucile. La voce 
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sCOl't'IAUE. v. n. Crtrer. S|ia(e.irsi, 

aprirsi; e si ilii'n parti, -nl.ir.i le dalle ; 

bombe, dello (granate, dei petardi, delle 



1,1 s:-ijpj.i.-.r 



.-COlTIAltE. Il rompersi della caie 
«n d uo r.icilr. V. Crcpare. 

SlliJl'I'IAItC. v. n. Wlm.ner. Il fra- 
eass'i delle iirrrli ils l'ime:) quando si 

scalini no. 

SCOl'HIR PAESB. t'c/iurtr. Prender 
notiila, spiar l'inimico, prciedere J'e- 
' — *■! po'qoali 



'l'u-liere idlmi il coraggio, cernirà rio 
d'incoraggiare. 
SCOUIA. s. f. .Wi.UHeri.-, (e.e.i 



■L. a„!i t .l,i 



SCORPlOfiG, s. m 
Strumento militare i 
mani, da lanciar un 



V.wivi.i fu pili cliianial!) Mwilialiit'i- 
Nel secolo ili Cesare e ili Vilnui» l'i 
scorpione era porlalo e adoperalo da 
un sjldnlu sole; in.< ill-H.i deca dea /.a 
dell' impero, confondendosi i nomi e 
lo cosc.si prose lo scorpione per l'ona- 
gro, ed Annoiano Marcellino lo de- 
si riiu come l maeellina eomnliea. 

lis.-inl.t, ^iivcni.il.i ii;i nuallrii -old.-.li, 
colla quale si lanciavano sassi. 

SCORRAZZARE, v. alt. llallre le 
pam. Far rrequcnlì correrie u si nrrcrie 
noi paese nemico. 

SCORRERE, v. nenl. Fare scorrerie 
per taglieggiare, dare il guasto-ai paese 
nemico. 

SCORRERIA, s. C trora* e».irst. 
innuiion. Quello scorrerò ohe fanno 
li- s:.|.lai,'.i !ie a.-l e— elio, per lo più, 
di dare il guasto al paese nemico; quin- 



li i muli di diro, dare, Ciro si 



ede il grosso 
io corridore. 
SCOIIIt IMENTO s. in. Lo stesso che 

SCORRITOIO, s. IO. (Votile! amimi. 
perle di nudo di conia, eappio, e nodo 
orsoio; t in uso in alcune operazioni 



SCORTA. s. f. SCOUTK.s. f. p. E-;r;rit. 
S-inmlM.in-ii munii per pannili re d'i uni 
insulto ed attacco il tesoro, gli equi- 
paggi, i convogli, c i i forassi. 

SCORTA DEI CONVOtìU. k.n.n, 
des coiirois. È ona truppa desliieila rial 
p urlale per f.eilil.ire l'arrivo ile' (un- 
mgli ad on'armala, in un campo, o 

esserlo. Kno l'ordini' cfi'é lieecsariu 

I convogli sono di line spei'ie, per 
terra e per arn/ia: rjtiei eli- -i l'inno 
[ut lelTii. ulariiallo o per pianure, o 



della cavalleria per si 
l'affiliale, che la oooii) 
sua truppa in tre corpi 
squadrone alla lesta, il 



i hr l'in ordine, e i-enilo 
a ini[inri;io/ii di Iwn mar- 



ra giungono 
quc'ehe marciano davanti ad essi: ciò 
che accade quando do/mono sui loro 
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i qualche ucciderne. Questi cava- 
i sono anche ulili per avvertire 
[a coda alla lesta, se accade qual- 
cosa di considcrcvole- 
convogli clic si guidano per i bo- 
t. c per gli slrclli, sono ancora più 
cili a scortarsi, ci) esigono malia 
( auzionc: ili questi no ha d'onlina- 
cura f infanteria. Vi si aggiungo 



ilri|i:i tli slrclli lli-l l'illiolllr-ir-i (felle 

ptanturs. In tal caso, colui clic comanda 
ilì-lionc la stia truppa nel modo se- 

S'iniki ali i tela un rli<<.-irvani'.iii1a 
ili fucilieri, situalo non come la caval- 
lini clic ha bisogno di mollo terreno 
per squadronarsi, imi vitimi .il [ninni 

CiiSsIitie. l.'ilir.lll'crio si dividi: urlili 

menlo in Ire corpi. Di venti in vcnli 
c.i-v.iii si siluatii) il-' [ilnliini siiIIÌlìcii- 
temente furti per sostenerli in caso 
la qualche luogo 



del bosco per impadrot 



li phlDEli 



scki: cosi fa d'nnpo, che le Ole sicno 
sempre hen serrile, [ut limi Ci tv mia 
codi troppo braga: o se accade il mi- 

■■■ t-i.-l.ni.. t-..;'.i I,i I," ili.. 

alla [mia, affinchè il tulio marcì in- 

A misura che lo carrella avr.m pas- 
s.iUi imo stretto, bisogoa farle raddop- 
piar nella pianura, per dare il lempo 
alla coda di rajui misere: co..-.i die si 
rende ben necessaria, attortile il ter- 
reno lo permeile, per far marciare 
serrala lulla In colonna. 

(■: jiniihilo a qualunque soldato di 



Quando il nemico comparisce per 
iiiiir iri: il convoglio, il comandante 
deve. ordinare di formarsi suhiiu uno 

0 più parchi, secondo il numero dei 
cassoni, facendoli ravvicinare il più 
che sia possibile, per non separar le 

1 ruppe. 

.-.' l i scoria è ili cavalleria, questa 
si i iipi- Ini fare lai iiiiivi'mciilu; c se 
l il' ìiiIjhUtì;!, essa si frappone nei 
parchi quando è respinta, facendo Ifao- 



narciarc i convogli e si cuoprono. 

Io lai c occasione, il comandante deve 
are armare lutti i rarrcllieri delle loro 



uba .1 qualche d 
mollo taglienti 



in lato passa dal- 
l' al coperto dei 



per esercitarla, non lanlo per le fall- 
che che soffrono, quanto per la len- 
ii.'//, i della marcili, e [ii'i IYci| urini itili 
e fermale che buogna fare per ogni 
piccolo accidente- 
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simili. Ogni ufliziale, che ha tale inca- 
rini. Jrvc provvedersi di due buone 

flltlk', ] 3 1 3 3 1 - J t -pil-.d egli !■ .lìlllU^ll!) 

a cambiare strada, secondo le notizie 
dii: riceve sul nemico; spesai egli lieve 
ancora mcllcrc dei travagliatori alla 
testa, per aprire e facilitare i cammini 
ci i dislrU mire sue truppe 

alla lesili, alla ernia ed .il ii'iifro, i' 
disiai cara de'plolooi, the in caso di 
allu ri) -i riconcentrano, onde soccor- 
rersi gli uni gli altri. 



ilIcnihMio di r.ir 
uppo in buon ordino, 
Sic, sema intelaili 



ed il convoglio in file, 



_ e, ondu riconcentrare le sue 

truppe. Egli devo portarsi dappertutto 
□le si rende la sua preserva necessa- 
ria, onde opporsi con fermezza alle 



e a hi, 

sarebbe buono che con la maggior 
parie delle sue truppe ru<ì(i:lis't' 111 
punto, onde far filare il suo convoglio; 
ma, per far ciò, bisogna conoscere 
perfettamente il paese, ed essere ben 
sicuro di non esserli altro passaggio 
per ove possa sboccar l'inimico. ' 

S' egli si trovasse in luogo duro 
potesse formare un pano, il mio rori- 
voglio, essendo attaccalo, ciò potrebbe 
servirgli d'un buon I rimerà mento, 



spiccando uomini a cavallo 
posta, o pure da qualche piazza vi- 

AÌlorch'cgli vedrà l'armata o la citta 
ove conviene condurre il COOTOgUo, 
dovrà dar subilo avviso del no armo 
al general comandante dell'una odel- 
l' altra, e nell'islesso tempo deve rac- 
oodlere Intle lo sue truppe, collocan- 
dosi in posizione vantaggiosa per ve- 
dere sfilare il suo convoglio, ed indi 



iccitcrsi liti, coda di esso e far l;i 
retroguardia con tutta la sua truppa. 
1 convoli i.nisiileri'v.ili sono pi-r In 
più Domandali da generali ed u [liliali 



(avallrri.i per far purgare ir: iiliiuli [ini 
slinala per tu stendardo. V. Onori 



saiitT.vni:. 

SCoilTl.S; 



jcrompagnarc per si 



l. Escurlcr. Far la 



Bit- 



tiri per levar le dir; 
SCOSTAMENTO, s. m. Bearle miai. 
fcii all'usi i. l'intervallo fra le cosce, 
il quale i maggiore alle eo le clie ulte 
fronti, e nMti'irc dalla parte superio- 
re elle il. illa inferiore, e prillimi! in 
lai guisa un accampamento all' afiu- 

. Mlj'l, J. (» ('l |i. .],il . -..Ij.„„i.. 

licite (rnnìi, delle i file , supcriore e.l 
inferiore; e diresi inielie dell' infer- 
rano fra più allre cose, ce. 
SCOTITOIO, s. m. Étranloir ponr 



di I ri n emi ira intaglio verso l'estre- 
mità, e manicu di legno assai lungo, 
bene ai g ( Maturi per premiere i chsu- 
llnl del condotto incastrandoteli nel- 
l'intaglio, scuoterli con esso, e libe- 
rar'!, per poscia levarli facilmente co- 



SCOTOLA. s. f. Cadeau à cmipcr ti 
balire lei terra glaieet à mm/er. Spe- 
cie di coltello di ferro, lungo 3 piedi 
caligini, e'iargo da 12 a 15 linee , 
un manico piegato a inododi quello 



della b 



di legno. Serve ai mo- 
dellatori per battere e rimestare le 
terre da far le forme ed i modelli 



corde legate alle bugne o agli angoli 
inferiori .li ceni vela, per tirarla e 
tenerla obbligata all' ingiù; ciò ebo 

Orni li'li 
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meno, a proporzione che il senio è 
più o meno obliquo, per dispariti a 
riiiiviv il venia , ed allora la scolta 
ili ■.npravvenlo È mollala alla stessa 
([ii.-tira , e si nomina scolla roiticia. 
tao non ii|i|] iri;i'[ic se nini chi' alle. 
i|iiinlrc; le vele 1 ria libila ri ili stradili 
eil i Umidii limimi ima siila .«mila , 
coma ancte la mezzana , eccettuate 
ali-mie velo di straglio e nocchi ette ne 
hanno due, ma Insta alla slessa bu- 
rnii della vela, allineile una servo ad 
un bordo, e l'allra al liordo opposto, 
senza cssare rostrali! di nassaro con 

altri o S " 



nave si alkMiseinin nel rutilili se- 
guente: 

, I. I.i' -( Dire della vela maestra. />» 
Emula de la grande coile. (fucsie sono 
(liirriiiiinli . ciascuna al luro bordo 
' "i loro uslri'iiiiii'i. che 



lurik 

naie, verso I' alto del 
Entrano nel bozzello 



piani, ili) k 
brilli;;! 1 ;. 



. a vela, indi 

in un IhzzoIIo incoccialo fuori del 
bordo un noto avanti alla parte dor- 
miente della scotta, passano lungo il 
bordo sollo lo «anarchie di mezzana, 
e rientrano a bordo per un buco oblì- 
.liiii :,|i : tì,i vili.) il [iriioo risalto del 
cassero; si dà volta alle stesse sopra 
un lacclielln, o caslagnula ad orecchie, 
la quale 6 fermala al bordo per di 
dentro sopra il cassero . dirimpetto 



a sartia 



ni secondo ponlf, dove passano per 
ma rnnla posla in uno degli -' " 
lei eaziascotlc, al quale si ammai 



3. Le scoile (li pappafico di maestra. 
_;j Écoulesdagrandpmoqael.Stiuo le 
i(«h corde ette servono di mantiglie 
alla vela di gabbia di maestra. 

4. (Jaando vi ò un co ntra pappa Geo , 
le miiiilidi,' del [lapp.ili™ servono a 
quello di scolte. 

3. Le scolledi trinchetto, ics Katatts 
d< fa trita tu. Queste sono dormienti ad 
ni riiin fi ni una campanella di ferro 
piantala fii'll.i indilli, m,[|,j in -ci mei. i 

cioè presso a poco verso il meno della 
nave. Tale scolte passano , ciascuna 
dalla 9da parte, nel bozzcllti semplice 
incocciato alla bugna della vela. 
Ritornanti ad entrare nel liunl i pul- 
lulo pur limi ilirellii ine. ila il'. ! le- 
gno dello stesso bordo , poco sopra la 
parte ilovmieiilc . e si a m mirrano sul 
secondo ponte ad nn tacchetto ad orec- 
chie, eh e anatralo alla murata sollo 
asoon passatami. ■ 
8. Le scotte di parrocchello o sia 
ili 11.. sibilili ,(i Irinclicllo. l.n Uro ■(.''-.' fu 
petit Xwner. Sono ordite come quelle 
Lilia ^.ìlit.ia ili maestra, con la dilTc- 
rcn.il ih? Joru cazzascolle ri sul ca- 
stello di prua. 

7. Le scolto del pappafico di Irin- 
( lutili. I.'s l'aiilles dlt petit perrajatl. 
S no le stesse e/mlc che servono di mmi- 
liglie alla gabbia di Irinchelto. 

8. Le si-olle .ili conlra pappafico, di 
lri(ii'lii'llo.l.r.i;iVf.iiirjf/u;ir.'ii pa rodisi 
i f,/fij,r. Quando vi -imo, jili seri 'imi le 
•lesse corde che fnnuo l'ufficio di man- 
tiglio del pappafico. 

9. La acotta di mezzana. Vfkoaled'tir- 
fiuem. Si ferina ipic-la allo slnippn ili 
un hozzelloch'i al piede del basino:' di 



il'.i h -Li • I' I e r III i I. I peli: lo- 

ili iciua «i.i. indi pel lnujellu |»»tu 
in mezzo dello slesso pennone, dopo 
ciò per un bozzello messo al piede del- 
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l'albero Ui mezzana, e si ammarrano 
ad un ticchetto inchiodalo da vicinq 
sul «tienila 

11. Lo scolle di belvedere. Lto Eeoala 
dsla paruche Suini le -lesse e- mie r.-Nc- 
f.innu l'uffizio di mantìglie di OOolnun- 



lil.Le-c 



ili civada. LtsEeoaiei de 



l.i r/'-.-u.'ifi t. Sona ordite in qu csl o modo: 
■i iniluliirra alili I libili ili'llii Veli una 

penzolo della sfiilt-.i. MI' r.livinilà ilei 
penzolo è stroppalo un bozzello deali- 
unlii ni .in-.n^iit il i:ì m. i V iji:iTlLi> il.'ilil 
ECOUii. Uia-nmi.l ili ipir.nlc sriillc è ilur- 

itiìi-ii ti- , nello .-lesso silo della scotti di 
Iriiichcllo, ad un occhio o campanella 
Ji furti!: pivi ili-I 1> ifzrllo che h mala 
estremila del penzolo: riviene ed enlra 
a bordo per una girella ch'òsopra quella 
pec cui enlra la scolla di Iriiichellu; si 
ammarra sul secondo pomo ad un pic- 

cul cchelto nulo conlro la murala, 

un ]i.iru nll'indiciro di quello a cui si 
umiliami hi -mila ili Itiiir.hrlld. 

Vi SODO alcuni ilii' pur nu^iiir -em- 
piitili! fermano qucslt; -folle siipra iw 
dr-li scarmolli della prima costa di 

Cronormìenlc dopo che sono passile 
nel bozzello di scolla alla bugna della 
vela ; ma il primo modo pare migliare. 

i3.Lescollcdi™i)lroi iv i hi. Le? Emu- 
la de la conire-ciiadiìre. Sono lo stesso 
eorde che servono di mnnli|;l:c alla 
slessa vela di civada. 

14. Le scoile .della veto di straglio di 

d'ririiM (JijhILi-hIh!],' v l'I i-ili ilr,i-',ii) ili 
mezzana si amarrano tulle (Ine mi un 
lurctaio [nulo dannili c al piede del- 
l' albero di mezzana. 

lii. I .nsfdl hi del In ;rn ri vcln ili nlraslii'. 
!.(< Krvites ih In granile nuli: -l'i'lnì. 
È un paranco ebosi all'erra da una parte 
ad una radancia fermala alla bugna di 
■nulli 'li questo vela, avendo l' slira la- 
glia incoouiaU al bordo, ad occhio scm- 
Jiìice ili fi-rru [joslo verso l' enlrato nei 
passavailli e dirimpetto ill'alliirii ili 
maeslra. La velia o lira pie di della 
sellila viene. ;id amm.irrnrsi alla murala 
ad un laiilii'lln i iciiin a questa laslii. 
16. La scolla della tela di Straglio 



'ella gran gabbia. L'EcevU 
'/'lai da grand Aum'rr. É 
emplicc la quale , Termi 
inni" di fama alta bugna 



gabbi 



due al eazzascolle della gran 
, davanti all' altieri) di min- 
passando uno alto destra e l'al- 



ti albero 



17. La si 

stradili ii ■ aht'i i i i ■ "il- .;, ; i 

ebe questa si forma ili due rami come 
la precedente, e si ammarra ad un 
lacthclto vicino al eazzascolle. 

18. La scolla della veto ,di straglio 
(11 1 pappa li io ili Burnirli. l'Ermll tir fu 
voile d'kui du grand pcrroqucl. (lutala 
passa per una radancia incocciala ili 
falso straglio grande, sopra la gassa 
della sua incappella tura , e viene alla 
arnu e/td.hhi da dove essa si manovra, 

19. Le stolte de' flocchi, l.ts Ean,u < 
d™ flvr< Sunti parimenti formale di due 

— -Ila liugna della lor vela:> 



rami remi;- 
ìurala del 



li della nave 
o della sarlìa anlcrior 



si nidi ilc'P.arrhi , si illuni. mn urlld 
stesso modo, o pure all' cslremila di 
snlldvi'iitn del purapcllo del castelli! 

21. Scolla ilei coltellaceio o Don- 
neila delta vela maeslra. L'Écoult de la 
lionnclie de grande voile. É una corda 
semplici', uni mirrai. i lui -mi nnv/,i 

alla bagna o angolo interiore ed in- 
feriore di questa vela, strcliè ninna 
due rami, i qnali si guidano e si 
ammarrano.uno tirando verso a muli , 
V alien versi) inilietcu , ai Incintili ini 

22. Stolto del collellaccio della gran 
palhi. i./.'fi'ran/s de la bonnrttc dn grand 
hwin: Si ammarra alla bugna o an- 
golo intcriore basso di questo bonnei- 



la, e va ad ammanarsi nella gabbia | 
dopo d'esser passala per un bozzello I 
rjTiiilà del pennone di' mac- 

23. Scoile de' coltellacci del grande 

àonnctfrs dn grand tt dit petti perri 



i liozjellu a 



Ripulire l'anima delle artigUerio collo 

SCOTOLO. 9. m. Écom-Moh. Setola 
cilindrica ed innastala, che si usa a 
rhilhscJire e ripulire l' inditi i il. 'III! 
iirllk'ìiori.' dnpi l.i ip.ir.j. l.n sjhi.)I:i 
fi feriti ili no cilindro di legno guer- 
itilo In Ilo di setole all' intorno ed in 
punì,-!. L'asta e di frassino ovvero di 
alicte. Ogni calibro di artiglierìe ha 
ano scotolo approprialo. 1 t,in:inni il i 

'■.Ltlipil. -li ,,i;i,i, i fDijrLli |HT l'or- 

.limr-io .ohi) rorrcd.iti ii' liti r:i1c,il->iii- 
ilo , la cui asla porla da un capo 
rilratoifi . *, rtnlrallrn In smVolO. 



e da 11 ali ro lo scovol 
iji scovolo aicesi aoche da olcuui 
scopatolo . e ila allri impropriamente 
la naia. 

SCOZZONE, s. m. dVim-coii. Nomo 
che si dà a coloro, i quali cominciano 
a cavalcare un cavallo non ancora 
avvezzo al Treno per domarlo. 



SCROFOLA, s. f. sètoii. C biocciola, 

chiave della vile. 

SCROFOLI. s.m. pL Queslì servono 
.! v.irii orli' .irlielier::!. n 

Scrofoli di calastrelli, i qunli sono al 
numero di cinque ne' pezzi il' assedio 
da 24 o da 16, e son situali sui ca- 
laslrelli stessi. 

Scrofoli d' aioni : seno questi al nu- 
miTi, ili sei. yiìualì ili -li sniffi degli 
aloni. Il primo più vicino all' asse 
[Kiaain Milla piastra d'asse di legno 
-■he ".-li serve .li riisrlm , «li nitri due 
[infimo stilli' |iin=lre(li riiifiir/:i . clic 

ili ilue pollici di cradalnra. 
fcraloll di perni forali: sono dessi 



degli aloni sullo piastre d' asse di 
gao, che lor servono di rosette: 
sono di due pollici di quadratura. 



l' affaste» alla qaalo ò fissato per mcizo 
di due perni. 

S tuf ili -li perni di piastre di mole. 
Sono questi .il numero di 24, c pog- 
giale) s,,|> r ;, le nijelte situale al di 
mito delle gaviglic : iianno un pollice 



hi:'. Qtli'-I'l pL.^iil Silpn 11. .il rnstltl 

ordinaria 1,1 -li di.ti'r., dell'almi.: drillo 
dell' niTii ;(,. -i-i,,, niiic. da H d'a-nli.,. 

5C HOST A MENTO, s. m. Drordon- 
nagt. È 1' operazione di togliere a fnlpi 
di mazzola la irosta durissima cho 
si attacca ai pestoni che Radono la 
polvere. 



SCUDAIO. s. m. In lai. Scularitn, 
che fa gli scudi. 

SCUDARE. v. ali. e neui. pass. l'or- 
jutr, se larjutr. Difendere, quasi co- 
prir collo scudo. 

SCODATO, TA. aggeli. In Ialino 
Sn-M-.i Snidalo armalo di scudo. 

SI.:iJJ>l:ltI>. s f Écurk. Nome dato 
dall' ma dei moderni a quelle grandi 
s'iil!.' Mille «piali si letizimi i fjn-.illi 
do 1 rr—imenli stanziali di cav.illcri.i. 

SCI'DF.TTn, F. SCODELLINO, -.m. 
Baitinct. Slromcnlo di ferro, e per lo 

]iiii il' hIIiiil.', filli) il «nisa di pi-Tillil 

r.ippa.el ineastrat-. nella cirlcll.i -kllo 
armi da fuoco parlatili . poslo stillo il 

f t r ::r.l il pili ■ 



guerra. Due specie di scudieri s'.nmi.- 
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ardenti "i « ni »' militare, seri iviinu in 
della qualità un cavaliere riputalo in 
armi . niiiìf! iipiin'ii.lure hi m'ìi;i.i . ii 



slatta ilei cavaliere quando mania va 
.1 ramili), sii portava i bracciali, lo 
iii.iiiii|iril, ; . l'clm-), lo scudo, il pen- 



immeiliaiamenle s< 



Ci'al'l 



gran rolla o forno di poppa. Oisi in 
i.'ciirT,ilc si rliiamanu li: stiillnic u 
gr Intagli che portino gii stemmi della 
njzruno, liolli: cilt.i : ili'llf jiruvinrrr . 
i> h 3 . - 1 pviijirk'l.iriu ili-l luyliin«i[(i. I.u 
binilo e ! nrliilo (alvrjlla ibi leorm dir- 
si melle alla poloni. Alcuni' nir.riic. 
o fri-piLln liaiiiiù in liiuiro .li fi^'ur.), 
tagliamare, ano scudo accoro [Ugna In 

questo terminare aggraicvolmcnlc e 

Diciinsi maieri di scudo quelle di- 
tole clic sono situali' affatto nH'inoic- 
Iro del eorpo della nave. 

La barra di scado, Darre d'réimon. 



le pei -iiarilia-innrìna. snltn-nrijii 
<■ hri^a'lieri ili'' guardia -marina, a 
di vascello, ed alcuni degli allri 
pi facoltativi, e" 
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pnpla 1:ì !H)l(i:r.i dille srif-n/» miile- 
maliche applicabili all'arie militare 
raarillima , e vi s' insegnami le t ■ r- 1 1 ■ ; 
Iclicrc iinliiine, le scienze fUotoflohe 
e tulle le altre relative olle fucilili 

islru li e. i ■ Ili ;i pli r il .■' il 'il 

ed esperii uffizi. ih, ijnin ul-1 i-ntpn di 
guerra quanlo ne' corpi del genio 
iinriiiisnu idraulico e dell' artiglieria 



profitto allo sludiu della navigazione. 

,M.tii> ili Inlniii'.f-snaiiii'nl'i.pl! il un- 
ni irisriii;iri i'in'i de.lhnli ih Ile diverse 
dipenderne mililari della marina, e 
possuno ancora essere adiìelli nllii i:ia- 
rina commerciale per rendetti flhHIs 
divenir capitani, piloti e nostromi di 
bastimenti da tr.ililro- 

Ollre le scuole Badatile, denomi- 
nate scuole teoriche, vi è la sconto 
pratica, che si csercils sulle navi da 



ad eseguire con 
j]viirnc77 1 c m'ii/.i crinfusirinc lol'.i ^li 
ordini i he pi)-Mini> cs-ito loro itali. 



i carpentieri ed a molli ; 



per fendere e tagliar legnarne. Ve ne 
sono di quelle che hanno un manico 
cono, ed altre più lungo; il ferro è 
largo ed senio. La scure e necessaria 



n/ vnsrcUi : chiamasi il carpentiere 



ili cui serviva-! c.eVcruhaliimerili. Ol- 
tre le scuri ordinarie, vi sonn le -vii- 
re d'armi, il cui manico era mollo 



e poi i 



passare on albero di gabbia, come 
anche si fanno passare prontamente 
alcune manovre essenziali : si finge di 
dover rimettere lo Tele che possono 
essere stale lagliateo malconcc in un 
romhallimcnlo, o stracciale dalla forza 
del vento; si fa In slesso rispetto allo 
manovre corrcnli; si fingono ancora- 
menti ed allestimenti , co. SI Ialino 
esercitare i cannonieri ed i loro lin- 
lanli e «-rviTili ;:H'nrlic.li,>[-i;i ; s'i-lrui- 
scono egualmente i soldati ed i ma- 
rinari slanciare destramente granale, 
a saliare all'abbordaggio, a sostenerlo 



■lori o guastatori, che precedono il 
laiche passo un corno di finteria , 
un reggimento di linea nella sui 
arcia in colonna. 



SDOPPIARE, v 
traria di radilop 
vien qui registra 
possano averne ■ 
tecnici in ogni 
quelle che si 
Ole, le righe. 



alt. DidoMtr. Cen- 
are. Questo verbo 
• pel bisogno che 



SDRUCIRE, e SDRUSCIUF.. v 



disfogare le se 
rlandole con I 



SEC 

SECCATOIA. s. f., e SECCATOIO, 
s. m. Luogo acconcio a distendervi I* 
polvere da fuoco, per rasciogarla o 
coli' arie o naturalmente. 

SECCATOIA A CIELO SCOPERTO. 
Stdi'Àr ii i'mr. Dilaniasi quello che 
è poslo in luogo opcrlo, dove il sen- 
i-amento vi si opera rial sole. 

SECCATOIA A FUOCO. S/c&oir. 
Edilizio lollo chiuso, in cui, con un 
ìh-vshcj diramarli vunlikfore. s'inlr.:,- 



S "eCCATOIA A VAPORE. Skhoir 
à ta/itar. Edilìzio chiuso da ogni ban- 
da come il predoscrilln , c declinalo 
allo slesso cili-llu, ii cui ainliirnle | n-- 
lù viuiic sialilalu (lui vapori fieL'iirquj 
bulimie, die lo allraversano di'nlro 
L-,lÌ!j iti rime. Ol-sIÌ tulli, ilnjii) averi; 




la dei- 



falli più giri oriimiitnli ndla ca 
vanno in lina a sboccare — ' 
la medi-Sima. 

SECCHIA, s. f. Seau. ; 
legno (allo a doghe, per 
aoeln; Ji IT liNleni leni 



SECCHIA D' AFFUSTO. Situi a" af- 
fili. Sti-I.m fin.- si porla appena alla 
fronic degli affusti 'da campagna, ed 
in cui si lieil l'acipu ila rii^ri-ic-'ir.- i 
pezzi. Essa sì compone delle doghe 
[/)«.\ .li (ini- full li I Fvmh ), il Ml- 
periore de'quali 6 foralo nel centro 
per dar passo allo scovolo, e d' un 
lappi) o zaffi) ; /'.'jiupj'i ■ , rlic I lira 
il foro per evitare lo sperdimentn del- 
l' acqua. Le parli di ferro sono 3 cor- 
da \''n-rii:r.\, li invidile a bandella 
[Paliti à Pilo»), e il manico con 
anello e campanella (Anse à piion et 



SECCHIA DA FUCINA. Semi di far- 
ge de campagne. Secchia cornane die 
si Irasporla ralla fucina di campagna, 
e serie ai fabbri a (enervi l'acqua da 



faceva parie dapprima. 

SECONDASI. 5. m. plur. In lai. Se- 
candoci. 1 soldati della seconda legio- 



SEDILE. s. m. Molle. Massiccio di 
nuli. mi « di pietra, con cui è collo- 
cali la trin i li clic re— e min ilei pur- 
ni, od agoigli degli alberi d'un mu- 
lino da polvere, o d'una ferriera. 



SEGA. s. f. In lat Serra. Nome di 
un'ordinanza di battaglia presso I Ro- 
mani, colla quale puntando i più va- 
lorosi conlro il nemico vìncente ne 
•rrraldTano l'impelo, e davano tem- 
po ai rolli ili riuriliiiiirsi. Kra per In 
più formala di più cunei insieme con- 
gjiimli On.-,!. iiriliiiiin/a * i-i imi- 
tala dagl'Italiani ne' secoli XV eXVI. 

Sl.GA. s. f. .SVic. Stromcnlo per lo 
più formalo da una lama slittile d'ac- 
ciaio o di ferro temperalo , dentali 
nel (aglio, ferma in un Ictaio di le- 
gno, od altrimenti disposta, col quale 
■i dividono i legnami, menandolo so- 

SEGA AD ARCHETTO. Scie d'kor- 
te-yrr. l'ii culli si-ea , la cui armatura 
cuna ipecii: il'ardirllo rellnns.'uhru 
di forre con un manico nella dirlllB- 
ra della lama. 

SEGA ARMATA IN QUADRO . o 
FENDITOI A. Scia de tona, e SEGA 
lìlFEN'DITOIA. Soie h tefr.n-lit. Sono 



li legnai 



r-.ilìoi-.-il 



i legno. Ln pri- 
ma serve ai segatori per segare in 
lungo i legnami grossi, sfumarli, <Ji- 
■ iderli in tavole , |i,im.mi , Iraiìrrlli 
e simili. Li SL'i-onda serve :jì Icsnaiuo. 
li per risegaro i panconi ed i Iravi- 
l-i'lli in linde. 0 in Invilii pili sol- 

(ili. 

SEGA CIRCOLARE. Scie circalaire. 
3 falla d'nn solfil d 



are hello tri legare 
artiglierie Ij lama 
di «a- *ia vyj e ii.nMta J.i dai* pilli, 
o 1 armatura e an gro-so arco di 

*-i ■ . ■ ru HAKO. Seit à iSnttt . 
scii à moln. Sega dì più grand eoo, li 
ini animili™ ir' in generali! composta 
di due staggi o braccia (Montani!, irosi, 
nel mezzo delle quali sono calellatc a 
dente in terzo le estremità d'una Ira- 
vera [Traverà) che le congiugne. 
Ai! una estremila delle braccia',' e dal 
la medesima parie , havvi un fesso 
in mi snno fermali i capi della lama, 
dimodoché qncsla forma nn loto cslrc- 
mo d'un rettangolo. Ln due alire 
ci remi là delle braccia sono unile da 
unii funicella raddnppiala, nel inciso 
della lungheria della tinaie si fa pas- 
sare il capo grosso a' nn pezzo di 
legno dello stecca [Garroi), t'alio a 
cono, e con cui (orrendo la funicella 
si Inule la lama. Tesa la lama, s'ap- 
poggia l' estremila soltile della stecca 
in mi incasini fatto nella traversa, 
perche- la funicella non venga a slor- 



m facilità, segando, si 

s-VriEGAACOL- 
ae il moin, a à puiny, 
□re di sega, la cui la- 
ri lunga, ma mollo lar- 



gii i , t ■i nula ad un capo ili essa, colla 
i[ii. ile si miila () si m;mc!_*i. T ia. Alcuni* 
toIIb il ««accio sì adopera in due; 
jiLTció la lama ha un Toro dal capo 
opposfu al manico, per farvi passare 
una cavicchia d'impugnatura. 
SEGATORE, s. in. Scitw di long. 

t' Ali; che iin-illlcia le travi, e le Sega 
in panconi, assi, travicelli, ce 

I -uni principali j,lrujinsili n:l ur- 
ta tur rotalo , J> Far dar. 
La bietta. Le fì-mdte-, 
ì artieri, Lei riantttri. 
Il i nv.lcv.i- li Trv)-it-balt 

I carri , Lti flWrauj. 

II Ilio della smn- Ir Cordtaj.foMI 

I garbi, Lr Cotanti. 

La lirrialnola, La Ru,.,u> 
Le lime Iriaogo- Ut Tttn-ptmt. 



II segone, Ir Passc-parloM. 

SEGATURA, s. f. Sei'ur» d> bois. 
Quella parte del legno che, ridalla, 
quasi in polvere, casca in terra nel 
■agore. Usui per empiere gli inter- 
stizi ilelln il .ielle nelle se.ilnle (la inn- 
Iraglla , ed entri nella mistura delle 

SEGGia t m. Suge, La parte della 
sella ove sia seduto il cavaliere; ma 

|:iii liarlirnliinni'ule in alcune s[ircie 
di selle, come in quelle alla dragona, 
iliinuiii-i con i|iii.-ln nume il cuoio 
' Ile riiu]ire i! falsi) seggio, cil il limile 
v.i llnid) alic dm. il . ,, coperte ili ! 1 1 
■a'Ii.i. Nella sella all'ubera il segiiiu 
■ .i'i'V. i è rini'lia slri-cia di conio 
furie che allraversa la inclà dello 
spazio vuoto del fusto da un arcione 
all'altri). I rapi ili ijueilo M-ggiii. elle 
Sun.) fermali a:*li a rei niii. .1 rotisi L'imi - 
chi [J(,ur« ), e talora sono Inforcali: 
le .siri-".: di sovallolo, che collcgano 
il si epi,, ni],. |i.„|.|,. del liislu. .i ehia- 
'— - [lucili). 
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poggia sul n 

governarlo. 

SHJNALE D' iN-UONE. Sigimi da 
ei."( iljhts. I.'llllirlnlil ili! l'.illu 11-0 ili 
lullf 1. segnali che possono esser dati 
li N ,1 



ilei due parlili, le insegne del parlilo 
lim-iiiirt! -'incliiiiavano icrs'j i! parlila 
che perdeva. Questa manovra serviva 
ìi r;ni doppi.! re il coraggio dei soldati, 
speranza tilt', terminali. Io (li im- 
Wi l'onoro eJ il profitto li ricom- 
penserebbero delle loro pone. 

In un' armiita che si trovava invi- 
luppala, e ch'er.i olililigrila a ripiega- 
re, le insegne s'innalzavano e si agi- 
lavano, per farle conoscere che il 
snecesso del combat ti nien lo era ìiict- 
ti], e clic solo la costanza e la fer- 
mezza dovevano decidere per la vii- 



ila Far temere di esser ben 
rotta , si gettava la sua insegna nel 
meu» dal nemico. Spesso una (ale 
■mime ri mimava il soldato disposto a 
inrgirc, e In ilclirillimna ,-, combatlcrc 
disperata monte, per procurare di ri- 
guadagnar la sua insegna. 

I Romani nelle battaglie, il cui ri- 
s'illatn era dohtii.)..) ni inceri ) , si 
servii. un, (ii simili rnt/zi ecII.iii.ìo le 
proprie insigne Ira i hr" urinici: 
quest'utone rincoraggiava taimenlc le 
leni lesioni, clic ripnriivnrm sitori- 
""'ole I-i iillnriii. Uniti ,lc' centrali, 
i Deci ed nllri, si_ sono gettali 

I.' uso di queste insegne si è con- 
servalo tini) ;il tcrnp.i ,li l i] ij3;:.j An- 
Kii>l(i , iì ipi.ilr c,n siiuilu -Ira la sin uni ( 
■i s:llvù i|:i[ pericola . io uni 'il ..no 
i.ilorc lo aveva esposto nella ballaglia 



ottenersi moltissimi m 



le (piali sardi- 
naia eseguisse 

prontanicnlr, e sci:. nnln clic Ir ucci. 

i I segnali pn- 

Ircliliern e -se r ripetili ioti l'arma la : col 
loro meco nn corco d'armata escgui- 
rehlv in mi orinimi > , incili' evoluzioni 
e quelle manovre che bisognerebbe 
eseguire Icillamenlc, [Hir iillc.'iilcre i 
((iman. li , r die spessi) seno rila nl.i k- . 
li perrliè lo sln-pilo dell' arllrlieria im- 
pedisce di sentir la voce di chi coman- 
da, o perche alcuni niulanli ili carni») 
non sono solleciti a I ras meli ere ali or- 
dini in i onseguenza. Olire a ciò. un 
generalo sarchile sollecitamento Infor- 
malo con tal modo, ed a colpo d'oc- 
elli:), (li [piatilo si passa lidi' animi.! , 
v i t]ieiM> il n i pirli; .li essa e vii 
tnriosa , roenlre l'allea ( l perii ilricr , 
senza che il generale ne sia a IT Istante 
istruito, e senta polcr dare quelle 
energiche disposizioni che si richieg- 
gono. 

Il lerapo che si parile noli' inviare 
ad acquistar notizie, fa mancare le oc- 
rasi, .li lardelli! miimi ir, .ielle .inai! 



.per n 



tempo della posizione della sua armala? 

I.e irnpjic elio si [regalili ban Inso- 
gno di essere soslennte da altre: se ciò 
ii in r Talli) a lempo, un piecol disor- 
dine ne produca uno più grande, e to- 
sto seffiro la dlrnlfa ili un' armala. 



rimpiazza ti i 



' loro diifcrenli suoni a 



li sono suiti inventali dalle 
nazioni, aftinché possa un'armata col 
loro nw/o cnriDsierr c:l esercire i in- 
Ieri dì chi comanda. 

Olire rjiis-s.lL segnali d'insegni;, gli 
aulici)) ani ano ancora allei si gi;: muli, 
( ■> r|iiiiìi in; ucncralr , [irr f il e qualclie 
comando, alzava la sua mano, o agi- 
tava il suo haslone di comando . o 
pare scuoteva in certa guisa il lembo 
lidia sua veslc, 
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Ve' corpi separali si danno a cono- 
B di nulli: col meizodel fuoco, o rauì 
Altre rollo si sospendevano sullo 



mali, perchi Formati 



s'issano in cima degli alberi all'estre- 
mila de'pennonì, o in qualche altro 
luogo bene apparente ili una nave, per 
esaere 'eduli ad una granili: distaimi , 
e per i-omunkarc ijunlcìu; . i r-1 i i ! u , c 
maire d'inielligenia con atlrc navi. 

i: illlni/ililllt .il'' M'inali è lii llll.l 

erari le ulililà, parlici armento nelle 



ti'[ii[n>, j'.i nrilìiii liei apiiiTziIc r-.rl.i tiv r 

operazioni ebe lulle debbonu eseguire 

Si dirò qui do' segnali di giorno che 
•OHI) ( più numerosi, e che Janna molle 
curniiiniuiuni , l'uso de' quali è più 



tram 



i oinunemcnle sibili 



i.niijri .ri l'umuiu moni , con |;ruiiiic 
si'iiijilrcilà ili mi'J'i. sii i[iii:lln in mi 
si dà ad ogni bandiera il carattere di 
una cifra; e dall'unione di due a Ire 



unità, 1" allra 
ri.i c.nni' un 



Seri, questa s'inalbererà sé 
rima lidi' alleni ili nini.'.jlrj 



li II;: II, -il ■ 
Illl.mli) 

servizio ili i 



liminuire più che della meli que- 
nnmero delle bandiere. In falli, 



un albero ed una ad un altro: 
ella ch'e superiore nell'albero di 
icslra rappresa uteri le ccnlinaia. 
Se li fosse bisogno di segnalare un 
mero roinpnslo di due figure simili, 
o come ccnlinaiu c T allro come 
i(à, con lo ieri) Ira quelle, rome 
r esempio 303 ,j« mellerà lo ban- 



uur culi' frinir, m niniciu a imo v 
sotlo la bauiliera, elie rappresene delta 
cil'rj, 1 1 p i -ii li. in licr.i i:liiatii;i(a, egusle a 
lune, lii mi fi!ii-ion.' .li laurini' Lil.i 



Qne<|j bandiera eguala 
ri|Mil.:rc Ri'iu-rnTe di (ulte le 
Belerà - 



i.sliasi'Biiiil 



se non che alla bandiera la 
rappresela una figura o cifra , 
a quella iero, eh e la sua fé- 
simile per ripclerc doro «corre. 
Il taso e diventi quando Ira due 



di tre dire come 999 , si avrà al 
cima di uno digli alberi lo bumliei 
chesesna la cifra novo, sollo di ques 
una dello bandiere eguale a tulle, 
la seconda bandiera eguale a tulle al 
i-m.i ili nitri) iillicrn. 

I ieri saranno rappresentali da un'; 
Ira bandiera. Cosl.se sì debba segnala 
il numero SUO, si mellcr.i siilNi ihn.i 
dell'albero la bandura chi- imitili U 



a eguale aiuta s'issa 
Uro albero, e non fi- 
so che per la bandiera 



figure simili, diesi 
112, 116, ir — 



. 133, 1 



tuia su! suo albero, e l'alita Ggura 
eh' è doppia si incile alla cima dei- 
secondo il suo luogo aritmetico, con 
la bandiera eguale a tulle sollo di sè. 

Di quinta cspojiiione, facile a coio- 
pratdcnt,sl Fede che non occorreran- 
no, per andare sino al 993, so imo elle 
tmiirj Iririiliirrc ili pillili, ili mi udii- 
rii[i]ir,.siNilanu le nove figure de' nume- 
ri, due che sono le eguali a tulle, e 
due che rapprescnlano lo lero. 



] segnali licite armÉiir lljiali nini -i 

si aumcnleran:u> anche coiisalcraliil- 
nlrillc facclliln li5ii delle Ila intiere delle 
|i[im i| vili nazioni slraniere, delle quali 
dcv'cjsere [iimiiiiiilii !.i rnic, Hii]|itt 
che si aliiiia bisogno di far sapere da- 
lehaiiiii^rcnumerichcposli; nello slesso 

di altri altieri, shiii ilcslmiie 

ad indicare de' numeri pusith;, come 
passi ili Tondo, gradi di Ionie Uni™ « 

ih !.i[illl:!Ì[U', UJli scoperti-, Jril' ili 

venlo, o romlii iklki lins.nia ii;i!l'ur.ti 
al Irenladuc.cd allrl oggctli da (entrilo 

Conviene anche slabilirc i mezii di 

ili:. il! ■:• ciascun rilavi dell' arm.il.i. n 

ciascuna nave u baslimcnlo in parlico- 
lare. Ogni squadra avrà hi sua eor- 
ih-|[.-ì ii iìinmi;i partii ulare. ducla 
e luoghi, ed in prefe- 



[iinn.ini. K ■ 1 i fi La. 
più semplice c 



(re, come si 6 dello per lo innanzi, 
.segnalare !;i [[uanlflà ili 'Mi -.een.ili. 

aggiungendovi lulli i numeri positivi, 

elle si luissiim, ilci-micc in ,;-nil,i 
il mi sceriale i]uakmn,uc vliu ilini.iiiili 

nii'ivod'llua lsm liet'.i di urinili! [misi 
indio -lesili Irmno sulla cima ili un 
nllm albero, .si nirà curiamone, unii 
quantità ili segnali [un i fir s'iilii imic. 
ila che es-ii supera lincila delle |iin 
ampia (avolo de' seguali che sono 

Conviene dividere lo latole dc'se- 



■ e eupiluli.il jji Lino ile |i ili 



prima figura 
li. i;i, li, 1 



da 9, 00, 01, 000, 001, 

fidi siili) ni jiiiij. ouindi lipjt 

conterrò Oli seguali differenti. 
Quando unii di ijiiesli -(vii.di riildc- 

■J 14 ■ I,. ti .(-(|;Jh II, 

niiT.i ] ,i,.ilin, 1 (urne ili jim.i ,|i fondo, 
ili iiim-.ini, ili [iati, ce, si furi prima 
il segnale di cui si (ralla, e per nar- 
licolarumrlo poi in un numero posi- 
li ><- , .<> ilici 'irne li ipaniila.-i niel- 
lerà sulla rima dell' albero di medimi 
0 dì un altro la bandiera d'una na- 
zione, din la quale si anminiierà che 
ceii q'.icsla si scanala un numero, o 
eli.', aiciclii r.ip[i,irlu idi' altro si-L'iialc 



meno giorno, che si espri- 

un'ora dopò mena nollR 
a mezzodì 24. 
_ metodo che si chiama di 
£cL.'[i-ili per capii. di. Ila il vinlairdo 
■> dc'segnali. Per 



«vr* d 



ili diminuii,, fi 

esempio, si 

- -'-Idi 



Gannì] t.ipilulo .'■ annunziato ila min 
hali.licra ji.irlii olare e ila un tiro ili 
l annone, simi a efie ijiii.-l.i scoili le chi- 
inilica il rajllkilo. itoli !■ riiocntn. si 
va a cercare nella '.avida delle indici - 
7Ìimi li .i^ielica'iinic ili (igni segnale, 
elle ha il ilcllo cipilnlii per (itolo. 



ciipiiulo.di balla" 1 '", limi dire abbor- 
ilanAI ncmku, esprimerò nel capitolo 
ilo' segnati all' ancora, afforcarsi con 



tinguann 15 rapitoli, ed ugni capi- 

...... ..l ..n ,i f .r,„ B . ■ iSI 

M-itiuli. ehi. nr.n r i Under im.n le nini 



SEGNALI DI SOTTB Sigmux d- 
n.nf (Jui^ii segnali i fanno con (tri di 
laonone.iun ■ ... . i „ i ■ 
olirti in rima degli allicri. in ounirrii 



clic i 



* di que: 



Nel lernpn ul mi ! 1.1 nuii si ha .ilsra 
.ip.. .In lui in In 1 qjillu Jc' [IH di e»n- 
ruii,-, dello tirvpflo do tamburi, di-I 
suono tirile campane; c. per riuiie- 
cn. mi. i vemIi .1 retti i i. n.i .>-;nj 
■ui-iio ii.imere.ti di quelli di 



» -■-»■"<-. un-' I. " -. ••• "'L'I :•■ . 

b Che oseniu rilevali eoo In bu»jln, 
il due de'qua.i i-.s. odo iiunlruili. 

• land-, sul 1.3-1 -ut-i nell ■ iimii raj 

pio vìmjbIc, sofono a don rinmi?.- •'. 

o in. una rada, 
che si dee segui 



.. ><;rii:i.lii li 



- ■ ■■ 



SEf.KO 8. m Mot de 
lii.du :l; iu. rea. p>nli i-ipri ;-».>. il'i- 
-I fa panari- a luilu I .>CfCil".u.id una 
pirli- di eoo, prima di cum'iiiierc SI 



v.-.li-llir. Dieesi dure il segno, far pns- 
airc d segno, oc 

hKONO' s. m. <•'.«* luiesi darò al 
sr|[uo. in al segno, ci e oggellu 
d-'ir.jln i iu1iir.i. pi-r i.lruire • gin- 
>an. *, lij.il, ned.-rrs. fuori», onte li- 

r:l.- ■ l,:f.j Hi p IU ' 5-uOi li.i. ,- pu 

sal.bd V. r-ui.o Jil iiro d"f /Wr 
^KUO st'VlJ s u. .Sui/. Sisiaur.. 
noia i- J7 grand» nomila m i Irena 
Ji uri tgOertó, per ungere ruolo e si 

Neil* mariua se oc ser<onn per un 
gere quelli) parie di'' badi meni i cl.e. 
vien Vignali dall'acqua. 

.-RiIIBTa s f. Some pieliti ilare 
d una tulDa a' acciaili, che »< porlaia 
solili l' elmo n maggior difevn drl 

SrGBi-rro D i'.v brui-Otto st 

bralol. t II luogo del t-ru 



un 



-KiIHRfU *. m SfcreMI ircelo i- 
O'.tw"-" ;n..-rt,r.i f-n—.- -!■ 
ger er .li i un.-iu J.inlr oi iruial i ■> um 
.|ud.;i... r P,r f .r no. i-gh di -te dt'i 
bcroic mn innlli. mi r$ul>cro imi 
co: hi, <i vAi allailii. B sne.ua clic egli 
nasi-onda il squ disrgua sii in nJico, c 
cambiarlo tw qursli io scopra 

Deve porr guarJ.ir-i U->:li «pn n ■ 




luli al|ro;*su -l e furie. ungo 
di -lille, ed il i onirano lln( 



Md.rill) ) m Sudi D«t-ì evar. 

.il pri,mi -cinico, .il do srftullu di 

un. pi.ii^a. ..I h-'iiii i d ni, re;g nir J i 
lo.!- .di quegli unciali rhe non hanun 
li pniprri.i e r..ilini.ì drl ri^Kil"-' 
l tr.'lv m.i i he »m sunu in slli n- 
none d. tncv^re l una o l'altra olle 




SELLA, s, f. In lat. Epfnppium. In 
frane. Stila. Arnese che si pone «opra 
la schiena ilei cavallo, per poterlo ac- 
ro nei a menta cavai ri re. 

In generale nelle sella si distìnguono: 

Le ale, o coperte, L» quartieri. 
Il cappelletto delle Le cSnjje/a. 



groppiera, 

Il enscinello, Le «mimi»*/. 

Il ti Iso-seggio, Le (aux-siige. 

Le ubbie, Lia bornia. 

Le fondo, Lei fonte». 

Il fusto, Lr buie de fa ulte. 

groppiera. Le croupier!. 

I passami, La pananti. 

II pello, Le patirai'/. 
Il porla-valigi. 



11 * 



Le liige. loup. 
Lt turfaix. 
La /Ir ieri. 



SELLAIO, s. m. Setter. Artefice che 
fa le selle. 

I suoi particolari slromcnli ed or- 



li balli-borra, le bai u-iourr*. 

Il boschetto, Lt tcilloir. 

Il caccia-paglia, Li terge à enee 



Il coHcflo dj 



Hcoltellodabanco, Le tronchi!. 

I compassi, Lei compos. 

Le forbici, Lcs ciieaux. 

L'imbollilok), Lt rimbourroir. 

La lesina da cor- L'aléne à Eroder. 

La lesina da co- L'aléne A madre. 

La lesina quadrala. Lutine rarjv'e. 



La mannaia a lu- Le contimi à piai. 
nella, 

La manipola, La maniglie, ou le 
goni rogai. 

Le mollette, Lei piitccltei. 

La morsa a cosce. Le pince de boii. 

" passa-corde, Le paise^ordes. 

pedale, o cape- Le tire-pitd. 



La brockt à piquer. 

Le eerri-poinl. 
La stampa, V tmportt-piict. 

La slecca. Le fer à bdlier. 

Le tanaglie, Lei tinaii/a. 

SELLARE. T. ad. Seller. Meli ere la 



SEMA LO. SEMACCO. s. m. Semalle. 



Si'n/ia e il'lngliillf-rra, l.i cui allr.ij?a- 
lura ■■ siimi le- ìi ijuvl],'i rli'jili sl(ji)|i u 
btUolli di Bermuda: non vi 6 differenza 
che nella costruzione. 



SEMESTRE, s. m. SemMfre. Propria- 
raenle spalio di sei mesi. Ma s'ado- 
pera nella miliz 



;;, elio s; k 



alle sue domestiche 

' SKUHÌALIBUATOI. s. m. pi. Bimi- 
cader. ScmiiTrciii d'accia io con manico 
nel mezzo, i quali servono a calibrare 
i diametri esterni delle artiglierìe io più 

SEMIGOLA DEL BASTIONE. De- 
ntf^erm, fi la disianza dell' angolo 
del poligono interno all' angolo ilei 

SEM [NELLA, s. f- Traiate. Propria- 
mente quella porzione dì polvere che 
dal luogo d'onde s'appicca il fuoco si 
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ma si adopera parlilo] armonie per 
quella Grecia di palme calla quale 
si dà lalvolla fuoco alle mine ed al 



SE MALE. 3. in. Sinau. È una sorti 
di bastimento In uso appresso i Fran- 
■ ■ .. ■ il I ■.< ■ ■ • ■i r' — 



pappa quadra, con la 
loro alberatura, che i 
alberi ed un bomprc; 



e servo acciocché la morra non 
possa entrarvi, ma il lungo si min- 
ienti nello e sgombralo, Mante- 
che nell'interno vengono situale le 

SENTINELLA, s. f. StniMU. È un 



truppe, o qualche paslo contro le snr- 
prese dall'inimici'. 

sentinelle ,ki binano ([' nr.lin.irij 

Se ne Colloca una all'cstreiSS'della 
■pUnala, per fermar le carrelli' ed al- 
Ire vetture, finn a che f.-.jinia.i se il 
ji n-^L'^i:) sni ponti è libero: due al Ire 
alla prima barriera; una alla cilena 
del ponte levai™ delta mezza luna, 
con l'ordine di tirarla al più picciolo 
allarme; una al di sopra delta porla 
di quest'opera, per isciipnre nelNi 
campagna, con ordine di avvertire eiÒ 
eli' rs.;i v.npi'.i, e « 3 r e ■ ■ ì 1 III! le ii-nlinelle 
: l 1 Ji 1 1 z ,i ! e le gridino, per invertirne il 
corpo di gaardla; un'allra sali' angolo 
saglicnlc delta mezza luna, per iscoprir 



lineile. Questa deve avvenire anche 
dell'oro ebe ascolla, affinchè i capo- 
rali possano rilevar le sentinelle a 

Olire le delle sentinelle, ve ne de- 
meora una vicino al ponte 



IcV.loi'J Sii 



lanicazioDc della m 
za luna alla porla interna, con ordina 
di aliarlo in caso d'allarme: un'allra 
verso il ponle levatoio interno, con 
orJine di non lasciarlo mai imbaraz- 
zare, di non lasciarvi dimorare alcana 
vi-lliirs di sopra, se non pel solo lempo 
eNi! vi Ijiyjgna per il lira versarlo, e di 
far passare la voce: un'allra al di so- 
pra della volla della parla interna, 
onde scoprire tulle le olire, con ordi- 
na di avvertire di quanto si passa nel 
di Fuori; ed un'allra innanzi te armi 
del corpo di guardia situalo in questo 
luogo, con ordine di non lasciarne 
prendere ai snidali che in presenza 
del luro caporale.di avvertire quanto 
ascolta pel passaggio della voce, e Tura, 
che suona. 

Olire te sentinelle prese dal corpo 
di guardia della porla per essere im- 
piegale, come si e delto, questo poslo no 



clic si passa nel di fuori o nella cam- 
pagna, e per custodire il cannone ch'i 
■alta barbetta, su cui non deve lasciar 
ui'jTil.irc rliicdies.b die non no abbia 
il drillo, rome gli ndiziali di artiglie- 
ria, gl'Ingegneri, ce, i quali devono 
nalUaimeno lasciarsi condurre dal ca- 
po-ale del poslu. 

Qucsle senlinelle non devono lasciar 
panare Mi rampari alcun cittadino ne 
-Iraniero, il meno elie non ne abbiano 
ottenuto il permesso dal governatore, 
il i|im!o non deve accordarne die con 
molla circospezione. 

Ili nulli', si siliiano !,■ sentinelle su 
lutti gli angoli e nel mozzo delle cor- 
lino, ed allora i soli u ili zia ti di ronda 
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i n ini, per melicele .ili;i parl.i ilei ;c 
nenie governatore, e ili altri ulli/i;'.li 
generali. 

Ili-li. inlu alle wriliilelle oli.- ii silil.l- 
un :nj nn'arm.1 i accampala ci a'suni 



Mio ii-niincLla si prendo an 
. fuMn u ■ h- I* u vi 
to' ti ilice f ir li frniinc-H-i 



SENTINELLA PER LA SCOPERTA. 
Ih'mui n le K i. Ili. muli) i n-l il mari- 
naro [Iella classe de' timonieri o gah- 
liir'i. clic inolil i lilla l im i ili unii de- 
gli cri n sui pc li. per isroprii-.' 

il i Icrifaun in mare =e vi siculi liisli- 
mcnii. e fame In relazioni 1 ; o pura per 
cernire In li-la .Ielle [erre. "-.-l'Inorisi, 
nim'è raejone-nle. in prcfcrenia per 
i|iie'ro -ervizi:i, uomini clic hanno 
I visl.i ri ini pelici rame e più chiara. 

Quesl» loribolo li prende anche per 



Il nome ili rijws, (Jl'è proprio [(.'- 
«li Spii^'Liinli. mi inloprr^ umlic dalle 



Sl-Hi .SCHIERE, «. m. .SVrn.v/ìrif,-. 
l'itolo ilei i npilnm sapremo il'im 
< il'i ii.-ir irrifir-ru ottomano. 

■KttEVAKE. v. neul. Biraquer. &>- 
!<i;ii</,trr. Accampare a ciclo sroperlo, 

SERGENTE, s. m. Sergtnt. Grado e 
riunii' li -"Ila '.lllb : alo ne 1 re-dimenìi 
i(inf.mli'ria e I in ([lle'ili ,li cavalli. via. 
Il ii'ri;eillr è inferiore :il .. ■lucilie ni; c- 
Itinre. e supcriore al caporale. Vr ne 
• nu i ipi.iiim per ogni compagnia, oltre 



ii pimi i - , rjcnle o sergente magg 
I ili.iinlivi ilo' sergenti sono gli • 
ili quelli ile' caporali, colla difler 
clic lincili detergenti seno di ga 
d'argento o d'oro, e quelli de' e 



: ed 



onde poler rom.ind.ire il s( 
giro o torno quando gli viene or. li- 
na lo, o die si ritrova di sellimi™; 
2 culi lieve snrve.'li.ire eli nummi della 
propria suddivisione , cil ispezionare 
' .i ni ii il luri) armamento, che il ve- 
sliiirii ci! :ililii:li.-,meiili); 3 e^ii deve 
l'alare all' i-trn/ione , alla lenula , 
alla disciplini ili ogni uomo in parli- 
ci ili re . e, in caso ili nealipni/.i. j>;i- 
nirl.i. r,-n;lenrlii[ie e inhi .1 '> i ] [i . ■ r i . 1 1 i im- 
mediati; i. in fine, non (leve Irasriirare 
meno veruno nnde mantenere il buon 
nr.line. e larvi osservar la morato e 
la disciplina. 

sfiìmente U.u;<;ionE,o primo 

SERCiKNTK Strili :nai..r. I_r.irs[i è il 
jirfnei lle'.'er^ieili rlell.i compagnia , il 
quale i incaricati) di dillo il ifciiirirlr'o 
ili li.i mnlejimi , e I è il sea rei arn i ilei 
rapii uni. A Ini si affida il pre.slito ilei 
saldali, per ilislriliuiilo soli!) l i snrvc- 
glfintfl dell' offiiialc di settimana. Egli 
è rìsponsahile versn il espilano di 
lulli gli oggetti, si d' nrmamenlo rho 
dì .i-iiiirìo, equipaggiamento c rn- 
I Iella compagnia di cui 



fatil cria . e quindi i sergenti; l'uso 
delle s-ergentini' duro sino al Icmpo 
■ ielle y ne re del la Involimene francese, 
e dura ancora in alcuni lunghi. Eh 

'''skiti'laiìiY» 

Modo tOrlurMO dì procedere ne' Livori 
della inppa, onde evitare d'es.-ere im- 
[)iii i alo dai tiri del ueniico. 

SERPENTELLO, s. f. Sripruiriv, . 
Piloro Inoralo i.umpo-liMli jiiilvi rini) 
e ili earluuie. pn-li in una ,-iilliii ei.i 



SER ais 



innatista ad una nUctfuoti di firr 
I serpentelli brdinarii si fanno c 
polverino, carbone e salnitro, e . 
pongono sopra un fondello di legno 



liicre. (planilo 'i In-limi'lltn sid s 
.■il lento, [li u hi seguire I mji]i:i pre- 
ci-. unente la ilirriain? dio v\li ■ [ 
oli iene, ma di faro rbc il vento balla 
ncll" veli- in. -n. > i.liliijnamcnle , per 
Are maggior cammino- 6 lo sless - 
elle il comando fa parlari alìt relè. 

SERRAFILI Serre-file. L'qlHziaie 
tollo-afiiiiah; che sia dietro del plt 
'imi-, iinleilitulu «opra InKo ciò clic 
dcliha eseguire, e badando clic 
ogni nomo resti iinmnhilo. 

SERRAGLIO, E SERRAGLIA. s m. 
e rem. Ilarricadt. Steccato o chiusura 
filiti, per rip™ i. difesa. I serragli 
' rami in ;;.;ikI; usti nnìlì 1 vie e sulle 
piazze 'fi-Ili- granili lillà ili le-rnji. ► delle 
re|Mi!ililii'hc italiane. 

oLUUAUE. y. a. n. Strrer. Serrar 
!' inimico, mie incalzarli! ; .-cerare Vii!,' 



ondo 



csi serrar la colonna , 
ria alla propria distoma pre- 
3t .iin,i uni' regni nnienli. 

HILEtll \Hi: i. .1. fVrw.w. Olire il 
■en-o 'li questo verbo, eh' * di chiu- 
dere, egli si usa nella marini par- 
lando ilelln jin-i/ionc (k-li nielli ve- 
lili li dal mare in Icrra I imo rigirilo 
all' alirn, che serpono a dirigere le 
navi al lorn arrivo alle ((iste, a'porti, 
o agli ancoraggi. Serrare in queslo 
i-ii-n «igiiifira trot ire 'lui' iiL!L-i'[ii nell'i 



unni, e pacando il venire sopra quelli, 
terminano ili s iT.irlii. 

SERRATE IL FOCONE. fVrw: le 
li ine!. (iemali Io nel! i carica il'islru- 
rioue, del fucile o della carabina: al 
i|il:ilc dimandi, resistendo ron la man 
sinistra , si spinge con forza l'accia 

ili-re il locane, lencii in sempre il car- 
toccio Ira il pollice e te due prime 
i prende 



._ JHE- MARCIA, ier- 

: e,j>- ™ey..-Neijr.'.c.i;.:ii!ao,lo per far 
l'ipreiiiliTe ad un. i imppa la sua po- 
sizione di battaglia , cioè con le Ire ri- 



stessi 



aggio ■ 



innanzi vedevansi 
separati cu aperti, l'ano si ve la na- 
scosto dall' allro V. Aprire. 

SERRAR LE VELE, Ftrtntr lei coite 
oh lei wrrer. È I* avvolgere c ripiegare 
Ir vele a' pennoni , quali si leiigonn 



) sili 6 



FERRATE LI' lllt.liK. Ver,-: 
l-ii.'K/,-- A lali' comandi] la seconda riga 
ili ca vali. -ria chiude sulla primi, a due 
[iii>'liili([i.|.iii(a,('ini'.iile[-aladii:iii^iiip- 
pa del cavallo di prima ri," " 



i. Bai. 



□nello 



me, con cui si cuoprc Ir 
il orpn .Iella nave, inchiodandole ai 
membri . come si fi di quelli clic In 
ricuoprono estera a meni e. Le serrelte 
formano piò eorsi o lite di tavole dal- 
l'avanli all' indietro, e dal paraliz- 
zale sino alla dormiente del primo 
ponte. Si distinguano tra di loro pel 
Inopi clie nei iip.iiio n diversa all-zza. 

SERVENTE, aggeli. Servata. Colui 
rin' serve, ehe ministra , che aitila'; c 
si chiamano con quello nome nelle 
la/ioni ili; i Elidali d' ariglieli.! clic 
minislrano n governano un pezzo, po- 
iieiclnlii in Iutieri. i e rilirallili.lo , ca- 
ricandolo, rinfrescandolo, e simili. I 

e ili funzione. In questo signif. la voce 



Siili 



sentale e affano tecnica e mila mo- 
derna ; si chiamavano anticamente aia- 
tanti, ma questo appellativo, avendo 
nella milizia il suo significalo solenne, 
non potrebbe più convenire. 

SERVIRE LE BOCCHE A FtJOCO. 
/:'j7:r.(i ir As- fiouchit à (tu. È il carica- 

Ser'rim! In termino 



VE 



i, per la trincea, 
tallo ciò che concerne il doveri 
militare. 

Il servizio, ogni rolla die : 
dalla guarnigione o che si rion 



la generale oil primo. Bisogna : 

ori! dàlia generale fino 

La generale, ovvero u primi 
segnale per far levare i saldai 
debbono prepararli a partire, 

«lii'ri- i Inni i.-fTt-lli . '■ [ìrfiiili-ri' li; 
irmi. IJu;iiulu i soldini sono USL-ili dai 
loro alloggi militari, i sergeoii rìmcl- 
tono all' .datante maggiore del balla- 
gliene, o ad altro uffiziale di.',-, ina lo 
all^uopo, le forniture ch'essi hanno 

le rimette al fornitore o ad altro inca- 

6i balte in seguilo 1 
ordinala : i soldati si 



assemblea. 



comanda la compagnia, ed indice 
conduce la compagnia al luogo di 
uione designalo dal roma □ don le. 

Ter marciare con minore inco. 

do, si fan riunire di buon mattino gli 

equipaggi e gli ' — 

un uluiiale e ir 



Un sergenti: per ngnic!>r]][iagiiia devi; 
condurre gli ammalati al luogo desi. 



gnalo, e rimetterli all' ululiate inca- 

Marciondosi nel proprio pese, o in 
paese amico, il fan partirceli amma- 
lali ed equipaggi due ore prima della 
marcia del battaglione: indi parte per 
l'altra stazione o luogo di pcrnolta- 
tiooo l'ilutante maggiore od altro uf- 
li/i.ilc ÌTic.irir.ii-i , co'rispcltivi forieri 
dulie cumpiignie, alila di preparare i 
nuovi alloggi. 



menlo , . 



per la bandiei 



Giunla questa 
ndante fa mct- 
ruppa secondo 



armi, e gli affiliali passano in n 
gna di bel nuovo i loro soldati , i 
quindi il battaglione si rimette In 



11 comtiuunto da gli orami noccssani 
|jit 1.: ili>lrili'ii.i()[ic liu'iujiirlieri o .1 1- 
Id^i jisrlicolari; uììihiiu il luti" |>ul 
ricevimento dei riverì , e da gli ordini 
convenienti per la partenza dell' indo- 

SERVIZIO DELL'ARTIGLIERIA DI 
ASSEDIO B DI PIAZZA. Serrici dt 
i'arlitltru dt tilge et de place. 11 aervi- 



duc de' quali portano il nome di can- 
nuniefi, e gli altri sei quello di ser- 
venti, cioè: 

2 Cannonieri. 

3 Primi serventi. 

2 Secondi serventi, 
a Terji serventi. 

Per un peno di pinza vi occorrono 
cinque uomini, disposti egualmente in 
due file, l'oiia a dritta e I' ali™ a si- 
nistra del pezzo, uno de' quali porla 
il nome di cannoniere , e gli altri 
quallro quello di serventi , cioè : 



SiiR ìli- 



Sei «.-ili per un pezzo d' assedio , 
Ire a drillo e Ire a sinistra salta spìa- 
™la .ilii.ilii ^iir.illi'l.iiiKnle al pezzo 
mi fusi verso il parapetto, e l'estre- 
mila dell' uno corrispondente alla 
uii'ii'i dell'. diro; rj ue-e ilei primi ser- 
vo n li sono più vicini al pei io. 

Quattro velli per un »<■//« ±: pìii/- 
ia, due a dritta e due a sini-.ir;i del 
peno, disposti tome quei del cannone 

di Untilo. 

1 Scope» a 



della ballcria, e la drilla se deve en- 

Irare per la sìnblra. 

^ABorohi il diataccamento entra in 

lutti ci l'I I j (li'rc/inu ■ i tic; i' Iui-m indi 
Olla dagli uflìziali, ed ogni fila si fer- 
ma da sé dirimpetto al silo che deve 

occupare intorno al 

fa Ironie loslocM 



Al comando che suri dalo di ean- 
nottUri torrenti a' vostri posti-marcia r 
osai Eln marcia drillo in aranlì per 
iiu.lnri' n situarsi al peno, nell'ordi- 
ne che è qui appresso indicalo, ovo 




I C.ippcllelto ai 

Le pfk a sfni 
I tappi a drilli 
i Spini 

i Borsa parla- 
si oppioi. 

1 Cuneo di mira situalo sotlo il ! 
primo rinforzo di quei peni nei quali 
non « stala ancora adattata la vile di 

"Tassi*-»-»» 

della batteri» in direzione dell'afluslo: 
hiilla-fuoco dieci u.issi dinante dai 
cavalietti esteriori, ed il carluccicro . 
venti. 

1 cannonieri ed i serventi di ciascun 
peno sono ordinali in doe Ole, l'una 
svanii l' altra : i primi serventi in pri- 
ma linea, i secondi ir '- 



Al comando fronti, tulli i canno- 
lieri ed i serventi fanno Ironie a 'loro 
lezzi, volgendo la lesla verso lospal- 



i, Approv visiona le la ballcria, 

protisionnes la batterie, 
ì. A'velli, Ani falere. 
3, Applicale, Emborrci. 
i. Fuori ballcria. Hors de k 



7. Alla scottila, otioraie la lamie- 
ra, alla polvere, A FicnmUim, 

amiche: la fornito, à la pOltdrt. 

8. Passato la scovclla , Ècouvillon- 



12. La galli noi tanni 



13. Allattale. Refoulez. 
ti. L'allaccaluio al sud 
rthuloir à to place. 
15. Ai vili, .!.,.,- ì,:,i-r. 
"' 1 pplicalc, Embamx 



iti. Applicai 
17. In [nuli 



20. Forali:, rivale, Digorge:, 



21. Bu Ila-fuoco, mania, ffoii/c/rif, 
marche. 

23. Allo il braccio, Uiui le brtu. 
20. Fuoco, Feri. 

/ laddelti comandi ion rfyùlro/i ai 
rispettili urlinoli. 

Tulli i moviroenli pe'quali i can- 
oon-i'ii ci i SLniriiliilftiliLirioi.irolii.il 
posizione, si languiscono a passo rad- 

lll>|l|>illl<l. e rullìi [Ur = P iul;i ih.llilil. 

Sul eliso fini unii fiiirlc -ul.l lìi'Yim- 
muiiiri i' iIl-'-ltvi'uIì dolesse altera- 
re, rnllrii risili renna in silcnzin. 

Il rullo è il segno per far rcssarc 
il fuoro, li liir riciilrurii tulli ii'lnru 
pu-li l'i-.i i .IcIl.lJi il il- 1 1 " (-ir.if.ii, ili.-! 
cannono d'assediò e ilo piiiy/n. si i> 
InUttfato di descrivere i movimenti 
della sconcila e dui]' nitrir t ulniii , unti 
(In' il [nudo di premieri: e leticrc i 
velli ^lacchè sono movimenti iroppo 



2. Per mcllcre in batteria, appli- 
cale, Poar meliti en batterie , 

3. In balleria, En balltrii. 

4. II pezzo fuor d'acqua. La piè- 
ce hors firn. 

5. Ponele il capitello, e drizzale 
i velli, Place: le chapìlrau , el 
/ireste; (fi linieri. 

Per r esercizio d'un vezzo d'assedio 
da 12, da B. e da 4. ' " 



il 

I ' 

■ gli 

soni 

? 1 primi serventi 
>-Fm lJ \ so dislanle dal ba 

iez. umor- da' arimi serventi 



I piunr.lii il'urimi i: eli allrc/zi -inni 

ili Sl,'-si ili ,|ll,iHi Slilliilili |Hi' |HV/.i 

In 24 e da 10, all' infuori de'velli the 
ione uuallro. 
Le posizioni dei sci uomini sono lo 

melloni! un pas- 
nlc; ed olire di 
□ s lesse funzioni 



io bcuanebe quelle dei 
quamlo questi deb- 
do'terzi. 



bono disimpegnan 
1 secondi serve 
|i.'.s-i> liist.iiLLii li. li primi , v-ì ullrr ;,i 
disimpegno delle loro parlimi. r ri Fim- 
/iuni. l's.'iviliiiiii iiiirin-ii iiucllr :!■■';• ■!- 
/i rfrv.jrUi dc'pezzi da 24 o ria 1G. 

I imirioiiicri si iiturlorto on passo 
distanti! dai secondi serratili, c sono 
incaricali delle slesse funzioni de' can- 
nonieri de' peni da 24 e da 10. 

II numero perù degli uomini desti- 



Gli uUiziuli nell'enlrarc in batteria 
dettano marciare a fianco del ilislm- 
camenlo; c quando comincia i'esrni- 
zin, debbono passare sul l'ali incamerilo 
It iicciiilo [UT essi iliutrii quello ili'sol- 



:| il,'i;li lllli/ill 



tulio il lampo elio i primi stritoli 
Simo 'j.iup.ni 3 caricare il peno: pre- 
l'iiiiziiim- [■■is.inik.lissima ad aversi, per 
evitare ii pericolo l'Ut potrebbe risul- 
tare dalla siili ini issi' rtan/ii . rln; <j "..li- 
do i serventi applicano c rilìr.ino i 
velli non li trascinino per la spianala: 
l'In' i [irimi servanti, nel passare In 
«optila, la girino più volle di ugni- 
lo nel fondo dell'anima, e ihe nel 
ballerò l'aliaccaloio distendano bene 
il braccio; the questi stessi -iTU'iiii 
nel passare la scopetta aprino le gam- 
be affin di diminuii In lurn ali.™ , 
ed esser coà meno esposti al Inoro 
(lei nemico: tilt- i proi v edi lori , ni'l- 
l'andaro a prciiJr.ri! la unlvere. ali- 
liinliii H-iunrc In li'il.i rimira a (trilla. 




I sollo-uffinali, nell'entrare in bat- 
teria, marciano a Banco del distacca- 
mento, ed ognuno di. ossi si ferma 
senta ( ornando dirimpetto al suo peno, 
' ' nel tempi slesso fra duo 
ineamenlo ilei primi scr- 
._ . In voce fronte, fanno fron- 
te allo spalleggiamenlo. 

Al comando cannonieri e tenenti 
ai tosiri poiti, lutti ì solto-u (liliali 
ninn i. ino sul pronr io fronte, a si f«s 
mano sull'ali! 



ìi distante dai 
lelti esteriori', ch'i a 
quello degli ufficili 
cnelti piantali a Ieri 
una striscia di zolle, 

rem, i «iito-uE™ 



to al pardi 

pinoli |iic- 




iiiiuiii degli tiuìziali. 
uando al bulla-fuoco, al/a KB 
*.r meno giro a dritta. 



appena giun 
fn.nii: alla [latteria ; in tal m. 
ilo «t essi devo trovarsi nel et 
delle Dio del suo petto quando que- 
sle agivano anch' esse sullo atesso al- 
lineaiìftnlo. 




di ciascun peno sono disposti nel m 
ilo seguente : 

1 primi serventi, due 
dallo spalleggia mento. 
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,0 de' serventi, il qu ole serve 

per tenervi il hulla-fugto. 
I diversi comandi che t'impiegano 

|H'] MTVi/il. lì' UH |!«/l> J Lj I (tl-lil. MHl'l 

gli stessi che per ogni allro peno. 



cinque immilli, ad una dei quali si 

dà il nume di bomba ni ie ro , il 

■ llr- .pi»i|r>. qthlli .li vrioNi. ■ -• * 

1 limili. inNero. 

2 Primi servono. 
2 Secondi serventi 

Essi occupano le slcsse posizioni 
slabililr pei cinque uomini .uldelli al 
«ni/in di un peno da piazza. 

L' approv vision amento de' giuochi 
d'arme e dt'gli attrez/i iieeiv-arii [in 
questo peno È simile a quello d' un 
mortaio da 12 o da 10 pollici; all'iu- 
fuori però de' cunei di mira c i1-..-H*ììij- 
lino ili fi-rin, Minili' n' e aniura la 
dttribniionc sull'uni) e 1' nitro Ini i 
dell' onice. Vi y in( , di più due mozze 
ni un eup peli elio situati come nel ran- 



I bombardieri ed i serventi desti- 
nali al servizio degli obici, sono con- 
dotti alle batterie eolio slesso online 
prescritto pel servizio .Ic'pezfi d'as- 



4. Al bottone, alla mazza, Ai 

5. Posale' 1 velli, Potez mi/mm 



a. Passale la seovelia, riputile, iVw- 
, alla granala, A 



9. La granala nell'obice, L'oboi 

dans roAuiùr. 
10. A' velli, . 



17. Minia, March/. 

18. Fronte. Frani. 

10. Bulla-tuoeo, marcia, Boule-fia- 



V'i som. de.' mortai da 12, da 10 e 
da 8 pollili. 

Per seri ire mi mortaio da 11 v il.i 
lii li uuorroiio limpii' uomini distri- 
buì li in dui; fìii' . l'imi a drillo c l'ai- 
ira ,i lini. Ira del perni, non di-quali 
porta il nome di bombardiere, e gli 
altri quattro di serventi, àok: 

1 Bombardiere. 

2 Primi serventi. 

1 sreomli serventi, 
l'ir servire un mortaio da 8 pol- 
lila si ri. hiediHlo Ire nomini, non dei 
quali porta il nome dì bombardiere. 
" ' ' quello di serventi, cioè: 



I Bombardici 

1 giuochi d'arme per gli additali 

4. Velli 'pei mortai da 12 e da 10, 
doe su di ogni lato, sulla -pianala 
paralleli al peno, e con te unghie 
vr,:) In -pall.^iiiauiL'Oln , e l'estre- 
mità dell' una corrispondente alla me- 
li dell'altro: que' destinati pc'primi 
serventi, dalla parie di dentro. 

2 Velli pel mortaio da 8. uno per 
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(igni alTii.lo, ini le ungliii- verni In 
s palleggiamento. 

( : \-l;lllnliii.lurrii«l;i. 

i Scopetta } c poggiali su duo 
1 Attaccatolo ) cavallelli a smi- 
1 slra. 

1 Borsa per gli stop- ì Portali 
pini. ) dal bom- 

1 Paio dì manichei». I barderò, 
i Cuneo di mira. 

I Iliitl;i-ri:i>ui pi.inliil.j lille, gelile 
della ballerà , Tenti passi distante dal- 
lo spllrifl.'iami'nln. 

1 Squadro alla sini- 

1 Scopa alla drilla i leggiamen- 
dcllo stesso. ) lo. 

1 Uncino di ferro po' morti! da 11 
c da IO pollici, posto a lem a sini- 
stra del mortaio, Verso h meta del- 
l' affusto. , 

1 Cucchiaia j Tulli questi og- 



ìSTSt 



? la dri' 



1 Cancello. J l'affusto. 
Le bombe con le spulcile son posle 
dietro alla biillcrio venti passi distanti 



polvere nelle bombe grandi, e due 
nelle piemie, per far saltare la spo- 
lpila . la cui durila è pniiniriiruialii 
al tempo ìu cui lo bombo debbon re- 
slare in aria; di minio che iililitmo 
il Inni eilelto noi momento nel quale 
giungono al segno. 

Al i-uri i.Mulri !,;>n!iu'iuTi e striniti 
a tcstii posti, ogni Eia marcia sai 
jirihj irlHi frinite . [>.t ululare il «idliivii 
imomo al mortaio noli' ordine che 
viene qui sottn indicalo: 

Per un mortaio da 12 o da 10, i 



1 secondi serventi, in direzioni) del 
perno traverso della coda deU'*Bb> 
sto, l'uno a dritta e l'altro a sini- 



lonlano 
pollici, *i ser- 



siluano in direzione del 



I diversi comandi elle s'impiegano 
«I serviiio dc'delli pezii sono: 

1. Ap provvisiona le la batteria, Ap- 
piii'tswmcz la batterie. 

2. A' velli t Aitx Itrìtrs. 
■J Applicale, tminrrc:. 



G. Posale la scorgiti > riputile. 

.Vi H',i/c le mortier. 
7. Alla polvere, alla bombi, A fa 



10. La bomba nel mortaio, La 6oni- 
he dati) le mortier. 

11. Ribassale il mortaio, flauti; ii 



13. Punlale. Donne: li dtgré.poin- 

14. Posale i velli , Potè; roi U- 
13. Forale, civaie, Dégorgcz, amor- 

16. Al buttafuoco, Au boiUe-feu. 

17. Marcia, Marchi. 

18. Fronte, Fron/. 

29, Hnila-Tuoco, marcia , Dontc-feu, 
marche. 

20. Alto il braccio, Ilant le orni. 

21. Fuoco, Feti. 

lì. Itnvesciale. il mortaio , Benne- 
23. Accomoilale i velli, ponete il 



Inni fulminili ili ilcllllL'lid, ■.! |ilir') !l<l 

essi far cscouirc ('«erano del mortaio 
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ti quegli peni richiede 



< ÌTji(Lu- i lumini, i quali prendono lo slcs 
so nome di quelli del mortaio da li! i 
d.i IO, pollici . distribuiti collo slesVor. 
dine, ed incaricati delle medesime fun- 




ha Itagli a 

iu uuiulol disposti in 
due Gip. una a driltn e l'ali™ a .i- 
iiislra . i ijiijili leucomi i'liNit)]:i:i ; 

, Quei situatialh 
■1 Primi artiglieri I dritta ili'l |kv/(j, 
■2 JkirinJiarhi.-limf ilieoo.i rapo ed 
SCopi } ar ligi ieri di di 

2 Terzi artigli? 
-• Quarti artìgli 

Neil' ordinarne francese se ne im- 
[ìicunn:! 13 ; ma è più adattalo ed 
economico l'alt uà le sistema. 

Quando si manovra coi carri a cas- 
m1 r.' iyr cinnizl-ni. olire (IrmdMIi 

nomini, si n««i'»uii ira fuiH-liisl I- 

iro idoneo artigliere jut I-i eii-tnilia 
< •ni-M-li.uiza ili ognuno de'ttetli carri 
a cassette. ™l nome di juurdd-wui- 
mir.n, la i ni incombenza i quella 



SER 

di condurre it carro nelle diverte 
posizioni che dovrà prendere a secon- 
Lii, if{ dillerenli manovre, ili badare 
alla limni.i IniiUiicconsrrvazioiin ■ 1 i-ll t ■ 
manitiaol. e di passarle eoo l'altre 
delle casselti 1 del cirro a quelli- del 
suo avantreno . allorché il bisogno 
lo esige. 

1 i ■ ni s I Ilo quid™ 

e nel gancio porla velli, ai di fuori 
dell'alone sinistro. 

2 Scorcile doppio con l'aKarcalot» 
alla Mc«'asla. una pel servizio del 
\»H.n l'altra di i r 
situate al di fuori dell' alone drillo, 
I' r-trrmilà con gli ,i II: 1 e. ■■Uni nel Jan 
rio :i [inula (Irida JMtil-sanetlti, ■■ 

l'estremiti eoo le teste dolio «eoTelle 
ocl gancio a forca porra-jcoietlo. 
1 Cavastr.ira per ogni due pezzi 
"~ ivelle doppie negli 
desime; il ' 

forca del eataslracci. 



oonlìccato oel vuoto d 
__. ci tasi facci. 
1 Secchio, situato nel g; 



'atlSSrdlD^i 

i Prolunga Ossala e ripiegala dietro 
dell' avantreno. 

ii Tiranti ili manovra ■iltrati rulli- 
fiivole del letto detr.-ivanlriinn Ira li: 
eiit-ii-;le o la pcdarola di avanti, 

.1 Borse noria-cartocci, portale dal 

quarti artiglieri, pendenti da dritta a 



1 Spina manicata da campagna. 

Tali due oggetti sooo portali dal 
secondo artigliere di sinistra . la borsa 
lj.'irl.' ;(n|ipini alla fintoci, e la spina 
ili,;h-,i della mede-ima cnulìceiiti nei 



Il lnlin porlanle pendenlc da dritla 
i sinistra, il bulla-fuoco e porta-lancia 
on la mano dritta, ed il coltello a 
ianco del lobo porta-lancia. 

1 Ditale di pelle, portalo dal capo 
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ili -iii-flni lojjatn .il liil'i tupdin 
mano sinistra. 

Nel long» eTfl V i ■■-=• ■ ri - i k ì 1 1 s-:>iin ilisp "li 
i pezzi in una riga, con ali avantreni 
;ii r.n-i ;il F, ir Invile rivnlic alla min- 
palina, e {{li [irvi:!"»:" silurili ncll'iil- 

( asini <li trasporto un pezzo distaile 
dall'altro 18 piedi: questa ilt-laru;. si 
misura dalla bocci di uno a quella di 

1 capi ri artiglieri di ogni pezzo 
..,,:„. :[.,, -■{ in ilii:. H! i - r,«iv si 

ri- i: i smeraldi in seconda, ì i-api in 

i. f ...>....;, i. ■•■ ■ 

rjiiilil i ri:,M, provveduti ili (pi r:;ii nielli 
i In' Simo lur ili'-linnli. ,i riserva del 
liutla-fuoco e porla- lari ria, i quali si 
!rov;iti<> situali nel oasscllìoo liell'avan- 

Ogni due pezzi sano rumami, Mi ila 
un uOìzinle subalterno o aiuianir. die 
fia sotto i suoi ordini un sergente; il 

|iriiiiiiiliivc s irv!'|;!iiirf |nrli:-ol:iriiie 

•I primo dei due peni, ossia quello a 
driila: ed il secondo al secondo pezzo, 
nssln mieli" 'li sinislr.i: essi si siln,l:l:l 

in n-, iupli ..risieri r,!!, ,lr lei 

j.rìiiio nriislirrc del nsin'imo pezzo. 

S' il disi accanente deve arrivare 



«ria 



la parte d 
|..i ili disi 



impeti» .. 



lanci 



te 18 



di fuori della direzione delle 
ivi farà faccia al rispettivo 
imtu ui comando di frante. 

Per TMiis-imi-i'i|.T,il,Mir-!ili es.'rrizii 
il.'i ci ii noni d'asce. Ila, ili pi.-,?/.i e ili 

1 I ' 

dai loro posti, debbano eseguirsi ni 



prestezza; e che, in ogni massa, ì capi 
i'l iiMi.tlicri -k-limli ad operare, la 
l'-enuiii-nno soli: gli altri rimangono 

i" ì'di t -l in silc. i-i». 

Quando l'affusto trovasi rniilo ai- 



onde evitare gli equivoci imnrno nlli 
|!i:-,i/i(iiii' dc'ler/. n quarti artiglieri. 

Slami» il l aminile ri.i sin li .iivcrlliimi 
tiì'U incasini ili Ira spuri», si t'ara pas- 
sare io quello di tir». Vedi j di. ersi 
lomandi qot appresso registrali. 

I imi li che posatoio essere impie- 

J-! 1 r □ per l'eieriizin d'un pezzo da li 



ì. Cambiale d'ioc 
ì. Togline l'ava,: 



nu in r d'incastro. 



11. Portate l'avantreno. 
I:! Tueliete l' avanlreni). 
13. Avantreno in avanti. 



unga pel Tuo- 



. Bullo, marcin. 
19. Togliclc la prolunga. 
90. Portale lo prolanga pel fuoco 

avanzando. 
•21. Alto, mezzo giro, in azione. 
22. Rollo in avanli, marcia. 
-'■1- Portale la prolunga pel fuoco 

21. Porlato la prolooga pel passag- 
gio del fosso. 

ì'ì fin mire late la prolungi pel foo- 
eo di cilirjta di Banco, o pel 
passaggio del fosso. 

26, Capi ed artiglieri preparatevi a 



pi ed artiglici 



prepara levi a 



iati nel servizio dei pezzi. 
Quantunque le ìaenssclte sull'avan- 
Irano ■dell' abbaio e sol carro a cassette 
per munizioni e suo avantreno dieno 
il comodo ai capi od artiglieri di po- 



rn assolutamente proibito ili poter 



d.ilti filu, e die si preveda di doversi 
porre in azione immediatamente gì unii. 
In questo raso, stando il perni mon- 
lai» sul suo avantreno coi cavalli in 
avanti o in retroguardia, o ilielro 0 
avutili tini nieilii-itiio il suii corrispon- 
■lents cirro a lasselle, si comanda, 
rapì id artiglieri preparale ti a 'non- 
lare. V. questo comando al proprio 

i'rl svrrìòo d'nn «annone in bai faglia 
da 6, sono necessarii odo uomini di- 
sposti io due righi! l'ima n dritta i) 
l'altra a sinistra. Questi si chiamano 



Se il cannone è -ervito ilall'niii oliere 
.i l'itv.illti, allora, oltre i suddetti olio 
immilli, vi faranno rimi quarti arlL-lii'ri 
i'iiiird.i.i-.iv.iS'.i.L-lii! vciiifuiio disposti nel 
sedente modo: 



o portate dal primo 



ili dico 



iprm- 



Per ogni carro a cassette, si assegna 
imi he un puarda-mnnìzioni, come nel 
|w;n (In 12, il quale è sempre un 
faoehMa O altro idoneo artigliere. 

I giuochi d'arme necessarii per ser- 
virà un cannone da 6, sono i medesimi 
dimorili per un cannone da 12. colla 



ttdilon. 

La disposizione de' peni da 6 è si- 
mila n quella da 13; come anche la 
Inni il'.- Imi? i ii ind-rv illi, sir.ì IHriieiii. 
se dovranno essere servili dall' artiglie- 
ri.i ii ].i('ili;c ili olio lese, qualora .Invrà 
servirli l'artiglieria a cavallo. 

Se la truppa * dell'artiglieria a pie- 
di, questa suri formala e condona al 
lungo degli esercii" nello stesso modo, 
come pel cannone da 12; ma, se ap- 
1 1 . i ■■ C i i ■ 3 1 1 - ni!' uri isteria ;i (.i vai In, alluni 
i cupi ni artiglieri di ogni pezzo for- 
iti mi, ila pinolo plotone in due righe, 
distaile runa dall'altra per un corpo 
ili i-iim!ln, e di cui la prima riga vien 
composta dagli artiglieri e capo di 
drilla, !■ In .(.■limili rL-a iliipli arlielieri 
e capa di sinistra. In questo plotone i 
primi artiglieri l'orni ino 1,1 prima fili, 
i siviniìi l.i s.v. in.l.i. i quarti L'uarda- 
canlli la lerza, i capi la quarta, ed i 
quinta: e tulli son provveduti 
' - -"-slinali. 

Tanto per l'artiglieria a piedi che 
per quella a (avallo, ojmi due pezzi 
stin comandati da un uffiziolo subalterno 
o anilimlc. che lui fulli) i fimi ordini 
un fcrsnilr-; il primo poi prlbilar- 
mente al primo dei due pezzi, ed il 
secondo all'altro, 

HeH'trtlglieria a piedi, essi sono si- 
tuati come pel pezzo da dodici; ed In 
quella a cavallo il sergente e situato 
in prima ri:M alla (Irilla ile! prim i 
artiglieri' ili drillo del primo peuo,a 
l'ulli/ial.i o aiiil..nle ( |uaHrn ]i'if-i in 
avanti ni cimi ro dei line, piecoli ploiuni 
formoli da'eapi ed artiglieri i he de- 
ntai) servire i due pezzi da lui co- 



da impiegarsi pel 
e di battaglia da 



1. Togliete l'avantreno. 

2. Preparatevi a sto (ni lare. 
:i. Smontate, a' vostri posti, 
■i. In .,,inn„ 

5, Rnllo. 

6. A braccia in avanti. 
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7. A braccia in ritirata. 

H. Tienili in .1 vanii 

9. Tiranti in ritirala. 
10. Portale l'avantreno. 
' L. Capi ed artiglieri con conversio- 

1 Marcia^alfo™ * S "" ! 
13. Togliete l'avantreno, 
lì Capi ed artiglieri con conversio- 
nc mezzo giro a sinistra. 

15. Aianlreoo in avanli. 

16. Marcia, alto. 
'7. In bolle™. 

3. Capi ed artiglieri alto, prepara- 
tevi a smontare. 
19. Fuoco indietro, mezzo giro in 



•ìi. Togliete la prolunga. 

25. Foriate la prolunga pe! fuoco di 



30. Capi ed artiglieri preparatevi : 
montare, muniate. 

31. Cupi ed artiglieri preparatevi i 



. . r ___a d'ogni altro a 

Far ilare il seirno iii'll.i Iriiinh.r ili /.; ■> 
iwalcri a jmoiilnre. V. 

l'cl servizio d'un obice di ballabili 
da 3, 7, 2 sono necessari! olio uomini 
ed un guarda-muniiioni, se ii si mli 
dal! ;irl^li:TÌ;i ;i pinti, e da dieci uo- 
mini ed un guarda- munizioni, quando 
i servilo dalla artiglieria a cavallo, 
disposti e nominali come quelli nel 
pezzo da sei. Egualmente ogni due 
pezzi sono comandali 'l i un 'olimaie 
subalterno o aiutante, che avrà scilo ì 
suoi ordini un sergente, le cui fun- 
zioni sono le medesimo di quelle pre- 
scritte pel pezzo da fi. 



Ina è rii'oilosi'iiil" più olile l'attuale 

1 gran ili d'arme sono i medesimi 
di quelli per un pezzo da G, con la 
iIÌITit,'[i/:i clu! vi sono quallro velli 
invece di Ire. 

Tarilo se follici! e servilo dall' arti- 
Ri i cria a liliali. i]jiinlii -,'i! sanilo ii.il- 
li'.rlijacrii ìi c, vallo, l'esercizio sarà 

10 -ti'.sn ili r]ui:!l:! |iri'ScriHu pel pezzo 
da 6. 

Si osserverà solo ebe, nel porsi in 
a* ione, i (lue terzi artiglieri provve- 
dine lo riuniiziniii culi iiiic.-fiirJiiii'. 
i ioc, l'iic il \, •[■/« di sinistra deve porre 
nella su.! b:ii s.i sei sincliolli .i |inlvcrc. 
ci andare solli'cilami'iile a porli ti, Uh 
lurvi i,,,rta. cartocci de! primo di si- 
ati Ira, ritirandosi indi all' ma ulivo u; 

11 [orzo :lì dritta (inderà sulle lincei.! 
il'!, in 'li ì' . i! •!■! ili ai' allumini 

ritirerà nella ilivisH.tie ilei minio ilcì- 
l'atliKln, cui IVoiilo ni pezzo, tome si 
e dc.UaaJla(u pel proviceli [uro nel- 
l'esercizio ilei pezzi, ,ia il, poi, alla 



11 primo di sinistra, al comando 

cii.'e'n.'f, pi' ie dalla sua linr.il yeir/ n- 

... .._ sachtHr, a polvere, e ■- 



mano per quanto piti può; il primo 
■ il tirili. i euri la feltrila pilli (-gii 
solo l'oliirc, e rivoltando la scoll ila, 



pone nell'onice, spingendolo _ con la 

oi - 
illl 

come si ideilo pel pi. 

i oliati -.la'iiloin il saci-ln:lto 11 sai:, -in, 
al foodo della camera; nel tempo me- 
li. Mini, ,, il primo di sinistra riceve per 
la soa dritta una granala dal provve- 
ditore, toglie la coDia della spoletta, ed 
introduco la delta granata nell'obice, 
eoi zo, elicilo verso il lini l:i dell' .niiin.i 
e odia spoletta verso la parte supe- 
riore dell'anima dell'obice. 

Il rimanente dell' esercìzio è come 




m 

, ilta.iiSI 

ino capo ed artiglieri di driUai tgU 
Iri, rapo ed arligliuri di sinistra!' ) 
ijiuciito hi miiii'ur.i co-li filini. ili r 

rulli. lunni/iiilli. ,<llur.l i! SLV,.]|:I|, Jir- 

liglicro di dritta fa le futuioni di 

ijHarda-mtmiàaBi. - ■**"■ ^ 

1 Rinochi d'armi! ncccssarii sono: 



lesta dell'alone. 

1 Civaslracci, per ogni due pezzi, 
li.piln ni ,ii Tu', i-I ili'll'iili.iui .-ini. Ir,,. 

1 Secchio di cu, il, i hil'i ,1" m:l ciucio 
]-,iir[^...i'icl,i,', [icilili'iiic iliill'.iioii,- ,li 
ifrìlta. 

1 Piccolo Uranio legalo al bollono 



1 Proluna.n avvolta nt-lli- sLni^lu' 
vicino alla sellelta di dietro. 

2 Borse por la-cartocci, una porlala 
ibi primo acli^Mm. ili drill.i, l'.illr.i 
dal secondo artigliere di sinistra, che 
fa ila provveditore, pendente da dritta 
a simslra. 

Lo borse porta-cartocci hanno nci- 
l'inlernouna divinane, affiti di jioler 



j Borsa por^oppini. ^^ 

1 Mtala di pelle. (35^'"*' 
nislr.i: Imrsa |jurla-sioppini alla dn- 
Ittra, la spina dietro alla medesima 
li, ni!, i-iiln ii|,'nii)nlnil(i della stcssfl, fi 
,1 'lii.ili' linaio al dito medio della 



7. Preparale per moolare lo mole, 
montalo. 

8. Preparato per smontare, smun- 
tale. 

9. Fuoco indietro— mczia giro — in 

10. Rimettete il fronle— meno giro. 

11. Parlale lo prolunga. 

12. Toglielc la prolunga. V. i sud- 
detti comandi ne'proprii articoli 



l'altra a sinistra , e che si chiama mi 

come segue: 

1 Primo artigliere. 1 Alla fila di jì- 
I Capo. ] nislra. 

1 Primo artigliere. 1 Alla fila di 
1 Secondo arligliere.) drillo, 

iJiiiiu.Jd si uiiiu,nrii cogli animali o 
lmII, (,iui,i/i:,ui. .ill„r.i i! -l'iiililn arli- 
clicrn fa le funzioni di gnarda-muni- 



^ l'ii-i-uli limici ili mira a manico, 1b- 
l'in cordelle Ji fuori dell'alone 
drillo,' 

'2 Borse porla-ca Mocci, una portala 



ii-rid Jii in ritirata, si vogliano situare 
a braccia in avanti. 

S; dopo marciali in avanti 0 in ri- 
tirala si osservi di non essersi conser- 



ti llirarll). 



ss; 



1 liilnii.ni.i-bmi.,., Oi'lirlli JI'.t- 
1 Coltello. } luti J:ll [iriru.J 

1 Butta-fuoco. ) primo artielìc- 

I PorLi-lancia. ( re di drilli. ; il 
tulli] |>i.rln-lntnil iifnd.'ilti! il-l iLrill.i 
a sinistra , il coltello a flauto del luto 

-porU-lsneia , ed il bulla-fuoco e porla- 
l.mcu nel I,i mino dritta. 

II liti Ito -Fu eco e porta-land» nelle 
marce sono con piccole cordelle legali 
alle limili- :nl uci liio situato al di fuori 
dell' alone sinistro. 

I romandi diversi da impiegarsi pel 
servizio d' un mortaio di montagna da 
S.7,2 sono i segaenli: 

1. Capi ed artiglieri ai vostri posti, 



». Hul?o' 0n °' 

5. Fuoco indietro, t 



S. Preparate per smontare l'affusto, 
smontale. V, i sudditli comandi r*ai- 
itrott ntiproprii articoli. 

So in un pezzo di montagna da 4 
(rovinisi sii nrli|iliuri ■ itn.ni :i brama 
in avanli, e che vogliansi porre a 
Imi ti. 1 in ritirata, non si dà la voce 
-.t'inori insti, mi semplicemente quelli 
n //. ficr i r in rtlii;-i!ii ; ..lL.r.i i-ii [urli- 



mi, ili-Ilo 
KaUaglia. 



pr-.-crill) pei pezii di natta 
Sl-ltVi/.HI iì! \H.\Y.7.\. : 
tact. fe queir 0 



gnu TTialn re ili essa , e scciHidn 
! ri'pininiL-nli riunir Imiti la nl) : l'i irmi l'i 
* l'esaltelia del servizio da presta ni 
dalle truppe in guarnigioni!. 

Non si possono in verun modo dare 
delle certe norme sul servizio intern i 

salo sopra infinite circostanze che 
possnno avvenire da un momento al- 
l' altri), tanto in tempo di paco che 
durante la guerra: quindi tali- servi/io i v 
ila tVK'il-ii'si ii al i-mcr natii ni di' Ila pia/ 
i.i. ciie coll.i su.i pru li-uza ai avvertii- 
lezzo può prevenire e riparare a Icmpo 



I 
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cosi I battere , rovin 
[hi! nazioni d' un 
smantellare. 



il recinto, le tortili 



f. Soie. Propriamente il 



SFERA D'ATTIVITÀ' DELLA MINA. 



e peri 



lifTii-lia '■ Iri'llll ili CSS.1. 

sktiuìii: DM.i.'K-1'i.o.-ioM':. ■■. 

III. StCImr iT&rpiOHr:!! ^|>LVH: <<> Si'l- 
loie ~Ii-r.iv Immillo (liillii v::m [li! ili 
fumi lilla ÌW..-C.I J' li il" ii l-jni- ui'll iiiln 
iMV («|ili)-ii)tii' dclln carici nui..|i) 
■cuori- ]n : r ii" ''-ip" li""'» 

Ifll l.f,..,., . t 11 [.*■"-' 't> !■■««• 

fiiuri ili'l |ic//ij sì liTiaina nell'uria 
die loromprime.clocaccia per ogni 
11.TS11. ll'.Aunnoftcr opina, che la rin- 
culala di un'arme derivi il. 'Hi rea. 

;i(ii]i> di n/ir-t ìllore «ili foniiii ili'l- 

f aii ; m:i. Ivjli [irclciili- inoltre , ilio i 
tiri CLiiliori" dì i liri jlli icn^.iii" ca- 
gionali dall' inegnale ^jjj 
della cannoniera , per cui, reagendo 
Jn- mi^iialniniic -ni proieUo, lu 

" Scila re "icllini. ' ,:,„;. de fM.Qimìia 
spazio per eoi Meramente può gino- 
inrc l.i volala di un (annone posto 



„n più d- 

molto più ampio guai 
i a barba di artiglieri 
lo sia quando in essu 



il parapetto 
li quello che 
io le ranno- 



Sieri 



'£Cbl*. 



là .Iella n: 



iSphirt 



lolla ipulln ni:iss:l sferii a ili IriT.i cin- 
ti allarga co' suoi raggi dal centro del 
fornello della mina sino a quel ler- 
mine qualunque ave le molecole del 
ii'rrciin min sono più smosse dal suo 
cITcìiri, (i itine In tenacità del terreno 

SFERA. DI ROTTURA DELLA MI 

SA. >';..Ì!T5 df r. (/'.'. i>~. Quella p'ir- 
li une della sfera di friabilità nella 
~ della mina,- 



eggiate ! 



S .ili, ri,- 



SEZIONE, s. f. Stction. Una seconda 

pk™Ìa U »l"!erti "di soTJalL È nome di 
scontrarti meato che si fa stando i sol- 



a. Sanitari, render 



SFERRARE, e DISFERRAR IL v 
Difirrtr. Hrer le (ir. Trarre il Te 
dello strale, della lancia, e simili, 
stalo infisso nella carne o nelle ai 



(justirtii hi ila in esso l'ai 
tallo strutto. Quanto il numero desìi 
sfiata loi è maggiore, lanto meglio 
riccie il Licito. 

SFIATATOIO. SoupWail. Dna di 
quelle aperture che si fanno nella 
rolla della fornace a riverbero, per 
yiiL[i. il il fumo ■■ ili-lla fiamma. 
SFIDA, s. f. Iléfi. V allo dello sfi- 



j dare, disfida. 
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3. BiStr. I 
glia, disfidar 



come di tanaglia campai 

SFILACCE, s. f. plur. Corde vecchie, 
i'Iiì: iiJniicr.msi tuttora per formare i 
bocconi delle artiglierie. 



5FOCONATO. add. Dice 



SFOGATOIO, s. m. Soi 



■ odilo il 



Soapìmd. A P* r - 



nelle rorlific, 

SFOGATOIO. Chiamasi pure un'a- 
iwnnrii ì'Iiì: si fi ni ili muri per arri- 
vare alla mina ilei nemici), uditi ili 
ironia ri*, procurando uno sfogo ed 
Bailo alle polveri. 

SFONDARE DNA VELA . Krcnlcr !iur; 
voile. È il fendere o traforare una vela 
pw distruggere pronlamcnle il suo 
'■dello, nei caso sii!- h «ve si trovi in 
pericolo pressantissimo , e che non si 
abbia avuto il lempo o il modo d'im- 
boli.-, ria. 

IV-r istondare una vela si taglia di 
ordinario la ralinga inferiore: allora 
la forza del renio ben presili In -arac- 
eli dal bosso all'alio. È la vela n 
«Ira che il più delle volle si 4 io nc- 
i cwilà il; sfnnjar,:, [n-rclu» l i ci- 
pende lo sbandare della nave. 
■ ale operazione peri, eh'* raris 



j Ilqloi-j-:o\rs il iinr.il d-i>- : /t: '■ . I I 

ìatoi a «gorbia ( Dfgorgturi o emIUre 
iv.fr'-. i'il hanno quasi Inni un manieri 
\ao, od anche di ferro, disposto 
imi-lln ih:' siiicliii'SIi. 
3RCARE. v. a. Raffourchtr. Le- 
' ancora d' aflorcamenlo , e ri- 
condurla a bordo. 

SFORMARE, v. a. Dùarganiitr- Di- 
cesi ili enrpo o repimento che vie" 
disnrpi [lizzalo, l.in iiiiiiii) In sua '.imi i 
primiera per prenderne un'altra. 

SFORZAR LE MARCE. Forcer la 
nw.rcht. Il nl lii]iiii.iri: , c:l jin-.-lic tripli 



celerità ; e , In guerra , 
l'inimico e sicuro di noi 
Chiamansi marce sto: 
eolie quali si fa inaggiur 



late quelle. 



l'È 1 



a. DUrider. Torre il 



SFl.CCIASCO, CA. agg. Fuuard. 
"he Tugge , che volta le spalle al ni 
lieo; lo slesso che fuggiasco. 



St'OMIATOIO. 9. m. Kgorgeoir. 
H | .il 1 1 • ili f.irro o d'ollonc, con un 
aiiclkitl.i un capo, e che s' in: rei in •: nel 
focone delle artiglierie per ripulirlo 
dalla polvere o altro sudiciume, e per 
(or. me iì cartoccio di cui sono cariche, 



un! vere clic vi e (lenirò. 

Vi hanno altre specie di sfondalo! , 
i quali non si usano che a ripulire 
il focone dalle materie estranee , dove 
lim il i .! punla non basti a tale effet- 
to; o questi Iona li sfondato! a suc- 
chiello ( Dryoroeoirj à rrì/tt), gli 



SGOMBERARE. ». a. Évacutr. Man- 
lare indietro, porre in salvo, sbaraz- 
zi'. i ilcllc nrli^lìiTii: supiTitui: , -MW. 
bagaglie, degli ammalali , feriti , ce. 

SGR 

SGRANAMENTO, e SGIÌANELLA- 
MKMII. ... in. h/,rtie,r,m!. f.iiii.l.i .<:!"- 
fcrlo dallo artiglierie nel loro uso: ed 
r un ili>r.icii di'l infialili in E iiv. oli 
crani :.l minimo urlìi; ii clic s[icci.il- 
menle avviene nei luoghi deboli , come 



SIN 



pGlìH.T.ETTARE. v. a. e ncur. Di- 
(■(■•i ili l 1;ir ischi riirc In scalln iìi «il ar- 
mo da fuoco premendone il grillello. 



Parie della liripli.i , che ;.■ -Ivi- 

lidia testiera, alla quale c> MI;ico al.» il 
...rl.a !..-.>.- .1.11. .mi, j ... ir. 

i mb » 

rin di ^ucrnire ; sH .mar i B.irliv/.i . 

un campo delle 



HiU IMPAGLIARE, T- a- Ordinare ai 
saldali Icnuli in serbo ili lanciarsi ad- 
ciW» i:l ni aiii:-i; |iii-.i 1 i :ii!.|iif.iT:i il li 
i-.mi. ali fi =i ■■■j^lic il jiiinz.ipli.j nelle 
iacee, perdio corrano alla preda. 



S1G 

SIGNIFERO, s. m. dal lai. Signìfir. 
Udini che portava l'inscena. 

^H'.-NOliKGGIARE v. a. Domiittr. 
Sjìic-inr;', essere a cavaliere ; e diesai 

|i:T l(i pie (li IlhHJd ai.'.l ijiMlll' fi [.'SVI 

•i c|irirc in (Iniiri) (li un'altro, IiaKerlo 
con vantaggio, stargli a sopraccapo. 
I.-j l'.c.-i-i eh- (luniiiiiire; ma sciolini 
più nobile 

SIL 



latuburu, rullando olle ore jjresrrill.' 
nei iliuTfi quartieri ii ciurmi' i ;al qua ha 
|. i-.vi n;ni 'Old ila; e .s.itto-iallijNile deva: 



SINGOLARE, agg. In tel.SiSgularit. 
.■ nJ(j'i.''iriiis. Aggiunto di soldato 
scello della romana cavalleria, ordi- 
nala. In torme o compagnie, chiamale 



SlA.lll'A.V f. ni. Siam/iin. Piccolo 
lofiiiainaiai chinese, che ha nna vela ■' 
con poclii remi, c SS in 30 uomini di ! 
equipaggio. 



vano separate dagli altri miW.iIì, fi. 
per (•(( cIIciik. ì d'alali u d'armi. Sem- 
lir.a clic i singolari occupassero un 
Inerii alisliia(i> 'la-li Cfcra ili diiuini rr.i 
i l'rcl'irj.aui ed i Lrsiamirii. (.luc-la 
indica \. inni! ifliluila da Augusto per 
insni.s.r la sua guardia , e per nggra- 



^Pretoria- 

SINISCALCO! s. m. Sén&hal. Tilolo 
i suprema dignità militare negli ami- 
ili eserciti francesi, istituito fin dal 

ilio I. aldi paafciii mi] re^no di Napoli 
alagli Angioini. ]-r:i il siniscalco il 
pr.iicijic .Iella milizia francese, e ve- 
niva chi, 1111:1(0 piò parlirnlaruicnlai f(- 
niiiTilco ili i'r.iKci.i , Cini! coli risjiuiilo 
flau.,, ;■(,:. i[ ,H ,, r; i ,ii |.,:, r ,.-ii,,||i ili 
(|ii 'U.UKazicn.-. Vi aveva nltrc-i il S r.iti 
siniscalco, che era uno di questi, in- 
la'-litaj di mnt'por dignità. 

SINO, SENO. s. ni. Sin»*. È una 
lineai tirala dal)' estremila d'un raggio 
|i'.T[icii liinlnrc siili' altro (Jicsr.i linci 
è sempre la mela ilolln conia d'un 
ungili) il:i|j|:.in. Il -ino (nlale, o sino 
dell' angolo dritlo.c sempre eguale ni 
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Quale linee servono a misurare gli 
.-iuguli Eapponendo il sino totale diviso 
in i-i.'iiiimiil.i pirli; cJ in coiiii'EUenm 
(ili sliti sinì, al ili sullo, conlèngono 
più o meno qocsle parli, secondo lo 

-r,illi!<™ (Irli' infilili : MI l|lli ili prin- 
cipi! si i formala la (avola do'sini. 



SISTEMA DI FORT [FICA Z [ONE.. «y- 
tllmc de fortificatimi. Ojtni modo ra- 
gionalo, che si (iene wl furlifiisiro un 



ilcma olandese , il sistema di Pngan 
sistemi dìVauban, il sistema di Ce 
montaigne, ce. 



prcri.li- li [ite le denominatimi! die » 



_ _ pione per trasportare arti- 
gli -rie e ijiiiilsivoglia altro peso su per 

SLITTA a CORRI. Iramtati à reu- 

sii|:rii dm; u.irri, i i|'.iiili f.innu J' ulliuiu ili 
ruole , e clic serve n trasportare i 
peni per gli anditi «ol terra tu- i . u .-i 
per le olili) delle IbrliGcaiioni. 

Legname. 
2 Cosce. CAIéì. 



3 Chiavarde di Untimi d' ojjsm- 
9 Roselleper quel- Bastila , et (crouj: 



«Caviglie a lesta Chtmlltsaftttplatt. 

4 D.nli , e rosette. Éeroux ci roscltts. 

1 Piastre (madre Plaqats carritadts 

delle caviglie- ckttàtla. 

ì ^iiprs-ureecliio- Sns-btmdts. 



>|inr[i' vi] in-.liii.iri' di i'sit 
'IO ai pi:.,,:;ir! (idi' nllcvl . 



latino, > 11, ,1,11-1, 11 ,. i! Kivi^lliiiigil.-n , 

i-i'!-', ili'hule. l'i-Iiiwi. ililtinloi-olL', 
Gestibile, inaccessibile , e ria dicendo. 



Chiodatone. Cloni. 

SLITTA DA MONTAGNA. Truw-ui 
Ussari! patir la montagne. Questa e 
iure scoia mule, e serve a Inujinrinri. 
e arliglicric per le strado più erle 
delle montagne ed impraticabfli ai car- 
riaggi. Essa ha due orecchioni ero. 
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2 Cosce. 



SL1 

Legname. 

Citù. 

, Entreloists. 

Fcrramcnlo. 
t Ganci da liro. Crochet! dt ritrai- 
le et tCatlela/je. 
:i Oiuviinle il' Boulons d'ajsem- 
cummellLlura.S ò'.age , icroux, 
i,nii !■ rosclte. et roselles. 

2 Randello™ ili Banda dt renfort. 

strascico - 
4 Rracalurc. Brides. 
ì Caviglio a lesla Ckerilltì à téle. 

piana. piote. 
4 lindi , e rosolie. Ecroux, ti ratttta. 
■t l'i.isirc quadre Plagiai carriei dei 

•1 Sopra-orecchio- Sia-bande j. 

4 Chiavello, cale- Chitttes.ckalneset 



a trasportare le farine ni 

'"slitta ORDINARIA. 3 
(/innirf. Slilln sema ruolo 
negli assedi!, perle slmile coperte e 

largii;, a Ir.i,' " 

artiglierie, ed olirò. 

Legna n 



K,,ar. 



4 Ganci da*Iiro. Crociteli dottelogi 



SLOGGIARE, t. a. Diloqer. Cacciar 
I .tiimicj J;il pnslu eh' egli occupa, c 
foriarload abbandonarlo: vale anche 
i.lih.-.Hildnnn; njìinilari.imi'nln uni !>■■■ 
si/inni', per ini ilicesi sloggiammo da 
Ini posinone per prenderne uno mi- 
gliore. 

SLOP. a. m. Sioop. Sorta <li h.isii- 
ctiiatiisdì amile /m.'Mi 1 ! j>r:,.ir- 
■.■Vi,,.-, : i. mi tiashmi'iilii inillii «s:-.li> 
■ì.!«r Insidi eit \miTii-.ini e usili- Oi- 
-■>»iL- 'li lU' AnlUIe. Se ne costruiscono 



SUO 

multi jllu is )lu [iiTrmidt e nei [vini 
il,.-li SUili-ITnili ii' America. Sono d'or- 
dinario piccoli baslimenli, di contorno 
rolondo . di larghetta considerabile . 
col davanli gonfio, e sema rienlrala : 
portano da venli a creola tonnellate : 
ve no sono dei maggiori, c che por- 
tano alcuni cannoni. 



?M\SCHr.Il,MU' LE T1KIMKUK. 



SMERIGLIO, a. n.i'«WI« Nome 
particolare di un peno d' artiglieria 
elio usatasi nei tempi addietro. 



SMONTARE, v. n. Me tire oitd à terre, 
Caiani, discenderò da cavallo: onde 
cavalleria smontala, cioè cavjlleria 



, ed è metterlo 
n ci In sialo di non 



SMONTATE. Pitd à terre. Comando 
ii'll.i islriiziuti : ilcllc truppe a Oli- 
atili, i'!ic :-i eseguisce in Ire lempi : 



slra sopra la groppa , rcslando i 
nel primo lompo di montale: ne 
condo, si scende con leggiadria , i 
sciando il cinSo, si prendono co 



ni inT hi In 
i li <!ili, p, 



mila, frapponendovi il c ... 

J.'i cri Ir.sì scorrere la mano sinistri 
Inibii Ih n i i L ri .? sinistra . fino a sei 
prilL.-i (litanie dall' .un'Ilo riti! bri- 
dono, si dà un passo in avanti, o si 



suo 



sor ica 



resta voluto terso !a stessa Ironie rtic 
mantiene il cavalla; nel terzo, si danno 
due passi in avanli, e, facendo passare 
la lesta del cavallo per mezzo le re- 
dini, sì gira sul calcagno destro per 



invaili: e quandi] l' olli/iale icdr.'i i In 1 
dò sia sialo eseguilo, darà 1' al irò co- 
rtiinilii ni risici liristi , .il tinaie i pri- 
mi, i secondi, i capi, ed i lcr;i arli- 
glicri si portano sollecitamente al loro 
- * i Banco del pezzo. 



mo artigliere in avanti, 
successi! a menle; e la seconda riga 
.-li Ieri diedro i cavalli della prima 
versn l,i sinislra ilei peno, passando 
con quest' ordine, cioè, prima il primo 
artigliere, dopo di questo il serondo, 
indi ii e:i|m , e fiiiiilrueiile il ler/o ar- 
tigliere. 1 quarti guardo-cavalli , il 
-.■iljinle >' li' Irniiili» rim inclini .fiu- 
prc a cavalli); dopo di ciò, T offlzitle 
comanda togliete I' nrunfreno. Tanlo 
per l'artiglieria a piedi elle per quella 
,. cavalli! si toglili l' avaiilrriso nel 
modo prescritto pel pezzoda 12, colla 
ililteren/.i dm la condolili dell' alToslo 
rien sollevala dal capo di sinislra 0 
dal capo di dritta, il primo di sinislra 
farcitilo fona sulla volala, ed i se- 
condi non si muovono. Volendo noi 
far fuoco si comanderà in niionc V. 



(itgn.'ii, Ic^li angoli delle InrHìi'i/imii; 
e vaio tagliare all' indentro un angolo 
che, per essere troppo aculo, potesse 
riuscir nocivo, 

I Francesi dicono in questo signif. 



Per similitudine direvasi imujjar gli 
angoli d'un quadralo di fanti , quando 
su i quattro angoli di esso si pone- 

i.ini) allrellinli n il": ili mii.rliri- 

tieri. In frane, fmoiiwer Ita angli* d'i 



SNIDARE, e SNIDI A HE i 



SNUDARE, v. a. In lai. A'udaie. 
Dello per melafora d'armi bianche e 
da mane, vale tirarle fuori del rode- 
rò della guaina entro cui slavnno. 



aiuto con fori» d'nomini, d'armi e 
muniiioni . cosi per acrresienie il pre- 
sidili , mine per salvarlo dal pericolo 
della presa. 

SOCCORREVOLE, agg. d'ogni ge- 
nere. Che soccorre; ma usalo lalvnli i 
per ausiliario, anche in furza di su- 

SOCCORRITORE-, T il ICE. s. m. e. 
f. del verbo soccorrere. In lai. muri- 
liattir, clic soccorre, che viene in sne- 



Pit'i generi™ mento s'intende d'ogni 
aiuto d'uomini e d'armi italo ad un 
allealo, che ne ha bisogno, per far 
guerra o per difendersi. 

Dar soccorso , Secoin-ir. Soccorrere, 
aiutare di gente, di munizioni o di 
viveri una Tortezza assediala. 



SOP 



SOFFIO, s 



m. Vini. Quella pres- 
anell'a 



SOL 



ìc di rerle opere ili fur- 
. .. urne balleriu, cannunie- 
.. . .c. m deve ri:nnri!,irc al soffio, 
, ci iocrhi: ncll' adoperare le artiglierie 
iifju irni;;i[i(> :i sfunitnirsL i lavnri, ed 
.1 M,(Trir:ic '.'li uomini ]m-li in hvsii 
<b)T« l'aliane del soffio potesse Difen- 
derli. 

SfiITIOSE. s. in. tanes.l fin. Slro- 
nli-lìlo mi i [ u :i 1 1. 1 -i .1r.Y<;Mi:e In sii -| 
|iioo delle boccilo da fuoco; ed è pr. 
priamenle. un cannello ili caria pici 



giorno di .riposo o di fermala, dello 

t&GGdLO. s. m. Soagorge. Una 
ili.[l<> [i;irli dell . liri»li.i, . Jii. s'jIisiim 

il sn]irniT.i|io. e. p:.i-r. per 1' cslrfiiiìi:i 
del freniate «olio la gola del r-;n;itln, 
e s' affibbia insieme dalla banda sini- 



SOLA e SUOLA. ! 



''"SOFFOCARE" e SOFFOGARE v. 
l'orlando di artiglierìe , vale balle 
con tanta furia << con lanln :i^jìii.!;i- 
irtmi le can lumiere e lo Imi 1 1- i-f»- ne 
mirti, . il.i ri'tiirk ..! vinaio. In frani 1 . 
Ù-ìnhr le (fi., [aire /aire le fin, lei 

''"sOFEOCATOIO. ». m. Èttvflar. He- 
: i|iii'nie cilindrici ili lumiera cui m- 
~" kl - - ™-ni"i" ™i quale ai chiodo 

n lascialo due 
jua c si i-af- 
ri del coniano dell'aria. 



passa per gli occhi dello bandelle della: 

'SÓLCO, s. m. Si/fon. Termine de- 
el' ins-.-cniTi. Una specie dì riparo Col 
im.;i[ieiiri i:hc si alia nel meno del 
fosso, per correggerne lalvolla la Ir 
pa larghma. E anche ir 
roriilìi.i/iinip irregolare. 
SOLDATO, s. m. Snidai. Questo no- 



j nella 



SOGGIOGARE. V. a.Suij 
rerc eolle armi, mettere 
Millo la propria podestà. 

SOGGIORNO, a. m. S«Jew. Questa 
voce l'impiega nel linguaggio n — 
per esprimere la dimora di uni 
giorni d'una truppa in marcia 
luogo dì passarlo, mule ritrarsi 
filiilie ci ,1 li ci— 



poi p 



Ordiniiriamonle, ad una Iruppn ch'i 
-'- ler fare ima lunga ro"- 
n ogni cìnipe giorni 



.1 indurare le f.ilTlie della 



la marcia slcssa , per 



Un soldalo romano, dopo aver mar- 
i i.ilo l' intiera giornai.i , enrico d'anni 
pi- illlisiiiiii- novil-ivc r, di[i'n.ivc , del 
suo bagaglio, c delle provvisioni ili rni 



mi, giunto 
arvi Ììi notte 



iora o funi Bearsi 

travaglio ordinali 
1/ indomani rii 



1 questo luogo, e 
io dio qua mia il 
ra al suo termine. 



i ni pi] il imei 
a' suoi nuli 



la campagna r 

Duronlv la j 

quello durane 'la guerra": egli' . 
Iiir.i impiegalo uri imlihlici lavori. Si 
fiiirvaim It'.rt. lavare ni Ulti, scavar 
canali , costruire sir.i.l.' , i' ■- 5 r ri 1 3 i cu. e. 

L'ittin in mi i ordinariamente ini- 
iiiiT.o il snidalo, carlina la ilis : ip- 
Imù e l'ohlio i!i-'jiru|)['i doveri, l'in- 
lanlò the l' impero romano oidio cura 
<li cci npare i suoi uomini ila guerra 
-:i|ir.n i-i.rii-iinii'ili , |'ir i-m diro , ili 
Ciliihc, hiii r l'idi >rjin:[iiii"rh. Il rnn- 
irario accadde poi quando I generali, 
|ier r imi il II 



I Romani faticavano mollo i 
-ulnali in tempo di guerra; le 
paiioni eh' essi loro davano , i 
perù ragionevoli. I 



""4k 

i qualche ei 



nudata ancora: appare 



ili mia provincia, l/aliuso di qucslo 
due cose renile il soldulo Iruppo m-ii- 
sii::le ;il suo riposo, può penarlo 
. ll'iii'hi 'ili;,'i . siiipoi'o .!' inlinili ;illri 

Risngneriilibi! perciò, segueii li> l'e- 
s:'inpiu :!■■ Homaiii , ooeiipan: lì -oi- 
il.iln ne' |inlililivi tiivuri; il che scrvi- 
ri l fi.- mollìssimo ail abbellire un pae- 
se, ed a procurargli la ricchezza. 
I.ii itii.tiiiN, il commercio. 

Presso i Ruuiani vi erano diremo 
.-prie <:i l ruppi;: Illune sul piede ro- 
mano, ailre sul piede stran ier > n au- 
'ili'.ri lire, annoia, in '.iricau' snl- 

l'iiii l'.lll 'i ■■■ hliul-.ni i. iH'.' 

iamiM.rì. Vi erano pire ile pillali 
conosciuti scilo il nome di [opali ci 
rìurlì, i 'piali avevano Illusile velli . 
e portavano le Inni spaile con cintu- 
roni. Essi itìiihj chiamali 'li si l'ir; i 
([il iriiln si spogliavano delle loro ve- 
sti |ii.t loiiiI. illere, ii quando porla 



ni i mantelli e- 
n detti qi 



e i lireei. 



Stuoli 
i aU'a- 



saima ile'li.illi, „ /,,,/„. (,' ,:/.',„- ,„„, .,'."- 

(tonto alligali a colisa, specie di sti- 
vale che loro copriva le iranilie eil 
«M paMe delle cosce. Questi erano i 
più vili cit abietti dell'armala : porla- 
i.iiiii ni'l eniiilullinn'ulii hi l.in- i.i •■ 
n '111 il 1 .,1 li. i i li ■ [rolli >'i ,'.■ i 



r ' .lini celi 

il fiS|llltl!l (l( 

eil' in lniiiui 



' Digtlizedty Google 



proprio i 
I.: pi'npr: 



etUario ed abbigliamento dcl- 
a persona ; ili l*n fare la bua 
pianini di user solicello a rendersi 
jillo proprie bandiere, e di non per- 
noUire giammai fuori del campo e 
del proprio au artiere senza il permesso 
de' superiori- 
Qualunque nffizialc particolare devo 
sapore quanto sa il soldalo, olire le 
cognizioni del proprio grado. Gli ufE- 
si iii generali devouo sapere a fondo 
la i,-iitiL.i. e conoscere bene tulle le 

cY.iliuiiuii |iit saperle nmcoilaro. c 
poìcr dir:' ordini : iiiai'i, intelligibili, e 
convenevoli al luogo ed all'azione di 

cui ..ni nvran frirnuto il prOGCllO. 

a. Diconsl Soldati 



Soldalo in ordì nani 
in ordinanza quandi 
;a ed in fila per la 
Il soldalo in orilìn 
rigo quello spazio di ... . 
dclerminalo dalle due lime , le quali -i 



iga ed in fila per la istruzione a piedi. 
Il soliinlo in oi,l in. .1/11 occupa nella 
eie ■ 



; pcrnemlico 
■ ( ì-!.f) [Icjlesp:! 



calcola un piede e 



e equivale a 
11 soldalo in ordina 
sia disiatile dalla primi 



SOLDATO DI MARINA. Snidai de 
marini. È quella truppa destinala a 
servirò sii i iasioni ed altri kislimetili 
da guerra, la quale fa un servizio 
lutto diterso da quello delle truppe 
di terra. I soldati di marini devono 
iiliitiiiir.it a rimaner lungo lempo sul 
mare; in caso diverso, non sarebbero 
nò alti nè ulili nelle circostanze dì 
bisogno. Olire eiò devono anche, per 
pratica, sapere alcune manovri, di va- 
gello, onde poterli» efcci.iire.cil e-fcre 
al caso di prestare aiulo quando fa 



i fu detta allrc volle arie del 



uoco di fresco granellata, perche si 

«oràghi. 

SOLFO, s. f. AWre. Materia Sottile 
■l,i: f;i Iciar liaiimci ai! (igni [liirulii 
horzione di fuoco: parte ir-- " 



di terreno o di muro che la mina 
seliiaiila c Cincia fuori nello scoppia- 
re, e che secondo la su.i torma vii.'ii 
chiamala da alcuni ji arabo lille, da ,i|. 



som 

i. E. ni Sono pozzi in fpr- 
aflusli de' cannoni 
i sono al num. di 
uc sono dclli gran- 
. . > situale dalla pari» 
dell'estremo gro.*o dc : mioii , ed aliri 
■' delti pkenlf > <,i,wi<in; sifrmtc d.dl.i 
e dell estremo piccolo dc'mìoli. 



da 24 . 



parte J 



da 16. È 



SOS 



SONARE, e SUONARE, v. a. e neiii. 
pass. Sunncr. Dare i segni dello varie 
■".'.(inni militari cui diverso Hliiuii della 
tromba e del (amlraro. Regolare col 
>aiono il prisMi dei soldati, e ricamai li 
ai vari loro doveri. Quindi i modi di 
dire militare, .iirMiii/r a racciAla, ti 



:o dell'at . 
una iromba aspirante, il ti 
polenlì forze di compressiot 

:-i iflo niiocnlesi in un; 

Iromba di maggiore dime.._ 
predella, la quale riceve ac . 
Iromba aspiratile per via di un tubo 
clic amile le uniste dappieile. Questo 



.e ad uno 



Digitizcd t>y Google 



dai verbo ai 



a ioni prime re la mistura della polvcr. 

.li fi i), prima ili !>r.iru-11:ir!:L, iflimlii- 

così acqueti maggior rapacii.i. Dirigi 
anclic strettoio, i; torchio idraulico, 

SOPRACCALZA, s, r. Guitre. Calia 
ili fostagnu, ili lela. ili rascia o di 
panno, clic si porl i dai soldati :i pigili 
■apra le calze, abbottonala por lungo 
uff infuori della gamba. Il colore delle 
sopraccalie e per lo più nero o bigio, 
o talvolta bianco. 

SOL'ltACCU'O. AvvorliÌjlri.i..nl(...valc 
|;iir alto, -in luogo alto a (luminare, a 
battere. Si adopera coi verbi essere, 
stare, porre, porsi, co Scrivisi anche 
sopra capo. 

SOPRACCOLLO, s. m. Propriaraenlc 
, dall'avverbio .in/jrn e 
raWar«,rio4 porre in collo, 
mie caricare; o do iopra 
( da collo, che celle coso * marineria 
lille carico. Si adopera questo nome 
in firma M' avverbio rolh preposi/ione 
di per indicar quelle genli , quei corpi, 
quelle mHiiie di terra che si pongono 
sulle navi ond' essere trasportate da 
un luogo all'altro, c sono come un 
snprappin citi rari™ ordinario di esse 
': quindi fa " 
atesche dt . 1 . 
uomini, fanti, cavalli, . 
acne da sbarrare, che i Francesi fli- 
corni |iure Trmiprs ile tlt w /iar(/,icii\?ii.'. 

SOPIIÀCCOMITO. s. m. È il nome 
ilei principale ultimale. nelle salrc. su- 
ourdinalo al generale o al coroan- 

SOPRAGG-UARDIA. s. r. Guardia 
lire guar- 

SOPRAMMANO. s. m. Coup di hati! 
tu Aos. Colpo d'arme bianca dalo colla 
mano alzata più della spalla. 

SOP11ANOCR s. f. lìrìà, il, nnh: 
Pezzo della piastrina silualosulla noce, 
per mantenerla parallela al corpo della 
piastrina istcssa. 

SOPII AN PiCMERA RIO , RIA. agg. 
S-irr,iiii;irairc Che è ili su].m|ipin: die 
è olire il numero Sibililo: e si dice 
di quei soldati elio in tempo di guerra 
si aggiungono allo compagnie oltre il 



nomerò, per s ot (entra re , ad un bi-n- 
gno, ai morti od ai feriti, e tenerle 
sempre piene: si adopera altresì come 
sostantivo. 

SOPRANSECNA. s. f. Enteignti. Or- 
n.-micnlo e «in trasse;; no particolare 
il' abile o di olire ilivi-e sopra le armi. 

cava Ili-rèi rli'i poiii'lldò siili' armatura 
una banda dì un colore determinato, 
o divisando con svariali colori la so- 
prasberga, onde dislingucre i soldati 
am principe o di uno stato dagli al- 
bi Venivano altresì mate ila' cavalieri 
nei falli d'arme. Si disse pure so/irui- 

SOPRA-ORECCMONI. s.m. plur. Sm- 



conlcngono gli orecchioni delle arti- 
glierie nelle orecchloniere. 

SlII'K.^ClilIiNA. s. m. Surdoi. 
Quella «Itisela di cuoio che passa sul 
dosso ilei cavallo da tiro, e serve a 
sostenere le Irombc delle tirelle. 

SOPRASPALLE, s. m. Bricala. Cor- 
regge di cuoio, D cinghie di spaghi 
ivi loppi. ite, mi ? allaeoala Olla foni. 



cella i 



cappio !! 



campanella 

1 ria n^oln re. ! sopraspnllc por(aian-i 
in [r.ii-oll.i pniiii nli sulla spalla tini- 
str.i ila alcuni ut venti delie arigliene 
da rampo, che servivansene ad atlrai- 
nare le artiglierie senza i ra.alli. mi 
a ioceorrire i ravalli in alni ni' ocror- 
..ti-r-t (^r rr.il-o.r- i ..-.rn 
Tiiiie disi'O'c. rapiile; al njanlo ocello 

si ganci dell'affusto ed a quello dei 
pillimi l'alti piT tale cITetto. Il traver- 
simi e la nmi|ianclla servivano a rac- 
...rwr.. I» f.,n.',il) .f, «Um. .,..-1. 
ronzo. E rimasto l' uso dei sopraspalle 
presso i pontieri, i quali se ne ser- 
vono per alare le barche a forza di 
uomini. 

SOPRASSOLDO, e SOPRASOLDO, 
s. m. naiile-pwjc. Quel!' aumento di 
solilo elle ii .I/i .li ii.pr.ippiò al soldalo 
benemerito. 

SOPRAVESTE, e SOPRAVVESTE, 
i. f. Veste clic porti'.vaiiii sopra l'arni- 
i soldati a cavallo. 



SOR 



SOPRAVVENTO, s. m. flewiii d.i 
mi/, ['a bastimento t al sopravvento 
i Irli'. il irò quando, oondolla una por- 
|in:il rii!:irr il.i] | ■ r i ti ] ■ j t'.islimoiilo ;iIIìl 
'liriviniu: ilei volilo, l'iillro si Irova 
..1 disdilli di.'l |ii'iiiiri ri'lalini inculi! il 
punlo dal quale spira il vi rilo: j] 
..■aiii ro t\ al sollovcnlo del primo. 

Cosi si riconosce sul mare Is. silna- 
linno rispettiva di ine bastimenti a di 
dm- intuir-, od il cambiamento olio 
I» loro risiH-lliva marcia produce nella 

drlla silllai-iolli' , fiavllduli calieri' Sdl- 

lavciJlo, 0 elevarsi al sn]iravvaiiii) 
P,i rime oli, se un bastimento sia al sol- 
imi DM o soniai vi enili Ili lina i usta , 
ili un'isola, ili unii scojrli.i. lo mi ha- 
slimenlo ohe riceva il venlo di ['ranco, 

lo, i'il r> ipn'llo elio è esjnislo al voli- 
lo; l'allro Litri si ri idi- di snltiivrulo. 



I': r i cn-ione al fornello delle mini, la 
i]iule coinistc in itili; tro^oletti di le- 
più accoppiali, pi:i quili, molliamo 



provviso, o si debbono raccogliere 
soiua l'iincra: rosi iliiiniiito , ]iiti Irò 
smor/nlo il fannia rni'iir.ili' ili qni-li 
sl|-.:ia"nli. imi i|iiak:fli' arlilì/io [liirli- 



SORPRENDERE. V. (I Surj.rtiHlic. 
iin-ri'l'i' all' illljirol viso l'inimico, a.- 

s;ili:irl,i i n as licitai amen lei sorprendere 
uni |ii.i/,a. vale impadronirsene al- 
l' iiii|iruiiiìO COI irrrv/o de' pelanti . 



dello si:. il, ile, ili'llii iihlioiCiile, eoli' in- 
Irodursi per qualche buco del ram- 
pavo, per qualche chiavica che con- 
dirci' al tinnrc o al mare, col mezzu 
dc'fossi diacciali, o per iiiii'lli^i-ii/ii 
siatela lori aironi ufficili rUi! I.i -u.ir- 
nigtone, soldati, o ciliari ini della piso- 
la ; o, in fine, col mezzo di ogni altro 
stratagemma ohe non obbliga a fare 
un Imito assedio ed altre formalità 
che si richieggono. 

SOIll'filiSÀ. s. f. Surprise, coup de 
ina:n. Ini. mlonsiqui per sorpresa quel- 
le che si fanno in campagna Irò nr- 
male ed armalo, e non tir quello ili 
jiiazze, dello quali si ó pachilo o suo 

Dovendosi porre in marcia per una 
sorpresa, si prende il mimerò dì (rii|i_ 
pe necessarie, non solo per riuscirvi. 



loro marcia o nel rilirarsi. Per 
imi si delicata inijiioii .resinili 
quei soldati la cui fedeltà è provala, 
ci 'a: [lossuiio resistere mae^'ioi'oiente 



iTroS^girTllimT's 



i sorlc da campo trinceralo per 
e barriere, le quali non si aprono 

tarsi nel campala prevenir rim- 
ile le strade delle piccole parlile 
l'imboscala, ed arrcslare i pas- 
! col pretesto di'' andare alla 

■..Un!-., i.: lr..Li •■; k-tl.'W- .-I 
■ li iio'crsi allontanare itili o.irii- 



ircvosto bell'arma ti 



i i 

areranno con parlìi-oìare atleniionc 
min lutti ìi no alcuna le Itera. 
Bisogna aver cura che lo imboscale 

Mille lini II', II' l|l]..]i vanno dal propri) 

cinipe .. quello ile'iii.'mici, sienu ni 
gran nomerò. Se, malgrado bini li piv- 
elli, ioni, «iunge l'inimico a penetrare 
il movimento concertalo, conviene 
fare sparger la voce che il disegno 
era iDll'aUro di qoello supposto. 
Se durante In nulle n il L'ionie s'in- 



ielle la loro armala 



Quando tolsero delle guardie n 
the di piede fermo, elio gridasscn 
uff? la vanguardia risponde il n 
' I i-l piineipe iielnirii, e filici' elle nis- 
mto Iruppc elle si riiir.iisi) depo unii 
spe. li/iene, (i elio giungano ila uualcbe 
piazza nemica: ma, nel rispondere, si 
continua la mania ond' cvilar the 
l'inimico enti «ini i allarme l coppo 
prillo. -Vi-ll ' ;i vvfi-f dm rj=5 ,i ipieslu (iiiar- 
iliii, ii jiniinra ili eircunJ.ii-la iule'r.i- 
znenle, affinchè i.i iimuv.i ilell'arrivo 
BOn giunga al crosso dell'armala ne- 
iijìi i. .Si riuscirai ancor meglio, so si 
sapere la |iarola di passo di questa 
guardia. 

Tulle o/leste precauzioni non sono 
Milli' ii'iili per rimeirc nella intrapresa; 

per sorprendere l'armata nemica di 
Innubi oii' un i p.irle nelli: sue 
fiiii-e è l;i«li ila ila Immilli, ila ni-ia'lli, 
o da alln fanali: bisogna informarsi 
de' suoi podi, de'posfi, oV quartieri 
ite vili ri. delle billerir. del parin J'ar- 
li^liiri.r, de' iu.^a//iiii a polvere, dei 
f:ir;iL-!;i, e del quartiere del generale. 
Se lo- seni ijiresli ile' castelli, de'posli 
particolari, degli uffizioli generali, ed 
il gniiTiile slesso rlie si voglia sor- 
) 'renili re nel luogo ov'cgli u» si devces- 



. lo della si 
n cui si voglia 



e del in 



Quando sì i tìuscilo Della intra pn 
mcdilala, sì racroglie la propria In 
pa. Se per 1' avidità del sacehegj 



proiliisce ni «ildali 0 ad ogni 
Tsona di ritirarti prima o dopo 
Uiccamcnlo. come molli fanno, 
icondere il loro bollirò, o per 
«ere obbligali a dividerlo coi 

sgrcssori di lali ordini si puui- 
evera meni e, olire di che si toglie 
bollino già preso. 
■ ona sorpresa, i d'nopo rill- 
;r un cammino che dispensi di 
di bel nuovo, malgrado che si 
: più forte del terzo che l'inimico; 
hi la fatica della marcia, dell' al- 
:i, del pi'fo del liallinn. e dell'im- 
barazzo de' prigionieri, e Ioli' aloro, de- 
vono rendere malagevole un secondo 
ali: r <i Si prende perciò il cammino 
più corto: e, se sì teme che il nemico 
non venga a tagliare il corpo di (nip- 
pli, si cMininria a far la ritirala pi r 
l'illesi.! strillili, ed indi la nulle euri 
uno conlromarcin si ovile, l' ìmlio- 

e-..ia fi.- ,1 (,.«B... s,.v, (--<■•■-■ 1.-B 

In una simile rilirala, si procura 
il' ingiuri ire il nemico, ila eun Limare 
stupir.! <iii prigionieri pria di pren- 
dere l'allri) e.inimiui, sii eun lasciare 
de' favalli e muli sl:>rpii nella prim. i 
slrinla, iì uni oci'cjldcse dei liLulfii. i 
pure con le tracce d'uomini e di ca- 



6c«uc, allora si presceglie il lerreno 
più comodo e pili allo per rapporto 
I dia illudili ed al numero di truppe 
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corpo di truppe, 
hìiii'iradii scoprono il .. 
un guido, un ponlc, uno alleilo che 

ritmili:.) aH:ii necessariamente a ;*- 

aere, conviene affrettar la marcia per 
Lisciare un simil passo dietro dì so: se 
poi un lai passaggio Eosso su di uno 
dei taccili, l'invia un dislareamcnlo 
|,:r lii.jmiiirlu c difenderlo sino n clic 
il' grosso della Imppa abbia continualo 

l.i suri m.iri'ia. Si non si può invi, ni' 
In presa del bollino già Falla con un 
li- nv.iiiii'nlii. p.ir mm irnleliiilire In 
Min truppa, si sito» in guisa che esso 
nun imbarazzi nel formarsi in bat- 
taglia. 

Quando si vedrà approssimar l'ini- 
mico, bisogna fare allo per combat- 
terlo. La guardia do' prigionieri togli* 

:i I l'ssi In loro spade, armi « rulli-Ili, 
iil.iilig.inloli di sedere, c minar.i'ian.lijli 
(Mia vilii si' miti inli'iiilcs-cru ili iiiiiii- 
versi o ili scappare. Questa guardia 
lievi- is-er composta metà di caiallerìa, 
iim ln' li Fanteria non potrebbe rag- 
^iuiiLliTe i fucilivi nei caso di fug.t. 

SI niiiirlrlilii di'l e Ii.ill iiin-iilu, si nli- 

hligauo i soldati di raellere a lerra le 
— ! -"e, clic naturalmente dc- 



.scre piene c 
le -p 11 mi 



potrebbero rr 



Degna di meniione si è l'ingegr 
sorpresa di Cremona, eseguila 
principe Eugenio, nel 1702, alprinc 
della guerra di successione Ira 1' 



il duca il'Angiù, figlio del Deluno: e 
Luigi XIV colludici iiica ijiii'sld mm 
giovino nipote, di nome Filippo, sul 
ii iiim ili riparila, iill, ir. h i'i l' imperiture 
I.eniuJilo fi avvisii ili colutasi arili iene, 
il possesso, lina guerra, che doro più 
ili diidxi anni rou varia fortuna, fu 

■itale Gal lo-ispanc occupavano una par- 
ie ili rpiesla rifiline, ed il principe 
f'ustniu siluravi! dal Tirolo eu' suui 
Ti'desfliipercombatlerlc:c<iuantiinauc 
con forze molto inferiori allo nemiche, 
i-piraiD luiiavia dil suo genio e mac- 



rfal Bell' irle della guerra , seppe 
«lo inoltrarsi tra gli eserciti alleali, 
_ spargervi il disordine. A'nostri giorni 
dello sarebbesi temerità di capitano 
ed esercito perduto; imperocché gli 
alleili stringer lo potevano nelle sue 



e toglierli la r 



ra contro de 



possa il gènio dc.„ 

armila ebe. per esser composte dì di- 
verse nazioni, obbedivano a pio duci, 
i quali, e per ambizione e per gelosia. 

Laonde, min {mirini,! rcji impciinuc-a 
in una battaglia campale siccome bra- 
mava, per essere i nemici np|iiislnli in 
lii-la estensione, iisii lilluriusi) in iil- 
tfllll parziali o ' ' ' ' 
" : ovrnggiunto 

nnriinri in t, ,. 

generale a 
S.in Benedetto. Fu cola ove immaginò 
■li NirprciidiT Cremona, distante ,ìO 
rotella, sede del gran quarlier generalo 

ile'iiallici-paui, •■ il.ivi- -pi'ei.-iiini'llle i 
Francesi, lontani dal l'aspettarsi il ne- 
mico, intendevano con piena sicureiio 
.ii sulla/zi carnevaleschi. Egli area ad 

o l'ultimo i 
Torte di quallro re 

quallro leghe da uni™. = ti si 
I ic > r t inosservato tini parenclii ìiiri-- 
gneri. Era già in secrela corris^oodenu 
con oo prevosto di quella citta, il 

quale. dopo li' uiiiveniltc iillcllifjeiuc. 
fera toglier l'acqua ad un condotto 
ebe dalla tua chiesa menava nelle vi- 
cinante di Osliono, dopo averne otte- 
nulo il permesso dal governo sotlo 
prelcsli) ili ri.-l.iuri. Ke-n pralie.iliile 
quella via sotterranea in tal modo, il 
lince alcmannii fi ■ 1 1 - entrare trecento 
de' suoi, travestili da villici, eti irò <. re- 



ni.'* 



«poi. 



due mila c ... 

P'iin'ali' Stari'inlicri! iiUroiliisse in 
quella via secrela, i quali furono tien 
Insili nel eaiir.lil'.ri'ill'ill.i. Slareuillerg, 
dal campanile del suddetto prevosto, 
| di* fi segnale con fumate di polvere 
ni snidali travestili, i quali subilu in- 
! vestirono e presero d'assalto la porta 
ti^iiis-auli, calarono il ponlc, e il prir,- 
cip,- elenio con iillri l'i- mila nmiiini 



vi pentirò. Slaremherg avca già a-.alilo 
e preso il corpo della gran Guardia 

nica con quali™ cannoni, tacendo 

man bassa ed uccidendo quanti Gallo- 
ispani inronlrava. Unitosi alle troppe 
del principe Eugenio, furuno sorpresi 
■ I HI -HI. o- I l-rt yn.. A- -■>.■- Ili . ri.-jllk 
ulliciali il.-llo Malu maggiore, rapi or- 
dinatori, ispettori, ce. Lo stesso mare- 
scialli, Villeroi, generale in capo, era 
taagito da una porta secreta del ano 
palagio meno vestilo, e senza i dMin- 
tjvi del propri:) grado; ma, falli alcuni 
passi, si rìde sopraffallo dagli Alemanni, 
c quantunque ferito, ricusando di ren- 
derti, era Boi punto d'esser trucidato, 
allorché il colonnello Offroau lo rico- 
nobbe, o lo consegnò ni principe Eu- 
" >. Villeroi fu da esso Irallalo con 



sene Ili i 



e jmsria fai 



o nel castello • 



igore ilc'mo- 



parie di cavalleria. Alle p 
i Tedeschi appuravano artiglierie, 
no bloccavano i recinti. Perù la cava 
lerta francese irruppe d'improvviso, 
s'impegnò od micrdialc eombaltimenl 
all' albeggiare, ove rimase ferito e pi 
gionierK il generale Ocnanl, the a: 
sunto aveva il comando in rapo d 
ili. IL principe Eugenio fece levai 



c cbies 
Irade e piane. Coti 



i h 

annidato In sua fanteria, rese nulli gli 
sforii de' cavalieri nemici, mentre dalle 
finestre delle caso occupale, tempesta li 
rimanevano: e conlcmporaneiaiinle ti 
precedevano i dispacci più imperlanti 
della corle di Francia e le casse mi- 
litari. In tanta confusione e di-ordira.', 
il generale Rcvcl, che per tu prigionia: 
ili Villeroi e di llrciuol, era siim'.IutD 
al supremo comando de' Gallo-Uunii, 
a -pellai a, uff rrll a lo un rinforzi ul a 
:hillo[i(::qiiirnli,vcriìicalc le (I emulili irle 



MPrun'ip. 



ilievilnri'iui 



5' 

de 

inulilr; conUillo Fece raccogliere i 
si rihn'i [riui'erandosi il.illa parie lidia 
lillà che guarda il castello, inlanto che 
giunte 1' «pellaio rinfòrzo. Allora ar- 
ringò le truppe a nome del gran Luigi, 
e disse loro, esigere l'onor Francese e 



apagnoolo una memoranda i 
(alla tracotanza e stoltczz; 



solo Te- 



desco; al che tulli animosi pioni 
di vendicarsi. Informalo il principe 
l'iiiM'iiio 'li (alt imponente apparti cliio 
iViaiitim'iuÌL'i disposti ad attaccarlo nel 
giorno appresso, contento de' molti 
danni loro recati, e prevedendo di no» 
poltrii sei- ti' il tre così disiatile ila] .no 
corpo principale, si accinse ad una 



egli che il marcili'!.!: ili Cmpiì venir 
dovea, con un corpo sccllo francese da 
Cii-ialma^inri', in sinrorsu ili Cremona 
Egli ama già pi eveduta questa mossa, 
e. fin dalla sua prima irmi ione not- 
turna, mandalo aveva al marchese 
Urei]Lli .Ine li, lati: spie frantesi Ir, ur- 



lili» della cadula di Cremona, 
nonia di molli generali, della 
escente armata austriaca, o 
rapporti, atti a far decidere 



i sospendere la sua 

del Po,' e'rtcoTrara a Bozzolo. Felice 

usti lo girati agemma. Il duce Ale- 
manni!, vcrilir-a'la la infida dell' avver- 
sario per la parte ove lo voleva, nel 
Silo della nolte cumini ia la sua ritirala 
da Cremona al favore di nn Roto com- 
battimento: e presa la direiione del Po, 
si rende signore dì Casal-maggiore, di 
Viadana, e di lutto quel liltorale che. 
fu il giorno innanzi sgombrato dai 
Francesi. Ivi ai fenilica, c da per tolto 
si (rinriera. Imbarca le prede falli: r-.-ii 
firipn nitri, a poco dopo ritrovasi a 
coniano co'sooi posti avanzati ilio 
bloccavano Mantova. Non può ni L'ar-i, 
che fortuna avesse gran parte in tale 

.'(■ • .■ f. «i . «rv- ii 

q ne' brillanti fatti ove spicca il capo 
d'opera del genio militare. 

SORTIRE, v. a. Fair» une tariti. 
Dsrir dalla piazza per assaltar le trin- 
cee, iteli inimiro; sortire ditesi antlie 
ile!]' usi-ire gli eserciti in campagna. 

SORTITA, s. f. Sortii. Questa è la 
marcia, l'azione di qualche Irnppa as- 



ara soli 



SOR 



sciliila clic venga a sorprendere oda 
distruggere i travagli degli assediatili, 
e In; volln attaccare una parlo 
■ li-I i ;nii[ith ic'itiii.i. nllDieliè la linci! 
e mini lallazione non sono bene ilife.-c. 
I)icc>,i tcnlare 1 ] il m sonila; ri^jiiiiijiTn 
....j ...,i,n i~.li.rr li -ni'i i»r»-n- 
ilondo alle spalle le I ruppe che l'han 
falla. 

In (ulte le sorliiCi flit fj 



a piòi 



clic m'~r- zirlili: ili appiccar fu i ■:> ai 
^ ilM.ii ini, alili affusti, ci ai-li altri 
■ ii.'nsia ili artiglieria. 

l.il sodile ni faiiiiiiorilinariaincllle la 

notte per non essere vedale, e per 

ni-nliii sorprendere la [piacili:, (Iella 
trini cu. (ili uffizi ili ili i'ii:ir;lij devono 
invigilare che le Irtippc ili guardia 
.li-I Li Iriiicca unti si adiliirinenliiio, clic 



ilarchla mra.'inne alle truppe uc.la 
Uirririrgiiiiic- ili fare mi tiraci liinen sul 
luogo dove avrebbero inteso del mo- 

Sui dorono ancora impedire a' sol- 
ila! t di stiri ir dalla trincea, per insego irò 
i nemici nel ritirarsi, a iiii.ii:> clic lina 
si fosse vicino a qualche opera di etri 

li volesse impalliditile nel frammi- 
schiarsi con soldati della guarnigione 
clic si ritirar senza ili ciò, «arelila: si- 
ili raitietik' c.-pcr.i al fuoco ilcll.i pia/'a, 
clic i!ilii-n uTlo il.ipn 111 rii.'llli'ala ilellc 

^i'souo molle maniere di prevenire 
o dì rendere le sodile vane; onde ve- 
nirne a capo, si perfezionano le Ira 
piazze d'irmi affinchè possano essere 

alici (jiiarliiTi (Icslin.ili a far Ulnin, cf'nl 

chiamami mezze piazze d'armi. 

Non si lieve fare alcun' opera che 
non sia Ga nereggiala a liuona portala: 
si spingono avanti coloro che 



line le truppe nelle piazze d'armi. 
Le ole ed il centro sì mantengono 
-: aulire pii; forti clic le allrc parli. Si 
ilcsiiim il gnisMi della guardia a far 



Ironie, ed i granai ieri, e coloro ifm 
-mi) ili-laccati, per marnare al l'i nimii n 
ooundo ari lenipo. Non decsi obliare 
di prcdirar-i una risanai he ilei e es.ee 
[arie ilei tino o ilei c ( -j i , e- f r, ile!: i 



felle : ina si ccil ), e si f.iniio iiiiran- 

nomini armali ed i Irava^lialori sul 
lincilo ilclr pillar il 1 arai] v icine , r,„,. 



'JP! 

trincea , che fa 



delle pia™ a il ni , '•• lciu|i i 
ohe b d'uopo e che si giudica a pro- 
posilo, ed allorché egli sarà indebolito 
e bene i mpegnalo . si farà caricare dai 
granatieri e truppe distaccala , menirc 
ictn hi guardia di cavalleria gli piomba 
alle spalle o sa i fianchi. Quando si 
son riportali de' lanhì-i.'! nilic lrii|i|n' 
ilella Mutila . imn tlevfsi o;li!iara :at 
iiiscciiirli'.ciiuleiilall h si ,|i l'espi ll-eclo 
i il nlil-lisarla a rientrare; iiii[io ili < de 
bisogna loslo geltarsi nella trincea . per 
iion'ci'iT c-piisle, al l'ucci) ■Idia pia./a 
già preparalo, ■:■ ile sarelilia eli, liliale. 

Non deve Tur peso di vedere l'Inimico 
mie s,]a re pia Ili cali-ioni, e I appiccar,- 
i! fuoco ad una picchia parie il' n:i tra- 
vasili inip-rl'altn: sa ii lìmi;) Jcll'as,,,- 
dianle il lien guidalo, egli lo piallerà 
ben caro. 

Le surlile hanno se 



Uniti; e--j D, 
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i" :r 



palmo il passaggio i 

Le sor! ito che possoi 
theduna o molle di 

p-iliTrif infili' die si fiumi) l'inni ilei 
cammino eoperio, ed interne quelle 
i titi si ramni nel recinto dcgl' islessi 

Iliviili'n.liiM le -urlile i-, Invili' in L.-e- 
e particotari , le generali non 



jmler fiiri! 



nigione È più Torte, 
abbia ricevuto un rinf 
ioli', il i| il n li- l;i niella 
iTnviire sii assediaci, e i 
iiiUJilni'iiii'iili' ih'lle i[r,nnli 



Iure la trincea , o a prendere qualche 
quartiere che sia a portata ; questo se- 
condo progetto non si eseguiste che 
quando l'assediatile sia troppo debole 
per rapporto alla guarnigione. Spelta 
a questi di sentire e di vedere s' egli è 
nello stalo di continuare : per non la- 



li quartieri più 
■ l'i lire ili! lumini ^lliii'ili.i ili yinrn:. e 



esposti all' a 



sta parte. Dee essere pronto sempre 
un picchetto di cavalleria e d' inlan- 
lerin l'iininn luto, per servirsene ili l>i 
>"g 'ni tuli |ii-e.-.nifi'iiii cs!i è quasi 



i|!i.ii)lii i>r,ni.|ei! iiitiicrl.iM rli'ellii sia. 



medesimo tempo tutte le barrii iute del 
eamnnba coperto, opposti agli altae- 
chi , e quelle dì a dritta a sinistri, ullìn 
di poterne sortir molli corpi ilki vol- 
ili . e di ut iucca re tolto le fronti delle 
Irimre : (|i].mdti l;i ■lessa eiiinse alla 
prima o seconda guardia della Irin- 
ieu. In sonila pini r.illure ed esporsi 
a si.lTrirc im.i srave perdila , |ier ilo- 
versi di mollo allontanare, e [rnw 
mollo tempo il limisi i!cl!:i ste-',i 
[iriin.i ili venire alle, mani; olire ili 
che ella si espone ail esser tagliata 
dalli i':iv. illi'ri.i i min ilelli guardia rhe 
ilei picchetto. 

Nei duo o Ire primi giorni della 
Iriureii min vi e moltn il.i inteiilnn. .ii 
non clic qualche galoppala di poca 
cavalleria e di niuno elfello ; nel quinto 
e seil:) si ni""' i d tienili. o può fa re uni 
sorlila s' È ben forte, e proli Ila re della 
imperfezione della piazza d' armi se 

Quando la prima piazza d'armi è 
terminala , m ilsr.i'lo In •HOM..I.I n ni 
sia clic cominciala , si può respingere 



il. ii sr.ni.itii ri ni alice truppe coman- 
dali'", e lasciando coprire il reslo della 
sii'™ linci dai Iwltislinm diversi. 

Se In seconda piazza d' armi sia 
bene avanzala, si fa sostenere dn due 
il ire li.llii^liniii uni ilei iliVwrsinellii . 
di sranalieri ali cslreniilà di'lle .ile- 



Si avvertono in seguito dei posti di 
ciò che hanno a fare, cioè di non la- 
sriarsi sorprendere, di non consen.-ir 
posli cito non sieno terminati, di ce- 
dere e ili riunirsi nelle linee marcati' 
delle piazze d'armi vicine, di l.i.-eiare 
agire il fuocn della Irincca , ili non 
premurarsi ili andare iticoiilni .ill'iai- 
mico, dì attendere ch'esso sia 18 
passi dalla trincai pria di far agiro i 



n\ sor 

granatieri , e di fargli provare primi 
lutto il fuoco possibile (ledi alloppia 
menti e delle piute d'armi. 

Durante questo lompo la guardi: 
.Iella cavalleria, avvcrlila- '- 

cavallo di cii) che abbia 



, eli* 



(Mi ni ■ i, iHeriili ■ .<> i i 

Impegnalo, e che si din loro il se- 
gnale' dalla trincea. Al momento, que- 
slc Irii|i|>i' partono al galoppo per 
caricare sui fianchi dell' ini mi cu, o ta- 
gliargli la ritirili ri . mentre die i [>r.i- 
nalieri sortendo dalle piazze d' armi 
1' altiirrallli di fronle. 

Il grosso della estollerla, disposto in 
ismiadroni, segue al trotto per >...ti- 



Una volta rhe qoesia aitimi piazia 
ili unni sin eiuTietn 'li li:ilCi|i|iijni , 
min vi ? pili a temer ili mitili'. ,i 
meno che il nemico non voglia farne 



spiegali di sopra. 
Tuld: li' «rute clic l.imin fr.i Li 

er.pi'rlo. non ,'i fanno che per pmcu- 
rure iji >iir|HHHlei L i" i qnalilie inc'iniiii- 
ciamenlo d'opera imperfella, e rove- 
• i iiirnr il Ir-ivanli» e niHIcrii limi il , 
cerne per obbligare ì posti della trin- 
cea a scoprirsi. 

Le sonile interne, comi' si è (li>tii>, 
si fanno nel recinto de" cammini co- 
pcrlì: se, prima ili c.it.ì sirliil iii -ni 
parapetto del cammino coperti) , j| 
r, ...... i-i.i -t. l.n.f ri-j.1 .■ [.ni. 

lì il in in ìir 11. iIÌi'Imi ili • ri . i: 

dopo sguernitosi del suo fuoco, siri- 
monta sui cavalieri stessi , per far pro- 
vare il proprio fuoco al nemico , men- 
tre ili'lh' Iriippe fnsdtc possono re- 
(piiiucre !ii sorlil.i vi^nriisainiiiile. 

Il nemiiii potrcM'e fare una .orlila 
nel fosso ( ciò non può acc.iilerc clic 
nei fn-.i -rechi) per procurare di *1- 
[r.-uer.-iinii' iS l-ii'.':i; , P". «"'''' ril:ir,(.ir 

■ le v>e:i:.' siirm ijriliii.'riiuiii'nli' itclnli ; 
ma si fanno distendere gli alloggin- 
itts'uli 'i-i fallimmo ciipcru. nel i'ii-o 
il pni Tirimi possìbile, ed anche lo 
batterie contro i banchi; si fa benan- 
di alcuni cartocci 
palle da fucile, per caricamo 



ia allo spalleggia- 



neìilii ilei Mi-snlo.'s 
I più che si può, aftinché esso sia 
neno facile a diroccarsi, poiché il 
ìcmira l' attacca sempre in questa ve- 
lula: si penetra nel fossato per più 
tiliti.o de' granatieri sempre pronti 
ievono essere attenti ad accorrere al 



spalleggiarne 



iggio. Ora oliremo alcune rnsc per 
ir le sortile con qualche successo. 

Allorché si vogliono intraprendere 
elle -crini', eie- [iiii-onn.casiimrire ilei 
ritardo agli approcci, il governatore 
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sou 
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) battaglione t 
ipie,li ullimi j)i 
.illrc posizioni, 



nulli nella -.li's-a L'uis i ; rii i inti m 
uomini ili [rullìi: , >:i il) cui prima ri;t 
sarà armala de' suddetti ì-Iimiih iiIÌ , 
cJ il resta secondo il cosi urne delta 
finterìa. 

Dopo il secondo i alludi:. ut dcion i 



[uri devono essere muniti di ogni surla 
di fuoco «TnrtiOcio, per bruciare ciò 
clic In limila ilei lempo non per- 
indlera loro dì distruggere. Miri de- 
tono portare qaaiilu t necessario onde 
inchiodar i cannoni che min -i |.u- 
Iv.inno ni lr.isjiuvl.ir,' m'ita [li.uti, ni 
nn'llcrsi alcoperloi-ollo il l'.iuii) ili i-ssa- 
II governatore l'ara marinile ilicli'u 
"i di-Ila truppa un a] Irò batttglloae 
più furie, elio andrà a piccoli passi 
siici fitl.-i tcsln delie opere ili-I nimico; 
e -e avviene cho le prinie trup|io non 
abbiano bisogno del suo soccorso, per 
lerminar l' impresa , esso non lari 
olirò. 

QuanUmque la fermeiia , la dili- 



lil.'i assidulc e necessarie in (u(lo le 
opera; invìi della guerra, pur nondi- 
m.'iiu, in una simile impresi ose .In- 
umo ollri'iiiudo brillare, din lidi all- 



ieti. Ioli in disordine, e si cosine gono 
ed obbligano ad abbandonar do' tra- 
vanii t he, mia valla presi e di.lrulli , 
sono diUicUi a riordinarsi ed a rista- 



rne! zi per opporci 
obbligalo alla ritirala , qi 



il fuoco di questa 



ciù le truppe d 
e fare che 11" 

in i lTell.j. la sua difesa non putì 
eh' esser divisa, mentre la guardia del 
Illudi), espilila alla visla (Iella linea di 



l.a dcbulezza o la poca vigilane 
di quei the sono di'sliua'i alla ciar- 
lila della trincea, devono servir di 
norma al governatore, per regolare 
il numero delle truppe che bisogna 
impiegare nelle sortilo. 

Ogni occasione favorevole clic si 
privala per i-iaci'iar rininiicii ila: 
suoi Invanii , deve dirigere la sua 
condona. Importa poco di qual ma- 
niera egli vi si appigli, purché riesca 
nell' inlraprcsa. Fra le tante occasioni , 
eia- p.^.imo iircMailarsi, nuli lii-o-aa 
obliare ili rm-lUTf a jirolilto quella 
ilei eaiiiv.i lempo, in cui gli assediami 
puSMinn ilillifiluii.'ute scl-vir;i ikdlc loro 
armi da fuoco. 

Una -'.la azioni? .li liravura non as- 
sicura lnl.iliiii'iil'.i una pi.iz/ii di esser 
fuor di pericolo ; spesso una disfalla 
ri. i nini a il nemico, ed obbliga la guar- 



sempre per pi 
se gli rcsla a 
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rci-.in» de' gl'.mdi dilanili .il 



i de grami i i 
--«Fin Everse 01 



Quindici o venti uomini ili cavalle- 



uno zappi, abbandoni: rannu tosto 
Inveirà per mellersi in fuga ; nò È ce 
mollo fatile di ricondnrli !il Irai-airli 
poiché sircome non desiderano a 

qualche pretesto, non st 
mai hi mela di quello cu ... 
lo innanzi, lo tal guisa i Ira' 
ranno inoperosi in pivel li 
l'uno ed in vantaggio dell' .il 
Siuiili sorlili' haiimi .innir.i 
laggio ili scoprire n tirili;* li! 
si ni i disia mim finii eomanilnli per wi- 
slcirnv i Iravaidiiltori , sui quali il 
fuoco della piazza può ginocarc mol- 
tissimo: sireuine però quesli ri ii,Ni- c-.i- 
mcnli piLrelilii.Tr> pi rimi;; in.- sulla [itira 



neno favorevole agli i 



eli imbarazzato per la seconda . 
Vi'.li'11'lu-.i vi^uri.i.imctlle rvs|iiulo ili 
Ogni lato: ciò chcaccadde all'assedio ili 
l.ii\/.-r\ Cultn itili lì'.ini.mi. imi ijiK'ili 
furono totalmente posti in dirolta per 
U urlila generale che Fece il famoso 
/mi/corre. 

Ci iintiYlii eraiiii persimi elle Eli 
□omini dolevano fare dei rampavi del 
Inni rorpo i' (Ir! Inni curii—in. nllor- 
iìlì' ilio rilava ad essi altro per di- 
fendere una cilli, 

Le sonito degli antichi erano rare 
ai rmìiinriamenlod'un assedio, sempre 
il 1 1 r ■ . | >-.i I 3 . iijii i;iti.t;iIì verso l i line 
i> nell'estremi Lii.iir.no ijucste siirìili'. 
per le quali s'impiegava almeno I» 
jiii-j iJe-1 L:l iniiimiLiiotii', devono far 
n'ed-re die eli n..edi.inti erano slr.ior- 
: dinariamenie forti nei loro aj.pnurn. 
i assedìi i più memoraliili ed ì più 
ali degli amichi ci forniscono una 



WS 



caperli, 



I* sortile degli ^nielli 
che vigorose ed a proposilc 

prc col favor dalla lenehre. 
la più comoda e la più alt 
■■i. c»"n-li *n«, lini-, 
presso gli ani 

presso gli : 

allorché la piazza trova vn si aperl.i il.i 
■m Li i tuli, ed il fossato interamente 
colmo, il cammino che serviva agli 
ii.sriliiiiili per all.ircar le brecce "un 



sono oggi rare 
li e pericolose 

m qili'ite elle 



arfiTi 

rendere subito informato il ministro 
ili'lln -anni; e per ripianto ai sotto 
"limali, (|:iesl'sUri!:oii-,ne i' atri" l.il.i 

il' ■.oli rollirillelli Clllianil.lllli liei ror]> : , 

ed agli ulliiiali generali. Ciò può av- 
venne [i,t maiicriii/e gravi e positive 



baie, tra due eserciti o 
di non offendersi reciprocamene per 
un tempo, «unsi sempre assai corto. 

SOSPliiNEflE e SOSPINGERE, v. a, 
Pausttr. Far forza per ri 



addici 



< il D 



SOSTEGNO, s. m. Sta/par, 
scui.rii odi ogni pezzo che s'impiega 
per sostenere un'opera qnalur 
SOSTENEH LA CALCIA > 
Ai cWr. Si dire d'ut ' 



^'■i J liioa rj; 



SOS 



quulu fuggendo dinanzi li lì n]in> bj>ii- 

, s ..- ,] cmillulli ri .■ Dilli -li kiM-ij 
prendere alcun vantaggio di marcia o 
di posizione 
S isUuprc si (tiro altresì per difen- 

SOsWnBR P La'TaR1CA. Soultair 
In ekiirge. Mollo di diri! militare, c vale 
reggere all'impelo del nemico. 

SOT 



i-sleale le forme de'gelli per ricevere 
il metallo slrnlto, pigiarla ed asso- 

(l.irlii. adii]: Ili' f.v ii '.lini .Hlllli-Mlll.! 

nella colala. 

SOTTO- AFFUSTO, s. m. Chassis. 
Ti'I.iìd di i i |jr]nd<.\ ;npr,i -i cj J 
quale si muovono nelle iiatlfrie l'aT- 
lu.ii, (Ni piniza, quelli da cosla, ed 
ninno nlllr .Lucina qui'll'i iill.i mari- 
I. Il i'I .: > ■.. vi il ■ li li' 

iFFUSTO ALLAMAMNA- 
BESCA.Qoesto solto-affiisto. il quale non 
iUUtì-i i: ;.tììii i';!l!fl J.i ijllflli ilo pijzzj. 



le quali sono a pendio da un capo 
r-.ll' iilliii ;iTi:lnn:[o irr.o il paraprllfi; 
ed il «un paiuolo, simile nelle sue 
l'irli :. qili-lki d,l |)ia?;i, si COSIriliscrj 
(iriwrm1.il... 

SOTTO-AFFUSTODACOSTA.CrimJ 
chassis di cóli. Questo è di una sola 
grandezza, destinala per gli affusli da 



l'i'h-.Mwjni 



3 Chiavarde di Bmitons d' aisim- 



Baidons d' tntn- 
toiies ctd'ichan- 



ea Issi rei lo, dadi 
e rosolie, 

2 Chiavarde del 
con trattorie , e 
sostegni, 2 dadi 
e 4 rosolie, 

2 Bandelloni del 
contrafforte, 

i Mcizc-slalTe , 2 



Bouions d'tthanti- 
gnoUtetdts sap- 



1 lìiille di bronzo 
gno, per le ro- 

2 Rotelle di fer- 
ii Camere per In 

due chiavarde.c 
dadi, 
2 Rosclte a orec- 

1 Maschio a dente. 
Chioda gione, 



Rostllts di ftt 



Bollita à urei!- 
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I.o rolellc di questa so Ito- affusto 
((irauo so-pra un pinolo circolare, ed 
•I miisdjii attraversa i) mezzo del par- 
rurollo o di'! riiiitr.npp.irriiicllii 

soTT().A];n]sTOD.\riAj!/.\.fVr'.s- 

lit de piate-forme. Questo ò ili due 

!_T.HMll'/7c 111 , ([|-»trilil( I |.fT jjli illl'.l- 

Sli ila 32, e l'altra per quelli dn 16 



I Maschio, Chetillé ou 

1 Coalramsone a Rondtilts ì 

orecchie. III. 

i iJliiiinirdo ad a- lìonlws i 



2 Chiavanìcau 
fèllo, dàdf e 



12 dadi, ed È 

2 Chiavarde delle flouion*, «e. 

listo e ballcnte, 

dadi, e rosette, 
12 Chiavarde del Rollimi, eie. 

Toododcl Irogo- 

lo,e regoli, dadi, 

2 Chiavarde del CWohi, e(c. 
trogolo, dodi c 



Grand chassis. V. Affusto da piazza e 



1 Chiavarde, 4 dadi, od 8 rosette 



rilcjni. 

! CIuìlv;,.,] 



ivordc,2 dadi, e 2 rosctle del 

Aio lolle lisce. 

3 Chiavarde, 2 dadi, e duo rosetle 
iTi-l ciilii-ir.dlo di mezio eolie liste. 

■1 Clii.ivar.le, :! dadi, c quattro ro- 
M'Ui! iltl lalaslri'llu iti'lla cu l.i tulli! 



2 Piastre ad orecchie del parru- 
2 Piastra de'lbri per fusti delle casse 



Legname del rocchio del perno. 



Ferramento 

I Maschio, 1 dado, ed i rosetta. 

1 line del muschio. 

i CliioJi .. lesta accieciita. 

SOTTO AL BUACCIO L'AIOIK Var- 
ali inus le irai gauche- Comando per 
far riparare l'arme al soldato Millo ni 
Lr.un-.i in ti- mi ili [lio^ijia, onde non 
far bagnare la piastrina: In slrsso si 
eseguisco in tre lempi dopo rimessa la 
baionetta. Nel primo, s' impugna viva- 
mente l'arme colla mano dr-slra si- 



HOT «3 



luando il pollice salta vile dolln con- 
Iropiiitrina; nel secondo, 'oli;! min 
destra sc«Hl:i l'armi- dalla s[i.il!:i, ri- 
nuoendo la canna in fuori, r si |in>iuli- 
culla siriislr.i per l:i primi f.i-.u,-r< :i col 
pollice disteso sulla Iiacrhclla, t-d il 



che in quelle a earai lo, e corrisponde al 
grido di primo lenente nella linea. 11 
sotto-brigadiere fin cura di porre e ri- 
levar le sentinelle, e ili fare eseguire 
gli ordini del brigadiere o di ni I ri su- 



SOTTO AL BUACCIO L' ARME, 
/.'orme job» le Arni jwirAf. Comando 
che si uegdbra in Ire tempi da nna 

l:ina. N,-Ì primo, colla in. uni rleslra, ,■ 
Mila diraiione dello slessa liane», si 
acania Ycrliratmcnlc la carabina tra 
pollici distante dal corpo , e colla 
mano sinistra s' impugna l'arme Ira la 
prima e la seconda lascella, distcnden- 
dosi II pollice lungo la cassa; nel se- 
[ oniln. -ii.ij.iiiKi la c.iti:lìi in fum i 'mi 
ambe lo mani, sì porla l'arme diri na- 
pello la spalla sinistra col ponte in 
direttone sono l'ascella, Immillai il 
gomito ainialro accoste alla carabina, 

prillici- sulla conlriipia. Irina: mi [iT/n. 
si passa l'arme sodo al lirareio srur- 
flri> sostenuta dalla mano sinistre, h 
quale, sema ramhiar di silo, tiene i! 
dito mignolo appoggialo all'anca; con- 
Icmpr.raiii-a mente la mano destra si 
porla al proprio lato. 

SOTTO-OR Ili AD1ERE. S -irii/a- 

tUrr. Grado nella rompisnia (Njlli- Guar- 
dia del Corno. Esso S il medesimo 
tanto nelle Guardie del Corpo a piedi 



I-ORECCHIONI DELLO SPA- 
RO. fior«-*nnd!i/i>r/«-Sono quelli die 
nello afl'nsio ila nosi/ionu eiicrui-r. mio 
le uri -rei li. in ieri- ilello spam. 

SOTTO-ORECCHlOPilPIVIA .<»«,- 
/i.i-,.'.-f.< urlerei Micinihi quelli che ni-1- 
l'affusto da posizione vestono le onn- 
chioniere di via.. 

SOTTO-SC.4 ITO. Gachcllc. Piceol 
pel-i:) d'.iici.iio, elle torve- a fare «cil- 
iare la molla delle armi da fuoco: di- 

r, H)iTnVn^|:Yn,;. \„ ,,,,,,,„,,,; 

i:ili,i..le subalterno delle triiiipeililecc-i, 
elle è (.iltiipnilri .il lenente, ed ini-.j 
iìil-Iì (impilili di una compagnia. Il 
-ollo-leiienlc alterna rei prirau-lenenlo 



a. '. * 



ride! 



propria suddi- 
vidine. '.- ili richiamare i ■nllo-uìli/i.!]-. 
che ne fan parte, alla pili csulla os- 
servanza de' punti di disciplina, e defili 
or, lini parli, "lari i la: gli \en(roiin rn- 
ìimiiicili li.: , leneiih- e ihtl c.ipilami. 
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«so sor 



SPA 



e! cibi. 

I : rf- =o ci i h ■ .ill.i ■lis'rii.u/itinc, e vede 
mangiare l' ordì Dario rancio ai v.l.i.ili. 

I.i -rr.i. .Irli iriinrf .>T ->]>pcM.) 
nVIk ne- it. |nr r.n.lcrnc conio, ti 
Taro il suo rapporto al capitano di 

Nella cavalleria crescono I flo>en. 



I lori, ouirimenio laniu la i 

'I: .1 .1 

SOTTO-VK.NTO Smm lt rtw Ne 
paragone Ira le posiiionl di duo ba 

dell'altro quando, condotto ila questi 
una perpendicolare alla direziono de 
lento, if primo si Iruta all'indìdro 
■ ìolare,op 

SPA 

SPACCARE. v. a. Poiirfcntfrc. Aprire, 
partire per lo ihvijm .liei-rli^-iii cui 
gran fona e violenza: e si usa ipcr 
Imlii'iitniTit.' rir[,]'.|;mrl.) i o>l|ii m.i-.'-hl 
ilii'taviilii.ri ntuinlii cu' i] n:il i iJiviJi-vain) 
con un fendente il corpo dell'amraario 
dalla (esla all' inforcatura. 

SPACCIAFOSSO. s. m. Nome parli- 
colare di un pe/io di iidk'.ii'ii.i >:i 
gran bocca, che si collocava nei fianchi 
dV bulloni di una fortezza, e tir.ìi-.isi 
o, quando il nemico In altra- 



!.!■ .li'iKiniiii.i/iuni delle [inrli <M\n 
[ spada sono ad un dipresso binili a 
quelle della sciabla. 

"'■■esi [iiis*nre a fil ili .spiula, melliTc 



snva per a 
ir.i;.liii. l'.rn m ti'o con diviT-i i 



ii gran bocca c 



i. ,1.. : 



i t beo prailcn di -cheioia. 
'lj spada, la io! Imeoiioiie * dotala 
. r,6rt/.fl"i f.;l" <!' ÌA-«tch e ,li 
'Mia, e la prima ili tulle le armi, 
rri'.i ili ìl:i niihl.ire non deve mai 
mhblico: poiclie la stessa 



n solo di difesa, r 



ni l coppo lunga, ni iroppo ce 

Alice volte se ni^ iirmiiViirni i filili, li 
di fanteria, e la sua lunghetti cr.i ili 
due piedi e mezzo e due pollici: rrn< ll.i 
della impugnalura è di tre pullici .• 
Dira,-,: m> (iti d:iirn.'o Ji'll.i liaiom'iTii, 
si i: [:ìrni'.(iii(;i murili' ed imbarazzanti; 
|. <,..l.|yi o(,i •.■'•II. «rrr... ...ili. t 



losiochè si i serrnlii a drilli! ed a si- 
nislra; olire a tifi, nelle marre 6 an- 
cora imljarazianlissmiii e falii:;mlc , 
gettandosi sempre fra le gambe, so- 
pr.illnKo |i'>i in'i l'iisclii. burroni, irin- 
ceramcnli e simili. 



terraglia. 

N'ACCIAKl'. v, a . Otìruire. Detto di 
ii:nr,i. ili fi)rlili:M'if.iii, il simili; vaie 
abhallcrle, mondarle in rovina. 

SPADA, s. f. Armi cfVun ~ìv=.. 

appuntala, e la gli en le dalle due parli; si 
pòrta al Banco sinistro da tulli gli 
uilì/iili ili riiiitcriii, mentri! quelli "di 
i .iv.illcri i portano la sciabla. 



litro che fabhrica specialmente lo 
1 principali slromenli degli spadai 



La Fumi;! pur Ir .Kiindriii da cha- 

cappe de 'fodo- pei dei foarreaiix 

ri di fdnterìii. d' infanterie. 

La furino della Mandria pour piene 

guardia di ca- /o janfc ai; rata- 



Spadone , Satiri rie curatene il- /(jm. 
Grossa spada col (aglio da una sola 
parie, che va a finire qtia-i in [iiiul.i, 
con due sgusci o scanalature per parlo 
Iiiiil'i. ili essa, ud ambe stona, e con 
luminimi» ili ; av.illeria i; fodero ili 
forro. Por issi dai co vai lama li, 

SPADONE A DUE .MANI. Unospa- 
.lune che per la sua grandezza non 
si poteva maneggiare se non eun am- 
be le mani 

SPAGO, s. in. /'iV.r.'iV. l'imicell:; -ni 
lile per vaiai il.-i. e -pe: ialiiielltc per 
quella de' boni la ni ieri nelle fu [dirle h e 
iir'fiim In lavorali. 

SPAHI. s. ni. Spalti Soldato lurro 
ricavili lo, orma In ili seial/la, di insidie, 

il li.ru Ji;IIWtì;:1o turco, ti! emendo 
loro assegoata dall'erario pubblico una 
paga Ossa, sullo Emilie clihniiuLi ite- 
ncricamonle cavalleria di vaga. 

SPALDO. s. in. trance ou «uV/ie 
iC irti M/im'.nl Spurio: ii dicimi) pill- 
ili inutili i Indiatili ..y. [/»|-, (.•'. elle -i Li- 
cevano aulicamente in cima allo mura 
ed alle torri. 

SPALLA, s. f. Spante. È una massa 
di [urrà, in cominciala di muro 0 (li 
piota, aggiunta alla parto del Ganco 
verso la campagna, per coprire il fi- 
ni inculi- del rimili: -irmi. La vino da- 
tiva dilli' nliizio din 1 npera ili spal- 
Irlliiiiire. n.-ia rupriiT 1 fianclii rilir.ili. 
So la pania della spalla 6 rettilinea, 
l'opera rilinic il sin, lumie; s'è curva 
prende quello d'orecchione, latito a 
ululivi! della figura, the della proini- 
"■■ ■" —'—e di spalili, ohe 



a. Quella porti 
il.' illnami la. i 



al fianco ritiralo , dicesi rnreirio drtta 
natia. Nella spalla rcsla quel Itilo 
the guarda la spalla op[iosla, e si pini 
chiamare, secondo il Uuarini , fianca 
di Ih .-/ii/Ai; e quell'ali™, che va ail 
unirsi con la [riccia del basi ione, fran- 
te della inolia. 

SPALLA. s.f. fc'j;nuV. È una pialla 
da amendoe i loti della poppo, dove 
suiio le scalcile per montare in galea. 
Li' spalle della nave sono le porli 
esterne dallo sperone verso le surlio 
di trinchili», dine l'i prua iiiqiii.Hl.i 
una certa larghezza di fonilo, . 



SPALLI'] DELLA TUONI ERA. Jones 
li' cintimi lire. Soni) i due luti dello 
•paUeniamenlo d'uno baltoria, tagliali 
secondo la sua grossezza, per praticar 
la troniera. 

5PALLEGG I AMEKTO. s. m. Épau- 
ka.ml. Opera sii Caseine, ili imUiìhiiì. 
» di sali.iciiniii , ricoperta di piula, e 
lalviilu mirilo ili «urlìi di lerra o di 
a coprir lo truppe 



lini II 



e della 



: differiste dal parai 
in (piami] clic la fanteria fa fuoco 
iNdlii -l'iiiniilit di questo, e non cosi 
da quello. 

Gli spalleggia menli delle piazze d'ar- 
mi, the si fanno per Li cavalieri.!, 
•piando ijili-.la ò. r.ll.i mila (lidia ìriii- 
cca, non sono clic di fascino ini; Inule 

Kl\\ 11. LX.GI AMENTO , o OREC- 
CHIONI? QUADRATO. Épadcnxnt ou 
orUton qvarri. È una masso di lerra 
presso a poco di fignra quadrala, e 
rivestila d[ mura per coprire il ran- 



che si pone ordina ria moine olla le>la 
di un'opera a corna, a corono, o a 
coda il' irondella. 

SPALLEGGIARE. V. a. Épauler. 
(lucrai re ili spalle, o alzare spallcg- 
giamcnli. 

SPALLIERA, s. L Unir. Ordinali,.! 
ili parala . india quale i Mildnli dal- 
l'una e dall'altra parte di una slra la 



SPA 



'wSuìaUL «. f. ànitre. Armi- 
''m'aÌ'ui-jii.V. s.' l'mmllÌm.) o 

SPALLACCIO, s. m. Epaukllt. Orna- 
mento fallo a scoglie o tessuto in 
oro . in argeoto . o in lana, gueroilo 
in fumili ili frali;; i,i , il i|;lali' il ii]>|iiira 
sollo il bavero 'del veslilii . e vieni! 
i-olla frangili a uinrinr i[ili-r,nin'[i:n 
l'alliii silura della spalla; questo e il 
di-lililivii de' militari: .■ dalli' iIÌIitm; 
fogge dello spallino, e dalla maniera 
ili -duarlii il ilrilla n il fi|l:;.[r.i, imlirii 
i prudi di cui soni) rivestili. 

SPALMAUlì. v. ... f>;,,i.'j^r. \)a«cc- 
le rl;ni slendfndevi , Mijira 1,1 i-;iri'iia 
del bastimento, un pattume di sevo, 
miro, e peri', Q ae-ia imi s' iriip : cg:i 
talliti per sipiilieare. I' Mirine di n -,- r - 

l.ir.' Ì1 flllllill Jl'l Il:|-.lil|le|l1ll, l| lllllll IN |"T 

islenierc il pattume. I Franici difiin- 
gunno il primo senso dal spronilo, 
esprimendo particolarmente qucslocon 
la voce courioW. 

SPALMATOlO. s. m. Itrmsc & ffon- 
eWerr , i/\::p,/il. Sjirri,- di sro-tn [Ji'll- 
nellu fallo con setole, 0 con due marzi 
lìi lana a strisce di grosso panno, elio 
si legaoo fortemente nel mc/vn, '■ s'in- 
chiodano alla estremila d' un lungo 
bastone, ed usasi per spalmare. 

SPALTO, s. m. Gladi. Terreno 
sgombro da ogni impedimento, clic 
cinge In slrada coperta o li r.nitm- 
scarpa della forliDcaiionc , e che dal. 
l't'-lreiii:!.!. ' li p, -iure del tv, ri-.in'I ir. ri 
della coolrosrarpa va eoo dui:., pni- 
dii.i a eijiii'bnsi.riii ini ìi : ;;:ii) della 
campagna. La linea più eletti» dello 

'I '■- diresi eresili o l idie, I tT.it. Irle 

du glaeù]: quella falla dall' incontro 
di-'ilini -|nili:, i.irii-|inn:l;uili rnll'an- 
iTolo riculianlr . diiesi durai '.tirile';: 
finalmente l' inclina; ione del Icrrenii 
dello spalio chiamasi peiiilin /.mi;'. 
Le furle/ze -i f.i.einilii laKolla di due 
spolli, ed allora quello che * più 
presso alla campagna prende il nume 
di sccoodo spallo o doppio spalto, o 
e n ™ illudo più proprio aniispallo 
| aamt-gtacU). 



SPARARE, v. al e ncul. Tirer. 
Sc.rie.ir le armi da fuoeo, tirare. 

SPARARE a MITRAGLIA. Tirtr 
à mtiraillc. Si ilice delle artiglierie che 
si sparano con carica di polvere c di 
mitrasti». 

.-l'AllAlllCA PALLA. Tirtr à bouht. 
:-ì diee delie urlis'iitrie dui si spanno 
con carica ili polvere o palla. 

SPARARE A VOTO. Tirtr en l'air. 
Scaricare l'ormi da fuoco cariche di 
sola polvere, n rivolger oc la boera 
in allo, acciocché; il liro non venga 

SI' .Ut .VÌA. s. f. D&hargc. Scarica 
di una n piò armi da fuoco. 

SI'.MniKItl']. v. a. e oeut. pass. E- 



palellim^ di infialiti o di li-pi" liei- 
mente quelle di legno aitopcraosi per 
ispingere e riozafTar la sloppa allorno 
i carlof.ci, le seiiole di mitraglia, lo 
franale, ne., nell'ai commi a rie ne' cas- 
cini, cofani, rassc. ce.: In quale ope- 
ra/inne difesi stoppare. 

SPATOLA DA MORTAIO. Spallile. 
Specie di spatola falla a doccia, mila 
i[ii;ik fi S]iiiwi.iiinn f.n-|riii|."li. le beli- 
ne eiii' ['riin [iiirii'i-rnsi alla homki ,i 
alle pareli de merlai ed obici. 

SPAZZACAMPAGNA. s. ni. Sperie 
(li grossa artiglieria, cosi ili Iti dal miii 
grande citello: '^Ó dilesi di una .pe- 



SPAZZARE, v. a. Balayer. Figurai, 
tale togliere le difeso, abbattere gli 
ostacoli do un luogo che si voglia oc- 
cupare, cacciarne i difensori. 

SPE 



... a. Miroir. Arnese 
noto col quale si esamina l'anima ili 
un cannone nettalo di fresco, prima 

di ani lirrlii tra (jnelli (li selli/in. 

SrECOLARE e SPECULARE, v. a. 
Hrhircr. O. .crvarc di'i^ni'.ciiiiiite i|nci 
linchi pe'i]iiall deve [ij-s.inr l'c-cr, II», 

Slì'^OUTORE. e SPECULATORE. 
Verbal. mas. Éclaireur. Solitali, clic ia 
innanzi a Pi-ijjiriri- il pai'sc, .1 ri:0i:n- 
sfere il cammino. Li) sleali ita- c-|>[ii- 

SPEDITO, e ESPED1TO. TA. Agg. 
mascè fem. Ugrr. Si dice, Detta con 
militari, (li fallii il 'li rivalli viglili ni 
arni. ili alla trp-'irr.i , ci addi-strati 11 
I11I1.1 In l'aziiini ihe vogliono prontezza 
i' i i )iTÌIà: & opposi" * : ' 



jlngaeri 



qoel tempia. Egli reputava si fortuna lo 
all'indie- ini|il'^lliiva più l. iliadi,. c;ni. 
irò un medesimo generate: imperocché 
lì, ili i prima i^-li iii'u rimiisccva la ca- 
pacità e il modo d'agire dell'avversario 
per regolarli in appresso. La sua par- 
ticolare abilità consisteva iiiill'imlnvi- 
narei disegni del nemico con accorti 
rilruiiinicTili. Alai eltcllo, egli simulava 
delle spedizioni . facendole marciare 
a quei luoghi ove per niente sì pen- 
sava. Fai ci a spargere montile noti- 
zie di epidemie e di careslie del pro- 
prio rampo. Faceva finii depusiti <li 
vettovaglie . dimodochò il nemico . 
avellili, presu un sud iuaj:a/yirni, vi 
rilrnm. Unni' di firma, tanti sacchi 
ili ..alibi. i : r late era la sua accortezza, 
che non lasciava mai indovinare i 
prnprii disegni, aveii'ii, per ma.sìm.!, 
che il Kgrelo i V anima della guerra. 

Le spedizioni, o si Tanno per distac- 
ca.):, mi direni mi imo stopo, o per 
ricc-11Ì2Ì()l)i a.illa lilli'a neimaa per at- 
taccar tanaglia. Allorché si eseguiscono 
per distaccamenti, servano essealpiuno 
del corpo principale: ma, qualunque 
ne sia ! nuiicll,, . un generale arri.rliia 
I I ) I ,r I 

siili, l'aliami, come si e osservalo 
Dell'articolo Disia coamcnlo. Impcroc- 
eliè lali s|icdiikjni soni! d'ordinario 
se-Li-,, a sbafar,) ,1 terreno. LI ma- 
rescialli, l>e V illirs lece prender pii-i/io- 
iier.,1 mi furie disia ccamenfo a Mslpla- 



,i l iSz-;,'K?s'; 

muecie di truppe leggiere agli a 
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U.-lli :■ 



elafa- 



i scopi) de- 
_ >, sia per intercettare le co- 
tagli, per raderceli' impensata sopra 
qualche diltacea molilo , o per qualun- 
que altro oggetto Ma acroma In guer- 
ra è i i i r 1 1 ■ - ili! jn'liiien ii:i v o cili, ove 
tieni iiiDTimi'iilu «Nili».) l'avversario 
a farne un appailo, così, ad imita- 
zione del predetto Daca di Lmem- 

linriio, vi Minn aliili s Tali eli,' si 

accingono a spedizioni simulala , le 
quali min hanno altro srapo che di 
costringere il nemico a fan: 'le'iiinii- 
meiili, per indovinarne l' intenzione e 
■ ■orni-, [-ni!; l'aliiiilà. H pniché li' mi- 
gliori hailaglie che si guadagnano, co- 
ni' !~ ili massima mi gran capitano, 
sono quelle che il nemico È fonalo 



impodaWe disegno ondespe- 



li-iliilrucriln ì'elTetln di , 
da lui commesso, il quale lo obbliga 
ricever leggo dal nemico. 

SPERA, s. f. SigniDca più mhe 
fascine legale insieme con una con 
ritenuta nel bastimento, e gettala i 
mare per rallentare il suo cono; ore 
si ilice gellare spera , tare spera, me 

TpE P RONARA. s, f. Sorte de balta 
Specie di battello da remi e da ve! 
in liso specialmente nel Medi lem 



n. Èpa 



i lungo per 



fi.-nli. AJoprasi 

imiiiari: quelle maioe n", ■ iti- 

«ortcnfono le muraglie e le rinforza- 
li i, eil in quesiti scuso si i hi, ima an- 
elle iniiirnDbrle; e si osa allrcsl ila 
taluna per indicare quelle opere, che 
hanno mi anpiki Inoliente verso In 
campagna, come sarebbero i rivellini, 



gamba del cavallo. V- Cavallo. 

SPESONE, SPRONE, s. m. Quando 
gli antichi cavalieri eompjrivano in 
armi, sia in guerra sia in giosira. 
iricvatvi per distinzione gli speroni 
dorati Questo era uno de'prine.ipali 

l'i ri . n i.milu 1 csti' a i ibi! 'fi' 



o che i 
ila foggia, poi- 

Uncta parlo dell' equipaggia meni n 
ilei cavalier,. era co-i essenziale, clic. 
qunnJo si degradava alcuno ili cs-i 
|ii-r qn il, Ile i aitila anione, :.i eniuiii- 
ciava dallo strappargli gli speroni di 
cui era esso fregialo. 

Quest'uso e diversi altri cessarono 
quando la cavalleria non fu più uno 
*|vfie ,li ronio separalo nelle armale, 
e che i cavalieri non vi ebbero più 
una i iTla (li.:in;i,>ile: ii.'i die ariaiM,' 
sollo il regno di Carlo VII. D'allora 
in [ini si lr; SHìrarollo infinite ferini, >- 
nie bizzarre che l'uso aveva introdotte, 

SPERONE? s. m°fc>eron. Lo sperono 

d'un vascello da 

di tulli i pezzi spi 
di prua e dai suoi 



per l'og- 

gi'iio ni ili nini.iii: grailevoliui'iili' i' 
dar forza a questa estremila del ba- 
stìmemo, quanto per dare un punlo 
d'Appoggio al bompresso , al quale si 



elicmi 



11 prit 



È un braceiuolo di Torli dimcnsìnni 
li angolo ollnso , il cui ramo più 
ungo si applica e s' inchioda alla fa e- 



legno, si applica allo gol 
glia in su, e forma un 



i più pezzi d 
Kicra dalla f ili- 



liialìciiN; sul (Invaliti, il quale 
rende il Quido a misura che il va- 
scello progredisca. 

3. La freccia, La Flhhe. 

Quella t formala da due pciii di 
Iciiin) c!n-, appoggiali eoli un'esd-emìlà 
ì-.M.i interiori ilell i mula imnic- 
iin-nlc Mjjir.i i! fir,nciii«[i) il,l!;i 



miilicn clic |icr l'or 
rat-i sali' estremi la anteriore del 
srcllo. Sono ornali di scullarn, ci 
lo sono i legni che riempiono los, 
IiO ili CS5Ì, (! l'Ili] servono il' nLllcìli- 
inento allo sperone. 

i. la fregiata, La Friie AeCépt- 



l'angolo lascialo 
n nella prua. 



a legare lo sperone con la mola 
i. Uno ilei suoi rami si eleva 
uso, cui e applicalo 
a esteriore : V altro 
io diametrale ilei in- 



.TE 



e della freeeiì 
orme delle Lei Si 



is Seniei , 
pei de f/pt 



Questa i formata di asse orni 
scultura, e che riempiono l'inlci 

tra le frecce di ambedue i Inli. 

muli-' i q\u-'ti p.v/i. eioe. doll'i Civr- 
iv.i e della fregiata, si chiama in 



apello intorno allo sparane. 



da una parte dello sperone. 
I. Levolligliolc, Le» Couròtc dei 



dali a' peni sottoposti servono a le- 
gare lo sperono al corpo del vascello, 
anno due per parie. Si esleitrli.im nl- 
l'eslreniità della prima incinta e 
l'altra cstremitò , che fa angolo o 
mlb prima, e seguono il conturno 
freccia cui sono applicali. 



Ira le giunte. 
7- I paramari. 



nmplhsaye im 
lei jomcrani: 



Delle cani di serpe 



13. La figura , La Figure. 

È una figura emblematica posta sulla 
«mirnil;i ili'lln spcriiric. nllusivii jil ni>- 

K1'l-7.i.\i.l'. j. in. J'.Vinw.'l. 

gli che negli ospedali mililari eora- 



pcr servizio degli ammalali Gli ape- 
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ed aprono le loro officine nei luoghi 
slrssi ove tengono slahilili i prillili 
i.-ju J.ili: «ano pagali dall' erario pub- 
blico lanlo delle loro fatiche come 
delle droghe loro. 

SPEZZAMENTO. <=. m. tfri'.nirr.Ge- 
m-riciirtu-iili' .<.' inlfii :l r- d'ogni opera di 
firliliiMziuno, r.ht pi't ragioni' di silo 
■ > d'iiKrn viti-.i inti'rr.ili.i in ninnili 
dello sue parli continue, le quali rima- 
nendo slamile i biain.insi peri io 
3iuifJi/i. Assume altresì un significato 
parlinola re quando viene applicalo 



alla cortina , ed in qucslo caso si (hia- 
mento della cortina quel pro- 
o della linea di dife-a ini 



SPI 

SPIA. a. m. Eli 
tempo di guerra 

'in i '!>■ miim . tic .india'i segreti. 

e li riferisce. 

SPIA DOPPIA. Espion baile. Quid la 
spia che serie ad un tempo a due 
parli nrmichr. lakolla per frodi-, un In 
aver doppio salario, e lai nKra per set 
vizio inleso e concertato con nna dell 
duo parli. 

SPIAGGIA, s. f. Borii, CoVf. È u 



di'aìi eseniii . ni passaggio delle arli- 

Pa riandò di fortificazione, di mura 
di rìii.iri, i-o., valerovinarlifmoal piano 
della terra, apiantarli. In questo sign. 
diii'-i anrlie appianare. 

SPIANAR LO SCHIOPPO ce. Affi- 
li:- fr imi.-. Viiti- alilnssnrln per |irell- 
iler di mira e sparare, rivolgerne la 
bocca contro l' oggetto che si vuol col- 



SPIANATA, s. f. Esplonadt. Quello 
spazio 0 tradii ili lrrrni;> iniqui, nlla 
spillo, che sino ad una data disiami 
il ill.i l'nriiv/.i ,'■ lilii-ri) da ogni impe- 
dimento d' alberi, case, siepi , tosse e 



simili. Chiamasi pure con questo nome 
ogni louao plano, ed in particolare 
miei tralln (In- f rpjrj in ciu.'i dai ca- 
stelli e dalle citta dell e. 

L'azione dello spianar le sirade.il 
terreno pel passaggio delle genti e del 
mimi (Irli' nrligWri.i . Mbfaytmtnt. 

l-'.ir la spianala, DéMayer. Modo di 
dire militare, che significa spianar la 
i iiiri|i:iu'ila . ii rln'iTluSiia. i'i-r l'urtimi'; 
desìi o 



SPIANATORE. verh. m. TrataU- 
Itur. Soldato o lavoratore che spiana , 
i-In.- ramini in le strade, er. 

SPIANTARE, v. a. In lai. Everttre, 
exseidtre. Detto di forlczia e d'ogni 
olirà opera di fortificazione, vale ro- 

SI'IAME. v. a. Échirer , reconnaltre. 
Investigare con caolefa un luogo ebe 
si iM:l.i ():cii]iiri-, imi paese, ni ad- 
dii' le mossi.- ilcll'inimini- V. fyin. 

-1 I M illi TIUCK. urli, iiiis. 
fruì l'i. vi ucir. Dieesi di soldato, <li 
gente, di truppa che spia un paese , 
i luoghi ole mosse del nemico. V.: Spia. 

SPICCHIO, s. m. ptlolon, pelile 

picchila parie di un* corpo di soldati 

SPICCIOLARE v. a. e neul. pass. 
Èparpillir. Figuratam. vale separare, 
■bucare a uno, o a pochi insiemi; i sul- 
il ili il i mi grosso corpo, da una schiera 
formala: e nel signif. neul pas sepa- 
rarsi , staccarsi dalla schiera , dal corpo 
di mi si fa porte, per allargarsi a 
combattere sparso, o a fuggire. 

spiedi;, i- si'Ikiio. in. lipiia. 

Irrar in asla, fatta d'un ferro acuto 
in cima nil un bastone, ohe s'adopc- 



, ma che venne pu 

in siierr.1: ■ : ì t'l lardi, ciuè i 

XVII, i— - 



. , _. arme degli alfieri , 
chiamila aneti? schei Irò. 

S l'I Hi A. MENTO, s. ni. /lif.V».r.il. 
Lo spiegare le colonne, le schiere , i 
varii ftìi-fii dell' csi ri ilo. 
SPIEGARE, v. n. e ncilt. pass. 



i lederlo avvolte in- 



Leria portano generalmente al 
ad una catenella, sul nello, per 

:i LI " une" il f. .1-0111' lil'ilil selli. i[i|H. 

Sl41±01>AMl^A.j;/%(f.'f l ..I.iiti S! ii 



canale ila inorare ni allumare Limimi. 

SPILLO DA SliiUM. .\u/:iU'c ù f r- 
/■ii.i. Spillo iiictcllii" r.m un tintinni! 
io cima, e dall'ali» parie poi una cruna 
con cui I veterinari! operano i seloni 

"'SPINA.' s. f. Tampm mftr. Turac- 
(.ii) (li [erro l'ili quale i iictlaluri i!i 

terno disila fornice per ritenere in 
e-« il metallo slrulto finche il debbi 
e. 'ilare nelle forme: altura essi lo 
spingono Indentro urlandolo col man- 

Sl'lNA. s f flrorA(.SIromento, per lo 
1 ■ i lj ili ferro, ili cui f.inno ino i rizzai 
'•-I "r»»r« I rjfji. ,tm J <- li 
sciar ta sua impronta nella mistura 
inlr.i-.luUa in c"i. l.a spina san! t's-or 
conica, smussala in punta, di gros- 

(pielh del razziatili' sllibilmiiiile ira- 
pianlata sopra un rocchio o toppo ili 
l'unii lk)|ii) cai'iiatn il rav/i), ili-! -i 
toglie, e la cavila die vi lasci.-) cliin 



enia arroventarlo, chiamami punte 
Dopo aver foralo il ferro colla spina 



masi i-nilr i-..]) . M-ihdi in. ;,..i:i(-jj. .': 

mai» ). Le coolra-spine, come le spine, 
h. unni varia gru.ssm/a, «1 amli'essc 
suini (uniti'. ipia:lralc. ovali, od allri- 
menli pillile, triangolari, ec 
SPINA DA TAIlliNGHI. 1 
dei binda dts roaes. Quella ci 



ri iletitiiin 



, quando 



formale a cooio, tondo, quadrato, 
ovale , o anche piallo, triai-.gdlaro , 
ce.: o ciò secondo la gr.milrzz.i e 
figura che si vuol dare al foro: esso 
lanuo spesso un occhio , come nei 
narlcllì, dove si ferma un manico di 



f. Spire. Ili volgimento in 
u uno slromenlo, che però non 
la al suo principio , come la cir- 
renza del cerchio, ma va sempre 
inandosi al centro del movimenta 
a prudute: ti sono allrc deno- 
zioni di spire e sono lo seguenti : 
ira o pano di vile. Fi/e/ de vii. 
ira o |iano di scrofola. Fitti tft- 



>l>IH.\<;i.IO DUMA CU.l.KIÌI.*. 
DILLLA MINA, ul.ticl. erflli/nfctr. 
Aperlura di figura rilindrìca. conci 
tronca, o piramidi ili' trinici, eli.' si 
pr.il ira nel cieli) (lolle gallerie ile-Ile 
mine per ilar Ioni lume' ci aria. Di- 



sicela di « 

capo fuori della c 
|IT p,,ler e-i-eiT a .-io lt-111 |in anc.i. iv. 

SPI U.S. LE 1)1 UIIHÌACATURA. s. m. 
frt,tl\ii tt'twlirtllagt. Specie di g.m- 



■JS8 SPO 



, in (iirli) ìi spiralo, ii]>[ii,.!,i dinanzi :.l 
con liBScan nella in più rutti, ed il 
anale ìftK ad attaccarvi lei cileno dì 



SPO 

SPOGLIA. SPOGLIE 5. f. B^mUla. 
Preda,boilioo di robe, cil aromi (olii io 
guerra ai nemici. È vow noliilo, e si 
a per lo più al plur. Diccsi an- 

■ ■ — ■ s . f. Siuii, È mi can- 
o foralo per es- 
ina composizione 
lenta: esso dove essere ili liglio o 
di onlano ben semi. Lu snuli'lli- -i 
fanno di varie maiiii-n:. si-e-omln il fil- 
ilo degli arleGci. Taluni le Tanno con 



the spoglio. 

SPOLETTA, 
nello di legno I 



SPOLETTA a BOSIBA. Fani à 
bombì. Vi sono spolette per le bom- 
be, per le granale e per le [Lille mu- 
le; quisle si carii-mio della slcss:i coni, 
posizione che ì razzi volanti , ma sonn 
ineno violenti di questi ullimi;esse sono 
di legno, c qualche rolla di rame, 
liceo le proporzioni che lor diurno i 
bombardieri, e la composizione che vi 

Lo spolello , per le bombe di 12 
pollici di diamelro , devono essere ili 
tiglio, di salice, o allro legno ben 
sitim, i> seliM alimi dik.-lln. Si Ir.l- 



Bisogna che queste spolello sien 
ben l'orale e nello, perche in caso di 
verso qualche piccolo reslo che \ 



misure, i:W ili olio pollici •■ 
e di nove pollici e menu. ' 
-' iii]|Mi'(:,mii |i.. r ririir tiiir 
Ire per lirar Innlano : del i 
hanno la s lessa proporzioc 



'Il (lui-te 

, l ine ni!.] 



|iii-enl.i c.livmilà l i tinif ili "russc/- 
za. ed alla grande 18 e mcz«ir le lu- 
miere sono di cinque linee di dia- 

Pcr caricare quesle spulcile biso- 
gnano due bacchette di Terra ben li- 
male e bene udallale ; la prima dora 
ess:T Illuda r|llill)l<i li, s|iiile[l Tal- 
Ira o,o.i:ilu l:i mula ili cs'a. Per far hi 
LT>]ti|ni-i/.ionu. delle spolelle da bomba 
iitiorre Imuiia polvere ridona inpol- 
iL'iiiM , zolfo che non sia verdastro, 
e elio .-i:i riiinllu in fiore, del Intuii 
salnitro in farina , ben parificalo di 
tulle le mjleric native : poiché questa 
r li parui e.-scii/iiile di otzni corapo- 
siiionc o arlifizioso lavoro. 

Quesle Ire materie essendo bene poi- 
> i : ; i , tii-o^iia passarli- l'ima dup.-j 



>i prende una misura c 



o stacci 



dopo ciò si raricano le spole Ite. 

Dopo di aver ben visitali i legni : 
rati di esse, passandovi più volte 
bacchetta al di dentro per fame usci 
ciù che potrebbe impedirò la carica , 
silua la piccola estremità su di i 



ili i]iii'-l mnosizioite c.ipi-c a rimi- 

[iir.- mi ililiili: .1 i-mire , si versa india 
spoletta, calcandovi la grande bac- 
chetta al di sopra, sulla quale si balle 
con quattro o cinque colpi di ma- 
dieltu. Si mulinila i usi colla medesi- 
ma quaiilil.ì di composiziono, e si av- 



elie s'empie la 



liiue ; aii-.lii ai-i es.a limi nell'acqua. 

SPOLETTA A GRANATA. Fmre à 
grcnadt. Ecco la proporzioni delle 
spolelle a granata : 

Le spolette del calibro di 33 tono 
grosse alla grande estremila di 12 li- 
mi' , e I alla piccola di 9, di diamelro 
di lamiera hanno quattro lineo . e sou., 
in tulio della lunghezza di quattro 



SPO 



Quelle ori ralii.ru .li Jl wn. cn:«r 

j.t Jpr isir.ni.Li .li en.lu. !>n.v. 

allo p-ecole Ji min e memi, ili dia- 
imir.1 h lum'rra hanno qimirn Imre. 



Quelle del calibro ili tfi hanno la 
grassa estremità dì 10 linee e. nii'/jn, 
la ] -i( ocil.i ili 'ilio lince , ili di. ir noi r.. ili 



|i.i- i. (Hiiin, food o limili «c«inJi 
alla .]■ un fijnie. Harge. Spondj di ri- 
paro Uermt. Sponde di lla poppa di 
onj mie ifsurfini Per i-sin-nniA vii 
,■ Bvrd. 

«PUNUH.l.A ■ I livd-fr. g.« ii. 
pare |m : nli i.iij di II i s,, brillil i i. ■ 



del a 



Quelle del calibro di 8 liannu 1 
crossa eslreniilà di 9 lince e mei» 
la fiiccula di V , di diamelro di lumier 

pollici 0 e C meao ddla ltmS,l °" a d ' 
Quelle del calibro di 4. infine, ha un 



gli l. , 

(i>j>lie ili lenire il tueeiir In iellinn. 
I SPORTELLO, s. ni. <i«irht!. l'irc.nln 
llsi'iuiild nella parli; |;rjll le della f.jr- 
' a, pel quale in tempo di sospetto 
ilroilum la gente ehi! entra, sema 
ìlcalura, ed uno alla Tolta, 
porlelli. ÌIii'Johs. Quelle imposlc 



Sicrnmc le grosse granale suo falle 
per essere ((plinti: ne fussali culi [lic- 
eali mortai, Wsogiu no per queste delle 
spellile di differenti lunghezze, ed in 



I indi (Numelrn alili [limila estremila, 
ad Dna linea ad un dipresso, quanto 
ne limino le lumiere delle bombe per la 
quali sono destinale. 

Un uomo pn6 caricare in on giorno 
ODO spolette a granate , ed in un' ora 
cinque grosse spolette a bomba. 

SPOLETTA A FUOCO MORTO. Fta 
morf. La spolclla i la slcssa , la mi- 
stura t diversa: si carica la splella 
n fuoco morto, acciocché non si possa 

vef.'lrle l;i ifiri'/iiilV', iilcnlrc è cal- 
ciala. La composizione ili cui si '.urie.: 
è di sedici parli di polveraccio , e 
nove e mezzo di cenere. 
SPONDA, s. f. Paraptl. Parapello dì 



SPRANGA, s. f. Barre ou plaude 
ftrwidtboìs, È un ferro o legno che ti 
conficca a Irnvers) i]c' [ic;;i interne 

Spranga Inginocchiata è an i spranga 
di ferrili le cui estremità sono ripie- 
gale ad angolo redo, per inlrodurle 
ne' pezzi di pietra o di legno, che si 

. SI'KOI.l'.NIiAHi;' UN 11 ASI IH LNI'O. 
Klniii/r, m, museali. È disporsi col 
proprio bulhuenlo lungo e parallela- 
mente ad ali™. Dicesi sprolangiro nn 
eav«, cil è siuL'crc e dissennare n i 
n:ivn nella sua lunghezza. 

SPRONE, s m. Kperon. Slromenlo 
d' acciaio o d'ollone, legalocon una 
correggiuola di cuoio inlonio allo sti- 
vale al di sopra dell'nllaccalura del 

ciaio, con cui si pongo il Sfianco ilei 
i ivalln . nini.' iilTrel [arln ,-'ì ciii-.ii, ^l- 
ìllgailo. La stelletta chiamasi anche 
spronella. Le Iruppe a cavallo por- 



SPU 

SPUGNA, s. f. Épongt. Sorla di 
pianta die nasce nel fondo del mare' 
ili essa se ne servono tanta t marinari 
per vnrii usi , che nella cavalleria per 
lavare le panine, la lesili 0 la coda 
a' cavalli ; la slessa fa parie del ha- 
gaplio ilei snidalo ili cavalleria. 

M'UNTONE, s. m. Espoutm. Armi 
in asla con lungo ferro quadro, non 



a: ma, slando allo girello signifi- 
calo della parola, s' inlende ora per 
oadra una parie della cnin|i:i"nin 
ila in custodia al caporale. Avver- 
ti però che questo scompartirne ilio 



erano sul { 



a del 1700 lunghi 



il iiriiii'iiini .1 

_ , Jl. Icapilani, 

ti'MMili (li'llii finiteti. i ni' fiii-iHiu fir- 
mali fino verso il unire del incoio 
scorso; ed i sergenti portavano la 
sergcnlina. Ora so ne armino de'rng- 
gimcnli a eavallo presso talune na- 
itoni, come gli Ciani, i C..<ai.:fè, 
Nella marini se ne servooo per re- 
s|iin,vn' 1' arrembaggio che lenta il 

SQU 

SQUADRA ZOPPA , SQUADRA FAL- 
SA. Faune iqxam , ' 
È uno slromcnto f 



piegano nella ciiMni/iuue. 

Pezzo a squadra 6 quello i 
goli sono ad angolo retto, c 
che È pianlato ad angolo rollo 
ai un allro pezio. 

Peno fuondl squadrai quello i cui 
spigoli o la sua posizione non sono ad 
angolo rollo. 

Braccinolo a squadra è un lac- 
ciuoli) ì fili .lue riunì forni i feii- 

Siilu rj-[1f> frn ,li Ioni. 

SQUADRA, s. f. EaaiaVt. Queslo vo- 
'jl.J.. -H» i..l ...r». i.(U uh. mi a. 
i.Ji ttn, •.(u.'IbI' »1i<mJ-> ■ un, 
■ ■limili. mifilli il cui mirili suggella la 
linieri italiana. Fu urcso. e si prende 



SnUAlU(\. s. f Aìrorfrs.È un nu- 



o proporzionato ili fre- 
gile r ili hasli inerì ti linieri, formano 
uni) squadra considera hi le. Vrim fi- 
r,.|i')!.n) unii squadra as-ai furie: se 
sono più di queslo numero sì dice una 

Il nome ili squadra si ili anche ad 
min rifili' diiisinui ili mi nrmal. i ni- 
vale, che il' ordinario si divide in tre; 



marina francese: c 

SQUADRA LlìGlilKliA- f:'sr- ; >.frrj ir- 
giri. È un dislaccamcnto di legni da 

alle scoperte , e dove occorre, con co- 

SQUADRA D' EVOLUZIONE. Urna- 
die d'ero/uli'on. fi ona squadra r tic -i 
lumia pur esercitare sii allibili ci i 
marinari nelle evoluzioni navali. 

Il mic-i.iri- ili st(i] ni rn è un capi- 
tano di vascello incaricato di comuni- 
care agli uffizi 
ordini dui si'iii'- 
i segnali. Egli 
lo n<iccoiid.iiie. r.rrlle jnc funzioni 

Squadra signiGca una parie n su l- 
drtWooadi una compagnia di troppe, 
ed ancora un numero di operai e di 
lavoral'iri. i f|Uiili 'crwnii si.K'i «li 
ordini di uno «lesso cipo. Vi suini 
-q tri- di l'irp.'Mif-ri, calafati, gior- 
nalieri, einnrniieri. iv. 

SQCADRONA1I 11. v. ìi. UwMinn: 
ranger en csntdrom. Ordinare pli «qua. 
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in fòrti dtl rero 



droni, schierarli, e s' intende di truppe 
>1 n piedi che a cavallo. Questa voce 
r u-at,i lJ j i Viirii scrittori mililari nel 
m ilhi ili eseguire la differenti evolu- 
zioni di guerra: ammollendo essi la 
proli squadrono net suo vero signi- 
licalo di grossa squadra o schiera, 
lauto di fanteria che di cavalleria, 
ai— irò: l' c-ereiio assaltalo a/I' i'njiror- j 
riso, squadroni per riti 
cine inonlagne. Giunta 
a franti de/1' mif.vrv, , sv 
tempo per lineria in fa 
piinlo a allocco. 

SQUADRONE, s. m. Escadron. An- 
ticamente s' intendeva con Ini voce 
sdiiera, squadra, ballagliene: ara si 
restringe ad una parie d'un reggi- 
mento di rara Noria. 

La parola squadrono sembra dori- 
vare dalla voce Ialina quadrimi- està 
fi più antica che battaglione, e viene 
adattala esclusivamente alla cavalleria. 

Ne' tempi antichi la cavalleria non 
si formava in squadroni come a'dl 
nostri, cioè in piccoli corpi di due o 
Ire rigbo di profondila. 

L' uso degli squadroni passi 
Francia dagli Spagnuoli c da~' : ' 
manni. ma la loro profondila _ 

rendeva pesantissime le 
re, come era presso i Per- 



forine coperte. Squero 



dadi Ali- 



grande e 



ai. che comba 



li rial.:' 



fililo , clic più la cavalleria A nello 
stalo ili n-irc. medio essa pruduce 
lanini rlTi'lli: ([dindi m ridusse la sua 
profondila a quattro righe, Ìndi a Ite, 
ed in fine a due ramo a'dl nostri. Il 
numero dogli uomini componenti uno 
M|ii;nli\mi: Tu sulle primo portalo a 
.Iu-liiIo, i.i.li (iiiiiimiili) a 1jt) ,-i ari- 
ohe meno; in fine si e ridotto al nu- 
mero di 100 uomini circa, o sia di 4S 
Die non compresi gli ullizisli. 

5O0EBO. 9. ni. Fin, «ti,ii^. È in 
uni) ar cuale di marina il nome di 
mandi tettoie, per tenere al coperlo 
'lai!" iniii'irii; .Itilo sì i vinili 

di-arniali. Vi sf ,nii (li oneste Idillio .1 
Brest e ti Hochefort: chiama osi anche 



est -.-.ri- 

raddobbano i bastimenti. 



STABILIMENTO D'UN PORTO. Eia 



>ia ne' porti, oe'uioi 
ne' giorni di pieni 



e quello nel 



i spiaggia 



zato pel flusso, comincia a 
pel rillusso. 

Il mare sì fa allo alla s 
[ira [lilla l.i o-tl'il-tone ili il 
aporia al grande Oceano ; r . 
che una parie della cotta È più Ion- 
ia ii i dall' ,im|iio mirri insenala nelle 
terre , ri a misura che un porlo e più 
internalo, o che la sna foce è più 
tirella, l'acqua del Busso impiega più 
i„„, i „,:,,„:■ , . r, r,i. 



la elle l'nl 

sia pi. 
porli a 



nc'diversi paraggi. 

Quindi ogni porlo ha la sna ora 
particolare di marea alla, che si dice 
il suo ttaiìlìminto. 

STABILITA', s. f. StiMKté. Con que- 
sti! voce s'indica la resistenza clic un 
btsllmenlo, in ragione della sua furma, 
del luogo , del suo centro di graviti , 
e di [[u.'llii di L'ran:li'/7ii o volume 
della parie immersa, oppone alle pc- 
ti'n/e rhe lendoii,, a Tarili inclinare 
blenbnenle. Questa qualità i cssen- 
Hiale ai iia-limtiili elle inno alla vi'l.i, 
inviai iiiiiiritini i l- -ill.i hi. iirc7/.i dulia 

navigazione direi" ' 

mente, mentre a si 
lutto le altro cìi 
delle spedizioni m 

caro molte vele, -rnz.i timnro ria: si 
rovesci il bastimento. I vascelli, the 
hanno trulla proprietà in un ararlo 
nirisi(lerai)i[|., diriiuii dotati di molla 
staliilil.i, ululili rrj.'ja.!illi alla veti. 
STACCA, s. f. Un pezzo di legno, a 
foggia di piedestallo, foralo per io lun- 
go, entro il quale si fa entrare l'asta 
delle insegne, delle bandiere, quando 



ldo inorili 
a velocita 
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d di Terra (ilio nel 
muro, lorminnlo da nn cerchio pure 
<!i Fi ■ r ri i , rnlro il quale si fa passare 

I'ìHI.i iloll'insi^ilil, |'i:r tI;i f,:rma 

ni .ittin.iiilo pendenti' air infuori. 

La voce è dal germanico Sta&tte, 
polio di legna pia oidio nella (erra, 
derivala dal vocabolo generico di S/e- 
r/.™. pilo, e usata tariamente nel medio 

li ,. '■ ::. li' Il .' 

allra (|ll.llji:isi iO.il. Vi «rliil Inlliivia 
in alcuni (lialclti d'Italia,,' pillici. lui' 
mi '111 

li'iì.iini! ii fermaglio, clic siringa ed 
abbracci una cosa, c la fermi ad un 
altri. 

STADIO, s. m. Slade È I oliava 
parie d'un mieli» ceosr.-i l'uro, cioè l;i 

il Ir , 

u-ilii pn-.ì.n -li aiitiolii. 

STAFFA, s. f. Èlricr, Stromeoto di 
melallo pendente dalla sella, nel quale 
!;i nuli: il ji i < 1 1 ■ Mlli'ial» il ra..d1». '.' 
[lenirò cui il lieiii cavalcando. Cms. 

Le parli della staffa sono: 



STAFFA. ttuai. Presso ì gettatori i 

nelle quali si accomoda la (eira, e 
s'incava la forma de' lavori da gettare. 
Le bombe, lo pranale, e piò allri la- 
vori di metallo gel Unsi nelle stalTe. 1 
celli piccoli -i ranno in Mallo compo- 
sle di parecchi telai di legno, che s'em- 
pìunu di terra [la quale si comprime), 



hi'orij, tJ il qiiile 1 1 piegalo secondo 
),i forma delle co^f che deve abbrac- 
ciart. Ve ne sono di più maniere. Li 
alaffa .1 saella e DM siicele di alalia 
per collocare le parli d un laioro, la 
quale già non le accerchia, ma pure 



( poacii ateodeniosi da due 



ti ad un'altra parie posla 



l'estremila di un olirò pezzo di (erro 
lidio umlrMlarTii [/iride' 1 , ed in due 
dadi 0 galletti, che servono a slrin- 

° Si :i ET., ilrlki lihliin. ffrocftr. *' 

Slalfa della morsa. Collier, Bride. 
f-pi'iir ili biada che lieo furie slrella 



lilamenie a purtare ordini 0 pieghi. 

ST.\<i>"0. s. m. fcfnin. Metallo bianco, 
tiù duro del piombo e meno dell'ur- 
loni: il migliore 6 quello di Corno- 



ai (-.mimimi che si vuol fare, in aspel- 
la/i.mo Ji ttrtin.i pili Hivurevoli': 0 |i;ire, 
if s!Tvi[>i della seconda, per far viag- 
gio con vento conlrario. 

STALLIA, s. E Starà. E la dimora 
volonlarìa o forzata die si fa in un 
porlo. È nrirlio il tempo convenni" 
por lo scarico delle mercanzie. I giorni 
che ri passano, olire il convenuto, di- 
eoiiii ili sopra -stallia. 

STALLONE- s. m. Élalon. Bestia da 
cavalcare, destinata per montare e far 

STAMBECCHINO. s. m. Areher. Sni- 
dai» armalo alla leggiera Della milizia 
del 1300. 

STAMBECCO, s. m. Chebec. Zamhei- 
co, sciabecco E una specie di lia>li- 
menlo del Metti terraneo, d'ordinario 
desi ina lo alla guerra, il quale porla 
da 14 a 22 cannoni, disposti in nna 
sola balleria per ciascun fianco. Va a 
vi le i' I a remi. Gli stambecchi hanno 
piccoli portelli pei remi la ciaschedun 
intona!'» ira i portelli dei cannoni, 
dc'quali si servono 0 per avanzare sul 
ni inini. » per far cammino in tempo 
di calma. La loro costruzione è fina, 
0 li renili' alti ,1 marciare con mintili! 



granilo a vela. ed a navigare nell'oc- 
casiiira! t'oli' aiata dei remi. Gli stam- 
becchi limino Irò alberi: ano di moi- 
cana mollo indielrn, il quale corno gli 
altieri ili iole quadre ha una piccola 
t-il il ila lesta ili moro pel pas- 
saggio ili un albero dì belvedere, che il 
chiude a! di soprai un albero di maestra 
i r.itive, quasi nel meno del basti- 



mento: co un aioero ui [rincia-ue. puro 
a calcese; quest'ultimo e inclinalo sul 
divinili, l'urlano tre antenne con tre 
veli; Ialine prnporaunalc a ciascuno 
ili questi tre alberi; e siccome queste 
lete presentano una superficie troppo 
;imji:a al leniti lnirra-tMui, cosi i-i.i- 
-i.tiriti t!i qui-sli ,iìi..:t-i si sguerniste ili 
due vele quadre, che si spiegano <puu- 

Non hanno ni sprone, ni bompresso; 
ma sol davanti della ruota di prua vi 
è una larga freccia, (letta M.'n'il, i In 



ili delti alberi lo stesse vele che si ha 
in una nave, con questa differenza 
l'Ii'esso si ammainane, lutte sul penai me 
lusso. 1 vantaggi che si è credulo di 
rilavare da questa maniera di gucr- 
nirc gli stambecchi, sono di poter pro- 
[innionare meglio le vele secondo la 
lur/a -ìli vento, c (li mulini rarle più 
racilQKOle di quello dn- si faida colle 
velo Ialine, lo r-'— 



vantaggi. Il bompresso, 
i aggiunge agli sls- L — ' 
t|in-'lii rii-nl:. ili liiiertiirli.iania Irti], [in 
il il. tinnii del bastimento eh' è molto 

costruzione primitiva non ^destinalo 
a resistere a grande sforzo. Essendo 
mutata la posizione degli alberi, si n- 
■ i tiia ili far [icriiei i- ^li .slainhect Ili, 
cosi guernili ed alberati, la maggior 
prie delle buone laro qualità: fooìlre, 
con questo guemimeulo, gli stambecchi 



non possono andare tanto agilmente 
per t'orza de' remi. Bercili In biro al- 
lieralura elevala, i loro pennoni, ed il 
maggior numero (li corde presentami 
al venlo una maggior resistenza. È 
tirrii. ii ri: f ,ue-; itile ila gii nlaml>eC' In, 
alterali e guernili come le polacche, 
perdono noa parte del loro pregio 
nella marcia. 

Le prnponioni d'Uno stambecco di 
venti cannoni sono le seguenti; 

Pie. Poi. 

Longhena 116 » 

Larghezza 31 > 

incanì iì jiiinlale .... 1(1 N 

Rientrata del la costa-maestra 
al discolalo ■ > 

Lunghezza del maiere mae- 
stro 7 9 

Rialzo del maiere maestro, > 4 

Lanciamento della muta di 

P™n 14 - 

Inclinazione della ruota di 

poppa 8 3 

Aliena della ruota di prua. 22 6 

Altezza della ruota di poppa. 24 G 

Alunamenlo del ponte sul 
davanti 4 1 

Alunamenlo all' indietro- . 5 7 

DiiliTi-iiM del pescare . . I » 

Lunghezza del dragante 20 8 

Altezza del dragante al co- 
ronamento 7 0 

Sporto delle ale al di fuori 
della perpendicolare della 
mula <li prua .... 16 4 

Lunghezza della freccia al 
di la della perpendicolare 
della ruota di prua . . 29 » 

Larghezza della prima costa 
■ li prua al itittulaln . . 7 

Altezza de' (agli delle npcre 
a poppa ...... 8 » 

Altezza de'tagli dello opere 

Il centro dell'albero di mae- 
stra c all'indie Irn del vero 
mezzo 2 6, 

Disianza della perpendico- 
lare della ruota di poppo 
dal centro dell'albero di 
mezzana 10 6 

11 piede dell'albero di trinciano è 
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■l>ì;li:i pie.l 
l'alio dclfa r 



oil in rilievo figure ed 
imprimerli sul ferro al 



imprimerli 

meno della percussione. 

Vi lia la stampa, c la contro-stampa. 
Chiamali stampa quella che si [erma 
Mcil' i:i.iL!li[m od altro, e copra la 
quale si dispone il lavoro da stam- 
parsi. E contro-stampa quell'altra che 



m arici lo, e clie 
i quando di 



coppiala con altra stampa, lilla s'ado- 
pera sola, ed ha un manico di legna 
l'IT Ifni-rla ferma sul lavimi ihn si sia 
Heananib. 

Nampa i:ìl:cìi. kimijic pùur percer 
Ics tonici dis roiits, fraisi ronde oa 
dirne. Slampa con manico a Iraverso 
[inni' 1,1 rniUrii-slariipii, e per uso di 
far la cicca pei chiodi nel ferro ro 

Stampe. Dìcesì anche di quegli slro- 
mcnti [tic si adoperano per stampare il 
Minio, i drappi c simili- r ili ipii'sli 
ne iiimidi varie maniero c grossezze. 
Alenai hanno in cima rabeschi, man- 
dorle, o:l iillro lavoro (l.i im: r.incrc. 
Altri sonn specie di scarpelli rm in- 
aliti, mi i]lmli .i rumo trinci u frappi'. 

Altri infine servono a far buchi tonili 
nel Minio, e dicoiisi slampe da cuoio 
'Ji.mpi.-rl? fiùcié). 

^ STAMPO, s. in, Ètampe. Slromenta 



STANGHE, /troncai 



scannello all' ali™ e panliili fra lori', 
i quali servono n t nlli^ar,: dirril.i. 
meni; <i:l uiilireKamctilc la parte di 
dentro del carro al carrelli!, a sorreg- 
gerli il l arice, o la cassa, od i cofani. 



iirr.ll. r ■ »rr-l' I-. «I«CH>« *«■) 
prolungale da una medesima parie, da 
ìisporvi ed attaccarvi in meno un 
cavali", dello perciò il cavallo da 
stanghe. 

Stanghe. Brancards. Nelle burelle 
■ - ■ ■ dì legno a.sai lun- 



ghi, i quali s 



4e in dae per- 



sia np he lutanti. fVi.-ujfi deli tiri.ij/i.T-,'. 

Specie di telaio di legno che serve a 
ciui^iiiiipirre pli affusti da piana al 
carretti!, per poterli condurre ove fa 
tl'uopo. (Jor-fn lei. '.in 'Mira ila un i apo 
fra le cosce dello affusto, dovn e at- 
traversato da una grossa caviglia aliai 
ramali i.la quali' lussa ori/vi mi a In ieri lo 
per due fori nelle cosce medesime, e 
ilall aliro capo s'infila nel maschio 



Ito s,- ni e, LhwUc. 
Cantra- rosone, Conlrc-Unctlc. 
Spranga, Bande poar - 

nir Viari 



iesca uniforme. 

STANZA, s. ro. Quartàr. Alloggia- 
ncnto slabile de' soldati. 

STANZIALE, aggeli. Prrmanmf. 
'erma nenie, continuo; e ilicesidi qnelle 



STA 



STA m 



STARE, v. n. Ètri. Questo verbo è 



lilurc liii S uae.gio. unendosi __ . 
unii rome sliiri: in M-nli11i-ll,i. ili |;iiar- 
dia, al bivacco, a piedi, a cavalli}, in 
campagna, air ar- 



STATARIO, RIA. agg. ma 
in lat. S(ahtri».«, rui. Termi 
e di™ di snidalo che combi 
Termo, o di battaglia lungarni 
ballala nell'islesso luogo, e n 
In vittoria rimanga a chi 



sii bri) 



ìTATI.s.m. pi. i'In/J. Termine gc- 
■ico che abbraccia qualunque foglio 
cui sìeno designali ed espressi ar- 
ili riguardami un' aniuiini^li'ii jioiir, 



lacchine, o sia naturale, che 

in gravila Inni lli|ieu:l,l. u -ia 
t quale a' gravi risolta dalli 
ruma, i-tn- (l.ì loro impulso 



Sialo minoro di un corpo Qucslo 
composlo itegli aiutanti, profussi, lan 
lui ri i maggiore, caperai (amhuro, a. 



irutlbj.iìi velli per olilirilirr- agiti ur- 
ilini '!' Ili) ìlllli-raln, 0 lll!l lll[iilTC ili ^Ei) 

nome al (inveri di condurre, e di ac- 
campare le Iruppe, quelli ili vrKoia. 
filian-, e (li far pan-ar loro di nnliiii 
nel ccncmlr mrclrsimo por lutto i ii 
che riguarda il servizio. 

STATI) MAGGIORE GENERALE. 
i:int-:u,i)',r rjiuirat. È quel numero di 
nlfmali ialrllimuili ed istruiti, eìie ,01111 
allaeciiiì a! quartiere generale in capo 



in (empo di guerra, ed in tempo di 
pace all'unieiu del ulinislero della 

Astato maggiore di piazza. 

État-tnmor de place. Sono gli ufiiziali 
rlii.uiiili ail eseguire ed a fare eseguire 
gli ordini del comandante della piazza 
o del governo. 
STATO MAG G 1 0 RE. État-ipajor. Si 



affiliali di marina che hanno un hre- 
vi'llo, n unn particolare <oruiui-=ioi:<'. 
ai quali li ansiin nudilo li) si-rivn in >, ii 
i I ■ rivii.lt . il chi ni r S .) 
maggiore, ed il cappellano. 

Lo sialo maggiore di una squadra 
o armala navale È composlo dell' nf- 
lui.il" L'entrale, rhe la enmanda. del 
maggiore della squadra che si i Inaia i 
.iìih.iiiIi' l'i iirr.il". degli ullizrali o im- 
|:irsa(i livili le In lu.ii il li de quali ni 
i-ImiiIiiiii) ili I,. uhm r.ipporln nll.i LI- 



STATO DISCUSSO. I 
j disrusso la richies 



i n v 



che! ( ^ 

■[H -" del ramo di guerra per 1 annu 

le spese si ragguagliano per elassi 
e per capitoli. 
Le classi ne determinano la specie, 

giusti ficaie. 

conducuno allo co 

Tre sono le classi delle spese onun- 



a pagare e 



ITO AalaìlNlI 



,: 2. classe, male- 
lli^TlLVTlvÓ' SII- 



doveri in generale delle autorità in- 
l'iiriiat" (l"l vrvi/in a nini inibirli lini 
mililare , ed il particolare dettaglio 
(li ile diirrse ii[ii'llan/i' ai-n-nale n , ia- 
scun grado, o ad altro miniare ini- 



STATUTO PENALE MILITARE. 
frale /«Vini nà/ilr.i/e. P il rodar della 
leggi penali militari, a seconda delle 
i|u,ili si npplia imi le peno iti liclilli : 
i diversi renigli di [iuerr,i. pei rego- 
lamenti riguardanli la forma itwoa della 
processo. r« , seguono le norme nel 
inaili'. min addilal.'. 

STAZIONE, s. f. Elape. Equel luogu- 
die vion discBniir.i di iiisl.ni/:i in di- 
sianza nelle vie militari ove in mar- 
cia deve riposare c pernottare, dopo 
o cammino , dello 



Si saldali, u di un corpo di (ruppe. 

Le stalloni egli accanlonamcnli , a 
proporziono della loro forza numerica 
e dell ini portali /a de! u-rmio die in- 



esperti ed avvedali ufficiali , si per 
l'esalto servizio che incombe alln Iwp- 
pa , come per [cnerla coniiiin.iun'iiia 
esercitala , e sopra lulto per ossero 
al caso di provvedere con prillile//.! 
n qualnnquc avvenimento per parlo 
del nemico, anche fuori della linea 
ile Ile loro istruzioni. 

Allnrilii^ formano pnrlf ih-.' quar- 
tieri d'inverno, gli accanlonamcnli si 
cslendono entro Sa cilena . o per mi - 
glio dire entro il cordone di Tigilan- 
za. Essi non tanno situali accanto le 
rivere, aia io, riinj.'r',M[iiln-i l'siipia, 
non agevoli li marcia ili neniim: ni\ 
larnpoco alle falde de' monti , delle 
quali il gran Federico soleva dire, elio 
di.ve passa una capra, passa egual- 
mente É 1 uomo. Le truppe deli! 

sere accantonate in iscagtioni, « rilBa- 
le in modo che nel lassodipoche ore 
ciascuna hrigala possa essere riiiniu, 
i' questo in diviifoni. Dei picebnlli dì 
cavalleria grave saran posti Ira )e 
diverse stazioni do' Fanti; la caval- 
leria leggiera perlustrerà continua, 
inolile il ennloiii'. I.' ari'clii™ a in- 
vailo coprirà i punii più imporlaiili 

ron le micce accese. " 

in riserva. Le storie 

ra ili acranlonamon 

erano quelli dì Carlo XII, di Condè 



1 parchi staranno 
offrono capi d'ope- 



tempi del provtdo Morcan. 
npcralor Napoleoni' aianii 



da cavallo , che ad o;ni occorrenza ed 
in qualunque direzione, uno sai-viva 
iill'.'ilirn, e che aprendosi o girando 
sul loro centro , presentano una 
ironie ili ii.iii.-^lia rti .sei lcelie, e di due 
di profondi là centrale. 

Ava idi peni di a e m il lunare un eser- 
i ilo. i di mestieri l'.iisicur.irsi se il ne- 
mico nllliiii iitlfririreiiileii/ioiie di r< imi 
ballerò: la quale connscenia è lanlo 
|iii': imporl ìnli-, qn.inl-i credula Hit" If- ; 
perocché mollisi ime furo n le linimc 
di siffalla loro credenza. Il gran Ture- 
lia aieva linlu la «Ila ritirala [ut eji 

l'Elellore Federico Guglielmo n firn 
allrcltanto nell'Alsazia, ma allorquan- 
do si fu assicuralo che il suo lì™ 

pi a i iami nle riposava , piombò nei 
quartieri del mede-imo e in si.urir'p 
dalla Francia. Per to contrario il Dura 
di Luxemburgo, astutoe spirilo. > iu- 
re a Nervi-iride ne' propri! quarlieri 
dal Principe d'Orango; e mentre (in- 
seva rammarico, ed emlnva I suola 
lai/gira diluii all-£|."iiii"enli, con ■•" 
u_ -i — i — agnato, op 



.... igoato. operò 

tale giudi/iuta manovra . die al' insiemi 
loroDO «frinii Ira delle paludi e Ira i 
Irri di ona piazzo : e con scanalala vil- 
loria punì in lai modo gli aggressori. 



STECCARE, v. a. Fraistr. Giiernirc, 
'ilHUIl s. I / il 



all'ingiù sulla srar- 
inde impedirne la 



degli csercili o dello filli , fatto di le- 

^STECCONE. s. m. Polis. Legnopiano 
appuntalo , allo circa Ire braccia, I arco 
inliiini) un .asili ili hra'-rin. per usa ili 

, l'are siedali, si iva. ina li , palancali o 

1 chiuilcndc. 



ilio polveriere , por dis 
t polvere ila fuoco ; 
n modo con facci oli a 



[Séehàrà à fair) e 
«chi tavolali appos- 
iti legno oJ a CiVil- 



•.[n-nrfà 'li im'ii-la , s' ini ri), [neon, i IN'I- 
l' anima di rase, per chiari™ della 
grandezza sna in ogni punto. 

SlclTa umilile il iiiirrumi'Irii. Mi.iìt 
,:,.;/,:/c. Ordiqno assai i nmplic.im i In 
sene a misurare per punii), ili (piarne 
L'anima ile'i mirini -i.i piti larp.i o j ■ L ■" 
slrclla iti miri che e mestieri. 



. arliflik 



Sl'KI.I.AI'O nrtil.AVoiW Fallo a Tor- 
tila (li Slcllii; C llÌM"Ì libili' 111:!'!'" il: f'Jt- 

lifienpirmc rlie abbiano ancata formo, 
faii.clr. 

STENDA UDO. Élendard. IrLeani mi- 
liare i' propria il.-lln cavalleria. 

Lo stendardo prende il suo nome 
per -iitiililinline ilcll'.iiione a cui t de- 
sinali!, che l'i quella di esser veduto 
steso: in effetto, esso è attaccato ad una 
lancia ri verga , di maniera a sembrar 



l i .leali a 



il Imian eli 
■Ile si soi 



ILE. s. m. Étranloir. Lev.) che 
: a muovere a mano il umilile 
[1,-11, ■ lìHjie. Qm--la Ir, a ('■ Uli. Ml i ,i- 

li una i ', .■: i 



Slil.' /'"l'f l'Ir ri'.VA.I.''|.;.lrlj.v Per 

Ironie, o fushi dell' airelr-.o allroqiml- 

smiauiu per Ciré i pumi in lunghi 
«■■! '■ mi ■•i-i™ - t [■"■ nm 

Stile. Diresi anche a legno tonilo, 
lunghi almo e diritto , ma clic non ee- 
" i grossejia. 



Siile o [osi 



L Si chinimi anche l'ut 



llandernole: altri erano più 
larghi trarli, o rotondi sU'catremlM. 
Lo sh n.l mio (leali amichi Romani non 
era semplice slorta , ina rapprivrrlaia 
ti Maura inalici ia il' un'aquila all'è- 

stremili d'un pennone. <> vera su 

ailniu-.ln ili eia' scruni desi' Imperai uri 

aP KwiMTOia s. m. Apparecchio, [ 

sripra il (piali' si si le ima i|iialelie 

cosa per prosciugarla. Si fa uso degli I 



. Quel legno di ri Ito 
mo al quale -i h il 
modello delle formo di artiglierie. Di 
cesi anche fuso. 

Siile. Arbrt de fer. Dicesi anche 
ipiella (erga ili [erro inlorn:i a r;ii 
ìi Forma con loia 1' animi ile geni 
=!ie si vogliono far risaltar vuoti. 
SUI 1 INDIATI li. v. alt. Snida-, pcn- 
stipendio: e si (lice per 



il'ullizi 



'si'll'l 



'END! AH IO. agg. In lai. Stipti- 
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ilUS STI 

i lii' rii.'ii' slipim'lin; e [Jiresi ili snidali, 
hill-.l.nltroi.il Mi-.l.[|,:l.Li]rii-r iil.'l|jii , |. 

STIPENDIO, s. m. Salde, IV.ini- 
siiini', |i iu' i . > ' >1 1 L 1 1 ■ niii i' iu!'C 'li -lili! 
nobile, e presa da' Komnni , i quali 
d liiji in.: -r. blu . l'ini qui'. In Hiinic h iner- 
ii-.' I la .1 il | Olitili er imi li :■ ro 
■jild.ili prilligli di un d.nmi, ih.ìj 
ili dir. i ..vi "il f;ilim-> r the 



pili di 18 

lompo 



rturobl 



rurrente fa 
di In Kudi.o^xKO 



STIVAGGIO, s. ni. Arrinage. È una 
ni iiLÌ, r;i di disporre la zavorra , le bol- 
li, lo muniiioni di guerra e da bocca, 
o genera Im L'Ole lullu quello che si 



STO 

STIVALE, s. m. Botte. Gallare di 
cuoio che si porla da lutti i snlilnii :t 
cavillili, die copre culla tromba (ulta 
la Ramila , e Uifvolla sormonta il gi- 
nocchio. 

STIVALETTO. !.. in. ItuUbir. l'Imiln 
stivale, e propriamente una spci-ic li 
i-;il;iri' ;i iiiiwri gii mlia, [wrlalu ■ 1 1 L 
Mietili della cavalleria leggiera. 



STOCCATA, s. f. Esloaidt. Colpo d' 
Colpo di punla data con qiialunqut 



lei rocca-fuoco ed arqua 



lloppare.rilurar con isloppa. Con que- 
sln voi " Minisi indicare queir opera- 
none ili asseslarc i cartocci , le gra- 
ii ili; : ijli tlriiniriili , l'i'. Umilru i i'-tì- 



STOE'PlNAKii. v. a. ÉioupiUtr.GtKt- 



STR 399 



niii- ili sloppino. c ■ I li i- fuoco collo 

^Lc^lillill-t ni lil,!Ì, die il rlrijlicrif ■:[ 

cij-ii altra lo.icchin.i (i slriimentcj. 
' STOI'PIM). s. ni. Ll„\t/,;itr. I-m pu- 



pari e della campagna da un para pol- 
lo, che si uniste .illn spali i. La stridii 
fnjn'ila si Ini li in Nulli l ai . i (piali 



n .min di popolo per combattere. 

(J'Ji'Slii voce, v !: iiQl:i :i Imi lini sct- 
Iciilriiine, -.ì.i.ii.i in UHI i diiilolli Icu- 
imiii i rumor di prii'.TlIn , temprili , <• 
per [rasiate. n,iuir;i Licinio molliOnliiic 

ili gento che >—i chi cullil i ic.i ii iln 

irnin umculo. -i rarcnjlii' correndo e 
1 1 1 1 1 1 1 i L C n 1 ,h 1 a 1 1 ■ h . filili li i duo. nostri m- 
unl. derivanti [uni c lini: dal ledo*™ 
storni c itarm , di cui si hanno le ve- 



la ordinaria di gente 
a alla guerra chiama 



STR 

STRACCIATE IL CARTOCCIO. De- 
ttarti la carloucht. Comando nulla ca- 

"ii-ii il' i-tra/i ilei fucile (i i ili".. l'ini: 

al quale comando si stracci., il car- 
tonili vicino alla poherc. compri- 
mendone l'apcrliua col pollk e e cn!lc 
prime due dilli; i|uin li . nliliii-s il 1 1 1 1-1 , 
su ledi, si situa perpendicolarrocnfo roo- 
Irn il lui incllo. I' iulcroo .1 i l I :i man ; 
destra mllii verso il curpo . il gomito 
drilln a ]ip.) "sinlo al calcio. 

STIIMH CUPIDITÀ. 'V.ii;i;h rmi-.rl 



coperta. 11 .Varchi Ili chiama strada 
all' intorno de' fossi ; strada che rir- 



slr.cla ri[iii-nla in -lenirò, il Lapidili 
strada del celione del fosso, vi.i e 
[rim e.i della còiili Li-srarp.i. Il Bellici via 
maestra fuori del fosso; ed il Rosselli 
corridore. 

STRADA DELLE RONDE Chtmin 
itrs romici, l'inule, spazio lascialo pel 
p:u-.!; r ^iij delle ronde fra la scarpa 
eslcrna (iel parapetto, ed un piccolo 
inui-,1 co.lr'.lUo .ull'c.slrcinil'i superiore 
del liM'.linieiilii. .i.a strada dalle ronde 
è quasi affallu disusila: idiiuoi.nasi 
propriamente rmrltito. 

STltAMOTTO. s in. /-./rnoW, llrn- 

diol. Solitalo greca a cavallo armalo 

;fur/c, i (irui .i ripulii™ da [Iran 
lem]io le ili montica te discipline militari. 
Le inclinazioni loro, le perpetue suir- 
reriu ile'neriiir i .il pac-ollcl quale nini- 

hallcv. .eia natura stessa de'lnro 

... naili miilelloro lien prcslo i Greci 
ahili.-inii io Idllc le perii ulose fa/ioni 

delta cavalleria leggiera. La reputi- 
blica di Venezia. In quale combatteva 
acremente coi Turchi in Grecia, [rosse 
i ■ >t.J. in . •■, . .np.nU «.,(.. li 
mela del secolo XV: e nella spedizione 
Slitilcne ( 1172 ) Pietro 



Mac- 



ie difese del solo 

quelle dell' nrti- 

il quale spazio gir- ~ 



copcrto dalla ', so, andina 



r ] ir 

il' Italia e di Fran ia. Lo SlradioUo 
frenava un cavalli ■ li-'^ini.-sinio. il cor- 
armalo di piccolo scudo, 



3U0 STR 



ili lancia e ili spili I in lurai 'Ielle 



! della e 



i di I 



loiupn, copiava lo parli | ] i < ■ c-Jio.li 
lii-l cur|I.J [.■:■!) l'L'eJeri iml'iilliii i ijll.lii 

rallenta vano la l'orza de' colpi obo gli 
i r.Liiu ^-iipliiiii. t'Ha min: rliiamalu eap- 
pellet tu ci albanese. 

HTtlAviE. s. S. Carnose. " 
Micelio, gra ' " 

STRAGLI' 
suno e.ivi che s 
il ssi cura re gli alt) 



«JCeiIremìlà inferiore vers i il j ii'.lc 
ili altro albero, discendendo obllqaa- 
inenlc u diamomi meri le 'l.ili' imliclri) 



oaosln. 



raglio dell' libero 



La parie superiore del grattile stra- 
niai ili'l.l.' ussero iiio.ippellala iillii lo- 
st,ita dell' altiero .li iiuLislrii. ].:■!■ ni:™ 
d' tuia granile ganza die si turni* in 
questo moJo: il cavo cssciiJo com- 
messo io quallro , si foni Ila sua 

o.Iroinil.i un oci hiu culi' inipiuiukilii 
ra, e per esso vi passa la (ainl.i f.i- 
eeil.ìiilli' il. lire lauta In' velica a fui- 
inarc una ganza . clic ppopriamonlo 
a,occAiu ileltn straglio, in 



liihlirii.ci 



i : telala ili:]]' alluci. 

Questa gassa è mnnlenuta aperta 
per «lezzo di un grosso bulloni' , cliia- 
in i(o/.iaau -, huth.m il'll'i • l.-n./hu. K--a 
si fruiuii e.iriiaii:lii in ipiutl» luogo il 
cani ili filaccia o di stoppa , clic si ri- 

i u.i]iri. , e -i irui-niisi e < ir .laii'lutii 

con mollo numero di giri di miniila 

curila ii siimi gni-a di fasciatura , 

i! il! iici'lii" nnonil una certa Inii^lnv/a 
."ilio il paino, [nolti-o l'urlino c la 
parlo ili cani viriii.i al perno, cJ un 
r.irio iraiio sopra e sullo di esso, si 
■ imprimi! saprà 1,1 licita l'.is ialnra imi 
mi icsmiio in:n filli i ili salila sanile :i 
quella ..Iella ".lessa fasciatura , laquile 



oalo. della sle-sn ^rnsse; /il e oniiiiiiel- 
(itar.i eia: lo slraiilio, e forma uni 
srii-,.1.' pallia, deslaiita a servire di 
5 ■ i j - : : ; ; d'appii—io p.r lesire ed arri- 
dare lo straglio. Il collare dello sba- 
glio dell' albero di maeSlr.i si ferina 
all' Intorno del pio In dell' alle™ ili 



ili [iena. Neil' allo ili quesiti eulUre si 
stroppi quìi [irossi I, iella a quattro 
rajgì, limite all'altra, e eli' è al bosso 

stràglio un pezzo di corda più solfile, 
ciir si orili.^-.- ne'uuinllru rase., nella 
laglra eh' !• al lias.e, ,1,-lln slraejiu, ,,i 
in lineili .Iella ladiii :lc: cullarli ; e 

il'il'ii ili aver i) 'ri-lata e lesali 

ijae.l.i curila , is-a -i aliacela al li.isyi 
dello slraglin. 

Lo -li-aglio granile dell'albero di 
maestra s' incappella sull'i slesso al- 
bero ilopa Ir sartie, e passa sullo la 
ga bina. Si tesa alil>a>~.i , comi' ~i r- sjiii- 
p ilo. ■■:! suo coi 1 are. il liliale e slaLihlo 
al pie le iloll'alberodi Irinehelln e sulla 
curva ili cappuccino. Vi e un allro 
indilo ili allenire questo straglio più 
leggiero, dal quale risulla una gran le 
cru nomi i ni cordame. Si Ta un collare 

Sirino, -a pi.sa per mi lineo aperto 

li 'I ! mi lire iihlirari i nulo i line njin- 

sl-ili.e I è su orni lo a raso degli apostoli 



alasi 



giri ben serrali d'unii conia in queste 
ilim m inile. Si guernisce l'albero di 
Iriiicbello il' un cucio o bazzana nel 
Imir'u dello sfregamento di questo slra- 



STK IlOi 



gliu, vii' è pur c-sn rminN.i ili numi; 
-i I Jin-.i il runlr.i -Inalili i) f.iii'i slranliu 

Cli (lUlSlO altiero, alle.lilo 11. '11.. ,ll— n 

ni:i lo , |i.i=n i.tla sinislr.i ile»' altiero 
di IrinchcUo- 
Lo straglio Jcll' albero Ji gabbi n ili 



» gassa, all'albero di 
gabbia sopra lo sarlic; alla -uà imIiv- 
milà isifi'rìDrc si stroppa uoj taglia 
doppia di paranco, che serve a tesar- 
lo, udìLi ad una taglia scolpii 



pure, facon ilo que 
egli si fa passare 



nel meno del violino Ji bompressi! . 
il si li-.i nn-iliaule i S : E i ■ l.l-l:,. :i pu'.in- 

m i -empiile .il lusso dello slra- 

ilin . I' allea doppia ni -no .-.ilNir.-- 
1» -.rr.ii-1 iti dell'altiero di pappafico 
dilrincbello,('ii'iai[infnii/ di, yhi - 
r-i'/url , s' im:.l|ipi'll.i all.i le.-l ila il.il- 
1' iill)..'ivi , |jìiss:i pel raggio di invilii 
■'.<- una la-lia .i ile r.ig!>i, la rpiale è 
incucciala all'estremila del Imslone Ji 



.. .. ;lìo? P o 
, s li,i|>iii Iiiii^.i, 

11 : albero 



galli. Ile ili dello altiero, da dove di- j 
-renili! Inumila furi, ila jiu-lcriure dello | 
-le-so, e si tesa emi un paranco, la 
mi higlin inferiore è in gingia la ail un 
nubili sul easlello Ji prua. 

Lo straglio dell' albero Ji pappafico 
di maeslra s'incappella alla testali 

il.. ir niiiern .lì e )|.|i:itii ii .li in a 

di là passi in tuia taglia incoi 
ncN'mcajipellalnra dell albero Ji pap- 
pafico di trimpello: discende lungo e 
ilielrn quesiti altiero, passi pel laico 
del iiiLio ilcila -il>l,i i Ji iriiii liitl i, e 



lare Jellu straglio di Irinohcllo a eui 
si aio narra. 

l.i> slrai;lio di inezia n i, f lìtui d'orti- 
miiJF, si tesa Ine.lianlt! un cullare eli..' 
abbraccia l'allineo di niic-lr.i c;m dui- 
liipille, uni Hello i|;i5li è. formila dal- 



.... to il Ir 

di questa gabbia. 

Li. -Ira-li. I. li Irli., lieti.:!, l'Lla,:k >ni- 
.■.lier'. s'io 'a|iji,.[l.i alt., leslala .tell'al- 
Iicro di Irinulietlo, e va a (esarsi come 
quello ridi' albero di maeslra, al suo 
u cài" ip rullare, il i|il.ile alilir.nr.ia 1.1 
metà dell' altiero Ji bompresso, p*r 
me»o di Joe taglie a quattro raggi. 
m lesa ijiicilo slrailii). nelle navi in- 
glesi, cui me zio ili ilue iiiuiclie d'un 
l'ile.) siilo , una .Ielle (['lui è allunar 

ui firmi semicircolare o di marza 
luna 6 fermata sul bompresso, e non 
la forza sul liciti) albera die pe lali, 
lasciando nel mezzo un' apertura o 
intervallo bastante tra essa c l'albero 
di («impresso pel passaggio del flocco. 

I,i) -tragi iij lidi' albero di parroc- 
dii'lt'i e ili eahhi.i li trini'lioll,,. ? Éuù 
da petit radi de lume , ba il suo collare 



o di maeslra Ò 

, perebè que-tn 

ii all' indidro dello slcsso al- 

J indicalo slrag" 

radancia incocciata al 
slra. e didro ad esso ari un' a 
t. ime iiienl e: abbasso di questo sii 
s'incoccia una radunerà ctie se 
tesarla , insieme con altra simili 
mata ad un occhio dì ferro s 

I' altiero di maeslra. 

Lo straglio di contramezzana, 
ri.: i,ri rtnl;'t dr fn,,<jnr , s'ini'apjie! 
l'albero di conlrameiaana; alla 



;ll' albero di maeslra, e rial- 
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iti lui- rubrico, una dell*; quali e in- 

r.ilii.i n.-il.i iriiiippeltalura dell'album 

L i 'Ii ìiìiIìimN belvedere, i'F.laide la 
j-i-rnwhr . |ns<:i ]Ht un l>uive!lu sui- 
rincappellalura di gabbia di maestra, 

llill INI. t|- illll^l ||i|!l['ll ([tLI'stl! ilSill-fJ, 

|ViS- i [mi buco del gallo della gran 
s;iil'l'i:i . :■ iimiEiiirrii sii (ti In sfeis.i 
-'il ri-. lill-LM^L;!:] drllij ^i.iuJi sanie. 

I l'.ilsi ..Ir.i^li il ([nilr.i.lr.iK'i. 
/iu.c (inis. sono cavi i quali semini) 
■n radilojjpijrc r-J .1 siiì.Ii'!1iti> lo sfm'/.i 
degli Ilngli. [felle navi Ir.inre.i ,]ii;i!- 
tro alberi lollanlo hanno ì conlra- 



ragfin grande ci 



forlc. Segue In sles.a il i re/ i. i n e «lc-11-i 
straglio, c va a tesarsi sopra di OSSO 
liei imvf ! .li uni, l'imi' [iiii snlliii'. eli.- 
l'iif-n po' buchi ili dui: bigiìlie , un i 
dille i] n.'.li A incocciala al lasso del 
i u:ilr.Lslr,j;li(i . l'olir i ni Uso cullare, 
simile il ijiitrlln 

In.iii'ia comic, mieli» dell' alberi) (li 
tiieiliiiMo ed il bracduolo di cappuc- 



Ndle i 



■e delle bi- 
icc. Quando 



iMI' albero 
'rj.M- fini ,1; 



con due ingoile, una all'estremili di 
essii. l'allra al suo falso collare, che 
ntjlir.ii , l'albero .:i Inuniirc-» .: lalo. 
i: sn|ir.l il rullare d.-ll" slrne,bu ili 
i rì:i: hjt:l(-> : si possono adoperare delle 
radance in luogo ili bigotte. 

Il iniilriiilr.iÌTliinJi ;.ib!r.i di [rinrliel- 
In, (V ffiiu- lìm 'l'i liei il radi ile lume, si 
.'illrsli.-rr riira,! lo simiglili, e si le-:' ah- 
liis.ii en:i due radance o bigotte, una 
inrii. riiiia ii lato del collare dello stra- 
glio di gabbia di Irinchcllo, l'altra al 
vinHiin ili hnuipresto. 

STRALE.^ a. m. Darà. Annida lan- 

"li'ln Sull'in' 1 '" " ( ""'' ''' '" L "'' 1,11,1 
STH A LETTO, s. in. diminutivo di 

.'tiMli-, piive- lo strale, 
STRAMAZZONE s. .n. £sirumoeon. 

Nel gioco della scherma , vale pro- 
priamente colpo di spada dato di man. 



STRAME, s. in. Fourragt. Generico 
ofjni erba secca , che serve di ciba ai 

CTRAIiEeOGIA^v' ncut. Mangiare 
" dire de' eavalli: ed in 
ìignif. ad. vaio pascere i cavalli di stra- 



lci sii 



ili h'hieliell.i. Si' hi slmili" .li LMliliin 
si nllcslìicc ili versa mente, il conlra- 
slraglio segue L stessa dirciione. 

Il rmilraslra^lin ili []'iniihcllo,/f l'iuu- ; 
.lei il,- Miij.iinc . -i allestisce come 
'l-ii'll'i .1. Il'albero di macslra , e si tesa 1 



STÌIAUUUISAUIO. aggeli. In !at. 
CJ-rrum-iiWiiiLSildiiln a e.iv.illn p.i- 
?la n cu min III' re fuori -[i-^li m-.liiv ilell.i 
i- L'inni', lìti sira.ir.lin irii erano per lo 
I ■ 1 1 r nii.iiiarii , e chiamavansl tUTolU 



sigiarli, si che la direlbnc lulale 
Iella rulla non sia disordinata. 
STRATAGEMMA, s. ni. Strolaglmr. 



Às(u»iu, inganno militare: in 
tempi vi sono siali degli slrala. 
di guerra. Due autnvi, .-i jh.im di 
l'uno dall'alien, Sisto Violili Fi 
sotto Traiano, c Policno sotto 
nino e Vero suei-cssare di Ad 
liamu bi rillo sulle asltiiie e sug 
lagemmi di guerra ilei gran capi 
tulli i secoli, senza obliare la 
illustri, che l'aliena riservò |>er 
del suo ultimo libro. Se aleni 
ausici scriliiiri volesse itnrsi In 
di ramigli ere le asliuie e gli 
gemmi di cui sonosi sanili i |iii 
ctpiiiini, Kirchhc cosa utile e 
tempo interessante. - j- 

secondo il luogo, il tempo e 



esser permesso alla gui 
può procurare per qual 
l i riuscita di quel che : 
in ciò non sono d'accor 
che hanno scritto sol 
genll. 

Bisogna che la probi 
delia d'animo risplenda 
aiioni umane: vi nanne 
gemmi che sono più | 
altri: i più gran capitan 
de' primi, ed Annibale ) 
guardato carne una di cij 

Questo generale ne li 



.Irgli .,^,,.,1 

!.; Mìe .ii-ll 



egli decampò la notte, e, rimanila vi o ([u-.'sii niimirnhili, in quanlo 

il Dume, andù a passarlo in un luogo I rono eseguili non in forra i 

ore giudicò di non essere stato seguilo. ; menti , ma per quelle spiritosi 

Questa astuzia, tratta a finecon ri- j del genio che caratleruzano 

serialczia, riuscì benissimo; ciò che grande- Non meno sorprende n 

gli diede agio di costruire delle lai- rono gli stratagemmi di Munir 

lere ed altre cuse simili , di cui ebbe I Duca di Luicmburgo, anche pi 
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812, menlre mangiavo 



STRATEGIA. 



lanoìn groppa e 
■<■• i-li rilutila ; 
rii ilivi...irni'[i( 



•i ben fallo esplorare ' 



generate italiano, rJ 

le vicinanze. 

Il rinin n'i -1 -li -ìi >-1 r.i r.isji ii' rn i .'■ ]«■!■■;■ 
vichi' inliiiilo. Vedono "cs-i Ulcerili 
dulie [-irriiilfiruf ili-i moriirnln. <• il.illc. 

iIÌH-i'.-i- cii!i;liÌTl;i/ii!lli c!lr si -Hlll|l|i:i- 

r.:\ l' xi i all'uomo di senno l' appro- 
ntarne. 

La regola fondamentale per nn con- 



li slralegici, contadi 
tiando. Ogni nffliùjle 



r giunger.? allo sropo che ii ha i 
comunicazioni. Tali pumi legali Ir 



e qncslo punlo 6 scoperto dal ni 
lieo, non v"Ì più speranza di rir 
ere. So al conlrario si presemi t 



!v si ll'.ilhl ili jimeriirr ■ tjin-sii 
. punii, e rendersene padrone, essi di- 
! vengono M/gelli di of '- 



nei: the vi conducono ci 



nllrepassnrli nc'suni movimenti, si 8 
tiene nella più slrelta di/enaito. Tuj 
<!i,. pirlu da questa ho se per porlaV* 
ni di Tuori, albn di guadagnare allrr 
punii slralegici, essa prende V offen- 

Ogni progetto strategico deveessere 
ili lai natura the si possi eseguir 
meni della l.illifi:i. <Juc-!.n ir-i^i 
ilislrìlill/iiilic ni il cullu-aniciilo delle 
(ruppe nelle pozioni strategiche, 
-ui:l,'i i Inni nniiiineiiii per arrivai 
r r / ti L i l.i 



piisii che ìulimi ne sono i k 

Degli errori in lallica possi 
lare seco la perdila de' punii 
lince strategiche, menlre eli 



i> ili manovre, 



li sono di una tale importanza , che 
il primo dovere d'un generale in rapo 
dcv'ci-eri: quello ili riunire lutti i 
merii rhe piissonu preparare il •m- 
ciM.il delle sue intraprese. Egli e dun- 
que assolutnmcnlc iicrc-sarei rise IV- 
mala sìa in possesso delle contrade 
dalle quali rilrae le sue risorse, i nni': 
ancora delle strade che ne facilitano 
il ir;is|nri(i. (localo principio formi 



n conviene allonli 



i-ite 



i punti e le linee additale da questa 

srien/a -imi) imarialiili, <li[ii;niliinn 
dalle ldiililà . chi; c >sNluisr.onu il len- 
irò della guerra , mentre cho il talli™ 

supplire ai difelli 
svanlapeio" — 



istanza dal pnolo al quale si 
son È utile se non possiede la 

osse re arresili i 
trillili ni'llf ■•"<; iiimuniriiiriimi. impiii.- 
Iiln sui (ìancliì ed alle spalle , ce. In 
(■(in-i-iicii/ii ciiuvicne averi; aitili enea 
ri cnprire. pei' me un delle prnj.rie- pn- 
si/imti e ilei proprii iLMiiimi'iili . li 
chiave del paese eh' * importante di 
conservare. In ha-e delle operatimi 
che si hanno in mira, li lilien cu- 
nlliiiiin/iiine i ni itns.izzini -Inhi'.ili -il 
qnr-i: li.-c, ed in fine la linea ili 
operaiionc che sarà slato scelta per 
giungere al sun nggcllu strategico. 

I punti siratezici soni quelli il, e 
c,w-ii7Ì.iinii'Hli> inni.i.eiinii sugli imi- 

iiiiìicnli della iruerr.i rrm .lei vi ^i 

derisivi .ii|iroili'iiii dalla loro occopa- 
2i.ine. Onesti vanlap^i non iliveiilaini 
rìrjurcnevoli se non quando no tal pun- 
ti, cuopre li ri ni in li ii uri one. clic vi 
conduce, so non quando ò probabile 
che ni passa sostenere; se non quanilu 
il nemico non può osare oli re passa rio 
impunemente; e se non quando Intìno 



traila di ontiparli, ir nella seconda 
di conservarli. 

Iji di-pu.i/itme tìsica r geezr.lliea 
del (estro della guerra addili i [nudi 
plr.iiripr i. Se ne troveranno pochissimi 
in vaste pianure accessibili da per tul- 
io, ed aperte ad invasioni patteegiere; 

mi pili se 111! iiiriinlrtTiiiini liei paesi 
per poco che sieno montuosi, boscosi 
e intersecali da strade, fosse, canali, 

Nelle alle montagne. In comunica- 
zioni essendo pili di dici li, e meno nu- 
merose, i punti slralegici sono anrhe 
i;„., P i.,. nl ,nf« ni irn. 
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dono parli coti nnenle favorevoli alla 

«orsli punii tianno Ir ni ctu- 

la tallirà prescrìve nella filila di'iln 
posizioni. 

Sarebbe dijlicilc rinvenir queste ul- 
time nei luoghi, che 1' unione delle 

tulli li il fOnillll'Ulr- ilcllf ,K([l].' Hi 
supporre t-srt-ri' i:c'ti:mi [un ii, ci me 
l'arie della guerra impiegherebbe in- 
vano le sue risorse, limi pu-iziinii' 
presa in aranti o indietro sopra di 
un fianco, su di unii nSi'ia/kme «!«■>- 
minante concilia le regole dell' irle 
un quelli' ilclli n'icnia , ed il punto 
ì-irsirTii-n rara fortemente proietto da 
una posizione che il nemieo noo oserii 
oltrenamre : spetta al lanini .r.-lii ir 
la più vantaggiosa. 

Nella guerra offensiva, i punti stra- 
tegici si dividono in ire spade diffo- 
rmi : gli uni formano colla lorounio- 




Si'IÌUMIlT.V. ,. fin Int. .S7r.-- ( .,* t .< 
Valor miUtare, bravura, rome che nel 
lai., dal quale e Iriiltn la voce, non smini 
allm [he itrffnieiia e vigore. 

STHKNUO. NLA ape. ni. ef In l:il. 
Slmmif. V.ilur,..(> i' Invito ]kt rsdn- 
-(niic, ilal Ialini in ini la vote non 
indica propriamente che ardimcnln <:il 

STRETTA, s. f. Inttstitìtmtnt. È la 
ini n in iipr/iziniK; e I . - 1 1 ' ;istcli.nili> indir, 
no alla |>iii/?a ni:mira, (|i]niìilo rim furti 
disfacdmenii la stringe dilla all'in- 
torno, ed occupa tutte le strade che 



17Z 



rarirario con ti 
orrersi. Qaindo ui 



: precauzioni degli uffizioli nel 
—in degli stretti dc'bosrhi, delle 
■illappi non sonu mai -ultiriinli. 
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k abititi e l'intelligenza di essi. 

STRETTO, i. m. Drtroil. È un pas- 
saggia stretto e Ferralo del mare Ira 
le litri:, come lo strallo ili Gibilterra, 
ili .M.iai-lhiiii, del Sund. e.r, 

STHIGNERE, 



ni soldatesca, in modo 
tulli sii aditi, ole >ic che vi mettono, 
sui a ^i:iiv: ■ : s in im ; e :h i: 1 1, v i :n 

TO. Piatir le lini. È navicare, al più 
|:ri'..ùili'lvi:r)(ii.r.nviiiiuiln'l.i'lil«ii)l|.j 
■ li'll.i i-orsa [cni;[irell[:i l ini l.i ilirciiune 
ilei vento un nugolo di 67," 30, il quale 
È dì sci rumili o urie ili vento i-olle 
nati ed altri baslimcnli a cela quadra. 
IJiii-I.) angolo ìt di SC." 15, ii cinque 
rcniiii. vi! iiiiiIii: menn cuti bastimenti 
Ialini, ii ron quelli a mie auriche; i 
(piali, per In rumili .Ielle iliaie voli 1 , 
-i tlii-pungriiiri meglio "il p : n prc^o ik'l 
M'iil'i ciiu 1 1 1 1 l'I 1 ■ ii mie quadre. 

STKIMi i f I 
ili fi ini. In qua].- serve ìi serrare i- slrin- 
li: lesili: ti;': colU'g.im) i use rullo, 
p. r i ni ilb si fa passare in due furi 
lutti ai cupi delle li-che, ei! indisi torre 

STIilNtilTE. ìlmi,k!lttits. Crocerò 
lolle di due laminelte di latta più 
lunghe che larghe, ovvero ili iirsn 
di altra materia colle anali il tengono 
i I.i: ilriiyli 



|..i li inni, * 



ia delle 



laminetlc 

rui passa il capo della spoletta ut 
fermare la granata ,il lacco, 

STRINGl-FORME. s. m. Encarm 
Specie di telaio di ferro con cai t 
'ringoilo e (engon salde parecchi 



pali» 



6TB0PB0, STROPPOLO, s. ni. 

lifi.rnp. Clii.iuiiiil-i -lrn[i|ii (lille li: i;.!,.,, 
o amili di corda, o lo due estremiti 
della corda die sieno impiombale in- 
sieme e formino una gassa isolata, ■ 
la gassa che sia fatta soltanto ad una 
estremità di una lungi] cnnla. Vi sonu 
diverse specie di slroppi. 1 principali 
sono i seguenti. 

STROPPO DI REMO. Kttnp di rami. 
Frenello, lì un peiiu di tot (incil i 
[In; -(TU' „ lellcre il renio annessi) ni 
suo scalmo, e sul bordo d' un hasli- 
mi-nlii ìi remi facendo più giri, i quali 
abbracciano il rema e lo scalino io un 
modo comodo, sicché riesca libero il 
molo del remo. 

STROPPO DI CANNOSE Hnrap de 
(wji!. din torci,] .li i ili s , Hip, [Alli- 
bano irniente le estremila, per tirai: 
una gassa, che sì passa sul bottone 
ilei t iiini jiic, e si ripiega sulla sua lu- 

!n questo luogo della gassa è am- 



ile! Inirilii mirili. i ilrllii lime, ali : umili 

del lato supcriore del portello. Tesando 
ipi.-sr,, paranco, si ha uno dc'm""''' 



mi priiss 

il! ili liei. li 



STROPPO DI CARRETTA. Estrop 
V Affùf. È una gassa dì eorda ebc passa 
1 i aperlo nel L — 



ìi [le'.iii iv 



Al 



. ie serie per afferrarli 
unii delle taglie del paranco di canno- 
ne. In cui upposla insili ■'■ .itTiirrain ini 
un lineiti] ili rem-, puntalo nel bordo 
ilellii II iv:>. alla un: là ilei I virlir.ili: 

del portello. Si può per mezzo dì que- 

-li .(ne para tirili, tesandosi, r.ivyi L in ire 
il rannone al suo portello, e spin- 
gerlo all' infuori quando si vuole spa- 

"sTIÌOPPO DEL TIMONE. Estrop da 
yi-tt crr,nil- Scili-) pezzi ili curde clic 
passano e fan più giri e volle in due 
radance che trovatisi una al limone, e 
l'altra alla ruota di poppa alla mede- 



:i ,'Msnin lilla iltl limone, e talvolti 

I' .ni') .liill'iillro. L'imi Inni J ili ci]i j 
teucre il timone al suo luogo, c il'im- 
(■■r.liii'li iii uscire da' suoi gangheri, nel 
raso (ho la nave investa, 

STROZZATOIO, s. m. tlrwghìr. 
Strumento col quale sì fa la strozza- 
tura olle canne de' rani di coita. Bono 



ih lumiera. La seconda maniera è mio 
S'Nl|ilic[! funi(i-ll;i .inp-i-.ila ita ima 
parie ail un chiodo o simile lìtio nel 
muro allo quanto e on uomo, e dal- 
i'iillra .ìlki[;iki[ì mi wkl iralfiih iSi 
li-Ruo rnllurala vcr-n lerrn.iiilh quali; 
«Sgravando il piede si ta la strozzatura 

STROZZATGRA. s. f. Oorgt. Quel 
riilrini;Ìj!LL'r]l:) che lianiin le tautic i' 
cartucce de' razzi verso l'estremili; O 
[lii.e-i inulte ili quello del collo di pa- 

STRUMÉNT1 o 5TBOMESTI. s. m. 
plur. Ouiìls. Con qucslo nome generico 

s'illli'lliliiinio.'llii !iiili/iii lulli ulioruVijiii 
'le'quali siseri unii immaturi, /npinlori, 
guattalari, e lavoratori nei loro lavori: 



elp 



U teatrali. 
Lea ihondelurs- 



Ixa coma de ftr. 
Ita corheUto. 
Lo ilrog-t. 
Ij tourtu-Ò-jaucht, 



La mazicran^a. La hit, ou demoi- 
stllt. 

Il mazzuolo, Lj\ nuutilte- 

La pala, /.:[ petit. 

La palella, L'efcoupt. 
1 jmli ili Ieri», mi- Ij:! pislolels. 



Il piombino, le planò. 

La roca, La serpe. 

Lo scaljiello, te eaeaa. 

Loscnljffilloasgor- La gouge. 



La sega, 
L-> >|.LII<>, 



l.'tpinatatt. 
i: l'f lare. 



La subbia, 

11 succhiello, La vrille. 

Il succhio. La tariirt. 

Le tanaglie, Lia tenaillu, pin- 



La vanga. La Uefa- 

li verricello, Le Haiti. 

La zappa. La piocht, tic, 

STROPPO, s. m. AHrouppemtnt. 
Moltitudine, stormo, frolla, truppa di 



sto 
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lili ili cui si fabbricano le cordo, ci 
anche le corde slesse già falle. 
Appresso gli Olandesi, i quali ~- 



■! Hill" li 



ili .](■■>[■ lucici 
le, unii sluf.i d 



3 dal 



fabbrica delle corde, 
dcria è un padiglione munio, nciia 
i ni liast- vi suno furnelli, ed c chiuso 
da peri ulto fuori di una canna che va 
ili; sommila. In esso sono stabiliti ÌD- 
lernamenle alcuni ingraticolali a di- 



coslruiionc i una specie di Torno pei 
riscaldarvi te tavole ed incurvarle col 
l'acqua secondo gl'Inglesi, e col vaDort 

■ .. ■ ■ ii r ■ i: ci' n: ■ ■ " conili :.'.v, 



a riscaldare una 



inga c 
llFehe 



la una larghi™ proponlonala alle 
tavole che vi si vo»lìano collocare. 
Hiie-lii caldaia e piena il .n:il li.i e 
stoppa vccehiii. Vi s'immiTi-uno le 
tavole che si vogliono piegare; l'acqua 
Inillcnie iti c;i[ ri alcuni: '■Ci- 

le I. m ili' kisì pieghevoli come, per cosi 
il Vi-, il ciniio, ed :n islato 'li essere ap- 
plicale alle parli più rullimi.' iìi poppa 
i' 'li prua della ulivc. 

Si ha cura di coprir la caldaia, per 
conservare il calore, con più coperchi 
a cerniera, nascano de' (piali si apre 
mediatili' oh piccolo paranco. Si assi- 
cmim ilapl'lncdc.-i ihc quciio mcloilo 
non allora punto la qualità del legno, 
>■ da', essendo lungo tempo da che i 
prilicaln. le lavol, ,1-ìti mar, i. cimi piò 
prunlamcnlo di quelle che non sono 



iione, clic queste tavole conservando 
!■«-'■ imi (]i.jni.i/ii)[ic a raddrizzarsi 
ed a ripigliar la prima loro forma, 
poteva risultare che le testali- delle 
lamie si ili- 1 uccisero ìiiu sovciilc: cs.i 
rispondono, che i legni rimangono av 
■iiliiiiiiui'iiic della forma alla quale so- 
no stali obbligali tei inclii'i'lali, e che 
non riliirnano ili., nclln sialo ili prima 
([uanilo sue di velluti srcdii. Neil' ar- 
senale liei! 1 Aiiiiiiir. 13 li,p di Ain-lerilani. 

le stufe di legnami onerano col n poro 
ddl'ai rjua Inali en le: esse consistono in 
una grande e lun;j ta.sa <> [ina, fer- 
mala ila tavole a due piani: ogni parie 
No ler-d il .1:0 rimilo 0 lavolato alcuni 
titoli ili ferro sopra i qnali scorrono 
le tavole Che SÌ vogliono ammollire 

col vapore, Introdotte qnesto tavole, sì 
chiudi: 1: si calafata bene l'ingresso e 

i-iiii,iuieiitc iliinsii in lolla la sua Itin- 

* y "l> ''' Idaia osta v rso il 
dalla longhena iella c.tssa sopra 11 
fornello', rotondo c coperto, partonodue 
labi, i quali Irasportaoo ai due piani 
della cassa il vapore dell' acqua bol- 
lenti!. Si lasciano li: limili- in questo 
vapore una 0 più ore, secondo la loro 
grusseiia. Quando vi sono slate ba- 
stantemente, si ritirano e si portano 
alla nave, nella quale debbono essere 
impiccale; << ciò I. min sollecita man le 
nuanio lo permeile, per maneggiarle, 



hanno ncq 
donsi pieghevoli, e si adattai* 
mente alla forma del davant 
navi olandesi, le quali, per : 



(adi- 



Onesta voce tale propriamente ar- 
mala di mara, dal greco sloloi, nel quale 
signif. venne ai tempi del basso im- 
paro comunicala a tulli f popoli del- 
l'Europa, d'onde le voci la lino-barbare 
ilota», Uoltuth, ilolium, ilorium, tsta- 
re , come il frane, ani. ciìeirt. 
Ma queste voci medesime vennero an- 
che a quel tempo estese agli eserciti 



di loro: c nun i meravigli;' si: i cwsiri 



si:iìai:i v.nm. 



m. Subalterne. 
.. per dislingucriii 
l'i superiore a lui. Tulli 
dal capo ballagli* ~ * 



SUBBIA. rUPowpon. Speri 

cominciano a forare le rocco 
raglio, per praticarvi mino i 
Si ailopcra prima d'ali 
ni i: iti pii'i lunghezze. 

^UNITARIO, RIA. aggeli, la latino. 
Sri t/itari uj. Ajiìlijti'o csercilfi. ili «li- 
liali l.'inli in Hitla frolla dai Rimani 
in tempo di gravo e d'imminente pe- 
ni-.;, h, senia osservar le regole liei 
delHIo, nè per l'eli nò per la quali là. 

SUIUTATORE s. m. In laLSuUo- 
run ini,' ri. Soldato romana levalo in 
(reità e mandato in subilo aiuto al 

SUBORDINARE, v. a. Suiordonntr. 

Co-liluir ili]) lt<iih> (In ijiLalrliu sa|U'- 

"' :_ siguif. nent. pass, essere 



brigadiere al maresciallo ili campo, il 
maresciallo di campo al lenente ge- 
mT.il.i o |h>iiit;iI( iti di.Mimii, i: queili 
al comanilanle in capo. 

Questa subordi Dazione * diretta e 
miniMlo: se n'ha un'altra nc'qusr- 
liiTi, indie fazioni ed in qualunque 
servizio, la quale subordina i pari in 

caporali sono subordinali al tsiporalc 



allro stromcnlo, 



ichi ogni grado dipende Ja nn i 
1 il soldato ò dirctlamcnle s 
iato al caporale, il caporale i 
ri', il furiere al sergente, il ser 



comandante, il capii a n-com andante al 
maggiore, il maggioro al lenente-co- 
lonnello, il lenente-colonnello al colon- 
nello, il colonnello al brigadiere, il 



<n -jii-nrlinrc-, gli Duri uiii. 
ulli/.ali, ni i'-uilI ;jr.iilii, 
nuli .il 1 1 r l j itili™ fr;i lui 



di 6UbOrmuaiiu.ii; D 

militare secondo la 



subordioaiione t pu- 
nw.» tonilo i a era- 
alla subor- 

dinuione in guerra e sullo le armi 
aggrava il delitto. 

SUBORNARE, v. a. Suòorntr. Per- 
suadere, mitigare di nascosto all' insu- 
bordlnaiione, o incitare I soldati alla 
diserzione, o a commettere allra colpa 
o del il lo. 

In giudizio dicesì suAornar< i Itili- 
meni, ed è disporli, per via di minacce 
i) ili iliiriiiru. a negare il vero od as- 
serire il falso. 

SUBORNATORE, s. m. Suiorwnr, 
mòmetnur. Colui ebe induce il soldato 

SUBORNAZIONE s. f. Sabornalim, 
rmòaachaac. Disviamenlo de' doveri; 
l'alto del subornarc- 



SUCCENTURIONEs. 
cnlurio. Aiutante,^ luo 



ali ri inni li fallii a doma, e lerriiiiulii 
ila una piala :, lili' ili li'ljll'i: dill'al- 
Iro rapo ba in cima un mauiui ili 
legno puslogli a traverso. Il um liiclto 
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sue 



SUtì 1)11 



diri-si ;inrlii; (riuillti, Irivcllello. (rivr!- 
lino, ed usuai enn una sola rri.in->. 

Soaoii olire maniere di tncchtelli , 
i ausili dal manico sodo alquanto lar- 



ce. e dai bollai cocci] i urna Idi [Boudon- 
m'irci';, irsi ni lo pur, ino a faro conici i 
buchi e fori nel legname, girondoli per 
entro i medesimi allo slesso modo che 
si fa de' succhielli, ed insiemi: ; , fur 
divenire polii! e lisci gli slessi buchi o 



I>:tIc dui muralo eh' è opposta al sel- 
Icnlrionc: nell'Oceano si servono di 
onesto nome per significare il vento 
del mezzogiorno, eie regioni meri- 
dion.ili; i' ilici-si .i^.iluliimmlr .mi pi 
sii.-iiilii.arc ijnclln il,''[iLi:alrii vigili c.ir- 
dinali che viene dal meziogiorno. Sad- 
est e sud-ovest mitili khM olliiii'iali , 
clic lengono egualmente fi primo dal 
sud ci esl, c l'almi d,d siili e. ovest : 
sud-sud-esl e sud-sud-ovcsl sono vcnli 
inlcrmedii. 

SUDDIVISIONE, s. f. Sutdktiian. 



're 



SULLA DRITTA PER FILE IN BAT- 
TAGLIA. Sur la droile par fili tn da- 
tolite. Comando ili prevenzione ad una 

[rii|i]);i elle marcia pel Fui (indi' (li- 

sporia a porsi in battaglia verso il sno 
lato drillo: ciò che si eseguisce Dal- 
l' allro comando di marna. 

SULLA DRITTA IN BATTAGLIA. 
Sur la droits tn basatile. Comando di 
prevenzione che si da ad una truppa 
che marcia in colonna per plotoni e 
sezioni, ondo disporla a porsi in bai- 



SULLA SINISTRA PER FILE IN 
BATTAGLIA. Sur la gauche par file rn 
baiatile. Si osservano ali sie.-si prin- 
cipi! , che niHo dritta per fili in batta- 



glia. Questo movimenlo può farsi nrl 
caso in cui avesse la siiiislcii in U:\-.i 

truppa clic m.iii.iii pi-I Icmc. 

ILLA SIN ISTI! A_ IN BATTAGLIA. 



Sur la gauche tnbatailte. Si eseguiscono 
i medesimi principii cha talla dritta in 
battagliti, ciò cbó può avvenire e- 



SUPERANTE, agg. Saper***- Ag- 
giunto di affiliale o sol lo uffizio le , clic 
rimane al ili più del completo prc 
scrino da' regolamenti presso di un 
corpo n di una compagnia. 

[tienisi uomini superami quelli clic 
siiii'i al ili pili de! completo e dell' or- 



MIIJTARL Suhii- 
stances mililairii. Vi sono due sperir 
di sussistenze: le une si Irovann nel 
pnese. cime i foraggi ed il grano per 
le disi ri huz ioni ; le altre si Urano da 
Imitano, cune il pane, il vino, lo 
carno, e le piccole fornilure dell'ar- 
mala. Le legna, e la paglia sono cose 

Un generale deve aver cura che la 
sua armala sia provveduta si delle 
prime che delle seconde, poiché la 
mnuranza ili esse produce Irislc e pcr- 
ukiiose conseguenze. 

Le sussistenze sono un oggetto della 
più alta hnporlanza per un eundolliere 
di csercilo. Il gran Federico soleva 
diri' , clm |<i*r rendere allìvo un corpo 
d'armalo bisogna cominciare dal ven- 
ire, e-sendo ciò la hase di tulle le ope- 
razioni, tuli lurnuva i grandi dt-pn.ili 
de' viver! ordinaria meo le per vi.! ili 
forzose requisizioni, mentre disgustato 
dell' aiidilà dc'snoi impresari, li ebia- 
imna ladri; e più di uno assoggettar 
Defeca al consiglio di guerra, per a vere 

de' generi. Al presente d'ordinario si 
costuma di formare simili depositi per 
ap|i.il!(!.fr(-ti.iiiilo uon provvide misuri- 
la cnnidi"h ili colorii che li inlra- 



I 
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Per beri istallili™: uno, che 
sercilo di operazione, oc- 
issenziali precauzioni. 1-a 
r.-in venga ni'ilncalo in un : 
pure in uni località 
i . mili piazzalo da 



.. n deposilo, ( 
gazzino, sìa adulilo nlln |iìn po-sitii!'. 
ra-inania di qualche Nume iiavicaLile, 
liBilt' agevolare i tr.njmrli ildle Sliv 
sMciizr. La forma/iuiie ili esso inni 
s' iiilruiiri-infiTii d' inverno, per le dif- 
ficoltà ehe nelle strado incontrano I 
convogli, ed arcii'i. congela mio. i i lib- 
rili , non incaglino i viveri che seguono 
L' usiti ilo allunile sin esso impegnalo 
in una campagna d'interno. Li mina 
del grand' esercito francese, nella sua 
ritirata dalla Itic-ia .1(1 1K1 i . lucrii :■! 

si deveal gelo, il quale incagliò I barconi 



lampi ili Llcsahiionc moriiallo a mi- 
gliaia e lumini e e.aviilli, non ;li fn-.lrlo, 
ma di fame: imperocché 6 ben nnlu- 

^1 minori capitani disposero in modo 

itiprinl.'re i]al ma^az^ino ].riin i|'.ile , 
ina clic una linea di pirroli ilcjiosili . 
binili uni previdenza, seguir In ilcliha 
in idi mn.lo l i peritila ili uno ili questi 
deposili secondari, non produrrebbe 
gran disaslro. Tali precauzioni pero si 
os-msiio allnrchó l' impai lan/a ile! 



sicura nel proprio valor", 
cinto d' invali ere un fenile Icrrilorio, 
e sia rastrella a (aliare monili essa 
zzioi nelle mora- 
li! modo nel 1790, 



additava all' armalii frani ci le pin 
' sussistenze che l' aspellavano ni 
lluriilff [e/unire d'Italia. 



SVE 

iO'Itlll'o i ie.t r fallai i 11 Hiiceil.ilo 

gran Federico, essendo nel 1741 alle 
prc.e trilli A:is1riari, si lascio, sepa- 
rar..' ilal mio pran il e pi» ilo jic-v riiol- 

Silc-ii. La im.-.se, i: t vi ritrovò 

■sui vantaggioso compenso della sof- 
frila perniila. In quanto poi al far 
pungere (on sinmva il trasporlo 

uoIIìito ha bacialo li: seguenti resoli-: 
« A misura di quanto si può Ie- 
ri mere dalle sorprese del nemico, ai 
« debbono accrescere o .iiniinniro le 
i storie. Se il traspirili riailla [il: ri- 
:: (■■■■[, ì-ii . verranno piazzali in conve 
. niente distanza, dei picihclii d' in- 
« rmicri:i lungo la strada ove marciar 
• deve il convoglili, per so-lenerln ed 



Delle pattuglie di cavalleria leg- 
:ra pcrluslreratino le viciname , e 
rlicolarmenle le slrelte ed i bo- 



alili" in'lnl 



riesce ad un avveduto generale ili 
lire-.riicrc i disegni di colui che lo ha 
formato: ed " 



che per in piò deriva da non averlo 
roiivenieiilcincnte intasalo. 

Svernare il pezzo, v. alt. Flamba: 
Giricare un pezzo con poca polvere 
per effetto di cani. ime l' niiiiilil.'i dal- 
l'anima, la ipale. veneii'io lasciala, af- 
ficvolirehlie il tiro. 
Sventar la mina. Èitnlcr la mine. 
generale di Dicesi in signif, neul , e neut. |>vs. ili 
ai ohe lo in ; lincile minnlie uno lanino efielki , ci 
simili con- 1 esercitano la loro potenza fuori del 



lutigli designato, eit in sighif. ali. vale 
impedire o render vano l' cifrilo loro. I 
3 VENTATURA, s. 1. te Camera I 



Ira corsa o Ioidi tu cu s ce ondo li 

"s^tNTÓLARE v. alt. Fairt fi 
dr/iloyir. Pro pria mento oliare il 



TAG 

TACCA, s. f. Cran, coche. Propria- 
mente picciolo iaglio. 

Tarca (li riposo o (lei mezzo paolo 
Cina da repoi , lacca dello «allo o 
del tulio punii] min Jiinii/r- Di- 
onee dell'ili uarinn nei ijii'ili s'inoi.-ilra 
il bum dello sia Ilo, qiianili simuli: 
mollerò il cane nel menu punto, od 



In (ilare il'iirimmi'iilu ;l.-i i n lui, ii irte- 
lo nei vruli XVI e XVII dagli ulì- 
7.i:ili 'ielle iliutcrit, e sosnutamciiie da 
quelle degli archibusieri a piedi. Si 
arrebbe Bjrso a leggere locchuio, di- 
tninolivo di tocco, copertura del capo 
futili di panno a roggia di berretta. 

TACCHETTI, s. m. pi. Taqueli. Questi 
-l'i'unin per :imui:irr;rr,i le maunire ; si 
da qacslo nomo a diversi pezzi di le- 
gno di Torme diverse per fura degli 
allaccaioi; questi si inchiodano o coii- 
Ira la murala della nave , o ad un 
albero, o suora 1 punii o castelli per 



i fuori, per formare allrcttanli (tra- 
ini ulto scala dio serve a montare, 
il bastimento. Tra questi liicchetli vu 
e sooo alcuoi più lunghi degli ali ri po- 



li: Lhiamale guardamani , di- 
e-i;. .woiio d'appoggio a quelli che 
:i i.Mil iiiij in n.ive <i die iliill.l stes-n tli- 

T.in in-ili dei |icnnoni. Taqìitte dtn 
•icrguci, oa tntjuéli dt òoiit di tergue. I 
nirii,.|ii delle esimili!.! de' pennoni 
iuiiu i;rijs>e/w ili le-'iin si 1 is.-J.nni 
nel lavorarli presso le loro estremili, 
. -i .ii:!:ii)!igi)ii!i, 'nule servano ili ri- 
levivi alle i urJe ultime dell' in (e mura. 

TACCO, s. m. Suòni. RocchidM di 



allegrai 
per lu . 



cilindrico, o 
lega allo palle da 
mate, con una siringa 



nino ]>i'?/l (I 

a il bordo a 



tulli- e. franate è [ii.nl ) il ill : on:i (lei!!; 

basi, dova lo spigolo è ritondalo, e 
ili U'. opposta i inenvalo in modo da 
ricevere parie della grassona della 

I: nmlr.igli.i Simo [liaili d.ill.i [j.irli: 

l'opposta. Le solo solitole perù che si 
sparano eoa pozzi incamerali , sono 

per formare il carlnccio a palla, ed ili 
gi'Ui'IMle ,ni inijie.lire ii niarli'll, mimili] 
del proietto noli' anima del pezzo, ad 
a gè vi il a re il i-.iriiiinieiilu dell' arma . n 
migliorare il lini, e ad aumentare la 
gittata. 




Digitizod by Google 



311 TAG 



TAG 



Li! taglie the si adoperi! 
mente dai i ' * 
seguenti pai 



TAGLIATA, s. f. Coapurt. Trinco- 
miiiiml'i .Ir.inrJiiLiiriii fallo di un 
fosso con parapetto, o di nn semplki 
fn.-n Nirve n difendere la gola di un 
bacione, i iiasi-i dillirili, slrjijV . ei. 

TAGLIO D'UNA NAVE, far»» 



TAGLI AC ANTON I. Coupt-iarrtl. Si 
din- F.miilianti ?ri1e 'il 'idilli in Ijrivaci ai 
ed insolente, il quale,abusando il nome 
e l'anni che pria, aspreggia con su- 
perbia i quieti ed inermi cittadini. 

TAGLIAMENTO. s. m. Carnagt. Uc- 

C TaGL1a"aLLOTTOLE. s. m. 7K- 
cùi\c,i:Liutllt po»r rogntr Iti Miti. Slro- 
menlo simile ad una tanaglia ordina- 
ria, uno :k-'l:r, . ile! quali' è piali» .1 
fermalo ad un toppo, c l'altro più 
lungo opera come Ica per islringere 
fra le labbra dello stromenlo , e ta- 
gliare il getto n cui è attaccata lo pal- 
io! loia. 

TAGLIAPEZZO. s. m. Mouloti. Stro- 
menlo per uso il eli artiglieria. 

TAGLlAPlCCO.s.m.PisrAon. Stro- 
menlo da zappa li ire. 

TAIJLIAPIOTE, s. m. Emporlc-piia 
à gazom. Stromenlo di ferro : specie di 
grossa slaropa tonda, per oso di ta- 
gliare le piolc nei prati, da {una al- 
iami' volle i hocconi per l' artiglieria. 

TAGLIARE, v. alt. Cwptr. Verbo 
che s'impiega con allre parole ad espri- 
mere pio cose, come tagliare ■ pezxl , 
mtitretn ptict, sabrtt : e uccidere a 
colpo di sciatala, ed h proprio della ca- 



gressivo, sino a che la lunghezza o i! 
piano posato del madiere dheaendo 
ii.illn lille dui' clri'iiiilà . ni il rialzo 
considerabile ,il fondo della nave tiene 
a ridursi presso che al niente sino ad 
un certo punto d'aliczza ;illc moie di 
poppa e di prua. Questi punti di al- 
lena Delle due estremila indicano te 
aliene do' tagli delle opere. 

È chiaro che quanto più di taglio 
si dà ad una nare, essa ha minor ra- 
pacità: quindi la quanlila di questi ta- 
gli delle opere devo dipendere dalla 
specie delle navi, dal carico che si 
...1,1 l.ii, |.-n. [-.njf- - -Isii .|..-.t.i. 



Tra essi 1 con ._ 
impelo d' armi 
Tagliar la sii 



all'incirca dell'allena della mota di 
poppa . <: l'allena de' tagli d'animi un 
poco meno della mela di quella di 

d'allena ai tagli di poppa, *.PJJ ™£ 

liberamente a questa una maggior 
quanlilà d' acqua corrente lungo la 
carena a misura che la nave man ia. 
TutliiviiHa, ima m:- priore allczza ili 
i?;;li nll'iiilielro 'limiiuii-.K' ili lrn|ip,i 
la capacità della nave, e può renderla 
soggetta ad impopparsi, o almeno a 
beccheggiare troppo duramente con 



(j> a|lena ai tagli c 



. a guisa di cono, I» 
lui fluido: non bisogna perù si 
ruppo alti, ondo la nave no 1 



in un modo aggradevole alla 
si dice che ha un bel loglio di 
a i mollo ia- 
ndi fini, moli 
Ji olii. 

o maestra de' laglf, Lini 

die fotoni, e quella forma o maestra 
ilio parie dall altezza de' tagli alla 
mola di poppa, passa per l'estremili 
ilei m.diere maestro e di lutti gli al- 
tri madieri,o va a terminare al punlo 
dell'allevia dc'lagli sulla ruota di prua. 

IliiC'i ;illc22n dc'lagli di poppa, al- 
lena dc'lagli di prua. 

T.VCUUOI.O. s. m. Tranche ciseau. 
Scalpello acciaialo, ora piano, ed ora 
a sgorbia, per tagliare il remi- il fil i- 
le, se è grosso, si taglia rovente, ed 



, tagliasi a freddo 
> a freddo [ Trancile 
ha il (aglio più toz- 
zo. Tanlo il taglinolo a caldo, qui 



TALLONE. Talon. Nella seiahla e 
la parie più ingrossata dal piede del 
codolo sino al terzo della langbMta; 
dir^i nni-ìic il forte della lama. 

T A LEONE, s. m. Rondelle de rrri- 
filiti,:,!,. Slroraenlf) jut indurirsi ddh 
grandei/a del bocchino de' proietti 
caii; emn i una verga di metallo, the 
ha in ciascheduna delle estremità un 
disco, uno della grandezza del boc~ 



quello a frcildii Immiti n 



o .li 



verso per tenerli (ermi sul ferro da 
Influire meni ri.- ri [iiivliia . din ma/za 
o martello, sul capo opposto al fa- 
glio. Talvolta il tagliuolo non ha ma- 
nico , ed in questo caso dicesi taglinolo 
n mano [risemi à /roid], e si ado- 
pera a freddo. 

Tagliuolo da incudine, Tronche!. 
Specie di taglinolo di «gara priimalU 
"■ " basì Inangolf™ "~ — <—- >1— 
il, lina dell,' 



TAMHURACCIO. s. ci. Grotte cai,, 
te. Un grossissimo tamburo, che si 
porta in traverso e si sona da due 
parli. È uno degli slromenli della 
banda musicale de' moderni reggi- 

TAM DURAR EL v. alt. e Deal. Tam- 
btarvKT. Battere il tamburo: siguir. 
prEmiliro ili questo verbo, nel quale 
per allro non A usato, come avviene 
di [ilfTi'i-aiv. [rombare, ce. 

TAMBURINO, s. m. Tamiour. Sol- 
dato che halle il lamboro, la cassa. 
Gli antichi storici chiamano col nomo 
dì tamburino c di Iromhetla colui che 
ora si chiama pa ri amen la rio . furso 
pcrehè i lamtiorini o i trombetti pre- 



cedevano sempre i parlamenti 
perchè adopera vansi a quei lem 
luogo di parlamenlari slessi. 
TAMBURO, s. so. Tamòour. Stro- 



_ ilare composto di ul 

di rame, sui due capi della quale si 
distendono due pelli, una si chiama 
pelle del tamburo , pian de infime, 
rlii' è ijiiclla -.iiILl iiii.de si balte con 
due bacchette: l'altra, dalla parta op- 
posta, è chiamala pelle del mono [pena 



TAL chionio cerchi di legno che trattengono 

le pelli. Il tamburo ha nel fondo una 
TALLONE, s. m. Talon. La parte doppia corda di minugia, Umbre, ade- 
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Qucslo slronienio da guerra i meno 
mulini i tic l.i Iromiielh . re vi sa ilic 
i Romani te ne sicno mai .(ertili. 

il tamburo è per l'infanteria rame 
l.i IriiinMIa pei la cavalleria, ma mc- 

\Timm^Tm"rZt,',. si niv„- 

• r i ■ anditi [icr colui the balte il bm- 

TAMBDRO. 9. m. Ftrtl. Uni spe- 
lli; ili I riversi i. o merlnne, o jiitaitrmie 
ili terra di umilimi . o di legname; 
I almll.i fallo ii dente , il oliale pi alza 
ili iilruiw |i.irii delle i-maniiicii/inni 
«■merle, per salvarsi da' colpi d'inii- 

TAMBHRO. «. m. Tambonr. Termi- 
ni' .li salerà. È imo spailo inlorno 
ulì'iiltiiT.i ili Irinr helin verso le ar- 
rembale, dove pi nrirn V arigliela.), 
e da dove si pollano le ancore in ma- 
re. Alla punta di questo spazio vi b 



l'artiglieria nelle «alee , e tanlo quan- 
lo piglia I* arganello quando si abbaile 
col ferro. 



TANAGLIA, s. f. Ttnaitlt. Opera ili 

irn il fisso Pianili la eortill.a. reimpo- 
sta ili line s-ite faecc polle ralla linei 

ili ilifi'-a. lìliiama.i analir l maeji.i sem- 
plice 1 l'instile sirtiplt} per distìnguer- 
la dalla composta, 0 doppia ; Travi- 
li donili}, la quale ha di più due 
lì nu lli eil lina curiiiia.- s> i]nesl;i olie- 
ra >icn diliga, prende il nome di la- 
mblia spellala | Tenaìltc briiA), Ebbe 
il n ule di lanaglia da ciò che il suo 
siiti unlii.ariri il siili' aniiii'o (ornili lo 
dall'inlerseiione delle lineo di difesa, 
chiamalo angolo della tanaglia. 

La vcc« lanaglia serve pur anche 
ai! esprimere la figura d'una qualche 
parie della forte-zia, la anale abbia 
due lali «ingiunti ad angolo rientrsn- 
le: e perù la cnrlina Tallii ri caia a , ( iir- 
slo modo chiamasi conino a tanaglia 
l(",.i ':'j,- li ICI.niHi. ! : ed in quello .><- 



lAMORLETTO, TAMBUCCHIO. i. ima 'Mie quali s' 
m. Termino di galera. È un luogo o quando si chiude, 
piazza sollo lo arrembalo, dove sia I Lo la uà glie qua dr. 
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le tanaglie tonile, Tenailiti à bon- 
ton , Ir cui bocche sono due porzioni 
ili rr renio. 

Tanaglie da legnaiuolo o do chiodi, 
Y"f.'.'.ji;7.-.i nnlui,:,m. Iriniiser. IJiir.le 
tanaglie sono comuni al legnaiuolo, 
:il riii-niiTiii, al falihro ferraio, e ad 
altri artefici j se ne servono ordinaria- 
mente a tr.irre i chiodi: le bocche di 
queste sono due porzioni 'li cerdiiu 
riiS'.i liir»he e Incielili , fi II dipo in- 
r.Tin,,. d'un.! .MI,, din. asle è piano 
c fesso, per servirsene tome -i U 



?1 martello da legnaiuolo. 
TAN AG LIONE Ttmillt ò baili» 
reuou, Uno degli slromenli pel lira 
ri |i.ilì:i infili .[■;,(;*. un i eni«i e lunga 
ir:n.i»liii, inn Ire himhe a semicor- 
cliin, rnliii i|iiale ti premiano) le palle 
roventi odale sul suolo. 

TANAGLlOMv «. 1:1. Tnnìltim. ti- 
t" ■ < - i i ....... i. . . 



TAPPA, s. f. li'fape. Lnogo o 



perehò le Iruppc postano ritrovarvi 
gli alloggia menti ed i viveri clic lor 



:i tappe invece d'una sola: 
le ore di cammino, « qualche 



e gucrnili di sloppa, si fa uso per 
lenire ]>rritiliiiin'ii1i! i Imdii die fumici 
le palle dì cannoni in un comballl- 
mcnlo n livello o sollo la linea di 



acqua. Il maestro calafato, dir sin 
ritienili fui nini niiir.nili ricl'il (pileria. 

del falsn [mille , [ 1 i tappi' per ili 

denlro, li fa liallorc a colpi di mano 
onde tararli megli» che sin pulitale 
pel momento, ed ir 



. . per riparare noi 
tempo più tranquillo a qucslo danni 
TAPPO o TAPPI DI CANNONI 
Tamponi , 



la volata, ed impedire 



TA RANTIN ARCHI A. s.f.Eno squa- 
drone di divalli leggieri greti inrm.iii 
di due epilarehie insieme congiunte. 

TARANTINO. s . m. Snidato ;rm , 
leggiero armato di dardo ed avvezio 
n combattere a cavallo e da lontano 

il nemico. !•■ fi'-i fili.. ni il.i Tar.inlii, 

filtri che .soleva fornire ì migliori di 
questa milizia. 

T ARENGO- s. ra. Sonde de rat». 
Nome ili ciascuna delle lame di ferro, 
clic piifi-iii't'irio In cirrnriferfii/ri delle 
nielt 'i: pili carri dell' arlidierin. l! 
numero ite' larenghi è uguale a quello 
dc'gavelli. 

TARGA, s. f. Turar. Specie ili -cn'l.i 
leggiero di legno o di cooio, rutto a 
mollo di ruure, cioò largo in cima o 

TAIKiATA. s.f. Spìnla 0 colpo dato 

^TAR GHETTA, s. f. Diminutivo di 



3 TAHITANA, s. f. Tarlane. E un ba- 
stimento da carico nel Mediterraneo, 
clic ha un solo aliterò a calcese, ed 
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unii vela Ialina simile a quello delle 
galee, guernita nello slesso modo con 
mi-I in ■< codeina. Vi ni aggiunge da- 

i li in t 
il vento b alquanto torte, le tarlane 
portano una Tela quadra, che chia- 
ina-i trevo. Vi sono tarlane che Tanno 
lunghi viaggi, ma d' ordinario s'im- 
piegano nel commercio del Mediter- 
raneo pel cabotaggio, e per la pesca. 

TAS 

TASCA DA MONIZIONE San a m»- 
nirìtm. Tasca di cuoio con tracolla da 

neggio dello artiglierie campali per 
portar le cariche. 

TASCA DA CANNELLI. Sue à éroi,. 
pillii. Tasca di cuoio che portasi le- 
fT.it i a cintola, e si usa nel maneg- 
gio delle artiglierie campali, per te- 
nervi j ivmii'lli da ìiiiK-snirc le urli- 
gliene. 

TAT 

TATTICA, s, f, Taclique. la parola 
lattica deriva dalla parola greca (n- 
xu, die signiDca ordine: quella è dun- 
que la scienza degli ordini nelle dif- 
ferenti occasioni della guerra. Non si 
formano quesii ordini, o non si passa 
da un ordine ad un altro che col mez- 
zi* dell' pvo'lljtitHIÌ ; da |:ÌÙ PUÒ giu- 
dicarli ftoilmenlo quanto e grande 

1' crnire iti in l'ini, 1 <|(iali, i^lk.rando <- 
dis|i rizzando i pruiripii di delie evo- 
lu/àmi, viigliniin iKniiliiiiiinn riarsi il 

La lattica dipende dalla scìcnia mi- 
niare, la quale comprende Ire parti 
principali, liiié. ti ™irdin«n:ionf , 
ebe^ è l'arie di accampare, lo strategia 

di ordinarsi in battaglia colle diverse 
evoluzioni necessarie all'uopo. 

La lallica generale È una combina, 
zionc dei primi ordini, per tarmarne 
■ li-' l'iù granili e [lii'i complicali, sisun- 
do il genere del comballimenlo che 
devisi dare o soslencre ; malgrado po- 



ni che Li lattica e le evoluzioni sieno 
ben legale fra loro, non bisogna per- 
ciò confonderle insieme. 

La lattica è l'ordine e la disposi- 
zione; 1' evoluzioDe è il movimento cho 
conduco a quei!' ordino. 

La grande lallica 6 assolutamente 

ii.ni-sir gli ultimi. ili generali; >■ tulli 

gli uilizi.ili n soliali non devono sn- 
[H'i e ehi' li- oviilu/iimi : ina gli uflm.ili 

generati, ohe devono conoscere a fondo 
la tnltica, non devono ignorare queste 
ullime: in lai guisa l' affiliale gena- 
r.ile che (nn:J=re i pieciili ilrllagli, e 
V uffizialc subalterno che li molle a 
portala di sentir lo cagion dell'ordine 
eh' egli riceve , faran si che lullo sia 
ben ordinato e meglio eseguilo senza 
interpretazione o equivoco alcuno. 

>o gli uffìzi il i cenerai i icm.irino gli 
ordini ed i movimenti particolari, si 
etporjaoDO n trovarsi ingannali negli 
ordini generali. 

il meccanismi) dalla pucrra è. il più 
glande, ii |iii'i nobile ed il più c.stcsi) 

e deve essere la materia, il termine o 
l'oggetto di tulle le più grandi idee 
d'un generale , senza delle quali esso 
non potrebbe distinguersi. 

Invano un generale arra formalo 
dei progetti magnifici , so il terreno gli 
manca, se nei movimenti generali i 
corpi particolari della sua armala si 
imbarazzano, se qoesli si orlano □ si 
separano, se la lentezza della mano- 
vra dà il tempo all'inimico di farne 

chi' un cijKarali' lieve prevedere, e 
quel eh.' firmi l.i scienza (Iella lallir... 
" TATTICA MARITTIMA n NAVALE. 
Toctiqne maritimi. Essa si distingue in 
line pai li. egualmente elle la lem-Ire: 
la prima è l' isloriea . che comprende 
h ordtoame che possono essere osser- 
vale dalle (lolle nei comball imeoli. La 
seconda conliene la conoscenza de' va- 

Alìa prima appartiene l'arie di fare 
delle evoluzioni, e la cognizione dei 
diversi movimenli che possono farsi , 
non che le disposi/inni che pianino 
premere le navi di un corpo d'ar- 
mata navale , d' una squadra , ec. 



(ili antichi avevano macchine mili- 
ari situali; su i luru nuvoli, cuvlli) 
la balista e la catapulta: due ili cshc 



furio prende 
si sfondai 



aiergcrlo: culla seconda 
, con lasciar cadere sul 



alla guerra di mare, 
al di sotto di quella 
quale gli uomini sì s 
disputali, primi- ,: - 
--e il lenirò 



lungamente 
«osare a fac del 
loro discordie. 



u due linee: i vascelli, i 
slimenti di cui essa è composta , son 
lontani l'uno dall' allro, tanto che 
possano virare di babordo e di tri- 
l«r:lu,|)(;r pre-amia re iiKi-Nialiiaiiiiinlc 
all' inimico uno de' snoi Danchi, e lan- 
ciar la bordata. Le divisioni d' una 
armala navale si chiamano squadre. 

TAO 



0, ed altri- 
d a maschi un , 
i Damasco e 



grosseria compresa tra quella ie' ta- 
voloni , ed i piallacci. 

Tavola da lavoro, ToMc. Arnese 
composto il' una o più assi messe in 
piano, che si regge sopra due caval- 
ietti, o piedi diversamente congegna- 
li : serre a più nsi , e partioolarmealo 

nulli'. «Itici iw di!' finu'hi lavorali, 

lavorarvi su varie cose. Questi (avoli 
'a lavoro È diversa , e meno robusta 
di più " 



tal* 



Tavola mesla [ori a. Toble «affitto. Ta- 
ire sponde, sulla quale i mo- 



TAVULACL1U. m. ll„uei,<-r. N-utii- 
dato da' nostri primi scrii lori ad uno 
Muda tondo, e di legno, 

TAVOLATO, s. m. Wsm de bei!, 
boistrir, planchcr. Parelc ossia pavi- 
tui'iiIii 'li [.nuli il tavoloni , clic m, IU- 



TE. Te. In termine di mina si d : 
"ha mollo rs 
■a T,c eh,, s 
:lispO-.m«i](i 

mili. che si 
o un pezzo di fortificazione per 
1, — ii a — 1 0 t h a olio al- 
te ha dodici. 



TEATRO DFXLA GUERRA. TMAtre 
de la gium. È il luogo o lo spaiio di 
terreno dove le due armale nemiche 
vengono a rincontrarsi per decidere 
l'iillc unni della .iUi.iria. .Si prendi' an- 
che pel paese o per la provincia ove 



a inventale per espri- 



TELA. s. T. Toili. Lavoro di Ola 
tessute insieme, che si fa con disporre 
per lo lungo due ordini di filamenti . 
the si chiama l' ordito, e al ira verso a 
1 questi due vi ti eooduce il il allro filo, 
1 diesi chiama ripieno o (rama: si prende 
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TEM 



per In Un quelli) clic In una volln si 
molli; in sul Mniu, e più comune- 
turale s' intendo ili quella falla di lino 
o ili canapa. 

Le Iole pei varii usi delle artiglieria 

La telo grossa e rozza di canapa, 
con cui si fanno i sacelli da lena: 

Li tela iì.l iti' 1 , anche delta alonn . 
che l'irewerc mollo lilla s'adopera 
per sostituire allo (elo incerale nel 

ni infjni, ..inanelli, oc. 

l.i li-la ili Ib.mn, ri.iè di liti) fn- 
" v l'In 



;., velare te spulcile h 



cassoni, cofani,, 
farne asciugatoi. 

Il terzone [Bottini), choc una sorla 
(li ltu>m (ebdii invnlejTvi le tulle. 

Il traliecio fWtt '|. Teli ;i Ic-iiHi 
incrocialo e Quo por farne sanchelli dn 

La (da lissivinla di canapa per fare 
ia.iMMiii (h-li unisti. 

Tela incorala, l'otte cine. Teli mi- 
piaslraia con cera, o con cosa sanile 
alla ci'i-.i. Selve a coprire li enricii dei 
carri scopcrli, per difenderli! il.ill.i 
l'i"tfiia , ed al !r:iviisinoi'r,l<i ili'lle p'il- 
vcrislcn.leiiilol.i sul molo ; dicesi ntu-lie 
Muliiiiii'iilc incerilo. 

Tela inzolfala , Tufo tauffrà. Pet- 

/lllll'l lìi 1,'hl , CU:>. Si r illirici lll-l Hi!- 

Ri, ii cacca fuoco, e quindi Inneacalo: li 
fanno eoa esso fanali o padelle di il- 
luminare. 

TELAIO.s. m.Chanis. Dicesi diquallro 
leunamii imniii'sii in ijo.i-lr,! ìi umili n-i. 

Telaio della mina. Chauù. Telaio 
quadro di legno che si lisa per soste- 
nere i fianchi e le volle delle mine: 
ili questi lelni , iii'llu scavare i |)o//i , 
e le ;..'!!, 'rie , se ne lìilliicani) divedi 
ili irai io j n iraHo, e fra osi e io lerre 
si frappongono tavoloni , e lulia que- 
91' Opera si chiama armatura della mi- 
na : c pero dicesi armare le mine 

Telaio del perno, Petit chtu.-n <k i-,l:t. 
Telaio di legno, sopra cui s'aggira la 
parie dinanzi del sello affusto ila eli- 
sia, e cnl quale t ammesso per via di 
un perno di ferro o maschio, che al- 
Iraversa il parrucoUo, ci il eonlrap- 



Ealretoise d,i m- 



Roselta ad orec- Rotultlte à ortiltts. 

TELO, s di. Trait. Nome generico 
d' ogni arme da lanciare, come dardo, 
freccia, lancia, oc 



TEMPERA, s. f. Tre. 



'f.Oper.izii 



più duro e più elastico , ma ad un 
tempri lineile più li-.infitiil.'. H-,i 111- 

l' acciaio-, ed a spegnerlo quindi re- 
jViLtioiiine.lIc ileiilni ili un liquido 11 

grado di ealdo che gli si dì, la pron- 
te/za più o nielli] [.Tan. le eoo cui si 
spegne o raffredda la temperatura del 
refrigerante, sia esso acqua od olirò, 
contribuiscono ai gradi di durezza, 
elmlicità. e fr.iri.uil.ililj .lei mede. inni; 
. riuscir:! più d-.irn l'iKfi.ii.i ijiiìiii.J.i 
l'avrai scaldalo lino al rosso tii.inen , 
) solameli- 
. lolo spenlo 
— refrigerarne di 

li-lini looipcraliira. I,' ,it(|il:i edd» in- 
dura meno l' acciaio che la fred la : il 
mercurio mollo di più dell' ac 
grassumi temperano m ~ ' 
si' ultima , (■:■. Ci us. 

Vi sono due maniero di dar ta lem- 
pera all' acciaio , una delle quali t 

pera improvvisa, o subitanea, o cu- 
po™ | Trtmpt à /aro/te). 



i dell' acqua: i 
in duro di quo- 



mollo dell' acciarino, quelle di 
me nlo dogli schioppi , i cavastrmei . le 
baiuiieiie, lo sciatilo, le bocchello dogli 
schioppi, ce. 

In seeimda, elio dieesi tempora al- 
l' afi.i ( Irnmpe à l'air ), si opera n - ' 



u cui tenerlo csposlo per un dalu 



(t-mpo ad una rorrenle d'aria 
che quesiti pratica sia parlii-nla 
seguila dagli Orientali per Icn 
le sciabole. 

rtmenlitiion , Irtmpt ttipajutt. CI 

fa ad alcuni latori d'acciaio o i 
per proturar Inro un'in irosi al ut 
c più o meno profmiila. L'epe 
ilcll.i lempiri il Ciirlociiociin.i.l 
•Irjliiirnr:' entro vasi o disselli 
inicr.i i lavori da temperarsi 
frapponcsi la fulips-iiu 1 , o.l in 



menli vuola irnrluci 

Nelle fabbriche 
mcnie lempcraesi i 
hi parti iteli' acciar; 
iella, il cane, il ca 
la martellina , la n 



''™iPEsrA r s. C f 



iti (tal caporale di 
e, e vale partirli 



H V;i-li-A>:i.Mi. aevcrh !,,■>- 
pilmwmtnt. Con grande impelo e Tu- 

TBHW. s. m. Timpj. Si dice mV- 
1' arie mililarc della misura ili irrli 
■noli clic si fanno da' snidali nel mi- 
natili dille .irmi. 

TEMPOBEGGIARE. v. ali. Tempori- 
str. differir. Indugiare, guadagnar 
tempn, Icncrr. a baila il nemico Icm- 
porrgg inndo. 



ili'.cihi (li)|)ii ti- usi-ili dall'Esilio, 
dimurarono ancora sollo le tende, o 
sullo p e- isolali ili rami, per scile o olio 
giorni che la slessa duri. 

(Ili Iniziarli, i linai, i-I i Ituinani 
i+la-ro :nir!i!' !:■ Inni .'i.vcv'.j-fjift: 
ijiii'lhj i!ei primi ili questi popoli, rtm 
cadeva nei noslrì mesi di giugno e di 



Digiiizcd by Google 



3±2 TI£N 



luglio, Icnipnnpporlnno .1 Hir preti-ri ri: 

le'aliila/iolli liciti- I i-5t.ii-- il iplelle delle 

case, si Lneov.-i in muro ilei dio yv.ii,,.- 

W«, cllC fi CH.!C CS.'1'IT! Ili Hll'SStl clic 

«un.'.- ijili'l 'li» diede il nome al mesi; 
in cui radeva In fcsla. 
In quanto allo altre <■ ili simil 



: i hi- si ci 



i siesta dar.' 
the |i;irl,i il. 



ile' l,i b.,:i;i^li.i il'.lrii-'i.'i . rimi iwit.iv;i 
ni H.niiiiiii', i-In' min parto di i".si inni 
ha ovulo vcrjiogn.i Ji ■: -U: «lire i:d h;iìi 
lliinilO , e ili vederi' le ireo^no Viiiiiiine 
villlei^i.iru intorno b lemb (li Heo- 

Prima dell' invenzione dello lel.i , 
la e, ;i ilei lìnrunninon chljcro che mollo 
lardi, le lande orali formile lii unii 
prOi.il stella, ilellOlllilUlini.l fisi !,'((.'- 

«ir*, li jnire ili pelli. 

Taluni scrittori riportano che i Ro- 
mani min eonnhbero se non mollo 
I.T.Ii l'u.i.ddle tende di i-iilì., , -li , ili 
ii servirono all' ii-ii ilio nvvi-nulii ii.-ì- 
l'anno della fondazione di Roma, 
sollo le quali le Irnppc minino ineo- 
miiiokiroiiii per 1» primo volla a sver- 
nare, e ohe poi furono in un grande 
uso nelle diverse armale. S-ic.ii me 
l'Asiatico, per ileteriniiiiire i seni s. li- 



se l.i inni li i' una si passava senza una 
a^ne Ih quale deciso avesse della sjner- 
r.'.e^V ori n'iUie. ilo ili t'iir lusiiliv lui-.. 
1' iim-riio sullo li- pelli, onde puti r 
ritorni ne la re pie per tempo la i ninj..i- 
gna ventura, 

1-] m-dlo (irnliiiliile tl.e le ;. inaile 
-i ieri i-s -re udii siale di tende ili 
stoffe, e nell'inTerno di quelle ili polli , 



i 11 un. in 



era una cceel Ionie 
ìlenimcnto del rlgure 
inililare, che fio. 
o quando le truppe 
ente nelle pilla, 
gione restasse molli 
o campo, oche sem- 
inio ([insto luogo [ier 



apparecchio di 



e piò lielle, e > [ie eia tu ieri le po' jje- 

nC II padiglione d'Erode redi Palmiro, 
Dulie d'OIcnolncdella famosa Zeno- 
hiii. era d'unii stufi' i .l'oro. (.oidio di 
Antioco, re di Siria, era Ji scarlatto 
ir.ii'iT.ilo 'li rirami d'oro e d' argento. 
I 'l'invili eou.i'i v. ino aiH-ura o^ionio 



nella forma ilclle tende: se ne vcjjj;'-.iiii 



Questa (onda diveniva il I 
dogi' imperatori, quando essi ri 
loro tampi, dinanzi a cui stai 

> ij/(M,(i;i. sulla quale montai 

llr-r.ili' M'Ill'tKCÌMIilli [UT [ILTlIt 

armala. Tuli u ciò dinotava li 
del lungo, per ini era lidio t 

TENDA, s- f ìhne. Clii;uiiiii-i i.n.i..- 
Id Iole die si spigami, e si li'iipo:ui 



TENENTE DI VASCELLO. LUrtt 
TBN ENTE-COLONNELLO. Liete 



cjjli ni' adempii' Inlli i dm-cri. < 
dosi ni niaiiindo d'un ballagli 
eseguisco puro quanto È prcscri 



TENDALETTO n TENDA 
CIA. TemMel i/e eonof. È Ili 
una difciii dui snle « dalla p 
ruINma sopra la enmer 
per garantirei passegpi 
e l'orinalo d'un imperii 
spia ii ili lana a ijiiatlni luniale, curi 
kd»I numero di cortine contali sopra 
li-rrr, ilio no gncrmiromi il roiiiiiiru. 
Tallii è sosleniiio da quatlro alanti di 
ferri:, iilli nel W.ln ili'll.i lamia, e ila 
quadro traversi che formino il quadro 
dell' imperiale. L'insieme di questi ferri 
sioln'ainu ferro il-l fr>miileiit>.<-\i -ludi 

i.ii ili-lii- vnliii i [l'inliiti'lii ripiegami da 



'.■ l'ascila dc'mcdcsimi dalla 
l.nu'iii. (JiM.ia specie di tendalello, in- 
un' ili ipiudro slmili a'iiuallro angoli, 



rampi, che ai 
d ' TENERE. Ti 



ir si dicono g 



Ti:M-:U FUMMO. Tmir finn 
muoversi dal lims'i assonali 
quanti) urini sienu i peririli, a 
gli oKaeclii del m-inii-o, difendei 
so-lfiiciiilusi nel proprio pojln. 
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a vuol aie II mi nella ci 



e fuori della loro vista. 

Tenere o conservare, avvistare due 
scgriiili ii mire l'inni per l\iltr;i. Tei,ir 



li dalle 

Miniia/iniii r J 1 1 ■ si ci liem per 1'illj.TrjH) 
nel porLo, ri nel passn ;i mi min nini 
dirigersi, onde srhivarc i passi ed i 
pericoli. 

Tenere ti ligure le sarchio 0 gli 
-Inuli. Imir /,-. hauhim 0" (Vili). 

Tenere i tracci de' pennoni, lenir 
Ics tirai da ieratici, (ì quando ii vc- 



Tcner delle ancore. Il fondo uscirlo 
ilarn, le ancore non hanno pollilo te- 
ncrc. Lt fond ilota dar. lei onera ne 

Difesi, mi vento di (careno, pochi 
bastimenti possono Imeni iliclrn. I., 
irn/ par Iraetrt, peti dt bàlimenls pfu- 

Teciemliisi sempre allo slessa punici 
ili rilievo d'un baslimenlo sotto vento, 
mi ii d.ì la caccia, egli si raggiungo 
[n'I eliminili!] piri rnrlo: si esprimi; cui 
questa frase la direaione da teneisi per 
e.ie!;inii^i-e mi liiisiiiiiemo, cui si dì 

I cria, elle e quella ili portarsi vee.n 

quel [incili, ilnve fui traguardo SÌ rileva 
la posiiioilc di er 
Se quel li.islime 



uivienc poggiare. Si 
eoa, il fa«t qui no») 
Dna fregala non (CD 

Dim lane. 

La nostra divisione 

a far vela. Unire dirti- 

à oppareillcr. 
Tenersi in 



UU. Une (rigale 
si tiene pronta 



o di traverso. Se 
rmr en panne ou ili /reiteri. 

Tenersi i (erra di un perirnln. Se 
imi cu terre d'un daitger. È I" ov- 
icinarsi alla terra per ischivare un 

Tenersi a terra d'una squadra. Se 

Tenersi fuori della lirica di battaglia. 
il lenir hors de perite de canon. 



Tenere il sopravvento. Tenir te fiat, '■ 



Tenersi ad an solo ferro Se lenir 
iut une nule amarre. 
Tnii;rsf lu fui ,1 lem. li lenir luti 

à lerre. 

Tener coi pennoni a toccare quelli 
di un il II ri) b;islìmriil<i. Se lenir eri- 
gile à vergut d'un tdlimenl. Vuol dire 
<li fìiiiim ir ronligui ali un nllro ba- 
stimento. 

Tenersi all'incora. Se lenir à fanne. 
E iniiliiiuaiT a alari: iill'anrnril Min/i 
for viaggio. 

Tenersi ;i meno picco. Se /enir d 
long pie. È lo slesso che con poca 
l'inijii'//.i di gomena. 

T.'iiiT.ir all'aprio il' uno ilrtllc. .v 
/™> i' numi if un ilttiall. a ii' 
funri in mare, ma dirimpella ad uno 

Tenera i a picco. Se lenir à pie. Vuol 



Tenersi n vista delle Icrre Si- lenir 
a rue dei lerres. 

Tenersi o navigare a bordi rorli. 
Se lenir l,ord sur /ioni. %nifici Imr- 

deggiare, senza far tardi lunghi, ma 
virando frequente mente di bordo. 



da quella Includine portandosi al nord 
Noi ci tenevamo sempre sul lello, 



" )il J..-",e> 
Tenir à uh 



Tenersi nella laliludine di Un'isola 
o di un capo. Si Itnir en lalimde d'une 
Ut a; d'un eap. Vuol dire non ìsroslarsi 



nanovra con una volla. 
une mnnoeutre. È lare 
mila corda a qualche 
in cruci io n auro punto stabile. 
Tener ferma una manovra. Tenir 

• ' furimi un i v I india sui 
silnaiione. Tenir brm une roile. 

Tener corupapv.a mi un kn-tiiiieiiin. 
Tenir compagaie à un tdlimenl. Signi- 
fi'-ii In -li'.'Mi dm andar di i.iiucrvii. 



i bordata al largo. Tenir 



Tenere il 
il vento, I 

vii. 
Temei: :i 



orca raso. Tinir le piai 
inverili del sopravvento. 



Tenere i coltellacci di gabbia sopra 



Tenersi sopra ì suoi provesì. Stle- 

Tener lesti, far lesla ad un basli- 
ncnlo. Tenir lite d an tdlimenl. 

Tenera un baslimcnlo a rimorchio. 
tenir un tdlimenl ù la remorgue. 

Tenere il sformile, o In lavnta del 



Tenere una crociera. Tenir croùiere. 
Tenero ana barra su i paranchi. 
Tenir une embarcaliem tnr lei paloni. 
Tenere bloccala una squadra, J'emr 
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un anello |ht l'urti |f-s.il'e ini matliui. 
Lo .i- -criiii- ■ i min ilo: i fiT '.^]iliir,iri' 

I l ili.-l.iru.i ili-li' JivUL:i]jli-lltt. i!i:ll:' I J J i 1 1 1 - 



Irelijjc operare collii (r 
saejp.in; l.i quotili delle 
damellli del tini, imiti ah 
iioiL-cro In qualità, c < 



Telila. Sta«te. Solide islroraenlo col 

[[Il li.- ii veli'rillariii -I : lldailli.i l.i pi 1 1- 
f< J i :'rU,.. ferii... 

'Iciiln c.ni.iliiln. .Wn/f rumicìà. Ten- 
ia filiu a doccia, clic mtvc ni veteri- 
naria a guidare, i! bistorinu. 

Tenia ilei fonine, /«.Ji,™ml ih u- 
ri/iculiou dei lumurcs, Sfieeii: ili slmi- 
li, lini:., (issili vei'|;,i il'aeeiiiiij culi niii- 
niin. In quale ha in titilli un botlont 
cilindrici) ili ^i'h-mz/h ug un le al dìa- 
melru del focone del provino delle 
polveri da fuoco; s'usa n iliinir.-i te 
ii l' ni ii ii del medesimi) ha la dovuln 
granduli, 

T li MIT A s. f. Ti-mt. !*i'i-i IHI.i 
Iciiiiiu, enilìvn temila, per esprimere la 
munierii i.in mi no conio di truppe, 
in reggimeli tu e simili vii-m- ; ini- 



dimoslraiione die alla pratica 



TEItUlDliTTORE. s. m. Nume clic 
i 

filili, i, il capo del drappello o della 

* TERRÀGLIO. 8. m. Lo stesso che 
iiTr.i|iieno; ma qm-ii' iillinin vocei> ora 
di ino Bffio r uso. 

TKItll.M'Il'N'Alir. v. ali. Terrari*. 
l'ai (.■riapieiii. aliar terrapieni, forli- 



piano su [ieri ore del 
r (b ierre^; « 



TENUTA, s. f Tome. Si dite, 
la lenula & buona, per significare b 
fondo, quando le autore mordono I 
al fondo, e non sono statile ad in 
pe' forti venti; al contrarili, un fa 
ili tallirà fenoli è on rondo molle, 
quale le ancore arano focilmenli 



lil. ne, è la qualilu del lemmi), r-i vede 
s'isso è lnnniu ii eallivii ]ht cìii elie 
..i unii i.islrnirc. Vi -ni)" postillili cc- 
ccllenli, uve s'iiieoulra calli™ Icrrc- 
i dove il ter- 



■ - ■"■ I unni 




l'are 'd'altrove. Questo terreno è Van- 
l.i—insn nil'.i-ì'.'li.ilo, ili qua Ilio che 
l'.issi-.lianli! Ila Ululili [Kivi li coprì™ 

nai suoi approcci- 
li terreno arenoso non lego tampo- 
co. Pi ? sorgt'll'i :i [■rolliirr: 
si è cn-trello a servirsene. ii si mi- 
sdie.i tU-11,i Imnii: < itiji o ilei lecchili 
li'l.ini!' . !.■ si lui cium ili lieii riir-lire 
i r.ini|i:iri ili pietre (i ili militimi, cil 
i |-.ir.i|jrlli di piote. 
Il terreno p,i Ini leso i' iilinri- ■ !«■ 



significalo i vane Inllnapagnor^mr- 



TKRZO THSCAMNO. È quando si 
arma un vascello in compagnia per 

TESA. s. f. Imst. È uni muori, , 



il miglior terreno per fortificare ù 
ipielli. cho chiaomi terra grassa o 
foriti Questa terra e ui.nn ìt^ì.iì il .■ i: 

11(111 -L è lllllllij.llo ili [lillilir. I1V I.' li.ll- 

damenta che vi si gettano, nò ili ri- 

C TCBZERBOLtt s. m. Pillale! far- 
rtin. Speiie d'arehihuso corto, cosi 
eliiiiiniiln . l'imi: muli,' nitri- unni i!;i 
fuoco, ilal nume partii ni; ire il : nrn 
-[iiTir ili sparviero, del lo aitrl io Icrzvol». 

TKltZBTTA. s. f. i'wloW da pòche 
lìil à i' «™sai>. l'inula piglila ila 
portarsi in lasca , con canna cho si 
svila ]ier caricarla, ed acciarino ™l- 
loo.ilo sopra la canna. 

li V/\\M UN PEZZO, v. alt. È 
riconoscere se ha la debita grossezza 



Ti^tiiiKitiA i.t'M'iiAi.r -. r. />,- 



i, che corrisponde coi pagatori di- 



conlrasscguo per iltslin; 
di una medesima parie, < 
mila, ed essere dalle gu 



s:i|.r;i im.-.l.i I.iviiIcINi , e si parlava 
dui tessera ri ai corpi di guardia ed 
ai (]u ari ieri, 

TI'><i:HARIO. s. m. In lai. Trsst- 
r.i'tK. Titolo del grado di quel sol- 



full» o del tribuno, a 1( 
centurie ed alle ronlnhc 
TESTA. Téli. Li pari 



:<I»JW;r;i allrpsl 1 

Il soldati, che ■ 



ri per quel r; 
■•a di fascine, sa 



pò e principio di un corpo maggi 
in Iranc. Noyau. 

Allo testa, modo avveri). A la, 
Nella prima Tronic m irili aliti scili 
e dicesi per lo più di rlii le guidi 
«manda. 

A testa bassa, mudo avverti. : 



parlando di saldali t he \anao ci 
pelo a mescolarsi cui nemico. 
Far grossa lesta. Lo stesso ci 



del perno foralo. La eslrmmià 

inferiore 4 incastrila nel di soli» it.il- 
" ' > 1 r ] 1 'i 



jpporsi validamente al 
Rifar testa. Se raliii 



sibili! al nemico, colle ale Oanche; 
grate dal liro della mosclìeltcria 
dell' artiglieria. Quest'opera cangia ■ 
forma secondo i Inughi.c prende In 
volta Ir A' 



clic hi liiisn dell' niifjolo <i 
umpre forma 
addiclro il 



TESTA A DRITTA 0 A SINISTRA. 



rlii'iin Nel carro da raiii ve ne sono 
due, fermiti sulla coda del carro, 
uno davanli e l'altro di ilici™, l'uno 
rimpallo all' nitro. Servono iti ir con 
l"inrc le coile n jaivcrnali ilei razzi 
ria -inrra ; imcll.) (li riiclr.i •'.-,]ir:.' pel 
iiuuin per p.ilcr ficilninile pnrre e 
luiilirTc i governali. 

TESTUGGINE. <. F. Tortile. Anlira 
ordinania di soldati, i quali, sirinii.-ri- 



vano la torà altri ^ palchi ili gucrrii!ij| j 1 



fuisu. *i t|iingirva la stosa sul | 
già fallo, a misura clic l'opera : 
zava, fino al piede del ramparo o 
torri . clic si scavano por via di 



una parallela sii tulio il Tronic dell'ai- 
lin-i-c. , ni" sI;i!iì:ìi;:iiu !i- li.-m iMllerie 

di !'■.(■' I Iru;i B-n 

ilifli-iiva (li Ululiti dalle noslre dimor- 
ili c cannoni. 

Sullo i diversi riti .lì i]lk'*- mai:- 
cliìne i.-il al cuperln ili liìiu-Je pur.il- 
Iclfi, e spesso di IrinLfc nelle fiume, 
si purtiivsuu i yvr. miiiiilI.ìIì di-Ile 
Iiiitì e dille ii.-iiiijiivui uiiiVi-mi si Illu- 
sili i pili rulligli e menu c>|insli alle 
vinile del lu-niiio, e si tilcliliiv.iiiii 
indi dilli pciii al coperto ili lip.iridi 
pelli crudi;, n fallì ili più navi; anc- 
elle affievoliva e rompeva la l'orza 
dc'^rus.i dsl'ili e delie piclrii lamelle 
ilulli! maidiine nemiche. 



pie-nla prilli ipalmi-lllc .1 i|im-l:i sorl.i 
di opere, clic si perfezionavano il 

tjiie-tc testuggini oran composte di 
iin.i suliiln il Iurte arni. dura ili li^'ii.i- 



, alla ci 



pli enormi jies.mli-siini 
li sopra a quei che si 
mito (ali macchine, CCc 



„ _ o por empiere 

ii fosso, o per scavare. 

L' lille;, .1 ui'lin;iri:i di siilallu mac- 
chine era di il piedi: li baso era 
iliisilni, e ei.iseiins fiieeìii di ili piedi. 

I fianchi o i tali, che facevaici ir 

alla cilU, eran coperti di un Icssulu 
di vinelli o di «ms-c Involi', e rico- 
perte d'aila specie di ni ninnasi. Ir.i- 
punlalo e composto di pelli inule, tra 
lo quali al ponevano erbe di mule u 
(i.ieli.i lionata d'acci» : ciù elle illi:l- 
U:va ipieslc macchine il! cii|>erlu ilei 
dardi infuocali lanciali dal nrniioi. Vi- 
Irnvb, parlando della costruzione delle 
ili-Ile Ii-sIulmìhì, iiui) p:ir!a delle lui.i 
lunule: essi! dovevano unni duliiiiu 
c-scre e.'i-ii-.il!- di inizimi enperlure 
che le coslc, per resistere, a' continui 
collii del nemico. 

Bisogna distinguere questo leslug- 
i-i.u .li riempiiilcnlii da i|'ielle i de :.;!i 
iiiiti.-lii chinili-, vanii nricli, i quali min 
avevano che sei piedi di spuria :i <-.:- 
gione della loro atlczza e del peso 
della Iravc di vibrazione. 
In quanto alle tcslugi 



. S) Iciie., 




Ii-sini^ini per riempie 
dilla . o sol riempimento fece av. 
i suoi aridi per hallcrc in breccia. 



■fi.lH.M-'AL.VMi.MllllllA. 



dieri , i pinoli , e luti" ciò die le coni- ' 

punciii, dmevano es-ero alla prova | 
-lille ((iiceliiiie e di upii allro sfor- 

(ii, s|>i-eia!inei!le per resistere ai pesi I 
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■m 'iti 



,i <; i.ilc fi]]]]iiHi.> il Ine", primo mem- 
],m ili'll.i l'.iliin:;,- , 'li -e li -i .[ini. ini ; 
e perii Iìi leirafnlansareiiia abbraccia 

llllllr V,.||lil|l,.l|lr,, 1,1: Ili. 



■| UTHA lil.U. s. .11. Il t.ipo della Ic- 
Ir.irrliei mila falange. 

inumili* 4 r l il. 

I. l.inHf i im]]|iii-i i da ipiairn lucili . 

" " " ippoiieiiJo con 



h <ir.l,iui> t'r.i uni i fallii c le romniL'ridii-, 
fi ni Inno per lu piti da Iris a cinque- 
mi). i 11.7.11' ni CiiV.ilicn: rll(.' Il' è inve- 
ii ilo, il quale si chioma penili Ti.ua- 
riola o Zalmo. 

TIMBALLO, s. m. TiniWe. I lini- 
bolli lllìlilnri siimi line slriimmi; ili 
rimie. propri, della cavalleria, in fug- 



ai 



, In lelran 
''\tTT01A. 9. F. Bungari. Teli 



;i .i^iiilì. -n- mi ripari! fall» in allu a 



(.'i-i il 



,■ {jrjn V. 



. , . u Jclln bocca 

■ Mirri n.in pelli! ilii Inni: ili". (di' «■ 

"ima: ini lille liiirrlielle liilli-iidij 

■iei esse liren !i:-.'ll[ilini(e .1 lempii ni 

«■pr.i I' in r s.ipr:i l'allr.i. Clii.i- 

iiinroiiii nni he ,':rii.'.'i . /ii«;wi,i. e nuli- 
cniiriile 111, e Imre. 

TIMONI-: v in. Tiiiio». Parie ilei- 
l'iiiiinlr.Ti i il ili' affililo da campagna. 

TIMONE. -. ni. (h>:ii-nnail. t uni 
rjotlruiione di legname delta forma 



TIFONE, s. ni. Tourbillon di ...... 

I. un vendi wolcnlu the gira fiilln lerr.i 
■ «iv in i.,mii..l... Irnui-Mji- 
d' aia potrere densa. 

Ilfii.ninisi ron lai nume benanche tino 
•l'ivi.' 'li ridonila di vento, che si Tor- 
nei -icH'uria . c clic pirxnl'.i slilhi lem 
i> sul niiiri'. ,-e la ste«a rade in di un 
Imscii. svelle i' riiwiil-e. nel sir.irr-, 
qu.ilihc rulla i più emuli nllieri. e se 

eii'U' il re ili di un navigli,! . agili 

il'u(i:i ni liner, i .1 vinlenl.i le .iripic, 
i hi' li' f.i riliullin-, eagii) riandò un vio- 
Iciiii-siiu i rimili e l'i.iunre. ruvescia il 



e !' ù.iihinlle™ infine rome in u 



T1MAKO. _ 

«omc nella mili7r:i Inrca quella pos- 
sessi! reiuliln elle vi : .i-v-ieil/i 

il, dia Porla a' fimi su. Itili nelle prò- 



UlDMUll di mare, con più gangheri 
orno ai quali si può volgere a de- 
a ed a sinistra , o pure monlcnersi 
Ila ilireiiuiie dilla chiglia, e serve 



lagfiala nella fora 



hitijlii. Il più Iiiis.ii ile' ipi.ili e 1,'r.inl'i 
■il r-.ji-j mj .tei tulle'.ln i IT enlr.i in 1 



i'eiiiiniri, 11. i fermila noli' allo della 
Quesiti modo di applicare il limone 



TIH 



acqua; dopo di the si rrelringe il 
mollo sino lilla sua cima o (calala, lf 
quale òa traforala con uh bum quailri 
iillìii di riceverò una barr.i di ferro i 



/ione della chiglia o lunghcii 



Ma nei I _ 

cessano on limone di musini' amie 
e por muoverlo ni richiede i — '-- 

pili lllllpu, all.l quale llTIllll'a ! 

aggiiignere qualche nulem 
Si virila perciò la deserti 
il:l:il i del /ini ni.' il'nn.i il ne il.i l'Iierra 
.1., Slliammm. 

Il limone delle navi ò composlo di 
line pam , inni piii lieiini ;>!!.! Ulula 
ili [i"(i|M. eli e si iliiiima la miccia a il 
j,:.(..'.'ii., tirf limone, la quale d'urdi- 
invio si Tu ili dm.' pezzi li h'^lln (li 
rovere insieme unlli; l'altro, che si 

illiaitl.l ir ritrr fii'l liti lilltwC per ac- 

i l'.'seerne la larj.-lie/.M , si li d'alicLc. 
ulule ric-ea pi il leggiero. 

Il principile ili-li i mi. ria deli- 

l'e esseri: lunj.ii mi: min i: il li-.u 1 1> della 
l'.ei-inl.i inferiore alla , l,i",li.i . -.imi ail 
al(| unii [.illii-i r III 
muli di poppa |. i -un I,ui:iiiv/:i nel 
Timi lu si f.i ,|j lauti pulliei quanti sono 
i liliali della [iii^.'i.iri' I.HL'ilivz.l della 



■*i fi ir mi l:i dimcnsiiinc (lel- 

: i-slrcrniià inferiore de! liliiinii; iil 1:1 r- 
gla'/M. la qll.ile si iliuiiinus-i' .'.Miai- 
il.-wh, .sieeljè alla linea d'annia si 
ridilee a In' qnnrli; e ail nllii il dieci 
|"'l!ici supr.i qilesla linea il invescali 



.remili. Si agi;iUDgon.j alla 
■ ri-ire dell i ^imivci ilei 
e re-i-li -r.nsi Ire o qn.il- 



numero; chiamali femminelle q --■■■Ili. i la 
...ali riamali alla riiula. e «tjiigliolti 
quelli che sono assieurali al limine. 
Oiie-'i iTiIrano nei primi, vi posano 
sn|ira i .rri.puiidendosiesallamenleper 



imi. i niveyin. liiiinM al dragarne , il 
ian>. ne. [icrile la mela della maggiora 
i :^lk'//:i .tallii sua miee.ia ehi: .si 
.iiiiiLi,. ri. lucendosi i fuegia di mcii- 
>la. Ivi termina ri ri invi u melile il li- 



Sino inchiodili sul l. 



fein ini nel le è uguale al terza della 
sr.«sr/;.i della renila ili ]in|ip.i. 1/ 

li.iiiil,.|[e della si ['rullile, ei i 

o meno, per atil.ra viari' 'il enip j ■ I ■ ■ 1 1 . , 
nave, alla quale ini laudano li'ur.li 



n-.r.Ll.i dall' a_Tue.li.iltn nn 

iuta superiore 6 incavila a 

Il iniil'iniilirif; r-il'IliDIH 1 IniiLiii il 
inoc e grosso (omo I' agugliolli 



dicci lince 



che dimmabec di molla lo sfrega- 
mento. 

Si fodera InlvnllEi il limone ili lavule 
per pnservarlo dui rodimento dei ver- 
mi del mare. 

La testa del limone, cilici nel t ■ : l -= r d - 
mento per nn'aper'ur.i pratii .-■ ( . l nel 
mi'//-:! il.'] urnui ili imjiivi. i' s'innal/a 
per alquanti pollici soprii il s-r-undo 
potile. In ci. ii si aprono due lincili 
qu.ulri .1 i:i:-.rli<e, 1:11:1 sotto il .n'ondo 
ponlc per inlrodur vi In manovella dc- 
sliii.il i a nuniviTi' il timone, l'nUn 
pra lo stesso poole per adallax?Ì ntfal- 
lia manovella, qualora la prima ai 
rompesse. 

limo ni delle navi inglesi del rom- 
mcrriu delle Indie hanno una forma 
narlicolare c che sarebbe da imitarsi. 
h:i mid i: ha una lesta rotonda quando 
cnlrn nella losca, e l'.is'e di noesi.] 
p. evirine ciliiiil.ir.i del limino' passa 
per l'asso ili tulli i gangheri. 

Siri Mini- ]>!'!' l'are questo i! nceesiario 
Inoliare li eoiitriiiiiola. esteriore ili 
ni di sopra . : j ■ P pniliiTii [mi al- 
ici, l'ire un rilini corrispondi lite ncll.i 
min in, cosi si tlipiesl'ltllim'i privo d'un 
Icario alquanto rumi, e Itile lite li sua 



da amendoo le parli dell'asse del molo; 
t. li lira si pud fare perfetta menta 
rolomlii, ed avere il ilianiclro ette ap- 
punto basti per dar passaggio libero 
iiil.i lesta rilin.il-rii il,.| tinnii: 



o in !el:olilf 



ne, liisngna per la fucilila dei volpi- 
muli dello Elesso, che la losca alitila 
nn diiimelro due vi, Ile e nu onn- 
ivore i.i I :iiii i :l, -I r.l della miccia: ::. sii- 
rome la miei i,l riempie ([tinsi intera- 
mente la losca, pari (colarmeli le in mito 
il dintorno sil eni forma nel forno 



più d'allena 
r^Xpen" 



. >rinci]iiile della elim- 
ina inglese delle Indie, nel i"82 e 
il, inventò questa forma dì timone, 



Mille In altre miti di quella compagnia, 
e si trova ottima. 

Li manovella del limone e un lungo 
pi-Hii di rovere riquadrato ch'entra 
din direzione orinonlalc nella morlisa 



aperta nella (esitila ifcl 1 fui. isih- aillo il 
secondo ponto, a livello della lacciaia 
siipi-riere della barra di arcacela, 
tifila barra [Itilo studo, /ìorrr d'éan- 



Iji tnesM limai un pezzo di livrni 
senrciR.-l.irc, In ini estremila, sono 
fi-i ri i - ■ 1 i ■ solili : bacìi del ~. ■ : ■ ■ j c 1 1 1 ( j [>->ia(i-, 
verso il davanti della santa Ilirli.ira. 
(ii ri liè-crve d'ri|i[i(V'^ifiiill.i i!i. , inriv!-ll. , i 
-h ì liiiiiiiic.ilqiiak'.aliliaodnualn ;il Mi') 
pesa, si allontanerebbe dalla sua posi- 
ziono orizzontale Questo pezzo & poco 
sr< ..-.«> e mollo airi;n. t.n manovella 
passa sullo la ini.™ luna, mi me- 
diatilo un larcliello di ferro inchiodato 

i 1 i 1 i | 

ranca, si appoggia sullo moci luna e 
le fa parlare il peso della slcssa ma- 
mneltii. La mezza luna debbo essere 
mollo bene appianala c liscia per di 
sopra, e coperta di una lastra dì ferro 
insegala ed insaponala, allineili: il tac- 
fl. -i.. . ,ri. r. mn i,(..i-nn 
quando si vool porlarc la manovella 
a babordo ed a [ribordo. Nello navi 
di pruno rango ti sono due mezzo lune 
l'ima aranti all'altra, ondo la mano- 
vrila, eli' è molto lunga, abbia due ap- 
poggi. 

Si muore la manovella a destra ed 
ii sinistra per meno della racla del 
limoni' posta sol cassero o avanti al- 
l' al nero ili mezzana a perpendicolo 
sopra la sua estremità. 

CJucsta ruota da il suo asse dì ferro 

0 di rame collocato nel verso della 
Uliifihr-iiM ili-I liaslioa-nlo s:)ilemito (lo 

1 pili drilli verticali, o porla un 
-•' — legno, ed 



crosso eiliniiro o lambui 
una t> due ruolo composto 
clic ci reti uno la loro circonferct 
alconi pollici, i quali servono ii' 
gnalura per volgerle con fictlila. 



Al 

di'm 



Indro s' inchioda, 
segno di panno rosso, il punto 
a di una corda bianca, che si 



chiama tro"<i ,kl timone, colla quali- 
si l'amai ein.pie s-ifi -ut Intubino. 

Le due t-l remila ili-Ila Iiimi, dopo 
di aver passato il c. isserò t-.| il .ei'imdo 
poulc per due litichi aperli nella ma 
bordatura, passano eia se lied ima per 



i ciascuno du'boriU d 



do! timone a 
l-abnr li, si-c--|ldo il liis-i^no. Il sellini 
rossi i, [,.■>< In ai In- «il il-iv'e inchii.i iato 
il mezzo della trozza, indica al limii- 
lii.Ti- la sì!tl.l/ioilc della manovella: e 
quando egli vuol metterla.! babordo, 
e far venire la prua a Iriliordo, gira 
la roola verso di se a Iriliordo, ed in- 
versamente, quando il segno t nel mezzo 
o nell'alto del tamburo, la manovella 
è drilla, cioè, nel icrs/j della lunghezza 
della nave. 

'ili ulliziali ili quarto ed i pillili, i 

lilla, né il lambii™ del limoni-, ne 
conoscono però la situazione coll'ns- 
siometro- 

L'cITello del timone 
faciburnlc: r|nan-l i per i 
volgo dalla destra alla sinistra, met- 
tendo la manovella a destra, l' a.-qua 
corrente lungo il bordo della nave 
viene a colpire il limone e tendo a 
spingerlo dalla sinistra alla destra. 
Per maggior facilità si può supporrt- 
eli!! ijtuNa spinla =ii esercitala sai 
pttnlo nel quale il limone * allaccilo 
alla nave, cioè alla poppa. Vi i 1 dun- 
que in tale caso una potenza applicala 
alla poppa, la cui direzione 6 dalla 
sinistra alla destra. Ma qoandn l'estre- 
mila d'un corpo è -pinta da una po- 
tenza operante datiti sinistra alla destra, 
([iiesLi, voltell'lu-i Lilla sinistra alla 
disila, farà" ..I die l'allr i estremila si 
volita dalla destra alla -illisln. Ouiil'ti 
il iiiuiimeuio del timone, mentre fi 
volgere la poppa per una direzione, f« 
lolgere b pron dalla slessa parto del 



□itjitìzed ti/ Google 



TIM 



Dijjcnilcnil» l' effetto ilei limone dalla 

1 !l|)litV I ! n ■. 1 I', Hi. li .!■> 

ili'.' ([ii.mlo jiii'i r vd(in> lji ni.ii'ciii J,'l 
l' l-lillll'[Llil. ilt|l[K)il I 1' :l(.|HJ 

motuproprio, i- <iii;>nli.> mi^lin fifiur.ilf 



™^ a |E3pal^5lr 
br b M, in f ™,' 



me lo barche 



□ .dandogli 



GII d guglia Mi, I-it égwillofs. 



Tlll 33., 



Bandelle o gan- 
ghcridelliinonc, 
l!r,n:;i ti ul timone. Ilriujue ita ijiiini-r- 



TINOZZA. s.f. litigati. Vaso di Scsnn 
fallo a doghe e sema manichi, od an- 



TIRAFONDI. s. m. Vn-fom 



die i uiivicni-, !■■ si tnulLi Hi-n in ordine 
ed al luro lungo le manovre. 

TIRAMOLLIi. s. m. Manle-rmorl. 
Ordigni) per comprime!-,' li' In'iiitN- tiri 
tuoi lune e dellii tuoi Li della mar lei lina, 
per lorle 0 rimetterlo sud' aceinriiio 
ogni Yolla die ipiesl» s'ahliia a switn- 
|>:irri' n da riceiriijujrrc. Olirsi' onlipm 
■ricll l'uni]. ilo da uii.i I..HIÌI1II vcrlitili' 
c.il rapii Mi[ii'iinr t . ni nno il fuggia di 
Ili-C: -], -.fis-a nel me//» |>rr dar [i.i--, 
iil (iliii.lrn il' una iile, In ■ 1 1 !.. 1 1 - lietlc 
scorrevole in su ed in giù per quella 
frollivi, i liiamala ponticello fesso, mi., 
sli.ni Uaver-ale, ili.-llj |ir.i|iri lineiti' 



i Rnirlidiii kirili, invitando I 

"'tiÌÌvìA VELLI, s. m. Matte. Slro- 
mciHii ili fcr/ii [i, r tirare .] i ■ nit ilio le 
testate dei Jiie nllinii ^avelli ili min 
riioln, quali In si ferr.i e >i si : ■ t H t ' 1 11 ;l 
l'iillimn ilei larenijlii. Ve ne sono di 
più maniere, ma coniiincmenlo è for- 
ni ilo di due idi, l.i lesili delle oliali ■■ 
'i un bastone, di ilue 



e (/>»?« /u t rio i 



nulli», di due ai 



i vaglia 



:ip|iicrale liaseuna iill' mi liin delle 
chiocciole, d'una alalia a ilnwih i;.ii;i:iii 
i lio si iilliuiiii lille ma-lic dell ■ eateni'. 
e d'ima roti Ire, -slami cui un umilio 
|ier tifili estremila: nei quali ocelli si 
l'uri pagine le vili prima d' invitarle 
ili Ile ile nei ile. La siali':] e In eonlm- 
slalTa servono ad appoggiare In slro- 
i ili-Tiro .nlla circunferenla della mola. 

TIR A MOLLA A PRUA. Déchirgt 
ri' amili. Ci, man In nelle manovre or- 
dinane ili marina per virare di lini'. In. 

A onesto enliianil'i -i e.iniliian 1 la 

,n>.i .,.(.1 |-f..„|. a . I. t.J, -j- il .il. 
di < ri i icli.-l L, i !jra, ei.ii] In i pernioni, el 



. il? \> . i: s. m 'l,,anl. Voce ge- 
neri::, di ,)-»i elisa r in; A alla a lira re: 
ina per lo piil s' inlelliluli» i lir.lllli 
.inarcali ai'li .uaiirieni per Irasporlar 
allruve un penti di eampaiiiia, si u 
li ratei a eli e colili animali. 
'I IH ASTE, s." m. JiVonC Peno di 



TIRANTI IN AVANTI. 7 irai» s 
nanf. Cornandone! servizio dell'in 
glicriadi campagna, lira hi a piedi r 



33(i l iti 

tirami in avai» sitano le loro mani 
alla prima matifclif del!' estremila di 

manti dui Ic-viiiii, i m'i- li si |iur- 

lallu filli! H'i'inm' itiiltiejio, ivi i primi 
alle terze maniglie, le più prossime 
iill'alTii-l'i, lulli HA rronle innati 
ili dritta npplitan loi i In man.) : 
" tu piegalo in 



e, il. li! ni. inibii., ci i MTiiTl'Ii alle ìtr/e 
tii.inie.lic li' più vitine alla umilili dcl- 
V attuilo, tulli fa re farci ii all'avan- 
Ircno, quei di drilta a 




prcla - - 

capi ed arliglieri defono volgere 
lesta alla ilrili.i per tiiiiscrvarc. l iim- 
iii'.nn r-iii'i r la distanza. 1 primi arli- 
fiiii-ri di mnn badare the il litanie non 
cada sollo allo ruolo. Il sergente 
mania Ira i dui! pezzi, ionie amori; 
l'ufliAilc ii aiutatile. 

Al comando di allo, i capi ed arti- 
glieri si firmino ponendo la codclla 
;i terni prilcre l' alliu, '.■iiiii'iiln. 

Al cuniando ai tosili poni, tulli 
ripiglino vel uteri »■ Il le i Inni po-li. I 
(it/l .irlirjlii.'ri disiai cunn e ripui^-nmi 
i liranli sulla layola di le Ito dcll'aion- 

Ncir iniglieria a cavallo, per un 
peno da li, i rupi soli rimandili') op- 
pliraii alla punteria por sollevar la 
eoil ella. 

TIRANTI IN RITIRATA. / t« 

rtlraitc. Comando nel sorvhio ilcll'ar- 
i^iirri.i ili cnnip.ieiia, i fin cai il primo 
di ilrilla siliia la -emetta <• prcmlt la 
|>'isiiii>ne, telile al eiimamlii n in » 

. Il primo di sini. 

lem prer 



Al tornando di 1 
lev. imi :,i .■■.ulrl la. si p mimmi in in. ii - 
cia l'avanlrono o l'affusto, lia'iaaln 

ci iii'sh. tingervi la sl.iliilila disfaldi 

capi el arliglieri 



■i per 



V ben, uni»' la le 



i alla 
Gl'ai- 



ebe sono situali nell a' 



Al tornando «A», lutti si fermano, i 
tapi latitili poggiar la codella a terra 
wll/a perilcrt l'alliii'Miii!'nln. 

Al rainrilidii a viali-i /aisli, ti.isrlie- 

•luii -. r.ji.rnt- li u« r, ,..,«,. 

lione , i (orzi dislaccino i ganci dei 
tiranti dalle maniglie di emidi.], ri- 
partano i licitili 51111,1 lavili.: ili Itili) 
■ lell'uv. mirrilo, e vaniti ai loro ]nisli. 
L'iTinlreno, girando per la sinistra, si 
rimelle al Ironie. 

Se, stando il peno eoi liranli allac- 



lanno un passo indietro per dar luogo 



recheranno alla ficaia del pc/zo, t-.l i 
.seiDlldi t ipiarli iill.- uialliglii- ilei li- 
ranli. Vici'iiT-a si tsel'nii'i se, statili) 



Di j tiZC'J Cy t_,i 



•a 



di a drillo, a a 

Al primo toma 11 (io rimanendo renno 
il primo pezzo o l'ullimn ili sini-ir.i, i 
primi artiglieri , i secondi, ed i capi a 
[jr.ii eie l'allliM avall/are r, rrlrfirriii're 
i rimandili arTmli quanto bisogna, sino 
n clic i l'osi dei loro assi, o sia le loro 
ruoto sieno esal In munii; allincnli?, do- 
vendo essere qnr.l.i curi parlicul ire 

l'iillii menili è ;: ..Irilln,!' ili ; scciiri-hj 

ili dritta se ó a sinisira. Il sergente 
r.irl iiiudii' ri'llifii are 1' iilliiu-. il i 



nualiiìill 

Neil' nrli-lieria a cavallo, per un 

[il'i/il llll li, i rupi Siili li ini Idilli.., ap- 
plicali alla punleria per siillc.ar In 



TIRARE e TRARltF- v. 



^Tirare ni bersaglio. Il tiro a hersa- 

i rumili L'i :l.dle lesinili <> 1> ill.ielie.ni 
iivr.lllllil ' Illa llll' (ili l.llnailli r ,|,I1.>- 

ulTiriali ne conoscano perTctUmenla la 
lentia. Si iiilinTmcrii per tuli:! i m r!is 
e ridiiiivu alili Ululili del tiro a ber- 
aafiliu .ili' istruzione dell'artiglierìa. 

(ili immilli .uilii isirii/iinti' mriinni) 
»«• '.iijil "i III» >>'<Mib- q-iraJu 
sapranno eseguire tulli) ciò elio si 
contieni; nella seuola del snidalo. 

Nel principio di ([itesi' esercizio si 
unirmi' lirarr alili nuuiiiil umili cnlpi 
di scellini rei (dira ivi o («-ni volta cnii 




ruitiiiLiiiorie m-iili escrcizii del tiro al 
bersaglio; Faranno tenere una nula 
Mila ilrmi-linri tir.il.in .li ria-iiiu 
compagnia, come di i T l i ulliri.ili n dei 
sallij-nllii'.ali rlii: si f.ir.iiiiiu rimarcare 
per la loro intelligenza, o per il loro 
[ li i | -il.i parli; 



inaT.ii 



ir ilei iii 
';',lpi"T 



e del corpo e in que' 



giorno, ed in lue.,.;:] d'iiii|>ii',ari' in una 

analmente date lille legioni o liailn- 
jlloni, li dorrà lìrara a bersaglio nelle 

sopratlullo polendo si sceglierà la pri- 
mavera e l' autunno. Le munizioni 
.arami:! riparlile nelle Ire cl.is.si in 
maniera clic la lena ellisse liri piò 
Iella seconda, e questa pi ini db primi- . 
In questo modo i lira lo ri meno isl rulli, 
ricevendo oh numero maggiore ili cur- 
1 uccie, avranno più mezzi <T addo- 

Tirarc, in senso reni., parlandosi 
d'iridi, balestre ir armi da fuoco di 
arni maniera, vale jioccare u sparare. 

Tirare. Ail..ipi-rasi inu lte attivamente. 



mìlili lire- lando'cl 



4 In medesima regola per farli ! riiarc i pezzi 



che ministrane 



\ i 1 l 



TIR 



Tirare, in l'siiii. ali. . piu-li. illusi 'li 
i .■luiic A' ari liilni-i, pislole i'. cimiti, 
rato ridnrre la loro superficie a con- 
venevole lignea e pulimento. 

Tirare, parlandosi di spaila, scialile, 
ci. Utili ci-., v.ili' imputinole cavami u!e 
lini fodero. Dicesi anche lirnr fuori. 

Tirare. Otitrir, emwr, Salir. Pnr- 
l.imliisi .li lavori, il' opere di furlifi- 
tii/ioiie, vale condurre, costruire. 

Tirare. Si alluperà altresì per indi- 
car I.) -pilli') upuli] il.il!:t iMiiliiuia- 

zionc d'un muro, d' una fossa, d'una 

trincea], il' ima linci ili difesa, IT., 
quello slesso che i Francesi dicono: 



perciò focile a c 
ccrla, quando 



Ordegni) composto d'una lanario, 
d'una maglieria , e d'un telaio, lì Ic- 
ilio i\ Lin Minili ila iliic eeivhii-lli, i 
quali stringono la bomba, munire la 
tanaglia le strappa la spoletta già 
mossa dulia maslii-tla. 

TIRATA e TRATTA, s. f. Conlinua- 
zion.: .1 lunghezza c.iiitiaa:.l:i .li chec- 
chessia; quindi si dirà rcllamenlc dello 
spazio ocniMln ila 1111:1 -crii.' uno in- 
terdilla d'iinerc ili rorii ti tallone, ce. 

TIRATORE, verbal. m. dal verbo 
tirare, ^uiil.ilu rlia lira con maestria 
puri ici, l.nv ; rimiri. 

TIREFORO. 9. m. Saldalo greco 
armato ili -cuil.i i lii. in, ih) Tìyc-i. 
TIRO. s. m. Tir, fin, coup de ftu, 
are. ed anrlie il 



Tirare a pnn lo fermo. Hrtr i eoUf 
poti, ò coup air. Tirare ad un segno, 
che per essere immobile rendo il colpo 

più l'ili ili; e sicuro. 

Tirare a segno, ed al segno. Tirtr 

un «ru.r. Tirare per esercizio contro 
un obbiello determinalo colle armi da 
fuoco, 0 con altre anni da tiro, per 



colpo die si fa ti 
bianche, c da fuc 

"W ras 

sta col PjBtarb 



. 7irrr fi 



ilice delle armi e delle bocche di fuoco 
che si sparano senza effetto, od al salo 
liae di tur rumore, caricandole di sola 
polvere in occasione di festa. 

Tirare di mira. Pointer, tittr. Di- 
ecsi d'armi di getto e da fuoco tirale 
contro un bersaglio determinalo. Nel- 



sono collocato fuori delle 
in luogo elevato, e per modo che 
ialina loro operi liuoramenlc sul [ 
rapenti dell'opera ove son poste. 



TIRASPOLETTE, s. m. Tirt-fuiee. 



ni da fuoco si agpiu- 
nlra il a Ila Slipcrtlcie 
ria. Gnu all' oggetto 



Tiro. Porrà. Si adopera anche per 
t distanza, lo spazio d'un tiro: e perù 
I dico a tiro di moschetto, di pistola, 
i cannone, per esprimerò tin dove 
nò giungere il tiro del moschetto, ce- 
ti qucslo significalo adoperasi ancho 



0 per indicare 11 tiro che 

Tirare in barbo. ìinr à barbera:, 
barbe. Dicesi delle ari ig Merio quando 



TIRO. Coup. Chiamasi tutta la ca- 
rii ii 1 he s'adopera nello armi da hiocu 

F Tiro a due, a qualtro, a sci, vale 
muta a due, a quadro, ec. 

Tini 11 livello, o livellalo. V. Tiro pa- 
rallelo. 

Tiro cieco. Tiro d'artiglieria. 0 di 
moschetto, sparato senza mira ferma 0 

Tira coslie.ro. Tir dictrgeiti. Olia- 



si liijlingiic Ulelie 1-111 ijllcs'.'ajipel- 
ladone il tiro delle bumbe, e il'nitui 
aliru profilo brinalo con mortai. Ln 
>iessii che (irò in arcata. 



Tiro di punto in bianco. Tir de bui 
ai blam. Si dice tinte di punln in 
hi. miri ([tiandn I'ol'ìi'Mij da i-(.l[iir-i 
trovasi poslo uri punii) delli scciiiula 
intersecazione dell» linea della mira, 
'a del lini; il eli» >i pui. sr 



Tiro di _.. 

batter di briccola. 

Tiro di rimbal/n. Tir, f-i '■>'■ ri/ni- 
chel. Quel lira delle artiglieri» eoi 
quale il pnrielta lieo lancinio in im> 
ilo che. accozzalo la celerilà (iiH'nii- 
eiiln ili iimiiviiiTic . urta nel suolo 
si'mjìi liuiirvi-i ilriilru, e in; ri-alli 



[mi rifilili; al liTniiim ili ipii'sla, I: riur- 
(ando nel modo slesso possa descri- 
vcrc u mili corvo tinche il sud mulo 
non sia cslinlo. 

Onc-da uiairir.i 'li Uro »i ush altro] 



.ni» 



tranquilla, o poco «gitili . 
iteiii- cui proietto la superficie, si che 
vi risalii sopra, e vaila a colpire il 
bersaglia 

Tiro di rovescio. Fin de ratrt. Di- 
cesi di quel lirn che vada a colpire 
per dìelro, doe dalla [arie contraria 
alla froiltu. cosi d' u II rnr|i(i ili si)U ili. 
rome d' un'opera qualuoqae di fotll- 



Cmp, [cu rotarti. 
corpo senza pene- 



la supcrBcie 

Tiro di volala. Tir à laute colte. È 
quando caricasi il peno rulla maggior 
carica che conviene al suu calibro, o 
si spara colla massima elevatone 
Questa maniera di tirare non e ado- 
perata se non se * sperimento; poiché, 

I ODO I 
Crai. 



'J ii-.-. lin i! ni.-. /■'<■,; fiiàiiat ,' feti pian- 
gimi. Tiro fallo d'alio in basso. 

Tiro Inori di misura, Cmp /«rifa. 
Chiama. i ijiu'll:) clic .1 t.i ciiutrii un 
Obbiella poslo di In dallo disianza del 
liro in misura. 

Tiro in arcata. V. Tiro curvilineo. 

Tira in. Iin..u Ojkov .nj.u>. .6-, 
per rispetto al piano della campagna, 
vicn dall' allo al basso. 

Tiro in misura. Chiamasi quel liro, 
clic, per !:, siusl.1 ilHania iìi'1 ci'iiiunc 
ni bersaglio, si |im> rai-ilioi'iili' n^pjiu- 
slare. Vien pur dello liro esalto, e 



d;i fuiiui. cui i|iuili' il proiello v._.. 
l,i:u-ialo alln inn-'iii.ir dijtati/.i cai p'n- 
sa arrivare. Fra i prillili prende nu- 
che il nome di tiro perduto. I Fran- 
tesi dicono talvolta fircr à tante rotte. 

Tiro orizzontale. Quel tiro in coi 
!' ti.-ll' jirmc- da fuoco è parallelo 
al piano dell' orizzon le. 

lini parallelo, e lirn a livello o 
Niellato. Kr panUliti. Dicasi quello, 
in cui l'nssc della tocca da fuoco è 
[limitela ni piano della campai;!!.!. 

Gli antichi chiamavano anche tiro 
parallelo, e tiro :i livcl'o n livellali!, 
d (irò che dicevano di punto In 

Tiro perduto. V. Tiro massimo. 
Tiro rettilineo. Chiamasi impropria- 
mente dai pratici quel tiro d'un' arma 

che si fu ua'siusla n 



0 dal ci 



quelli dei mori ai. 
Tiro sotto misura. Chiamasi quello 
che si fa contro un abbietto poslo di 
tpn dalla disiarli ì dei liru in uii-ur.i. 

TIRO DI CANNONE ALL'ACt.ili.i. 
Coup de er 1 ' 



TOC 



Tino in diana. r™,,,f 



TIRO DI RITIRAI 



nrquislala. noia in fondi di pure rnc- 
ci 1 , I—» è perdalo; ma quando con 
Yenlo moderato lucra, e s'ima^ii s i- 
pra Tonili di sahlii.i 11 ili fn-fiidi.i . 
per to più non v'è pericolo. Sitcom", 
]iit lii iliITiTcn/.i ili 1 ! [ic-carr. l.i prima 
che Incca e s' inraglia i la furie 
p'isLerùnr (Mia l iliali.], imi ili questo 
caso conviene alleggerire II baBliroenlo 
i a poppa, Iraspnrl il udii |i;uli' ilc'pc^ia 
| prua, oppure in.indare dium il hasli- 



1 11 Ma' le sere dopo itic il sole t Ira- 
nriiiliiln, prr anmin/iare la rilirala 

i li.- -i 1 e ■nl.il. i ilnp i iìa'1 i : 1 1 1 ì; r r . 

TIROCINIO, s. m. In lai. Tiroci- 
„!' iro. S nida del soldato nuovo, dello 
il ii H 1 .ii iìi ni Jirenf, noviziato militare: 
v-:>cc Ialina da non adoperarsi che per 

I i ,i""s m. In lai. Tiro. Soldato 
Inalo (li l'Iesi", rechili i!.«li fssTfili 
mmani. Terminalo il dell'Ilo, e prc- 
itato il giuramento, i delegali pungc- 
Milii la "rudi della rn.iriri .lei limine, 
Improntandola di un segno particolare 
col quale leniva dcscrillri nella rua- 
Irii'ida della ledine, r [ini li. ni. in, li- 
vano alle sue bandiere. Quivi i limili 

vi ni» ]>er quadro mesi esercllall 

al palo, cioè ad assallarc, eon odo 
scudo di vinchi ed una mazza di 
lecno, un palo pianlato farle in Urrà. 
.Tid,- trinili. -.i cii.-i ii ferire ili pnnln 
l'd rip;ir.ir<i. Yrilivaliii altresì r.i-r- 
ciiati alla corsa ed al nuoto, quindi j 



icaEli.il:>, 0 anche si 

due .pic.li trhtfji. Se la mari a agende 

in questo lemi'ti. p S ,a mia rilvulia 

basta jh't rinicllerc a galla il lia-li- 

TOCCO. ». m. Sormrrii, io/ferie. 
L'Mi ' fli k*orr im j (ifnm.ni., ,.| 
ti mano che rende loeealo. Si dice cosi 
di trombe rome di tamburi. 

TOCCHI DI GUERRA, Poirti n"or- 



L-ordrt. 
V atscntbtét. 



draptaux. 
nu acciliré. 



il lirone che tacci 
ava ma la vocìi . 
e si dava orzo 

TOC 



TOCCARE IL FONDO. ToHthtr, 
rfomier m coup ài lattai. È urlare 
eeiHrii il li ni l:i. l'ir nianeaiijii d'arqua. 
ia cui ;ni".i E.illeliiliaiv ii l>.is;im:'[l|.>. 
Quandi) per fona de' velili ti del mar 
grosso il bastimento, con la velocitò 



Le verghe. 
La preghiera 
La la-e ina, 
" i rilirala, 
I.a generale , 

TOCCHI DI GUERRA PER LA CA- 
VALLEHIA. Poinls d' ordoonmn. 
Qne-le suini le suonalo pei punii di 



Ui berlot/nt. 
La ritraile. 
I-a gcm'rait. 



TOtì 3-11 



; se- 

L' assemblea , 


Lr batae-charge. 
A chetai. 
L'assemblr'e. 
La marette. 


Li carica, 
La riunione, 
La ritirala , 
V avviso per far 

Il lacco per far 


La eharge. 
La retraUt. ^ 

VaaFpaur fato 


rimirar gli uf- 

Briali, 
La sveglia. 
La profonda, 


renlrer hi affi 
U 'r"^à dei cke- 


Il governo, 


lT"^etagt da 
eheeuux. 


Le ilislrihuziuni. 
Le corvée, 
Il mogio. 
Il bando, 
L'ordine, 


Ì/i distrìbiUioni 
Lei corteo. 

APorire. 


Tocchi per gli o- 
Lcbacchcllcefun- 


Aia henniars. 
Le rignudoH. 




Le Ito! àmdu. 


II trailo cslcso, 

Il f.mfar, 

La chiamala ilei 


La fanfare. 
Le rappel. 



TCKiLlljRE LA CUFFIA DELLE 
SPOLETTE. Décmffer i« /i«<™. E 
«aprirle per appiccar fuoco al can- 

tògliete l'avantreno. Lem 

l':i.-<w/-!ri.u:<. Ilom.ind» nella maimvn 
dei pezzi di campagna per l'artiglia 



perno reato a gancio, ed insieme al 
capo di drilla sollevano la codetta, 
applicando le loro mani alle maniglia 
•li Biilrllii , i secondi fi pnriann ia 
orso dei capi , applicando le mani 
i gli aloni. I due primi fanno 



■alo e gancio porlavclli 
«li anelli di punteria. 
Ti primo di drilla prende 
il gancio a punii, coli' a 



ciò a forca ; licno la sci i velia eolla 
mano sinistra al di sopra vicino alla 
lesta della slessa ; la dritta al di sotto 
24 in 30 pollici lonlana dalla prima, 
e colle branda pendenti e tese, ed il 



rczione della hoi-ra del peno, lucen- 
do fronle a 18 pollici fuori dell'allì- 
neamenlo dello rnnlc. 1 secondi in di- 
rettone del boKone, od allineali ai 
primi. I capi in direzione della mela 
del calastrello ili concila, ed allineali 
coi primi c secondi: i leni in dire- 
ttone della estremità delle stanghe 
dell' avantreno , e della lesta dei ca- 
valli nel prolungamento della linea 
formala dai (re precedenti, e col 
fronte in avanti: ed i quarti ad un 
passo da' leni in dietro e nello stesso 
prolungamento; il scrgcole in mezzo 
a doe avantreni in direzione dei fusi 
degli assi dei medesimi facendo fronte 
in avanlì. L' ufliziale siala ole innanzi 
al sergente in direziono della estre- 
mila de* volti di punteria dei due 
pezzi clic egli comanda. Quando il 
pezzo è servilo dall' artiglieria a ca- 



3J3 TOG 



TOP 



valla, l'ufflfialc i 



i infii ci) nrLiu'licri snimilrramin. e ~i 
j iiirtiT-.i mi. i :i lì.. ni'. i j|f' rì-pi'ilivi 
ii. Por marciati' iat avanti i"ill'a>\m- 
trcno, si comanda atow/rtno in n- 



dell" 



TOGLIETE LA PROLUNGA. U- 
la pralongt. Comando nel serviiio 
'artiglieria di campagna laolo a 
che a cavallo: al quale rumaii- 
rapo di drilli sprigii 
della prolunga ~ 



unga : si riporta 
vamreou nei suo luogo; ed il r 
artigliere di sinistra , cho ha svi 
l'ala la prolunga, la ripiglia ini- 
alle Blatte delle briglie diclro I' a 

Qualora 




sol Io-slang he, in seguito l 
suo luogo, ripiegala alle stanghe vi 
(ino alla satetla ili dielro. 



TOLDA, s 



TOL 

s, f, Tillac. È uno parola 

iiniii|iutii iti > i ; i li ; . « b« 1 in francese, e 
quasi fuori d'uso, che sipiiliiui a il 
ponte o la coperta d'ima navi- si 
din; laholla parlando delle gallerie, 
o delle barchelte. 

TOLTA s. f. Jìw/iiiji'ffan Gran™ 
per lo più di vìveri, dì vestimento, 
di cavalli o d'arnesi che gli eserciti 
" i agli abitami 



TONDO, s. m. colpo d' ai 



TONELLA. s. f. Ou'uper.i di difesi 
filila Hill barili pimi ili li'rra. ridil- 
li] ili daiili S|iiirim di f!,«ri,'i, d'ululi' 

^imi'djj'ìrro'. •. m. Tonatili, ltm~ 
lertu à marnine. S|ii'(ii'di ri:i:ipif.rilc 
diligilo, ili r.inni ciliiiilrira, e lungo 
ipinli) un sai.lii'llii, fall'! il diinfit <> 

riKlirr largii in . ,: ii]ii .■■mi' 1 HI fimlii, 
r. (vnliial.i di diie rrrrliiclli dì ferro 
il di ranni ili din' rupi; si n:i|>ii.i di 
palio di piombo, di sassi e di scaglia, 

si siipi.i|n»iriL.v;i alla polvere nei 
l'Mri.'ri di ballala e uri r. 'mirini di 
batl.'ra. Eni in oso nel secolo XVII. 

TONELLO, s. m. Jbnrie Tonneau, 
l'rijpriamunli' tinriliMli li^nn adusile 
}xe riponi il iim>; ni i usaln d.itjli 
i I r r 1 



, ma nelle mine allusi , ciupieii- 
in quelle di terra per assodare 
tifosa , in queste di polvere per 



che maneggia , c che nella 
lingua tiir.vi suona lap. 

TOPOGRAFIA, s. f. TopographU. 
i)i.:'\;:!:i i hi- rap[n.'.('ii(,i -U: Ir.-.tl . di 
ImiiB tua tulli j pirl cola ri o-.-rlli 
ed acddeoli che più importano ai M- 

sii^ni ..lidia riicrra. C. bruna. i [iure ( :>ra 
■iitv =U'.-s n-min rane di Idrr n'adii di- 
segni, che negli utlmi militari ha se- 
gui c forme sue proprie- La voce de- 
riva dal greco, e vale dacriàone di 

Abbiamo da Vegeiio che i Romani 
ponevano una somma cura per avere 
la topografia de' luoghi, nei quali do- 
vevano far guerra, e idie i disegni i n- 
donnali si servivano, chiamali 



i'ìuo^liN'i'l'nui 
rispettive, le vi . 
paludi, o tulle le qualità del Mese. 
Quest'arie, tanto necessaria in tutti 



la n iliffiri-iizr ili 
> invecchiar della 
te linle confonde 
Un obbenchi co- 
llodi: ed in fine 
porre. riflessione 
liscgno eseguilo 



e. Io 



lllSl'SITII), 1 
, 0 fjISilllìi 



« gio, spigne l'arie verso la bramala 
» perfezione. Ma, comico dirlo, non 
■ puù con ijiiei soli meni condurla a 
» termine: lii parte convenzionate del 



gregalo 



phiqut, Aggiunto di 
al l.i topografìa. 
TOPOGRAFO, s 



lui il <|i;;i 
iii 'il iki: 



n foglio the amircsenli 
iotio a curve ornionlali, 
ne degli uomini un ag~ 

lineo capricci osarne ole 
na 1' uOìzialc ingegnere 

il terreno in (ulte le 
ilarità, abbenctó nulla 

to ^.JJftmiftu s/oinpo- 

17//. n." UT, dei Ge- 



CA.agg. Topogrti- 
rose apporlenenli 

m. Topographc. 



Ialina . e pii'i 
<d alla Iraduzii 



TORACE, s. m. In Ini. TSorsj-, 
O.'ili iirrn idir.L (li l'erro, ili fiumi, ili 
"■■ o d'allro a difesa del pello. È 
più adattala alla poc- 
e dogli usi mìli- 
iìiti un mulinili, me iiiiil Llslicr;:iì ii 

paniiern. 

torcia ii vtl.n'1'o. s. r„ a toiì- 

CII10 a VENTO. 3. in. Jorr/V. IV.oi;- 
i*ai[ d'arlifirr. Face portatile, ram- 
|*i.l.i ili curili' vecchie, disTalle, in- 

l'eec; Ili. me 1,1 li in ■ , 1 ijuincli 



1. Vi ha 1 



r I rillano 'i 1111.1 

Un e x ivi,. ima ; cmp Simo una specie ili 
grout soffioni, ma sono men durevoli 
clic le Ic.lc dcscritle- 

TORCITOIO. 5. m. Taarnt-i-gaa- 
che. Ferro ripiegalo a Bnisa della 
Mi era s. ili mi li. min ii-.ii i mcnìrl- 
liilnri per torcere il liln ili Terrò. t-Jiu 
colli'ja li- armature delle lonne delle 



visi in Ire clenirie (-cuciali 
decani ■ in iirilcc.'so ili lei' 
ma ebbe Iri-ril;iiliii' cavalli 
cciiiaiiil.mil- chiamalo Dee 
Amhe «li cenili crei 
dogli Impernimi il' Orici 
l.i cavalieri.! iparlil 1 in Ili 



Tu II 11 TÌNTA HE. y. ali. Infesltr. Re- 
care genie miilc.lia e (lanini al ur- 
lìi irci enn ["reni irci /.1 ili uff™: il'niini 
maniera. 

TORMENTO. ». m. In lai. lùrmen- 
tum. Nomo generico delle macchina 
mililari ila lini cicali amirlii. 

TORSE AMENTO. 5. f ~ 



Corsa e 

convenivano voliT.k'rii.miic-nle i car.i- 
Iìitì aliiii ii rii.i la-n.,r laicir ci! caini-,-: 



TORNEO^ 5. m. Touraw. 

assaltandosi a squadre tri 1 
rimaner padroni ilei c,im|iu : 



molle: alliv lillà principili g 
vano di magnifireii/a 1: di jm 
quoslc feslc mililari. 

Le antiche r rima e ha Trance 
liuisriiiii a Guallrodo signor di 
l'invenzione de' lumei 



primo fos- 
se solamenle che ne fissasse e sla- 
l/iti-i: ic lc^i cil i repilaiiii'iili. e cu: 
rendesse l'uso più comune e più fre- 

I.' nascilo prilli ipiili- ile' Ionici 1 



■bili r 



i gueri 



non [ini 
rei,', cl,i:i 



ir prove del lori 
lessero offendere, ci 



vi accadevano freqnen- 
imessi in qua- 



I.e slorie sono piene ili c asi fune-li 
ai-.-:icln[i in cpic'yaicic-tii militari : ii elle 
diede motivo a' papi di violarli soliti 
pena il' anatemi e di priva/ione ili 
.-ee. illura iir'ciiiiiirrii. per calori) clic 
vi perdevano la viln. Ma lalo era l'ar- 
dore della nobilli per le occasioni di 



Dia tizod b, Gì 




Diaiiizcd ùy Google 



34G TOH 
Klicrin, e Iwn presidiali 

UlullO lidie ([llll-. silllil 

ni, ebbero il nume di 
din. Andarono flnnlme 

mela" del secolo XV, qc 
a flMubcfiiir le cortine 

"S&HABIKi.r, 



Ha insilerà delln Corsila, e J ormala 
jn un sotn cannone, che d'allora 
. poi slaliilirono di (urlili™- con 
-'— ; brilLinnli liis :li 



rOHWERE. s. m. Ahilalor detti 
rORRIGIÀNO. 8. m.'tord.r» di la 




ii, <: i:.irrii che gl'Inglesi furono di- 
menio slupdalli iHIii lllloii i (lil'cs.i 
l'ali i ila invi Itirri: loii.Iii. falilirirala 



da ramparo , o lo padelle pi:r risi Ina 
rare , a si usano per inccmlerr i !>.■.!■- 
tuoni , e le fascino dol nemico lii^n -ir 

TRA 

TRABACCA, s. f. BnraqKt. Specie (lì 



un 
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pi licione propri, miciile da guerra. 
Tenda orienlale, cioè culle i urLirit. 
alle c rtLsIese. 

l'HMIACCOLO. s. m. Sorle di 
narirc. Sorta di lieslimenlo di me- 
iliin-ru u.i-ui<l:/./;i, l'un due ii Ire al- 
tieri con vele quadre o a liirctiia: 

m- i> serve 1 IlilTIlli' Milli-,]. 

7i.ini iK-ir a in.!-..,!. 

TltAHANTIi. s. m. /Vei™. Soldato 
.Iella m.iiinìi i ili'll' iiii|iiT.iil(in' il'Ale- 
masn.i . til nr ■ I ■.-] I ' iiri|icr.i[,ir il' Ali- 



1 TH\lì( l »:':HI'.[,l,l).' l -'.'iii TrSiwhnl. 

Imseult, Pavimento falli a leva, a < 

altri ingegni in modo che chi vi pone 
il piede precipiti sii inumivi onlm 
un sollerr.mco se-evalo Kitlu. Hr.i un' 
opera di difesa collocai;] nel!" entrai i 



e d.i limimi i. Viene anche (Iella semi- 
iiidlii. e semcnlclta. 

TliACU.MIK. ». a. Traquer. Segurr 
la iranici ili'll'iiiiniiio. sia ([iiir.d.j s:' 
ne esplorati i le m-.w, -i:i ijii.mi.Iu -li 
si ila la colobi 

THACOIXA. s. I. Èchu-jK. Nii-ri.i. 
per tu [ìii'j ili niuiii, die ^ìr.iri li) 
Miillii •pilli deslfii sullo all' opposto 
lir.K. in serie per ini ili nhii-nw 1 1 
.ip:,.l.,. Nel secolo XVI e XVII si usa- 



i -uhi. ii: p.irtavaim allindile .1 i|itelh 
della sinistra alcune busle pure di 
rii ii) . [.[lini tu quali si pmievani) le 
.■ iridi" ilcll'archibuso. Ora seno niTallo 
fuor d'ine, e dirimasi annuii tr,inil,',i 



TRAODI. PI HE. 



Tlt ADI MENTO, s. m. Trahìson , 



fortcjle . i 

'li.'.' ' " "' COrP ' ' ^ | 

TRABOCCHETTO, s. ni. Trébuchcl. ' 

Piccolo Ira hocco. 
TRABOCCO. >. m JhVei.'. M,ii.(.|,ìii.i 

murale dei primi tempi (Min milùi.i 



Una . 



■ irei.ìrli, ili ciò i Ile .si pas-a, 
: suo principe e la pilria. 
rie delle sorprese si f.inri'i 
igenia segnila e delle spie 
tori. 

] può esseri' sorpresi per 

l'ona 6 quando quello, a cui si con 
Senna In eillà iiili]Ml:iri.i]]iei][|., min è 
nlitdi;; ii'> ■ I Militi' li' sue Ine/e /i ipl.'lli 
che elici. i riliiseiimi: l'altra è ipiellii 
io cui l'j d'uopo di altaeeo, s. alala, 
n allro strattagemmi, priliialn col- 
l'iu:i:llii:i'ii/.i di una pirlu de-li iilii 



11 lr:idi!nre sullo qualunque governo 
\ (limilo coll'ullimo suppliiio. 
Pion l'i e pem che heii agliare possa 

sn elle aeendirre possili un' armala, 
il prode Eugenie, nel 1733,1» Indilo 



f.irlMM ili Ersiil, per In rii|>i.mc clic 

CI MI;] llilii-|:i[|> ili-lTlillll CiHlilll-M' di 

Aiislri.i.i ;i 11' assalto ilei lungo [iiù de- 
li;ilc della piana, li a'' 



.. _ j'allre armi ciì armai giter- 
cachi, colle munizioni Gii allrczzi loro, 
he accompagna gli esercii! in lempo 
Il guerra , per uso loro nello varie 
•ccorrenjc. In questo medesimo sii-ni- 
irafo il Bolla usa anche corredi) d'ar- 
Igllcrlc e fornimento. Il Datila od il 



ma pensare più! lo: 
che un giuoco a" a; 
"'Vii ^ E- I^Etl fVlì* *" 



Tr > d'arliglieria .l'insedi». Eiyti- 
,,-|.,t d'mlUinii: ih- j-n.yt. I.c :i ri Riccie 
d'esse li. j, filmile d'usai iosa neces- 



Forsc quello stesso che i Fni 



rleriv.i il:il veri») [riilì.Ti-iv e IIMIrl'ire, 
eicè |c>«.r <!n haoda :i lianda. 
THAFU,f.MHK....-(l./Vivr; <('<..„'„ 

1 mi. . lerci) In li [v.nl:i n rir fui r 

TU AFILA. s. f. Filière. Slromcnlo 
in mi si fanno passare i niellili per 
ridimi io Ilio. ed ;, mii-aior solli- 

" TlìAc'OllAlì]!. V. ali. ferra- de pari 
'li .«,■/. F.ir.ir d i limi luri hi :iir ;lllr:i, 
passar fuor fuor.). 

'I 11 A !■ ir;f ii'iOilK. e THANSTOX1- 
TOKE. s. i». Tw:f.i r - ^'i li't'J r.i^- 
L'iliwi clic alili.ln.|')il:i le [ìr.ijxic 1 ■ ' 11- 
■'icre per recarsi a inilila re solfo quelle 

TRAGUARDO, s. m. ffniuw. Orde. 
STIi> elle in rcrli casi si Miidiiejlc ell.L 
e.ivre supcriore dcll-i cubila ilei pezzi 
per limrc di punto in bianco. 

TltAlETTOWA. s. f. YV.ijerteicr. 
I.n che [H'rcurre un proietto. 

TRAINARE, v. ali. Tnitrur. Con- 



^ Traino d'artiglieria 
Èqmpaije d' artìllerie de 
artiglierìe da montagna 

' Traino di paoli tutti 
e traino da ponte. Éf, 
Le barche, i cavalietti 

pra earri, per gettare 

aeque. Traino di ponti * 
traino di ponti sopra 



dì 



TU.WKIUilA. s. f. Tré 
qucilo umile ìi' Ini.lii averli ru'll i ni"i- 
rala d'un vascelli!, di l'iuipltu iill.i 
^.ill.i per 1» sin!, i Ielle uopi.', die 
r.n-.-i iberni io quello spaita dfcomi 
più pvtipriauieiitc ombrimi li della 
gatta, 

TIIAI>ANAUE. v. ali. Parer. Foi'ire 
col Ini pano. 
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i parlatili L . 
riunii -onu ilirclli .1:1 un iii|io-lr.ipii- 
nalnn- (mii'ire [urtar], fruì. 

I [iriiicipiili slrornriili ilei lrn|i.iu;i. 
Iure rli'lli! ("inni! <h schioppo amo: 



T/l s ioli i lisi Ì:iLnill, t.'i "l'i-'li 1 , r.J.vir'ir'. 

Il (ripulii, Li: trw d:- furai: 

li Irapamlolo, U (urti. 

Il |!)T[|ÌO>Ili rj.lllIlL', /.n r,nrhu\r ji'.Ktr 



r.nrhotl.i. ;i ini si piallano In «iplle 
iurlli) stesso ulivi" iii'1 [riijinn» ili 
mnrsii si inlopcr.i cut it-im 11 l.i |n- 1 1 . i 

di ' :i:iimvitì i ii l'.i- i ]H:r l'asse, v ■■< 
f.i Einre coll'archcMo. 

Trapalili il:i mimi. Trr/mn fluidi- li 
tiu-ii'y. lir.Kvi >■ ImiLM su-i hii) ('(in un 

mulini im-ln^li ili -::|I|M [UT IraUTsil. 

il (]'i.ilr> serve (li miiviluri fiij r aprire 

ì-liiil Vii I". in vi ,rr l.i s IV) 

ilelte min.', i[u iml.i n ni Minisi f.ir ru- 

piii litri [n'7/i (li limi ( i. si coni- 
IllCllnilO il 1)1(1 .eli il, e femmina, l- si 

l::iii'on.i urlili cuti ihi.ivdle; "licssi in- 
ette irteli». 

Trnpann ili ni - i Tmrel. l'i. t ni i . 



lesegli schioppi. 
Trapano i u il ir i gl i n In. Drilli. Trapaliti 
i adopera ,i mani), min «ani lugli 



;:...(..■■.,, < mji^iK, e,,l«,,!,,i,,!,, i,,e ,,<■ , v, : l- 

consimile a questo ■ ciascun capi del nvuncn. 

Trapara a polio, f mie-Forti. È un ■ TUA PONTI! s. m. Elitre, 
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mUiiaiirs I irai -e. 1 ' miiilin una la 
. i .. -. i ■ ii cri-, il ir.i-piir.ar.- e 
s lu-irc ordinili mienl.- i njliln:mi . i 
In .1 [ire. i in.illuni.lt fiviiy-. e 
.(■uni.. ...:cj 1- I' mj|p i |- r .i! ■i.-^-ur-i 
n ciprini 

I ir ii. vii culli I. .Irgli. !■:,(!.., |.. :, , 
~.miinraL..;i I. i-ii-na annm • • nitri; 
esempli rirrurthcKiii ne. mrmnral-.li 
..~.~i- In. rnnir q i. a il. 5 r -ini vi. in i-„i 
si trmo Annuncilo Ji lilitn-.i . so.li- 
r.uhi dai Or:ci.(.i ili >niumna. 

.Iiitòi|j ii:->r.!i. i.i li in ru~.ili-icn.i-. 

pr.sa il i Tuu: e ili AiDiila in Persia, 
chiesa da' Romani 

linmn grandi Ira- 



I '■' 



li le Imiv di i 



ji cosi riti vani) ani-ora allre gallerie 
.. .li tra hit, i he an-lnaii'i il. il t-imipo 
ili^li a-.inliaitli lino alla cilln assediala: 
- sle secoiiilc gallerie erano larglio 

li di Ironie. 



a sii-k-m-ri- l'opera minala 
. pluoll, e staili, ed indi. In- 
ulti in una velia l-ili sn-lc- 



.i:|Ti rriu.i ;h,- I i tl- II-i, ih. .i r.ir.ic 
lai: 1.™. ni.- -Ii-.l.. pulì fri-, 
. . ... MI ' i-I- '.■ l.Uf .fr-i.il 
rafnli diàri.- -lille nracfia dc^li en- 

" TRAVAUI .1 ATOIH ALLA TRINCEA. 
rrai.ii//f i, rt /n irn/.rW Siiti- lai 
n.ni.i- ~ iiii.ii.lc un li, lacca min io J un 

n rudi saldali (.r li Mai! imi n~ .liv 

-.(man i fife l.i Irn-i-i. I viljjn Uu- 
vannn a lai disiaccanicnl" non lianno 
■lire nmi ihe la pala e la tappa, o 
gli nl1iji.il. la lurfi spada. 

(Jui-slo disi.itram nlii -i rumivi- -vi 
un Luco ili.ieiiatii. i-I i- r.li-i.iln .)ll.i 
p ii - i ili l rim. ili'f arar -li lla rj.Ui 
n.-.si iin ~.>l I .i.j sa ori una la-rino e 

do pi<ihilii.o e. li sul icrrcn-i iho 

.1n. .i l-.inr.in-. gh mi-.yiii ii mar. an . 
j.r iill.ii. .le d iuncii i-i i- dote t.r Ira- 
•.ìejiarc i snidali di suo comando. 

Uucou iraMglìalorc pone la sua 
lai ma iiin.imi a se. c l'assicura imi 
picchclli, indi fa un linei) ilielro a sè 
mllindoU terra al dinanzi. Il di/vere 
ili un uifmal.', l'In- cimi. inda a'ir.tva- 
«li.il-iri, è ili H-Tvci-iiarii il più ohe sia 
p.i.-iliilr, ili vi-iiiiiii s|u'S5ii, « d'impe- 
dire lite si ili.lH'iiian.i fii[i[;i-ii:ìi>. in 
c.iS!) di ipnililii; snrlilii: in. li di riu- 
tv.rli I111.I11 l ini In sudila è ri-spinta. 

Siccome un lai servizio e mollo 
p.'ii',-n, i' [u-iii iilii-,. ìii-llu sli-ssn leni- 



. i-uale fuse a qui Ila chi! 



THAVAIil.10. s. iti. irufuiV. Opera 
filli si [iKi.1.1 alla giornata da Ir.lVJ- 
glialori diviT-i, climi- lali-nami, m. 
. Irnll ti ■■ ìdinÌ: in ■ .■ i/m imi 



s-:,l. ila cil itll'assaltu. i h.: ililti-rivii da 
ifn-ll i fii li.ill;i!ilia, .i cuiiierrà die i 
Ira vagli degli anliiiii v.ili-ian" lii-ne i 
iiuslri udienti da imi praliivil i; culi.) 



TRAVATURA, s. f. e TRAVAMIIN- 
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TRAVE, s. L, ed ai 



i-ili. n.-i. inni |i. ( wiiti!i M-rvin; in mirini 
minili al nemico. 

TIlAVEJtóAHIÌ i-, a. n. /Vmrjv.T. 

nil,..lil i.tIi.i ~'iril[iii L':i il] ]ii:i -M),i : 



fletterai mcnlo rgni opera della glesu 
liguri, che si cuslrub™ in nuesln □ 
i|iK']].i |);irlL> ilei recinto pel medesimo 



giungon 



iVEUSONE. s. m.S. 



a modo ili Ielle 
r:iji:dc, ;iltinclir unti vi si possa cam- 
inin.ir Mi|ir ii'l memi d>«a s'in- 
nalza per maggior sicurezza tiri pir 
i "In kiIÌiId di iniirn, i-In- dalla llpura 
vieti clii..i)i:iti> lnrri'11,1 ' ■liwi'-l l.lnc- 
s['(ijh-1m 'li flirtili. -.■liiiiin- iilii.iniasi ri c I. ■ 
ChO chiusa. 
Tr.lTcrsa inculi 1 . Siihì.' ili mvi-rsi 

i-lic si fa chi il Mini ili i-iifiliiimi 

ni un,- |.; lf [i nclli' foriere jnT udì) 



ili militari situo [11 due parli 
ornile incinti da Dna rollasi» 

THE 

r. Trine. CanveniiaiK 



TRECCA. 
Ira tino parli n 

dorsi reciprociir. 

inlflci'initi.ili., .) ililii.TiitUii ili'!).) -ii 
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I lìLIi.lMiAIKilO DI BATTAGLI 



C'dXl 



lri])litiilo; lo (ho si fa per guernirc 

llu|hi ùii i [[iii'st'upfr.izionc si [iri'ti- 
il'imi i lMllii 'li hiivh! alla Ioni meli 
a' imbrigliano si rei lumen le, >i legnini 

t'ri. Si Ianni allr,> sircii I ■ ii,,!,i iylìi- 

iure iiv.mli e inrliclrn. rii.»<i ili i-li<; il 
iri'linsMfiL'iu si (rova eom|HUlu. Vi si 



V.qnnli lni|i|!ji 
,1 carriiiL'Hiii ■•■ 



l.inli] in-! M'rvi/in ili-Ili cat.ill.Ti.i. i lic 
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TRE 



TIUBOIIDO. È un romando ai 
inaiim. preordinargli di metter 
miniaill i tir-Ira o ni irilinri 
^ TRIBORDO TUTTO. 7'r,7„.r</ ( 



I III.M110 s. in. I»al Ialino Tri 
Siitil.iluli^iniiario romano, d'arni 
grave, elie slava nella terza se 
ed era L'estrema Ini uria deli' 

II Iriuriu in ordine di bai log li 

V.1 tuo HO ginofilliii piegalo il 
<J appaialo all'usta ili rui l'i 
malo. Se gli astati ed 



( ':"" ; l !|' ,,v N'u-;!'!!' 

Tritinoli] si .li c .ini (ira quella parli! 

ilfir<.||\li;>.li:!;U>. 'Il r l'.irc il (| l:irlip 

chiamalo di hoTdo. Cosi. '>|r di. .i 

Hi-»F,i .Ti/.i. )■.(■< i;' ynriiVu . s : inleisl.: r Ji. ■ 
ipu-.la farle iìlll',"[lli.a!(!: : .,.l minili sili 

[«.■nlc ìi fini il i|iiiiilo. 
Fonai a tribordo, /-'cu à Intuirli. È 



Voga per venire u tribordo, Suge 
i renir ™r Iribord. 
TRIBUNO, s. in. ZKSun. Bai Ialino 



principi, rbc | negli i 



tcrvallo della loro I 
la minia. 
TRIBOLO, s. ni. ( 



io al a. 



.ualuuqiie modo 1 . . 
■ i-itipr,. una ili es>i- elevala. L'iiggello 
di questo siromenlo * d'impeArfi il 
passe alla cavalleria. ! ilmn.ini • '■ re 
M-miaiiii per arresi.! ir nu.ulrijlir 
l'.i leali! dir' urinili, e per Irallcileie i 
iMiumeSlì ed i cavalli. 

I moderni scritturi ci inaigli ami ili 
spargere i triboli sulla Inveri ii e nel 
a. --ìi. i ut i(ii5>;iiire all' inimiro la sa- 
lita sulla prima e di passar pel sc- 

l.'elini'i'.i^h! il: ijmi'.Iìi ioce sriul.ra 
o da Tr&ulus, |iarola Ialina elio 
i|jirn:s:i e pungenl'- 



■Ina [l'irti 
- 



dai senato c dalla [ilelu!, [mi per suf. 

il.ii.-l' irii[n:r.ilihi i. la'.uii! i]in'sli alli/iali 
ili -nn'i rlii. il. i i.i'.ore, i: coniali. I::v.i[in 

'' ^icile I! i I iva .i in r :!:!(] 

fanello d'oro eli il :,orii:„mn. 

THlliUTO IH l-.liKIIHA. Tntiut. fi 
quella imposto che il viinilniv im- 

I al i inlu, iliip'i i-lai l,i Mirlc delie 

.imi: In iIi'i-Ìmi in [avere del primo. 
TJÌ[1>I'.NT1':. S- m. Tridui. Arma 

j(,i..,i ;. Ir* [....i. .1 .11. ,., 

' 1 era la più lunga. 

X 

il inerenza 

clic i lini' linv/i Illividirli sdiid i(lli'i-i. 

TJilKDltO. s. in. l-'isurn «li Ire an- 
geli e .li Ire farce. 

TllUiOMJ.MIiTIllA. s. I Iris'inn- 
•i«7;i>. La scienza elle insegna a r l i f— 
sururc i Iriaugnii , e : -ia imclta pari., 
della geometria che spiega il modo 
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il' [runir li' [i rli inci^iiilu il' un Iriiiu. 
- ito per vi.i ili [|un)]u che si hanno. 
Vini Li Irieiiiiiiiiitlri.i | > T. l ■ ■ ra ,! In sfe- 
l'ita , Si'eimilil etili ali ili ai i[ii.ili 
vii-m- niiplirala -min piimi o -li-riei. 

I.l:i'_'-[n S'all/l fa |jj rll' essenziale llc- 

pli -di'ti i leuieulari degl'ingegneri 
militar u 1 grilli. 

Tiin;u>ii.M!iTi:ii.;o-i:A.a--. 

V m-iim-Vi'v.i». A|iriil|-|(!lli'lll4J illil Iri- 

gonomelrin. 
TRIMESTRE, s. ni. Trillavi. S|..i- 

/m 'li in .-si. Iti ìi in hi ini* Ira /in ne i 

iliv,. : .i oiiili-^i dei i.ir|)i tul lesinai 

ili'lln sialo si far per It'iilli-slri: . 

mule iliii'-i riiisla ili Irimc-lri: " Iri- 

niixC.U'ALLE. s. IH. TriqutbMc. 
E meglio fluii» rarr.ilnva. SlriiliH'illit 
■I" arli.-lierin olili pi )slo d' nn.i nnat 
[Veri ia ili listili o lii ic 



[ij-.i.^.a!., 

per ilovanli. ili 

min [ravicclli. e di inni ..i;iiin...[lu: mi 
lale slromciiLfi siine n trasportar 

|ir/li ili r li.llli, ('III' si allarcali» sii 

i|iifla frtii-i i mn ima cileni di ferro 
i. (orli [-.ivi. 11 suo [inumi: n (ma la 
à il' inalili n-in Imipo l'i piedi d'un 
sul l'itilo ili (jiicrcia. 

IVr seri irsi ili quel i slnmii-iilii, il un 
» [iìi'i uomini lo avi innari ). -il». in lato 
sul peZill l'Ili: si vini! lr.lS[nn-l:iiT, ts- 
m-iiiIo ioililWeiiIr elle l.i laura liti 
pi/;» sin |iit davaini » al .li diclru 



fji passa mia prolunga 
tli-ll'esl remila ilrl liiiiiin,'. 



llliv/ii dell' iis-i; sia [iirjiiTnlirul.ir,' 
slitti.- manichi: del pezzo. 

In oneste mulinile si passa unii ea- 
lirii.i di fi-vrn assai forli' por sosViu-iv 
mi piY.ni ila ili. la muli.- T- liiriia il 1 
10 a 1-2 liliali Ir ilui' eslremll;', si 
avvolgono 



il' intonili all' a 



l che: 



rilevarsi, liti lllliini po-li in n.i hai 

mn gio-sn vili: |i, r rilevare il pcr/u. 
per mozza del quale si al/.i f.irili-si 



il pezzo tantali ). unii: n ilicri nomini 
muovimi) benissimo la delta ni letJiina : 
ma si- pei è a tpi.ie.:n' ilislan/.i. iptal- 
Ir» invaili .anii --n Ili.-- r:il i a Iraspoi'- 
lorlii ovunque, 
ynatnlii si vnnli- scaricare ni luogo 

llirslillilt'J , Si l[is[.'ilji;[il! il pLZZ» liti 
liniinii:, e (Ini: li Ir.- immilli alluni. i- 

sli'taillà ..L'I lini ai; . allindi..': li |n-so 

'i'- 1 ''i"' <>n Ih P"ni lf»|>po tule- 

T BUCARE | CANNONI. Mtllis Iti 



loro hocca 
lu. il'., tra un 

th[.m;a[il 



i. aia: siali , -.[i.-.p .-li c iti.! 

a iiiinli'iìii i- l'allr». 

UN 11AST1M1ÌNTO. 



ir grosso , o pure quanti 



tomoli rala . eli; si osa per Irini aro no 
liislinn'iilii, il tini uno il più gherlini 
i:lie si (.noni pi-isire ila mi tu irdo al- 
l'alila all' :i|ic//a iti'l si-, (luili i putite 
Ji '' lini-Itili ilavanli . e ]U-v ilisnll,, n|la 
etnea. i . tesali la l'nrleiiiciili' .-.iil' ul^.i 
mi oipli ear», i: -i-lT.lililiil» tini torio. 
Si e-pni'rà una II in tntliido più coni 

j plicalo, III pili allo a t mi sibili re 
<p)esl:i tllillii. l.a 11:110 cmniill'ia. .1 

: feti e re il' ordinario in allo; quinti i.in. 
vacue riirriiliar.iiv prima li- parli sn- 
PL'i'inri. I.a prima operazione da farsi 
e ili sol levare prnnlami'llte Tallii .Itila 
navi: ila tulli i itesi tlie sì possono 

, '«■>« 
dei e* 

- ire portelli (Infurili delle h.uli-riu Imssc. 




c sulla e 



s' imbrigliano Inni: sii 



° Va'ii'c' si 



[■(l'rlln ilii- r.mmi i invili di E™ 

''''V'r'inÌ: \i'm>,V.' s.'ni.' ";,J.-(.-Vf,- 

> )M(I |H'/ii (1 i lU.lrll^OLIC.ciD^laillIl' li 
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rorrenli posti sopra «ni rupi'ib , clic 

cliv.i IVì iillrl-.nm'ifc l.i u;:.: Ojni 

]>r>illi- .'il i 111-lelli h : '"— 



. n.ive ncil i 



■urna inferiore df^lla Ir 
sui lungliMyn, ncll' nn(,_._ . 
[idilli' I 1 1 .illii riniriilii :l c-H.l nave. Un.l 
il L'i le fnt-tiiilt ch'i trint'iirini sì applica 
1: s'in.lir.iil.i sii i l.aeli ,1 sulle ,,,-l.c. 
l'allea t'icri.d.i e. s.tinrla e cline:" n , 
e vi si filini) ili Ir.illo in Iralhi ilei 
Imi hi chiamali umor in a/i, per condor™ 
in mure 1'acipia tdie .si rari Ufi il! sul 
ponlc, e che per la coi ilesini il'aria 
" —> dei ponli scorre verso i Gan- 



cbL 



10 del primo ponlc d'ur 



(tua dulia mola di | 



traducono dal di fuori della 
tpinntli) si fumo le in ve 5 lij; iu ni. 

Oiiimii i tirili perni ■ ' ■ 

in co 



[rinfurimi 



d.llBM C 

velliili siipra lìpr.i sul secondo rimiro- 
I rincorino. 

Non ti e i l» siiln nintriJ rrLni .1- 

riini .1 ciasrlicdiin Inni del c.nscru e 
del c.islrllu ili prua, il i|ii;g!c s" iu.lclilii 
• ■ ■.'iiii-lii.iil.i (imi. il iin.'tli del punte: 



TRINCARINI ROV IÌSC1. (Job 



li starmi di pop [in 



iiviino palile, rolla liincrenia peni clic. 
I iiiilentalurii min è che ili lini: pudici 
ci meni) «elle maggiori navi. 

1 Irini ariiii ilei riiHscro vallici sirnil 



Si melloni) parimente nelle Tremule 

1 , 11 

per ili-pi'ti-nrsi il, il so1lii]'>rvi umili 
liiacciniili, i i|iiali oern perei iliern nello 
alilo uno sparlo prezioso. Quoti pezzi 
(Ii'lilinii ic.-i i fiinh Tilali [ut dm' [Mitri 
sni:u libili b.iiiliu. e si illcliitiilniid culi 
r:l>i|il;r rlir si li. carni il li ili Inori, clini;: 
nel conlro-lrincariiii spiegali 110r.n1». 

TIÌ:M.!:A. .1. I. -I:<i,:,k,r. l.a Iriicei 
ìi 11,1 linea il ' 11 1>| 11 1 111 in 11 lima d'al- 
ili co, e un travasilo clic si fi dall'.is- 

r 1 ''" 1 '" !".T :: ,ìi t i ;;" v '■''■i"- rU ><! 

rutilili eiì .1 1 urini dell 1 [ii:i//ii, e eli e 



valli IraT tagli, 
liei (rincarigli, e 



ililcnlali nesHiiler- . sfavalo ni.'llc nietlcsiiiic Irne, e ivirr- 
..1 -le-s.i pi-nfiimlilà : nilo di un parapcllo dal lato degli 
perni ì quali s' in- j assediali. 



I.i Iriucca in ini liiinn li rri'iKi è iii 
■ lievi pirli ili liirt>n'//ii e Ire ili pro- 
l'omlil.i . ci il p .ir. 'pelo ili (pulirò i: 

: !i. ii |i ir;i|n In '.i.' .li -ri :i -l 'I, j/ii'ili 
ili iilii'iin, per mi'Ucre il -nlilaio .il 
ciiperlo. Di qualunque niliii'.i -i.i la 

r ri ilfi'i-sTf iìimi.i l'inni 

l'eli !.ii;!.ir.. i!rlla |ii i;/ i, cicr imi Iella 
c diriila in filivi chi; ì;1ì ass'iiliali non 
io scoprire c ballerò In lungliez- 



i|l|..|( III! 
T.;l (l-ìiii 



O tirili' 111 



boriche nu^Ia'i 



[ii'lli! siepi, alluri! , ce., dio possono 
servirò a situar vantaggiosamente dello 
InUerie ni i E » ( ...,si Furu allcujione 
ni!" lia.ie ili Ir. in In, ili rovescio, r 

il'ililì' II..' |iiili!..iT.I . il uni II Iti-, ilil.l 

nualiià ilelli! lem! , alla l.icililà. ili 
Miiiinv. i l,., e profittare di tulle queste 
nozioni: vìmini, dee!' i neon ve uienl i ili- 
1 apcrlura d'una trincea, quando S'in- 
contrano ilclle lem! pilil ln-e. iti,: inni 
'i pns-nno scalare :i linHc. sl'ii/j Iru- 



i.ii-.illcle o jii i//i. il' .irmi liirmi!) p.i- 
rimenle praticali 1 . 1 . ■ j-r L ■ .mischi, pcnn.i 
in Asia, e poi dai Greti e dal Ho- 



più 0 meno, secondo la forai 

eil il v.f.nre. degli assediali, nonché del 

in 'l'n 'Ielle loro niiireliiiii 1 , poiché 

i|iie-.!e rejnl ivano lii l'orma degli ap- 



i M. de Vautian, ohe ha 
.1 l'urli 1 il'allarcar In pi.m- 
..i per limv ohlirpie dalle 



parallele per una u Jin 1 linee drille <• 
copc-rle per ili sopra, on le mettere ni 
-" le (ruppe [che 
ino dalla irin- 
— , — . ,^,...„..wì nlTrfli ilr 

chine nemiche. 

Il pericolo era allrcltartlo p 
(le. poiché i colpi lanciali e I 



■ in lim ili il-iì.: M ini il ' l'ineii 

sola macchina tirava pili colpi clic i 
noslri fucili, cannoni, mudai e pelricri 
ne l:i, ni p ni ini (piarlo d'ora. L'effello 

ilclìe loi-'i i nla|inlli- er i lerriliil - 

me quello prodotto da' nostri can- 



fi-v.ia -ali, '.il. le-ln^iui 1 , fp\llirrio. 

f a sei na mio, opere di lei; ic. ■'■■- lìi.n 

Curi .iieninn ijl'.ill Icc-pnicni nlel'i arie 



ii:lal|.iri| ii-.l.i espressioni 1 nelle diirr.-e 
occasioni. 

Gli approcci falli /.ti' cieca., crani) 
■ Ielle iraiere. cinir ci a.lililann Cesar,', 
i.iil'-ep '... Pian io.Tiln Livio eil alivi, mi 
.meli,, li, .11,. h mi; it ttipiTlc. delie cnniii- 

niiimoni par ilii !■■ tulle violili alìe 

iraslre, nelle ipiali nei ciillorlii.lTiin !■■ 
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iiliif Ini i icino ai I - L 1 1 LT 1 1 i ■![-r-n:i!i inr 
l'iipiTlura, allineile nulli si «imi .■ 
dir nuli siili],. lru]ipo IVrqLlr:t[:i[j. n.:.l,- 
jinllT riri«.mili'r.- ii yrn^u, .ìi-c^M 



[,r.., iir:i ili !.■!■ I .i|,i rlrii'.i .li'lln Iriim'.i 
cui mirinr |n l ii .>ln i)n«iliilf pH sn!- 
il.lli. Allrn il, Ile si f.icvii Miniti virimi 



' LW n'ii 



[a (-catti filli marciano 



ilei più oli, ilei magi ietti per tracciarla; i ni Inni (nuli per c miti mi a re il 

e,,.,! i lir >i l'.iu [i ii-l,irc i.-iji ii.imi'nli. «Ih all'uriliitc cìnr ni; riee.il ... 

ili'iulilati. Indi si colini.'.! una piccola : Cuti in e ini., il intaglio, la Ima a 



TRI 



lineria radendo le piirlì le più avon- 
Viilii (li-I ili Fnuri deìl;i l'i scii/-i 
;iì]i>Ii;ìì|||l'<ì il.illi- ■ . -i | ■ b l . l ! È | -i-t ■! unii .1 ■. 



coprono di paglia per i 
Unniche peno di mici 



t?o giorno si ninno mitiriin- 
r.iVii K Li;it,iri , (Milli' perfiniri. i re 
ilei prcrcdcnli tinnii, e imii-r 
■L'iilh «viniila parallela o piai- 



lullociù si congedali 
di nulle, elio vcngoi 
quei ili Giorno: essi e 
lavori della lesta, h 
delta riolle li contini 
o raddoppiando di 



elio la seco n il 
in prillili pim. 
fileni eomo 



ii esporre ad im i 
ò rostrollo di far- 
nflble con liuone 
; 1' inimico possa 



■ [iiilli il.'lln . 
-ii>rnii I. min 



TRI UHI 



vi qualche slabtlimenlo. 

Ma oriiiii.iriLiiiicrik- :•• t'.irmu guniti 
(■miri nrl 1-iniiliirrii le npi'i'e .li trin- 
cea; cil i principali [iruienjono dalla 
Pillila ili-[lLisÌJiiine il nlt.il cri, dnlLi 
quaulila e (inalila ilei materiali, dal 
„ì,™i« a- — ™ dalia 



ir;;.- .di. i 



Une dalla incspcrlczza degli ufliiial 
del gonio. 

Si mania contro la srclla di aot 
posizione d'altacco. quando lina piaz 
zìi non e Imi rii'imu-nula. n chi: in 
icce 'li a Ila era via jiu! sili) dcliolc, s 



l = llll:ir.' ,WMM ]M!r l'infera p 

i ciò clic li statico di (al man: 
non possono approfondire : 
loro Iravnrii per mpllprsi .il 



piazzare gli limili, min di .si ii.i 
.i-.-.illn, o inaisi pnrri-ponile allo suo 
neliieslr. [..■ Iri.le ciinsi^iii'n/.' l'In; 
accompagnano simili emiri , f in sì 
die il li'.ii ■ ■ e-t I i : ■ [ii'i^rislisi,: leni .1 mini ■ 
le, 'he la Iriin.'ii è Impini slrrllii , 
iiiC'inujil.s (\l ina l>:i r Pillile pel movi- 

■ ■ll'llli I lii III' lril|i|ii' i: ir ll'as|i:i['V> 

del materiali, che lo piazza d'armio 
parallelo poco vallino . die i rMiilli 

Hill sullo jli'l'fell.'llli lite [prilli 1 1:1! i, ili'' 

«li n 11 il'uìji menti min siimi alti a po- 
li i- tir Pi l-j.s-j ; in una [i ri li li Iiiit- 
rea iliiiiin |ieri..'(i|.:Sii e sii.'.'i'llissiin.i 



no uscire le truppe per meli ersi ir 
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-àrlo'luori'd 



.li |-.roliiriiN1_à , perche qui; 



spianala della controscarpa , _ _. 
i-spursi con sicurezza al più gran fuo- 
co, sema conseguire cosa veruna: il che 
si < lti!irn,i ahlwnrlonare i proprii van- 
lasgi por andare a cercar l' inimico 

L'enralflikmcclie csisle fra gli ut- 
Oziali generali , fa esporre mulo a prò- 
[insilo In InijijM : di inni naturila < II - 
oinano ossi quello ohe loro piace nel 
travaglio della trincea, rompendo ad 
(fil isi mie il disegno Iran in te-, e limi- 
li; misuro (he l' ingi'^nero pnò aver 
prese, il quale, ben lungi di poter 



r sempre ili esporsi 



villi |ij>-iLi> ni> ilul fuoi'j dui nemico, 
ni dalle sortile della piazza. 

TH1 NT [-Il AMENTO. s ni. /.viriw- 

ogni sarta ili tv-,> fillio chi- rni-;ifìrn 
dd polla contro V allocco del nemico, 

t filini liei jiiKliv.imi'iili- un Ib-siln 
guornìto <li parapetto. Si prendo an- 



talcnli, o dalla n 
già, o dalla poca 
si ha di essi. 



laccala, <• preferibile :i tulle li; iillrc, 
«I al contrario la pc^inre è quella 
iii cui la Lv.li è inviluppala pel fron- 
te d'allacco. cion vi dev'essere alcun 
punto intcriore della trincea, clic possa 
esser vedalo ila ii-run 1 l n >i; ■ 3 della 

1 ridotli e le piazzo d'armi, che 



i il e 



ii 1S0 



lese verso la coda della trin 
(iO verso la lesta, poiché i! 

su q^la dóla coda, c/al ' 
verso dolili lesili: per ini il taccor.-n 
dev'essere qui pio da vicino. 

Le piazic d'armi ed i ridotti de- 
vono soslcnersi l'uno con l'ali™, e 
' due lati della imi- 



ti orninone della [ma'/a, i|iiiin l:j la 
slcssa i mono furie di quella del no- 
iiiicn: ti trincera in mi campo, quan- 
do si aUendono rinforzi ,- si trincera 
una Irnpji.i in un posi». ]ier dilen.lcr- 
ln, quando si [enio Jr essere nllaecnto 

tili nlli/inli ■ In- Inumili a prop.a-.i- 
lo di far Ir in ce in ri; i pasti clic co- 
inani! ami, sa non hanno il tempo c 

euomilo ili parapt-Lln, ti Iriiicer.irio 
Cini alberi Inoliali, carrello , bolli o 
barili riempiti di letame o di lerra, 
Cini lavula, o immuni s' f liuS'ibile . 
cori i'asi-illu 0 snlcitciiini , culi pinoli 
per sostenere un Ir incera mento di 
- ' d'uopo patin- 



andolo al di fu_ 

delilinno latin )n loro anililà per met- 
lersi nello .sialo ili difendersi limoni- 
lo simili occasioni si Imi lrava",liaro 
i soldati indefos-saiiierile, 0 tnlvolla . 
per dar loro buono esempio, alcuni 
olli.Lli vi poliamo .in. fi 'essi lo mimi. 
Trovandosi talora posto in qualche 



Diojtizcdby Google 



m 

Klii cspasli allo sorpreso, non si deve 
ir.ilii-ii'uiv ori a. si mie v (T unii, ili incili 
mi. i co-in cìjIìiiuo ini] uri. '.ole. J.;i 


III 


TRI dot) 
NELLA, s. m. Trai! de nmau- 


^t'-i' 1,1 1 11 e 11 '" - 1"'' »''■ 
gligema a per una svolimi i'/ai un- 






|iniiiiri.il)ilr, i posti e le (ruppe ri- 
;,,,„!■„,„, „ iv , [lt , ;, K ri„s„lli 
llfiimi. (.limili ulli/.iiili limi si siili,) 
lii.MHI.tilli per lina simile inulina ida 11- 

pinc. i) m.iviedatezzal 

Su si trattasse di stabilirsi m un po- 
sici, dove 111)11 \\ sia mai -I-ila guar- 
dia, l'tlffiliale comandante devo im- 
pilar lulln il suo sapere per non 
tralasciare alcuna precauzione (■■miro 
In surprew, e per limarsi in sirurca- 
?:i; '! Nello sialo ;!i l ire inni ,mi;il t - 
piii.ji (lifei,!, siluando cpli medesimo 
le Sentinelle , danil'i Ioni la tini.i'.'lia, 
e ponendo in uso tutta la nrerldenia 


si collegano le ghinde olle travolte 
il' un limito militare. 

TIlIDNf ALli. apre;, d'osni con. 
Trivellimi. Hi trionfo, da trionfo, njj- 

TBIONFANTF, pari al. Dal verbo 

THIONFAHE. v. nenl. rrioinnnrr. 
Menar trionfo, andar in trionfo, rice- 
vere pli onori del trionfo. 

vii' e-.': 1 ", dumarc. so-'nionare. i-s.eii.lii 

'n<!ii\i ; AT^]l^'Vltli:c;.s.masc.e 
fruì. li. il ■■ ,:rh ■ liioilfiij. Uic li'i-nifi. 


possibile per evitare ogni sinistro ac- 
cidente. 

devo faro attenzione di non esser do- 
minalo da alcuna altura o casa, vici- 
na , donde Si possa ricciore il fuoco 
di fianco o di dietro, polendo in lai 
i .i-o lina truppa csm'IT in ,s- n cal.l 
senza difesa. 

I)npo che un ulliziale si sarà mili- 
(armcnli! situato ni'l suo pij.E.i, il.n r.i 
pni .j.-L-ii|.-,ir^i i ! i niiilMii:! 1 1 siri ini p 
|.n in II I iLM jf. ■[■fi-H.i ilis-i|ilinii, ci im- 
pedire a solitali di alluiitruiarsi dal 
l'ii-o pnito sullo qualunque pretesto, 
polche billnili esoillpìi di trista uicni'i- 
ri.i li apprendimi), clii; spesso la ne- 
jili^i-n/a il.i'li ultimali e (fiii'lla lille 
li ha esposti ed c-ser vernimi da' [im- 

' 'tHIXCI^ONEs. m. RetranchtmlM. 
Ogni riparo o difesa fatto a modo di 


TRIONFO, s. m. JWeinyifir. Onora 

snidine, etiti si rendeva ni iti l'ali 

ci i-I li- m'inai.,' ninnili-, dopo una gran- 
ii' vili, iiia. Se ne distinguevano due, 
cioi il gran trionfo, ed il piccolo 

1: ili:|['l li: II:, ll.-lClIJilB 

battaglia. 11 vincilorc faceva la sua 
entrala in [toma con una rsiivmn 
inailllilìi'aii/.i: si Wili'llill'i i. miliario: 
le spoglie de' nemici vinti, i Ite pri- 
gionieri , ,■ lulln ciò i In- [intfiv.a rile- 
v.ire lo splendore d'una si p'airiii^a 

Un uffimle, che marciava dietro 
il carro dal Iriunf.ilnri: . gridava 
:iìla 'uve (UT intervalli- lt,';,<l,:!i ria- 
tti uomo. Allnrnllalnln mi più: 'l'ali! 
doni untava il trionl'u . er.i nàidàiat-i 

mala, e di allendere .fuori di Homa 



cun pir.ipi-llo a fosso. 1 11 primi che olicene il trionfo fu 

'l"ltl.M:Hi:iTO. s. m. MLwihc. i: il i „ì„ «„■-«„. ih,- ■ L[i.>n,. vittoria sui 

diodo si,] davanti della nave: ed è dazimi,! di Poma. Anrhe fra i tireci 

anche il nome della vela ipiadra in- v'era l'uso di simili trionfi. 

feriore ]>orlala dallo slesso albero. Illll'OLAltE. v. al. Tripoitr, mr- 
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laagtr. Quesl 
Mngu^ggìo or. 




liannn la slruilnr.i ^.t■^:i^(^h■..l, iillre vi- 
nti n:;i.-i:rc; i lino colliri sono il grigio 
iniaro, il rossiccio, il gi;illi> , ed .ni- 
ello il a tiiTici'io leggermente ectasie. 

Hnn.ì ^ ! L T. t n-f y:,lin I'ri..lii I i . v [lillll.l- 

slo polverulente ; alcune sino) lessi:- 
rksime od mlcmili nll:i i:n-n.i y'ii-- 
slii «iisno™ sì iidnpijrii specialmi'llle 

TllUlf.Un. -. f. JV.-Wiv. Snrrn .li 
ialrni aulica con Irò or. lini ili n'Oli. 

TRITA, s. f. fVfro,,/,,.,. Sni'ciff ili 
naviglio di trasporto, lo stesso clie 

^ TRITURA, s. r, e TRITUliAUKYl'O. 



..> Millo in u-o ih-Uh cu iillcii.i, ed 
aorlii' m-lln Sanila musi: .ili.' 'l'infan- 
'cria. Si jii'enile. .incori! |ii:r colui < Ite 
nono la tromba.. 
TROMBA DI FUlXO. Recipiente 
li fuochi lavorali da gallarsi con ma- 
io: prendeva i|ncsto il nome dalla 
mi li^-iir.i , m i uno c più in uso. 

TROMBA, s. f. Pony*. La tromba 
ì: un cilindro u lubo e; " "' 



3 li- 



i In.' l:i i uni] Mingono o sopa- 
... oil noilc ]icr' e Hii.iniIcnV. 
a pestelli, le Imiti tri la lorie, ; 



i-elio nnlurale, i . . 
.illii: lii'll'iirliillicrii se oc fu uso per 
i-sliiicncT-n |] inoro apfoiiitn .i ijij.iI- 
clie ed ili zio. 

I.' uso principato dello 1 romba nella 
mirini f- di e-lmiTo l'ueoni dio s'in- 
hn.ln:'!' ni'l li.i.liincnlo [i,t li' fililo n 
in iilirn ionio, sollevandosi all'altez- 
za di'! |innlo, ilii dove si fi! disco-ll- 
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ponte. 11 lobo, dove si ap 
.1 fonda del baslinii-nto ■ i 
quattro punii , oh ite l'acqui 
■ possa entrare nel cilindro 

i Irafurala con più bacili, ' 
le del t ' 



.nhu.iiii ,i quesla prie del tulio, per 
I, iv i. irii mirare l'inipia, ed insieme 
nu|n il ir,' c- l.i- l.i j.-rois;i sìiIiIjììi i'l -il I ri 
uirpi sudi inni s'introducano, e sieno 



guerra racchiude due altre Ito) 
liedi dell'albero di meizana. 

Queste trombe rumi n in : 

noè il loro stanlu Ito si sollcv 



dinnle il quale si fa ascendere l'orqu 
nel corpo della tromba, aspiratidu.li 
e premendola oltcrnolivamcnli'. 

Le I Tombe reali "ino simili alt 
trombe comuni pel giunco e per l a 
ziotie; ma hanno tra i due tubi di le 
gno un lubo ili rame, nel quale -i fi 
ì] giuoco dello slanlnltu, the soffri 
minoro sfregamento, e la Iromba ■ 
pii'i durevole. 



inchiodalo un lui» o manica di et 
odi tela incatramala , per condurre 

I' I :i sino l'ilnl'i iMlil nave, ri sitili 

iiH'iniiliniiiile più vicini] dalla parlo di 
sollovenlo. onde non si sparga sul 



I tmeir 



ìiilmentc per 



TROMBA DI PflUA. Pompi de 

l'iliìni! I-i Milli picml.-i ll'Oltdl.l i mi IH 

luHgo lobo dì ramo, che si slaliiliscc 
sul damiti il. 'Ila lime ncll.i pi.illaFur 
ma della polena. Questo tulio passa 
Iiiiil-o la r;ir:l.n ili jinn l'nnri del ha- 
-lini, ilio, ed h i In mi ; ,-.lrr!iiilu infe- 
riore i a i ■ 1 mare. Serve la delta tromba 
n lirar l" arq 



i, ed a 



TROMBA DA MANO. Polirne 
filino iiiecole trombe, Illusile ci 
piedi, fatili di mi mini di logi 
uno ■.lanttnio di l'unii 
pel cocchi 



lolle, aver 



ile, avendo verso fallo del tubo un 
ccolo canale, o becco clic fa nugolo 
il corpo delta Iromlia. 
Qticslo utensile e comodo parlino- 



I) e. -i alla tromba, à la tnape. 
Eri t un tumit itilo |icr dimoiare gli 
uumini al scrrizio della Irombn. 

Mori» Iella della t'hijiinelltdepompe. 

Slnnlufio ilclla Mente de pompe. 

i-la il.'llii Immisi. Ve.nje ile pmnpe. 
Scandaglio della Sonde de pompe. 



radente dalle trombe (o quando con- 
servando la loro Torma, scorrono sul 
maro, o quando si sciolgono] no» è 

'''Tiii'nin.riiAiti'Yv f'.-'il- i:,;.r. f: 



TROMBA, s. f. Tulìpe. Parte ilei 
cannone Terso la sua bocci. 

ruouiHnonK. ,■ tiìhmiìatmiii; 



HUl'lL'Ili iVi] 



Guglielmo llosden, nella 
.|fS..ro: i |ni, ,];,!.■, rcla/iimi- 
i.a Irniolij] di mire c<. 



r fa irouyjMis. Sonare la 

[fiim'n , le tninilii'lle: si dice anche 

TROMBETTIE 11 E. TROMBETTA, c 

IIÌHUIik'l TU. s. ni. Iruw,.!:!!,: Sii- 
tinlor ili tromba nei reggimenti di 
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bastimento, quando si vuol lirare, co 

TROMEHA. s. f. Voce adoperala d; 
più scrillori moderili per indicare li 

"si'diri pTcorrclIamcnle Feritoti 

solamente per Io difeso del furile;, i 
cannoniera per quelle del cannane. 

TROTTARE, v. arai. Trotter. An 
dar di (rollo: o si dice lanlo de 
cavallo quanlo dell'uomo clic vi sii 
sopra. 

TROTTO, s. m. Trot. Uno degli an 



Il (rollìi è un movimeli!» jiìi'i celere, 
più clonilo, o mono agi al» del ps;u: 
in inni slancio vi sono due (empi ed 
un intervallo, 

11 cu voliere in qite-lo movimenti) da 
ima Ineic . iii,i]]i!ii;i rial/ali hi le in in 
e linciandole un pne» pili in .Tinnii 
delta filiazione ìli cui si Irma al |ias.n; 
accosta indi in corrispondenza delle 
mani tir f ilili e alla pincia, e procura 
ili ilari i c»;le redini a punì a ]hjl:» il 
vero e giuslo appoggio alla Imu a ilei 
lavali», iimimmi!,, .[iiaido meno può 
le mani, poiché " 



delle n_____ 

questo nelle labbra, 



eudoM 



TROZZA, s. f. na-ca S c. Chiamasi 

noslri, o verlicoli , con cui si cingo 
I' aliiero e si tiene il pennone applicalo 



i di pomi o jjdiVive/.-.'ji li 
cine, pinole palle di legno 
■.i da un numero ili tarulle, 
lesili i pialli mito due loro 



■ i.'liaraleiiienli.' c.l iillrnialivimenlc da 
una bigolla. La corda di mezzo ha 
Ima radancia a iim min estremo, e le 
alice due haiirin n^imn.i una gassa o 
min .|in|i]iii in ìre.lreinilà .i|i|msIi'. Il 
me/ir» ili unesU li-uzza cinge l'alner., 
BIT indietro come un collare cirri nula 
il collii, e le c-lreinilà delle curile si 
nummi i sul davanti dell' all'ero alla 
mel.i del peiiiniiic, f.n endu Tire a I »^iii 
corda due n Ire volllle una sopra I al- 
tra sull'i al [icllimne, r passando cia- 
scuna delle cime di eorda nella ra- 
dancia, cli'è all' allra e-lrrmilà della 
rnrda ilei lato opp'i-l'i: si ledami [mi 



Sulla bigolla di mezzo di della (rozza 
sono ammnrraUì in allo e abbasso cerio 
corde chiamale imbroyli a curii-ìir-ulti 
c caricte-hassc. Il loro uso È di ngo- 
i»lare h nuora, di alzare «I ab- 
bassare il pennone: lirando una di 



r eimene quando 1 1 trozza è IraKeiinla 

disile trini lie ihe ci reumi ino srl i allicci 

(Jiicsla socia di i rozze non è piò io 
os i indie navi da guerra , nò por il 
pennone di maestra, nò per quello di 



Tfi< 



r.,l^l|-,li p-llrini-ln il l.y i:l 

Iiltij iiH'inilii'lrn, (i rips*,in(] sul J.i- 
i-inli iiilriii!.!! ■■min-i 1 1 . 1 1 ■ j -ìniiirn i -J i 1 1> 
iu>l mi'/zo .interior.: dell .lllicrn; in. ii 
con due o Ite voli, ile, ihvith ehi l'.illi 
-nprii e il priiri.nie, ;i jiiriii I.liid 
in. u n ir .on f .rlo li galurn. Tjil.: spurio 



;>. rai-'Vjt il l'iHHjluist mi ri-.futj! 
sen ti pei perniimi I ;issi delle 
guerra: cnini.le in una st'm- 



[ilili 1 i i ir. hi i -. > 1 1 1. 1 1- r 1 1 il: n.'l|;i -un r-lrr- 
miuì in limi s'.roTipn. si imrrni-ir un.i 
l-|IIL'lle/,!L ■■.[tlirirril:' ili .IITill.i e.irii.i 
jii":lijn!i: fiiiih-clìa, in modo da forno 
un finir!"!! j! 1 "»-" n-l ni''"", i' chi' 'i 
;i^;)lli;;li.l ii'isn l'estlviniLÌ, n si ciiii- 
jUT IttlLl slrr-Kiimenle furi una pelle 

Semini; ( essenziale di diminuire il 
poso nelle miuinvcr, ipiiinln è po.si- 

pci c 1 1 - 1 1 1 due |i r.n mi , i ipuili rjl- il I .? 



sopra lo sti-sso pniirnine :i ile-itr.i ili 
ci--) ii1Uti>: l'i'sircmilà di quesla ciirdi 
liene :i pn-sare collii il pennoni 1 n 
sinistra; di Ih ringe l'albera, e passn 



il liinuìruii.ieMe corde chiamale e,-. 



Sun mezzo la scanalai uhi d'ili. _ _ 
a due, tinelli: le dm- iMi-emilii ili ilclt.i 

curii:!, ile.p i ili i-.-iith jjii., in ludo 

ie iiiille isielle lineili', e lupo aver l'nlln 



ci ila al lusso del pennone di 

na; indi si animici 1 ,! In stinppn ili 

■ llle-l:i • -i li I i i semp'.irrnd fune o lì- 

!. lille, il ipnle. p.L-s nulo slHTI'SSi illllicil- 

I.' [ni h-e Tsfà delle due laglic, furmn 
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iippa per lo più per motivo ili 



.in r In: un r.in:ili' ili i'i rrn umico truii- 
tato, rlio serti' a ronrlurri; il vento 
nella fornace o nella forgia. 



TUGA. s. f. Timi 



«r'olo XV»', 3 Trou) 
In sigoif. più ma 
datesca, a piedi nd 



.1 Io|:it.-i .THi Jic fii.'i riinmni ini.nri 
moderni rome vncalmlo generi 
collettivo ili tulle le milizie il 
sliiln, ile' snidali i lie rimijmogono un 
estivilo, suldatesea, Troll? 
Km' J r li [ p p i : i . D.'llo ili 



l'UMl'ANO. s. m. T.tipc. Li pjrlo 
elle lei'inin.i il c.iniLuiH' verso In Licia; 
e ilii.inia.si i-i hi [icr una rcrla simili- 
lurlrne die avelli ini lini-,; ili i|iii'<1n 
ii-iiue. I.a pirle piò oiniiieiile ilei hi- 



TREPPF.TTA. s. f. Pctilr ln,i:/-r , 
pttaton, pianti. Va drappelloni «olitoli 

TUR 

TUBA. s. f. In Ini. Ti-ba. Slrnmcnlo 
musicale da Qalo, di rame i> d'otlotie, 
lungo c por lo più drillo come le 
unsi i'n Immite, inalo «"ai Romani nella 
Inni milizia, per rliiainiirc i -'diluii 
.ilio I'un/iinii. i- jii'i nefiniilci li :i (i)iii- 

baltere. 

TUBO o TUBI IH LATTA. Uolrti 

A: frr-b!-u,r. OiirMi - i [ili i u! I r.i K 1 E 1 ■ 

v servono anche per altri Hai. 



TUFFOIO. s. m. Dauil/t. Questo e 



TUMULTUARIA! 



TUMULTUARIO, MIA. 111;^. In LI. 
Twmilimrms. Fallo in frelL e senza 
i si il i I iinliui. Si dire ilc'l'illi ri' armi' 
improvvisi, delle sorprese, ilei sulilali 
levali iti -imo liinmii i e ni, Hai. :li lilla 



fiii'lilii'. i^ioii,,, ,■ il ii^iii allrn cosa da 
goerra in cui siasi proceduto seoia le 
ordinarie regole e Cantale. 

< 1 i « o ■ a ■ ■' ■ 

lina e nella prima pallici in estremo 
frangente, rimanendo Ioni il li'inpo ili 
jiriH-, -:ti- re al ili'li-llo ilei -ni. [ali si'Ciii- 
rlo gli ordini della repubblica, confe- 
i-ir.nni al r.i|,|, ileU'i'-ervitu la faiullà 
di legargli In lu Ila fretta; venuto <[uc- 
>li in Carnpìili.jlio, uve era allunala la 
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ronmi.'i giovi'iiló, fi-re al/nre iluc Wi- 
silli. unii russo pei Hi cui. Pallro ' — 
rhinu pei cavalieri; quindi, ini il 
eji acauli .1 jnji'si sullo l'orni (i l'iil- 
lra bandiera, s'incammini! lumi iM'n 
j) irl.i friiliitulu: ih, vuol salta I. 



iiigio. dura come la (erra mezza rolla, 
e ili mij iiTlìrì.- [iiMni'Hosa. onde <fa 
atomi aulichi fu della spudin in - r.iji - 
indi, In quali' fi iillaci.i a'in'iii ili 
ii-rr.i i lio i fonditori sospendono per 
l.i li'il i 'lei cammino, quando fondono 



TUONARE, v. Deal Per similitu 
ir-, vale romorcggiare, slrcpilare; i 
ilice ora del fracasso din mciromi 
urligliene 1 francesi adoperano anc 
in questo signif i verbi (unno-, gr, 
iter, riuifìrr, in figur». 

TUONO, s. m. Tannene. Il rum. 
delle artiglierie. 



TURACCIO, e TURACCIOLO, s. • 
Quello con che si lurauo i vasi , o co 
simili. 

Turaccio, e turacciolo a ninnigli 
s. m. Beaehon mie tmmau. Vile . 
riunì imi 1111 1 ni.iiiuli.i, l'Ili' s'irli il 
nel focone del globo del prui imi, ji;:r 
|joIit1h fui iliiviiilt: trasportare. 

TURCASSO, s. m. Carquois. Ce 
dove sì portavano le frecce, li 



L' ESERCITO, a. m. 



lcguardiejo coi 

si fanno per fumo, Uiccsi far la gì 
dia per lurno, servire rer turno, 



TUTTO PUNTO, s. m. Bandi. Nei 
acciarini dello ormi da fuoco dicci 
che il cane È su tulio punlo, qunn 
a scallare. Dicesi pure che 



è [iruiili 
sullo scai 



TUZIA. s. f. Tutta, spade. Filiggi,. 
di moUUo condensala in isquame i 
ioli,: i! ii--rii]ip.!li: insieme, di color 
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lini 
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esercizio; olire [Ile iliflieilmerili' t n;.'i 
a-lempirre ohi im|ijr/i.i]il:'i nllc (Ci- 
prie fcmiioni colui che ilei e. di|>cnilere 
<ln .illrr .nuliii-il.i uri proprio i orici. 
I.VsiT.-iziii ili simili: c.iri.-.i d(iTri.'!i- 



in nule: i-ili dovrebbe agire in uf 
ed in lalc qoiilìlh inlenliirc In (t 
iirin.'BSiira controllimi milìl.irc 
■ inique, clic si rende dclinmienlt 



e la bardatura, come pure gii 

iti ^■inlerii. ilii in ili, o quanto allro 

iippiirlelij;:! ,t] furati. 

l,i nisi'idt.1 i'tl i cimtcasi ilei tim- 
gaiiino sono allìiiati alPulìiiial di 
ilclliipliii. il ipnlr. Jioc H'cjhrc. ,ill:':i- 
l.iTiirnle iillii st-iircz/.i e eiiii.M-v.i/inrn. 
(Ivi Eii-m-ri , «or vi; ndoiì di ipici inc/i 
c he gli vengono, accordali dal coman- 
liiinte ilil "corpo e dal (vin.ì-Pii ili 



nell'alto della sua 

i quali poggia l'uf- 
. la sua {amabilità, 

nlroilo ed csilo dei 

introito ed osilo dà 



pernii lllli/i.lli, r.:<<:>- ih ipmrln, fiir il 
i/iwln, il v-lhli-.i esferc in servizio a 

tordo dà vascello per cooperare a 
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iv ro rispello .ni venti, al mire, Gii 
olle tircoslonzc interessanti la sicu- 
reita del vascello. 
UFFIZI A LE DI MANOVRA. Offirin- 

rtumBMUHU tnn'nn^iiLn linci n^iln 



1 . ! ! ■. j >fiiin- 

P UFFÌZIALE DEL PORTO. Ojfcfcr 
<fu /Jori-. Dell» capllaoi) del porto; è 
qui-Rli che ha l'incarico dl^dirlgero 

giare, e dÌ5orroeegii.re i lwslimeniì 
nel porlo. 

UFFIZIALI MARINARI. Offtien 
taòrinuri. Sono rispello al Vei\ ni [ingoio 

(ruppi; di terra. 

Olli'iiporm questi) Idolo dopo un 
lungo servii io, e quando hanno doqui- 
■ l.ilo molle cognizioni ili pratico. Sono 

. = p Jj masi™ snlllt- 

lio, di basimmo, di 
, di padrone di scia- 

f'"/V' r ' '' ■'i'' , "ii'HIH i:!]| h /i:]lii' 

dello rolla, alle osserva zìi mi mi lo- 
,lic, alla [cnul.i ■• c-L Coniale. <■< . to- 
mi ini.irii-ili in.illii' di dilli] ciò i Ile 
appartiene n ||c bandiere, nllo li mini,., 



maire d'equipi 



M^„,,li, ; ,ll|. , 



nave, lanto in rada quanto fuori, e 
nel li mpu del lombsllimcnlo. 

1 ITIZI.M.I .MAIIIM ili CMtl'l-:\- 
1 l-ftl A. Ilipn-n vmrtnicrs de Char- 
;i|r,.(.. t j'. Tali -nini il inibirò d'astia, 
ed il secondo maeslro d'accia. 

ririziu.i ni VLUaiif;. unmn-, 

il-.- ™ikiir. ^.iiin i;ii itili, i/i uY-limli 
a -f.|ir.iinti'n.|i n' al] i mslruiionc ilellc 

' l' i TIZIM.l NON MARINI. Oflicitrs 
imi, «..■i.Tw'u'i. ?.m:j ii.'i i'i . i;,; li.iniiu 
lidi,] naie vari iiniiii'ulii, i quali min 
suo) is. Iii<.iviimr.'tilt! ed essembjliDenle 



[li'lnle, ir 

2. 11 macsiru vciraru, ic maitre r 

3. Il maeslro labbro, le maitre se 
t. Il maestro magnano, le inaili 



n-TIZlALI 1)1 RONDA. Officìe. 
T-„m/r. Siimi ullizuli flic vanno ": 
la nollo in una piazza per visil 



FMZIALF. DI SANITÀ'. Officìer* 
il- ■■(.ii : , Suno i membri componenti 
l'iUliiiiii ili Minili nei fiorii -lancili 
-! ì li- i|iNirai]|nne e dove sono tazzerelli 
mobilili per Minna tlulla orslr. di ini 
■ "■ni -ninln Ili i Ij.iilini.illi pmvi'iiii'iili 
dal leva n le. 

UFFIZIALI MARINI DI MI l ir.l.lK- 
III A. Offìciers « 



■d Mimi iì i jn'iulcin i d.il niii- 
Tnlti quoti , per la ra- 
no Irallaii come affiliali 



UFFIZIO, UFFICIO. ». m. Office, 
deroir. Dovere che a ciascuno s'aspetta 
di fare secondo il min Erodo. Sullo 
lai nome s'intendo anche In scureierio 
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UGUAGLI:MS1:LÌ'[.O10M./:'-ai/iì.. 

/■■« i,r!;t.:H). Siunificil dividere UN lilli- 

l.igliuiii! in l.mle |>i«;:le licioni 
sen/aver riiui.irdii ni limili']-.) 
il'iniiiiini (Mie diverse coinpiignic. r-lic 
per Lo più e inciiiinl''- l,min li (piota 



con moslrc rosse ilii.uuilr di e-i 
h'iirlkii, -lri(i_'»ui[i] il riin.ineillf de] 
corpo in due Iru-c L-itarmIi) in luogo 
di Ivi I Ione ini, cliiiiiu.il,- S;'iiw,nj . 
lli.i -i-i:iiil.)iin jìn sopra -li s(: v 
Il Ioni ni:) l.> il'iirn) ir:', d'insellare, e 



degli Ussari. 



«inMii iili' in quattro 
Illumini, si'injirc però in nur. 
un:!' ('Sidri' pii'i agevole alla 



liiiiii^liniic flirt 
i più (li'Eioii'. ■ 



ilribuire il prestilo per 
arme, vale uomo che 
Itero delle armi: cliia- 
imo d'orme il soldato 



din imi' mi Iroipo propria e n.mu 
naie della Polonia, quindi indiala il.it ■ 
e dalla Prussia, all'ullirao 
iicll' c.-cniio tranrese da 
ti nome di Lance. Olire ; 
alla l.ilici.i guarnii.) (li luildemula, clic 
è l.i prùnipate (ielle sue armi, 1* Ulano 
p.irfn a ( divallo una cerla carabina, lo 
pistola c li) sciatila. Alcuni l'.tsi il"ri- 
varo l'orìgine di questa voce dal mi- 
me tV, che avara il capo dei Tartari 
venuti i primi uriti) Puluoia . e die 
ci'ii-iiiiili) a ([iii.'llo .li Ih'm, ,) di //(in- 
die ili lincia r.irl.ir.i v.ile r ji [n . f . moi- 
poie l'aiipelliitivo di Ulano. 

(ili l'Inni sino mir.ìliilì per la l'irò 
dc.triwa net maneggiarla lanria (delta 
quale si valgono cosi al ferire come 
ni parare) e per la loro a S ilinl a 
m vailo, sin serrali negli squadroni, sia 
sparsi alla lei'ciera ; fu rum in ^ni 
tempo i j.ii; Inrini hitiili iii'inii i dei 
~ 'lì, ed i soli (Le iit.l.innn s-n,,,^ 



ijiiesla mili/La è mito sui) jif:j[iriij; 
coprono In lesta con un «iiaiin n 
l ii-i helln i|ii:n[r.-.io in cima, chiiimalo 
in polmni (.'.-[ly.i.i, adunili ili pcrinsc- 
cliio e puiTiiilu ili visiera; Pallilo 
slrella alla vita che porlaoo ò una 
giacchila per In più di color turchino 



spada, tale militare che tinge ) 
8P UO,Ì10 D'ALA. Lt premier nomm 
l'ala dritta d'un ballagliene, o olir 



sua diruto De por pendi colore, ovo fa 
allo. Ad ogni cornante, elle darà, il 
' ' della truppa, riguardante 
d'ani)!. 1 uomo d'ala darà 



mr, ri: -gzhi 'li lle armi , end 
n la Iruppn ,i,l eseguire il 
,_i 1 0 a j jggjjo c j, e n 



URTANTI, URTATOI.s. rn.pl.ffti»- 
ctjHtns. Questi son destinali ]ier assi di 
erro delli a coda, c per assi di legnn. 



aMl'ì nelle' 
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chiodi del a 
URTARE. 



impiegano 10 

Bturtir. Dar di 

lini grami' impelo e yiiilcnia. Usisi 
anche in senso ncul. pass. 

UltTO. s. in. Choc. Propriamente 
l'impressione, la percossa the la unii 
schiera noli' a (Troni arsi mi) Tiolenza 
conlro un' allra: nella moderna milizia 
si adopera porliralarmcnlc per alTron- 



USATTO. s. m. Uousemix. Speiic 
di copcrlura della gamlia, ralla di pelli 
odi panno. È uni foggia portala dai 
sci leni rionali iti Ilalia. Si usava a ca- 



USSARI, s. ni. pi. Bimani». In Ca- 
pir l' addietro una spedo di truppe a 

lèri'a Iucca: or-impresso varie nailon i 
] u «ari, o che 



delle pistole, i 
La loro raso 



adir. 



La loro maniera di accampare non 
è r. ila rie e«i llliimi pni'o n\n\\iK- 
gio. pcnli* i loro cavalli sono piccoli 
e spesto in corra, 

La loro disciplina e esiliai la loro 
subordinazione à granile, i castighi 

Il più ordinario dei raslighi e il 
li.i^l-jiic. Oih-^I.i Irnppa * "lili"ii:i:i per 
andare alla srop.Tla, ili 1 ail.-nar Ma , 
di re traguardi a, per coprire tln'furag- 
r'i il'iri, jicrclié e Iruppa leggerissima 



Il loro abbigliamento 
•mpliee e rir"-— 
urlili: u'Ii ridi. 



bene assillalo al 



canuta. succeswro 1 cnce;l10 

Mi ussari min Simo fnrioiil.iiiili in 
giu-nvi clic per coloro i lio non li co- 
uosruno : i-osi liifiiA scrino il gran 

l'i 'K lii ii. F.j ninnisi rolla sp.-riiiva 

del imitino, in.i nelle rnrirlie conlro 
lii eio.illMi.i pedalili' ililfieilmi-nle ric- 
scoiiu. Hsereiliino bravura conlro gli 

eq;lìi:.i!.iO c i ronwcli, l.sl alidi'! sopra 
■ |lli'i corpi , Ile. penllll;! la iMlNlsIi-l. 



hanno le loro siane alquanto corte, 
slor/ono così di sles-i culli sproni 
scila panna :i correr,' più vclorc- 
menlc che la grossa cavalleria, lisi 
si albino al di sopra della loro sella, 



-San lini i; iiolìicMmnio non 
' , falle le 



prime sfar ir li e, se 'il corpo prosiegui- 
la ritirala , ul i ussari ioni ino ail in- 
quietarlo all'estremili, ed in ansalo 
modo !a perdite irnuniiiii .'■ i>- -vìr;i]jil, ■. 
11 medesimo gran Federico a Ghor e 
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a Kesscltbnl s'impadronì ili Miniarle 
lullcrin iicnùm per dilrtlu della ca- 
i.illeri.l lepida che ].: sp-iltekiva. 

L'i ri J.. [irus-iiiiu, inni polendo 

|iri.]llcrl.i ili danti), avelli .iIUici.i'ii ili 
l'nnilc ijiii 11. i llillcri.i. 111,1 minala i'ss;i 
un ueliitnì ili palle, riiiuinciavn ;i 
ripiegarti, al lori Ili i cacciatori ed us- 
■.iri rifinii i ■diucar.im) d i' fianchi [lt:lln 
ballerà per caricare i Pru-si mi e me- 
L'I i-J ili-pcrilcrli. Ma (inoli f.iilo ni lo, 
n preseli hi odo una Tronic (ini Tonda 
d'altaicn dilli 1 finiunrlle incrociale, ire 
ninnine rli« r.ivitlàliii e infinlt-ria 
nemica ft.juinfi.ir.jiiy a ritirarsi , di 
ululili che i Prussiani, iti.i'fiiMiidili' 
sino alla ballerà , so ne resero pa- 

I r.irli e |)infi:i!il: ipciilrali .li ll'in- 
laiilrrii Tuteli') sempre harrr.'re iusu- 
[aTahili [ut la cavalleria. Unsi Car- 
1,1 XII min [Hill', storiare il pian ipia- 
ilraio del Gl'ili f,.li N tu i lenii urgnilop') 
la ballagli» di Fravcnslad. Co-i I» ca- 
ntieri*, francese del principe Anball 

Ictlli'i Ululili cali: Ile Clinica il JeiuT.ilc 

^lirum ili già baltulo a Uocslaedt. 
UTE 

UTENSILI, s. in. pi. Vltntìltt, Nome 
L'cuitìco .li u^iii slreancrilo ad.ill.iio ni 
| [M[ii in mestiere, o a particolari usi 



VAC 

VACANTE, afg. lanini. Aggiunto 
ili pia/,.1 ■) iui|i'.-,. militare. Per cui 
cliccai nuli Vi piana vacanie, per po- 
Iitc aspirare u [irci end mi! urinici;,, 
maggiore. 

VAL 

VALICARE, v. a. Guier, jawstr In 
fiume a guado, Tatoarlì IVie'" 

VALIGIA. S. f. Va/i'e. All'armala, 
vieni: pcruics-ii adi ulTiihli ili parlare 
la Mila ialina, nuli 1 ijualc lenoni rac- 
cci-licre i j.ii'.i [iiic:.,|i eiTctli. Si proi- 
I lisci; mi pili gran niluiric, crime baule 
u tassa, pecchi prenderebbe mollo 



,-payii. sui cananei e sa retihc incouin:!ii 
al trasporlo, e di maggioro spesa al 

Nella (avallerà, il snidalo e gli uf- 
OriftU nella loro valigia, legala dietro 
-n'.la Filippa .li'l e nall.i. devono rni;- 
eliiii'li'i c lullu il loro brillino posto in 
S'.ii.vi i liu unii olTcnda il cavallo nelle 
luu.'hc marce : :icji ulli/iali |n!nì si 
permeile olire a questa, clic suol es- 
sere più- essi umili) pire nla, di porlanie 
li.aiaiicln: un'allra suijli ciniip,ie.i!i ilel- 

VALLiHE. v. a. Eiiloìtrrr de fos- 
ti!. Circondo re con Tossi o Miri ripari 
mi p.i.iu, l' all.^L'i.uiii'iid) d'un eser- 
cito, lo mura di una cilta. 

Corona jallarfl 3 cK'iam^va™^ RomTni 

V ALLATA? s.VTa^Riparo di 
Tesso, affilisi mento. 

VALLO. Pultissode, ,cn,j,.vl. 11,1 
latin» iiirV,»..r. Onci |-;il imam i: ipi.ilr: 
in tempo di guerra si T.i .l' iiilurnu 
alle lene, accioci in' 1 sicuo più [orli , 
e chi' ninnili. ■inculi- ilice i -(cicn'.n. Da 
questo vocabolo pare venga nominalo 
ogni cosa la quale si l'.i finivi delle 
mina, [icr rill'nivaiiiciilii della Infra. 
Si prende anche per palizzata o riparo 

vÀl.OUK. s. in. l,i,T,.r. P,r | lrn 
ghi'hiarrir lihnL-nrrchiic aicr perenrsi 

migrala scnipee una celiai |,)I/a 
d'animo. Ove trovar un tal mimo? 
Qsesla fila 6 Iroppo incerta, ci un !,il 
u.irur, n,;,, si trrucrn Inai. Non vi è 
aliuuii clic scisi roti.rrvati) [inni e 
ni:;li> ili e cai Alicia .!! da': .le/;. 1 , e-rrnl- 
menle furie e grande nelle prosperila 
e nello avvccsil.l.ccualeLi'iili.' i ti : n.'jjitJu. 

stali della guerra , cioò nelle diverse 

Si è ricimuseiula rpicsfn gran forza 
il anirnij in taluni immini .-tr-orrli- 

■ linli . in, ' in ■■)■■:, il.', a ■.. 

puerile ancora. Forti ed acilimertliisi 
in Dna lunga continuazione ili suc- 
cessi, o deboli poi nei primi rovesci 



1 jJlli'tTa llifrlV 

'™^ono\. ^ li 



fi 

naia, oggi Bfn| di AUillc si fanno 
illumini- do Inni, i in '-.ninni come un 
Tersili' si (ii|ii'.jn:i ili vergogna. 

Qni'-lu mi'h'là ifimin'i i- ili lempe- 
IVimfllli libili Hi ,miiii s'iiiconlraim e 
si rimili Mini |iri-«n li' no/i. ini lulle. 
I,i (■:,«:iIIitìii jJi.i ['.irli, che 'sono i 
l'iT.i.nii .l' i-i's i|!Ìnrll. i,roii-iTVii stirimi 
il Min aulici, v.iliirr. l'il è siala scrii- 
l>r,' lenitila il. ili. i ìnri-iwre dei '!'urrlii. 
IJui'll.i ilei . Sortitali mule asserii™ 
Tacilo, era invincibile a cavalla, ma 
.1 [ili'di unii i valevo , per "li dille In 
lori) furie ('.ill.i-li'valln nella eayalle- 
ri. il uè sono putil'i ciuiVoli iln[iu latlli 



le cose le più dinirili, ordirne , 

itii-^e ni'll.i l'siTilii'Hlr, ...iriiiiiuloililii 
col lor valore !u:ii eli nst.-iculi r lui 
s'incontrino. Taluni, clic ardiscono di 
andare Incanirò lilla murlo.non han pai 
coraggio ili allcnderla. Allò che ani- 
mano od ispirano corano rol I'th 

utiiji I Jino in uno Killo^i.r. ; rci [i.lMì lis":i- 
no in una Irincca, ove un tendllor di 
generi smal lisce Iranqu il la menlo la sua 

"kltri clic incalzano il nemico alla 
li'. In il'nna [nippli iiiroitainsoniriile 

olla visl.i ili UlUo l'arni rii ii-.iiv.iiin 

poi di venire ad un rombo llimeii lo 
parlici il ore. Miri clic riguardano iìs- 
samcnlc la mono nei perìcoli I (ila 
■pavi'iilevnli, -mi presi (la limnr- - 
da spavcnlo all'annunzio di chi 
iliio'.rlm lilsogna jirqiarvirsi alla i 
Ir: ed ol ronlrano il più vile o . 
Irone inonderà nel suo Iella iran- 
ipiillamenle la line dei giorni Mini. 
I [iL.f braii e voliirii.i ili^li unii:n: 



Umore. Allrì son valorosi per g 



■Iroguardia; quella ildl.i covollena è 
due sperici l'un. i ealr-nlola mi li'jiipii H 
il Ira dislesa sui raggi della lesi a 



lesla c parie dei fianchi, e colla 
sua figura balle diversi punii della 
campag illir 

Ambedue sono ili grandissime u" 



un Minoilrunc nm 
■1 ■ Ila Mia Ri 
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imi.rmiL, In \an;iiiarilia<:la n-lnijicir- 
nllu squadrono c al reggimeulo. 
Ijì seconda specie dì vanguardia ri- 
uiiKiMc aMeiiiaiiicnlc le aliare, le po- 
Miinrii. i .ili i-'i, li- r.i|i:irin,', ; Im-rlii 

i filili. If! rtMi; ImaliiiciiK' IiiUii il 

lerreiio d'inlurim, e quei -ili in cui 
(hhjìi nppialhir>i lrii|!|iii itt'uitiM per 
sorprendere, c<l allattare i fianchi e 
In nula drilli culmina; iil il primo 
soliìalo clic reile il nemico, lira un 
culpo ili pi-luNi ti uaraliinn, invero fa 
Il segnale di convenzioni;, il quale vien 
ripelol» dai snidali, die slanno sullo 
Messii raggiri. A quc-l» ili i. is- 1 , In van- 
puardia c In colonna frano allo, e 
l'ulliziale con in furia si [iurl.i ili ea- 



Qnandn il Fosso era socco, dopo avere 
smontalo il cannone del fianco eolie 
liiiilcrin della cnnimscarr.ii , sì fnceva 
la ilisie.-a ilei l"u-<«. c -en/i illemVcr 
clic il passaggi» fosse terminalo, s'in- 
viai-., un irair.^-liatori a porre al 
piede del rivestimento cinque a sei 
iiru'.i |j:i nt.iui iiHicrli ili sln^rno, o di 

[Il Ili :li limi: III, r.-ii ili l'ri-Slii. V pusli II 

^■■n'I'ii, allìnei^ il Tuoi», ciie l'asse- 
dinole celiava dall'olio, non pnlei-i 



etì^ Google 



i)7H VAN 

all' estremità di punic ili faro, cho si 
loidircavatiu in lerra ]jer maggior 
sostegno, e si fieeva timi S|m]Ii'^'ìj- 
mcnlo conlra il lianro oepii-io co-li 
ingombri die il cannone aveva prò- 

ildllì lit.lllj'l alle, ilifcse. ,M I L[l] IlIllJri 

il Fossa era pien d'acqua, btnguva 



li l'ascine, di Lerra e di gabbio- 
ui, -1! i quali ;i [Macia min glieli. i 
ili li'iiiiiijjjc i l.|iitIi> al ili supl'a t!>l ai 
bli .1 pruva di nio;diello; » 1 1 ■. l r l; in 
viavasi il iiiiii dure M.iirr!;iini'ii:n du- 
rante la notte in un kitiello, n ,i 
nuoto lenendo in mano una corda con 



Questa maniera era lunga e mollo 
peiictilu.-a [n;l mi nati. re, il i [ u ; i ] o olirò 
il pericolo delle sonile, clic si f.ire- 
■ imi i '.-ili 'i Ili it . pi r In piii 



ed allo pietre clic gcllavansi dal ti 



il possono affilili sco- 



lii siiMnu dilli' allo. 

Quando il fossato e sei co, vi si 
fami.! dc^i iill.i-(ii.iri].'iili : iipj'oi>,i 
:il!'- sonile; ed iilliircht': i: |:icn ì,k;i|i:ìi, 

■i "inii i il passaggio Gnu ad una 

(«ria disianza, donde si spicca un 
minatore o a nuolo o su di una la- 

Toslo la 
togliere gl'i 
bilo che à i 

genie, vi si fan passare atlri mi 



egli si occupa a 
i dal buco, e sii- 
li contener più 
■e allri mina- 
Ira vagli della 



lori per aiularlo 

" VANTAfiGIO. s. m, Aoontagti su- 
'' -" - 1 - L - giù va più al- 
le eserciti op- 

5 migliore ia tinnii 

ne; ma si dice anello piti parlico- 



diJVvi coinè all'offesa. 

Acquislnre il vantaggio. Occupare 
un sito, una posizione favorevole a si 
e dannosa al nemico, 

A vantaggio. En posilion atonln- 
geiut, ò tara/ire. Lo stesso elio a ca- 
i.ilierr; si adopera coi ver hi stare, 
essere, porsi, e vale dominate, -i^iii,- 
reggiare, ce. 

I.ciare il vaiila—in. Tnslii're al ini- 
mico il vantaggio delle difese: cac- 
ciarlo dal silo che egli occupa. 

Perdere il vanlaggio. Perdri sta 
aran/ajej. Rimani 



d'ogni « 



l'islinrcii premieri' miliario. fn<,- 
dre le [/ttiiis.- acuir In s,i/,érk-rilr. 
Essere superiore al nemico d'armi, di 
tona o di bravura. 



difesa propria, od a maggiore o 

l'relldeni a valli .ili gin del lerreiio. 
Prcndrc fmontoge du («man. Lo 

• ie-. ii efie acquetare i o prendere il 

vanlaggio del silo, 

jr.irre Viinl.i— i.i. M.,;n,jrr ns ii'r.i:- 
lagu; profiter: tirer pani. Parlandosi 
i: :,. (crreno, vale stcglicrlo.or— 



è giovi a 



VAI' 

VAPORE Questa e una utile inven- 
zione di nsanle posta in uso, o con- 
iarle a far HiuoiiTc culi' uso del >:i- 
|iore p ile per ine/zi) di (uhi si rai- 
cuedie d.i due grandi calderoni d'acqua 
bollente) due mole di mediocre gran- 
dezza, situale a'due lali d'un basti- 
mento, le quali a guisa di ruolo (In 
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rapidità nell'acqua del mare c de' Mu- 
nivi anno un veloco corsosi bastimento, 
aoche coolra vco(o,ed in senso contra- 
rio alla corrente de'fiumi. 

Questa interessante scuperla può 
preparare l'umano ingegno a (colare 
nuoli mezzi, onde perfezionarla . 
propriandola a cose più ulili an 

VAR 



varare le navi suol ossero di sci lineo 
per piede di limghczia, menlre, per 

dal Pcrronci in vani porli di mare, 
non si dà meno di dieci lince per 
piede a questi piani; e un vascello, 
coalruko sopra un piano di minore 



badare in acqua o in mare on 
mento: operazione per far disc 



citalo e discendere pel piano inclinslu 



<!i>rc la poppa nr-eli arHdi.ili ir.iiHcsi, 
tortai, spagmioli. Gli Olandesi, per 
qoei eoe riferisce Redmg nel suo di- 

prna. Essi porlaoo la costruzione mi 

ciimpiono | : c ai ini-ril n' il VìSldln i 1 in 
acqua. Gli allri, terminano la costru- 
zione inter.i niiuln- il issielli. è sul 
caulùrc. I.ii rasarne ili questa iliUe- 
ren/il putì essere lire si durali da: 
primi, die lo scuotimento più l'orlo 
■ Iella nave entrami. i uell' acqua . a 
misura eli' essa ò più pesante, pnssa 
aprire alcuno dei commenti, o disor- 
dinare le sue conr 



farle piattaformi di legname disposta 
a [>iu siali, per Inrvliez/a e per luu- 
L;lie7.z:i, incrociati ud ini: Inolili. I.luc 
-la piiidifuriiia ha la dovula iaclina- 
lionétCbe conlinua nello scalo avar- 
iato, dello scalo rito, il quale sì pro- 
a in modo che il va- 
o all' cslremila della 
i per ral- 



lini;.!, III! 



multe i 



da lui [alle, stabi- 
liva ulii: l.i minima inclm.uiiiiic. la 
quale ti debbo assegnare alle masse 
dei maggiori vascelli e più pesami , 
.U d.. ìli lini,: p,T pi,,],., rW M- 
l'atigolo di 3.° 78: e la maggiore, co- 
inè alle fregale ed ai minori liasii- 
nii'ini. si., ,ìi lL-i liner ['tic pici!..', cine 
dell'angolo 5." 'J; e n-piili clic sin 
sialu male informalo Bongucr, dove 
dice clic la inclinazione del piano per 



i toccare i 



Idillio. La 



l^pongonsi sopra di essa due legni 

Lidi [|iMnlri ii vaiteli» . della gros-eiza 
di -20 e "ii pollici, formali di peni 

ill-iclil ■ ralell.lli per Immliezz.l, [lusli 

piralle.li alla 'ino Line iìhII.i t f i i f?] i :i , 
■ ■ diti iiili li. illa stet.-a un oliavo della 
maggiore larghezza del vascello. Sono 
queste vaso tenute alla della distanza 
dell» chiglia con Inverse di lei^i'i, !o 
quii smontano le Tacce laterali della 
chiglia, eli fermano sulle slas-e vase 
con un ritaglio ai denti, il cui lato 
superiore s'inchioda sopra di esse; aC- 
flnchò poi le vaso non si possano di- 
scostaro, sono esse legale l'orna al- 
l'altra per meno di cari n iig-ag. 
che per campanelle iuginvcllale nclfn 
superflcio loro i - J 
la duglia ; si t 
s' imtiriiiliiinii a 
più lese. Una gì 

di rilegno si ferma con una estremità 
iiU'inviKiHiir.i ci lell:i. c seno a Irat- 
lenerln quando il vascello è liscilo 
dallo Milo avanzalo. 



ore passano 
j coli' argano 
a allineile sfi 



trullo in trullo lidie lorde n Iran-, 
delle i«=;i; r-inijinili li r/i" ri.'rtiiiff . In 

)n f.ir/n del vii. ed In, die di vi -ti ile, ne 
fruì un; U> velocitò. 

Sopra II- Vue s'innalzano vcrtic.il- 
intnli' e ti iman; rami i n., 'ini.',,' elu- 
simi} lesili p,rns<i per diametro circa 
M puliti, dittanti Ir» loro circa sci 



VA II 

L' a ppa cerchio ilr»-r Ingioi |:cr *a- 
r.'tn i v,i. celli fi descritti) dal Falcoiiel 
nel silo Dizionario di marina come 

Per usciolare l' opcraiiotle ili va- 

r.ivi- Irli 1 iN'l'Illl, r- |HT prevenire Oi'lli 



ventre del vascello, al ip.mli- i 
un piimi.ncki rtsn si adatta. 
I = ■ i ì i L 1 1 e ■ ■■ i ili INI lato agli oppi: 
l'ali™ lato si fanno più siri 
cavi, i quali sottopassami i:i i l 
si lesino colla forza dell'ai 
colombieri si rinforzano eoi 
uliliijiii, che li affrontano di I 



scello. La superficl 
rase e quella della 
posano le vaso, sonc 
danlcmentc di sevo 
di fuori delle fase 
sono inchiodali salii 
legni diritti, i qui 
specie d'bcimlilDi 
letto e cimi, un io m 
ruota di poppa die ; 



lacchi sopra i quali rijin-a li ii.uc. 
?.. -<i. i, In prima lincili lii un /io, imi 
quelli ili'll'clri inii;i. .iivlic .—ii ri]m.i 
sipr.i i cavi, i lolomliiiri, e In ven- 
triera sopra indicali; -i li'^liiinu i e.ivi 
di ritenuta, si leva i! puntello della 
ruota di poppa, eil il IHIn con l i nave 
discende. Quali lo l i uni r- - illesa 
sull'acqua, i) ii-lln si digiunile e cui ■■ 

Alili slc-in .nini ailllo-e 1 1 - ■ 1 1. ■ _'li[l|.l- 

c iln'ciiviiclli, clic iiin>ir.iii.i il "liioso 
dove esso si affonda, |>er rilcvarlu. 



e della forma o lotto 



svi fìu'lllM (Il 
lo vi si .i|i r ; 



slessa debba discendere e portar seco 
il vascello, co 0 la san inferiore super- 
ficie e quella della piattaforma si spal- 



e si appoggi alle piattaforme succcn- 

qucsli ritegni, si adoperano le leve a 
vile o verricelli, per aliarlo alquanto 
all' indietro, onde cominci a muoversi, 
se pure ciò 6 necessario. Onesto mo- 
vimento di ordinario comincia da sé 
al momento che si tolgono i puntelli, 
e.l il vascello di-renrfe lungo le Tasi* 
le quali sono prolungale sotto le su- 
perficie dell'acqui con lo scalo avon- 
lalo, talmente che il bastimento trovi 
bastante altezza d'acqua per galleg- 

outh! 

I vascelli di primo rango comunemente 
sono costruiti nei bacini, indi messi a 
calla col lasciare aperte le porle dì 
flusso dei medesimi, accio v'entri il 
mare, tosto che sono terminali. 
In alcuni cantieri inglesi si varano 
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le navi con Apparvi vii in anche i 
AbUamowfolo con gran™ a 



Alla parlo inferiore dell' apparecchi 
vi erano Ire chiavi o scontri da ci. 
scun lato, come si pratici Ira noi: ir 
non vi era alcuno chiave □ scontro; n 
lo scontro alla mola ili poppa. 

IJoniivrhc .sorprendente sin la sen 
plicità di questo apparecchio, ai giuri 
eberi non periamo ch'esso 6 he 
cnmhinalo, c che nel noslro apparo 
( hio sì fa una spesa di corchimi ne 



.'ingegnere Furiali ha già diinini 



T"i] 



0 la poppa c la prora di esso 
uccio min possa cadere no 

la nessuna parie. Queslc ero 
«fluii si al/ano sopra ceni 
le 'titillisi Ui"-hi- Nel luogo 
vaso si congiunse, .si incito 

1 ili li^'ii i|i ro-sii. elio dilaniasi 
e sporto in fuori accio vi si 
■a fune, che dice si mi;»w, 
i , accompagnando il fianco 
Ica, si va a legare al «ur- 
li quella , a legata eh' i in 
nodo il suo Ietto, o polli da 
•ci palmi i palanchi sulla il 
: servano in luogo di ruote: si 

s'inferiscono i 



certi ai 



del vasi del lalo verso poppa. 

Net lelto in varare le galeazze r i 
vanno limine [>iv/i ri sìfi\lli :■ [iripjvi, 
l'uno sopra l'altro; o a pror.i Ire n 
(inauro; i: nei galeoni nove a poppa e 

VABATOt'a 9. m. Arnese di legno, 
osiia specie 'ir Icl.-.o i he . nelle ope- 
ra/ioni di fare i potili ,li Iwrche, si 
ferma per piano sulla riva ondo polcr- 



Iji.iiicvnl,: ili nuli (Ve in.»: 
min die a irradi , trattami 
manovra lauto im]n>r(.nilc. 
Il metodo di varare c <1 
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Ferramenti 

:>. Mnniplie (lolle sole 

4 l'inoli a feritoia. 

4 Agitigli o pomi dei roWL 

4 Appoggiatoi dei rotoli. 

4 Chiavardelle, a 4 dadi. 

4 Viero dui rotoli. 

4 Chiavette, 4 ramponi. 4 catenelle.' 

1 Piastrone traforale della sola. 

VARROCCHIO. s. m. Warapua*. 
Vui ..orla ili argano antico. Tatto d'un 
gran tornio di legno al quale si ov- 
vnljcva una i-orda.e che si roellova 
ni mulo l'ini quallro lr;ivurs.lli (il 
quattro nomini per tirare od aliar 
unii pesi. Era macchina militare dei 
secoli bassi, conio, si può dedurre dai 

v.irii l'i- |>iì (li ipli'slir uno Ir:;!;: rial 

ilultissimo Cirpt-ntii.-r (In un crnlioc 
militare .inlieo, e filali nei supple- 
menti :il Lessico ilei Du-Conp;e jlto 
vurc Varockiiim e Vorruchiam. 

L'origino della vote si può Irarre 
dui Tocobolo latino foro e Varrà, 
macchina di legno, non elio da! verbo 
Varare per torecrc- 

L'uso delle raro per atterrare le 



lo di albero compreso Ira la lo- 
ia dell'albero inferiore ci il pie;! L - 
del superiore. V. Colombiere. 

VARIAZIONE BELL' AGO MAGNE- 
TICO. I nroJion de l'ai'jiiille aimonlit. 
La mutazione della declina/ione del- 
l'ago magnetico, cioè dell'angolo che 
r-i l i ilin-yioiu' dello stesso col meri- 
diano terre-sire, si chiamii variamone 
rri:i lille! ir-a. Onda mlrliUioiie udii r 
cn-lanle. m 1 ir. tulli i lunglir. ni 1 noli" 
stesso luogo in vani lempi. È di tutta 
importanza ai marinari il conoscere la 
misura della variazione, per sveni 
riguardo ncll'estimar la rotta del ba- 
simento, si'iizii di die si devicreW'o 
uni iiiìvrlo cammino da quello cjte 
s'intende fare. 



VASCRLLO. s. m. Tmtta*. Nave: 
soglionsì dire vascelli i bastimenti 
maggiori ia guerra, e quegli a ni ora 



a cillit o di a 



fortezza, i batteria 



ili ilaliani del ; 



medio evo, e durò sino all' 

ilrl-i- mine leqnali giuncano per 

ili polvere. A quel tempo gli assediami 
si facevano sotto al muro che inten- 
devano (li nbkiltore, e si-aliandolo, e 
r;i vanitone a poco a poro la Icrra 
Milla quiiU: posava, lo armavano via 
via di puntelli per sostenerlo (indie 
l'opera Inni fns~e lerneiiala; li ri- 
vano « ipiesli iumt.'lii lunghe e grosse 

Unii, i|i:;i[li[i> iì tempo i ilorini'Kova 

loro ili adoperare il fuoco, e racco- 
in.iniliili'lo ii torli argani, clic chiama- 
vano Varrorhi, tiravano con essi i 
[lOdlclli a terni seguili dalla rovina 
dell' edilizio supcriore. 

II Varrocchio serviva altresì, come 
l'argano orizzontale, ad aliare gravi 
pesi sulla i-iiiia delle lurri nv'iirn 
piantato. 

VARCA, s. f. Tom de indi. È quel 



VASCKL1.0 DA GUERRA. Vm, 



VAS3ALLAC-1110 s. m. Vnsselh'jt. 
Serrilo don la dal vassallo al proprio 
signore. Moltitudine, seguito di vas- 

" VASSALLO, s. m. Vaisai, ed al 
piar, i .1 i-.nj Smiililo, e più propria- 
nionle fedele medialo ril immediati. 
d'Imperatore o di Re, al quale reo- 
deva <i:o:.iii"<i ceri ginraiil''!lto: pos'e-- 
-ore ili lerre rendali con obbligo ili 
servizio personale in guerra. 

Questa voce essi-ndu diversamente 
' ita dai nostri anlichi serillorì. 



.nlqiiT. la) no-lri anlirl 

abbisogna di maggiore spie 



VAS 



0 più Facilmente inlesa no' suni 



. Imperali.. . 
juindi i vassalli al (einpq dell' ini Fo- 
ri azione degli ordini fondatali trono 
in due classi, la prima delle quali era 
<lci Duchi, dei Marchesi, dei Comi, 
dei Baroni, degli Abnli. ce., chiamali 
genericamente Vassalli Iltgi, 0 Vas- 
salli maaaìari e l'animai del Regno: 
iliri'lla dal Sn- 



maojiori.chc erano dipendenti n Vas- 

il v'emulo Iti Vulrtisim minori, dodi 
ollrlmenli Va/casini, checraim lijien- 

llelltì n Vassalli ll'altl'i 'assilli llll'ili.'lì. 

tini primi (empi quei «he andavano 
nella prima i lasse aveiain vili il li- 
tote di Capitimi; l'cliliern piena :m 
che i secondi, ed ogni differenza ili 
giurisi] i> L ini' siompnie pure a in:in.. 
o che l'autorità dei Beo delle 



ampliando. Più (ardi, ralla voce l'ai- 
salio, s'intese un pi>sscssore di una 
lerra Feudale con giurisdizione o lenii. 

girella ìli ali mi, imi^i ;: si-uilicare 
qualila di un pesse.-s'irr ili [i-rr.i [cu- 
llatale, seni' alidi lilulu di vjici'iri.t. 
Quindi con qucsla voce s' intende sem- 
bri- un unitile coli feudo, a differenza 
<:i altri cu 1 !;!! srh/a l'rltilit, elle cumini- 
que i:h i siili di vani liloli non possono 
assumere mai quello di Vassallo. La 
servili! mìlilore personale ilurò gran 
lempo nei vassalli lanto inininliali ilic 
mediali, essendo i primi chiamali lille 
anni cui hando, gli allri col relro- 

flalia lidi,, i leaniala -Ini Vassalli -111 
principio del secolo XVII, nel qual 
secolo venne pure abolita eolla sosti- 



teli» cavalleria regolare. 



qoci sili e di quelle opere dalle ijnaii 
si hi vista di altre opere n sili. ™sl 
per allac:arli come per (IH'ianlcrli. 

VEDETTA , e VELETTA, s. r. Fe- 
dtilc. Sentinella a cavallo posta in firmi 
vicinanza dell' inimico, per isinprinic 
ì movimenti e dame avviso all' ascella, 
» alla (jiunli.i del lavar..;:'. . da i ni è 
slaccala. Vedetta dicesi anche il luogo 
dove sti! il soldato alla vedetta, e però 



VEDITORE, s. 



■. Nelle 



se vi/ii, e se ribellila parie 
su [iiuuutla colla debita misura. r.a 
veduta precede e segoc la prova a 
cui sottopongaci i generi, o si estende 
a cose anche già usale, per accertarsi 
se malgrado dei guasti già sofferti 
siano o no ancora servibili. Il modo 
di fare la vedala fc sempre indicato da 
istruzioni analoghe a ciascun genere 

Veduta. Rtcolimcnr. Dicesi del visi- 
lare cose diverse, cosi per chiarirsi 
del numero come delle qua li là di esse 
cose. Onde, Far la veduta delle orali, 
delle rauiii/iniii, ee. 

VEG 

VEGLIARE v. a. Viiller. È stare 

guardia di gualche cosa, in qualche 
circostanza in cui una manovra o un 
movimento può. essere necessario. 

VEI 

VEICORE, e VEEDORE.S. m. Quegli 



jftl. 



clic 50prainlcnilri:i jinlii'ul.-irmi'tiie 
alia ili wrizii e:l :il numero i""" ' 



qucslo gli polcrano essere com 
l;i vucn i! Siti filili jlii i-iialuien 
1' istilii/inne: |;i quale v-cune min 
hi lliilia!lii|m In prima meli ilei 



■.< .le'l-ral 



alPf»- 

' V RI DORÈ, c TEEBOni IJEN E RA- 
LE. Ne' secoli XVI c XVII si dava 
([ne.ai liluhi a chi wiiiViiiulfiii'IfVii in 
11 il; ile ilei Principe s lolle, oo esercii!) 
» ■■'l'i iiiMiji.i 'li ni ■! r.n 



=rra|.!E-:^ 



quali passò in llnlia ai I 
di Savoia EmmnnueTe Fi 



e Li junijìiHic ilcllc vi:kvilreli all'eri, ai 

il.iM'c'jmririfz.i c .i ij.i r ìiri È ne- 

i (■<■..! l'io elle li -in una sllperlieie ili 
vele alili isl.in/a i--les:i. fsjujsl.i iilb 
l'nr/.i ili'l ii'!ilii,|n i imiriiciii' alla iene 

Velmill'l ili iiirvi: <!.! è i[l..i( ni'ITv 

sano che la gran lem 'li finsi 1111.1 icla 
min potli dilticnlla, lcnlejia e talica 
sincri hin. ni.i hi' si.i pronli e sue lila 

c^rii .lii.pie.ri lille-Selli-mlil le tele lilla 

ulIi! le sue cvolu?ti)iii, ileu-lmiio cadere 
«U orali) in ili l'ersi pumi della sua 
urii;iic/;:i e dell' alle;:/:! doli .lihcri, 

mule orientarle ; rli angoli rispetto 

alla chiglia ed alia (liKviiine ilei sen- 
io, ci! inulti ruminili alla ciinaliira 
die acquistami cmilìale il.il veni,,, il 
■ '- (,rio6, «he qocl jiunlo nel 

■Ih: .:■'.!■, curri' e in ' . in 
<>■■ d'Un ici'i.v.'iii che ili- 
li Eni ita ilella stessa . ili 
i tulle h' leggi della ma- 
lille -i rdllillin.l fini ipn Ila 
none. Qocsla <> uno dei 



I Fraine. i clikru verso il Uno ilei 
secolo XVI! una carica simile, i he cs-i 
eli in ma rono Impalcar gtniral d'in- 
fantcrii, e! di caraltrit, ce. 



lillevnle, elié ferma unii siiprl-lieiti 

Il l|ll.|'i' S! •[:. . e -j 1 1 C< ■ - 1 ■ 1 1 ■ ; I ill- 

l' impulso del velilo, per [ìnicurarc 
lelociliì alla naie n IraierwnJi-i fluiiln 



più ampii e mulini 

Òiinnlo alla miniera di essere (e- 
utile e ! raferile, si cunusiiono Irò sorle 

1. Quelle che sono inferite ai pen- 
lltilli cui Inni I-ili) superane. \1 (fitti I ■ - 
i l"- lumini unii ilei luco luti wrlicali 
allBOCalD all'albero o luii^hese): :! 

da un albero a "u n aliro puiMo'. 

Quanlo alla forma ilelle vele, se ne 
conoscono dì Ire maniere quadro, im- 
|:e,ie e triangolari. 



nli. ed anello nello si 

haslimcnlo. Alcune picenle hnrel 
porlano rlie una vela: ed i basi 



vele diverse su difierenli altieri, e negli 
-lc--ii altieri ancora: qui appreso si 
' n'idea di tulle questo velo. 



non pcrchè'siano csatlamenle quadra- 
le, ma per analogia. Esse hanno due 
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stèssi 

l K ' " Iilr ' all'-riAonle: la mag- 

r |K.rk- di queste, incorine norai- 
e quadre, hanno.il blu infuriare 



eli i' siisjjirii> j:ll ,-illiero I.L.ssii olilii] 
niente all'orizzonte, simile al rami 

Questa vela ha una drizza, i 
mantiglia n mar lincila , duo oro, 
un braci-io; essa si mura enti le 
mure, c si razza sotto vento per me 
della sedila: ha dui earicaruiiili c 



i.-i ri l:i ili Itr-.-i. Oufslii è hiferilii 
e il .suo blu superiore ad un pennone 
. lic s 'ìssìi sull'albero per menu ili imi 
ilrizza allo stesso modo do' pennoni 
ipudri, nei li è ~.,~\u-a iilil'qii.inuTlt,', 
ed al lerzo della lncicrli.v/n ilei |hti- 

IIMIIit sirvhè 1.1 111 libili super lìdi! 

■ Te l Ni si cazza soUuvcnlo dell'albero 
l.inlii per raizioti-. 1 della iiis^jjiur Imi- 
(jliez/a del perniimi' ili (jin'iln [urli', 
ijiijiilu per r unione della sua obliquili: 
c Li vela, eli'è lal'lrala in toll-i-snelKi 
ili nitrslii pu.-izioiie del [lemmìie , In 
riiiL'iiMiri- (aliai i htmi l'iniln-rrii ehi' 
verso il divini). 
II. 



igntio al di fuori, ori il 

¥onr)*jHinnelte, quain!. 
■revile o largo in popi 



che^ parlavano per la maggior 
/ano no'baMjmcnti* dèi Modto- 

mili a ^ uc " e d^nitziana, delle 

ceio enmpnslo di in />i'iri.tt« o 
-a, o ilei lirànlc a velia del bruc- 

i chiamato renio- È fermalo ad 
ria distanza dalla cima supc- 
: dall'antenna, per governarla 



: vele che si tengono fermale 
o l'albero, s'innalzami e si nin- 
nino per meno Hi cerchi o anelli, 
ali, fermali a diversi punii dcl- 
ezza ilclle nieilesinie, a hi irai ciano 
icro. Esse prendono il vento da 
sole parie rispello all'albero, e 
limitano in generale velr miriche. 



Dlgitizod ti/Coogli! 



(Juan lo ni!» posinone c siloaiionc 



■■ani , le ijunli si troT. 
Ferculi iirl troll di qufaiu un, 
ceri .ini!» il verbo c I'al'EcHìvc 
online ;.ir.i letico. 
Vela «Trillata all'albero. Vt 



VE!. 



azione, d ritardare In 

^i (li^iiri-uihiin nella itiiinnvra le relè 
l'i— i- e !c U'Ie alle, le vulc dammi,? 
le Telo ili dietro. 

Per lo velli l'.-isw s' iiiiciiilonn Ir 
veln ili m.irslrj, ili Irinclicllo. e lui- 
iella ili mi-nana. Per vele alle, 
pappafichi, 
.vie uo-anti simo nuelli- ili Irin- 
chello e i lliirHii; vele (li iliclro. i]»i-lle 



le jiilibic ci 



vela. Corsaci 



Vela spiegala. Voile dèftriéc. 
Calcare ima vela, lloritr m 
Vela chu sballo, " 



Vaia « 
Vela a 



Voile .. 
IV.,,', „■ 



Or 



k orti vela ulte si fc spiegata essendo 
in porlo e alla ralla per farla asciu- 
- ire c serrar* ni venia o al sole dopo 
la pioggia. Questa è una precauzione 
Urlile per conservare la tela. 

Si dice che una rela porla, .> the 
porla tene, une tei/e porlt, tu gai 
p n!t 1,'tcn, ifii.iil.lo è ')i ; .etiil.i ni 1 l'ili i. 



Vela iti reliop. Yoilt cri rtiing 
È uoa vela disposla in mollo the 
suo pennone cuincide. per la dirczio 
col ledo del venlo, e la sua relin 

lora il venlo non colpisce alcona do 
doe fatte della vela, ina le agita 
irrnnlivainnile. snirreiiilo sopri l'ii 
o sopra l'altra farenilo sballerò 

tun !ki a. Si niello una vela in relin 



Digiiized by Google 



VEL 



n bene . al mento, per la quale • 



VELERIA. s. f. Vmlrnt,ou,3,iIltaax 
miki. il il lunari, ] h.j 1 E i i i 3 a 'l « ui:i;az- 
zimi dine kì r.i mn> ,! si racconciano !e 
vele. E necessaria una sisma u sala 
^miili! [.(il pavimento intavolalo per 
islciulcre Ir veli- e |n r l,i(;li;irl..: tiiii- 

vicle- Hill li sifllli IIKlLMiZilli spazia?! 

e beni! asciutti per (e vi li' ideali 

laviir.ile e le tele ilesliniitc a Eurnc. 

VE [.ITA 11 E Ufis- In lai. IWif«ri.«. 
A filiali i il! armi appari. 'nenli ìli le- 
liti l'J alle altre gcnli leggiere ilei 



della lcniune. e colla spada 
iimiprij il |irinn> siili elimini (enl.ill- 
linne le l'.ir/i-. rr,i -n'ilo IV/: i ilr-i ritti 
pii'i poveri e più giovani. I velili mnn 
ii'Mi tinti il sali. IT il (.'rnpp.'i ili cavalli, 
.-iviiili-rne, ii |.ijiiil).il[ni.i l'r.i i-ssi . .ni 
.ill.ir tur la /lilla, .i ritirar-i sjui// nulli 
sull'ale, n Tra gl'intervalli dejjli a-l.iti. 
AleunJ scrillori ilaliaai li diramarono 
tettici. Nella [nutra eia venne i|i.icsli> 
illuni- re-liliiNo in uii'pr.., annulli Nn- 
piilniiie .-e-iiinlri .- i. 1 1 1 ■ iiir.uiteri.' 1 1 ■ ■ 1 1 . ■ 
sii:i annnli.i sì Ir. mi rse i tic ilalun i 
alenili Eia ti n gì inni di velili. 

VilLoCE. s. in. In lai. Vclox. Home 
ili miIiI. il.j .iella li'jiiiin. rimiaiii eser- 
rilufo ad ogni funzione pericolosa , a 

■ aliai- ili gruppa Ili IMV,iii...i. mi i-.plu- 
i ir.- finiamo ila liriiei. mi armarlo, 
i nuolo rapidi lurrcnli, 



VELOCITA', s. E. l',7«eiV.. llicesi 
pnipriiiiiieiile di ipiell.i elle iirqiiisla 
il pnMicllo per l'cITello dell' impul- 
sione del Huiiln claslieo della pnl- 



Hlaglia. I prati. 
enl.-ie.Sio. eome 



di soldati in co- 
lando l'ordinanza 
i. u si metterti in 
dissero: foro il 
rimerai riicevami 



VI M . .~IM\M s. m pi. In lai. 

Vicrsiimuii. 1 snidali (Iella ventesima 

' 'vi'yiltilvA^s. f. Portière. Un la- 
Viiliimi imiliite, liilie.ilo ili lille perni , 
che si collocava fra i merli per im- 



uifi>e. n i he . 



prire il c.iililDiie agli n::e-fiì liei ne- 

VENTI LATORE, s. ni. VmuilWtar. 
Marcfiina per mezzu ili tei si ruminila 
l'aria nei ira vagli di artiglieria, espel- 
lendo dulie case inaile, dalle galleria^ 
e dai sotterranei l'aria mori.) din-man' 
inni sima. i-I il riunii dell', irliali.Tii, 
in Irn ducendovi aria nuova. 

Nelle invi serve al un 'ile -.ir no usui 
l' inventore di questa maecliin.i è M. 
Ilnlis li-.ii n in.'lese. l'il illlrn lutili Ilei 
p ul ì .ti Tolone dal lomtniSHrìo (ti 



attaccalo al la lo della cassa orizzon- 
talmente n eguali disianze dui f ui li 
supcrium ed inferiore, e mobile intorno 
alle (emine, tj le.sli diiilVilliillli si al- 
zimi r si iititiis-ami per itie/zo ili line 
a. li. il! ferro, ei.isibi-iiniia delle quali 
iielln i'slreniili'i inferiori, .si divide in 
due rami, elle si uniscono a vile culi 



3S3 vm 

diaframma e la sua naia ili ferro. 

Quesle (lue asle scino a Usurale a il 
un i Ima, il mi meno posa sopra uno 
-Nulli'; ili Minili) die quando un »l i : i — 
framma s'abbassa, l'allrn s'innalza 
al terno Li vaine ni e. La cassa di ciascun 
ni inlice Ini [piatirò a|icrlure iciiti.lii 
di valvole, due dello quali si aprono 
dì dcnlni |ier Tarla unire dal lenti- 

talnre. La p.irle di ciasc-u rilieo, in 

eiii si Ironico le vai villi; clic servono 
all'ingresso dell'aria della siiv i della 
nave nel vnililiiluiT . è. riiieltiusn ili 

0. 11 .leVJ. M'Uil . ■!. Il- ni raiL.HH | 
ilirimpellu al silo di cui si moli! 
estrarle l'aria formila, i io iflc si f:l 
por meno dei luhi mollili, allunali 
alla cassa, e clic si prolungano quanlu j 
si mi, ili agi; innondi me allri, che | 

lim i.;- l'aria uno [lussa n-eire [ut li: 
commessure. Conviene farle leggiere, 
di legno d'nl'etc sudile, e ricoprire le 
ruttili. esstire e s piallili cuti lela incalra- 

Movcndo la leva sul suo punlo 
il .|f tt">. air- ni « 'i . Iihj-.ia . 

*M.n W <.»ay I v |-' -Sur 'tl-it . .•! 
i .1 . .r-X- e r il i. re >o.,.l. 

dalla slita ori lentilainrc , da cui 
esci e Si dissipi nioscolaodosi all'aria 

&inome si putì far uso del venll- 

1. [. i o ego leinfm. egii è da pre 
Inc. alli oumii .: Ir.. tabi a «.ola. 
clic si adopera pei lo sicsai fine, per- 

ci.'. |..— i, ac li > ir-(-i— .il.ic. 

i|iiaiiilo il velili) t l'orlo, 0 Iruppo poco 
nella ialiti.;, e 'oprallnlln jierc l;c. nari 
pini servire quando la nave fa vela. 
Nei: -i |jiio rhiliilarc clic i vapori della 
irii|..r..u.-n» . • i «liti ib .-lil-t.-. .Iti 
corno umano, unili a quelli della slira 

mia, lo il a ri;,. On. ■-Ni rimine aun'iiM è 
ani'lie pia iieicss.irii) rielle navi nuove. J 
iluve li: esalazioni del legname ren- i 



VEH 

clonci [liii mal sana l'aria rhc vi ò 

L' ohbieiionc fatla conlro il venli- 
lalnrr, per V annidilo ili fatica diesi 
dò all'equipaggio, none (ale ila dnver- 

scin ilncler,! Tn-ii. (Juanlo nll'allra 

ildiicollii i lie cpie-loi-lrottu'til.i u-.-c-cijui 
nella nave melilo luogo ed ingomhra, 
per In elle ne fu ripellaio I' uso ila 
co : li r 1 1 i i n n i allun i, iì si lascici ai! 
cs-i la tienila ili ileiiilere, IJliesla ha 
alquanto maggior peso della prima: 
ma queslii cel'la melile unii è granile 
.'millenni d'ingombro, e non può cs- 

1 I 1 

più piccalo e ridono alla nielli prn- 
SnrwDbc nn' calraiione d'aria stilli- 
eieiile, ed allora luho sarclJie enitei- 

1' r. (. J.- i ,.,.'.1.1 .1. fa.. |.-«.l, f"*t 
isiliivarc l iill.mml)rn,iiiriveri el:!ie liirsn 
il ir Inrc, un i .lepo.i/iiiiir ilivef i ila 
i[iiella elle si e spiccala. Si pnlrehberi» 
disporre in modo le due iiririic velì- 
vole l ite si aprisseri, al ili .lenire, per 
rie i veld ne! venlilalnre l'aria IVesr.i 
c'slerìore, e ehe lo allro valvole si 
aprissero al di fuori per portal e, eoi 
meno d'un longo lubn o manica , 
cinesi' aria frcn-a nella siila, la quale 
occupando il luogo dell'aria curri ilio, 
la cari ia.se da un lilo^n della -liv.i 
ncii'allroi ind. lave tirila disposi/lune 
de.erilli , il irnlilalurc riieve l'aria 

l' iiilr.rni) ih =i; In ilie la t.i.r. l'ari ì 
malsana re-ili ancora nell'interno dell» 
nave, nel luogo uve è slaliililo il ven- 
filatorc. c non fn per cosi dire se non 
elle imi lame luogo. 

jctuhrerelibr: ani hr iinivei'.ii.'nli' sta- 
bilire questi Vdllilalori pili (ercoli 
verso l'alio della nave, in aria liliere, 
per dare ingresso all'aria più pura 
ielle cas-e o' ttnoliei dai quali [ini si 

L'nsri dei cosi Falli ventilatori pre- 
r i verehlie ;!l tipiipjL'!.'i il id i inaurili' 
parie delle io,)!ii(ll|. cui sullo e..,iosli 
nelle lunghe naviga/ioni. 

Del rcslo. son i siale falle varie for- 
mi- di leiililalnri. delle ifiiali una Ira 
le alito in forma di cassa quadrala. 
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ir-n un sul,, diali'., mmi .il'udi <> :ik 
bassnlooriiwni.ilunnir per melodi 
una manovella. Di lun-ti i nini ili 1110 

lil.eril in allo rl,.llii n'ive. siT.,."..l 



si .-carica pel In ho (li mei. l'Io siliciti, 
\crlicalm™ir, e la cui bocca e sopra 
ì palili i' sopra il castriti) della nave, 
dliigle-i, (>"■' riunii vare e riinl.TC 

fornello portai Ile di ferro. Da qucslu 
'ungano alcuni lubi di Inda, i 



i il rom- 
ei Ir cucine cc-munira lì colla 
; 1 1 1 . i quale ne eslroggoilo l'aria 
a. Questo metodo t sempliris- 
e min richiude alcuna Culi™ 



l.ikoliii nel fondere i i 
di bronzo. 

VLMTO, e VESTI, s. rn.pl. Ét*w. 
\ ìiiiì ornim i!' i ln'.ri-i:ivn^:iii(i iilinne 
c-illc nel nT.ii Inn-'ilielhi ili- delie arti- 
glierie, e mille cium! degli schioppi . i 
ipliiliilrriv.illo. ili'] le prime dulia ria, {he 

per n ver iivuld -'.liliiiente c~.l1.i- 

lionc ha impellilo il passaggio al gilln 
e nelle seconde, per o verno mal ese- 
guila la saldatura. 

VENTO, s. m. Souglc.Qaet nOo o 



vi;vn. ni. pi. ;/.■'! iiiion-i 

1 ! I [ Il II 

lano per servirsene in qualche nper.i- 



VKNTO s. 

glieria. ci il [iroicllo: egli e ugnale 
all-i ilitliTeii/ii fra il diametro itel- 
l'alunni, e quello del proictlo. 

VLYl'O. s. TU. leu*. Il velilo è l ii'.i- 
laiione ed il moifmenlo ilei lini lo 

- i ' I" ■r.-jl-l, il fl..tt. i-t 

rc-tre. (jii::ii.|n l' arili e tranquilla, e 
ee-s-i li 'Clio, vi è ralinn L;i covrente 
d'aria si porta con pii'i » menu di 
i cleri:.! da un pnlilii ad un :i[(ril l:il- 
mlln .-opra t.i-ff e-!en-iuiu ilei Rollìi 
lerreslre e dell'Oceani). I. livella per 
pei derni iti seguilo: lalvulla il vento 
non ò . III- p. livelle, ni i npi pura r ■ - < i ■ 1 1 - 

>.;ri.iliile. i marini luiniderano i velili , 
-olio v.iri r.ipporii . rcl.div.i incili e al- 
I u-d rlie ne [ih'.iecoil i, i h'é iq Ile 1 ! 13 

di spingere i Inslimenli, firciclo fili- 
li, ire le loro vele, verso un lungo de- ! 
leiTiiin.ilc 11 prillili ili ipicsli rapporti ^ 

V1;M(I JH-:i'. MLT ALLO. Sauglum. ! 
S itili cavilli o voli elle restano nella 1 
massa ilei metalli fusi, per mancania ! 



■I. Quel vanii die sano piegarsi versu al 



Solitalo di fortuna, che va ali; 
nini nlihlk'Jilo, né nmilollo ji 
gio, mn per cerea re una vei 



VEEIDALE. agg. Vnbal. Agginn 
prucesso. Per ogni cosa slraurdii 
elle .uccella, ripiiardnnle a ris-c. h 



raccattato da quegli 
chiamali dalla legge 
per indi passarsi al 



a tal 

conili,, ,li «, 
enili|ieleii[.-. 

Lo 5lesio nv 

ne in ea.n di perdila di citelli o rlis- 
■i|niyiiine di c--i. onde passarsi inime- 
dialaincnle ni capo del corpo per le 
opnorlnn.i prnvv illenze. 

VLIIDL. ~ in. .1-, reni. Ditesi mcl- 
lerc i invaili ni verde, cioò dar Ioni 
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erba quando «'È il tempo, togliendo 
Inni (J.JHÌ ìiUi-,1 iiiiilriiiii'iili>; r. ciò per 
un dato numero di giorni. 

\>:u!Ni<:a. *. f Yfy</ì™<i»„. \,- 

veri fica; ioni sono periodi- 



che o 

riimrimii-.lM/i 

ilei rorpi, che 

.lci<hici*i teucri fiiiiiini ai l lll jll UIC- 

Lo prime han luogo noli ' cp'i "tic 
libile e stabilite dai rcjtrilanie.nii : le 
S'-t.-ondi- funi luogo ufi cìhì simunli- 

di'] i (irpì , e pei quali non convenga 
ili..ti>[[]ii'i'r l' i..|iell!iro ililli' silln- .ile 
uniip.i/iiinì. In lai caso, il ministro 
della guerra previene conlemporaoea- 
metile il consiglio di arami nislraiionc, 
e spedisco Un nrililialiirii ili'll' arni. la. 
il quale per la sola rividi. i ili si)i'|irr-ii 



11 consiglio, per parte sua. ivssa i" 
[ii:i ile] lo s-tc-vi -.,.rl„,lr all' :s.|ic1li.rc . 

li ordini clic 



in cui si fi filtrar la imi della quale 
si lui l i accertare o ila regolari! la 
grandezza. 

Cilindratoi, quei cilindri massicci clic 
ai adoperano ad avverare il calibro, 
e la ci linai calura dell' anima delle 

Forme, quei massicci di varia Sgara, 
clic -.■riunii ;i I nei crtarc In [iiniia.c la 
grandezza dei vacui con introdurli in 



Siigiiiicqiiclli die jiccertano l'anda- 

■ la, a, in Ile ■ hi barn c li 

iiiravi nel ccTilo)-iiN,rcllaiii.'nliiii. citi fi- 
lari, o misli ili granici;! airualc alla 
grosseria delle varie parli d'un lai oro. 

Ali imi ile' [ircil.'lii vec itbaliil'i Ii.itiiiii 
un nitro siromonlo da esplorarli essi 
■ ■ 1 ' Folletti- 



il f|;ialf deve alteiulcri' i>li . 
■i danno dal dello ministri 



(>»iii ami. inni 11 1= fabbriche d'ar- 

c l'ornilo d'un asiiiilinicnto iìi que- 
sti icrili alni, pei- scriirsunca rcgularo 

medesimi veriliinloi se ne conservai 

quindi adoperarli sii invocare finenti 
■*lc--ì 'li-iili artcli. i, (pianilo il liisogno 

1 principali verificalo! delle armi 



Calibratoi, quelli che hanno dei fori I 



. della lundcileiia d'Io»- , 




[della martellina. 

[ delle molle. 

I della inanella del boc- 



Ytrificaltri dille artiglierie: 

L'arcljipcn<oto. 

Il calcatoio. 



Il compasso delle l 
La doppia squadra 

Il gallo. 

I riii-ur.ilori del collocamento degli 
iii i.[.'liiniii, 'Ilo isl |jlii,!n ili ndi'llii. 

I regoli dello lun^iu'/ie imenu' ni 

II rcgolu a squadra. 

Il regolo ilo! livi.llo ili-ll.i I'..;™ ili 
mira, e dei zucca li. 

Il repolo indicatore del collac-mit'iii'i 
,IcII':i-ìi. il,-li iiri.vvliiniii riguardo a 
quella del pezza. 

La sagome del rilievo, del codone, 
del lulipatiu delle maniglie, ce. 



La slclla mollile. 
Le sic Ile cai ili ro Iorio. 

I VL'fifii'alni degli cibici e mortili 
Sona quiBÌ i medesimi che quelli pei 
t;ni[Ki[ii.V'liii pcriilli'ii 1111:1 |i:irli(dliiiv 
sriini.i per riconoscerò i dinisielri n In 
Inumili//. 1 ili-lhi leni iiiiiiua, camera. 

1 'iTrlrl d d '£°"" L ' 



li calibra- Ih cjlindret de 



VERIFICAZIONE, s. f. Virificalio, 
L'alio del riscontrare eoi verificale 



coll'allra. La parie con cui liciti 



fori folli iti esso, et 



, e per e«ung!iiirc ! 
perline. L'asta di i 



nllorno al verricello slesso, o 



1 gorgiu. 5ono piillc. o pumi ili It-gin i 



VER 
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correlili, i '"Jl^lla 



urillo, c hi> chiamano fenili 



VESSILLIFIiHO. s 



iliVi|i|).|iliinlin- 



La c^ialln. 
I.:' filili' ilijin 



\r diITnrinizB 



Le cowrt-gibrrnt 
Ijt chemisi. 
Lecci. 
, Ut gìlitm- 



giamo di milizie . di sulilatn clm h 

.■.i-rt-Lliilii :',-.i(L Ir,,,!,., Olii Hi-Vi i! I ln'll- 

WU milizi.-i. 

Vr.TKIilVAUIO. m. Vittrmtìrc. 



VESTlAHIO.s.n. II-,',-: 
il ciirriilo iiiyi'S-, l'in n 
n-slirò d.t tiipu 11 jiivili I 



u appczzi di iirlìglieria 



ani vet 



i felli vcrisdim imiiii-jtali secondo il 
li-miiiio. hi liplli ywai ili i ve Di' stimi 
Ire, cine ilni: ili punteria eit uno di 
ni.-li'ptuì. I.a Inni luiiijJiiv/.i è ili rmijur 
ni li. i .(uni limili ilìi un (ii|> i all'.il- 
iro; liannc — 



egli a 



V i: n I-, .iIIAUnA.s. \n.ot.Kaaard. 

-■illen-.uiii le ;ille liii-mici. nllnrcl.è si 
nini fjir nilaro il metallo. 

V! . l i olili, s. ni. In lai. Vecror. 
Ijilui die siili™ un cavallo, un carru 
da guerra od un elefante per eom- 



ir di vctiuvaglie una fi 



VIA. 6. f. Chtmin. 
quella prcscrill a dalli 
segnala dagli long 
per !" nurcJ. delle l 



ville. (I per rollura falla da collii 
«lenii. V. Falla, 



VIBRAHE. \. .MI. /.iii,.t. Migliare. 



E-AMSIIIt AGLIO. Ko-amnu- 



\i I IM : N «: N I I .v r i„f. ; ,„;..,„. 
Ni li' csleibi UH: ildlii ^iuri-ili?iiille l;n 

follo i soni nr.lilli i i il i-sirii ili 

guerra, ai cpiali devo partecipare i 
decreti, i movimenti delle truppe, c 



Inoltre deve i-urve^liiire uinerior- 
melili: il serviiio ili-Ili: missì.-Icii/c . 
'ledi ns[> nhili, iìe! i',is;.]-:nii L'irli, e ilcijli 
arlii/uli i_i ._- 1 maitri.ile, nella, parlo [ii ri) 
a mmini.lr.il iva e [)r.ji>riil <N.'l eimimi.- 
sartilo di guerra. 

I lier-iiilendcnli sono presi dalla 



Vll'HA. s. f. Virole, È un pìccolo 
inellu di ferri) piallu nelle sue fac- 
iale, die ti mclle all' (-«Eremiti d'un 



VIA UlìL CARREGGIO. I 



irò di una gavigli.i di ruota a 

della gatiglìa dell'altra mola d'un s 
carriaggio. I b 
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:= 13.1 ipni'ilii '.[ri i iriipi-. \ ieri Li primi, 
Li scismila , l.i Ifr/a . e l:i ipi.ivln \ìni- 
li.i , ciascuna ili Ire ore partendoli dai 

li i Li mille in 'Indici ore. 

VIliSA. 5.1' l'i.v.'.f MutIiìiiìi murale 
ili;' Iturn.'iiii, iiinipiK'a 'li iloppin letlo 
ili (avute e ili eiMlieei. illl[i'>-l;il:i 
pr.i ipiiillrn [Ulnari ili Icniiil j! ninumlt 
ricoperti ili limili e 'li giratici-i; li' 
l'arli ('Menu' liciti inacidii M erano 
difese di pelle fresche, onde ripararla 
chi eli. - 



hricava un buon numero congioo- 
)!iti Iole iosii-om. nude i solitili |ui- 
t.-."fjrj fotlu ili c-sc ai'eosljrsi al pie 
delle mura per iscaliarlc ed abbal- 



Vincere il sole. Lo stesso che oli 
■re il vaiiln spio del sole, e sì dice' 
sii anticlii ilaliani di quel vanlagg 
cere, iva di acquisirne nelle ii.i 
coli' ordinarsi in modo che 



injli! 



in i iij an lo a qucsl' ciTellu un silu la- 



VINCIHILE.agB.Ctie si può YÌm-crc. 
il superabile 
VINCITORE, vcrli. masc. Voinjirtr. 



rimili die la gomena sia perpendìcu- 
n pirici per prepararsi a far vela , c 



iln-i .'il alilias-, mitosi mciit'.ole uo.i 

lllllll. I. O/il | hillimisi COSÌ Ijlll ll I [lill lr 

del casclielin o qii.isi.j dm spnrLv 
sulla Irniil.. t . siniilc Mi^'i invili. 

VISIERA DELT A CAHAMNA. I i- 
■ l 'rr 1 1 ^r;i i:£ó.:\ Lleva/i.'iic umilili' 
che si adalla sul Li parie girossi 'Icll.i 



guarnigione- Qucs 
uggì'"» il'ioliyil.ir. 
de' locali, ed a q 
quarilila c (inalila 
agli ammalali , a 



V USTO. -s. ih. Iti. risii. Diecsi in iini- 
niiiii.lriKijjiii. apporre il suo vi. lo id 
un tuslio « mi lina i-.irl;i rappre.enl.inle 
un pagamento, uri bono n simili, ciò 
clic si pratica dui ccminthnlc ili mi 
corpo, ilici/,) li pi,..,. udizione di un 
simili! figlio. 1 1 1 1 ;i i- i ii,e col suo rislo 
e lìrni.i iiiiMri//ii-si' il pao.ine'iil'i ii 
(li.lriliii/iun.j ili e 1 1 1 : i ni li nel ilcllo lii-lio 

\ '-HI !■. . r. V, .',■.,';,, Fli.'...i li- 
Mitili' qiii.ilii linea ili mira che si 
prende nell' impelare il fin ite, n nel 
punlarc un cannone. 

VIT 

VITE DI MIRA. 8. f. lì! de poin- 
lage. Quella vile i.iie si i'ic ai elevare 
i) a.l .ilL.i—.'.n- Li l'ululili d'un peno 
d'artiglieria onde fissare la direzione 

VITE PERPETUA. Vii Jatis fin. È 

nilgeiidosi inlornii al suo usse. snslc- 
nlilo elle sile iislrcilliL'l. to:ea rolli' 
-pi/e i 'lenii il' olla mola, e le ila 



DìtTii invilare, ed S stringere culla 
vile; checchessia. 

A vile, si dice di un islromcnio, cui 
servi il molo della vile, a dì una 
e fermala e strclla culla 



VITE DI MIRA O DI PUNTERIA. 

ri; /j-jin.'ijy, T.iriliii rn-iz/uMlali: ili 



sua ritirala , f.ueulu avanzare un 
corpo ili truppe all.i lesla ili dell 
equipaggi, Olirle far prigionieri i su! 
dati, e lasciare il campo alla p 
armala di polcr bollinare a ~ 




disordine sia generale. Dopo ciò egli 
aumcnia il numero de' dislaccali, 
non pormcllendo però che alcuno si 
allunlaui dalla hamlicro sema pcr- 



e pensar in seguii' 



le generali, dice Ve- 



e hasli soliamo ili re- 



;':/;5:' 



;le proprio truppe. Ma 1 
me f.i iiiMcre il coraggio 
! immilli ilic . ; . i-, .-.-.nu i'l' 

I piò timidi divengono I pi 



lmllulu, piumln sopra i .-uni liagiisli , lamini cliiu.i ria libili parie, liem liè 
egli termina di schiacciar ijucsli nella 1 deboli, sono eguali a'tor nemici, poi- 
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ilopo la bntlnglia gli nere ili rin 
gnno ancora sui campi chi! pr 
occupavano. 

I viveri de' quali si approdisi 
una piazza, sono ail un di pir : 

colli differenza che nella |i 



..Vile n;iv. 



jiriini tempi il l'Ila ri m[in(,-iiii , 'lenii 
« 3-1 ■■ i i-r li F ii legumi Fn-sclii, licita rame 
litici. ed altre provviste della terra. 

fi' inibì re il illliiirii, [ut -ollicto .l.-.-ii 
: llillliitllli.ilel prillarne di llilcl-e S|'1CÌC, 
r doYa-lriili . tfiriilrlii' mllii de' linci. 
I maiali «uno di grande aiolo :i burlo, 
ìon la immondezza che (anno obbliga 

ìi sii|»jiri rnc l' listi 11 borilo lidie 

navi ila guerra, d'ove sìa 



r-.enpic :lll;i vinili iiij'lll iriu:i['i,i pài 

La buona qualità de viveri inlliiisco 
■ iitiiinu.initinli' Militi (.:iii>itv;i?ìoiic del 
la saltile degli immilli imtiari'.ili , <i 
t delle opera/ioni 



l.iri. ca-sicri, L'iinr.l:imni:a/;ini . n- 1 i - 



del nmiii/nrileie. -■(■iim[n il rallini ili-I 
l'ai-Iimeii!.) ed il immuro li uomini del 
Mi" t'i j ni]! . UT Èh j-. N.-llc più rro-e ti. ni. 



Il i|Ui'M,i |i;ir[c rMi;r lullii la iolleri- 
iidim' pi r riuscirvi. Tallitila quosli 
i|!|ii-.nii.ii!iiiinifiili Mimi ulti. Itili ari 

lille ail ini niilni/iuiiierr, Kit quale I" 
■Itilo li: mia coni i-n?i<.in-. prn li'-' s-irn 
nini-tri i i iteri per razioni, nella 
luanlila o qualità che suuo rcgu- 
ale dal eonlrallo o mercalo dc'vì- 



soldali ..orni il pane, il vino, il riso 
o libimi, il fide. In carne (resta o 
stilala, l'invi», e I in (empii di guerra 
I" acquavite. 
VIVIìHI DI CAMPAGNA, l'ir™ de 



VIViCKl'Dl CA.Ml'AliNA. l'i™ de 
r,iiii/.-iii/ne. Sono quelli che .Ichbnnu 
conramiroi fuori di porlo e in mare. 



Nell'imo o nell'altro caso, i diret- 
to» 0 il mUTliiiimierc j no .olili i 

loro ordini ne' diversi porti dello Sialo 
varii imparili per seguire qucsl' am- n 
rniiiisira/iuiic, come direllon partito- 1 r 



presso talune unzioni mi capo clic 
diri-c l'ammirii.lrn/ioiic c Iti c.iiiln- 
lilitii de' viveri in n-ni pnrtn. ligli 



VOGARE, v. a. Vagutr. Sinonimi) 
ili munire, ii far prcp.re.lire il !»ili- 
inenlo per mezzo di remi. 



VOLANTE, s. m. Vola»!. Si dà que- 
siti noine, nelle iliurrsc «minile, a quel- 
l'uomo clic si destina a Tare le pie- 



corpo di guardia e degli uomini sd 
al di Tuori di esso, come scopare, 
cerniere i lumi, mantenere la propi 
lò , prendere il carbone, le canoe 
comprar qualche cosa agli nomini 
guardia, a'quali è proibiti) di all' 
tannrsi dal proprio poste, e sim 
quest'uomo si esenta dal far sentine 



VOL 

ili vegliare i« ellioarin all'inlerna 
politica sicurezza. 

l.'islilu/iiine ili questa mili/ia hi h,i 
ila tempi remoli, ed dilli- orione dal 
vero il liisiiiliws.il ) palriol1isir.il. ■: L : 1 1 - 
l'allaceamcnlo al principe, ed al Imuii 
in- Imi'. Mhl.pl.indi ili) corti. milanle 
di minili. tri -in animalo da siffatti 
primipii , sia esperto lidia iiiilii.ire 
professione, ed cscreili un' accorala 



i 1JT i 1 .'!/': !" 



Siitene, i|Uc<ti 



ili alla 



mandante fece sempre v; 
mente collegati! à'qucll 



rreggeri 



in corpo fin» non è tenuti! 



zo, cito lo scaglia, al luogo ove cessa 

VOLATÓRE, s. m. Soldato a piedi, 
armalo alla leggiera per comhallere 
coiiira al nemico alla spicciolai la 



pria mintila serve nella milizia 

Questa milizia sedentaria. ove sia beo 
regolala e diretta, risulto sempre di 
tirali dm allietilo ai «memi, a'qnaii 
c/viii'tiii i> iìì risparmi i. li-si iliUrl'isec 

dalla guardia cosi della Urini in 

i|llanli, clic si eslcirlc nel cnlilailn, i l 
.il il irai, i i mi dato numero di province, 
ed auclie percliè i sup-RnLli elle la 



è vincolalo ., perii i lini servizio ili "jl.i 
]ir,i[irij detiene, e seii/a gli alleili- 
melili de! l'interesse. 

Non lanlo numeroso esser deve un 
corpo di volimi. n i ; impermiliò pili 
un i ei)rpiira/iiiin». i he unti e Micelio 
nllj slVr/a disciplinare, è estesa, melili 
vi penetra I' oc(hit) ili-Iatture ; ma si 
nelle Mutilali, a cerili numero, e colli- 
[insili d' iiiilm.lili La i ni eaf'tiili'i i: 



e relazioni. In 
mpcrihclie e in 



Iiiiiiienie a garantirle le privale pro- 
plielà. i Villonlai'i. oltreché leililono al 
iiieil.'sinm viipu Inumo quello eziandio, . 



porlamenio, e per mio 
determinalo. 

f. finir de sei tice. Pru- 



liii 'i dell'I 

VOLTA. 
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ZA1 aou 



l'i m .Ti 



il leni[]o nel quale spel- 
li qnell'aUro il fare una 

VOLTA. È il comando chi: si ila 
([il. nulo si vuu! che leonini L'azione 
u" imbuire o ili anno umani. 

filar sulle volle. V. Dardeggiare. 



«orili legEicre, rosli spalimi icnli, .ir 
sfinii per altro dalle gain (li color 
birillo ; imoiiiin cium! Ini li.- le alhv 
[Om|.a!J[iie Sd'Ke EHI caposnldo. Opli 
vnlir--i Olivo i'im animacslriidi a Mel- 
ili mira 1:1111 Bruì sicure!/-!. .1 so^u Llj, i- 



ramo quelle ilei granatieri hi ile. 
in colonna, serravano la roda del 
taglione slesso. Vestivano tome le 



ZAGAGLIA, s. f. Saguic, e /«j/ur. 

lt.l-!r 111.- llKICU r | i , ■ | i ,1 .|,,||i|-i ,li,. li. frr. 

min in rima , 1 l;r -arriva .r arali- in 
ZAI 

ZALUa 5. m. Soldati) turco n piedi- 
ZAINO. s . m. ll<:ur-w. Tasca ili 
pelli' ili! ]ielo rimilo all' infuori, clic 
1 soldati [Nitri. uni in dorso, o nella 
([il. ile ri[:r:]]L":ilo nil.i |iar[c ilellc laro 
leslimrjnla , c lutili ciò clic [ino loro 
,:l;li:.-i.i^n,ir L 'Iii'r la niuiii/iulie (lai riirp >■ 



1 



ZAINO, agg. Zoili. Aggiunto di e: 
vallo alM» lirru u lutto baio, sen/ 
vermi segno ili bianco. 



Zampa D'oca, s. f. /v <ì r/pem/. 

Open ili riirlilìi ii7i(inc, (li lii'iir.i Imi Ili 
mi ovaia, cinta (li un imni ]!-■[ Li>. e clic 

si (■("(filivi per In (IMI 1II.-L II.---, ,1'lllln 

l>i:u/,n ii nei lu.):!,i Im-i, pei dl'cinlcrc 
I" i'IIiv opere, ( ;.| alloggiarvi un corpo 



Kli i ilin' Irineca sbuzzala, elio scavano 
i /.app.dnri in griniilc vic.iKiniii libili' 
opere l'iii-Iilir.-.kMlcll'iiiiiiiii'.!. I.i zappa 

pii'i slrclla della trincea . n, quando 
si allure.!, perle la sua prima deno- 
minazione, e prende ipnlln ili trincea. 

!■ viro inni solamente dell' uso, ma 
ilei linoni scrittori italiani. 

I lavori ili'lla /appi -i iliviiiiirin in 
lavur.i ,;i semplice, -li zappa 

([oppia, di zappa minile, ili 7;ippJ 

; ci:-, pi le si nl/n un s.dn p impello, ilui' 
ui'lln doppia: alla zappa siilnuli; si 
procede cun sabbioni moli, ehi: i la- 
v, ii. lì,, ri riempiono -li (eira ili min'i 

prrln i: •iui-1 iliiiNiiiiici fin' si f'.i s./lo 
lerra |*r riparare 11 zappatori dalle 

nr'cii.'l.i mé,/.', /ìiiiii'.i ,1 -]in-lN. 
l ini si la cui iMliliioni pnsli soli, linci 



con s.iocfii di ferra. 

Camol.nel sun Ira Unto, in li baiato ile- 
fente di < placa , non fa r sj!iun:r i-ln- 



He maniere (li zappa . I'. 1 liliali Miini 
dlnlln iliVi l -e ■ r = 1 1 ! i - opere indicalo . 
piaiminquo abbiano le slcsse denomi- 

I lavori di zapp i , -centidn ipie.lu 
nitore, dehhonsi dividere in la-cri ,ii 
■ i|ip;i volitili', ili zuppa piena , e di 
:ap|>a doppia. I primi si Ialino di not- 
<■ -ee.nencii In linci -emuli da Lc-eino 
i gabbioni, pii-li a lungo il.iprill^c- 
t;neri. 1 -('fonili -i f.inini ili forilo, e 
ii'i.indo il pericolo i' ini, iii](ii:'iii.'(itr, 
Jla quattro zappalari.il prima de'qnali 
sllm ca la trincea sfavandola in lar- 
i;ln'z7.i r: pr.jlon.lic.i. ed. alzando In l-ìl- 
TaHinbearpa.con un rilascio i itimi al 
i.iM.ii.inc: il scconilii lieo Micini ■■■■ pri- 
mOi ed allarga i lavori incornila ini; eli 
.ilici ine (lanini l'I ivnri !.i coni fili. .-ole 
larghezza. A rjne-li primi quali™ suc- 
cedono altri nnallro (olii i-1e«' ordine 
ili lavoro, mi i primi diveni-ono se- 
condi, l.a [rinrci devo avere «'Ilo o 
n'Io [de li di Inriillczza nelle illllloecn- 
Inre . e dieii o do lici nelle piazzo 
d'armi. Finalmente i l ivori della zappa 

doppia vino (piclii i !,f sì L'tillo nello 

■dc-so modo iodii'.ilo per i [avnri di 
pii.'iu 7a[ipa dn oi:o Jnpjiatori, (|iintln> 
de'iplali nv ino a sim..1ra. e ([ilalll'o 
a dritla. 

ZAPPARE, v. ali. o neul. Saper. 

Pro rei le re colilr la niur.i|rlin 

contro un' npcra di fortificazione coi 
l.ivui r della zappa, per ballcrla, o farvi 



ìsivc.lanlo stabile quanlo campale. 

.talori. apre le Irincec. e precedo 

salto o di difesa delle piane. Chia- 
mi anche ZapjHitori quei soldati 
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«Ito, ini in nitri una pistola. ÈB 
ita) ora il postume ili lasciar loro!; 
crt la barba, il 

. -, (' 

PER A. s. m. Radiai, 
ione fallo di legnami 
; insiemi; in guisa! j 
«già sulr acqua or* 
;ìi superlii;it', e |ir ; 
fon lo. Serve a ino? 
oso di guerra. / 



ZATTA. c ZATTERA, 



piana, e clic galleggi 
rapando una largì 



ZEN 

ZEMT, s. ni. Zinilh. È un p 
immurimi™ imi rido, po^ln nella 
liiak', clic passa por un osservi 
e pel lenirò della lei ra, cui nuli" 
sforo opposto corrisponde l'altro p 



ZEPPA, s. f. Coin. Biella, o 
pìccolo di qualunque miitoria. 
Zappe da bombe o granate. 

s'inceppava la bomba o granai. 
T auima del mortaio, perenft la j 
riuscisse maggiore; ora non son 

ZIO 

ZIGRINO, s. m. Chagrm. Sai 
minio di pesce, che e tulio rat 

forlcransi le impugnature di ,1 
sciabole, ed usasi jinf-Fn» per jui' 

ZIG-ZAG. Ztg-wgutt. In tarai 
forliDcaiione sono Irinree guidai 
giri, rigiri c per gnmili, allìnei 
assediali non possimi! iscoprir 
i olila rie. 

ZIK 



lo uditi ire. iii'i al ramo il rolor giallo, 



Ih T ZOP 

rd^fdd'le^rnri di' 



il [r.iii;ill;ii]ii':i(<) ilei pn//n 
-e .Ir-ir.lliusl... 0:tr-M,, r.,1T,i,- 
nei iimrliii, clic Iwnnu gli 



Gli orecchioni dei mortai delti alla 
'.nmer, olire i delli loccoli, banno 
n'Ilii jnirli: superi in- un rullio ilelln 
.lesso loro melallo disposto col taglio 
.erso In volata, e i|iie<li rnnei (li- 
misi rinforzi [fl<n/bWs dei tmril- 

ZÓCCOLETTO. s. m. Chiamasi ersi 

Ili. uni tl.'t l'urlilo, e uni un Turo dalla 



ZOOFORICO. ... 
giunto ili colonna 



ZOP 

ZOPISSA. s. m. Zù/àtit. Pece na- 
vale: si einuma cosi quella pece che 
■ i i-.i. r H.ì-'i<- lini piv/i ili pino, mentre 
-i .■ililircriiiini. sen/.i ehe vi si mescoli 
[.uTe ih i iirlHine, o di cenere dui libili 
slessi. Si ali ri In li -a' .ili" *>|iiis.i, rio..'' 
alla pece raschiala dalle navi e ma- 
ser. bi.i eno cera purgala con sale, la 
lirlr'i di r.irririnrdrnrc le |)i.ij;hr'. 

mWW. !.. f. Sorli- ili pii-osa n^.c- 
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ir Nero ed in Da 
a. È mollo utile al 



... _.. _™ [ronco d'alhero scavato 
alla maniera degli antichi: ss non che 
vi uniscono due tavole laterali per 
servire di bordi. Ilanno i] fondo piatto. 



ZTJF 

ZUFOLO, s. m. Siflte. Zufolilo. È 
una specie di flautino, ordinaria mente 
d' anelilo, fatti) d'un Intuì Unii;., fin 

liei, ni!' Pili l | l 

adattala una palla vota, e in essa è 
aperto un buco. Produce un suuni> 
:n iiliiiinin, e .sene a dare gli ordini 



Dicesi ilaro un colpo di infoio. 
lonntr un cnap de ligie!. È fare un 
amando all' equipaggio. V" È Sem prò 
n i iiI|ki di H.i-Imi-IId [iriiriii ili iNuv 
n ordine, al quale comando l'equi- 
ageio risponde. 

ZUFFA, s. f. lUélét, mmbal. L'i ilo- 
Ite del combattere da vicino c con 



la zappa, distribuire la zuppa, e 



PAROLE FRANCESI E DI ALTRE LINGUE 

TROVANS] SPiRSF. IN QUESTO DlZIOSiWO. 
Il numero romano indica il ci/lume, e l'arabico la pagina. 



A 



Aeinaas. 1 . 13. 
A elodie 1, HO. 
Aatma. I, la. 
Acori, baleni piai. I, ìli. 
A Coup porte, A coup sur. I, oii3. 
Acqoil. II, 119. 
Action. I, 81. 361. 
Action de couler, d'egoulcr. I, 415. 
A Dcrni-bois. I, 105. 
Adìson do boia, boiserie, phOG ber- 
li. 310. 
Adjoinl. 1, 18. 

Adjudanl commandant. I, 20. 
Adjudanl general. 1 , 20. 
Adjudanl de place. I. 21. 
Adjudaut major. 1, 20. 
Adjudanl major de marino. 1 . 20. 
Wromi.lr.niun mililairc. I, 35. 
Admis do nooroau. Il, 165. 
Adnsso, finesse. I, 75. 
A DroilcI J, 4. 
A Droito, marcilo! I. 4. 
A Droito, en tamilici 1, t. 
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AlBIcr. !_, 1S. 
AITourihur. L 15: 
Ali rn JII i- 1" . iibiirJ.-f. 

Affiti. !_, 13. 

AfTÙI li la Grihcauval. L la, 
Attui à morder, crapcau. L 2i!L 
AITùler. L lift- 4IL 
A Finir d'uau. i_. itti. 
Agi. L 18. 

Àjatar. L 1E. 

A (iniii-fio, iillit'iniicnl! I_l J- 
A Gauche, mardic! U. & 
A Gaucho, en halaillc, marcile! L ( 
A Ganclie par qnalrc-m ire liei L.2S3 
Afte mililairo. L, 340. 
•Ijotr. L CE. 
Agir. Il, 2L 
Ajjnnisliquc. l_, 10- 
Ajjrès pour Ics manocurrcs de furie 
I, Si, 

A;r*s pour Icj ponls miliLnrty. 1, il 
Aggrtgseur . assaillanl. Il, US. 
Aerosa lori. Li iB. 
Aguerrir. L 19. 
Aide. L 2L 
Aide calliil. L, SU. 
Aide de camp. 1 . 20. 
A%lc L 45. 

Aicrelle, plumel. Il, liti 
Aiguillc. 11. m. 
AigoUle aìmanlée. !_, 11 
AiL-uille i< («'kinler. li. 
Ai pHtle B jflons. II. 2BX 
Aiguillc de mincur. L 13- 
Aiguillc . barro de mine. L 332. 
AfinlUa fl'focllnaison. L 13. 
Ateista I condro. L 1SL 
Aiguilles a Iricolcr. L UIG- 
Aiguillcs de sollicr. L 
Aigiiìllel de cuir, lanièro. L 233 
Aiguillcllr. L 12. 
AigaiQoU iìii -un vernali. L 13- 
Aigmscr. 1. 11 59, Gì 

AiiRL'ai C ° U CBa * ~" 

Aili> niim hi:, crochet. L 443, 
Allenili. Il, 130. 



Ailcs. hranches. II, SU 
Ailellts, L S9. 
AimnnI. L IBI SOR. 
Aim.inl armò. L lui- 
AimnnI nriitici.-l. I, J ri.:* 
Aimanler. L 1114. 
Airnin. L, 152. 342. 
Aissellière. L J1L 
Ai-selle. I . Ili. 
Ajn,icr, braqiicr. L IH. 
; A la Course. I, 333. 

A ll> II,'.|.;iTirliHlr. IL 2U7. 

Hille. Il, 3C3. 
9 Pomiic. Il , 306. 



I l.i P..u 



Olliillon, IniuoIicì la lumlòir. 



. A l' Spreme. L 141 
A l'Ordito L 20. 
Alaiscs. L 494. 
Alarmcr. I, 30. 

Albanab. E iio. 



Alléj;e- L 30. 
Allréor un ridile. L 30. 
Alh'L'rairr idi ti'lon. ernin de lumiere. 
Il, 130, 



■ in ii-.ìii'Ii:, niiirauder. il 
L 

a sondo. II. 211. 

tot LSiil.il. 
più? pres. L 33. 
nìie. Il , 3BG. 
fruni. L 32!ì 



AlIlT 

Allèr 

Allfr lerrc à \! 
Alliage. L. 488- 



Allumer la cucito. !_, 
Alraogavare. L M4. 
Alliinelrio. 1 . 32. 
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\ Ori-IH. 

\ i'ii,:,-. 



_ien. I, Hi 
Ancienne té. 1 , 42. 
Jnetft. I, 36. 
Ancrngc. 1, 38. 
Anrre. I, 37. 
Anrre b. cmymnAV r. Il , ' 
Altere da noi. I, i' 



: II. 



■. 1 . 11». 
. 1 , 38 
1, 38. 



Ansie ilii [inlvpr>nc- I, 40. 
Angle flanqné. I, 41. 
Anguillrs. I , il. 

Allliuillico. I , VX: 

Arnicau. 1, in. 17J. 3:;:!. 
Amicati ;i h.inc. I , 40. 
AniiiMi.i .i |.,Hi's. I, 4<J 
1 :iu L-arrt. I, 172. 



Aii ( ,i n|J. I , .}:!. 

Appri'l&I II. 125. 

A|J]>rrlc/ I':h;iiiI-H-.lìii: II, 110. 

Apprflez h proloiiftp pour lo fon ite 

relmile-marchrl li, 117. 
Apnri'lcz la prulonge pour k frn ri,- 

liane! II. 118. 
Appii'le; l.i prillante [Kmr ](.■ feti 
! nvancanl-marehcl II, 118. 

,\|l|irr"'[iv !il |ir-j]nl^f f hf > r I r Ir 
(Iti flB5Ó! Il, HO. 

Apprilw: tns armesl II. 1SS. 
Appruclics. I, 43. 

ApproYKionncmnnl. I, 383. II. 394. 
Arii>r:)i i-.:oiini'rinTil t] nnv riì ice. I , i!'. 
AlVrn.i.i.mm.r. I, ÌÌH5. olili. 
Apririjimumic/ ia ludenc: I. lì Il . 
247. 231. 
: Appuier. 1, 43. 
Appnvcz ,i limili'.' I . i. 



Arlulf-le. I, 84. 92. 
Arbalète a giace. 1 , Si. 
Arh;,l,'.! ( . :, juld. I, 92. 
Arbalòlo tic p.isie. I, 93. 
ArhalÈte. arbalcslrille , «liV^hr. 1 
Arbalélriore, crineaii. I, 92. 
Arìultfricrs. i, 243. 
Arborei-, levcr. I, 409. 
Arhrc. 1. 105. 11. 13. 
Arhre de Ter. I, 553. Il, 297. 
Are. I, 54. 

Aro d'un vaisseau. I. 54, 



Arcasse. 1, 45. 
Areher. 1. 53. 312. II. 292. 
Arches. II. 111. 
Arcliipompc. 1, 84. 
Archileclure militaìre. 1 . 48. 
Arcbitoclurc natale. I. SO. 
Arbori. I, 54. 



. u-jjirof 



T. I, S 



Armature. I, 58. 
Arme. I, 68. 61. 
Arme en bandouliercl l, 4tì7. 
Arme ile Irai!. [, 554. 
Arme d'basl I, 74. 
Arme sous le hras gnurlict il. 
879. 

Arméc. I, CI. 316. 
Armcc ile lurrc. I, 346. 
Armeo d'obscriation. I, HI. 
Anii.^ de smmrs. I. tìl. 
Armce en disunire, 1, 3JH. 
Armée [urina nenie. 1, 3-10. 
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Arponi- I, 432. 483. 
Arqucbusc. I, 4G. 
Arijuchuse à hras, 1, 47. 
Arquchnse à eroe. 1 . 1B. 
Arqacbnse a metbe. I. 47. 
Arquebuse a rouel. I, 47. 
Arquebuse de rcmparl. I, H 
Arquebuse rajec. I. 48. 
Arqucbuser. I, 40. 



Arrel."Ì", 02. li, 164.'' ^ 
Arreler. 1 , 368. 

ArrÓtcr, lenir cn echee. 1 , 394. 
ArnHoir. 1, 91. 
Arrutoira. I. 202. 
Arrfloirs il'hrivollS. I, 201. 
Arrierc. 1, 320. 
Arri.Ve-biez. I. 137. 
Arriòre-earde. I, 330. Il, 161. 
ArriiVi-uiiiiri. I, ->J3. 
Arrimagc. II. 298. 
Arrosoir. I. 137. 558. 
Arsomi. I, (il. 63. II, 60. 
Ari miNltfrc. 1, 64. 
Ari lélérinaire. I. 836, 
ArliQcier. 1 . 402 
Arimene. I. 04. 
Arlillcric fi rheral. 1, 65. 
ArlilliTie de rainpagn». 1, (il. 
Arlillerle de cole. I, 64. 
ArMIleric ile muntane. I, Ili. 
AriiUcrie di- place. 1, 64. 
Arlillcric de posilion. 1, 65. 
Arrilli'iie ile siégc. I, 64. 



Arlilleur. I, GÌ. 

Ariimon. I. 543. 

Aspir. I, 63. 

Asiane. 1 , 06. 

Assaul. I, 66. 

.Wiiiblnsi!. 1 , 105. 

Assimilile :ì doublé lennn. 1 , 165. 

A<sem:>l,ii:r> A l.-nisiirlle. 1 . I6'i 

Anelili il :ii;i- i, qurlli. .1' ,1 ri urli'. I, 16.';. 

i ,'.i IruK il- J.i|>iliT. I. hi.). 



165. 



1. 1, 



Assembtaec carré à Icnon ci mortai»'. 
1, 168. 

Assemblagli par em'iròvcmcnl. 1 , 105. 
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Alliquabla, tulnerable. Il, 16. 

Allibito (Irà Anciens. 1, 79. 

. ^que une arm ans mare e. 

Atliqoo d'ime aroièo relrancWe.1,76. 
Aliaquo d'une arméc sons la prnte- 

l'Iioll drs firlìlicilliiiri, d'urie villi.'. 

I, 78. 

Allaque (Ics |)Os!cs relraiiirhik I, 77. 
Alliqaa des relranchemcnls. 1 , 70. 
AHaquu de surpris*. 78. 
Allaque d'un corps dccavolcrie. 1, 79. 
Allaque d'un siege. 1, 75. 
Allaque d'un villagc. i, 78. 
Allaqucr. I, 75. 

Allaqucr un curps d'armèe, ehargsr. 
I, 479. 

AIUqOCT de nouveau. II, WS. 
Alleindre, Trapper au bui. I, 268. 
Alleila. I. 209. 
Allenitoli. I, 81. 335. 
Allibii , mi (r;iìn. 1, 81. 
Allisoirs, lisonnrcrs. t, 351. 
Atln>ii|>oment. Il, 308. 308. 
Allroupcmenl , Icrée en masse. II. 

Au Ibi foli, a la mas») 1. 34 II, 

248. 250. 
Au Tbiil.ui, à la masso! I. 22. Il, 



Attdileur de guerre. 1 , 82. 

Au Drapcau. I, 29. 

Au Galop. I, 411. 

Angcs. I, SI. 

AngH. T. 171. 225. 551. I 

■\ immetti ;il : .rn> 1 :ìl. 

Au Grand galop. I, 208. 

AumAniur. 1. 188. 

Au Pas. II, 71. 

Au Pus de ceursc. 1, 2118. 

Aule!. [ . 32. 384. 

Ah Verrf. I, 34G. II, 3B9. 

Aui Armcs. I, 30. 

Aux Honncurs! 11 , 311. 



Avancer. I, 335. 

AvilllCi ! l'ilill' llruilf.', il:: l'illl:' i:;ill<-[t> 

de la elisine. 1, 335. 
Avanlagi', superi "ri le. Il, rj7S. 
Awm-hic!. I. 437. 
Avanl-bras. 1, 244. 
Avaul-chemin rouverl. I, 291. 
Avanl-duc. I, 42. 
Aranl-rossé. I, 42. 391. 
Afanl-fossé, coni re-fosse. I. 288. 
Avanl-gardc. I, 42. II, 376. 
Atanl-glacis. Il, 282. 
Avanl-main. I. 243. 
Aranl-posle. I, 68. 
Avanl-lrain, I, 82. 83. 202. 226. 
ATanl-lr.iin cn avanti I, 83. 
Avarie. I, 81. 
Arenlurler. I. 84. Il, 380. 
Avenue. I, 84. 187. 
Aveugler. 1, II. 

Aveugler uae voie d'oau. I, II. 334. 
Avi™, rame. Il, 160. 
Avis pour taire l'esser le foli, li, 311. 
Atìs puur faire rcnlrer Ics nffidcr-. 
II. 341. 



Avnir 



, ssa. 



A Vos pTamsV'l, 7. 
A Vos rangsl I, 7. 
A*e ci snn érruu. li. :)11 
Axìomilre. I, 73. 
Azimul. I, 86. 
A--:ftp-A<ja:g. I, 06 
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Babord. IL 11 
Une. L 252. 
Bschetarfe. L SU 

Baderne L, HL 

Ilag.iges, L 8X 208. 11. 2UU. 

liip.irre I.IUE 

Ragne. L ilU. 

Bague. 1^112. 

Bagno, rirole. L IH. 

Baguée. L 3iL 

Baguoire. L inni. HH al!L 1LJ 
Ilagni'lli.^ ;i rliargiT. L 133, 
lìagnelle uans le ennon] L BL 
«agnelli, ili' liimhuttr. L H7. 

Buactto tffreciritfs. i. m n, i 

158. 

B.igueltler. L 33, 
Baie. L 30. 
Baìlle. L 113- 
Hiìmit Li l iuti'. L 187. 

llais^fr l'c.1 Inni. I' imiuiiiIuu. L 

Baissez lo niorlìorl II, Ifiì. 
Hiilaii.-, .'-I, .libile. Il, ai>S. 

■ 82= in. im li 
i. ii, ma 

nausee, poida. L 1^8- 
Babnec de humlurdicr. L, 131 
Il dance de S.dNvIner. IL 201. 
Halance. voice do dcrrierc. L 2Ui 



Blindo ilo eliion. Il, 3IIL 

Blinde. L 9C 

Bande a Icmmlic. II , <iL 

.f.' tiri- -. Il, LH. 

Hill le à Imrillnns. Il, HL 
limili, eirrée. Il, ML 
li, 8L 



Danio ■ 



ili, HL 



d'éoli.i immillo. Il, 9L 

limile de (Torlifi. IL QL 

Binde de flerhe. L 22L 11 . SiL 

Binde de fmllemen'. Il, SU, 

Bando d'erupannn. li. 9L 

limili, d'elicli. II, 201. 

Umde il'esiicu on Ter. II, Si, 
■ Binde ilo reciiiii ii'oiinil iln I' .irrrli' 'In 
I couicrele de i-aissnn. V, 927. 
, Bimdc da rossori. Il . HL 
. B.indc ile rnue. 11. 31i 

Hindi- ite Iole d'nrmoiu. Il, 91. 

I Ir liie. L 530. 

: limile mobile. I, 556. 

lÌMiiil,'. [ro.i[i,-. I. 
| Un ni les. L 105, 

Uandos h orcillcs pour la samelle. 



Italayer. Il, 283. 

Ihlayelle de rrin. IL W9- 22fL 

llalcvrcs, barliures. tmiuivs, I. L 

Bslise. Il, 238. 

Hilislc. I. Lli 

B.ilislique. L M, 

Hallo a fen. II, aL 

Hill.- ii fmiii'e. II, a* 

Itillci ite ninnili. Il , Lia 

Balline, II, 320. 

Balzali tclioal}. L 23, 

San, bb: n, aiiraii. 

Bane. II, 2H. 
Unno de furerie. I, 321 

lime i 



lo liircur. lì, m 
i giace. L 33. 



Bnndei de renfurl pnur conici 
udii vv re lo dn raisson. L 2Ì5-. 
Bandes de roue. i. 21& 
Banlieu d'esiieu. L 102. 22IL 



e bout ile bruì Dan 



I Bandcrolc. L 01 '811. 

Bandoulier. L 99. 
1 BnnifooliÈre. I_, SO. 
! Ilinquel ilo la bride. 1 



Barbile. I. 100. 

Hirhurea, balòvrcs, bavurcs. I, 12: 
□.ni «hi salpÉlrìcr. Il, 201. 
llarile. I, 101. 
fiirdclle. I, 101. 
Barder. I, 101. -l/iS. 
iiiin'-ur >liii)!iir|i]<<. I . VII 
[l.ir t :j'l.:-.i.j. I, 102. 
Barelle. Il . 73. 

Barìl. I. 102. 

Darli h tirane I. 103. 137. 
Hard Jt cbirbcr Ics Uilles, polisso 
I, 137. 

liaril ardimi, incelili ini re. I. 102. 



Barìl fi 



l. 1. li 



Haril.-l iJr l„">is. 1, UH. 

Brilcls. I, 102. 
Baromflre. 1. 102. 



. 141. 



écasSDD. 11. 233. 

ii gmivemaii: 11, 335. 
u jiort. 1, 102. 



t.l, 7^158. 



, SU. 



Barricaile. 1, 102. II. 213. 

Eas (eh sussurra}. 1, 167. 
Bas-fond. I, 381. 

lìis-iijlie:rr. I . II):!. 
I!;isnil«. !. 32. fi' 12i). 
Basilìc. I. 103. 
Bisc ci 'operai ioli. 1, 153. II, 
IJasc ilu eonlrc-forl. 1. 28H. 
II.iki rlu tc-rr.-plcin. II, 320. 



I, 338. 



:, 313. 



K illuni. . I 
U.ille. 1. i 
li [libili' 
IM[(erii>. ! 



I halle ronde. I , 855. 



Digiiized Oy Google 



410 HAT — BAU 



BAU — BLA 



Ballote a Ter de rhev.il. I. Ila. 
Ih [1 (.Tir ii redens, 1, Ilo. 
lliilIiTÌi' :i ricoehel. I. Ila. 
It:i Krric croiite. I> 115. 
Billcric d'un navi re. i, 121. 
liuterie élcvéi'. ci il cavalicr. I, 115. 
Gallerie en barbe, ou cn bardelle. I, 

Billeri 



■'ti (■■i.linri)!'. 1 



"I, ll.i. 



liilti-rie (N- r.'vi>r<. I, H.'i 
Balleric flollanlc. 1 . 121. 
Balleric, soniirrie. Il , 310- 
Jlalleur d'cslrade. 1, 122. 
Ililliplle, nljiiluir 177. 
Haltuir, damo. I. 539. 
Bili™. 1. 113. 
Bili™ am iirraes, I, 114. 
Biltrc ai»; drapcaai. 1. Ili 
Billre la hrdoquc. I, 113. 
Bili™ la charge. I, Ili. 
Salire la generale. I. ll.i. Il 
Bili™ l'assemblee. I, 111 
Bali™ In diane. I, 113. 
RHIrc la marcile. 1. Ili 
Uiltre la messe. I, 114. SII. 
Ilallre la prière. I, 115. 
Bali™ la relrailc. I, 115. Il 
Ballre la soupc. I, 114, 
Bai Ire le ban. I, 114. 
Billre le pas .nei e '.èri: I . 
Bali™ le rnppcl. I, 114. 
l!:il(n> le rifinitori. I. 114. 

Salire 11. 16. 



114. 



Halite 



r _r. II, 77. 

larpc. 1. 1)3. 
[, 113. 



s. 1. 113. 



Ballre de r^.,.,^ 
Salire en breche. ...... 

Ballre en erjiladc. enlìlcr. I, 45 
Ballre en ligne (frolle. 1. 113. 
?n ronagc. 1. 113. 



Baìlrèen mine. I, 113. 
Ballre la campante. I, 
Bali™ la pa y i 11. 227. 
Bali™ par camarade. I, 
Bau. 1 , 88. 
Bui ilu rollìi I, 143. 
Bindet. II. 236. 
Biudrìer. 1, 134. 154. 



171. 



...... oeond poni. I. 3 

Batures, balAnea, harbure9, I, 
Bayonnclle. 1, 90. 397. 
Hn'onnellc su canon! I, 91. 
llivorilli'lliiT. I, ,7J. 
Beaupré (arbre de]. 1 , 13S. 
Btct à corhin, 1. 470. 
Bec-d'anc. II. 216. 
lite ile cane à Irle. I , jjì. 
Bec de la g.icholle. Il, 22(1. 
Bccasse. I, 122. 
Il'rlie T!, :!(!«. :f7li. 
Ikxhli. I. 123. 
BelFroi. I, 122. 
Bòhourdin. I, 127. 
Bctandre. 1, 123. II, 51. 



-Ile. I, 123. 

II, 139. 
I, 12.1. 



lini r.firinrv 
Barene. I, 
Breloque. Il, 3-10. 



i. Il, 171. 



Burlesche. I. 125. 
: BesaiRue.ou liisaiguc. 1 , 12G. II, i 
, Bicoque. I. 126. 
! Biire. 1 , 99. 
1 Bigorne a bigr>rner. I, l'W 
; Bigorne (In (orgeur. I, 351. 
. Bìaue. higura. I, 127. 
I Biflard. 1, 1-Ì7. 



Bdlols de gmnJage. I 
Birerac 1 . 52. 129. 
Bisrajen. I, 129. 
Biscuit. 1 , 129. 



Billes. 1 , 139. 
Bill □ re. Il, 399 
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IWhlajcr. II, 286. 
DéUanmeaL II . 280. 
Debordo. I. 313. 
Délim-iler I. 313. 31-1. 
Défaancbemenl. II. 208. 
DcbniliJier. II, 208. 
Débouihoir des nanilcs de roues. Il, 

287. 

Débrider. II. 208. 250. 

Débusqoer. II, 263. 

IliVrim inaimi il' itnc iirmco. I. -Ili. 

Dérampcr. 1, 323. 324. 

IV...)]iiri;i: il' ani* .1 ku. 11,218.2*1 

Itctlnrpe dannili: 11. ilN. JNJ. 

D&hargu ilerrìfrcl II. 218. 

Dèci» rie confale. 11, 202. 

Dechargtr. II, 219. 

Déchausscr, saper. II, 216. 
Déchel. 1. 1G7. 

D&hlrez la cartouchel I, xxxii. 11. 

399. 
Dòdmer. I, 311. 
Di'cimr-iir. !, liti. 
!>.■, hi-.uiuti. I, ",i ■>. 
Dcdaror, publicr. I, 08. 
D.'il.irer li, cjicrre. I, Hill .Ul .17*. 
Déclinnison do )' sigillile aimantéc. I, 



314. 



!, 221. 



Dccncflcr Ica fusto. Il, 241. 



:. I. 313. 
Dtcurto. I, 315. 
P6™rion. 1 , 313. 
Dtdilio. I, 315. 
Ili'il ilio... 1, 315. 
Dédoubler. I, 11. II, ->:y.,. 
Défairc. I, 327. 
7)ci,iiic. 1. ;ì±7. li, a:;. 

Vtfectio. 1, 313, 
Detection. I, 315. Il, 235. 
Dc/endre. I, 320. 
Defense. 1, 320. 321. II, 136. 
Défensc d'uno place. 1, 321. 
DeTenso de [lane, defense. danqnanlo. 



feu tic fronL 1,321. 



I, 321. 
Défense de Ironl, 
Défense de frolli 

321. 

Défénse direcle. I, 321, 
Infense fichanle. I, 321. 
Défense oblique. I, 321. 
Défonse pcrpondiculaire. I, 321. 
Défonse plongeanle. I, 321. 
•Défonse r; — ' 



e Ics 



1. 1, : 



Défcnsoor. 1. 320. 

Défensif. I, 320. 

Deferitili. 1 , 320. 

Difensive. 1 , 321. 

Déforrer . tirer le fer, U . 258. 

Dcd. I , ;127. [[. 258. 

Défier. II, 258. 

Défilé. Il, 306. 

DéBIer. I, 322. 

De force. 1 , 330. 

Degagcr. I, 328. 

UépiSiir. diilivrer. 11. 179. 

Dógarnir. Il , 260. 

Dcgorgcr. 11, 12. 

Dégorger Ics erabrasures. II , 202. 

Dégorgeoirs il'ormurier. 1, 59. 

Dé£orgeoirs des bouclics .i fcu. 1, 177. 
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Dégorficirs il grain d'orge. 11. 259. 
lfciirL'i'iìiri À I;lilliin1 liUil. II. 2'iLJ. 
Degorgcoirs A irille. II, 259. 
Dffi'Tiìi'iiirs pn'.ii' ilii;iirji:c lus an- 

cìenncs coulurcs. 1, 103. 
I)|.giirirciiif> j'iiul' U:~ Otn:t[V. 1 . 2i.'i 
D^min', .iniuncz! ], :tH3. Il, 218. 

250. 

Degradalìons. I, 31». 

Degradalions rie place. I, 310. 

Degradar. I, 315. 

Dcgrc do la sphero. I, HO. 

Degré de laliìudc. I, 410. 

Degró de longiludc. I. 440. 

Dégrossir, ibauchcr. 1, 332. 

Dchors. I, 401 

Detnnimienl. I, 303. 470. 

Dckrdcr. 11. S19. 

Délìer. II. 221. 

Dclivrer, dépae/er. Il, 179. 

Dcloger. 1 . 338. Il . 262. 

Démanlelcr. Il , 253. 202. 

DÒmtl it. 1 . 317. 

IWmaler un Mfeseau. 1, 321. 

DémSlè. II, 180. 

Deatturer dans la neutralità. II, 12. 
Demi-i dmiin-mjirpM |. 514. 

Il 1, 543. 



Di'ltli-à KilucllC-l 

Dcmi-basiion. I, 
Dcmi-halaillon. I. . 



:, 105. 



Demi-coulcvrinc. I. 513. 
Demi-goive. I, 513. li, 212. 
Demi-hV I. 513. 
l»i^LÌ-[.ir.il!(Or... I, ,m 
Domi-piqur. 1. 300. Il, 211. 
Dcmi-lour à droilcl I. 514. 
Drarilour à gauche! I, 541. 
Demi-varangnc. 1, 505. 
Démissionnaire. I, 323. 
Demolir. I, 317. 
Demolir. 1 . 317. 
Dcmonslration. I. 323. Il, 40. 
Démonlcr. i, 325 II, 220. -202. 
Démonlcr une arme à fini. Il, 22i. 
Doni. 1 , 317. 

Denis frrorhcls) dn rilevai. 1 , 211. 
Denta incisi ves du cbeval. I, 2-14. 
Denta de la pince du obera). I, 
244. 

I. 244. 



Dé^arlcmenl mi arronilisscme 

De pari cn pari. I, 312. 

Dispense. 1 . 347. 

De pied Terme. II . 97. 

Déplaeemenl. I, 327, 

Hcploycment. II. 286. 

Déployor. Il, 286. 

Déplojer !e pavillon. I, 357. 

Dépmier. II. 239. 

DepOf. I, 317. 

Depól d'armes. I, 61. 

Dépouillcj. II, 2BS. 

Derive. I. 318. 

Dormilo. II, 191. 207. 

Dcrouler. 1 , 324. 

Il* à mi. lire. 1, 137. 

Dés, sabuls: I, 137. 311. 

IV'-iirinin:)n!r. I, 328. 

Désarmcmenl. I, 324. 

Désarmer. I. 321. 



Desordre (grand]. Il, 207. 
Désorganìscr. Il, 259. 
Dcssein do l'cnncmi. I, 320. 



de Iflle de 
du veni. Il 

il«U//Oft!. 1 



l),'.|il,ll, 



[, 331. 



Débichemcnl. I. 
IMacìu-r. I. 325. 330. 
Delail. I, 319. 
Dfliil da compagnie. I, 319. 
Delail d'uno ormóo. I, 319. 
Dèlail d'une escidre, ou d' une ai 

navale. 1 , 319. 
Delail d'un régiment. I, 319. 
Mail d'un vaiami. I, :Ji!V 
Dclaper Ics canons. 1, 336. 
Mente il™ armes li Trai. I. *x 

385. 145. 
Detenle du pislnlcl. II, 102. 
Di'liTinraliuns !, 3W. 
Delnnslion. I, 319. 



LVj J [:,■ Ci 



Dclomicr. Il, 227. 
Délourncr, écarler. Il 
Ifo (ouLm pieeos. L % 
Detroit. Il, 30L 
IWIruìrc II, 280. 
Dcuil. L 



IMi plastron. Il, 



Divani de la pi 
Devnnl da éiata 
Di'innl, prone 1I11 navìre. L 313. 
Diivaslation, ravaize. L 310. 153, 
Dévolopper, se déiclupper !_. 
DévidoiV L 137, 
Hi- vile force. 1. 39ft 
Diablu, Inslrumenl qn Ter. II, 335. 
Dhblc de Ibrgeur. !_, 115, 35L 
Oinlilc Miiiriiil iks grosscs buudlcs A 

leu). !_, 216. 
Diano. L32U. Il, 314, 
Digue. I , 57, 320, 322. 
Diplomo. I, 323. 
D,reclcur. L 321. 

Dirorlcur d'un iiflpilal militairc. 1, 

321. 

Dirctlcur des vivros de la marine. Il, 
337. 

Dirci ir ice (lignei d 



Dirii.-ili.riniu. V', 
!)ÌM-i|llill(; miiil iirf. 
lli-cri-liOTi. I, 320. 
Disperse r. !_, 328. 
i<-[; iiil.i.'. !! . 
Disporr, arranjer. Il, 20. 
DisjHsilinns. L 32°. 
Disposilions milil.iircs. ! . Jiii. 
Dimiper. L 329. 

Dissolulion d' un corps d'arnie. Il, 

224 

Dissalili re. L 323, 

Dislance. L 33L 

Dislalico des polvguiics. ]_, 331. 

Dislinrlif. I , a: l'i" 

Dstribuer. 1, 336. 

Il-l>i]n.i(i.-,r,.: !, 3;tC- II. ;tlL 

l'-'n. I.18T- I JJu. 

UUlTji'jlI. 

Divisimi. Ij ;m. Sii. 

Itusrc , biiliincnl. I, m 
II. ialiti d' amllrc. 
Oiiimier. I, jlì. 1711. JJU. 
Duloire. ]_, 11L 



IlilK,.. 



, 11L 



■ L 



Domplcr 
ftmjon. 1 , 537. 
Dooncr. L 312, 

1) n:r à «nlrrprisu. !_• 

Domii-r il l.i liatidi-. 

. : i cole. L 313. 
Datura I .ibriiie. L 313. 

■ dednru. L 313, 

■ la cale. L Sili 
DimncT In chorge. 1, nifi. 

■ la chasse. L 133. 313. 
Donner la remurque. L 313. 
Ikmner l' cenatigli. L 292. 
Domcr le pcrroquet à un vaissca 

313. 

Diiiiiit le sriinal dii minivi!. 
Donner un cunlre-urdrc- 1, 289, 
Danner un coup de sifUcl. D, 102. 
Donner une demi-bande. L 3|3. | 
Donner veni ilevanl. L 313. 
Donno In dégré, pointcii II, ISO 
Dos de la lame. L SL 185. 
l>>ì <k la biiil-jri".-. 333. 
Dos de la i:uira«c. Il, '.HI. 
Di» <lu rilevai. I . :lil, 
Dos du chicn de In platine- L tLL 
Dos du sabre. II . 222. 
Dossier de la cariale. L 200. 
Diis-iiVu do iheval. L 313. 
Dola liuti. 1 . 3J0. 
DiMihlagB dea vaisscaui. L 378. 
Diiublage dn gouvcrnail. Il, 331. 
Duubl&torde. I, 33!). 
Donbl c-ma quelle. Il , 213, 
Doublor, ci dédoubler. L 14 
Dmibler un cap. I, 330. 



DouMei TC4 liles! Il, 130, 
Itoublurc du Ter. L 318. 
Doucine dn canon. I, 111 



Douillc de la bayounclle. LM. U, 

300. 

Il mille ile lunuii <N' m.iinJH-iivrc. L 
233. 512. 
I Djuilles d' havuiu L 202. 



Diiuvc, d'auro. L 1 



Ii^ìv. . Si.'l. 



Ilrro 

I>f.'S — 

!1|-;s|;i>ji vul. 

Icrif. L ihu. 
Dragoni, lourbillons 



■nscigne. 1 . 8Bt 

de cavaleric. L 310. 
grosso pièce ci' arlil- 



Dragom, lourbillons d cali. I, Hill. 
Dragonaire. porle-enKignc. £7 SJfl, 
Dr.ii;<inr!i' d'enei; ci dis sabre. L IH). 
II, 222. 

Drague, cuillier. L 90. u-ll*. Il , DOS. 
Draglie, pelle demiacur. lj 552- II, 
119. 

Draguer uno ancrc. II, 8L 

>>r,M-, c.nlr:. 1. 310. 

Drapeau. UH. SU. 

Drapeau fifone- L US, 

Drapeam. il, 310. 

Drapeaux ployés. 1 , OS, 

Drapeaux ci guides gèneVaux sur la 

lignei L Ob. 
Drapeaux et guìdes a ras placca! 



L 321. 



Drflle. II, 319- 

Drisse des roilcs. L 311, 

DrisSfS de In grande voile. Li 341 

Drìssez le murticrl L 341. 

UrolL L 321. 

]>r,,i! d'ri.lLT.ILV. 

Drosse da timun. 11, 333. 
Ilrungus. L 312. 
Duci. L 312. 
Diloca. I, 312. 
Dunelle. L 225. 



B»(temeoi, ettailenunt, L 1 

fibranloir. 11, afll 

Ébranloir ponr degager lcscfluwsd 

ciurli. 11. 222. 
librone mei il. Il, 208, 
ÉcarlomenL II, 221 
fi.nrrci . ,h'lonrnor. II. 203. 
Ècliafnud volani. L 415. 



Echnngc. tour. L W>S- 
ErhailL-er dea houlels. L US. 
Éclianlignous. L 100. 200. 220. 
Le li a nli Ilo n Ju modclc de cui asse. 



I, 21L 

iiliiciie J«sT„._ 

Èebelle hors du bord. II. ILI. 
lichcHc Intuir mesurer). Il, 203. 21Ì 
!ii tn;I!!.' >jnr muuiirr -i 'Irr-i ri-Ir.-]. 

u.aìS. 

Vision, ii, m 

Échiquicr. II, 208 
Écliouemenl. i_, 02. 
Écbouer. 1, 313. 

Éelnircir (lo Bios). L 323. Il, 221. 
Éclairer, observer. reconnallre. Il, 

221 227. 283. 286, 
Éclaireur. K 319. II , 283, 286, 
felnls. II, 22L 
T-Iol.sl- i!, iiii.rrf'C 
Lclais d'olHis. 11. 22L 
fclisses, caini. L 59. 502. II . 1UL 
Éilusc, écluses. L 235. 250, iiL 

381. 

Kcluse, laneoir. I, 235. 

Écolc. Il, 233. 

Scole de marine. II. 233. 

Ecoperchc. Ì À SSL 

Émpes. pt'lles (V. Eicoup, cwoupc). 



fir mirine, line. 11. 90. ISJL 
Ì. iin.iiK- ri Irrida. ■lii-. il, 
II. 

È-niilc d'ortimon. Il, 230. 
fiioule, enrdngc II, 223. 
Écoulc de la grande voile. Il, 220. 

!■: le (le ì:ì ImmuvIIi' <!..> '-rr.ii'l.' vi,. Ir. 

Il, 231 

ficoulc ila grand liunicr. II. 230. 
Écoulc do fa bonnelle de grand liu- 



Écoule da la civadiérc. IL 231 
Écoule de la conlre-civadii-re. 
Ecuute de la mìsaine. Il , 230. 
Écoule de In perruehe. II, 231 
Écoule de la Irinquelle. II. 231 
Ironie do la voile d'clai il'arlioion. 
II. 331 

Écoule de la erando voile d'élai. Il, 
931 

Écoule de la voile d'clni du grand 

hunier. II, 231 
Éconlo de la conlrc-voile d' itisi du 

grand hunier. II. 231. 
Écoule de la voile d'étai du grand 

perroquet. II, 231 
Écoule du grand perroquet. Il, 230. 
Écoulo du peli! perroquet. Il, 230. 
Écoule du perroquet de founue. II. 

230. 

Écoule du petit perroquet volani. Il, 

Émote dea flora. II , 231. 
Écou lille. I. 133. 
fifoulille bui vivres. i, 133. 
Écoulillo de la rosso ini tubles. L 
133. 

ÉcouUUe de la notile aui puudres. L 
133. 

Écoulille de la solilo aux rechanges 

da maitre cannonici". L 133. 
Éroulillc 'grande!. L 133. 381 

ììchivìilmii: -m. :vì± 

232. 

t .^■.ill in-rcfouloir. L, 50, 
f-kouiillonner. II. 232, 
Écouvillonneil II , 58, 211 
Écrómoire, main rarlelle. Il, 150, 
Écrémoiros de hombardier. I, 131 
Écriyain. 11. «. 
Écrou a anse. L 191 
Écroui. 1, 55. 201 202. 203. 235. 

an ir, 232. 

Èra. II, 233. 
Écuameur. L 112. 
Ki-ubiiTf. I, 301 11, 13. 
Bearne da «Ipètre, L 18. 
Ecunier le hnin. II. 15L 
Écumoire. 1 131 II, 201 233. 
Érurie. Il , 232. 

Écusson (drs hi! imenei. 
Écuycr. I, CI 212, IL ! 



Iiaiimenls). Il . 233. 



Kil/licr, curisi min- 

1.:ITi.-.t li pi*ie. II. SI 

Klt'.Tiii", préienl suus lea .irincs. I, 

312. 

l'flMirer. friscr, rasor. 1, 20S. 

ÉfTarl de rcins. L 609. 

fo.iliscr les pelolons. II, 313. 

Éjjalisoir. Il, 100, 

Ègide. L 313. 

jSout II , 221 

Égralìgnure. L J10. 

IigrònomenL 11,319. 

Éguillut!, II, 331 

Èlancomcnt de l'clrave. II, 13,ì. 

Elcclai. L 313. 

Elephanl. L 313. 

gtóafif . L 313. 

Életalion (du canon 1 ,. I. 313. 

Klévalion du pole. L 32. 

Èlle. L 311 IL 220. 
Élogo. L 311 

Élongcr un vaisscari. II, 283. 
Embargo. L 311 

Embaruuumenl de Iroupcs. L- 135, 



Eoibauclicur. II, m, 
EmlHillcr. enchnsser. L 15H. 
litnòo/on. L 300. 

Emhouchoir. I . min. 133, lai. 333. 

383. II, 102, 
Embouchure de la bride. I. 152, 
Embouehurc do> canora. l_. mvi 
Kmboucnare du collier. 1 . 21Ì1L 
Embouchure du morj. L 130. SOI. 
Embauchuro d'un Qeuvc. L 3TB. 
Einbraquer. L IH*. 
Emlmisseur. L 9. 
Emhrasare. L 130. lBtt, 
Battatlga L 100. 



Embascortc. I 

EmbdjnUfr, l'embusquer. L 
Émérillon. II, 26Ì 
Émeutc, sédilion. L 35. 
Emincnce. L SII 
l;:inrr,.'!i;!a.'ini'iils. Il, 2Ì5, 
Emouleur. I, 5!L 
E.npanons. L 301 
l!n»i«ler. E, 11 
l-:mp:ir l,'-pra C 5. Il , 2ill 
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Emporle-pieees II gtizons. Li 50. Il, 
314. 

Emporler, prcndrc de tira force. L 

m. 

Kmulnli.ni. I, SU 
Eh action I L 402. 
l!o arritrni l. Hi 
Kb anitre , aligncmenll _ 
Eu arricre, cn juuel L 413. 
Un arriirc, marche! L 
En arriòru, tiurrei vos rane», 

chol !_, 412. 
Eu ar.mil L HI 100. 
En bandouliàrc. 1 . 58. 
ivi !t,rij,.|r,.. 

En limititi 1 , 1B6. II , 240. 2 
En berne. L 318, 
En bonne tenue. II , 30: 
Encnrncl. 11. 302. 
Einhróicr, ciicaslrcr. h JT». 
EncostrcmeDl, cmlirercmcnl. 1 



«1 



le la platine. L» 



Encjislremcnl d'essìcu. L 471. 
Encaslrcmenl de mule, ì, Kl II , 42. 
Encaslrcmcnl de rcisarls. L 223. 
Encastrcmenl de tir L 4IL 11 . 42 
Enrailrcmcnl de lourillons. I, 3U3. 

m. li, ìì 



Enccinle. circuii. L, 238, 26L 132. 
II, ISO. 

EhccìdIc (première ci secando). 11. 
ISO. 

Ki uri nU- lerrnssée. Il, 159. 
Eiirhasscr. cmbullcr. I, diX 
En chasseursl L 321 
Enclume. I, 351. 
Encother. L *H- 
Encoiurc. 1, 241 
Eu echclon. L & 

ivi <;! Sinjllii.T. 

Ivi cl.it iufi-nso- 

En r,icc. li. ss. 

Eu race, cn presene*?. 1, ilil.'i. 
En radiali. L ifi9. 
lvit.ii, 1 i.lt.Ij. 

En^rmcr, cniaurer. L 250. 

EnHbde, 1, 174. 

EnGler. L ili. 

Enliler, ballre cn cnillade. !_, lóB- 



Ivii'.nii'ir, iB'rc.'r. 

Enfmirché- L 414. 

Ivil'.Hiri'li.'i-. 

J^iì^rueiil 

Engager. 1, 400. 411. 

Engaincr. L US. 

Engcienoars. inRCnicors. L 114- 

Kiigiu. , ITI 115. 

Eiigrciicr. L 15H. 

En buche (thlltmcnll L US. 

En Jone! ]_, IBI 1G2. 

Enlevcr. II . Iti 

Enlevoracnl. II, 102. 

En lìgne, mnrehcl L àia. 

En ni.itnaise lenuc. 11 , 3(L 

En tmlre. n, SU 30. 

En panne. II , 53. 

En paninone, li. SS, 

En puraili'l L 400. 

En urcsoncc, en race. L 305, 

Eurajoir. L 200. 

Enroler. L 03. 

Enroler dea snidala. L 330. 

Ensabnler, caler. L UH- 

Ensoignc [ctcndnrd, drapeou). L * TS 

Enseignc (grado mililaire|. L, 2f. 

Ensoignc (ujlon iy l_, 31 

Ensemble. L 13. 
Emcrver. I_, 474. 
Enlerrer Ics moulej. II. £TX ^ 

Enlonnoir du morlìer. L Sdì 
Enionnuir de verre. Il , mL 
Enlonnoir du Risii. L 131 
Eiilimnulrs. il , 60. 552. 
Enlonnoirs de bombardier. L 137. 
Enlourcr, enrermer. L 
Enlourcr do fosscs. II, 315. 

Bnna raul. L %*3. 

Entree de la carlouchc. II, 15?L 
Entree do la lame. L 310. 
Eni rag d'un nniirc I . 111. 
Entrée d'un pori. L 311 
Eni™, piatine. L 131 
Entrc-panl. L 21BL II , SUL 
Enlrc|irenilre line Edotte. L 4SI. 
Kiilr.'i'r-:- n.Lir. 

Enlreprcticiir des ùvres. L 8- 

Enlrcprise. Li 12. 

Iviiln'Tiri-i', ■■ iH'ulii'iìiin, cxiitoil. . 

Enltet. L 3lL 

Knlrcr eli guerre, Taire la guerre. L 



lìnlre-snbord* Il, 331). 
Hnlrelenir cu nclivilé. [1. M. 
Elnlr<liin. II, 350. 
Enlrelose. 55. lfii 
Hnlretoisc ile enurhe. L IM - 
EnlrelQisc dE devanl. L ld 
Knircuiftf ile driTtfri!. t, 161 
Kureln.w de luocilc I. IH. 

Ir.:, rie ■Diri'. I, 101 
llmremw Un bouts II. 1120. 
Enlrc'olsc de raUe. 1 , 101 
KnlrMoiw dj tn.lx-u. 11. J2U 
Knvahir. 1 , 179. 
Kntiloppp jflcir.ilion ili- lerrri l, 
Knvrloppe. plomli I, x«ini iO 
Emclopper. envicunner. I, 258. 
Km munir . envi 'loppi c. 1, ÌUtf. 
Un, ils-tng. I, 5. 
(.-.,...,. Il Mtìfl 



l:pjrp.*:,r 11. : 
fcpnn. r """ 
l.,-ir. .' 



de la lituucllc I, 



Épars de la ohnrrelle A munilions. L 
201. 

Épan de la chevre. I, 190. 
Épars du cabeslnu. 1, 53. 
lijinrs liti ini*™. 
Épars du (amino. I, itìO. 
fipars du lombcreau. I, 200. 



fi tur* moulanls du lombereau. 1, 

200. 

Épa.ilc. H, 381. 
Épaulctnenl du (cnon. 1 . .11 1 ?. 
fipaulemetit ou orili on-tnrré. 11,281. 
Épaulcr. Il, atti. 

fipnules du rilevai. L 2M. 11 , 28L. 
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I.icnlfiiiiril ■ ):■. v.iihsi'.ni. il 
Ligne. L 493. II, 22L 
Lffne d'esu en charge. 1 
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lignc de clreon?allalion. l± 491. 
Lignc de combat. L 493. 
Lignc de communicalinn.L19l.49. 
Lignc di contre-app roche. L 491. 
Lignc de conlrorallulion. 1^ 491. 
Lignc de defunse. L 493. 
Lignc de mire. ]_, 493. 
Ligno de moindro resislcncc. L 49 
SO. 

Ligne do o[iéralions. ]_, 493. 
Lignc du bri. ]_. 336. 
I.isiie miiLi-lnilc. I, -133. 
Lignc, pelile corJe Il, 1!ÌB. 

l.irnnron L 255. 



Un 



, sa. 



Linge. L 125. 
Lingolièrc. L 3S4. 
Liquider. I_, 494. 



Lislcl de I: 



1S. 

Lislcl de In roléc de l'obusicr. II , 15. 
Lislcl du cul-de-lampe de l'ubu«cr. 
Il, 15. 

Listel dii reubrl du morller. i, 564 
Lislcl du boulon, ou cal-Jc-lampc dn 



J, 1ZL 
Lislcl supèricur ci i 



riferì™ 



furi d'obuiier. H, 15. 
Li! de camp. L 490. 
Lil d'une rivière. I, 111 
Oleum. L 209- 
l.ivr,.. iiu pillage. II. 124. 
Linrer aux snidala. Il, lii 
L' nbus dam 1' obusierl Ij 4 



Logemonl. logcmenls. 1, 3L. 
Logemcnt de la bagnoli i>. L — 
Ijjgemenl du cannn. L 221 
Logcr. L 3L. 



l~onge de croii| 
Lnngcs du ha ri 
Longerons. Il, 



l.ongucur ilu vaisseau. \_, 496. 
Lnuchcl , houc. Il , affi 
l-ouchel a gannii. !_. 55'2 
Limrhct de mincur. Il , lffi 
Ijiutojcr. L 133. 
I.nxndriimir. L 495. 
Lumière de pompo. L 495. 
Lumièra des annes a leu. L li 
495. 

Lumiere des fuscus II . 15H. 
Lumièra du canon. L Ufi. 495. 
Lamière du fusil. Ij uhi. 
Lumière du murlicr. 1 , 562. 
Lancile. L 496. 

Luncllc, con Ire-In nel le. II, 190. 

Lhu.-iic, caSbre. L lfiff- 
Luncllc i calibrar Ics Inurillons. I 
Ufi. 

I, lincile , unn(]e\ 

Li Ile [polite)- I . lutì. 

I.unello è chaud. L lfifi. 
Lnnetlcs de bombardici L 157. 
LunMIi-s di' recepì ion. Il, 31L 
Lupe L 497. 
Lulle. 1 , 495. 



M u hirifi ■ guerre. 
Machine! do guerre des a 



319. 

Machine a imitar. L 500. 
Marnine hydrauliaue. II. LOC. 
Machina inccndiairc- 1. 497. 
Machine infernale. L 497. 5U4. 
Mic hnircs de V Una. 1, 134. Ili. 



il.ii-l.-i»- 



d' étnu pour clnmpcr 
e du chicn. L 35L 
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pilolis. L, Si II. 1UL 
llicslnl. v-iil. ."(.'.■;. 

Mensili parlinilirr. ' . 307 



Murile d'armure. L 508. 

Maillc, lìlef ile cordos I, SDÌ 508. 

Maillci, arme. L 508. 

HàUU, miriein, II. 308. 
UàtUtrl do bob 11, 109. 

Marll.-l il fimcrt-r, iIl'' riuic-rs. 

508. 

Haillel di! n>m L 101 

M.illei li,,Ti,l;:inli,:r. 
Militici du morlior. 1. S(>2. 
Maillel. maillui-lie <lu lunnt 



Major de scniiT. 1 , 507. 
Mal de mor. L Hi 
le du Miai. L 509. 

Malandrei. L 3™. 

SJàlti ci fcuirth'-i ili' l'Iinrnii'T,'. 
Milane {miri*}. L 509. 
Ilil'in'. hiiume, eouJron minerai. I, 
509. 

U UOatoO, L 50B. II. Ini 
11 imolnuck. 1 . 309. 

MioceBe, cimine du talKer, L #x. 

Manche, canal. L Sii 
Manche à eau L 511. 
Mandi,- ■;, veni. 1 , 51i 
Manche, brunitale. Urtar. L 510. 
Monelle de raousqucioircs. 511. 
Manche de pampe. !_, 512. 



iiiiii'Hiii;, iniiiih'i. :m. 

M.iin : . S13. 

Miin, cuiller. L SOR 511. 

Miin. uri-li..', li. 

Mara de cui.rc. Il, 201. 

Mira ile Ter. L 511. 

Main <ur ma in. L 513. 

Mainlicn. 1 , 62Ì 

M.ii..>n.r:.rii'. 

Mal Ire. L 505. 

Millre Mmurfer. II. 372. 

Milir ( Mii].|-. 
Mnltre olili. L 505. 
Mallrc d'armes, d'esmme, es 

1 , 505. u , m. 



Millre <lu lerrain. 1. 171. 
h i rim ar, li . 

Malta bigina. H> ^172. 

Mlllre i.rrurìer. II, 312. 

M.iflre vilrier. II. Jii 

Mlllre voilier. L 505. 

M-iilrrsse-r.-Hinlr. 

Miilri-i-j-iiuVe. I, L* 1 - 

Majur. L, 507. 

^ij.ir-iyri,'.|-ii]. .>07. 

Major- general de la marino royale. 

Major ile hriiade. 507. 
M ijnr de place L 507. 



ì. 1, 



Min 

Sfa. 

Manche, manivclle. L 52i 
Manrhellc de hnmliar.iier. h 59. 
MflndiL L 510. 

Mundrin, poinrnn a miiin. II. 287. 
Mamlrin des chupcs des futirrcaim 

s-n.aat 

M m. Imi in.iur- I,:-: f..>afi'.>iiu\ do -nlirii 
de calorie. II, 280, 

Mindrh imur [dover la «urdù ile ca- 
ntane. II.28L 

Mandrini h canoni L 257, 

Mandria; du bombardici - . 1, Iif7. 



Mangan, munga nncwi. L 511. 
Mnu ((anello, mangoneJIc. U 510. 
Mangcr. 1, 51f. 



II ■ ri h - ..■■ !!■ 



_. 511. 



Mingonneau. 1. 93, 
" liable. L 510. 

liemcnl des armes. I. 510. 
Miinier. L 510. 
Mtmip\<larit. L 513. 
M mille IL IBI. 
: Mannello, manlvelles. L 109- 522. 
, M.miTelle doublé, U 514. 
Manivelle de corderie. L Sii. 
Manivclle d'clau. L 561. 
Maniielle du monìcur. L 555. 
I Shnoewrre.mouvement, év.ihiiiiHi. 
1 510. 515. 503. 

: M.mocuiTO d'arlillcric. L il* " ■ ■ i 
M.UMoiiire ite foni-. . ■ ■il!l- 11 . 

I as, 

Mnnoeuvre des chasscurs. L 510. 
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u gris-vineux, ou sanguin. I, 



M.-jniiiMvri' di' l'ciriulron il' intrudili». 

i . sia 

Manoouvre do plusicurs cscadrons ou | 

regimenls- I. 518. 
Manoouvre liti peloton ri' iu-il melimi 

uè civalcrìe. I, 517. 
Manocuvrn ilo marini', I, 519. 
Maoucuvre ilo cordagcs. 1, 519. 
Manoeuvre basse. 1, 520, 
Mjinocnvre baule. I. 519. 
Manoeuvre de revers. I, 520. 
.M.inocuiTor. 1, 61. 193. 510. 520. 
Manoeuvrer, ranger en escadrons. 11, 

Ma'noeuirier. I, S10. 
Manoir. 1 , 512. 
\I,:,uu-ìltm. I . 50. 
Manqucr, raler. II, 220. 
Manqucr, refnser de firer. I, 510. 
Maauòalùla. II, 321. 
Manleau. I. 190. 366. 521. II. 393. 
Manleau d'armes. Il, 47. 
Manleau [poil du chaval] alcian. I, 



Manleau pie. I, . 
Manteau pie->lezrm. I. Sii. 
Manicali p- L - : 



Manleaji alezan-commun. I. 521. 
Manteau alezan-Invé. I, 521. 
Manleau aiibcrc. I. Sii. 
Minltau lai. I. 521. 
Manleau bai-ccrise. 1, 521. 
Manteau bai-chalnin. I. 521. 
Manteau bai-c!air. I, 521. 
Manleau baì-dorc. 1. 521. 
Manierili ki i-mnrrim. 1. 521. 
Manteau bai-m ire ili'. I. 521. 
Manleau binile. I, 521. 
Manleau blanc-luìsanl. I, 521. 



ManleiO-clair , poi! de yache. 1, 
521. 

Manleau griwrgenle, l,&t. 

Mnnloau g^iteJo'ó'rneau. l', 521. 
Manleau gris-mouihelc. I. 521. 
Manteau gris-pommelé. 1 , 521. 
Manteau grts-salc. I, 521. 
Manleau grà-sonris. 1. 521. 
Maligni tris- lì si mi ir, oli cliarbonné. 



Maiintes (laos). I, -j31- 
Manlelcts des sabords. I. 520. 
Manlon du theval. 1, 100. 244. 
ManuEuturc d'armes. I. 61. 350. 
512. 

.Ilflnm op<a. 1 . 515. 

Mannelli! pour une lame de salire. 

II, 218. 
Maquellc [doublé). Il, 218. 
Maraboul, ou Maraboiilin. I, 522. 
HtralHons et leurs femellcs. 1 . 22(1. 

Maraude. 1, 155 382. 
.l!.ir.ru,![-r. iù'.vr \ la marami. 1 . 155. 
II, 124. 



124. 



Marche du lamhour. II. 3-10. 
Marche! [i omnia n il euienl). I . 522. 

527. II, 218. 250. 
Marche-halle a vos pWesl 1, 528. 
M.iri-ii(j . ri' li 1 - ri li' <li[ tiìs. i . !>:!«. 52!!. 
Marche forcee. I, 528. 
MiiriJic dei armées el des solila!-. I, 

Marche d'un 
Marche en av 

pi*ces de baiarne. ■ . 020. 
Marche en ho lai I lo d' un 011 pi odeon 

liaiaillons. 1. 525. 
H.irche cri liaiailk ■:! in. u-i jmi-i.air* 

règimenls de eavalcrie. I, 520. 
Marche d'une armée qui si! .lisposi- ;'i 

oomliallrc. 1, 324. 
Marcher, eheminer. I. 171. 528. 
Marcher en ligne. I. 528. 
Marcher sur Irois ci ' 



1. 1 , 52R 



s. 1, 528. 



Marcchal de camp. I, 53-2. 
Martellai de logis. I. 532. 53 
Martellai- ferrali! , \é:< 'riunire. 



Ics. I. 332. 

i, m 

corde. 1 , 533. 



Marque du salire. Q. 22-2. 
Marquez le pas-niarohel I, 522. 
Marquise, lente. I. 522. 
Mairi:, lumi!. 1 . 533. 
Mar™ . |i£l,ird. 1, 535. 
Mari,.,,,,. I, 552. 
Marleau à (leni. i. 535. 
Marlin a deux poinics. II. 300. 
Marleau a dresser. 1 , 301. 321. 
Marleau à main. I, 351. 
Marleau à pinne feirfue. II, 308. 
Marleau a poinlc. 1, 163. 
Marleau d'arme». I. 535. 
Marleau de coltre. I. 352. 
Marleau de nuoti. 1 , 555. II , 308 
Marleau rivoir. I. 170. 
Marleaux à rlevsTil ii imiiiii' il'eiriii rn 
I, 351. 

Marleaux à deyanl a panne dalia I 
sens du manche. I, 351. 

Marleaux carrés. I. 351. 

Marteaui du hombarditr. I. 137. 

Maricini du drcsseur. 1 , 301. 324. 

Marleaux du moulcur. I. 555. 

Martel, marleau d'armes. I, 535. 

Maritai. 1, 536. 

Uartìalii. I. 536. 

Marlinel il'arbalète. I. 53(1. 

Marliobarbule. I, 536. 

Masearot , marèe. 1 , 536. 

Masquer. 1, 536. 

Massacro, carnagc. Il, 300. 

Mas», [Didime de Iroupes. I, 537. 

Masse de lince el chaussurc. I 
537. 

Masses. II, 308. 

Masses carrtes. 1 , 200. 552. 

Musses de bois. I, 82. 



Masse» dea h 



a leu. 1,74. 177. 
Masse!, coin* .le remi. I, 167. 
Massellane. 1 . 261. 538. 
Mintile. Il, 308. 
Massi! des Idsecs. Il, 158. 
: Massuc. I, 538. 
Mal a pf - 



i, 27. 

" 27. 



Mal d 1 

Mal de beauprtf. 1 



Mal (polii) de liune. II, G2. 
Mal de missine. I. 27. 
M.it de grand perroquel. I, 27. 
Mal do pelli perroquel. 1, 27. 
Mal de perroquel de fougue. I, 27. 
: Mal de perruebe. I. 27. 
Malclollc, revers d'hahil. I. 564. 
Malore, mniliairc. I, 538. 
Materie! d'irlillcrie. I, 538. 
Maleur. I. 505. 
M.lliém.iliqm- I. iiJIB 
Maliere. I, 538. 
Maloir. 1, 443. 
Matrice. I. 538. 
Matriulc. 1. iiljS. 
Mais. I, 81. — V. Mal. 
Madiata, malire. 1 , 538. 
M.lliire. I, 26. 
IbaTihHaerre. 1 . 454. 
Maies. 1 , 504. 555. Il , 106. 

MeiTLiiiq.if i . 

Mtebc anglaise. II, 197. 

Miche fi gouge. Il , 197. 

Ufficile à trillc. Il, 197. 

Medie d'armurier. II, 198. 

Miche de corde. I, 204. 544. 

Mèdie du canon. I, 177. 

Miche du gouvernail. 1 , 41. Il , 334. 



Mediterranee 1 , 539. 
Mélnnger, Iripolcr. Il , 363. 
Mette, meslte, combat. I, 5> 

11, 402. 
Milée, demelé. D. 180. 
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Mcnlonnel à palle. I, 144. 



Mer dcsre ndante. 1 , SS 
Mer Inule. I, SS). 
Mer Longuc. I, 539. 



t stagnante, 1. S29. 
ennire. I. 540. 



1,510. 

Mirile.. 1 , 540. 

Mcrlon. I, MI. 

Jl,..!«-. - V. Molfe. 

Mésolade. I, ali. 

Messe, (baltre a la}. Il, 310. 

Mestre; milf. I, 505. 

Mcsure. 1, 554. 

:n ler-blanc. II 



109. 



a d'clain ou di> tee blan 



Melai. I , 542. 

wiai niuf. !, :;i2. 

Uri empier. I, .Vri. 

Moire, misure. 1, 512. 

Mellre. 1 , 512. 

He! Ire en campagne. I. 171. 

Mellre en troupe. I, «5. 

Jlcllrc m .I.t.i.iIi-, .l!si>.Tscr. H. 207. 

Mellre en dosordre. ir, 225. 

Mellre en élttl de defense. I, 322, 

Mellre en fuilc. I, 402. 

Mrtlr,; ni jrm:. ]. .llil. II, 280. 

Mellre en quartieri d'hivor. Il, 313. 



MEV-HOI1 va 
Heliro ensemble les corde*. I. 27H 

Mellre l'èpe* à In main. I, 100. 
Mellre Ics cannona en serre. II, 3S 

Mellre pted. il, 97. 

Mellre pied k lerrc. I, 323. 

II , 07. 202. 
Mellre sur pied. 11. 97. 
-Mi.' ii ti' -, .ii S iiiier. 1. 470. 
Menrtriercs. I. 102. 385. 
Meurìrieres machicoulis. Il, 101, 
Mila gloriata*. I, 511. 



e démoliHon. I, 550 



Mfroir. Il, 283. 
Missine. Il, 3G3. 
Misoricordo. II, 348. 
Milr.iille. I. 512. II. 220. 
MiUttllle, grappe de raìsìit, raism. I, 

«0. 
Mobile. I, 551 



Moine, amsJon. I, 551. 530. 
Moìsc. I, 359. 
MÙte. I, 550. 
Mollclle. 1 . 137. 
Montagne. I, 558. 

Monlanls de la bride. I, iriì IL. MI. 
Montante de la brouelle- I. 209. 
Monl.mls da vind.ns. I, 55. 
Monle-resMrl. II, 335 
Monler. I, 559. 
Monlcr, affillcr, eie. I. 171. 
Monler a che'al. I, 559. 
Monler Jes ennons. 1, 5[ 



Murile 



, 470. 



noie. 1 , 560. 
Moni un: iI'hu'»>, s.itiri', ili: In il-i- 

guc. de. 1 , 385 560. II , 222. 
Moraìllon et sa femelle I, 227. 20:.. 
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Mordachc, 1, 561. 
Mordi. I, 372. 
Mc-rion. 1 , 560. 
More de la brillo. I, 
Mora doui. I, 561. 



MorlMbirge. 1. 190. 
Mor Ics-ma reca. I, 532. 
Mortici" imur Mtir. 1 . 509. 
Morlier, bouchc à leu. I. a 
Morlicr i planile 11, al. 
MnrliiTs à piliT. I, 137. 
Mal de campagne. II. 14. 
Mot d'ordrc. Il, 13. 61. 



Mode. 11, 235. 
Monelli, pclil baiimcnl. I. 5(i2. 

MoXs° VaìS^HM. Il, 313. 
Mouillcr, jelcr I' a nere- 1, 38. 313 
381. 

Mouiller deux ou Irois Gli de cubie 

I, 313. 
Mouillcr cu barbe. 1, 39. 
Mouillcr sans voile?. I, 381. 
Marnitene du forceur. 1, 351. 113. 
Moules a tellcs. I. 137. Il, 53. 
Moule i baulels. I, 383. 
Moulcr. 1, 551. 
Moulìn. 1 . 56,'i. 
M'iulin j Jjrns. I, 503. 



Mauw: de cMinhff. Il . 151. 
.Mmuiwi. 1 . 5S7. 

MmisInriiM. patiin de la torbr. I 
587. 

Mnusierhr*. ramino-. I. 567 
Moulon. 1, 193. lèi. 414. Il, 311 



. 137. ■ 



, 563. 



M:H]l(ill. 

MouTcmcnl de guerre. 1 . 563. 
Moutement ile Irunpes I, 3fil. 
llovenne arlille ri,-]. I. 533. 
Miivctini'-pinee. 1. 552. Il, 50. 
Homo. I, 202- 564. 

mmùtau. 1. 565. 

Munir, lorliGcr, ermer. I, 566. 



Muroillc du p 



, Mi;. 



Murala. 1, 566. 
Murer, forlifier. 1, ,566. 
Musiula, machine. 1, 563. 5 
ISaxvbu. 1 , 567. 
Museau de la i-lef. !. 253. 
Moscrolte. I, 152. 
Mudile. I. 410. 
Musicicns. I, 567, 
Musique. 1 , 96. 
Musuiicrc. I, 394. 
UuUUoni. I, 568. 
Huliler. ampuliT. I. aliS. 



HaceUej, p«liles barqoes. I, 81. 101. 
N;il'c '■- 'l'nii sur intani! U. 354. 
\-wt, urtile, sur I'kiii. I. 409. Il, 
14. 

H.lji-: srimdL"., roiiyrmii's ci pdiie : . 

r. sì 

Vnr. nnbli" injir-n. Il, 5 
Napbte, biiumc. II. 5. 
Smi. pardo d'un c-iv|oc. II. 5. 
Njseaui da dietjl I. 241 
Nan" 
\,„ 



fiattguUon II. 11 
Pìaiitfucr 3 set. Il, 11. 
N.iiirc, hJlimrni. lalssc.iu. 
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V cliiiMiicr pus le veni! ì_, 353. 

Hai il. li 

Nf!n..vcr, fnurhir. ]_. 3£L 
Nellojez l'obosior! 11, 234, 
Ncutr.ililé. Il, 12. 

Netìralile armée- 11, lì 

Neulralilé dósarmée. 11. li 

Nculre. 11, lì 

Nin 'le l i h.irnui!. Ij iìjl». 

N.-> <]» t-Ficval. 

Nilrc, Il, 13. 

Nilriére nrlilìdcllc. 11, m 
Piiveau de macon. I, CU 11. 30& 
Niveau de mouleur. L MI. 
Nì.eler. 1 . 191. 
Nocher, ditole. II, 13. 
Nuend. II, 13. 

Noeud anglais, noeud de piVlicur. Il . 

ìa. 

Nocnd ctrabnl. ì, IW. Il, 13. 22L 
Nocud d'aioy, d' h ni in pie. II, 39SL 
Nocud d'allcmand. Il, 13. 

Boemi r arine. II, 13. 
Nooud de balclicr. Il , 13, 
Hanoi il.' Inuline. Il, 30!L 
Nocud do chalnc. II, 333. 
Noeud d'écoulc. II, 393. 
Nocud de prolonge. Il, 13. 
Noeud de lisserand. U , 13. 
Nucud droil. II, 13. 
Noir de fumee. II. lì 



Noii d'un mài. il, 13. 

Num de guerre. II, li. 

Nombrc. Il , li, 

Nombrcu.i. fori. L 113. 

Nourrir, nliaicnlcr la guerre. 1. 155 

Ho™. 11, 13. 

mdart. Il, 363. 

Nuo (lame hors du foiirreaul. L 13h\ 

Nuée. II, li. 

Nuquc du chetai. L, M8 



Ohéissancc. II, 310. 
Olijcl d-(ip,-.ra[ii.ii.. II, .: 
(HfliqDe ì limile! II. li. 
Oblique à gauche) 11, li 



O/oidio. II, 15. 
Ubstdlonal. II , U. 
Oiiidionalii. Il , 15. 

Obtttde. II, «. 
Olus a Iòle de mori. 1 . U3 
Oliusicr. Il , 14, 
Occnsion. II, 15. 
0.cuper. II. 13. 

<>.,■. „V lì, ig. 

Octaodre. Il , KL 
Oelanl. Il, iQ. 
Oda de Janissairea. 11. Ili 
Ocil de l'ancre. II, 15. 
Ocil de la branche de la bride. L 15i 



IMI d 



■. 11. 



Ocil de la tr. L » 
Oeil du mors. II, 15. 
Oeuvre de maree. II, 2IL 
Offenaif. II , 17. 



-, 11, 1 



, devoir. II, ICÌ 
umcier. Il, SIL 
Oitiri.-r Wiii. 

oiTiiij-, ,f ( 'i,Lii. ii, ;ni. 
Offider do sarde. 11, 3Tt 
Oflicier de manoeuvro. II, STA 
OJIkicr de quarl. Il, liti. 3ZL 
Officicr de ronde. Il, 3ÌÌ 
Datole) dB sanie. Il, 3IÌ 
Unìcier de voilcric. II. 37ì 
OlTielcr du pori. Il, 321 
Olliricr rapporlcnr. 11. lfflL 
Officier majurs- Il, .n> 



Ollieicr. 

"IliriiT- n, 



d' orlillerie. j 



i ìòarrcau. L BÓ. Il . ! 
I finger. Il, 12. 
Oii^Iel. L Sì 
0 perai iun. 11, ZL 
Opcralioni de guerre. II. 2tt 
Opposer. II, SS. 
0/jpujnars. II, f" 
OirnnQTialor , — , 
Opus. II , Ì6. 

CJjlttJ. H , 20. 

Oragc, eros Icmps. !_, 330. 

Oratili. L 3ItL 

Ordinaire des soldati. Il, 131 



Il , 28. 
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Ordinarmi. Il , 23. 
Ordinaiim. Il , 23. 
Ordo ci/uulrii. L 239. 
Ordonnance. unire, orgaiiisalion. II, 
2fl. 

Oniominnce de pince II, 22. 

Onlonnaiiiv mHil.iirr. Il, il 

Onl omini cor. Il, 20. 

Ordrc U ]' ordrc]! II, 34L 

Ordro [hallre 11 II, 3i'J. 

Ordrc. comma ndcmcnl, commissimi. 

l m. Il, 4L 

Ordrc, maniere d'ordonner loi (rou- 

pcs. Il, li. 
Ordrc de bnUillc. II, 30. 
Ordrc de bslaillc d'un réjimcM d'in- 

laolcne. II. 32. 
Ordrc de con™. II , IL 
Ordro de marche li. 4L 
Ordro de parade d' nn regimenl d'in- 

ùnlerie il, 32. 
Ordro direol. II. 30. 
Ordrc dn jour. Il . 4L 
Ordre d'un regimenl do cntalario qui 



Ordre mim i». II. 30, 

Ordro oblique. Il, 30. 

Urdtv i n >-.i 1 1 V- i! . 

Ordro profond. Il, 30, 

Ordre? mililsirw, déroroliaiu. 11,12, 

Oreulei de l'nncra II, 42, 

Oreilles d G la noi K née. I . 'I3J. 

OrfFIl.x lu rli.-Viìf. I , 2JJ. 

f'iv-Ijfir.i pili,'. 11. 

Orgnnisnlion. II, 29. 
Qreaniser. II. 42. 
Oreue. U. 42. 
Orientar. II. 41 
Orinammo. II. 43. 
Orillon. Ij 5<CT. II, 42. 
Orncmcnl. Il, 222. 
Orse, corde. II. 44. 
Ortodromie Ij 44. 
imi', carde 11. 16. 
Olngc. II, 45. 



wllnns. Il, 313. 
ì. 11. 23. 300. 



Odliti 
(Jori 

Onlils. II, : 
Oulre. peiiu. II, 44 
Ouverture de l.i ialino ni, Ve. I. V. 
Ouverture da lime. L 3QL 
OofragO do fnrlilicalion. Il . 21L 



Ouvrage à come 1, m II, 20. 

afla.ii.sa. ' tODronnc * 

Onvrago a crfmnillere. II , 20. 
Onvrage cn [erre. II, 32G. 
Onvrago irLingalaire II. 351. 
Onvrage: dèlachós. Il, 20, 
Oovragcs do dcmnliiion. Il, 20. 
Onvrngcs eilericors. II, 20, 
Ouvragoi exlóriour», dèfeuscs olii 

ricurcs. 1 . 322. 
Onirupcs inlt-riiurs. 11. 20. 
Ouvrcz le bassinell L uhi. 44. 
Ontrez lea disiane»! 43. 
Ouiroz lw ramisi I. 4L 
0:nri.T. Il, »L 

OnTrtw, anitra. L 03. 

Oivrir. rn'uscr, bàlir. I, 33B. 
Ouvrir la Iranchéc. II. 208. 
Ouvrir Ics filcs. Ics ranga. I , ili 
Ovnllon, irinmphe. Il, 40. 
(hai. II , 47. 
Onsl-norioit'l. L STO. 
Oxlgèca. D, 



Potutivi L 332. 
Pacqucbol. II, 4L 
Pngayc. nviron. Il , 4M. 



Pai, tótìer. II, 33. 

i'aladc, coup de pelle. II, 3L 
Pnladin. Il, SO. 
P.ilnn, corde. II, SS. 
l'.ihn di' rdrn.ilc. 11. !Si 
P.ilaiis de canoiis. II. 5!L 

l'ahns do rara!. L 394. 

Pnlanquins des sabini*. II, 120. 
l'aloè, rane da piloiis. 11, 110. 

P.lefiwlfer, n, &Q. ÌSL 

Pnlclroi. II. 50, 
Palcmenl. II. 50, 
Palelle do bois. II. 102, 
Pilli-Ile de la selle. L 101L 
P.ilelle pu fnrocur. !_, 33L 
Palelle, Ter pisi de rullili. I, 300. 

, P.ilicr, ,'i.muiidinc. Il, 103. 2fii 

I l'ili', picui, II, 2DQ, 
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I-.iliss.ide. II, 59. 31 SUL 
Palissadc. rump.nl. II , ali 
Pulissadcr. I, iotL Il, 5L 
Palonnier, palonnier». L Ifi 
PoJudnmtnlum. Il, 53. 
Pan creai. In EouItùVe do l'cpéc. du 

sabre et de Li boTonnclle. L 183. 
Pan de la lame ile bayonnclle. I, OL 

485. 

Pan du canon do fttift Li ixxyl 
P.innche, plumci. L 306. II , 74. 333. 
Pamluur, saldai. Il, 31, 
Paniera il booches h feu. L 74- 
Paniera a morlicr. L 562' 
Paniera d' (isier du bumbardior. Li 
133. 

Pani n de) ciilnsscs du mouleur. L 
355. 

Panne lendue du mnrloau. i, 44Ì 
Pannoam. Il, 55. 
Panneaut de In selle. II. 53. 212. 
Panncton de l.i clef- L 253. 
Panoplie, armare. Il , 50. 
Panaro do ehfViui. II . 341. 
Pnnse du collier. !_, 2(19. 
Pansemenl de clievaux. L ti". 
Panzer Ics chevaus.. i, 433. 
Pantaloni. II, SU. :J'J3. 
P.ml;, ■;•::>■ ii.:. Il . 
i'. :^r<- II. ■ 



Pupilìa. II, 4L 
Purazonium. II. 39. 
Par Gles k drnile, m 

- ~ » à g.» 



. Ili. 



11, Hi. 



Par lo flanc droit! L 335. 
Par lo nane droil, & droìlel II, 74. 
Par le liane gauche! i, & 333, 
Par le liane gaurlie, * gauche! II . 7.4. 
Par nelotons à droile, marcile! II. 
70. 

Par pclolong h gauche, marchcl II, 
78. 

Far la vnic des ormes. I, 454. 
Parabole. II , 30. 
Parabolique. II, 50. 
Paraboloide. II. 55. 
Parade, reme. L 581. Il, 50. 
Parade*. Il, 67. SB. 
Vange. II, 57. 
l'.i imi t.'-ti- (..-crric'. Il, SL 
l'-.v;il|.'|.- limici. 11. 
i'ii;illcl.^r;)riimr. 11. ^ 
Parametri'. Il, 58. 



/'aroos. II, 02. 

Para net, barge, berme, lord, boudìn. 
II, 289. 

Pa rapai I barbeUe. Il, H9. 

P.irapel a tré nrnil Mòre. 11. 5!L 

l'.irajiei il embrasurej. II. 59. 

Parapcl de rcmpirt. Il, 63. 

PorasrmoiL !_. 32, 

Paralonnerre. L 284. 

Pare d' arlillerie. L 63. 

Parcheuiin. Il, 8£ 

Pare, degagé. II. 130. 

P.irc le dcrnnll II, 57, 

Parer. II , 59, 

Pares à vìrer. L 189. 

P.irlcmcnlairc. 1, 13. II , CL 

l'arlamcnler. Il , fi!. 

I'-irqiit?r l'.-milltric. II. 

I'inj,i,.| . iil.nii IkT. 

Parquet a bonlets. II , OL 

Parane! A bouleta daos la cale. II. 



Parlisan, saldai. II. 02. 

Partii™, chef de «ucrrillas. L 231 

Pas/mes.ire. II. TU 

i'.i- i.i.-.|ri.|uc. li. 

Pas (batlro le pasi. II. 34L 

Pus areélcrc. 1, 5-28. II, IO. 319, 

Pai de rharge. II, IL 

!',,.< do l.i cava Iene. Il , 

P.,s <!■■ l'infiinlerie. IL 70. 

l'.is-ciubl/-. II. 

Tai obliquo. II. IL 

Pas ordinaire. II. IO. 

Pns d'ane. II, 201. 

l'.n ile l'ijiile. Il . 

Pag .Vij.sinulion. il, IO. 

l'as (pelili. II. IL 

l'.is d'une vii. Il, 53, 

Passage courert. recouvremen), I, 232. 

Passago de Denvcs, de délroits, de 

(ossei, eie. II. 02. 
P.issagc cl'ou hataillon par lo milieu 

d'un bm a . II, 03, 
l'assapo du defilé. II, 03. 65. 
" " ige d'un deillé par derrièrc. II, 



fili. 



l'assago de lignei II. 63. 
Rissai du fesse. I. 31)1. II, 61 
l'assnnls de la liridu. I, 152. 
l'.issants de la selle. Il . 212. 



P:i,.,.t d'un ordre à l'aulre. II, 68. 
I'.issit ni remo, la rcvui'. I , .'Aiì. Il, 

68. 156. 
l'.i-siT In nnil. II, 80. 
Palache. Il, 71. 

l'alarasse, coin è manche 1, 126. II, 
71. 

Paté (Wock-haus]. II, 71. 
Patron de chaloupe. II, 47. 
Patroni dn bum bardici-. I. 1J7. -il ri. 
r.ilron.i model.* desi tnrauds. II , IMO. 
P.itrouille. Il, 72, 
Palle à piton. 1, 227. 
l'alle a lalon. I, 2G5. 
Palle à tele piate. 1, 227. 
Patte du grana ressorl. I, 350. 
Pilla do? voiles. 11. 72. 
Palla d'uno ancre. II, 72 
Pattcs d'un grappin. 11, 72." 
Palnron du clieval. I, 211. 
Paumollo dea Yoilicrs. I. tifo. 
Pavé du fuurncau. 1, 381, 
l'.iierlienr. pavescheur, paicssicr.il, 

S3. 72. 
Pavesato, pavois. II, 72 
" J -s. II, 53. 



Parillon, ensiigne. I, 97. 
l'ivill,,,, ar!l i rl1 ]. [, 3S. 
Parillon de beaopré. I, ~~ 

IÌ...Ì1» J_ 



... . .... -, 195. Il, 109. 

•Vile il'i-.-iiri,-. I, tiU. 
Pidle de la chaufte. 1, 38.1. 

iviic e» iit. il. m. 

Pelle ronde. 1 , 352. 
Pcllcleurs. II, 50. 
PcHissc. II. 393. 
PelolfH a leu. II, 99. 
Pi'lolon de cavalcne. IT, 101. 
1 '-l.il, in de cliiisscurs. i . 161. 
Peloton d 'instrnclion. II , 104. 
Pelnlon de soldati. 1, 315. 13i 11, 
13. 



l'i'lulrm l'i. licai^I lì. 77. 
IVIoton de l'clcndord. II, 1(18. 
i'elolon do manoouvre de cavaler 
a pied. II, 103. 

' 1, pelile troupe. Il, 28t 



Pavillon de poupc. 1, 9S. 
Pavillon des signaui. i. 98. 
Pavillon de vice-amiral. 1 , 08. 
Pavillon nalional. 1, 98 
Pavìlkm neutro. 1 . 98. 

I 1 .. villini ])irli-il);ml;iìri'. I. '.l'i. 

Pavilbn relra-amiral. I, 98. 

l' ivill'jii. Joeimnu iIin (illieit-rf. I , l'i. 

r.ivillo», tenie. II, 17. 

IMvois, arme. 11, 73. 

LMvok, piivreadt. II, 72. 

P.ivoisier. Il, 72. 



309. 



Ma, ptllifer, pellaio. Il, 74. 

al 1,315. 
:. II, 74. 

i, balìment. II. 74. 



Pcnsionner, soldcr. Il, 297. 
Pentagono. II , 75. 
Penlagraphe. II , 51. 75. 



Perccr, fairc des Irous. 11 , 392. 



Perccr de pari en pari. Il, àlg, 
Pcrcer d'oulrc en oulre. Il, 3IK. 
Ti ri it, iinrimcrr. L 382. 
Pcrcer In mine L 548. 



Pprpindii-iila ire (lignu) ili- poligone. Il, 

Ferriere. L SII». 
Perroquol. II, 56. 
i'. rri).|ii.-K VDlnnls. II, 50. 
Perniine. L 123- 
Personncl. H, SE. 

Perle d'une baia II le, d'une ville, d'une 
mlrcr.risi-, eie. Il, 8J, 

Perl» il'nFTi.lE II Ri 



elTels, II, Si. 
ne, arme. II , 62. 
L 52. 



Periui 
Ptian/ne*. I 
Pé-lnrd. II. 
Ptìnrdcr. IL SL 
Pélnrdicr. II , 83. 
Pctil- chassis de (Ale. Il, 



Petil-golfe. ì. 533. 
Pclil-mi» de hune. L 23. II , 62, 
Pelil-picd <lu rilevai. I, 'iti. 
Pclil-pns. II. IL 

PeliljctotDn, pclile-lroupe. Il, ^Bfi. 
Pelil-pìvOI. 13. 

PetHe>gn rrfc L Ut 

Pelile-euerre. simulacri! de encrrc, de 

lialnille. L, 112- 
Pelilc-masse. I, 537. 
Pelite-mesare. L 354. 
Pelilc-scringuc. II , 22i 
Peli te-troupe, pelit-pclolon. H. 286. 

369. 

Pelilcs-ccupes. I, 8L 
Peliles-luneHes. ]_, 3L 
Pclils-conlenu* . couleaus ilu bom- 

Ijardier. I_, 133 
PetiLs-posles. II, 123, 
Pélrole, bilume. Il, 88. 
Phalangc. L 33Ì 



Piare, tour h fra. Li 35», 

PAorfrro. L 3SS, 

PJarmaticn. Il, 2B3. 

Pharmacopce. L 358. 

Pblogislique. Li 521 

Phlogurgie. L 333, 

Phjsiuue- L 314. 

PiJ [elendard]. Il . SL 

Pie ih.mlc munti. i;w|. II. '.>ii. 

Pie, hujau. L, 444- II. 328. 

Pie à deux poiiitcs. I, 552. 

Pie a fcuillo de saure. L Sài II , 30. 

Pie n roc. I_i S52. li, 308. 

Pie à léle. L 552. 

Pie à trancile verticale. !_, 532. 

Pbcheur, sapclir. Li 355. 

l'i. .jrt'.-, mirande, II, 13. 

PìiVt di- l'armare. Il, 88, 

Piace, oanòD. li, si 
Pièce hfarOllerfc] brisee. L 189. 
Piòee de bai le rie. 1 . 117, 
Piece de campagne. L, HB. 
Piica (pelile) de montagne. L 130. I 
80. 

Pièce en barbette. II, 89, 

Piece de sièpe. 11, 89, 

Ficus basses c! haulos des ouvr.ie; 

de ro riilìcaliun. II, 26. 
Pìòces de bois polir separer lo pi 

ques. li. 314. 
Pied. II, 92, 
Pied a lerrel II, SGi 
Pied à terre, et a vds placca! Il, 26 
Pici! de bielle. L 552. 
Pied do eherre. L 139, USL II , li 
Pied de mur. II, 98. 

de Ji lulierie. ! :>JS. 
Pied du che vai. L 2Ji 
Pied [In mal. II, 98. 
Pini <hl tymp.irl. . ;>rjT,. 



Pierre a leu, a fusil. L 393 

II. 98. 
Pierre i ''"ili' L 130. 
Pierrier, piece d' arlilleric. II. 88. 
Pìerrière. machine. II, 88, 
l'ipnimi ih i =: S-n n . 
l'ipimus (tu . lf fTr.!l. . 
IVu™. Il . 99. 
Pile, grosse punire. L 135, 
Pile, piramide de boulcfs. Il, 104, 



Pillnge. II, 193, 137. 

E'illard. II, SSS. 

Pillard, fuurragcnr, palefrenie 



11. 



Filler, saecaacr. II, 133, 193. 
l'illcr, voler. _. 313. Il, liL 
Piloti. Il, SL 
Pilotare. Il, 50, 51. 99, 
Pllole. II, 13. 

Pilolc rolier. ]_, 305. II , 100, 
Pilolc haulurier. I. lì. II. iiilL 
Filale lamaneur. t_ 305, II, 100. 
Pilotcr. Il , 50, 
Pilolcr un vaiswau. Il, 100. 
Pilolin. II, 100, 

Pilols, ou pilnlis. 1 . Si 11, UH 
Pilum, pil.„. II, 99, 
Pince du pimi de cheval. I, 2M. 
Pinre, pincelte, pinceltes. I , 82, -fili. 
556. 

Pince a bec a corniti. I, 55(i. 
Pince il main. L 552.. II, 53, 
l'ilice a poil. 1, HO. 
Pince coupanlc. Ij 556. 
Pince, erosse el moyenne. L 55Ì 
l'ili';- f.|i.|e. y.tli 
Pinrar le reni. II, 303. 
Pinque, bAlimcnt. II, 101). 
Piuctic. II , 308. 
Piochcn. II , 311 



Piqué de fcr. Il , 201. 

Piquel, picu. L 363, Il . 5L 103, 

PiqacL de saldala. II, 3G, 

Piarci, pelolon, petite troupe, li , 2SI 

Pianeti sabolés. L Si 
Piqufcr. II, 90. 
Pirite, fi.rli.in. II, 101, 
Piraterie. 11, lQi 
Piroeuc. II, 102. 
Pirouelle, lourninuel. I, 128. 
Pislc. IL EL 
Piswlcl. II, l!li i03_ 
Pislolcl il la main. 11. llli 
Pislolel d'arcun. II, 323. 
~ -ilei de poche, dil ì, V ccossois. 



H. aaz. 

Pislolcls de ruineur. 1 , 552. 
Pisliin du monlìn à pnudrn. 
Pision de la platine. L VL*. 



.! la pilli 



prr— pla 

Pilorci. Ì_,->SÌL31S. 

l'ivùt (petil) d^ rolli-. l_ 13. 

PivOl, suiiil. L ili 

Pivot de la boiissob-. li , HO. 

Pini! do la noix. II, 13. 

l'iviit du reaOrt de batterie. I , aSfi. 

Pivot, snidai. II, H5. 

Pinco d'armes. t, 

Piare d'armes du clieniin cauteri. Il , 

95. 

Place d'armes d'un camp. II, 95. 
Placo d'armes. d'une allaque,oii d'une 

Iranchtfc, II, 95, 
Piace d'armes d'une villo do guerre. 

Il , 95. 

Place a doublé enceinle. II. I3JL 

Place do Iburragc. L 383. II, 95, 

Place de eunrre. II , 92. 

Place basse. II, Si 

Place ólcvée. Il , 93. 

Place haute. Il, 113. 

Place environnée d'eau. II. 33, 

Place marecageuse. Il, 93, 

Place silnée dam une vallee. Il, 01. 

Pini.' .iluéii sor In pemh.inl d'unii 

montagne. Il, 01 
Place situóc sur une monlaene. Il , 

9Ì 

Place siluee sur Ics kords d'une ri- 
viere. Il , SU, 
riacer. l_ 329, II, SD, 

drcssei Ics lé- 



Phn d'òlévatiou. I, 323, 
Pi™ d'elevatine, ou pian do loncticur. 
11,69, 

m. aa port ' on nno rnd<; ' ' 

Pian d'un vaisteon. L 323, II, 89, 
Pian horiionlal. I, 323. Il, 89. 
Pian prospectif. IT. 13L 



Piane he ci 
P lanche» du sa usali. L 220. 
Ranco»-, parquet. !_. "3, 11 , it?. 
Plancher de la sauté dui poudrcs. 
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Plancheile |«>iir mcsurer. II, Ila 

Plano. Llll.2tlO.4IQ, 

Ciane, couleau h deui mandici. L 



lllfin ile- [umlil'S 

dicviv liri.i<V'. 



Plaquc de conche. L «imi. 131. 

1ÌL5, 385, 
Plaque de dòcile du eaisson. L 227. 
Plii.j-ni ;, ordii.-; .In r.ilic-l:in. 
Plaqoc du schiho (da casqucl II , UH 
Plaquct des crocbels. L 19'- 
Plaqaes dn monile, li, ìli 
Plaqucs servimi de roscllcs. L 2QL 
Plastron, dcvnnl (le la ca tratte, II. 

SS. EU, 

Piai du sabre, de l'enei, de la ba- 

jonnello. 1, 4B5. Il, 222. 
Piai, pale de l'aviron. Il, ÌGL 
l'Ial-bords. L 121 326. 
Pl.He-banile du canon. L 353. II . 91. 
Plale-bonilc de mire. L 339. 
Piate-bande de la voice. II. 15. 
PuHc-bandii de rcnforl. I, 177. 
Plale-bsnde, ou plinlhe ile In culasse. 



l'Idfi U-.r, 



e. Il, 43. 9L 
fiaie.forme à morlier. II, IL 
Piate-forme pour ohosiers. II, 3!L 
Piate-forme des pièces de iòle. Il 

«9. 

Pìale-formc de siege. II, 19. 
Plale-fnrme de place. Il, 49. 
Plale-forme de ,'eprouvetlc. II, SO. 
Plilcia, bassa. L. ISfi. 

Plateau* des bouches h feu. L 1= 
362. 

Platino ila n.isil . d <los armes A Tei 

I, invi. 12. 382. II, 21 IDA 

Pigline do lumière dos canon*. 11 
103. 

Pilline, entree de la serrare. J. 13 
Plalincs. planrhcs tfc hcris, ou lami 
de plomb. II, 1 n " 



r. L SS. Il , 137. 
' 313. II , 10L 



Plissurc, eourburc. Il , SS, 
Plomb, melai. II, 11)1. 
Plorali | inslrumcnl, li , LUI. 
Planili dt -urlile. II, 101. 

Fintati du lutti. L 397. 



Poeles, poiloro. L 131 

Poieoée de l'ènei-, du sabre, de la 

dague. eie- I, 383. 462, 11, 222. 
Poiaoéc de la dague. L 311. 
Poignéc de la ehivre. L 1M. 
Poignéc du Dauci ior. L 430. 
Poignéc da fiisil, ci des armes a feu. 



Poignéc pour le pied de la cherre. 

L 191- 
Poignéc!. crampons. I, 2fifL 
Poignecs iliverws. ÌGÌ 312. 
Potane! d'arlillcric. L 113- 

Poincon. L 313. II , UT 243. 287. 



!_. 310. 



L lì. 



Poìnqon d'òchalaudairc. li . 
Poincons du tornivi ni icr. !.. 137. 
Poinjons du forgeur. Ij 35L 
Poìn(ons du mineur. 1 5.'i2, 
Poinl. II, 112. 
l'ùinl [ ( TLlr.,l. Il . 
Poinl coumnt II, Ili 
Poinl d'appai. I, 43. II, MS, 113, 
219. 

Point de division. Il , 112, 
Pninl de mire. L «in. 

Mal de nrream 11. l 12. 

Pninl de parlenre. Il , G2. 
PoinL de me. Il, LU. 112, 
Point u'honneur. Il, 113. 
Pnim d-iiU.T-.rlmi> 11 , li>, 
Poinl d' ordonnanec. Il, :tli). 
Poinl-en-Manc. Il , 143. 



tua poi — pom 



POH — POH 



IW.1S vtTlifiill*. li. 

Paia Ine*. II , HL 
Poinlnili. L 32. 
l'uinle ile la dngoe. Li 31L 

l'ui Ni I lini- 'li's arinr". 1>I 

L IS'i II , 139. 
Poinle, bog[. L Si, 
Pnlntt, fer. L 31L 
i-uiiiit- il- i.i.iir.iil. 
l'.,in!c ■(,! ruihcr. 1. 295, 
Polnic d 



r. L 1 



Pointer i collier ìas. Il, 

Pointer A démàler. 11. 13S, 

Poiulcs di! la iliivrc. L 131- 
Poinles do la selle. I, JOB. 
Pointer, du compas. I. 282. 
Pointes da jirrcl da Onorai. L 241 
Poinlcs puiir le bas dea hanebes ci 

du pied. L IBL 
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Roucs du Iwnhercau. L, -00. 
Hooels. Il, 311 

Raaleau, roulenux. I_. SI. 82. 310. 
Roaleou du cabestan. I, 53. 
Rouleaui du scieur de long. 11,230. 
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Roolemenl-en i 
Roulcr. II. 191 
Ronlellc. II , 51 193, 
Roulls. Il, 193. 
Roolons. 1, 2QL 202. 
Roussin, eourliiud. II, 190. 
Rouslcr. II. 356. 
Houle. Il, 19JL m 
Ronlier. 11, 121. 
Royal. 11, 158, 
Ruban. L 3G9. 

Rne [granile] du »aìsscau. Il, B3. 
Rulne. II. 192. 
Ruincr. Il , 192. 
Ruplure. II, 192. 

Rusc de guerre, emlriiclic. L 47C. 



Sabord, salmrils. U, 119. 133. 
Saborda de ebarge. !_. 199. 
Saturnia de chassc. II, 120. 
Sabords de la première lallerie. II. 
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Snhords de la secondo ballcrif. li. 
S.ihords de la Iroisiomc ballcrie. Il, 



ii. m. 

Snbol, Inrdnir. Il, UO, 

Sabot de rouc. L 221. Il , 213, 

Sancì da cfaeril L 311 

Sabots de ponls mìlilalres. i_, Sì 

Saboti, ita de bombarli ier. 1 , 13L 

II, 313. 
Sabre. II, 222. 

Sabre de ca»alcrie de ligne. II. 281. 
Sabre en maini L. 216. Il , 222. 
Sabre-poche. II. 223. 
Salirc-pciipTtard. 



Ii-ayiiaru. i . .ni. 
avrc-sac]. Il, lfltt. 
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Snc a Icrre. L 59- 

S ic è Icrre! Il , 197. 

Bar de coir pour ccrasrr la poudrc 



Siifran. II. 331 
Sugale, zaffale- Il, 38B 
Sagiltwt. II. Ufi, 
Sogittariut. Il, 198, 

.ViViiMl. ..lic. 11. 

Saignée du fosse. II, 2±L 
SiiitfiiT n,-z 
Siillanl. II, 133. 
Saìllle. U, m 
Saial-Elme, feo, L 3ÈA. 
Saint c-Barbe. Il, gol 
Salque. II, 190. 
Salade [risiere'. L 241. 
Salière». I . il i. 
Salii. L 30- 
Salin. Il , 2U0. 

Sallc d' armes. I, SI. II . 199. 
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Salle de discipline. L ITO. 
Sallc de recede. II, 160. 
Sitili; d' httmidili 11 . 139, 
Salpèlrc. II. 2QL 
Siliiclro arlineicl. Il, 20L 
Salpclrc bruì, ou de premici 



Salucr de la mousqnclcrie. II , ! 
Silucr de Iti voli. IL 202. 
S.itucr il: pavillon. 11. 
Baloer dei mito. II. 203, 
Salai. Il, 203. 
Salvage. II. 202. 
Salso. Il, 202. 
S.,lv.- »,-.n;.r..v. L 115. 
Simbuqne. II. 203. 
Simore. balimcnl. II , 203. 
Sandalea. t-hai:""^ II. 



iiupenle. L 23L 
Sanile ci cunlrc.jana.Ws. Il, MS 
Siiiieleilei. ('Per- L 253. 
Sonja*. II, 251 
Sana defenw. L «3. 
Sape. II. 100. 
Saper. U. 216. 400. 
Sapcur, piocheur. L 535. 
Snpeur, snidai. L 152. Il , 100. 
Bitta ime, orlaci ne. UQ, 
Salisse. II , 205. 
Soriaofliona. Il, 203. 
Saltila. Il , 207. 
Silrapc. Il, 207. 

Sanciste de la mine. L 551. 11,3 



Sauler en l'air. », -202. 

Siine qui pcull II. 2QÌ 

SauTegarde. Il . 202, 

Scie. II . 23i aoa 

Scie a brume. Il , 236, 

Scìe Ji dcNIer. Il . 236: 

ft la ) hodn Ics lelcs des vis. L 130. 

Scie à rilemlre. Il , 235, 

Scio i lonrner, ou à chanlourner. I, 

lil. STO. II. 236. 
w= il mairi , ti ; i;> . a .--uuieaii. Il . 

m. 

Scìe a manche. !_■ HI 
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Si-!» ( :irci)l:iir l >. E! . 

Brio de \otig, a, SSISft 

Scie d' tinrlnpcr. Il, 235 

Sem [Vana] am- Irs a.iruiis. [[, £!3. 

Sriour de long. II, 230. 

Setta- L SL 

Srittn de bob li, 235 

Seoric. li, 2iT. 
.S'rwur'o. II. 217. 
.Wfiri.u. Il, 232. 

Scolmai, il, 232. 

Scali. L BB- 7*. Hi 137. 177. 235, 

j;ìi. ho. u. 235 m 
Seaa d'aiTui. Il, 235. 

Scali de n>rgc do .ampnenc. Il , 235 
Scali polir lei arrosaees, birillo!, baillo. 

n. ma. 

Sobilcs. ialles. L 137. II. 103. 

S'eUtimier. 

Seohe. L 05 

Seelwr s l'air. II, 235 

Séclierie. L 32B, 



-. Il . -•' 



r. II, : 

Sodimi-. !..,>■. 

Séohùir a l'air, n, aaa -sii. 
ScVhoir a vnpeur. Il, 231 
Seound. punii), L 155. 

Swn-lmn- 11. 

Seconde (ci première) onreinlc. 
150. 

So confédérer. L 235. 

Seeourlr. Il, 263. 

Sccours. L 233. 

So i-outrir. L SSL 

Sei rei. II , 21L 

Sci-rei d'un brfllot II, ilL 

So crobor. 1, 307. 

Scritur d'cipl.isiiiii. Il, 2-jS. 

Seclion. Il, 258. 

Se deliander. L 325. Il, 207. 208. 
Se défonrer. Il, 312. 
So délendre, partir. Il, 220. 
SódilkNi. L ™- 

Se ime du pieit ia uberai L 3É9, 
Sejoiir. II . 201 
Sri. Il, 200. 

So lever en massi-, s'allrnuper. : 

W&tftT en lalilude. L 315 
.S .1|.>. r iliius le veni. L 213, 
Selle. L affi 

9dto i iiOTer. L11L 349, 

Seller. I. 125 li, 212, 



Se loger. L 3 
Somalie ou a 



213. 

Se mcler. 1 , 511. 553. 
Semel le. II, iUi 
Somello du salmi. II. 212. 
Semdlc ilii rirtdax L 35 



So mutiner. se róvnller. I. 
S'cniaxcr. I , 474. 
Sée*a, ' !.,iii,uein. 11,215 
Sénechnl. II. 203. 
Semino. L 33S. n , SU 
ienlii.elle. Il . 

Scparalions printipalcs duce 

Scpaiément. II, 282, 

Su pololomier. L 13. 

Se rollier, se refurmer. II , ; 

S,'r;,^qni.,r. il. 

Serici, surcol. II, 205 

Se réformer, se rallk-r. II, : 



Se renare à divrélion. 
So rclirer. L 335 
Soree. U, 135 
Sergenl. Il, 241, 
Scrscni-major. il, 2U, 
Senngues. I, 137. II, 222. 
Sermoni. L 132, 
Serpe. L 13L II, 188. BOB. 
Serpe de pionnier. L 335. 
Sorpcnloau. Il, 232. 211 
Serpeuleau, lardon. <élìlle. I 
Serper Panerà, II, 202= 
Serpo, herpes de l'éperon. 

Serre^nie.' Il , 215 
Serre- goti llieres. II, 357. 
Scrror. II, 245. 
Sorrer avec une vis. L 481. 
Sorrer nu forler loa voilcs. 
385 

Scrrci roi rangs! 11. 215 
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piii.c. li, aie, 

Servileur. L. 536. 

S'établir, prcndrc posilmn. 11, 97. 

S' ólablir à demeure. Il, 98. 

S .^hìir filiii^menl. II. 31 

S'éttMlr, >(? lenir. II, 21 

Se lenir. U. 324. 

Se lenir A l'nncrc. II, 321 

So tornir & In porlée ou dumi-pori ée 

de canon. Il, 325. 
Se lenir à In porluc de In »oix. Il, 

323, 

Se lenir a long pio. II. 325, 



Se lenir h pie. Il, ,135. 
Se lenir a se.-, li , 335. 
Se lenir au lare,-. II. 325, 
So lenir su largo d' un ba 



ir in lerre d'une escndre. II, 
ir hors do porlee do canon. II, 



So lenir sous voile. Il, 3ÌL 

Se lenir sor In difensivo. L 322. 

Se lenir sur les amarre!. II, 323. 

I\> |,.riir iiir Ir-* <:•■. iter c'ìrris vcil--. 

u, m. 



_ I. II , 3: 
Sioniran, bJlimenl d Ili noi s- II. 260, 
Kége. L OC 

Sicgc, loop de la sello. 1 1 . MB 212. 
S'Itfer. L 3H SUL 11, 182. 200. 
Siflicmenl. 1, 311. 
StHet. I, 8T4. II. 102. 
Sigiu), ofdre. 11,211 
Sicnal, pavillon , (limino, eie. Il, 
238. 

Sigiai do dtìlrcsw. L 326.. 
Signol dei onseigri». II, 231Ì. 
Signnl de partente. Il, 02, 
Sìguaui de nnil. Il, 211 
Signaui do rccoTinaissam'C. Il, 166, 
Signifrr. II, 260, 
Sìguclle. Il, 233. 
Silenro. Il, 230. 

satoo. ii, sol. 

Sìmullané. II, 260, 

SinsìUarà. II , 2BQ_ 

SAtnoptgiri. Il, 32L 

Sloop, Baloau. II. 202. 

Soie de la lume. L 311, 185. Il, 222. 

Soie do porr. Il, 258, 

Snidai. Il , 261 

Soldnl di* murine. II. 206, 

Saldili holé, royageanl isolómenl. I, 



SolJer, rcndre a « 
Solier, pensionner. Il , viri. 
Sole du pied du rinvili. L 211 
Solide d'oicarotion. L 351. H. 260. 
Sommer. L 4IB, 

Sonde, sondes. 1 , 62, II , 211. 306. 
326. 

Sonde cannelóc. Il . 326 

Sonde de pompe. Il, 360, 

Sonde pour les leire*. I_, S52. Il . 326. 

Sonder. II. 21D, 

Sonner le lambour, In Irompello. Il, 

26fi, 

S, nl UT lo ralliemenl. 11. 113. 
Sonncric, bnllcrio. Il, 310, 
Snnnetlc. monlon. L 121 131 228. 
Sonnolle à dédfc. L, 123, 
Sunnellc ì lirnmle. I. 121. 
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Soudurc. U, 200. 
Sondare Torte. II, 200. 
Soodare molle 11, 200. 
Soufflé. II, 389. 



Stabilii.-. 11. ±>1. 
Slnde. H, 292. 
Stampe. I, 74. 
Storie. H. 29*. 

SUKi.,!!,'. il . ±15. 

Shptittlinrius mila. Il, 297. 



Sougorge. I, 152. 17S. II, 261. 

Souliers. I, 107. 

Snupe. Il , 102. 

Soupe (hgiire la). Il, 310. 

Soupe [souner à la). Il, 3». 

Soupcnlc, sanile. I, 257. 

Soupirail, soupiraux. 1.384. [1,258. 

Sourdine. Il, 268. 
Souririere. 1 , 225. 

Souris. peau des nn.rint.-s do cliui'iil. 
I. 395. 

Souris de la mino. 1, 551. Il, 268. 
Sous-onndcs. 11. 270. 
Sous-bnndos forlcs. Il . 279. 
Sous-banies mincei. 11. 279. 
Sous-briendier. Il, 279. 



Sonai 



porge. 



Dogante. 



nnu-nuuiLnam. I1.ST9. 
Suos-rrnlriere. I. 373. 
Som In proteclion d'une place. I, 

Sous le canon. 1 , 322. 
Sous le fcu. I, :i±>. 1UJ. 
Snu. !<.< lir. I, 322. 
Sons In veni. II. 280. 
Soule nu pain. I, 318. 
Sonic ani pondres. I, 318. 
Sduic aui vivrà. 1, 318. 
Soule ani voiles. I, 318. 
Soule vilrée. I, 318. 
Soulenir la ebarac. I , IBS. Il , 277. 
S.mMuir l.i clu^e 11, 27ii. 
Soalerrain. Il, 277. 
Spalti, snidai Iure. II. 281. 
Spaiulc. spalules. 1 . 39. 137. 5G-2. Il, 
292. 

Sphfrc d'adirile. I, 551. il, 258. 
Sphèrc de friabililé. I. 551. II, 258. 
Snbèra de ruplure. I. 551. II, 258. 
Spire. — (V. Filell. II, 287. 
Spiale, lulin. II. 370. 



SiécenluHo. Il, 310. 
SabdiTBhn. II, 311. 
SuUIerim. II. 310. 
Sutitoriu mila. II, 310. 
Snbjaqner. II , 264 
SaborfiralioD. Jl . 310. 
Suhnniniiniir. II, 310. 
Subornalion, cmlnui-hacii Il, 310. 
Siiborucr. II. 310. 
Submieur. il. ili». 
Snidarne.-, milikiire». 11, 311. 
Sud. Il, 46. 331. 
ìlhI.miI ì'.i. II. .ili. 
Sud-ovesl. II, 46. 
3oif, 11, 241, 
Suite. Il, 241. 
Supcranl. II, 311. 

Supporl , superi!. 1 , 226. II , S4. 27(5. 

Supporl du canon ile fini!. I.iiiyi. 
Snpport, espolcl. coudo. II, 289. 
Supporti de roulcltc. II. 54. 

Surdo& li, 207. 

Sur In droilc cu hnlnille! 11. 311. 
Sur la giurile cn bainille! II, 311. 
Sur la droilc par lilc en bnlaillcl 11. 
311. 

Sor la Banche par file eu lialnillel 
II, 31Ì. 



Surplus de masse. 1 , 342. 

Surprcndro. Il , 268. 

Sur pr tu', raiun de maìn. II. 268. 

Sturbando- II, 207 

Suspemlrc un oIBricr ou sous ollicii 
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Table, lahles. L 138. 31B. 
Table a égrugcr. L, 137. 501. 

Tibie batìfere. L 553. Il, 319. 

Table de la lonne. I.IiL 1S!1 
Tallio J« In tialli-rit. L 535. 
Tahleile. I, 391 

t<ì.:;ìt ;ì.. i)->n( il. 

Tahlier <1u sapeur. L 441 
Tabloir du lomirlicr: I 111- 
Taelique. Il, Ufi. 
Tacttìne mnrilimo. II, 318. 
T.» ili,-, Il . 
Tailleur. 11, 2Q1L 
Talon de la bailcric. L 535. 
Talon da bob de fusil. Li un 
Talon du canon a fusrl. li, 315. 
Talon de In d.iguc. I, 311. 
Tabu de la lame. L 485. Il, 222. 
315 

Talon [In diesai. I, 241 
TilomiiT, pini rsiiivri'. L- itVI. 
Tuba dea flasqui-s. 1 , 3U3. 
Tullia du lerTe-plnin. II, 320. 
Tulu* eilórieur du purapel. Il, 52, 
Tali» ìnlèricur. L 283. II. 53. 
Taira,. II , 313, 

Tambour de la galèri'. Il, 315. 

Tamboor, atee. II, 315. 

Tambour, saldai. Il . 313. 31G, 

Tamlmur-mnpr. II . 31G. 

TandHUirinnr. II, 315. 

Tamii. L 138. 555. 

Tamia a laminar. Il, 109. 

Tampon uu lapis dei lnurbcs ii tra. 

[■ u. izl asi n, sis. 

Tumpon ile ialini. II, 313. 
Tampon ori fer li, 28L 
Tanguge. L 122. 

Turili-:, .Ir h. i-lurivHc .i '■■> IIcìIrmii- 
vai. 1 , 203. 

lamière rie (harmn. L 20fi 

_._ u ... 

«ir,.. L 1110. 



Taqucta dea verruca, ou de boul do 

renar. II . 313. 
Tarimi de charrun. L 2QQ. Il, BQ. 
'lann . brume kers do nier). L 153. 
Targe. Il, 317. 



Targnor, se l.nrgucr. Il, 232. 
Tarière, lucerei. I, 381 11, 3UB. 
Tarlane. 11. 313. 
Tas da formur. L 331 
Tasscnui L 122. 
Te do la mine. Il , 310. 
Tè, bìllol. 11. 352. 
Tccnique. U, 318. 
Tempei du rltnf.il. L 241 
Temporiscr, différer. 11 . ìiL 
Tempi, mourcmenl. Il , 321 
Temps forre., eoup do veni. L 39Q 
Ténarilé. II. 321 
Tenaìlle, ouirage do forliGralion. I 



31iì. 



'.. lenaillcs, pino 



Tcnailli'.s a limile» rougos. II. 313, 
Tennilles à buulon. L 351 11. 313. 



■s briséra. 



. 31IL 



TaruriUèi nrrérs. II, aifi. 

Ii.Tl.illlf- (.HJl llCs, i r.xilw^. 

II, 313. 
Tcanilles de loree. 11. 31ÌL 
Tcnailles il'uppiicif;!'. 1. 
T<: n i ilio di-.ublo-. II. 
Tenaillea droilea. L 351. 
Tennilles en baia. L 430, 
Tenaillea gouiuea. L 351, 11, 31 li. 
Tennfllea ordinai™. Iriiuisea. Il, 313. 
Tennilles simptrs. II. 315. 
Tenaillon, grande Irinelle. L 31 190. 

Il, 311 
Tendelcl de rune-!. Il , 321 
Tendro des piego) 
Temi™ un piege. L 436. 
Tcnir. Il , 323. 

Tenir à relour une manoeuvre. II, 

325, 

Tenir bon sur un cordige. II , 321 
Tenir hon une rainoeavre. Il, 325, 
Tenir bon une voile- li, 325. 
Tenir compagnie a un ullimcnl. Il, 



Tenir en Invera. II. 3il 
Tenir ferme. Il, 323. 
Tenir In bordéc n (erre. Il . 325. 
Tenir la bnrdèc au largo. 11, 325. 
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'lenir la ligne. II, 321. 

Tenir II mer. II , 321 325. 

Tenir lo (lai, lenir la veni. II, ; 

lenir le journal ou la table du I 

il, aaa. 

Tenir le forge. II. 323. 
Tenir le brine 11, 321 
Tenir le plus près. II, 334 
Tenir le Iravers au veni. Il . 32J 
lenir le reni. Il, 321 325. 
Tenir tea bonnelles de dune sdì 

basses vergues. Il, 325. 
lenir les houbani ou élais. II. 2 
Tenir ou conserver dem atners, 

ponr l'aolre. II, 321 
Tenir une esradre bloqueo. II, f 
Tenir pled 11. W. 

lenir sur pied. II. OH. 
TVnir. o-oir sur pieJ. II. 30. 
T.nir — (naie. Il , 325. 
Tenir lelc a on lialiroeni. 11 . 32 
lenir ua balimeol i la remoniur 
325. 

Tenir onn ■' r. .-. i, sur lo pai 

U. 325 
Tcoir noe place. Il, 321 
l'.nr une >.>uif II. .'.li. 
Tcnon. I, 317. 
Tenon de lancre I, 536 
Tenoni o> monoeuire lj 113. 
Trm.m. Jiipule Il, 326. 
Tenie. Il, 323. 
Tenne. L 560. 11. 328. 
Térébcnthine. II, 353. 
Terrasser. II , 320. 
Terre adamique. Li 11 
Terre de pine L 125, 
Terre-plein. Il , 320. 
Tcrrcin. II, 326, 
Tarn " 



133. 



. 327. 



Tele h droile, on i gnucbel II , : 
Tele baissèe. II, 328. 
Tele de boalon n-aisce. 1, 253, 
Tele de la hagnellc. L 80. 
Téle do la cuciller a canon. L 5 
Téle de la delenle. L 115. 
Téle de noni. II . 33& 
Tele du suoni. L 213. 
Tele du collier. L 2!Ì!L 
Tele du compas. . 2B2. 



Tele du Dasque do l' affili. I, 3U3, 
Télo da gauveriuil. 11. 331 
Téle du arartemi. L 133. 
Téle d'une armée, d'une colonne, eie. 
II, 323. 

Tele loBirue do boulon. L 253. 
Tflièrc. II. 324 

TelQu du grain do lamiere. I, Ili 
Tetragone. Il , 329. 
Thcilrc de la guerre 1 , 1H5. II , 313. 
Théorie. II . 3Ì6, 

Thermoroèlre A morcurc II, 2!L 

- ax. Il . 3Jt 
er. Il , 80, 

Tlcrs-poinl. Il, 236, 

- de la elef. L 253. 
Mise II. 342. 

T de laniere, II. 49. 

de II. 10. 

•i. li. 320. 
Timbnller II . fi 

limon rie l.i ihirrrirc a la lìnheau- 
L I, 202. 

0 de l'arenl lrnin II. 3ffl. 
" r. pOMe. I. 335. 
do puudrirr. Il . 109. 

Tir. coup, dérbarge II --- 

1 Inule . Il . 33U. 
le boi en ■ ■<■■ II. 339. 

Tt dHénzcnl. 11. 338. 

Tt, reo. rnop de leu. ».*•<■ Il . JJ3, 

Tir, feo de ncorher. II. 339. 

- Jaruìlele. II , 330, 



Tirar Is de vi 
Tir-mls rri svanì: lì. 
Tiranls cn relrailct II , 336, 
Tire-bourre. L ""»■ 5i 177. 245. 

r. L UL 

TiroTomls. L 141. 

Tirc-fusées. 1.137. IT?. 215. 561 11. 



r. II . 282, 337, 
r A tornelle, cu barbi 
r à fornici. II, 282. 
r à coup posò, à cui 
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Tirer a Ionio volte. Il, 333. 
Tirer au hlanc. 1!, 338. 
Tirer da (barrenti. Il, 260. 
Tirar cn l'air. II. 2)12. 338. 
Tirtur. II, aa. 338. 
Tira la baenellel I, xxxix. SIC 
lira, IL 340. 
Tirocininm. IL 340. 
Tiroirs. L m 
• ni. Ilre-tcrcli-. I, 111. 
Tisonaier. L il! II. 

t ( .ì!b. il aia. 

Toile il toile. IL H 
Toile circo. U, 320. 
ToiJe soufree. IL 320. 
Toisc. Il, 321. 
Tole. L -183. 

Tùie Ju couyctcIc ilu coffrel. I, 265. 
t'olcis. I , Si. !L 210. 
Tombcreau à bras. L 200. 
Ton on Ioni de mais. 1. 371. Il , 382. 
Tornir, ou baquel. IL 3UH. 
Tonnc, lonnc-iu, fui. 1,141 11,312, 
Tonneau. L 102. 
Tonneau de Iril uralico. 1. Ili. 
Tornirli, I;i.il,.r w à niilriiilin- 
342. 

Tonnclicr. L IH. 
Tnnncrre. L MOT. IL 310, 
Toprlii. wLlin (un-. 
Topograplie. IL 313. 
Topogrophia IL 312. 
TupograpJiimie. 11, 343. 
Torche, Qamboau d'arlifico 11, 311. 
Tore do la culane. L 131 502. ». 
15. 

Jbrmtij/uni, IL 344. 
TurpMu, Mrpill.... 
Ton/uis. ! 

Torlo e. IL 328. 329. 

Taucber. donner un coup de lalon. 

II, 340, 
Tonde. L US. 
Touilloìr. Il, 109. 
Toapel du chetai. I, 2J3, 



Tour di 
Tour dn luoiileur. L 555. 
Tour, cchange. L 568. 11,319. 
Tnur (édiOce]. IL 315, 
Toor ninrine. Il, 3KL 
Tonrbillun de veni. U, 221 201 3 
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Kllù Snil'J'Aiì'JB Sa SlHlEillLIlì 

DEL COLONNELLO F. GAUOI. 



La granile arln di fortificare le piazze e lo opere di 
campatila appellasi Architettura militare, come si è osservalo. 
Da essa procede la scienza degl'ingegneri militari, che Genio 
vien della. Lo studio di essa risveglia quella scintilla (li pe- 
netrazioue all' uomo intraprendente, che lo rende capace 
d' improvvisare fortificazioni, in qualunque terreno, attera trat- 
tenere una numerosa armata. Sicché, in tanta sottigliezza di 
modi per difendersi e per nuocere, la militare Architettura di 
niijjbionio sembra avere del prodigioso: con ciò sia che, la- 
sciando a parte la maestosa si me t ria delle fortificazioni per- 
manenti, clic sono il Palladio della sicurezza degli Siali, essa 
ha per base regole sistematiche e positive onde all'uopo e in 
brevissimo tempo far comparire in campo aperto fortezze quasi 
magiche, al favore delle quali in più scaltre maniere si spe- 
rimenta il potere della difesa e senza aver riguardo alla di- 
sparità delle forze, si raddoppia il valore di coloro che si 
difendono, e vien superato quello de' più fervidi assalitori. E 
tanto è ammirabile quest'arte singolare in quanto che, oltre 
alle matematiche sue dimostrazioni che corrispondono al felice 
risultato di essa, ha risorse semplici e naturali, che, applicate 
ai teorici ed invariabili suoi principii, ne facilitano l'esecn/iime: 
come, per esempio, a rendere forte un parapetto, ch'essere 
deve almeno 18 piedi di profondità e \ di altezza, È di 
mestieri cingerlo idei fosso esteriore, e questo fosso viene 
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naturalmente scavalo dalla (erra, che serve a Tonnare il 
parapetto medesimo; vien creilo un ridotto mediante un 
rapido abbattimento, che vi somministra il materiale: migliaia 
di sacchi, di gabbioni e di barili possono essere riempili di 
(erra, e, uniti alle fascine, servire in meno di un giorno ad 
allestire un'opera che ad altri operai richiederebbe molli giorni 
di travaglio; in terreno conveniente inlrodur si possono le 
dighe con ogni speditezza. Tali sono le risorse con cui la 
natura favorisce l'arte degl'ingegneri di campagna: e queste, 
applicale alle teorie, fanno stupenda mostra di quanto è 
capace l'umano ingegno. 

Però l' Architettura militare, che è la madre della scienza 
degl'ingegneri pr tali opere passeggere, no ha comuni i 
fondameniali principi!, ma riposa sopra più solidi 1 busi. Multi 
celebri capitani l'hanno illustratala, ma l'nnor primo delle 
ingegnose invenzioni, degli utili ritrovamenti, e degli stupendi 
precelli, onde la moderna scuola si trova arricchita, appartiene 
al Bolognese Francisco de' Marchi: come I invenzione del Ba- 
stiono angolare vuoisi attribuire al Veneto Sammicheli. Il 
de' Marchi, capitano di gran valore e di sottile ingegno, fiori 
nel secolo decimosesto, ed allora appunto in cui ancor bam- 
bina l'arte del fortificare dava adito alle armi straniere nella 
misera Italia, e dove i magnanimi sforzi del gran Leone X 
per poco valsero ad assicurarla. Epoca fu quella assai rimar- 
chevole per le gesta di Carlo V, per la sventura di Fran- 
cesco I, per le vicende dei Farnesi e degli Sforza, e per 
l'eroica costanza di Clemente VII e di Paolo III. In sì largo 
campo di militari avvenimenti, la naturale perspicacia del 
nostro de' Marchi Tu rivolta a immaginare i mezzi onde meglio 
difendersi e nuocere a' nemici. Egli tolse dalla rozzezza di quei 
tempi la militare Architettura, la rivesti di una qua n I ita di 
meravigliosi sistemi, le dìè nuova vita e splendore. Le copiose 
sue opere, di che ha arricchito la posterità, ne fanno ampia 
fede. Esse in prima neglette per invidia o a disdoro del nome 
italiano, di poi, al principio del presente secolo, illustrate dal 
benemerito cavaliere Marini (') Io attestano a tutte Io nazioni 

(•) Della archile! lu» militare, di Pr. tic' Marchi. Brescia, appresso 
Cornino Presogni, 1599. in-fol. 

~L'islP«n r)[icrs. illn-hvilii iln I.uiifi .Mirini. Hwi, d;i' Il>:ìM ili Mi- 
rano io Romani], 1810. 5 voi. in-fol. 
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qual genio creatore dell'arte del fortificare. La quantità dei 
vocaboli tecnici, che ti si osserva di questa sola scienza, ba- 
sterebbe a formare un discreto vocabolario. 

11 de' Marchi, prima nell'Italia, poi nelle Fiandre e in 
Germania, al Fianco di un Colonna, di un Pescara, d'un 
Farnese, di un Doria, di un Melzc, e di tanti altri celebri 
suoi nazionali, valse a ridesiare per l'attonita Europa la gloria 
del nome italiano. Dovunque esistono monumenti dell'alto suo 
sapere. Ebbe egli la più grande parte al perfezionamento deila 
cittadella d'Anversa, clic pochi anni sono, rese immortale il 
nome del generale C basse. 

La scuola del de' Marchi produsse architetti e ingegneri 
di altissimo nome. Dalle sue perfezionale teoriche mollo ap- 
presero i successivi uomini di guerra; benché diversi oltramon- 
tani si appropriassero l'onore delle invenzioni di si grande 
maestro. (") Alcuni francesi segnatamente fecero pompa di 

(') Nel 1818, per la solenne dislrihujinne de'promii nell'Acci de mia di 
Belle arti di Bologna, i! dottissimo slg. Professore Franoso) Togliti» disse 
l'elusici ili Nii'.'.-'e. c.-ipiinno. ove, parlando della militare ArtJilU'Hur.i , si 
espresse nel modo segoenle: 

Cortei pur s'ebbe nel nostro de' Marchi il maggiori illusi raion , il quale 
la seppe rendere se non graditole, certamente utile e degna dì esstre m-iin in 
grandmima estimazione, tanto t'arriccili di nuow forme, e lauto t'alibclll di 
nuore dottrine, e oonforlolla di nirai-i esperimenti. Per lui di cenlotrenlanorc 
sistemi ella fa pompa, e a nessun altro di tanto i deùilrice, se più non si 
tenesse ora di esserla al d<itiisvm.-> -■■i>-i/:>i Mr.rniì, ri;', yi.u,a tir! m.mt Ai- 
Rane e dell'onore del nostro di' Alarehi. ne ha mendicate le proprietà aSrani 
sparse tra uomini tirali! r f,,rt umili ti' agni inizimi':. .Vii all'i traisla xjitigntf.itt 
:.i iwit'l ;ji,i. /ri «■■'iure I tiiii/a!n ilei fiaat n ili i/ra-ii rei,!» del Mutilimi: nè lilla 
scuola olandese la magistrale Òaslionata del Morolois co' fianchi perpendicolari 
alla cortina e co' fuochi di carlina: ni alla tentila francese il fianco perpen- 
dkalan latta linea di difesa del Pagan, né le parallele e piu:a d'armi del 
Yimtaui: ni: ili: 1 u-nlnimi il fiutici roncavo e l ùrtcckimc; uè. il suo primo 
sistema che i tutto del de' Marchi, ni il secondo e terui che appartengono alla 
scuola italiana: e neppure corremo lasciare alla medesima scuola francese il 
recente famoso sistema perpendicolare di Montelambert tracciato sopra una 
stella ad angoli rientranti perpendicolari. Si' riprenda il nostro de' Marchi te 
sue spoglie non senza per altro essere grato alla maggior parte degli usurpa- 
tori, che, dotti come sow, ne hanno dentalo vantaggio all'arte Slesia accre- 
scendone il lustro, e testendola di più chiara tace che la primigenia de! 
de' Slarhi non era 

// nostro di' Marchi, il Vira tiri!' Architrtl'in militine . ruppe In rnli-jine 
degli anni, e finalmente fu conosciuto. Ai nostri Corata e Calzoni, egregi 
ci,', 'ci,-.' idi, ilrlA.'st par itni!l,i ili tpull' nnbiie .'p:ir-,i crii r per latin //nVi'.j ce 
rirint/irarc It, gloria -ma, e nulli.' limo ila all' Uniamo jiersi/iun/nio cln- aprì li 
suoi tesori a tanto desiderata impresa. Illustri scrittori dipoi si stmn rimiti a 
raccogliere le memorie, a commendarlo, ad illustrarlo. Pubblici motiiimftifi di 
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trattali di talo scienza, e, vestendoli ìn diverse forme, loro 
direni limpronla drslla novità. Pure non e difficile il ravvi- 
sare in tali opero q ne' fondamentali principi i che tutti partono 
dal lume centrale lasciato da questo sommo Bolognese. 

La scienza di fortificare per resistere, e di assalire per 
espugnare lo piazzo, si disse appartenere ai militari ingegneri. 
Quella poi della difesa generalo e particolare tanto ne rìiliiKj, 
clie in aperta campagna, oltre di appartenere ai predetti in- 
gegneri, e necessaria eziandio agli ufficiali, e di tale maniera, 
che senza di essa sarebbero impossibilitali in faccia al nemico 
all'adempimento de'loro doveri. Non è però di mestieri che 
gli ufficiali siano forniti di tutto le cognizioni geometriche e 
matematiche occorrenti per mettere in pratica le passeggicre 
fortificazioni, che possono loro abbisognare nelle vicende della 
guerra. I trattali elementari delle ma lem a tic ho sono troppo 
lunghi pe militari in attività, lìasla loro di essere istrutti nei 
nuovi clementi di fortificazione, ondo sapere formare, più colla 
pratica che colla teorica, diverse specie di lavori di campagna. 
Tale cognizione e essenzialmente indispensabile non solo per 
gli ufficiali, ma per lutti coloro altresì clic possono essere 
incaricati di attaccare e difendere. 

L'istruziono del colonnello Gaudi, alla quale rimandiamo 
t nostri Lettori, 6 intesa a tale scopo. Essa, in modo breve 
e conciso, racchiude la sostanza dei predetti elementi di for- 
tiGcazione per comodo degli ufficiali. Essi pero limitare non si 
dovranno soltanto ai precetti in lale opera contenuti, ma, per 
saperne trar profitto, debbono assuefarsi allo studio delle carte 
geografiche colla scorta delle opere che Irallano della geografia 
ad uso degl'ingegneri militari, afline di ben comprendere 
l' espressioni} di "un disegno che rappresenta la situazione <U-\ 
terreno che si ha da percorrere, e di conoscere la differenza 
che passa Ira quel disegno e il terreno in natura. Dalla quale 
necessità chiaramente risalta elio lo studio della geografia fi- 
sica e della topografia militare non sarà sufficiente per formare 

medaglie e d'itcri:ioni lo ricordano; e le funeree logge, c gli atrii della nostra 
l'ititi rsiifi, f ■pinta mwil'isn minto, domicilio delle lìdie urti, li adiihm» 
il: ili: i'ri/i'jk f. il roii,n. tintila strssj per mano liei Fidia iltili'iiiO i.iiimtir'l 
turalo [ro 'il Stimiairii'li ' il Iluiriiorroti ,1 nasini de' Monili Itti l'iuitlieoii , 
albergo della immortalità: e a noi Italiani sia par concedalo di ridere V anale 
it iztoiii ri' triiT turi rn/l.i ori imstrti ro/itltuio t'ranccKO de' Marchi il mirano 
maestro della moderna militare Architettaru 
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un bravo ufficiale, senza il soccorso della pratica che è là 
<*ran maestra dell'arie. Sul quale propositi), il prode generale 
ltclair, che ha illustralo la medesima opera del Gaudi, si 
('.'[n'iriii; nel seguente modo, le carte più esutk unii pu-sumi 
servire se non pochissimo negli slitdit preliminari, senza f abitu- 
dine di confrontare mi terrena che figurano e rappresentanti, e 
di giudicare finti a qua! punto i segni topografici s' avvicinano 
alla verità, per figurare i tratti della rozza, natura, le addizioni 
dell' arte, le fabbriche degli uomini, e per dipingere infine le 
apparenze dei piani cangiati dai lavori degli abitanti. Per di- 
fetto di tale NHWjirà tiliiliV.lme ne mlitineiie che jior/iissimi mimo 

gli Ufficiali e assai più pochi i Generali istrutti, come lo dovreb- 
bero essere nell'arte del colpo d'occhio, e in quella delle rico- 
gnizioni militari de' terreni, arie molto importante, e della tptalc 



e dispiacevole che air, 



siasi così poco scritto. 
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